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Per l’occupazione, i contratti, e perché sia affrontata 
in modo nuovo la drammatica situazi o ne economica 

Sette milioni di lavoratori in sciopero 

Fermo tuffo il settore industriale - Esentati tutti i servizi pubblici ed essenziali - Comizi e manifestazioni nei principali centri - Riven¬ 
dicati investimenti per l'industria, l'agricoltura, il Mezzogiorno e l'edilizia - L'adesione delle ACLI e della Federazione della stampa 


★ Venerdì 6 febbraio 1976 / L. 150 

Presentate ieri a Montecitorio 
ie conclusioni del PCI suH'Antimafia 

Documentati 
dai comunisti 
i rapporti 
tra la mafia 
e il sistema 
di potere de 

Affollata conferenza-stampa - Il ministro Gioia 
indicato come « il costruttore e il capo del siste¬ 
ma di potere mafioso dominante oggi a Palermo » 


Programmi 
e realtà politica 


A NCHE se il programma 
predisposto daH'on. Moro 
ò. allo stato attuale, solo una 
proposta che il presidente del 
Consiglio incaricato ha inteso 
sottoporre ai partiti della vec¬ 
chia maggioranza, a noi sem¬ 
bra che sarcblx? assurdo, per 
tutte le forze sociali e politi¬ 
che, ignorare un documento 
comunque impegnativo e non 
a caso, d'altronde, portato a 
conoscenza della pubblica opi¬ 
nione. La situazione economi¬ 
ca. sociale e politica del Pae¬ 
se è inoltre troppo grave, per¬ 
ché ci si possa far guidare 
da ristretti calcoli politico¬ 
elettorali e limitare a elusive 
schermaglie. Proprio oggi — a 
sottolineare la gravità della 
situazione e l’esigenza di nuo¬ 
vi indirizzi e di immediati in¬ 
terventi per la difesa e lo svi¬ 
luppo. in primo luogo, dell'oc¬ 
cupazione — scendono in scio¬ 
pero milioni di lavoratori: eb¬ 
bene. essere solidali con lo¬ 
ro, significa anche entrare 
nel merito delle questioni che 
ossi pongono e delle possibi¬ 
lità concrete di darvi solu¬ 
zione. D’altra parte, da quan¬ 
do la crisi di governo è stata 
aperta, noi comunisti abbia¬ 
mo. di continuo c polemica- 
mente. richiamato l’attenzione 
sui problemi reali e sollecita¬ 
to un confronto serio e rapi¬ 
do sui contenuti: non saremo 
perciò noi a sottrarci, neppure 
in questo momento, alla re¬ 
sponsabilità di un giudizio sul¬ 
le proposte di polìtica econo¬ 
mica e sociale che vengono 
prospettate dinanzi a tutto il 
Paese. 

Non procederemo ora. na¬ 
turalmente. ad un esame det¬ 
tagliato del documento pro¬ 
grammatico presentato daU’on. 
Moro, analizzandolo punto per 
punto: ma ne rileveremo alcu¬ 
ne caratteristiche essenziali. 
Esso esprime, a nostro avviso, 
una parziale apertura, anche 
se con le contraddizioni che 
poi indicheremo, verso esi¬ 
genze e posizioni che so¬ 
no state avanzate — anche 
se in modo differenziato — 
dalle forze di sinistra c dal 
movimento sindacale: sia nel 
senso che congiunge alle pro¬ 
poste relative alla politica per 
la riconversione industriale e 
per il Mezzogiorno proposte, 
più o meno circostanziate e 
discutibili, relative alla agri¬ 
coltura, aU'ediUzia, ai traspor¬ 
ti e ad altri settori, sia nel 
senso che introduce precisa¬ 
zioni e sviluppi nel discorso 
sui finanziamenti per l’indu¬ 
stria c per il Mezzogiorno, per 
la politica delFoecupazione e 
per i giovani senza lavoro. 
Vanno citate a questo propo¬ 
sito le enunciazioni — per 
quanto tuttora non soddisfa¬ 
centi — riguardanti l'esigen¬ 
za di priorità e programmi di 
settore come punto di riferi¬ 
mento per la concessione di 
incentivi a favore dell’indu¬ 
stria, runificazione del siste¬ 
ma degli incentivi, l’incremen¬ 
to della domanda interna at¬ 
traverso rattivazione di bloc¬ 
chi di domanda pubblica, o 
— per quel che concerne il 
Mezzogiorno — Fulteriore de¬ 
limitazione delle funzioni del¬ 
la Cassa a favore di un ac¬ 
cresciuto ruolo delle Resrioni. 


A NCHE le parti del docu¬ 
mento relative al proble¬ 
ma della mobilità del lavoro 
accolgono — anche se in ter¬ 
mini tali da richiedere appro¬ 
fondimenti, discussioni e an¬ 
cora correzioni — esigenze so¬ 
stenute in primo luogo dal mo¬ 
vimento sindacale in ordine al 
reimpiego e alla continuità del 
rapporto di lavoro e del trat¬ 
tamento economico per i lavo¬ 
ratori coinvolti in processi di 
crisi e di ristrutturazione. Non 
ncgi'ivo — infine — nell’im- 
postazione, ma assurdamente 
limitato nelle dimensioni pre¬ 
viste (50.000 unità), il capito¬ 
lo che si riferisce agli inter¬ 
venti straordinari per i gio¬ 
vani. 

Abbiamo voluto indicare ta¬ 
luni aspetti positivi del pro¬ 
gramma presentato dal presi¬ 
dente del Consiglio incaricato 
non solo per obbedire a crite¬ 
ri di obiett.vità e di respon¬ 
sabilità neU’esprimere un r>m 
stro giudizio, ma anche per 
aottohneare come tutta una 
nr» di esigenze e di proposte 


avanzate dal movimento dei 
lavoratori tendano ormai ad 
affermarsi e come risulti sem¬ 
pre più difficile per chiunque 
non tenerne conto. Ad analo¬ 
ghi criteri si ispirò d’altron¬ 
de anche il nostro giudizio 
sui provvedimenti elaborati 
dal governo Moro-La Malfa. 

M A A QUESTO punto oc¬ 
corre aggiungere alcune 
considerazioni, die a nostro 
avviso rivestono grande im¬ 
portanza: 1) siamo di fronte 
a formulazioni e proposte — 
parliamo di quelle più inte¬ 
ressanti — talvolta generiche, 
in altri casi più concrete, ma 
tutte ancora da tradurre in 
precisi testi di legge, con tut¬ 
te le specificazioni che ciò 
comporta: 2) non si può valu¬ 
tare l’effettiva intenzione e 
possibilità di attuare gli im¬ 
pegni previsti dal documento 
nel senso di una nuova politi¬ 
ca di sviluppo, prescindendo 
dal quadro di compatibilità e 
di scelte finanziarie e sodali 
in parte emulato dallo stes¬ 
so documento, in parte risul¬ 
tante dalle decisioni del Co¬ 
mitato del credito e in parte 
lasciato ancora nell’ombra: 3) 
non sj può non sollevare come 
decisivo il. problema delle 
condizioni politiche che l’at¬ 
tuazione degli aspetti più po¬ 
sitivi e impegnativi di un tale 
programma richiederebbe. 

Per quel che riguarda il 
punto 2). vanno rilevate la 
persistente genericità dell'im¬ 
pegno — che nel documento 
viene enunciato — a combat¬ 
tere i « movimenti clandestini 
dei capitali verso l’estero >, e 
il sapore demagogico e la non 
attendibilità della proposta di 
un‘« imposta straordinaria an- 
tinflazionistica* sull'incremen- 
to dei margini di profitto: 
mentre ci sembra evidente 
che una attenta verifica ten¬ 
dano a richiedere i sindacati 
circa le modalità di un even¬ 
tuale blocco dei compensi e 
stipendi più elevati. Un di¬ 
verso e più complesso proble¬ 
ma solleva evidentemente rin¬ 
vilo ad una ragionevole distri¬ 
buzione — nel triennio — de¬ 
gli aumenti contrattuali, an¬ 
che in relazione a quel che sa¬ 
rà l’andamento del processo 
inflazionistico. 

Va nello stesso tempo ri¬ 
badito il nostro giudizio ne¬ 
gativo sulle tendenze — già 
manifestatesi nei primi prov¬ 
vedimenti del comitato dei 
credito — a una pesante stret¬ 
ta monetaria, che potrebbe in 
partioolar modo aggravare le 
già pesanti difficoltà dell’im- 
presa minore, e più in gene¬ 
rale vanificare le affermazio¬ 
ni e gli impegni del program¬ 
ma relativi alla necessità di 
uno sviluppo della domanda 
pubblica e degli investimenti 
produttivi. Va criticata netta¬ 
mente la propensione a ste¬ 
rilizzare la liquidità venutasi 
a creare piuttosto che a con¬ 
trollarne le dimensioni e l’an¬ 
damento e a indirizzarla in 
misura adeguata verso impie¬ 
ghi produttivi. Sul piano del¬ 
la manovra monetaria e fi¬ 
scale che l’attuale crisi va¬ 
lutaria rende necessaria, al¬ 
tre misure, di segno diverso 
da alcune di quelle già deci¬ 
se. vanno adottate, secondo le 
proposte nei giorni scorsi 
avanzate in particolar modo 
dai comunisti in Parlamento. 
E un discorso ben più concre¬ 
to e rigoroso di risanamento 
della finanza pubblica e di se¬ 
lezione della spesa va final¬ 
mente affrontato. 

Queste, dunque, alcune, pri¬ 
me considerazioni sul pro¬ 
gramma presentato dall’on. 
Moro. E poi? In quali tempi 
e con quali forze si pensa di 
portarlo avanti, nella misura 
in cui se ne vogliano scioglie¬ 
re positivamente le ambigui¬ 
tà. le genericità, le contraddi¬ 
zioni? Il discorso torna a farsi 
politico, in rapporto e al di là 
delle vicende dell’attuale crisi 
di governo e della sua possì¬ 
bile soluzione. 


La diraziona del PCI è 
convocata par domani, sa¬ 
bato 7 febbraio, alla ora 9. 


Scendono oggi in sciopero 7 
milioni di lavoratori dell’indu¬ 
stria « per la difesa dei posti 
di lavoro — come rileva un 
comunicato della Federazione 
sindacale unitaria —, per su¬ 
perare la posizione negativa 
del padronato sui rinnovi con¬ 
trattuali, per determinare un 
cambiamento positivo nella 
politica economica ». 

Allo sciopero partecipano 
metalmeccanici, chimici, edili, 
tessili, calzaturieri, cementie¬ 
ri, lavoratori del legno, ali¬ 
mentaristi. poligrafici (ad ec¬ 
cezione degli addetti ai quoti¬ 
diani che terranno assemblee 
di un’ora all'interno degli sta¬ 
bilimenti). Sono esclusi gli 
ospedalieri, i dipendenti delie 
aziende petrolifere, del gas e 
metanifere. Gli elettrici, che 
avevano già annunciato una 
astensione di due ore, l'hanno 
revocata, confermando invece 
la giornata di lotta per l’ener¬ 
gia fissata per il 10 febbraio. 

Obiettivi centrali dello scio¬ 
pero odierno sono, come è sta¬ 
to detto, la difesa dell’occu- | 
pazione e la richiesta di una j 
politica economica e di inve- 1 
stimenti adeguati alla ripre- j 
sa della produzione. ! 

Per quanto riguarda le fab- | 
briche minacciate i lavorato¬ 
ri e i sindacati rivendicano in 
particolare che gli interventi 
previsti della GEPI siano at¬ 
tuati neH’immediato. per ga¬ 


rantire di fatto la continuità 
del lavoro. 

A questo riguardo, fra l’altro, 
si è appresa ieri una notizia 
die getta un’ombra di preoc¬ 
cupazione proprio circa le rea¬ 
li intenzioni della GEPI. la 
quale ha rifiutato di parte¬ 
cipare con una quota del 10 
per cento alla costituzione del 
capitale dell'Harry’s Moda. 

Nel corso della giornata 
avranno luogo in tutto il Pae¬ 
se numerose manifestazioni, 
con concentramenti anche in¬ 
terregionali. Il compagno La¬ 
ma. parlerà a Firenze, Stor¬ 
ti a Milano. Vanni a Bari. 
Scheda a Pesaro. Pagani a 
Senigallia. Didò a Trieste. 
Boni a Venezia. Camiti a 
Genova. 

Nel Lazio si terranno due 
manifestazioni, a Colleferro 
e Rieti. I Inventori della pro¬ 
vincia reatina daranno vita 
ad un corteo da piazza della 
Stazione al Comune. A Colle- 
ferro nel corso dello sciopero 
gli operai dopo aver sfilato 
per le vie della cittadina par 
tecipano ad un comizio con 
Leo Canullo. segretario gene¬ 
rale della Camera del La¬ 
voro romana. L’assemblea 
provinciale di Roma ha ade¬ 
rito alla giornata di lotta. 

Allo sciopero hanno aderito 
le ACLI. FARCI. l’ENARS. 
l’ENDAS e la Federazione 
della stampa. A PAG. 4 


Denunciato l’intero 
Consiglio di fabbrica 
Leyland Innocenti 

Severa presa di posizione della FLM sulla grave provocazione - Il 
processo per « blocco delle merci » già fissato per il 17 febbraio 


I sessantaquattro delegati del con¬ 
siglio di fabbrica della Leyland Inno¬ 
centi sono stati denunciati dall’ammi¬ 
nistratore delegato dell’azienda, sir Per- 
cy Plant, e dal liquidatore della società, 
Roberto Bracchetti, per « blocco delle 
merci ». La prima udienza del processo 
è già stata fissata per il 17 febbraio pros¬ 
simo, alle 16, presso la pretura del lavoro 
di Milano. Giudice è stato nominato il 
pretore dr. Cicciò. 

La fabbrica di Lambrate è presidiata 
da più di due mesi, per decisione presa 
dalla segreteria della Federazione nazio¬ 
nale CGIL, CISL, UIL e dalla segreteria 
della FLM. L’occupazione con presìdio 
degli impianti e di tutti i beni esistenti 
nello stabilimento a quel momento è sta¬ 
ta la prima risposta alla decisione delia 
British Leyland di mettere in liquida¬ 
zione la consociata italiana e di proce¬ 


dere quindi, com’è poi realmente avve¬ 
nuto, al licenziamento di tutti 1 4.500 di¬ 
pendenti. 

Che cosa significa oggi la denuncia 
di tutto il consiglio di fabbrica da parte 
dell'azienda per un fatto, il « blocco del¬ 
ie merci ». che è una conseguenza diret 
ta del presidio dello stabilimento? 

La FLM di Milano, in un comunicato 
emesso questa sera, definisce l’iniziativa 
della Leyland come « una nuova grave 
provocazione », tanto più grave e prò 
vocatoria in quanto sono in corso con 
tatti e incontri a tutti i livelli per dare 
una soluzione jjositiva alla vertenza 
« Questa grave e intimidatoria iniziati¬ 
va — prosegue il comunicato delia FLM 
— va nel senso di una ulteriore dramma¬ 
tizzazione della vertenza ed è anche con¬ 
seguenza dirotta dell’inerzia governativa. 
La politica del rinvio deve cessare». 


Convulsa e travagliata la fase attuale della crisi 


PSI e PRI per l'astensione sul monocolore 
Contrasti nella DC: oggi decide la Direiione 

La Direzione del PSDI (con sei astensioni) ha deciso per il voto favorevole — Il documento ap¬ 
provato dai socialisti e quello dei repubblicani — Vengono ora dai dorotei le difficoltà per Moro 


Socialisti e repubblicani — 
con motivazioni diverse — 
hanno deciso per l'astensione 
sul governo monocolore pro¬ 
spettato da Moro. I socialde¬ 
mocratici hanno confermato 
che voteranno a favore. Via 
libera, dunque, per il presi¬ 
dente incaricato? Non anco¬ 
ra. Non ancora, perchè le 
difficoltà vengono ora dal 
seno stesso della Democrazia- 
cristiana. e in particola¬ 
re modo dalla corrente do- 
rotea, il gruppo che fa 
capo a Piccoli e a Bisaglìa. 
Da qui la decisione — solle¬ 
citata da Moro — di convoca¬ 
re per questa mattina la Di¬ 
rezione democristiana. La 
crisi potrà entrare nella sua 
fase conclusiva, dunque, sol¬ 
tanto se il dibattito tra i di¬ 
rigenti de sarà tale da per¬ 
mettere il superamento di 
altre tra le molte difficoltà 
che costellano Fattuale ten¬ 
tativo di formare ti governo. 

Nella DC. certamente, il 
manipolo doroteo non è il 
solo a sollevare riserve. I gio¬ 
chi — come sempre in questi 
casi — sono tutt’altro che 
semplici, ed entrano in cam¬ 
po anche questioni relative 


alla logica di corrente o di 
gruppo (alcuni settori de — 
non è un mistero — vedreb¬ 
bero di buon occhio un fal¬ 
limento di Moro, come mez¬ 
zo per far saltare il Con¬ 
gresso de e per mettere in 
difficoltà Zaccagnini). Dopo 
una riunione, i dorotei hanno 
fatto sapere, in via ufficiosa, 
attraverso le agenzie di stam¬ 
pa, che essi « auspicavano » 
non soltanto un a assenso ge¬ 
nerico e globale al program¬ 
ma, ma anche un accordo 
preventivo almeno su alcune 
parti specifiche di esso ». In 
altre parole, si diceva che 
senza questa intesa — anzi¬ 
tutto con i socialisti — non 
veniva considerata soddisfatta 
la condizione stabilita dalla 
ultima riunione della Direzio¬ 
ne de (la famosa riunione 
della Camilluccia). secondo la 
quale il monocolore avrebbe 
dovuto essere fondato su di 
una « maggioranza precosti¬ 
tuita », e non avrebbe dovuto 
essere « allo sbaraglio ». 

I dorotei hanno creduto dì 

C. f. 

(Segue in penultimaì 


Sparatoria nella notte 
all’ ambasciata eg iziana 



Fallito attacco nella notte contro la i agenti hanno sparato raffiche di mi- 
ambasciata egiziana a Roma in via j tra. La zona è stata subito circondata 
Panama. Alcuni sconosciuti penetrati j ed è iniziata una battuta per cercare i 
nel giardino della sede diplomatica sono : terroristi. Nella foto: l'ingresso deiFam- | 


stati intercettati dagli agenti. Ne è na¬ 
to uno scontro nel corso del quale gli 


basciata dopo il fallito attacco. 

A PAGINA 5 


ELEZIONI UNIVERSITARIE: LA POSTA IN GIOCO 


Gioitdi t venerdì 12 c 13 
febbraio nella maggior parie 
delle università si volerà per 
il rinnovo dei rappresentanti 
degli Aienei e delle Opere, c 
per i consigli di facoltà. Si 
ricorderà la prova dello «coreo 
anno. Fu una prova difficile 
per le gravi limitazioni con le 
quali si avviava questa prima 
apertura democratica; difficile 
per il grado dì di'cregazione 
delle università italiane, già 
allora tale da abbassare ad nn 
punto in«ostcnibile il livello 
di partecipazione alla attività 
di ricerca e di didattica: un 
vero e proprio spopolamento 
delle facoltà, che alla fine si è 
rifle«so negativamente anche 
sulla vita democratica. 

Difficile poi per la miopia 
di una predicazione astemio, 
nista, convinta di trarre chissà 
quale vantaggio da nn voto 
mancato, e per la provocazio¬ 
ne di nn boicottaggio scervel¬ 
lato che creò a bella posta — si 
rapisce a favore di chi — allar¬ 
me e tensione. 

Chi non ricorda ì ca*ì ver¬ 
gogno*! di Milano e di Roma, 
la fatica che costò assicurare 


la garanzia elementare del vo¬ 
to? Fu già un gran lavoro crea¬ 
re le condizioni minime, per 
lutti , «li un confronto politico. 
% olò il 18 (*er cento «lei cor|M* 
elettorale. 130.000 studenti: po¬ 
chi, eppure una quota signifi¬ 
cativa, come sa chi conosce la 
reale situazione c-islentc. la? 
forze «Icmocratiche e di sini¬ 
stra arrivarono, se non «bivun- 
que. «Iivi*c in molte se«li: ep¬ 
pure le li*tc di sinistra — «li 
giovani coniuni-ti. «li comuni¬ 
sti e socialisti in alcnni casi, e 
in qualche altro anche di pili 
larga coalizione — raccolsero 
qua-i la metà «lei voti. 

Ce stato poco tempo per «la¬ 
re robustezza al lavoro «lei ra|«- 
presentanti studenteschi. Co¬ 
stretti ad un ruolo quasi di os¬ 
servatori, essi hanno potuto 
fare poco nei consigli di fa¬ 
coltà. ma di più e meglio han¬ 
no fatto negli altri consigli, 
soprattutto in quelli di ammi¬ 
nistrazione delle Opere, dove 
snlla base di molte maggioran¬ 
ze «Icmocratiche si sono creati 
falli nuovi, atti concreti di un 
diverso governo, si sono for¬ 
mate idee per una politica 


nuova del diritto allo studio, 
tale «la superare le attuali 
storture di un sistema scanda¬ 
loso «li dissipazione del pub¬ 
blico danaro che. pur co-talo 
fin qui m«dti«-inio. non ha 
corretto la composizione di 
cla**e «Iella |H«polazione uni¬ 
versitaria. nella quale la di¬ 
scriminazione sfrondo ceno» 
continua a mietere vittime Ira 
i fieli degli operai, dei conta¬ 
dini. della gente povera. 

Delle difficoltà dello scor*o 
anno una è superata. Qua*i 
nessuno oggi è restato a pre¬ 
dicare ra*tcn«ionismo. pati¬ 
vo o attivo che f«»*-e. Anche 
quei gruppi che l'avevano pre* 
so per un punto d'onore, illu¬ 
dendosi così di salvaguardare 
lo «« spirilo «lei '68 » contro i 
rischi della « normalizzazio¬ 
ne », quest'anno hanno per lo 
più cambiato atteggiamento, 
ed ora sì presentano diretta¬ 
mente in lizza, oppure sì di¬ 
chiarano sostenitori delle li*te 
di sinistra. Quasi ovunque è 
stalo possibile presentare li*te 
nelle «piali si ritrovano insie¬ 
me socialisti e comunisti, ed 
anche altre forze. Dal canto 


l«*ro i cattolici «olio rapprr-en- 
lali in una varietà di «chic- 
lamenti: fanno bl«»rro intorno 
al gruppo integrali-la di Co¬ 
munione e hV-r.'zimic. oppure 
si presentano collocati sii p«»-i 
zioni «liverrf. o hanno cerca¬ 
lo e trovato più larghe inle-e. 
I laici (giovani repubblicani, 
socialdemocratici, liberali) mo¬ 
strano una gran varietà di com¬ 
portamenti. K prc--oché dap- 
|>crliitlo ri sono li-io di dc«lra. 
di cui «arebbc sbagliato sotto¬ 
valutare la pericolosità (qual¬ 
che provocazione fa*ci*ta an¬ 
che in que-ti giorni r'r «lata, 
c bi-ogna «lare in gnardia). 

Ma se questa difficoltà è lar¬ 
gamente *u(»erata. le altre re¬ 
stano. Intanto quella connessa 
all'ignavia e all'immobilismo 
rolpevole del governo, della 
DC e del ministro Malfatti in 
particolare, che con ì provve¬ 
dimenti urgenti del 1973 sem¬ 
bra aver vuotato lutto ciò 
che aveva nel sacco — e 
davvero non è stato molto — 
senza r«?ere «tali in grado di 
compiere un solo passo che, 
almeno, sul piano di una più 
coraggiosa democratizzazione. 


- - - - •• - ‘ 

spume—e pm avanti, r. rapita j 

per-ino di ve«lere II Popolo ca- j 
dere dalle nuvole quando si i 
chiede (I febbraio): « perché 
si continua a mortificare i gio- ! 
vani nei con-igli di facoltà ri- j 
ducendoli a dei semplici |>or- j 
tavoco di istanze e«l esigenze? j 
Non sfugee a nes-uno che la 1 
democrazia ncllTiniversità è 
qualco-a di più ». Ben detto. 
Noi vogliamo proprio che la 
democrazia nell'università sia 
* qualcosa di più ». senza pr- ] 
rò rinunciare ad utilizzare tut¬ 
ta quella che c'è oggi. 

La difficoltà che soprattutto 
re-ta c quella, gravissima con- 
nr—• allo ‘tato «li cri-i pr««- 

Fabio Mussi 

(Segue in penultima) 


Ancora una giornata j 
di tensione ieri j 
all'ateneo romano ! 


A PAGINA 10 


Nel corso di un’affollntn f 
conferenza stampa promos¬ 
sa dalle presidenze dei «rup 
pi parlamentari del PCI e 
svoltasi ieri mattina a Monte¬ 
citorio. i membri comunisti | 
della commissione Antimafia i 
hanno consegnato e illustrato | 
ai giornalisti 11 testo della t 
relazione che, a conclusione 
della lunga indagine, è stato 
necessario contrapporre a 
quella di maggioranza (votata 
però dal soli commissari do 
persistendo un profondo con 
trasto sul giudizio circa le 
responsabilità politiche nel si¬ 
stema di potere mafioso, in 
Sicilia come fuori dell’Isola. . 
Alla conferenza-stampa era- ! 
no tra gli altri presenti 1 
compagni Natta e Colajnnni 
per i gruppi. Chiaramente e 
Macai uso per la direzione del 
Partito. 

La relazione elaborata dal i 
commissari del PCI e della [ 
Sinistra indipendente ie che 
è stata approvata anche dal 
socialisti) riempie così — ha 
rilevato il compagno La Tor¬ 
re — un vuoto artificioso del 
rapporto Carrara: prodigo di 
Inlormazioni sul passato, e di 
considerazioni anche pertinen¬ 
ti sul fenomeno, esso si sbia¬ 
disce e riduce drasticamente 
la documentazione man inano 
che l’analisi si avvicina ai 
tempi più recenti sino a di¬ 
ventare poi assolutamente in¬ 
colore quando affronta l’at¬ 
tualità. La spiegazione 6 ov¬ 
via: esser chiari sino In fondo 
e utilizzare il copioso mate¬ 
riale raccolto In tredici anni 
dalla commissione, avrebbe 
significato per il presidente 
dell’Antimafia Investire fron¬ 
talmente il sistema di potere 
della DC e 1 suoi più noti 
protagonisti siciliani. 

Il PCI ha proceduto allora 
all’operazione inversa di quel¬ 
la realizzata con la relazione 
di maggioranza dedicando 
cioè maggiore spazio e ri¬ 
ferimenti oggettivi (dieci 
allegati oltre a numerosissi¬ 
mi stralci di altri documenti 
riportati nelle 106 pagine del 
rapporto, di cui pubblichiamo 
nell’Interno un’ampia sintesi) 
alle vicende e alle esperien¬ 
ze degli ultimi vent’anni. E 
questo non per amore di scan¬ 
dalismo, quanto semmai nel¬ 
la consapevolezza — aveva 
ribadito nell’introduzione li vi¬ 
ce-presidente della commis¬ 
sione, Gerardo Chiaramen¬ 
te — che anche attraverso 
una coerente lotta alla mafia 
e alle fonti del suo potere 
passa la battaglia per In de- j 
mocrazio e per la libertà del- ; 
la Sicilia e dell’intero Paese, j 

Ma la relazione risponde j 
anche ed altre esigenze for- j 
temente sentite dall'opinione ' 
pubblica. Quello, ad esemplo. I 
di rispondere In positivo alle ! 
manovre de con cui è stato i 
impedito che giungessero a 
conclusione inchieste settoria¬ 
li eppur tanto emblematiche 
come quella sulla gestione 
privata delle esattorie e quel- j 
la sulla nascita dell'impero 
economico dell’ex carrettiere 
Francesco Vassallo. O l’esi¬ 
genza di fornire per altra 
strada (dal momento che la 
DC aveva Impedito in com¬ 
missione l’elaborazione di 
specifiche biografie, sul tipo 
di quelle redatto r>er una de 
cina di capi mafia) elementi 
utili e riscontri insospettabili 
per In ricostruzione della car¬ 
riera di alcune personalità po¬ 
litiche chiave in un’analisi del 
fenomeno della mafia, a co¬ 
minciare dalla carriera e dal¬ 
la personalità del ministro de 
Giovanni Gioia, definito da 
L» Torre rome «ri! costrutto 
re e il capo del sistema di 
potere mafioso oggi dominan- , 
te a Palermo ». un sistema 
che si caratterizza per la sua ’ 
multilateralità e per Forzami- ! 
cità della sua presenza. Al 
punto che — dirà più tardi il [ 
compagno Girolamo Lì Causi, 
i! quale sin dai’.'inizio e per 
nove anni fu autorevole e te¬ 
nace vice - presidente delia I 
commissione — sarebbe un | 
errore identificare la mafia t 
nel singoio mafioso: la for- j 
za del sistema sta nel fatto I 
che ciascuno è parte di una ! 
aggregazione che conta in j 
ouanto è taie. un po’ come 
il carciofo è un insieme di 
foglie. Come sarebbe altret¬ 
tanto pericoloso e fuorviarle 
considerare La mafia ridutt:- j 
vomente, come « fenomeno si¬ 
ciliano» non legato cioè an J 
che al potere centrale e ad i 
esso funzionale- altrimenti 
non ci si stregherebbe corre 
certa gente possa diven¬ 
tare ministro o sottosegreta¬ 
rio. e come altra — i Greco 
ad esempio, responsabili de'- | 
la strage di Ciaculli — la j 
faccia franca da tanti anni 
e continui a godere di fa- - 
voci e privilegi... * 

Riprende Pio la Torre: 11 
fatto che sul> conclusioni re¬ 
lative al passato e ali’oggi si 
sia verificata una profonda 

g. f. p. 

(Segue in penultima) 

A PAGINA 7 LA RELA-, 

ZIONE DEI COMMISSARI 1 

COMUNISTI ' 


(«'iti e Tanassi 
chiamati 
in causa 
per i soldi 
della Lockheed 


La società aeronautica 
UHA avrebbe pagato, tra 
il 1070 «■ il 1971. ila un mi¬ 
lione e nuv/.o a due mi¬ 
lioni di dollari a un noni 
.«irò della diiea.i italiano e 
a un suo predecessore, per 
ì rispettivi parliti, al fine 
di promuovere l’acquisto 
di aerei Hercules da parte 
del governo italiano. 

IN PENULTIMA 


A 


trionfo 


IERI, uriche per attende- 
re utilmente le rispo¬ 
ste dei partiti delta mag¬ 
gioranza alle ultime pro¬ 
poste dell’un. Moro, rispo¬ 
ste preannunciate per sta¬ 
mane, ci siamo letti il nu¬ 
mero speciale della social¬ 
democratica «L’Umanità », 
co ritenente il testo dei cin¬ 
que « documenti » che ver¬ 
ranno presentati al con¬ 
gresso del PS DI (11-15 
marzo) dalie vane corren¬ 
ti, e pensiamo che non 
vi stupirete se vi diciamo 
che la nostra preferenza 
c andata al primo, quello 
scntto, così ci assicurano 
amici comuni, di pugno, 
unzi di piede, dall’on. Ta¬ 
nassi. del quale non pos¬ 
siamo negare che quando 
gli esponenti della nostra 
socialdemocrazia si rac¬ 
colgono sotto un lampione, 
lui è sempre il più illu¬ 
minato. 

Ciò clic ci ha maggior¬ 
mente colpito e convinto, 
nella esposizione tanassia- 
ria, è ti capitolo intitola¬ 
to: « I risultati elettorali 
smentiscono i profeti dell» 
liquidazione del PSDI » 
dal quale si evince (comi 
dicono gli uomini di cul¬ 
tura quando si radunano 
presso Tori. Zaccagnini) 
che il partito che fu già 
di Saragat e adesso ap¬ 
partiene alle Opere Pie, 
non solo ha conseguito lu¬ 
singhieri progressi eletto¬ 
rali dove si c presentato, 
ma c andato avanti anche 
dove, con generale sollie¬ 
vo. non c’era. Sentite, in¬ 
fatti. che cosa Ila scritto 
a! riguardo l’autorevole 
relatore: «Ci guardiamo 
da una sopravalutazione 
del dato che. a prendere 
m considerazione anche i 
comuni dove non eravamo 
presenti con lista, pure 
indica un incremento su¬ 
periore allo 0.7% delle sta¬ 
tistiche ufficiali c che è 
comparato con l’esito del 

15 giugno già positivo ri¬ 
spetto a quello delle poli¬ 
tiche de! 1972 Ora, quan¬ 
do i socialdemocratici co¬ 
minciano un discorso co¬ 
minciando col dire: «Ci 
guardiamo... ». voi pensa¬ 
te: ■ Chissà come restano 
avviliti ». Invece no. so¬ 
no orgogliosi dello spetta- 
co.’o. perche po:sono som¬ 
mare un significativo 0.7% 
m più. con questo partico¬ 
lare del resto irrilevante: 
che l’hanno preso dovi 
non esistevano. 

C’è un comune, invece, 
dove il PSDI ha trionfa¬ 
to c l’on. Tonassi, sia pu¬ 
re modestamente, vuole 
ricordarlo: « Si ha inoltre 
un riscontro di qualche si¬ 
gnificato particolare nel¬ 
l’incremento del 2 Ce ri¬ 
scosso in un comune del!» 
provincia di Milanoi Bar- 
laiàina ». Ora noi ricordia¬ 
mo personalmente che il 

16 giugno c t giorni se¬ 
guenti a Milano non si 
parlava che del portento¬ 
so successo del PSDI a 
Barlassma. L’on. Tanassi 
andò a Barlassma e lo por¬ 
tarono in trionfo issato 
sulle spalle dei suoi fans. 
E lui gridava con voce 
straziata: « Mi avete preso 
per unMi avete preso 
per un... ». L'ultima paro¬ 
la non si capiva. Ma biso¬ 
gna stare attenti quando 
si afferra la pente. 

♦ Fort»ferMC*« 
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PAG. 2 / vita italiana 


Incomplete le misure valutarie, assenti quelle tributarie 


l'Unità / venerdì 6 febbraio 1976 


GLI ESPERTI ITALIANI DI FRONTE ALLA CRISI 


Si prevedono per la lira Mazzocchi: domanda pubblica 
altri attacchi speculativi per qualificare la ripresa 

„ . , , . *. * ir ** j ii II peso del vincolo della bilancia dei pagamenti — Gli effetti deleteri, immediati e di pro¬ 
li parziale recupero degli ultimi tre giorni non e contingente — L impatto della nuo- * a r ® t # # ** ® . 7 , r 

va inflazione e dei più a Iti tassi d'interesse può aprire una spirale di svalutazioni spettiva, delle misure restrittive — « Non abbiamo mai avuto una politica economica » 



Stilla autorizzazione agli 
emigrati rii aprire conti in 
va'nta presso le banche 
italiane il compagno Giu¬ 
liano Pajetta, responsabi¬ 
le della sezione emigrazio¬ 
ne del PCI et ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Non possiamo che com¬ 
piacerei che siti stata finti- 
mente decisa una misura ohe 
veniamo sollecitando da an¬ 
ni sulla nostra stampa e più 
particolarmente con una no¬ 
stra iniziativa parlamentare 
della fine del ’7-l. Il fatto che 
l’autorizzazione agli emigrati 
di aprire conti in valuta ab¬ 
bia potuto essere presa dal 
ministro con decreto ministe¬ 
riale senza necessità di parti¬ 
colari leggi, prova che il ri¬ 
tardo nel concederla è da ri¬ 
condurre soltanto a inerzia 
burocratica, a insensibilità 
verso i nostri emigrati e le 
loro famiglie o peggio alla 
mancanza di una volontà pre¬ 
cisa di combattere le specu¬ 
lazioni di banche e di affa¬ 
risti ai danni degli emigrati 
e della nastra moneta nazio¬ 
nale. 

«La forte differenza tra il 
tasso di cambio bancario e 
quella del mercato aveva ne¬ 
gli ultimi anni frenato le ri¬ 
messe degli emigrati e spinto 
molti lavoratori all’estero a 
valersi dell'intermediazione di 
"agenzie di affari" o di altri 
speculatori per l'invio di de¬ 
naro alle famiglie. Secondo 
valutazioni recenti della Ban¬ 


ca d'Italia, nell’ultimo anno, 
attraverso simili maneggi, è 
stata realizzata una esporta¬ 
zione all’estera di almeno due¬ 
cento miliardi di lire. Se una 
misura come quella attuale, 
che consente agli emigrati di 
mantenere il loro conto in 
valuta estera presso una ban¬ 
ca italiana cambiandolo quan¬ 
do ne hanno bisogno al cam¬ 
bio ufficiale del giorno, fosse 
stata presa quando noi comu 
nistl l’abbiamo richiesto, non 
solo si sarebbero evitate spe¬ 
culazioni e fughe di capitali, 
non solo si sarebbero avute 
più rimesse in valuta estera, 
ma i soldi mandati dagli emi¬ 
grati e rimasti in banca var¬ 
rebbero oggi il 10-15 r c di più. 

« Bisogna ora che il mini¬ 
stero del Tesoro provveda ad 
informare rapidamente e in 
modo chiaro gli emigrati e 
le loro famiglie su questo lo¬ 
ro diritto e su come si pos¬ 
sono aprire i nuovi conti in 
banca, occorre inoltre venga 
chiaramente specificato che 
questo nuovo diritto è vali¬ 
do anche per le rimesse po¬ 
stali e l’invio di biglietti, 
mezzi a cui sovente ricorro¬ 
no i lavoratori all’estero. Le 
nostre rappresentanze all'este¬ 
ro hanno il dovere di ricorre¬ 
re a tutti i mezzi di informa¬ 
zione per una rapida e so¬ 
prattutto chiara diffusione 
della decisione governativa 
valendosi anche del contri¬ 
buto delle associazioni e del¬ 
la stampa democratica del¬ 
l’emigrazione ». 


Due giorni di recupero nel cambio della lira non hanno crealo alcuna illusione negli am¬ 
bienti che seguono da vicino la situazione. L'Agenzia Italia attribuisce all'ambiente degli 
< operatori » l'opinione che occorre riprendere il mercato ufficiale « appena possibile > poi¬ 
ché nell’altuale situazione sono possibili nuovi massicci attacchi speculativi, ulteriori svalu¬ 
tazioni selvagge. Questi « ambienti » scoprirebbero ora. inoltre, gli enormi danni che derivano 
all'intera struttura dell’economia italiana dalla svalutazione. Lo scopo di queste prese di 

posizione potrebbe essere an* 

___che ispirato da obbiettivi op¬ 
posti: gli speculatori che han- 

Una dichiarazione del compagno Giuliano Pajetta ?; U K? 1 rècSo 1 dSST 

•-___--- ra di q U j a mercoledì 11 feb¬ 

braio, data ultima per la ces¬ 
ia* wUmuJ* Si «,,,1 Sione dei conti valutari in 

IH riTCIlUO II QGClGTO SUI essere. Quindi, chiederebbero 

la sanzione ufficiale del 10'ó 

• • II* • _• circa la svalutazione. 

risparmio dogli emigrati & imitante stabilire i e 

r w a# cause della ripresa della li¬ 

ra e l’ampiezza che potrebbe 

Sulla autorizzazione agli ca d’Italia, nell’ultimo anno. avere. L’aumento del tasso di 

emigrati di aprire conti in attraverso simili maneggi, è sconto, con l’immediata riper- 

rabita presso le banche stata realizzata una esporta- cussione sul costo del dana- 

italiune il compagno Gin- zione aH’estero di almeno due- ro> non impedì lunedi scorso 

Unno Pajetta, responsabi- cento miliardi di lire. Se una j| crollo dei cambi pur in pro¬ 
le della sezione cmigrazio- misura come quella attuale, senza di un modesto volume 

ne del PCI ci ha rilasciato che consente agli emigrati di di transazioni. Hanno agito 

la seguente dichiarazione: mantenere il loro conto in dunque anche altre misure, 

«Non nossi min che coni- valuta estera presso una ban- di carattere valutario, con af- 

niacerci Se sia stata fin i- c , a Itali * na cambiandolo quan- flussi di valuta dall’estero. La 

merde decisa una misura che do ne hftnno blsogno al cam- restrizione da 60 a 15 giorni 

mente decisa una misura < ne b 10 U fficlftle del giorno, fosse del temoo ner lMmoieeo dei 

veniamo sollecitando da an- mn »l n „. ’ nml , «ti tempo per 1 impiego uei 

ni tull i nostr i st ,mm e nin stata presa quando no! comu conti all’estero In valuta può 

« 'ÌV ! 1 mp ‘.^ pu nistl 1 abbiamo richiesto, non darsi si presti ancora a delle 

s p , ad tv, 0 ,.n, moit.no solo si sarebbero evitate spe- evasioni (restano in vigore, 

della f no dcì '7-111 to ei e cula7Ì0 ? i « fughe eli capitali. fra l'altro, gli amplissimi ter- 

la 11 to r i/za zi 011 c a eli ernteraH n ?. n sol ° si .^ebbero avute mln l di pagamento e riscos- 

HI inr l Mn i in i-d.d f «h plu nmesse ,n valuta estera. sione delle merci) ma dovreb- 

b a rotuto essere presa I ma ,l soldi mandati dagli emi- be consentire di incassare al¬ 
ma potuto ossei e presa dal grati e nmas ti in banca var- meno in Darle i proventi del- 

SKn dì olrtì'. reW *"> ««i 11 »«•'» <« PIO- lo esportazioni Italiane degli 

cólari leml mnra che n ri «Bisogna ora che il mini- ultimi due mesi, in larga ml- 
coliri leg^i, prova che il ri stero del Tesoro provveda ad sura rimasti all’estero, 
tardo nel concederla è da ri- informare rapidamente e in Si torn a no rr e in eviden 

condurre soltanto a inerzia modo chiaro irli emigrati e “ torna a porre in evuten 

burocratica a insensibilità , , 0 1 en ‘igrau e za che anc h e le normative 

Durocrauca a ìnsensioiiua i e i oro famiglie su questo lo- valutarie ed 1 controlli ner 

verso 1 nostri emigrati e le ro diritto e su come si nos- valutarie ea 1 controlli per 

loro famiglie o neirgio alla c " nu< ? e , come S1 P 1 » farle applicare servono, crean- 

ioro famiglie o P°Lf?io aua sono aprire i nuovi conti in fIn nnn „n rn Iln ,.u ma di 

mancanza di una volontà pre- banca occorre inoltre vemra ao ’ S t. nor L, [?’ V n * „ a 01 
elsa rii combattere le snecu- , ■ ’ occorre inoltre venta scambi ordinati che è il pre- 

msa m tomoattere le spreti chiaramente specificato che stmnotsto dell’esistenza di un 

lazion di banche e ri affa- onesto nuovo diritto è vati- supposto aen es stenza ai un 

risti ai danni dee-li emigriti questo nuovo diritto e vau- mercato valutario. Dal 20 gen- 

nsti ai danni degù emigrati d o anche per le rimesse po- nalo 9 f p hhrj , io non c’è 

e della nastra moneta inizio- s # a ij rinvio di hielietti , * . „ ‘. eDD ^ a10 non c . e 

nnie Man • e 1 - . Digiietti. s f a to m Italia alcun mercato 

r 4 ...... .. mezzi a cui sovente ricorro- in senso proprio perché si so- 

«La fo.te differenza tra il no i lavoratori all’estero. Le no presentati, per ragioni po- 

tasso di cambio bancario e nastre rappresentanze all este- c^uantn mmnminri 

quella del mercato aveva ne- ro hanno il dovere di ricorre- m valuta mentre , ! 

gli ultimi anni frenato le ri- re a tutti 1 mezzi di informa- se nti auasi del tutto i vendi 

messe degli emigrati e spinto zione per una rapida e so- t ori. Altre misure per gesti- 

moiti lavoratori al ‘estero a prattutto chiara diffusione re , movimen tl di capitali con 

valersi dell intermediazione di della decisione governativa l'estero devono dunque esse- 

agenzie rii affari o di altri valendosi anche del contri- re prese dal commercio este- 

speculaton per 1 invio di de- buto delle associazioni e de - ro al Tesoro> dairufficlo ita . 

naro alle famiglie. Secondo la stampa democratica del- i ifmn Mn . hi 

valutazioni recenti della Ban- l’emigrazione ». duzione degli enti finanziari 

pubblici per creare un mini- 
mo di trasparenza e control¬ 
la polemica sulla « moralizzazione » del partito Il consolidamento della sva- 

* ____ lutazione a prescindere dalia 

realtà dei rapporti e della 

Hi*' À 11* a • convenienza economica gene- 

Martuscelli smentisce 

cy -m .. «montanti monetari compen- 

I ti nrAnnp Qrrri » sativin sulIe già ma ^ re «por- 

JL kJ 1 " Ut CIIIIC " tazioni agricole italiane, ad 

M esempio, aggiungono un eie- 

La direzione del PSI ha , a Parma, alla costituzione di mento di soffocazione all'im- 

esaminato ieri, fra le altre, circoli in Abruzzo con finan- p.anto produttivo dell agrlcol- 

la questione dell’attività del ì ziamenti abnormi, alla co- r . a ch e già manca nel suo 

collegio dei probiviri a se- struzione di un «faraonico» insieme, di una strategia di 

guito dell’esplodere di polo- centro sportivo. Ma, a par- sviluppo orientato a coprire 

miche pubbliche attorno a te questa casistica, Martuscel- i« buchi » del commercio con 

dichiarazioni attribuite al li sembra aver sollevato an- 1 Altre svalutazioni set- 

presidente dello stesso colle- che casi più gravi, finiti ne- P° t *’? bbero essere att '- 

gio, Vittorio Martuscellì. Ta- gli atti della Commissione ir n^lnni^tf/u 1 

le polemica si trascina da inquirente e. su questa base. , ^ e . 1 h^uI a n" 

tempo, avendo preso le mas- avrebbe ricevuto attestati di ‘ ^ m isvir 4 tributarie per 
se da una richiesta pubbli- solidarietà e di incoraggia- 3( ^ 4 ooo mihardr a 

ca alia segreteria del partito mento dalia periferia del par- carico dei setto-i ove si innt- 

di accertare una serie di ca- tito. Inoltre la esclusione di da i’evas one fi Jale rimane 

si di «degenerazione.» di ti- Martuscellì dal Comitato prò- qulnd| ‘ ^ che ma! all’ordine 

po elettoralistico e clientela- vinciate del partito della sua dc j R i 0rn0 

re. Ma la vicenda si è nuo- provincia, in occasione del 

vamente acutizzata l’altro ie- recente precongresso, è ap- ^ manovra fiscale deve 

ri per un'intervista di Mar- parsa a taluno come un av- consentire, come ammette an- 

tuscelll all’Espresso in cui si vertimento di tipo ricatta- ^ le J progetto di program- 

fa riferimento all’operato cen- torio. I]F\FF vern , at , vo f ',,, a riduzi °q® 

stirnhile di rcnnnfnti sne : i- * « ■ „ dl consumi Inutili 6 la mobi- 

suramie ut esponenti soc.a- Ancora Ieri mattina, il libazione a fini d’investimen- 

iisti in varie province, ed Corriere della sera pubblica- to di nuove risorse La restri- 

anche di quadri nazionali. V a dichiarazioni del presìden- z i 0 ne creditizia è in «é la ri- 

Dopo tali dichiarazioni, 11 te dei probiviri in cui si tor- sposta sbagliata ai risultati dl 

segretario De Martino ha in- nava a sollevare l’esigenza una manovra sbagliata 11 ten- 

viato al presidente dei prò- di fare luce sugli episodi de- tativo avviato nell’estate scor- 

biviri una lettera in cui. fra nunciati e di ristabilire « il sa dal Tesoro di conseguire 

l’altro è scritto: « Ti invito a costume generate del parti- l’aumento degli investimenti 

precisare nomi, fatti ed ac- to ». e si affermava che De con la pura e semplice offerta 

cuse ed indicare gli elemen- Martino, «senza rendersene di una gran massa di moneta 

ti di cui disponi. Soltanto co- conto» sta facendo il giuoco a basso costo. L’agricoltura, 

sì il partito può essere in di chi vuote coprire tutto. la piccola industria, l’edilizia 

grado di giudicare se si trat- £• a questo punto che del- sociale, le opere pubbliche lo- 
nn? 1 d i !, a 9 uesUoiie 5Ì * occupata la cali non hanno potuto utiliz- 

rsrii »—.•> •»«* « 

boviro. l’on. Mario Ferri ha S a in esame l’intervista P al- ^muovere gli ostacoli che lo 

sua volta scritto a Alarti!- j VEspresso « ed in particolare n^nno *mpcdito c non di au- 

eceill una dura lettera in cui j riferimenti diretti e indi- mentarli col rincaro del da- 

si parla di « opera che offen- retti a vari dirigenti del par- naro. Ora più di prima, cioè, 

de il collegio e denigra il par- tito ». Martuscellì — aggiunge spetta ai centri di spesa pub^ 

tito ”• >1 comunicato — « ha dichia- b’.ici farsi carico dello sforzo 

L’interessato ha replicato ac- rato che quésti riferimenti] di investimento produttivo Se 

cusando di scorrettezza il gior- ^ eterna- n settore r = vato non ha in . 

nahsta dell Espresso ul quate Lstico. La direzione ha pre- t „ cc , H .; n 

dal canto suo ha confermato so atto». Contemporaneamen ' C: "-'0 con ì b-is^. t*.s. d . 

le dichiarazioni riportate!, ma te si è appreso che il setti- tenesse (relativi aii mi.az.o- 

senza ritirare la sostanza d-T- manale è stato quereteto dal- tve» tanto meno io farà con il 

le sue accuse che si rife l’on. Marian: e da Silvano i rialzo che si va attuando. 

Tiscono. in particolare, ad Labriola i cui nomi erano ri- _ 

abusi in Va! H'Arata a rnr>i npl!’:nf#*rv:AtA •• 
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OGGI AL PALASPORT DI ROMA 
MANIFESTAZIONE PER IL CILE 

Un* grande manifestazione par la libertà del popolo cileno c per 
« l'isolamento culturale della giunta fascista di Pinoctict » si terrò stasera 
al Palazzo dello sport di Roma. Promossa dalla Federazione lavoratori 
dello spettacolo c dalla Federazione CGIL-CISL-UIL hanno aderito all'ini¬ 
ziativa centinaia c centinaia di personalità delia cultura e dell’arte. Net 
corso della manifestazione parleranno gli artisti cileni Marcello Romo c 
Sergio Ortcga, Fernando Castlllo Vefasco direttore dell'università cattolica 
del Cile e Luigi Macario segretario della Federazione CGIL-CISL-UIL. 
Seguirà uno spettacolo, con la partecipazione di numerosi artisti e del 
complesso cileno Inli lllimani. 


Il professor Giancarlo Maz¬ 
zocchi. titolare della cattedra 
di politica economica della 
CattoUCeV di Milano e auto¬ 
re della relazione con la qua 
te venne aperto il convegno 
« ideologico » convocato da 
Zaccagnlnl alla Camllluecla, 
esprime dei giudizi molto cri¬ 
tici (è una sorta di critica 
noi confronti del partito in 
cui milita?): «Noti abbiamo 
mai avuto una politica eco¬ 
nomica: fino agli inizi degli 
anni ‘70, siamo andati avan¬ 
ti con una sorta di liberismo, 
le forze di mercato sono sta¬ 
te lasciate libere di agire co¬ 
me volevano; quando poi so¬ 
no insorte le prime difficol¬ 
tà, ecco che abbiamo utiliz¬ 
zato la sola manovra mone¬ 
taria con effetti cumulativi 
deleteri e poi. rivelatasi inef¬ 
ficace anche questa manovra, 
ecco che siamo arrivati ad 
una politica economica di pu¬ 
ra assistenza ». Il giudizio 
critico di Mazzocchi si spo 
sta ancora più lontano nel 
tempo. « La crisi attuale c 
una fase terminale di un pro¬ 
cesso che risale al modello 
di sviluppo imboccato nel do¬ 
poguerra, basato sui bassi 
salari, su una struttura in¬ 
dustriale tramata dalle espor¬ 
tazioni. con una specializza¬ 
zione in prodotti ad alta in¬ 
tensità di lavoro ». 

Oggi, la crisi attuale, a par¬ 
te fattori congiunturali che 
sono molto legati, dice Maz¬ 
zocchi, a processi di ricasti- 
tuzione delle scorte ed alla , 
ripresa che si profila in al ! 
tri paesi, cd a parte errori j 
commessi in tema di commer- | 
ciò estero, affonda le sue ra- I 
dici in questa situazione di ! 
tipo strutturale e ci fa toc | 
care con mano il problema 
principale Italiano che è il 
vincolo della bilancia dei pa¬ 
gamenti. 

« Finora — continua Maz¬ 
zocchi — i problemi posti dii 
questo vincolo sono stati af¬ 
frontati con una politica mo¬ 
netaria restrittiva e con il di¬ 


scorso suite compatibilità fat¬ 
to alle forze sociali. La po¬ 
litica monetaria restrittiva 
ha avuto ed ha effetti disa¬ 
strosi non solo nell'immedia¬ 
to, ma ancor più in prospet¬ 
tiva perchè determina un de¬ 
grado delle strutture produt¬ 
tive. riduce gli investimenti, 
non aumenta anzi riduce la 
occupazione, rende impossibi¬ 
le la produzione di prodotti 
nuovi, taglia i profitti, spin¬ 
ge le imprese all'indebita¬ 
mento. Produce in sostanza 
effetti che sono ancor più ne¬ 
gativi nel lungo periodo E 
oggi noi scontiamo la politi¬ 
ca di contenimento seguita 
negli anni 60. 

Pressione fiscale 

Il discorso sulle compatibi¬ 
lità, sul piano tecnico, è im¬ 
postato male perche tutt’al 
piu renderebbe possibile il 
controllo del salario moneta¬ 
no mentre resterebbero aper¬ 
ti i pmblcmi della produtti¬ 
vità nel posto di lavoro; e 
politicamente è una provoca¬ 
zione fin quando non si dà 
alcuna risposta (come fmoia 
non si è data) alle richieste 
di riforma che le forze so¬ 
ciali hanno avanzato da tem¬ 
po. nel '69. poi nel ‘72, poi 
nel ‘75 quando hanno posto 
i problemi della riconversio¬ 
ne produttiva ed hunno dato 
la prevalenza alla occupazio 
ne sul sulario». 

Per Mazzocchi la compati¬ 
bilità è una questione squi¬ 
sitamente politica e far fin¬ 
ta che non lo sia c un erro 
re: si tega cioè al problema 
di un governo che abbia una 
politica economica diversa e 
una capacità di raccogliere 
consenso che richieda dei sa¬ 
crifici a tutti, ma in vista 
di obiettivi di risanamento e 
di sviluppo non di restringi¬ 
mento ulteriore della base 
produttiva. 

Quindi, chiediamo, tei ri¬ 
tiene che sia oramai insuffi- 


La polemica sulja « moralizzazione » del partito 

Martuscelli smentisce 
Il PSI « prende atto » 


La direzione del PSI ha 
esaminato ieri, fra le altre, 
la questione dell’attività del 
collegio dei probiviri a se¬ 
guito deH’esplodere di pole¬ 
miche pubbliche attorno a 
dichiarazioni attribuite al 
presidente dello stesso colle¬ 
gio, Vittorio Martuscellì. Ta¬ 
le polemica si trascina da 
tempo, avendo preso le mos¬ 
se da una richiesta pubbli¬ 
ca alia segreteria del partito 
dl accertare una serie di ca¬ 
si di «degenerazione» dl ti¬ 
po elettoralistico e clientela¬ 
re. Ma la vicenda si è nuo¬ 
vamente acutizzata l’altro ie¬ 
ri per un'intervista di Mar- 
tuscelll all’Espresso in cui si 
fa riferimento all'operato cen¬ 
surabile dl esponenti socia¬ 
listi in varie province, ed 
anche di quadri nazionali. 

Dopo tali dichiarazioni, il 
segretario De Martino ha in¬ 
viato al presidente dei pro¬ 
biviri una lettera in cui. fra 
l'altro è scritto: « Ti invito a 
precisare nomi, fatti ed ac¬ 
cuse ed indicare gli elemen¬ 
ti di cui disponi. Soltanto co¬ 
sì il partito può essere in 
grado di giudicare se si trat¬ 
ta di accuse consistenti o di 
una campagna calunniai e 
denigratoria ». Un altro pra 
boviro, l’on. Mario Ferri ha 
a sua volta scritto a Martu- 
eceill una dura lettera in cui 
si parla di «opera che offen¬ 
de il collegio e denigra il par¬ 
tito ». 

L’interessato ha replicato ac¬ 
cusando di scorrettezza il gior¬ 
nalista dell’Espresso (il quate 
dal canto suo ha confermato 
le dichiarazioni riportate!, ma 
senza ritirare la sostanza d-1- 
le sue accuse che si rife 
Tiscono. in particolare, ad 
abusi edilizi in Val d'Aosta e 


a Parma, alla costituzione di 
circoli in Abruzzo con finan¬ 
ziamenti abnormi, alla co¬ 
struzione di un « faraonico » 
centro sportivo. Ma, a par¬ 
te questa casistica, Martuscel¬ 
li sembra aver sollevato an¬ 
che casi più gravi, finiti ne¬ 
gli atti della Commissione 
inquirente e. su questa base, 
avrebbe ricevuto attestati di 
solidarietà e di incoraggia¬ 
mento dalia periferia dei par¬ 
tito. Inoltre la esclusione dl 
Martuscellì dal Comitato pro¬ 
vinciale del partito della sua 
provincia, in occasione del 
recente precongresso, è ap¬ 
parsa a taluno come un av¬ 
vertimento dl tipo ricatta¬ 
torio. 

Ancora ieri mattina, il 
Corriere della sera pubblica¬ 
va dichiarazioni del presiden¬ 
te dei probiviri in cui si tor¬ 
nava a sollevare l'esigenza 
di fare luce sugli episodi de¬ 
nunciati e di ristabilire « il 
costume generate del parti¬ 
to ». e si affermava che De 
Martino, «senza rendersene 
conto » sta facendo il giuoco 
di chi vuote coprire tutto. 

E’ a questo punto che del¬ 
la questione si è occupata la 
direzione. Un breve comuni¬ 
cato informa che è stata pre¬ 
sa in esame l’intervista al- 
YEspresso « ed in particolare 
ì riferimenti diretti e indi¬ 
retti a vari dirigenti del par¬ 
tito ». Martuscellì — aggiunge 
il comunicato — * ha dichia¬ 
rato che quésti riferimenti! 
eastituiscono un falso giorna¬ 
listico. La direzione ha pre- | 
so atto ». Contemporaneamen 
te si è appreso che il setti¬ 
manale è stato querelato dal- 
l'on. Marian: e da Silvano i 
Labriola : cui nomi erano ri¬ 
corsi nell'intervista. 


Sciopero nelle cliniche e negli ospedali il 12-25-26 e 27 febbraio 

Inammissibili azioni corporative 
di alcune associazioni di medici 

Un gruppo di organizzazioni che raccoglie soprattutto primari e baroni respinge la norma suH'incompatibi- 
lifà fra lavoro in struttura pubblica e privata, in difesa della libera professione — La conferenza stampa 


Un sedicente fronte unita¬ 
rio sanitario — che raccoglie 
alcune associazioni corpora¬ 
tive di medici — ha deciso di 
proclamare una serie di scio¬ 
peri contro la norma (entrala 
in vigore dal 1. gennaio) che 
impone l’incompatibilità fra 
lavoro in ospedale e lavoro 
in case di cura private, per 
l medici ospedalieri, ma an¬ 
che — come hanno ribadito 
recentemente tutte ie Regio¬ 
ni — per i cimici universi¬ 
tari. 

Le azioni, di pretta mar¬ 
ca settoriale, ingiustificabili 
e inammissibili sotto ogni pro¬ 
filo, dovrebbero bloccare, ne¬ 
gli Intenti di queste associa¬ 
zioni, la attività ospedaliera, 
privata e pubblica, nei gior¬ 
ni 12, 25, 26, e 27 febbraio. 

Il programma di scioperi e 
le motivazioni che Io sorreg¬ 
gono, sono stati resi noti, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, ieri a Roma dai respon¬ 
sabili dell’Anado (Associazio¬ 
ne nazionale aiuti dirigenti 
ospedalieri). dell’Ancu (Asso¬ 
ciazione nazionale clinici uni¬ 
versitari). dell’Anpo (Associa¬ 
zione nazionale primari ospe¬ 
dalieri), della Cimo (Confe¬ 
derazione italiana medici o- 
spedaiieri), delio Smu (Sin¬ 
dacato medici universitari) e 
della Cimop (Confederazione 
italiana medici cspedalità pri¬ 
vata). 

Come è passibile evincere 
dalle stesse sigle si tratta dt 
uno schieramento sostanzial¬ 
mente minoritario rispetto al¬ 
la categoria dei medici ospe¬ 
dalieri (40 mila dl cui circa 


20 mila iscritti all’Anaao. una 
associazione che rappresenta 
sostanzialmente la maggio¬ 
ranza degli ospedalieri) ma 
invece maggioritario nei con¬ 
fronti dei medici universita¬ 
ri, dei « baroni ». clinici o 
primari responsabili, loro si, 
e non certo l’intera catego¬ 
ria, di essere tuttora sordi 
alla domanda di sanità pub¬ 
blica che viene dal paese; 
all’esigenza ormai impellente 
di superare la concezione 
mercantile delia medicina e 
di fare della sanità -un reale 
servizio sociale. 

Nel corso della conferenza 
stampa si sono sentite rie¬ 
cheggiare stantie quanto fal¬ 
se formule sulla «dedizione 
e sacrificio» dei primari che 
ora. la società, « vorrebbe 
trasformare in "operatori so¬ 
ciali”. in burocrati, in impie¬ 
gati delia salute», distrug¬ 
gendo, come ha detto il pro¬ 
fessor Cavaliere deli’Anpo. 
«quel patrimonio di va’ori i 


balità e uniformità dl inter¬ 
venti a tutela dei diritti del¬ 
la salute di tutti i cittadini ». 

Sulla necessità di assicu¬ 
rare ai cittadini la tutela del 
diritto alla salute non pos¬ 
siamo che essere d’accordo. 
D'altronde è a tutti nota la 
attuale drammatica crisi in 
cui versano gli ospedali, o 
quanto sia insufficiente 11 si¬ 
stema mutualistico o ancora 
quanto sia insopportabile il 
caro-visita. Ma il problema 
è proprio quello di non tra¬ 
sformare il malumore di par¬ 
te del medici per le difficoltà 
nelle quali sono costretti ad 
operare, in azione profonda¬ 
mente conservatrice che pun 
ta a difendere solo una con¬ 
cezione deila medicina ora. e 
per fortuna, in crisi, ma di 
andare avanti, in modo co 
struttivo e unitario perché la 
sanità si trasformi In un ser¬ 
vizio sociale. 

Contro lo sciopero si sono 


Iato, mentre di fatto dimo¬ 
strano che il vero unico o- 
biettivo è la difesa dei privi¬ 
legi economici e sociali da 
sempre avuti ». Nello stesso 
comunicato le due associazio¬ 
ni esortano «tutti i medici 
che non si riconoscono in 
tali posizioni a testimoniare 
con la loro presenza, sul po¬ 
sto di lavoro, la loro adesio¬ 
ne agli interessi della collet¬ 
tività e l'impegno a porsi al 
fianco delle masse lavoratri¬ 
ci ». 

Per finire ricordiamo che la 
Anaao non aderisce allo 
sciopero ma che secondo 
quanto riferisce una agenzia 
di stampa l’associazione degli 
aiuti e assistenti giudica 
« molto grave » la situazione 
determinata») negli ospedali 
in seguito all’entrata in vi¬ 
gore della norma suH’incom- 
patibilità. Nella riunione del 
consiglio nazionale (che si 
svolgerà domani e dopodo 
mani a Roma) l'Anaao do 


umani costituito dal rapporto { mocratica e Medicina demo 


espresse ieri Psichiatria de- j vrebbe decidere iniziative in 


La costruzione decisa dalla Giunta di sinistra I Licenziato per un articolo su « Ultimo tango » 


Una città nel verde 
vicino a Genova 


Solidarietà al critico 
di «Momento Sera» 


GENOVA. 5. 

Un vasto programma urba¬ 
nistico senza precedenti per 
originalità di concezione, sa¬ 
rà realizzato a Genova a par¬ 
tire dal prossimo marzo. In 
un territorio di circa 3 milioni 
di metri quadrati, sulle pen¬ 
dici di una verde collina al ri 
paro di venti e dt esalazioni 
delle raffinerie, sorgerà un 
quartiere che. una volta ulti¬ 
mato. accogi.erà 23.500 abi¬ 
tanti. 

L’avvio delle opere di urba¬ 
nizzazione è stato approvato 
all’unanimità dal Consiglio 
comunale e segna una rottura 
netta con il passato: t decen¬ 
ni dominati dalia specuiaz.o- 
ne immobiliare, i quart.en co- 
•traiti senza servizi, i gnetti- 
dormitono. La «città» per 
flLSOG abitanti nascerà sul 


Colle di Begato con caratte¬ 
ristiche del tutto nuove: nes¬ 
sun onere r.cadrà sulla comu¬ 
nità per gii espropri e le ope¬ 
re di urbanizzazione; a co¬ 
struire ie case e i servizi sarà 
il Consorzio imprenditori edi¬ 
li genovesi (CIGE). formato 
da tredici tra imprese e so¬ 
cietà. e lo farà in virtù di una 
convenzione messa a punto 
dalia G.unta comunale di si¬ 
nistra. 

Un primo lotto, che potrà 
ospitare 2800 abitanti, com 
porterà un investimento di po¬ 
co inferiore ai 25 miliardi. Un 
record rappresenta la rapidi¬ 
tà che ha contraddistinto i 
tempi dl progettazione: appe 
na 4 mesi per uno studio urba 
nistieo «dovuto agli architet¬ 
ti Gambacci c Nannelli) che 
normalmente avrebbe r:eh;e 
sto un tempo almeno doppio. 


Contro il licenziamento del ; 
critico cinematografico Gior- j 
g:o Polacco, del quotidiano 
romano Momento Sera, che ' 
ieri è tornato ad uscire dedi- i 


Al collega Polacco ha in¬ 
viato un telegramma di soii 
dar:età il Com.tato di reda¬ 
zione dell’ANSA. 

La decisione delia proprietà 


cando al grave « caso » l'tn- | di Momento Sera è stata de 


tera terzi pagina, «reo» di 
avere duramente commentato 
la condanna del film di Ber¬ 
tolucci Ultimo tango a Parigi 
decretata in via definitiva 
dalla magistratura, si susse¬ 
guono te prese di posizione. 

Il direttore dell'I/ntfò. ccm 


nunciata anche dall Ordine 
dei giornalisti, in quanto con¬ 
trastante « con la legge pro¬ 
fessionale che all'art. 2 garan¬ 
tisce il diritto insopprimibile 
dei giornalisti alla libertà di 
informazione e di critica e 
con il contratto nazionale di 


pagno Luca Pavohni, in un 1 lavoro che all’art. 6 attribuì- 


telegramma al Comitato di re¬ 
dazione di Momento Sera ha 
espresso la p.ena solidarietà 
della redazione del nostro 
g.ornale contro il sopruso. 

L'Associazione nazionale dei 
critici di teatro ha protestato 
contro l’« inqualificabile prov¬ 
vedimento» dei.'editorc Giu¬ 
liano Salvador! Del Prato. 


sce esclusivamente al diretto¬ 
re il potere di proporre as¬ 
sunzione e licenziamento dei 
giornalisti ». 

Solidarietà con il collega 
Polacco è stata manifestata 
anche dal responsabile della 
sezione culturale del PSI. Lan 
dolfi. e dal v.cesegretario del 
PLI, Biondi. 


medico-paziente ». ma che — 
aggiungiamo noi — spesso è 
mera finzione dietro cui si 
vogliono perpetrare autorita¬ 
rismo e laute parcelle. 

Per il professor Bruno, del¬ 
la Cimo, il tempo pieno m 
ospedale avrebbe mostrato il 
suo fallimento (ma non ha 
detto che forse bisognerebbe 
organizzarlo meglio!, e che 
le Regioni sarebbero respon¬ 
sabili di «mortificare sino a!- 
1 la sua completa deq tahfi- 
enzione. 11 mei:ro adde’To nl- 
l'aspedahtà pubblica ». Ha az- 
piun’o che pare «s’rana» la 
decisione (tra l’altro mai pre¬ 
sa) degli assessori di e r, emie- 
re il tempo pieno a tutti. 

Per il rapnresentante ri»; 
clinici universitari poi il di¬ 
vieto di lavorare In cose di 
cura private e l’obbligo del 
tempo pieno 'imiterebbe la ri¬ 
cerca e la didattica. Nel mo¬ 
tivare lo se io nero le associa¬ 
zioni hanno dicìvarato di ri¬ 
fiutare :a norma ncrché es 
sa creerebbe discriminazioni 
fra regteni e regioni e com¬ 
porterebbe provvedimenti di- 
sper-ivi e an’ : eeoncm : e: men¬ 
tre è in discussione la rifor¬ 
ma sanitaria Ma dietro cue 
stc affermazioni si maschera 
?c5Tan7 i «’men*' > La «irrinun¬ 
ciabile d'fesa de’.l’etfettivo di¬ 
ritto .a'I'eserciz'o de”a libera 
professione come strumento 
di libertà dei cj'tgdini ». co 
me si legge nel comunica¬ 
to delle stesse associazioni 

Il « fronte » inoltre chiede 
«la difesa de 1 po=to di lavo 
ro de! medici contro le dif¬ 
fide inteirmestive (chr in al¬ 
cune regioni sono già state 
date a co’oro che continuano 
a fare il doppio lavoro, n.d r.) 
per arbitrarie interpretazioni 
della legge »: esprime il ri¬ 
fiuto per l’imDOsizione coatta 
del tempo pieno, e sollecita 
il governo .ad .adottare quegli 
atti legislativi urgenti idonei 
ad assicurare una vera glo- 


cratica. che in un comunica¬ 
to tra IVitro dichiarano:« Que¬ 
sto meschino arroccamento 
sui privilegi di casta ci indi¬ 
gna tanto più in quanto è 


proposito. Sarebbe co=a assai 
. grave se anche l’Anaao che 
npH’incontro con le Regioni, 
e in numerose altre occasioni, 
ha espresso il proprio parere 
favorevole alia legge, assu- 


portato avanti dalle stesse i messe, proprio in una fase 
forze che difendono la "li- i così delicata, atteggiamenti 
berta deU'arte medica” sotto ! ambigui e contraddittori ri 
la falsa preoccupazione delia J spetto alla propria linea, 
tutela delia serietà della prò r 

fessione c de: diritti del ma- *• 


Editoriale di Rinascita 


La vera posta in gioco 
della crisi italiana 


«La vera posta in gioco j già della tendone-e), l’edita 
'Ila crisi italiana — scrive i naie sottolinea che « in que- 


dclla crisi italiana — scrive 
il compagno Alfredo Re.ch* 
hn nell’editoriate del numero 
6 di Rinascita, da oggi in 
edicola — è il problema del 
nostro destino nazionale che 
una classe dirigente scredi¬ 
tata, immersa in giochi sem¬ 
pre piu angusti di corrente 
e dt fazione, sembra thè non 


sta Iute fa dazierò un certo 
effetto il modo come si sta 
svolgendo la cns: ministe¬ 
riale » e che particolarmente 
grave appare l’attacco poi: 
Leo a; sindacato che — non 
bisogna nasconderselo — è 
in atto e che può essere re- 
sp.nio « solo rendendo chiaro 


riesca più nemmeno a por- | a lutti thè esso e in realtà 


si. (...) La questione comu 
nista appare quandi sempre 
più come una questione og 
gettiva, nel senso che essa 
si confonde sempre più con 
la questione della crisi non 
di una formula politica ma 
I di una classe dirigente». 

Dopo avere sottolineato che 
la prova di come questa s.a 
appunto la natura e la di¬ 
mensione dei problemi che 
ci stanno dì fronte sì è avuta 
con le rivelazioni sulla CIA 
(dove il « fatto nuovo » è «la 
rivelazione che l’ambasciata 
americana — e quindi il Di¬ 
partimento di Stato — sta¬ 
vano dietro ai tentativi di 
colpo di Stato e alla Mirate¬ 


la na. il mezzo per sfuggire 
n’ia necessità di una i era 
tu onver*ionc dcli'e: onomia. 
è il tentatilo di ricreare un 
rapporto di forza, un tipo 
di mercato del lavoro che 
consenta di mantenere in 
p^edi i tecih’ meccanismi » 
Su questo punto oggi — 
conclude Re.chlin — si « g:o 
ca grosso» - ben p.ù che su 
una formula governat.va. D. 
qui la necessità, per il movi¬ 
mento operaio e democrati¬ 
co. di farsi portatori « dt una 
politica economica realistica 
e praticabile e di raccordare 
ad essa le lotte, gli schiera¬ 
menti sociali e politici, le 
piattaforme rivendicatile ». 


cicute anzi inefficace addirit 
tura dannava una politica co¬ 
me quella eia' si profila in 
questi giorni, ancora una vol¬ 
ta. cioè, solo monetaria e re 
strlttiva? ((Certamente, per¬ 
ché ritengo che proprio oggi, 
nella situazione attuale, la 
azione sulle strutture diventa 
l'ultima spianata che abbia¬ 
mo a disposizione, perche tut¬ 
ti gli aggiustamenti moneta¬ 
ri duetti a gonfiare i profitti 
determinerebbero nuova in¬ 
flazione. e dopo, nuova reces¬ 
sione. I meccanismi moneta¬ 
ri. to si è visto, non funzio¬ 
nano più. Le difficoltà dal 
lato della lira e della bt’an- 
eia dei pagamenti non pos¬ 
sono essere affrontate con 
una politica di restrizione. 
Secondo me, e salò un piat¬ 
to riformista, ma non vedo 
altre soluzioni, bisogna agi¬ 
re anche con altri strumen¬ 
ti. Una po’tticn puramente 
monetaria taglia i consumi e 
gli invertimenti 

Per evitare tutto ciò — ag 
giunge Mazzocchi — bisogna 
spostare risorse dai consumi 
verso gli investimenti E ver 
fare ciò è evidente che biso¬ 
gna puntare essenzialmente 
su una politica fiscale, la 
quale, anche se socialmente 
più equilibrata, sia p ! ù pe¬ 
sante. Le proposte fatte dai 
sindacati (istituzione della 
anagrafe tributaria, lotta alla 
evasione fiscale, eco > vanno 
accolte. In tal modo si può 
avere ta sneranzn di disvor¬ 
rà di più fondi per realizza¬ 
re le riforme, per fare gli in¬ 
vestimenti socùili r le ristrut¬ 
turazioni E allora dopo si 
può anche porre alle forze 
somali la questione della com¬ 
patibilità Riconosco che di¬ 
rottare risorsa, dal consumo 
all'investimento richiede uno 
sforzo immane che non può 
essere affrontato solo con 
strumenti congiunturali e sen¬ 
za dire ni paese che c’è hi- 
sogno di una società molto 
austera. In altre paro’e. una 
società che ha problemi di 
riforma di struttura, di accu¬ 
mulazione cosi rilevanti non 
può non essere austera c non 
può non aver bisogno perciò 
di un grande impegno di so¬ 
lidarietà nazionale ». 

Ma. chiediamo, lei parla dl 
riduzione di consumi e di cre¬ 
scita degli investimenti. C’è 
da decidere quali consumi e 
quali investimenti. E’ c’è da 
definire chi orienta e chi cui 
da questo processo. Certamen¬ 
te non può essere lasciato al¬ 
la spontaneità. 

((Certamente no. non può 
essere lasciato alla spontanei¬ 
tà. Credo che quando vagim¬ 
mo evitare che un sistema si 
comporti solamente secondo il 
mercato, quando cioè voglia¬ 
mo cintare che la struttura 
finale della produzione sia un 
effetto delle scelte lasciate 
alle scelte decentrate dei con¬ 
sumatori singoli e delle im¬ 
prese; c'è la possibilità di 
orientare queste scelte: c‘è 
uno strumento chiaro che to¬ 
ghe molta drammaticità an¬ 
che al problema della sele¬ 
zione degli investimenti cd è 
quello della domanda pubbli¬ 
ca. Se si vuole inviare un 
messaggio agli imprenditori 
circa i beni da produrre, eb¬ 
bene. sono d'accordo con il 
discorso che viene fatto an¬ 
che dai vostri dirigenti eco¬ 
nomici. lo strumento c'è ed 
c la domanda pubblica. Cer¬ 
to la ristrutturazione si può 
fare in due modi■ dando sol¬ 
di ade imprese anche indi¬ 
cando cosa produrre ma sen- | 
za risolvere il problema de 
gli "sbocchi", oppure invian¬ 
do al mondo della produzio¬ 
ne dei "segnali" sui beni da 
produrre credo eh* il modo 
da seguire sia questo ultimo. 
Riconosco che questo discor¬ 
so è un poco più complicalo 
nel settore agricolo dote c’è 
anche un problema di dimen¬ 
sione ottimale della impresa. 

La compatibilità 

! 

Bisogna dire che finora nel 
nostro paese la domanda putb 
blica difficilmente e stata 
usata come leva produttiva, 
se i provvedimenti congiuntu 
rah dell'estate scorsa fossero 
stati tutti attuati oggi ci tro¬ 
veremmo già di fronte ad un 
certo sviluppo della domanda 
pubblica. Invece si e fatto 
ben poco, ci sono strozzatu¬ 
re nelle procedure, la stret¬ 
ta creditizia ha condizionato 
pesantemente la spesa pub 
bhea produttna degli enti lo 
cali. Queste strozzature occor¬ 
re eliminarle. 

In sintesi, credo che la po¬ 
litica economica di cui abbia¬ 
mo bisogno dovrebbe agire at¬ 
traverso una pressione fisca¬ 
le piu pesante m modo da 
/manciate la ristrutturazione 
e le riforme e una politica 
monetaria più leggera, m mo¬ 
do da non deprimere imesti- 
menti e livelli di occupa¬ 
zione » 

In questo modo, secondo 
Mazzocchi, te lorze social, 

■<sarebbero più soddisfatte e 
potrebbero assumere alleggia- 
menti di compatibilita qua’o 
ra. appunto, venissero effet¬ 
tivamente fatte quelle sce’te 
di riforma e di crescita della 
base produttna che esse ri 
chiedono ». 

La domanda pubb’ica deve 
guidire i processi ri: ristrut 
turaz.one. aggiunge Mazzoc¬ 
chi e tiene a prec sare che 
la ristrutturazione non può 
essere lasciata al mercato 
« ma deve essere diretta at¬ 
traverso il sostegno di poli¬ 
tiche economiche che sposti 
r.o risorse da certi tipi d< 
consumo a certi tipi di inie- 
sUmenlo: m tal modo si pos 
«otto soddisfare sta le esiger 
ze di riforma che le esigen¬ 
ze di trasformazione c nnno 
vamenlo della industria ». 

Mazzocchi ricorda le cr.ti- 
chc che da più parti vengo 
no fatte ad un « modello d: 


sviluppo » basato essenzial¬ 
mente sulla domanda pubbli¬ 
ca. «.Si dice, atleima, che m 
tal modo finiremmo con lo 
sviluppare settoriali alta in¬ 
tensità di lavoro (scuole . sa¬ 
nità ere.) ed a bassa tecno¬ 
logia: che faremmo un di¬ 
scorso dì sola crescita inter¬ 
na, con mut riduzione delle 
esportazioni e quindi con dif¬ 
ficolta anche per le nostre 
nei essila valutane. Secondo 
me queste non mi no obiezioni 
importanti. Alcune riforme 
(quella in agricoltura ad 
esempio> implicano tuluzione 
delle inipui tazioni: molte 

produzioni legate alle rifor¬ 
me sono ad alto contenuto 
teeuo'ogico i penso ai macchi¬ 
nari moderni necessan nel 
caso si vada ad un ammoder¬ 
namento seno delle struttu¬ 
re sanitarie del paese) per cui 
vi sarebbero anche possibili¬ 
tà per la industria italiana 
(li specializzarsi in questi 
prodotti ed esportarli. E’ in¬ 
dubbio comunque che l'azio¬ 
ne di riforma ha un certo 
effetto sostitutivo delle im¬ 
portazioni e perciò è un mo¬ 
do per allentare il vincolo 
della bilancia dei pagamenti». 

Misure immediate 

E per rimmediato quali so 
no le proposte di Mazzocchi? 
« In primo luogo occorre un 
governo capace di provvedi¬ 
menti immediati e per evi¬ 
tare che, mancando l'inter¬ 
locutore. i ritintivi contrat¬ 
tuali si trasformino in una 
caotica lotta tra le diverse 
categorie. Il secondo punto è 
di evitare la shetta crediti¬ 
zia attraverso un aumento 
delle entrale fiscali, che poi 
significa uttuarc la riforma 
tributaria, e il contenimento 
delle spese correnti sia cen¬ 
trali che locali: il che im¬ 
plica dtsporre una sena po 
litica salariale in questo set¬ 
tore c un controllo delle as¬ 
sunzioni con mobilità del per¬ 
sonale pubblico. 

Infine credo che le forze 
politiche e sindacali non pos¬ 
sono permettersi di dimenti¬ 
care la crisi dt profittabilità 
delle imprese, derivante an¬ 
che da una intensa dinamica 
salariale (non si dimentichi 
che oggi i salari reali sono 
abbastanza tutelati dagli au¬ 
menti dei prezzi attraverso la 
scala mobile): il che non si¬ 
gnifica affatto rievocare i 
fantasmi dei "blocchi salaria¬ 
li" ma piuttosto impegnare 
le forze sociali sui problemi 
riguardanti la produttività del 
lavoro nella impresa e la mo¬ 
bilità essenziale per t pro¬ 
cessi di ristrutturazione». 

Lina Tamburrino 


La contingenza 
è scattata 
di tre punti 
da febbraio 

L’indennità di contingenza 
è scattata di tre punti « pe¬ 
santi ». io lia deciso l’apposita 
commissione, riunitasi ieri ai- 
l’iSTAT. 

L’aumento dell'indennità, 
che ha effetto sulle retribu¬ 
zioni dei lavoratori a partire 
dal 1 febbraio scorso, coinci¬ 
de con l'applicazione della 
« 2 .a tappa » dell'accordo tra 
sindacati e Confìndustria de! 
25 gennaio 1975. Secondo quel 
l'accordo, i! valore de! punto 
di contingenza dovrà essere 
progressivamente umticato 
per tutte te categorie d. lavo¬ 
ratori al 1.vello macinio del- 
l'imp.ogato d: prima ratego 
ria entro il l febbraio 1977. 
Le differenze tra 1 punti di 
ciascuna categoria, che sono 
state già ridotte, in conseguen¬ 
za dell'intesa del gennaio 
1975. de! 25'r un anno la. 
scenderanno ulteriormente del 
50 r ; propr.o .n occas.one del¬ 
lo sratto di ieri (retroattivo, 
come si e detto, al I febbraio 
scorsoi Ciò determina, m pr* 
t.ca. un scnsib.le aumento del 
valore medio del « punto ». 
che sale — per il periodo dal 
1 febbraio al I agosto 1976 — 
da lìti a 1356 lire mensili. 

Quanto all'aumento che le 
retr.buzion: registreranno In 
seguito alia decis.one d. og¬ 
gi. e*so andrà dalie 7 187 lire 
mensili per /.rnp.egato di pri¬ 
ma catcgor a al'.,* 4 039 lire 
dell’operu.o d: sesta catcgor!* 

Imp.ezati 1 a rat 7 167,2* 
eat. 6 3.57. 3 a cat 5 739. 4.» 
cat. 5 335. 5 a cat 5 433 

Opera. 1 a cat .5 610. 2 a c*t- 
5 433. 3 a rat. 5 346. 4 a cat. 
5.289. 5 a cat. 5 232. 6« cat. 
5 205. Tutti questi scatti sono 
considerati ai lordo deile trat¬ 
tenute fisca!: 


Aper 
il < 
dei ( 


PISA. 5 

S: è .n/'rtr, «♦u-ira .! con¬ 
vegno nazionale d<'i e ovanl 
de che s: protrarrà (.no * 
dome:..ca. Lo .-copo ri.-li’in!- 
z.at.v » e d. r.co'.t.!u.re una 
ba-e pol.tica e arguii., z.tl iva 
del Miiv.rr.ì’ii'o dopo ro’.po 
di m.uio f liliali.ano d. un 
anno fa Vi partecipano 6<»0 
dele-'.r; Li re.a/ione e .--tata 
svoli a da G.ttseppc Fornusari 
a nona di una comm -Mone 
nazio.i tic d. rm. gan./zaz.one. 
Al centro tizi ruppoito. oltr* 
alla p.a* tu forma propriamen¬ 
te p.ovan.le sono stati posti 
I trini rie; rapporti con i •> 
muniti e dei rinnovamento 
della DC. 
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pag. 3 / commenti e attualità 


Sei mesi dopo Helsinki 

A che punto è 
la distensione? 

Un processo che incontra nuove diffi¬ 
coltà ma che resta senza alternative 


Chi ispira la campagna contro la legge sulle sostanze stupefacenti 



In base a quali criteri si è estesa l’obbligatorietà della ricetta - Come un produttore di sciroppi contenenti codeina 
poteva smerciare sul mercato clandestino ingenti quantitativi di droga - La confusione creata dal ministero della 
Sanità nel redigere le tabelle che raggruppano sostanze e prodotti farmaceutici a seconda del grado di pericolosità 


A sei mesi dalla conferen¬ 
za di Helsinki — che tanti 
ne sono trascorsi sino ad 
oggi — è giusto chiedersi a 
clic punto sia la distensione. 
La domanda riguarda soprat¬ 
tutto quell’aspetto essenziale 
dell’intero processo che sono 
i rapporti sovietico america¬ 
ni: per l’insieme della situa¬ 
zione europea non vi sono 
stati infatti dall’agosto cam¬ 
biamenti degni di nota. 

Si ha l’impressione che 
l’impegno distensivo abbia 
incontrato in questi ultimi 
mesi una serie di nuove dif¬ 
ficoltà. Tre fattori almeno 
hanno contribuito a provoca¬ 
re tale fenomeno 11 pruno 
è stato l’inox itabile contrac¬ 
colpo della stessa intesa di 
Helsinki. Proprio poiché que¬ 
sta era stata un grosso suc¬ 
cesso, che aveva soppresso 

I tradizionali motivi di ten¬ 
sione in Europa, eia dovero¬ 
so prevedete una irritata 
reazione dei numerosi av 
versali dell’accordo che m 
precedenza si erano limitati 
a manifestare il loro scetti¬ 
cismo circa la sua condusio 
ne. Negli ultimi mesi essi 
hanno fatto fuoco con tutte 
le loro artiglierie. 

Il secondo fattore è rap¬ 
presentato dalla campagna 
elettorale americana Quella 
In corso è una lotta senza 
esclusione di colpi. Da più 
parti si è cercato di coinvol¬ 
gervi anche la politica este¬ 
ra di Washington nei suoi 
numerosi e contraddittori 
aspetti, con un attacco por¬ 
tato innanzitutto a colui che 
ne è l’esponente più in vista. 
Kissinger. Di qui anche l’of 
fensiva contro la distensione 
scatenata da linee diverse 
delio spettro politico II che 
non significa che il pubbli¬ 
co americano condivida que¬ 
sta ostilità: al contrario, i 
sondaggi di opinione — co¬ 
me ci ha fatto sapere di re¬ 
cente il Neie York Times — 
re lo rivelano in netta mag¬ 
gioranza di umoie distensivo. 
La debolezza della presente 
amministrazione sta tuttavia 
proprio nella incapacità di 
giocare tale carta nel dibat¬ 
tito politico interno: mentre 
Nixon quattro anni fa ne fa¬ 
ceva uno dei suoi cavalli di 
battaglia che tanto contribui¬ 
rono alla sua rielezione, og¬ 
gi Ford è ridotto anche su 
questo punto alla difensiva 

Terzo fattore sono una se¬ 
rie di gravi problemi inter¬ 
nazionali irrisolti. Medio O- 
riente e Angola sono gli 
esempi più citati. .Ma non i 
soli. Nella stessa Europa i 
progressi distensivi urtano 
contro la tradizionale fisio¬ 
nomia dei blocchi e contro 
una loro concezione conser¬ 
vatrice e immobilista. In que¬ 
sto quadro risalta la vecchia 
resistenza americana a mu¬ 
tare i rapporti di subordina¬ 
zione stabiliti con l’Europa 
occidentale: le dichiarazioni 
ufficiali sulla « questione co¬ 
munista » ne sono stati ne¬ 
gli ultimi tempi la manife¬ 
stazione più sorda e più 
preoccupante. 

Parlare di difficoltà non 
significa tuttavia che la di¬ 
stensione sia finita. Qualche 
settimanale straniero si era 
affrettato all'inizio dell’an¬ 
no a tracciare una simile 
equazione. Alcuni fogli di 
destra in Italia li avevano 
Immediatamente ricalcati, 
parlando addirittura di una 
nuova «guerra fredda». E' 
uno dei tanti casi in cui i 
desideri si confondono con 
la realtà. Certo, una simile 
minaccia non è ancora scom¬ 
parsa. Nello stesso dibattito 
elettorale americano nessuno 
dei critici della distensione 
(se non forse un Wallace 1 
è però andato tanto lontano 
Nessuno ha nemmeno propo¬ 
sto in pratica una vera al¬ 
ternativa alla distensione - m 
genere si promette piuttosto 
di fare una politica analoga 
ottenendo dai sovietici con¬ 
cessioni maggiori. 

La distensione ha già avu¬ 
to un effetto positivo, of¬ 
frendo una certa garanzia di 
sicurezza, se non di stabilità, 
nei rapporti fra gli stati du¬ 
rante la presente fase di 
crisi economica mondiale. 
Quando ricordiamo quali fu¬ 
rono gli effetti di crisi pre¬ 
cedenti. provocati dal mirag¬ 
gio di scaricare nei conflitti 
interstatali le difficoltà in¬ 
terne, apprezziamo ancor più 
il valore dei progressi fatti 
dai rapporti internazionali e 
troviamo una ragione supple¬ 
mentare per auspicarne il 
prolungamento. 

Senza chiudere per que- 
ito gli occhi di fronte a pro¬ 
blemi e ostacoli Per ammis¬ 
sione di entrambe le parti. 

II punto cruciale nei rappor¬ 
ti sovietico americani è co¬ 
stituito dai negoziati sugli 
armamenti. Si è detto più 
volte che qui era uno dei 
banchi di prova decisivi del¬ 
la distensione, questa rima¬ 
nendo assai precaria finche 
si continuano ad ammassare 
strumenti micidiali. Progres¬ 
si in questa direzione si 
scontrano con interessi co- 
rtituiti, gruppi finanziari po¬ 
tenti, caste militari. E’ sta¬ 


to il senatore Humphrey a ri¬ 
cordare di recente che nel 
mio paese la tensione inter¬ 
nazionale sale ogni anno, se¬ 
condo il Pentagono e i suoi 
clienti, giusto al momento 
m cui si devono votare gli 
stanziamenti per le forze ar¬ 
mate. Ciononostante il re¬ 
cente viaggio di Kissinger a 
.Mosca iia registrato un altro 
piccolo passo in avanti nella 
dilezione di un accordo Po¬ 
ca cosa, certo. Per il nioinen 
to nessuno pilo escludere una 
altra tornata di corsa agli 
armamenti fra le due massi¬ 
me potenze. Poiché ogni spe¬ 
ranza di otteneie per questa 
j via vantaggi unilaterali è 
j illusoria, si può tuttavia spe- i 
rare che il piccolo passo di | 
Mosca si trasformi in un ali- j 
tentici» trattato, magari quan- j 
do la lotta politica omerica- j 
na si sarà un po’ decantata. 

E’ sciupio stato d’altra 
parte impensabili 1 che i pro¬ 
gressi fatti debbano portare 
aU'automatiea soluzione di 
tutti i problemi inteinazio- j 
nati Conflitti di interessi, ili ) 
ideologie, di ambizioni non j 
scompaiono da un giorno al- i 
l’altro Pericolosa, ma steri- | 
le. è a questo proposito la i 
tendenza americana a rove¬ 
sciare sul conto della disten- ! 
sione i tanti (lassivi ili una i 
politica passata, che per inni- ! 
ti versi dura tuttora. In An¬ 
gola Washington paga il lun¬ 
go appoggio accordato al co¬ 
lonialismo portoghese, così | 
come in Portogallo si è tro- , 
vato di fronte alle con.se- I 
| guenze del sostegno portato 
I al fascismo ili Salazar e do- 
mani potrebbe trovarsi in i 
I Spagna di fronte a quelle ! 
' deH'incoiaggiameiito dato al j 
franchismo di ieri e di oggi I 
Per il Medio Oriente il ve- j 
to opposto all'ONC alla ino- 
/ione che riconosceva i le¬ 
gittimi diritti del popolo pa- . 
lestine.se ha dimostrato l’in- | 
capacità della diplomazia i 
americana di svolgere sino I 
in fonilo quella funzione me- j 
filatrice che pure si è as- , 
sunta, con indubbi vantaggi { 
politici, da sola e in prima ' 
persona. L’elenco potrebbe ! 
allungarsi ; 

Noi restiamo convinti che ' 
la distensione corrisponda i 
agli interessi dei popoli Non ; 
perché pensiamo che da es- j 
sa debba venire l'automati- . 
ca soluzione dei loro proble- i 
mi. Ognuno questi deve sa- | 
perseli risolvere Non è tilt- i 
tavia cosa di poco conto che | 
j si sgombri il torri no da tan- j 
• ti ricatti esterni Ma questo t 
| è appunto quanto tanti av- ! 
, versaci della distensione an- J 
cora oggi non vorrebbero. ! 

Giuseppe Boffa ' 


Val primo febbraio è en 
trota in nuore a tatti pii ef 
/etti la nuora legge che di¬ 
sciplina l'uso degli .stupefa¬ 
centi e delle sostanze paco 
trope (che agiscono cioè sul 
sistema neri oso) tu ogni fase 
del mercato, dalla produzione 
al consumo Tutta ria, con la 
pubblicazione delle retatile 
tabelle, ha pie so inizio una 
campagna di stampa dai toni 
aspri e perentori (quando non 
addirittura apocalittici), teii 
dente a ridurre la rahdità e 
il -significato della nuora nor 
maino. Questa mulinerà è 
stata alimentata da settori po 


litici ed economici profonda 
mente reazionari (e ha acuto 
tre giorni fa perfino un'eco 
in Variamento con un'interro 
gazarne di due senatori della 
destra de ) e resa più facile 
dall'insipienza dell'apparato 
amministratimi dello Stato de 
pittato ulTavurontumentn de 
gli strumenti tecnici indispen 
.salali per una corretta appli¬ 
cazione della legge. Quest'al 
tana, infatti, precede una se 
rie di controlli che consento 
no all'autorità sanitaria di co 
nascete la situazione del «ter 
calo nel campo specifuo in 


(piai sia si momento. Facciamo 
subito un esempio. 

Ver preparare 100 litri di 
.sciroppo per la tosse conte 
ilente codeina alI'Vt, occorre 
usare mi duino rumino di que 
sta sostanza. L'inefficacia nei 
controlli non consentirà con 
la precedente legge di scopri 
re la truffa di quel fabbri 
caule disonesto che dichniras 
se di aver preparato 1U00 litri 
di sciroppo invece di 100: 
con la conseguenza, dunque, 
ih immettere nel mercato 
clandestino noce chilogrammi 
di codeina o dei derirati da 
essa ottenibili (pnnripalinen 


te. morfina ed eroina)' e di 
realizzare sotto banco la bel 
la afta di molte <entinaia di 
milioni. Il ragionamento non 
è affatto astratta e troia per 
fetta accordo con quanta è 
risultato riguardo la produzio 
ne eccessiva di alcune sostali 
ze che non aveva riscontro 
nel coi rispondente smercio dì 
specialità fai maceuliche 
Il caso rifinitati» rende qtnii 
di evidente la necessità, cui j 
si c ispirata la nuova legge, 
di introdurle i controlli più 
sera i nelle dii erse fasi della 
la l'orazione degli stupefacenti 
e delle sostanze psicolrope 



I controlli previsti dalla nuova legge sulle sostanze stupefacenti partono dalle fabbriche di medicinali passando attraverso j 
i grossisti fino alle farmacie. ! 

I 

l 


Un intervento di Teresa Noce sulla politica comunista all'inizio degli anni Trenta 


Quello che imparammo dalla «svolta» 

i 

| Perchè « credemmo nella prospettiva di una rapida radicalizzazione della situazione italiana e che la crisi economica si potesse 
j trasformare in crisi politica » -1 « Centri interni » - La guerra di Spagna - L’influenza del lavoro del PCI nell’Internazionale I 


: Avrei voluto :nterven:re ! 

! prima .su. problemi della I 
■ «svolta», ma .-ono stata am- 1 
malata e proprio non ho po¬ 
tuto Solo allego, trovando¬ 
mi in coni Moscenza e pren¬ 
dendo .-punto dall'ult.mo in¬ 
tervento d; Amendola, ho 
deci.-o eh farlo 
E vero che la si svolta» 
ebbe origine dal fatto che. { 
nel '29. credemmo nella prò- ; 
I spettila d. una rapida radi- ! 
ratizzartene della situazione , 
interna o nella possibilità del- 1 
la tra.-formazione delia crisi ! 
eeonom.ca in crisi polit.ea. 

! Ma non bsoziu credere che 
. questa prospettiva ce la fos- 1 
ì a.mo outch.ata dal d.to. j 
, Dopo le batoste subite nel ! 

*27 28. si notava una certa ri j 
! presa nella lotta contro il i 
i fascismo. Alcun: grupp. d. I 
I imi.tanti con . qua’.* s; era | 
) perso il contatto s. r.faceva , 
: no in . ne.’e fab'or.che r.ap- | 
j parnano man.festm* clan- • 
| de.-tin*. grupp. d: ant.fasci- [ 
I .-I. cercavano d. prendere con- ! 
| tatti con .'. Part.to Comuni- . 

sta .n Ita.. a e a., estero La j 
! necess.ta della nostra presen j 
za organ.7z.vta m Ital.a s; i 
; faceva p.u viva Senza la j 
j lotta att.va delle m.isse lavo I 
, rat nei fa.-c.smo non sareb- i 
be ma; caduto inu T :!e spera¬ 
re nella monareh.a o nel vec 
ch.o 1 beral..-mo come face- 
j vano altri grupp. di antifasc:- 
I st. C: voleva la lotta delle 

* masse, della classe operata 
piu oppressa e p.u .-fruttata 
sotto il fase .-n:o. alleata ai 
contad.ni affamati e delusi 
dalle prorr.es.-e non mante- 

j nute dal reg me Solo latti- 
' ma del Partito Comunista 
< poteva organ.zzare e d.r.ge- 

• re questa lotta 1 

1 Nei '29 il fa.-c.smo combvt- 1 
j leva, per il cvpit.al.smo. la I 
I oos.ddett.v battaglia per ìa I 
t lira a quota 90 E questa bai- J 
j tagl a dovevano pagarla : la 

' voratori <on le r.duz.cm del 
1 ,-vlar.o Anche per questo si 
assisteva ad un risveglio del¬ 
la combattiv.tà delle masse. 
Tutto questo ci portò a cre¬ 
dere che fosse possibile acce¬ 
lerare. mediante l'interven¬ 
to della nostra azione orga- ! 
i mzzata, la trasformazione | 


della crisi economica in crisi ' 
politica. Ma quanto, di que -[ 
sta marnata accelerazione, * 
fu dovuto anche alla debo . 
lezza della nostra az.one e 
alla mancanza d. un.tà delle ! 
forze a r.ifasc.ste ì 1 

Dice Amendola nel suo ar 1 
tico’.o che nei primi tre an- 1 
n. dopo la .svolta 1 v: furo 
no ,:i Ita.i.v circa .1000 arresi, 
d; comunisti e che .n quegli i 
anni si svolgeva in Italia una 1 
grande attività clandestina i 
Non solo questo e vero, ma ; 
quello che e p.u importante , 
e .1 fatto che questa att.vità i 
non era .-olo d. comunisti, ma | 
veniva svolta per l'.mpu'sO. i 
i'esemp.o del lavoro de. co i 
munisti 1 

Al IV Congresso de! nostro ! 
Part.to non v; fu tanto, se- i 
rondo .1 m.o parere, una cor 1 
rez.one della «svolta»' quan J 
to un approfond.mento del- i 
1 esame della situazione ita- , 
Lana e la decisione d. un al , 
largamente del nostro lavoro . 
.n Italia E' nfatt: solo dopo | 
il IV Congresso che si comm 1 
eia a porre il problema del j 
lavoro ne. sindacati fascisti j 

A contatto i 
col Paese ì 

Il nostro lavoro :n Iial.a i 
e la ripresa de: contati; v | 
reali, con : compagni ed i j 
lavoratori .taliam. perm.se ; 
a! Partito d: comprendere j 
megl o e p.u a fondo la s.- , 
tuaz.one Pr.ma della « svol . 
ta » credevamo soprattutto a j 
quello che volevamo credere 
d. qu. la sopravvalutazione 
delia er«n economica e delia j 
prospettiva del.a sua rap.da | 
trasformazione .n orisi po..- 
t.ca > 

Ma quando il Partito s. por i 
to .n Italia come direzione I 
poht.ea ed organizzativa me 
d.ante i suo. Centri Interni, 
e: rendemmo megi.o conto di 
come stavano realmente le 
cose. Per e-semp:o, la decisa¬ 
ne di lavorare nei sindacati 
fascisti venne presa dal Cen¬ 
tro Interno diretto da San- i 
thià Noce-Robotti durante il . 
grande sciopero delle mondi- ! 


ne nel 1911 Ci rendemmo con¬ 
to allora ohe anche i lavo 
ratori che avevano preso ìa 
tessei a del sindacato fascista, 
ed orano numerosi. Tavolano 
presa soprattutto per poter 
lavorare. Ma erano disposti 
a lottare, e lottarono, ass.eme 
agi; altri lavoratori, per la 
difesa del loro sa.ario e con 
tro f. fasc.smo. 

E - da allora che s. comin¬ 
cio a chiamare la tessera dei 
sindacato fascista < tessera 
del pane >» 

Un altra lezione del nostro 
lavoro all’.merno la ebb.mo 
da. compagn. delTEmilia con 
1-a saldatura, spec.e nelle or 
gan.zzaziom di base, tra ì 
compieni del -dopo L.ior 
no » ed : vecchi, riformisi. 
Ugualmente, la r.cerca da 
parte di molti g ovan. .nte! 
fendali de: contati, con il 
nostro Part.to -questo Par 
t.to che a moli. d. ess. sem 
brava quasi extraterrestre’> 
e che solo qualche tempo pr: 
ma avremmo v.sto con molta, 
troppa diff.denza 

Secondo me fu propr.o que 
sto allargamento d. contai 
t. nel nostro Lavoro che fa 
von. p u fard., la spm’a al 
Patto d: Unita daz.one. 

A leggere si. art co': non 
solo d. Terr.ac.n.. ma perfino 
quell, d Longo e di Arr.^n 
do.a. sembra che ; Centr In 
temi siano stati solo due e 
che La «svolta» s.a stata 
..mitat.a a! lavoro nel "30 31 
con T.nvio in Iial.a d: Camil¬ 
la Pavera e d: P.etro Secchia 

Invece i Centr. Intern. del- 
.a direziono de'. Partito, for¬ 
mat: in maire oranza da com 
paen. membr. de! Comi’ato 
Centrale e anche de'.TUtfi- 
cto Po..t.co, furono moìi.ssi 
m. ed il loro lavoro, conti¬ 
nuato dopo u IV Congresso 
e i arre-io d. Secch.a. duro 
fino a..a guerra di Spagna. 
Basterà aecen tare, dopo quei 
lo di Santhia. membro del 
CC. e arrestato nei 1931. a 
quelli diretti da Teresa No 
ce e Lu.gi Grassi (sempre del 
C.C i, di Mano Montagnana 
e di Frausin dell'Uff'.cio Po- 
l.ttco. di Arturo Colombi, di 
Gigante, di Chiarini — tutti 
del C.C. — di Ciufoli, del- 


' l'Ufficio Politico, etc, sen- i 
za contare gli incarichi par j 
j t colar: di lavoro svolti da ' 
1 Gian Carlo Pajetta. dallostes- j 
1 so Amendola e da altri. * 
| Allo scopp.o della guerra di I 
! Spagna, alla r.unione del Co- ! 

m.tato Centrale fine Iugl o- ) 
; agosto del '16. vennero cima- j 
mai. dìi.'Italia Luigi Grassi | 
I rospon.sab.le dei C I e ìa ,-ua ' 
| compagna Maddalena Secco i 
I per discutere il lavoro da svol- 
- gere per la Spagna. Tornati 

• .n Italia, vennero arrestati i 

tutti e due j 

! Nelle Brigate ! 

ì internazionali ; 

j Ma po--iamo affermare. • 

• senza tema di smentita, che ì 
| fu soprattutto grazie al la 

i voro del nostro Partito e dei ! 
, suoi Centri Interni, che .n j 
| Iial.a fu po-s.bile cono-cere, i 
i atfraser-o ìa nostia azione e , 
; la nosira stampa clandesti- ! 
; na. la reaita della guerra d. 1 
' Spagna E fu questa cono 1 
I scenza che «pin-e tanti ita ! 
i barn a varcare illegalmente j 

• la frontiera per andare m 1 
[ Ispaena a combattere nelle | 
1 Brigate Internazionali. 

[ Si parla sovente dell'in i 
I fluenza che la politica del | 
l ÌTnternazionale Comunista i 
i ebbe sui partiti comun.=ti. * 
j specie su quelli delTEurona J 
1 occidentale e su quello ita • 
j Iiano Ma non e male esa ! 
| minare anche l'influenza che » 
i la politica ed il lavoro del 1 
| PCI ebbero in campo inter j 
. nazionale Se e vero che 'a | 
' piospettiva di una rapida 
! trasformazione della crisi 
j economica in cns. politici 
j nel 1S29 fu soprattuto elabo 
1 rata dal Comitato Esecutivo 
1 dell'I C e accettata troppo 
i facilmente da noi Ha'.iani. la 
i svolta del nostro lavoro ai- 
i l'interno, anche se quella tra 
sformazione non si verifico, 
ebbe un'influenza che si può 
chiamare grande in campo 
internazionale 
Questo è dimostrato par- 
j ticolarmente dai profondi 
1 cambiamenti che si verifi¬ 


carono nella politica dell'I C j 
con il VII Congresso Chi 
rilegga adesso ì rapporti d. 
Dimitrov e quello d Tog.iat 
u. rispcttis Rine nte contro il j 
fascismo e contro la guerra. . 
vi ritroveia l'eco delle di I 
scussiom e di molte azioni j 
de! nostro lavoro all'interno | 
del paese | 

< Svoltisi: » e no. farem | 
ino certamente tutti molti j 
errori, politici ed organizza , 
•ivi Errori che si pagarono j 
rarissimi, con gli arresti de. 
migliori romn.icm e dei qua- } 
dri dirigenti e la ronseeuen | 
te e'argiz.one d, centinaia di | 
anni di carcere di pa-;e de! ; 
Trib’ina’e Speri ile 1 

Mi eh: nel I Q 20 e r.»zL an • 
ni che s»zu reno pensava eh» i 
'a > svol:a » fa-.-» prcmi'uri j 
e che b.-agn.is-e :n**ire 1 
eh» non s. po'e-s» pi.nre 
pirzzo che ceri im»r.te .1 Par 
•ito avrebbe pa zito pi. ava j 
a. ora con.e par.amno poi gl: 

. a’*er,d s: » ri-*’ per.odo dei > 
a Re.- .-*e.-.73 

Erano gii -te-si a:gonidi . 
t. per pcr-uadcr.- . completi. I 

c gli antifascisti che ri ì ir.» t 
elio attendere at’enderc i . 
lane., attendere gii amer.ca 
ni. gu inglesi. : polacchi, at j 
tendere che passasse Timer } 
no. che fosse -fondata 1» L > 
nea gotica Altrimenti r. ! 
-scn.avamo d. pagare troppo j 
cara la Liberazione ; 

Non per niente i comunisti i 
che furono in prima linea 
nel lavoro in Paha e eh» ! 
— troppi — pagarono la loro • 
az.one con tanti anni di ca | 
lera. furono anche in prima t 
linea, contro eh attendisti, 
nelle file della Resistenza 
E non per mente — sor 
rei ricordarlo soprattutto ai 
e.oian: — ritroviamo a d.n J 
gire la lotta di L.berazione 
contro tutti gu attendismi, 
proprio ì nomi di due tra ì 
princip.h artef.ci della svol 
ta del 1930- Pietro Secchia 
e Luigi Loneo. 

. 
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Tali controlli sono ■'toh gru 
duali diffeimitemente rispetto 
alla pericolosità delle sostati 
ze per le (piali sono stati pre 
cisti. In base a questo ente 
ru». d legislatore ha raqgrug 
palo tutte queste sostanze iti 
sei tabelle Riandiamole bre 
veniente 

La tabella I comprende Top 
pio e i suoi tieni uti. per esem 
pio la moifina e l'eroina, la 
cocaina, le amfetamine (far 
iliaci psicostimolanti. usati Ira 
l'altro per le atre dimagianti 
al fine di ridurre l'appetito>. 
il feti aulì ocuiuiabiiiolo (come 
prodotto (finnico puro), i he 
e il principio attivo contenuto 
in hashish e marijuana, gli 
(dilli innocui, mone VLSI), ed 
iiltn Sella tabella II trio in 
mo la canapa indiana e i 
pindnitt da ■ essa ottenuti 
i hashish e m.inpiana) Sella 
III vi sono i barbiturici, esciti 
si quelli Usati per la cui a 
dell epilessia o per l'anestesia 
nelle operazioni riunii (fiche 

Sella IV i engoiio incluse al 
he sostanze ih con ente un 
piego teiiqieutico che hanno 
dato già spenmentalmente fe 
no meni di assuefazione e di 
tossicomania, ma di entità 
minine dei barbiturici coni 
piesi nella precedente tabella. 
\ella I’ demmo essere indi 
cale le preparazioni nmlcncn 
ti le sostanze elencate nelle 
tabelle precedenti quando (pie 
ste preparazioni, per la loro 
i otnposizione qualitatu a e 
i/uantitativa e per le modalità 
del Imo uso. limi presentino 
nsidn di (dumo e pertanto non 
tengono assoggettate alla ih 
sciphna delle sostanze che 
enfiano a lai parte (Iella loro 
composizione. 

La VI infine è una tabella 
ih ’ piuclicggm p e co/npreti 
de le sostanze di rinomi in 
tioduzione ni terapia (molti 
tu adotti ad azione ansiolitico. 
antidepressiva o psicustmw 
laide) per le quali ancora 
india si sa sulle alterazioni 
o i condizionamenti che pos¬ 
sono provocare con l'uso prò 
lungato Questi prodotti così 
vengono messi sotto osserva 
ztonc per un certo periodo di 
tempo, fino a quando non l i 
saranno elementi .statistici rac 
colti dalla trasmissione ih 
dati previsti dulia legge, e 
potranno successivamente cs 
sere depennati oppure rum 
tra re in altre tabelle 

•V parie i controlli a mon¬ 
te. quelli cioè che i anno 
dal pi riduttore al grossista 
e al farmacista. il control¬ 
lo finale che convalida i 
precedenti amene secoli 
do quanto stabilito dalla leq 
ne — mediante la presenzio 
ne medica. Esistono tre tipi 
<h ricetta La prima, compi¬ 
lata dal medico su tino spe¬ 
ciale modulo a madre figlia, 
deve riportare le generalità 
del sanitario stesso, del Va in 
malato e dell'acquirente, e gli 
estremi del documento di 
identità di quest'ultimo. La 
ricetta, che deve essere riti 
rata dal farmacista, riguardici 
hi prescrizione di preparati 
della I e della IH lahellu (la 
Il in questo caso non è con 
templata perchè hashish e 
marijuana non .si acquistano 
in farmacia! ). 

I n secondo tipo di ricetta, 
che diremo normale, riguar 
da i prodotti della IV tabella 
e di parte della V. Essa non 
e ripetibile, i a cioè ritirata 
di volta in tolta. Ver l'altra 
parte ih prodotti della V ta 
bella e per tutti quelli della 
VI. la ricetta e invece noe 
Ubile, può essere utilizzata, 
cioè, per cinque volte nello 
spazio di tre mesi. 

E' appunto in questo ambi 
to che piu virulento si e 
mostrato in questi giorni lo 
stato (h agitazione creato per 
suscitare reazioni al limite 
del qualunquismo. Infatti, c- 
scudo d'ffminiente sostentili 
le da parte di colon» che in 
tendoni tonificare i contenuti 
(Iella n,ioi a legge, la re h e 
'•a di una r-du'i me dei con 
folli a monte, -i è preferito 
rilegare -n! p’.'ito < 'c-n/c 
ra’o furi i dnerah.le. propri i 
fine 1 ’ » del sistema de'de r.cet 
te l o hi (onscrl'fo d (rea 
re diffii-e grce clorazioni e 

Perplessità pressi, la n-o-'U 

del ar'is-i, pubblico, largameli 
te di sedua'a per un verso 
dn’la ’i'arteUanle prujeiganda 
tendente alla massima indi 
s'rimmata diffusione del far 
maro e per l’altro dall'ormai 
tradiz'onale accondi scenden 
za a forn-re in fa-e di ultima 
d stnhuziorie ogni sorta di pi 1 
lo”a e medicina senza esìgere, 
quando espressamente rrVe 
s f a (ed era p.à nella maqaio 
ranza dei rasi), la presenzio 
ne medica 

II disSlattamento poi è an 
cor poi aumentala dopi, la 
puhh'trazione delle tabelle 
proi Osi,me perchè esse ai> 
pa.ono redatte con criteri 
manto meno discutibili (spe- 
'O dnaVendendo Ve-phcila 
t olor.ro del legislatore i. qua-i 
si i oleose creare orlatameli 
te confusione /» ste-so mini¬ 
stero della Sanità ha amine s 
so nei giorni scorsi di aver 
approntato le tabelle con « una 
certa frettoios tà ». Si tratta, 
a nostra avviso, di molto di 
più. Innanzitutto, perché non 


t si é pria i cdulo )>cr tempo 
a predispoire i hillettan 
espressamente indicati dalla | 
legge, per la richiesta di ac ! 
(/insto da patte dei ducisi 
aiieratm i de! scttnic di so 
stanze stupefai enti e /imi o 
trope e delle ichitue piega 
razioni Cui ha pini orato pia ' 
ie disagio e unii giusta pm | 
festa dei grossisti e i/ri fai ma I 
cisti e degli stessi meda i ai | 
quali non sono sfati fomiti j 
gli appositi ricettivi E siamo I 
(incoia aglt aspetti lumiera \ 
tiro a ni mini st / al ti i I 


i 


l 

» 

I 
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Ver quanto rit/iiaida invece | 
la compilazione e la slesina j 
delle tabelle non si pno eer ! 
fo attribuire alla fiettolosita ! 
di qualche fai inaeologo Tare’ I 
ad esempio insci ilo nello V ! 
tabella le pi epurazioni di una ! 
sostanza, la penta' o> ma. che 1 
al pai i de Ha inni fina della I 
i adeiria. dell'eroina o deila 
cocaina, tiara qiiistamcnh' 
/insto nella I Ver i a/ni me 
gli o. basla due che la prega | 
iazione in commaetn di gai ■ 
tazoi ma (me il « Talli in > j 
- - alti o non è che una sola I 
zinne acquosa appunta della 
sosta fi -ri Dunque, ni modo ! 
del tutto analogo, e come se t 
si affami isse. panidossiilmcn \ 


t 
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Interpellanza 
dei senatori 
comunisti 
al governo 


| Sui criteri adottati dal 
, ministero della Sanità nel 
i redigere le tabelle prov- 
| visorie delle sostanze psi- 
; cotrope e stupefacenti, e 
delle relative preparazioni 
i compagni senatori Giglia 
Tedesco. Generoso Petrel- 
la e Emilio Argiroffi han¬ 
no rivolto un'interpellan 
za al governo I senatori 
! comunisti chiedono al mi- 
I nistro che si provveda con 
i 1 la debita celerità all'opera 
1 di revisione degli elenchi, 
| senza che siano traditi 
{ , lo spirito e la lettera della 
j nuova e moderna legisla- 
j ! zione adottata a tutela 
i | della salute pubblica e 
[ l senza che dalle necessarie 
! | modifiche possano rftul- 
, tare indeboliti e di fàtto 
1 elusi ì controlli e le cau- 
( tele che il legislatore ha 
I voluto introdurre 
! Gli interpellanti chiedo- 
' | no poi al ministro «se non 
j j intenda provvedere al piu 
t piesto a correzioni anche 
1 ’ parziali del decreto, per 
| j eliminare i piu gravi er- 
■ rari e omissioni, specie in 
I 1 relazione alle sostanze e 
1 ! preparazioni di cui alla I 
i e alla III tabella dell’art 
I 12 della legge, in attesa 
della revisione completa 
dello stesso decreto ». Nel¬ 
l’Interpellanza si fa anche 
precisa richiesta di infor- 
i mazione ■ sull'operato del¬ 
la commissione per la far¬ 
macopea in ordine all'e¬ 
ventuale revisione della 
tabella n 4 della stessa 
farmacopea ufficiale, con 
specifico riferimento al- 
l'art. 70. I comma, della 
legge ». 
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Ir die la inni fina è imo itti 
gelai ente ni a : he la mm fina 
si lolla pi aequa non lo e più 

\lti i esimilii i lanini osi. ti 
nuli al /innio Cesi hi stane di 
ah ime picguia'ioni c Vinse 
i munito ih altie ina lettameli 
h* identiche ir il caso del 

Nou'i > vfm/ipin alle fahi’l 
le. r dell'‘ \>isiahn . pii’listo 
mi et e nella \ I ». Vai in posto 
spandila, spesso non ii-ml 
tanti iicpptne ni lomnicrcm 

( r il caso (h'I i l'hai * •. fu 

(Ine (Incise tabelle, magari 
la I e la IV: opimi e. c /‘clivi 
(■ii pntichlic cimlmuaic a luti 
go. Vpi< hi iorw nella I label 
la ih tcili pi oilott i a base di 
(•ledi imi ( • lini sani < al - c 
t Rinolalia molante i che 
non siem ineristi ini gli dii 
pefin enli 

l demi ui mie lauto glandi' 
i oidusinne t i muto pini' idi 
t ainiinn alo dm ho macisti in 
cui si de c i he ben VX) delle 
lìmi imi iipgp ugnate nei s-ei 
dentili fino iisun dtd mini 
strio della Stimiti non usui 
Inno esseit’ /mi m < onnnacin 
e di questo < i si può anche 
i aula e fot ilmentc eonto alla 
Untili a di (iute specialità dai 
moni supplitili e densamente 
(Pilliti, die mm si so quanto 
siano ai mai effdtn aniente 
m imo 

Su questo dissestato nino 
i aerm e ora / Inumata a nirt 
tei mano una coni missione ih 
tei nnu dell’I stillilo Stipa mrr 
ih Sanilo, die ha il compito 
non sol», di npaiaie aM’eiior 
me massa ih ai mi grossolani 
ut cumulati nelle tabelle mi 
ii’stei udì ma di n tahihrr i 
unisti interi funzionali r 
si lenii fin tali da iisaonderr 
pi lutto alle indirà "ioni legi 
statue I iiesirili tentativi di 
ninnolili c ih insci i mento da 
palle di tome che, già ihiinn 
te i lai ori parlamentari, hnn 
no nodo allo scopo ih i endrre 
d fini possibile inefficace la 
legge mostrano - e partirò 
Ini minile m questo momen 
to - quanto sui neies-ario 
un attento uniti olio demnrrn 
tuo in tutte le fasi della sua 
appio azione 

Va ol contempo nhaditn che. 
ai fini della tutela della sa 
Iute pubblica la ricetta tesa 
filli ("tesamente obbligatoria 
e un inezia ih i miteiiiincntn 
udi ti so spesso in iiiiimievnlr 
c nnniotii alo di formaci che. 
onci (nulo un momentaneo sai 
Inno feissono indurre d con 
sudatore a non affrontare se 
miniente o a rimandare la 
solinone del proprio male La 
difieiulcnza t he molte persone 
hanno acquisito in seguita al 
l'abuso th farmaci, anche 
srinfilici (udirei ralqici (la cui 
inclusione nelle tabelle ha co 
stillato per t erti organi di 
slamila il nudilo protestilo o 
1 1 una cani im (fiui messa ni 
atto /irr rendere impopolare 
la legge), è proprio una di 
mosti azione della capacità 
( he queste sostanze possiedo 
no ih condizionare l'individuo, 
guando egli le assurne ni mn 
do del tutto superficiale c 
pericoloso 

Giancarlo AngelQni 


In omaggio agli abbonati « Gloriosa Spa¬ 
gna » di cui pubblichiamo un'illustrazione 
riproducente un manifesto della guerra 
civile. Il volume è una testimonianza di 
lotta e di fede nel futuro libero e derno- 
erotico della Spagna. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


1 Unità / venerdì 6 febbraio 1976 


IN TUTTI I SETTORI DELL’INDUSTRIA SI SCIOPERA PER L’OCCUPAZIONE E I CONTRATTI 


La mappa 

delle aziende 
in crisi 


ITALIA SETTENTRIONALE 
ITALIA CENTRALE 
ITALIA MERIDIONALE 
ITALIA INSULARE 

TOTALE 


operai 

operai 

operai 

operai 


I dati che riportiamo nel¬ 
la tabella riguardano il nu¬ 
mero delle fabbriche minac¬ 
ciate di chiusura e dei lavo¬ 
ratori che rischiano di [Mor¬ 
dere il posto. Sono stati resi 
noti dal settimanale della 
CGIL. « Rassegna sindacale * 
e. pur non comprendendo le 
migliaia di piccole e piccolis¬ 
sime aziende che hanno ri¬ 
dotto o cessato l’attività li¬ 
cenziando decine di migliaia 
di lavoratori, sono una testi¬ 


monianza della drammaticità 
della situazione. Cosi come lo 
sono i nomi che pubblichiamo 
di seguito e che costituisco¬ 
no una « mappa » delle azien¬ 
de in crisi. Si tratta, anche 
in questo caso, di un primo 
parziale elenco, diviso per 
settori. In tutte le aziende 
nominate sono state richieste 
cassa integrazione o licenzia¬ 
menti; alcune di esse hanno 
la gestione finanziaria della 
GKPI senza però aver risolto 


29.500 
27.000 
16.000 

8.000 

80.500 


il problema della continuità 
produttiva e della riconver¬ 
sione. 1 numeri fra parentesi 
indicano i dipendenti in cas¬ 
sa integrazione, licenziati o 
minacciati di licenziamento. 

Per rendere ancor più com¬ 
pleto il quadro basterà ricor¬ 
dare il numero di ore di cassa 
integrazione ordinaria e stia 
ordinaria erogate nel '75, pari 
a 34!>.03(».5G7 contro 158.-1 19157 
dell’anno precedente. 



Per questo 

lottano milioni mlle rerteMe di 

. • | metalmeccanici 

di lavoratori «dm « chimici 


• Milioni di lavoratori dell'industria scendono oggi in sciopero in difesa dell'occupazione, 

! per superare la posizione negativa del padronato sui contratti e per un cambiamento posi- 


Il drammatico elenco 
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tivo nella politica economica. 

Q E' IN ATTO UN VASTO attacco per 
imporre una ondata di licenziamenti, so¬ 
prattutto ad opera delle società multi¬ 
nazionali operanti in Italia. Il governo ha 
varato con molto ritardo un provvedi¬ 
mento che prevede interventi della GEPI 
(Gestione partecipazioni industriali), ma 
è indispensabile — come rileva la Fe¬ 
derazione CGIL, CISL e UIL — « che 
la riassunzione dei lavoratori sia fatta 
senza ritardi... e che sia garantito l'av¬ 
venire produttivo delle aziende minac¬ 
ciate v. 

□ OBIETTIVO DELLO SCIOPERO è in 
particolare quello di realizzare, attraverso 
un programma preciso, una politica di 
ripresa e di sviluppo nell'lnclustria, nel 
Mezzogiorno, nell'agricoltura e nell'edi¬ 
lizia. 


□ I LAVORATORI SI BATTONO per costrìn¬ 
gere Il padronato e la Confindustria a 
superare la loro posizione negativa in 
ordine alla sospensione del licenziamenti 
« per determinare un quadro generale dì 
sviluppo produttivo e di occupazione en¬ 
tro il quale sia garantita l'occupazione 
anche con misure di mobilità del lavoro, 
non verso la disoccupazione, ma contrat¬ 
tando il passaggio ad altri posti di lavoro». 

I—| IL MOVIMENTO SINDACALE — rilevano 
ancora i sindacati — « respinge con forza 
la ipotesi di nuove misure restrittive 
che viene avanzata in relazione alle spe¬ 
culazioni in alto sulla lira, chiedendo mi¬ 
sure immediate di controllo sui movimenti 
finanziari internazionali, contro l'evasione 
fiscale e per una diversa qualificazione 
della spesa pubblica ». 


SETTORE CHIMICO 

Pozzi-Richard Ginori 1.000 

Orsi Mangelli (Forlì) 1.150 

Ideal standard 1.000 

Ital Bed (Pistoia, Frosinone, Latina) 

General Instruments (Napoli) 800 

Richardson Merrel (Napoli) 371 

Sebn (Napoli) 

Stanic (Bari) 1.300 
Anic (Pisticci) 200 
Anic (Gela) 3.000 
Anic (Oltana) 2.500 
Ceruti (Montedison) (Milano) 500 
Montedison (Pertusola-Crotone) 
Montedison (Portoempedocle) 500 
Montedison (Scarlino) 

Sir (Lamezia Terme) 

Plodari (Magenta) 400 
Snia (Magenta) 

Isab (Siracusa) 

Snia (Sardegna) 1.000 

Saline (Liquigam) R. Calabria 500 

Chimica meridionale (Potenza) 460 

Vetrobel 

Gerii Rayon 

Igav (Abbiategrasso) 770 
Sar-Sair (Varese) 250 
Sgs-Ates (Catania e Milano) 2.200 
Ceramica Mec di Fiorano (Modena) 
Vetrerie Bormio (Parma) 1.250 
Vetrerie posdatine (Pescia) 

Rivetti farmaceutica (Campania) 

Snia Viscosa Napoli 
Cei (Siracusa) 250 

SETTORE 

CARTOTECNICO 

I.P.Co. (Pomezia, Catania, Bellusco, 
Pioltello, Sanfelice, Voltaggio Pe¬ 
demonte) 950 
Monoservizio (Torino) 

Vosa (Novi Ligure, Anzio, Como, Na- 
ooli) 600 

Maffei (Bologna) 150 
Burgo (varie sedi) 4.300 
Crdm (Ifim) (varie sedi) 1.800 
Cartiera Tolmezzo Prealpina 1.050 
Cartiere Binda 1.370 
Sterzi (Cremacuore) 700 

SETTORE ESTRATTIVO 

Monte Amiata (Siena) 1.500 

SETTORE TESSILE 

Vestir ex-Abital (Pordenone) 
Cotonificio Vallesusa 3.600 
ex-Monti (Roseto degli Abruzzi) 1500 
Bonato (Vicenza) 

Incas (Vicenza) 

Cotonifici Unione Manifatture (Mila¬ 
no) 719 

Cifi (Civitella-Forlì) 

Manifattura lane Gavardo (Brescia) 
700 

Confit (Reggio Emilia) 

Apen Romano (Milano, Bergamo, Ro¬ 
vigo) 1.100 
Bear Zola (Emilia) 

Icaf (Bologna) 

Sirola (Boloqna) 

Elle-Gi (Emilia) 

Pellemorfi (Martina Franca, Taranto) 
150 


Lini e Lane (Praia a Mare - Cosenza) 
250 

Lanerossi (Foggia) 750 
Orsi Mangelli Omsa (Forlì, Faenza, 
Fermo, Bergamo) 1.650 
Unimac (Bergamo, Pavia, Treviso) 
1.000 

Unione Manifatture (Verbania) 243 
Silan Carpi (Modena, Bergamo) 1050 
Corderia Napoletana (Napoli) 300 4 
Icaf (Bologna) 

Tiberghien (Verona) 1.300 
Confezioni Bruno (Roma) 100 
Eura (Cavriago) 

Maglificio di Vicolungo (Novara) 60 
Setificio di Castelletto Ticino (Nova¬ 
ra) 100 

Interconf (Arezzo) 

Polistar (Lucca) 

Filatura di Calenzano 

Dacon Tessile (Grumo Nevano) 

GESTIONE GEPI 

Filatura Lampugnani (Vajont) 750 
lac ex Marvin Gelber (Chieti) 1.000 
Maononi Tedeschi (Torino) 800 
ex Calze Ambrosiana (Lucca) 700 
ex Faini (Cetraro Marina - Cosen¬ 
za) 400 * 

ex Covi! (Napoli) 340 
ex Matese (Palermo) 200 

SETTORE ALIMENTARE 

Pasticceria fiorentina (Napoli) 106 
Wiìrher (Casalecchio) 

Saclà (Asti) 260 

Colussi (Vittorio Veneto) 400 

Sada (Tresigallo) 

SETTORE 

METALMECCANICO 

lb-Mei (Asti) 850 
Torrington (Genova) 700 
Comege (Genova) 50 
Ducati Microfarad elettronica (Bolo¬ 
gna) 1200 
Kòrting (Pavia) 800 
Ital-Bed (Pistoia) 220 
Imi-Riv-Skf (Ferrara) 125 
Fiar (Varese) 

Fassio (Ozzano) 

Autovox (Roma) 1200 
Landys Gir (Salerno) 248 
Pennitalia (Salerno) 200 
Ogm (Castel di Serravalle) 

Olmar (Vicenza) 

Ondulato lucano 460 
Cei (Siracusa) 250 

SETTORE EDILE 

Centro siderurgico di Taranto (settore 
edile) 1.300 
Perino (Genova) 80 
Fea Anzola Mobili (Emilia) 

SETTORE POLIGRAFICO 

Giornale d'Italia (Roma) 

Gruppo Lanzara (Roma) 35 
Mercantile di Genova (Villa in Fas¬ 
sio) 1.000 
Brescia oggi 
Mattino (Napoli) 500 
Sansoni (Firenze) 135 
Rotograf (Milano) 


GLI INVIATI DELL’UNITA’ NELLE FABBRICHE MINACCIATE 

SONO DA MESI SENZA SALARIO GLI OPERAI 
CHE PRESIDIANO L’ANGUS PER SALVARLA 

Fitte ombre sul futuro dell'azienda — A colloquio con i lavoratori — Come una « multinazionale » sfrutta 
l'azienda di Casavatore — Una storia piena di lati oscuri — Un grande capannone mai entrato in funzione 


Oltre 2 milioni di disoccupati 
nella CEE hanno meno di 25 anni 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 5 

Oltre due milioni di dis x: 
cupati nei nove paesi della 
CEE hanno meno di 25 an¬ 
ni. La percentuale dei gio 
vani, sul totale dei disoccu¬ 
pati (5 milioni 300 mila) è 
arrivata dunque, alla fine del 
*75 a superare il 40 per ce.n i. 

L'andamento della disoc¬ 
cupazione giovanile si è con- l 
tinuamente accelerato a par¬ 
tire dal 1973. Alla metà di 
quell’anno, infatti, i giovani 
senza lavoro erano, nei no¬ 
ve paesi della CEE, 582.0»*); 
alla fine dell’anno, superala 
la punta estiva, c’era stata 
una leggera flessione a 400 
mila. Alla fine del *74 la cur¬ 
va della disoccupazione giova¬ 
nile era balzata fino al mi¬ 
lione, alla fine del *75 a due 


milioni. E si tratta come sem¬ 
pre di cifre in difetto. In Ita¬ 
lia. ad esempio, la statisti¬ 
ca esiste solo per il gruppo 
di età fra i quindici e i ven¬ 
tuno anni, mentre la media 
delle cifre comunitarie viene 
fatta prendendo in considera¬ 
zione la fascia tra 1 quindici 
e i venticinque anni. 

Un altro elemento dell’ana¬ 
lisi fornita dalla CEE dimo¬ 
stra che la disoccupazione gio¬ 
vanile è cresciuta nel bien¬ 
nio *7.V75 a un ritmo due 
volte più rapido di quella ge¬ 
nerale. 

Anche aU’intemo della fa¬ 
scia di età fra i quindici e i 
venticinque anni, sono i gio¬ 
vani al di sotto dei venti an¬ 
ni quelli che trovano più diffi¬ 
cilmente una occupazione. II 
fatto che ad essere respin¬ 
ti daU’inserimento nella vita 


produttiva siano proprio le 
energie più fresche e spesso 
più qualificate è uno degli 
sprechi umani più assurdi a 
cui la crisi capitalistica dà 
luogo. 

Concludendo l'impressionan- 
te spaccato sulla disoccupa¬ 
zione giovanile, l’analisi della 
CEE fornisce un altro parti¬ 
colare che ne aggrava anco¬ 
ra di più il significato e le 
prospettive: il periodo medio 
di disoccupazione dei giovani 
è anche esso aumentato. Se 
infatti nel 1974 la maggioran¬ 
za del giovani riusciva a tro¬ 
vare lavoro In media dopo 
tre mesi di attesa, ora il pe¬ 
riodo di ricerca di una pri¬ 
ma occupazione tende media¬ 
mente a salire tra 1 sei e 1 do¬ 
dici mesi. 

v. ve. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 5 

Nei capannoni dello stabili¬ 
mento Angus, che è fermo da 
sei mesi, fa molto freddo. 
Gli ofierai che lo presidiano 
sono usciti al sole nello spiaz¬ 
zo. E' qui che ci fermiamo 
a discutere. Oltre il muro 
di cinta della fabbrica, si 
vedono gli svincoli stradali 
di quella che avrebbe dovuto 
diventare la zona industriale 
nell’area di Casavatore. po¬ 
chi chilometri a nord di Na¬ 
poli. Tra i palazzoni che la 
speculazione è riuscita a por¬ 
tare fino a qualche centinaio 
di metri da qui e le fabbri¬ 
che sorte nelle vicinanze, che 
ora sono in dissesto o che 
chiudono, il panorama è as¬ 
sai desolante. 

Per i 441 lavoratori del’An¬ 
gus, questo è un inverno du¬ 
rissimo. Da mesi senza sala¬ 
rio. possono contare solo su 
quel tanto che viene dalla 
sottoscrizione aperta in die¬ 
cine di fabbriche napoletane e 
da alcune somme di denaro 
inesse a disposizione dall’am¬ 
ministrazione di Casavatore 
e di altri comuni vicini. E 
tuttavia sono più che ma: de¬ 
cisi a salvare lo stabilimento 
dalla smobilitazione decretata 
dalla società multinazionale a 
cui esso appartiene. « Difen¬ 
diamo il posto e mi sembra 
giusto — dice Clemente Ro¬ 
mano. tecnico del controllo 
di qualità — ma la nostra 
lotta ha un valore positivo più 
generale, nel momento in cui 
tanti santoni dell’economia si 
strappano i capelli di fronte 
alla crisi ». 

Le novità che pure emer¬ 
gono dalla snervante tratta¬ 
tiva col governo non sono tali 
da tranquillizzare i lavora¬ 
tori. 

« Da quando il 27 luglio 
scorso il presidente Corbitt 
annunciò la liquidazione — 
dice Carmine Del Gaudio, un 
giovane lavoratore membro 
del consiglio di fabbrica — 
non c’e stato verso di discu¬ 
tere con una controparte 
aziendale mentre ii governo, 
costretto a raccogliere la pa¬ 
tata bollente lasciata dalla 
multinazionale, tira ancora 
per le lunghe ». 

In realtà le notizie di inter¬ 
venti si stanno rincorrendo, 
ma le ombre sul futuro delia 
Angus non possono ritenersi 
diradate de', tatto. Recente¬ 
mente il Consiglio dei mini¬ 
stri ha deciso l’intervento del¬ 
la Gepi per mantenere in 
vita alcune aziende « in dif 
ficolta ». In particolare per 
la Angus e per altre tre azien¬ 
de era stato precisato che 
sarebbero già possibili solu¬ 
zioni definitive. Di questo ci 
paria Giovanni De Falco, an¬ 
che lui membro del consiglio 
d: fabbrica come Del Gaudio. 
« Da tempo ero noto — dice 
— l’interesse di una ditta 
franco piemontese: la Saing. 
a rilevare lo stabilimento. Ma 
si sapeva anche che avrebbe 
potuto dare lavoro soltanto 
a 170. massimo 200 persone. 
Attualmente si farebbe stra¬ 
da l'ipotesi di un intervento 
della Gepi con partecipazioni 
della Pirelli e della Saiag. Ma 
sono ancora ipotesi ». 

« A noi interessa, comun¬ 
que, che si faccia presto e 
che ci siano date garanzie 
per l'o.cupazione », commen¬ 
ta Giovanni Galluccio. ope¬ 
raio trafilisia che lavora da 
otto anni alla Angus. Sono 
questi motivi al centro dei 
discorsi che si fanno in fab¬ 
brica in questi giorni. Si sa 
che a questo punto la Gepi 
dovrà adottare le iniziative 
per la costituzione della nuo¬ 
va società. E’ quindi legit¬ 


tima la preoccupazione che 
passino settimane o mesi, ad¬ 
dirittura. invece dei dieci 
giorni di cui ha parlato l’on.le 
Moro. 

Legittima, quindi, anche la 
esigenza di incalzare la con¬ 
troparte e. nel caso, di get¬ 
tare ancora una volta sulla 
bilancia una ripresa di inizia¬ 
tiva e la vasta solidarietà 
che nei mesi scorsi ha già 
pesato, come quando, per e 
sempio, con gli operai ed I 
sindacati, si sono recati a 
Roma a sfilare anche sedici 
sindaci dei comuni limitrofi. 

La Angus ha seguito la sor¬ 
te di altri stabilimenti con¬ 
dannati da società multina¬ 
zionali. come la Richardson- 
Merrel, la General Instru¬ 
ments, la Pennitalia ed ora 
anche la « 3M », Nel 1957 il 
gruppo Angus stimò conve¬ 
niente realizzare uno stabili¬ 
mento per articoli tecnici di t 
gomma sintetica nell'area di i 
Casavatore. Fattori di con j 
venienza erano la eccedenza | 
di mano d’opera disponibile | 
ed il bosso costo della forza I 
lavoro; la limitata presenza ! 
sindacale e, non ultimo, il | 
sistema degli incentivi che os- i 
s’curava notevoli vantaggi, j 
Basti ricordare, a questo prò 
posito. che proprio nel 1957 
entrava in vigore la legge 
634 che concedeva credito, 
facilitazioni e sgravi fiscali 
a chi avviasse attività nel 
Mezzogiorno. Legge che in 
vece è servita a foraggiare 
operazioni discutibili con le 
conseguenze disastrose che ! 
stiamo sperimentando. Oggi, 
infatti, la multinazionale va¬ 
luta piu conveniente trasfe¬ 
rire altrove i propri interessi. 

I lavoratori con un tenace I 
lavoro sono riusciti a venire I 


a capo dell’intricato sviluppo 
di interessi internazionali che 
sono le vere cause delle de¬ 
cisioni del gruppo. Intanto, 
non è vero che l’azienda si 
trovasse in difficoltà. « La 
produzione — dice Francesco 
Savino, operaio con cinque fi¬ 
gli, da otto anni all’Angus — 
è andata avanti a pieno ritmo 
fino aH’ultimo giorno. Cera¬ 
no commesse per milioni di 
pezzi e ci siamo impegnati 
tutti spontaneamente od ac¬ 
celerare i ritmi: in alcuni 
periodi è 6tato necessario il 
ciclo continuo di produzione ». 
In erfetti, alla ragioneria ri¬ 
sulta che le commesse sono 
sempre venute, sia dalla clien¬ 
tela diretta: Indesit. Alfa Sud, 
Durkop. Fag, sia dalla conso¬ 
ciata commerciale, la «Angst 
e Pfister ». Ma allora? Allora, 


la spiegazione sta nello logica 
delle multinazionali. 

La competitività del prodot 
to è anch’essa un elemento 
del gioco di gruppo che. nel 
nostro caso, orbita tra Mi¬ 
lano, Zurigo. Ixvndra e Mori- 
rovia. La Angus — ci spie 
gano — era costituita dalla 
George Angus con sede a 
YValsend (Gran Bretagna) per 
il 50 per cento. Questa quota 
è stata rilevata, poi, dalla 
Dunlop. per cui. anche la Pi¬ 
relli, che a sua volta detiene 
buona parte delle azioni 
Dunlop. è ora interessata al 
gruppo. Per il restante 50% 
compaiono due società di co 
mollo: la Trading corporation 
of Liberia e la Angst e Pfister 
di Zurigo. In questa situa 
zione. lo stabilimento di Ca¬ 
savatore, per esempio, era 


L'industria laniera ! 115 licenziamenti 


prevede riduzioni 
dell'occupazione 

Le prospettive per l’indu¬ 
stria laniera, nel periodo 
1975-76. dovrebbero nel loro 
complesso risultare positive 
ma con una riduzione della 
occupazione. Lo sì desume 
dai risultati deU’indagine 
suH'industria italiana nel 
biennio considerato, svolta 
dalla Confindustria. Gli in¬ 
vestimenti fissi, in questo 
settore, dovrebbero passare 
da 20 a 22 miliardi, l’occu¬ 
pazione portarsi da 102 a 
100 mila unità e la rapaci¬ 
tà produttiva rimanere su 
posizioni immutate. 


olla ICIM di 
Montalcino 

SIENA. 5 

Senza alcuna motivazione 
la direzione deìi’indu-tna ten¬ 
sile ICIM di Montalcino ha 
licenziato 115 operai della 
azienda, in maggioranza don¬ 
ne. In seguito a questa gra¬ 
ve dee.s:one ì lavoratori, nel¬ 
la g.ornata ih :er.. hanno oc¬ 
cupato i locali della fabbrica 
e i sindacati si sono reca’i 
in delegazione da’, sindaco di 
Montalcino e presso la sede 
centrate del Monti- de; Pa 
sch: di Siena. Sono .-tati 
chiesti interventi urgenti p*-r 
bloccare la grave e ingiusti- 
tirata misura. 


obbligato ad acquistare le ma 
tene prime in Gran Breta¬ 
gna o in Francia a prezzi 
superiori del 25 per cento a 
quelli de! increato nazionale. 
Sm prodotti venduti diretta- 
mente. bisognava versare __V_ 
14 per cento alla consociata 
commercialo Angst e Pfister. 
Questa, poi. rilevava l’HO per 
cento della produzione per ri¬ 
collocarla quasi Interamente 
sul nostro mercato pre.v-o 
aziende a partecipazione pub 
bile», a un prezzo notevol¬ 
mente maggiorato. Senza con¬ 
tare le diecine d: milioni che 
la Angus di Casavatore do 
veva sborsare ogni anno a 
titolo non meglio precisato di 
rappresentanza o assistenza 
tecnica alla casa-madre o al¬ 
l'altra consociata ombra: la 
Trading corporation ol Libe¬ 
ria. 

Un jx*so notevole da sop 
portare per qualsiasi st.ib.h- 
mento che i dirigenti hanno 
cercato d: scaricare mi; la¬ 
voratori con violazioni del 
contratto, alterazioni dei rit 
mi e dei ranch: di lavoro 
spinti oltre la buona volontà 
più volte dimostrata dai la 
voratori La cosa è potuta 
andare avanti finche i nodi 
non sono venuti ai pettine 
— conclude Ettore Rollo, ope 
raio calandrista — poi si e 
giunti alla liquidazione ». 

Ora da sei mesi presid ano 
1.» fabbrica per sottrarla alia 
.-m<>b.inazione. ("»• qn: alia 
Angu.-. un vasto capannone 
fatto costruire all’inizio degli 
ami. '70. con .'ultimo f'man/.a 
mento pubblico eh 400 mi 
limi. « {)»-r i'esp.«n.-unno prò 
riattiva a si rii-ve- Non c- ma: 
entrato in funzione 

Franco de Arcangeli* 


Come hanno operato finora i gruppi chimici 


Sotto l’ombrello dello Stato 


Con il convegno che si apre ; 
questo pomeriggio a Mita no j 
e che affronta lo stato di un ■ 
settore, quello chimico, fon- . 
damentale per le prospetti I 
ve produttive del nostro pae- \ 
se. il Partito comunista con- j 
ferma che anche in questa j 
fase, segnata dalle difficoltà ' 
della lira. In esigenza cen 
troie resta la definizione di ! 
una strategia di sviluppo e di j 
riconversione industriale ba- \ 
sata su precise e chiare scel- 1 
te settoriali. A Milano la \ 
proposta del PCI sarà quel- > 
la di un piano chimico nazio- ! 
naie, che permetta di avvia- 1 
re una ripresa del settore ì 
su basi nuove, con una or- ' 
monta tra sce’te. strumenti. j 
tempi e finalità e sia in | 
grado di porre fine al caotico j 
spreco di morse pubbliche e j 
private che sono state prò- \ 
fuse nella chimica j 

Se, infatti, è necessario ed j 
indispensabile, per una nuo- \ 
va strategia di sviluppo, af¬ 
frontare e definire alcune del¬ 
le Questioni storiche del no¬ 
stro sistema economico, ec¬ 
co allora che fa «questione 
chimica » è una delle prime 
a dover essere affrontata. E . 
deve essere affrontata in ter- 
mini di investimenti, di indi- j 
rizzi produttivi, di rapporti 
tra i tre grandi gruppi che 
dominano la scena italiana 
(Eni Anic. Montedison. Sin. 
di strumenti con i quali fi¬ 
nora si è operato. Lei im¬ 
possibilità di andare avanti 


lungo le vecchie strade fino¬ 
ra seguite <c che c stato 
più comodo seguire perche 
hanno permesso di godere 
maggiormente del protezioni¬ 
smo statale e perche >: uc 
no rivelate le più funzionali 
alla scarsa vocazione innoia- 
tiva del capitalismo monopo¬ 
listico pubblico e privato ita¬ 
liano» è oramai pressoché 
da tutti riconosciuto. La que¬ 
stione apertainlece, e quel¬ 
la delta strategia futura: qua¬ 
le tipo di chimica, quale rap¬ 
porto con il capitale pub¬ 
blico, quali trasformazioni nel¬ 
la organizzazione interno dei 
v-ari gruppi. 

Queste questioni vengono 
già affrontate m parte da: 
gruppi chimici italiani: ma 
al di fuori di qualsiasi stra¬ 
tegia unitaria, m assenza di 
urui « programmazione » chi¬ 
mica che trovi origine in 
scelte chiare definite dal po 
tere pubblico, in una logica 
che continua ad essere quella 
deU'accaparramento dei soldi 
pubblici. L'industria chimica 
italiana si trova di fronte 
alla necessità impellente dt 
migliorare, da un lato, pro¬ 
cessi e prodotti nel ramno 
della chimica primaria e dei 
derivati, soprattutto con nuo¬ 
re tecnologie per reggere al¬ 
la attuale, ed alla emergen¬ 
te concorrenza: dalValtro. do¬ 
vrebbe muoversi verso i set¬ 
tori della chimica fine e se¬ 
condaria dove è assai debole 
la presenza e dove t possi¬ 


bile accrescere la occ upazio- ; 
ne. D: fronte u quest; com- i 
piti con i ui cruentar «i ne! 
giro de: prossimi n»m:. vp ' 
paiono in tutta in loro cere ■ 
zionale gravita i prob'.en.i ti- 
r.mz’.ari . tecr.olna.c:. n.anage • 
nati. che devono essere af¬ 
frontati. I grandi giupp: nuu ’ 
fanno cono-cere i loro pro¬ 
grammi. mentre lo Stato ed 
il paese detono conoscerli: 
da quanto si apprende le lo- . 
ro intenzioni circa la elleni¬ 
ca secondaria e fin-'. : lo ' 
ro programmi. -ouo estrema- 
mente lenitati e cauti. 

.4.7 un: gruppi, ro ne 'a , 
Montedison. portano anche . 
una qui-: tu az.nne a •-n-te- 
ano d: questo -car-o ini pe¬ 
gno’ sostengono, come ran¬ 
no al'a Monted; -on. che per ‘ 
fare qun'rn*a di duerso nel . 
settore chinerò, per operare , 
correzioni di rotta rispetto al ; 
passalo, per qualificare la 
produzione e dorè più spazio 
alla chimica secondaria ed I 
alla ricerca, occorre avere ! 
strumenti diversi da utilizza 
re. più fondi, un quadro di | 
riferimento che adesso non 1 
esiste. Anzi addirittura si so- 
stiene che la Montedison ha 
fatto più di nuanto non ab¬ 
bino fatto pii altri gruppi 
chimici, nonostante la crisi 
produttiva, il peso delVmde 
bitamento. la presenza di mol¬ 
te « zone di crisi ». 

Ma è questo, un modo co¬ 
me un altro, per giustifica¬ 
re i propri errori di gestio- 1 


ne. per dare un fondamen¬ 
to « oggettivo a Va politica 
di ristrutturazione che tiene 
portata alanti, per giu-l’ti- 
raie come mai. di fronte a 
1 e» »ni’.:ardi di »ni e-t”’ en¬ 
ti. la cmcupazione -, a ri'un- 
-ta ; : che immutata ; per 

d-re < , per fare qua'eh e co- 

-a ne", 7 chimica, occ orronn 
ancora so'di dn'lo S'nto e 
che nVa Montedison occorro 
no nn'ora altri <.,,'di pubblici. 

Ma proprio -u questo pun¬ 
to e necessaria »'. f re'».a chia¬ 
rezzai: la Montedison è q-a 
una in,presa pubblica: <; trat¬ 
ta di un arande gruppo di 
grande interesse strateouo 
razionale. Ogni nuoto finan¬ 
ziamento pubblico alla Monte- 
dison dei e andare ad accre¬ 
scere 'a quota pubblica del 
suo capitale, a confermare 
il suo carattere pubblico e la 
esigenza de’la creazione del¬ 
l'Ente di gestione nel quale 
raggruppare tutte le parteci¬ 
pazioni pubbliche nella Mon- 
tedison. I comunisti ritengo¬ 
no che sciogliere il « nodo n 
Montedison sia indispensabile 
per stabilire un controllo pub¬ 
blico nei confronti di questo 
gruppo, per un rapporto di¬ 
verso tra i dii ersi gruppi del¬ 
la chimica, per poter dispor¬ 
re finalmente di strumen¬ 
ti validi ai fini delia defi¬ 
nizione e deVa attuazione per 
la chimica, di una prospettiva 
produttiva diversa. 

I. t. 


La lotta per il rinnovo dei 
contratti si intreccia, anzi è 
pam- integrante di quella 
più generale per gli investi 
menti produttivi e l'occupa 
rione. Non è casuale, ilei re 
sto. che in sede ri: trattative 
contrattuali In scout to detei 
minato ria D'atteggiamento 
lutiansigente e di rhiusuu 
assunto dal padronato ul 
padronato pubblico mostra 
« disponibilità > alla discus¬ 
sione ma per ora non si aj> 
proda a concreti i istillati > 
si incentri proprio sul prò 
blenni del eont rollo dei sin¬ 
dacati sugli investimenti. i 
livelli di occupazione, l'orga 
mzzazione del la voi o che so 
no ì punti cutatterizzanti le 
diverse piattulorme. 

E amile quando la tratta 
Uva ha lasciato intravedere, 
in fase iniziale, caute apei 
ture del padronato si ò as 
sistito subito dopo ad un n- 
ngidimento e a chiusine. 

Per i METALMECCANICI 
t'ultimo esempio, m ordine 
di tempo, ò dato daU’eslto 
dello incontro ohe Ieri la 
delegazione della FLM tu» a 
villo con quella dell'lntersinri 
(aziende pubbliche». Una ses¬ 
sione di trattative che ì sin 
ducati hanno giudicato «in 
terlocutoria e deludente». L‘ 
incontro era dedicato allo e 
sanie della seconda parte del 
la piattaforma, e cioè orario 
di lavoro, qualifiche, ambien 
te. salario e diritti contrai 
tuali. Ma rimorsimi — rile¬ 
va una nota della FLM --- 
« non ha fornito risposte spe 
eifiche» e si ò riservata di 
dare una « risposta globale 
su tutta la piattaforma ». al 
la prossima sessione rii trat¬ 
tative fissata per il 17 fob 
brino. I sindacati chiedono 
che il prossimo incontro sia 
decisivo « per sbloccare la 
vertenza acquisendo risposte 
soddisfacenti sia sulla prima 
parte della piattaforma, sul¬ 
la quale la controparte pro- 
senterà nuove formulazioni, 
sia su tutti gli altri punti». 

L’intersind si era infatti 
impegnata, una settimana fa 
a presentare nuove proposte 
sugli appalti, il decentramen¬ 
to produttivo e l’indotto. 

La FLM m considerazione 
delle «differenze espresse in 
questa fase anche In rappor 
to alle pregiudiziali della Fc 
dermeeeanica (aziende priva¬ 
te» ». ha deciso la proclama¬ 
zione di sei ore di sciopero 
articolato da effettuarsi en¬ 
tro il 20 febbraio. 

La posizione « fortemente 
negativa», mine l'hanno de 
finita i sindacati, del parilo 
nato privato e stata confer¬ 
mata anche nell'ultima ses¬ 
sione di trattative di marte¬ 
dì e mercoledì. La Federrnee- 
runica, infatti ha continuato 
ad escludere -- dice un co¬ 
municato delta FLM - « o- 

gni possibilità di confronto 
sui problemi degli invertimen¬ 
ti. de! controllo dell'uso d»l 
la forza lavoro e ri»! decen¬ 
tramento produttivo a live! 
Io aziendale, svuotando ro-q 
anche il significato della .-uà 
proposta di confronto a li- 
\elIo regionale». 

La Kedermecc.inica ha rhie 
sto due settimane di tempo 
«un nuovo inrontro è fissa 
to per il iti c 20 febbraio» 
per far conoscere il suo pa¬ 
rere Miei, altri punti della 
piattaforma. 

Un improvviso irrigidimen¬ 
to del padronato privato e 
pubblico. i jpprosen*afo ri¬ 
spettivamente duII'ANCE e 
duII'IiVer-und. *■; »• registrato 
anche per >| contratto degli 
EDILI. I s mlarat; hanno :n 
fatti P-prew» un giudizio 
« nettameli’..- negativo» sulle 
povz.om a .-•inte dalle con¬ 
troparti mT.'uì! mia sessione 
d°l 2!' ;■ '!(» gì linaio. :n «me 
ri’o a. punti della p.u’lafor 
ma presi :n e-ari.e *■ in par¬ 
ticolare .< ila proposta rela¬ 
tiva agli aumenti salariali » 
Propr.o :—rì nelle trattative 
per controllo d-: '.«ter.zi. :! 
padronato ha a.-.-urgo u.ia [>o 
s:z.onc eh** I sindaco*, dc-fì 
n .-cono « provocatorio ■. a: 
•uando. fra l'al’ro. un malde¬ 
stro ’en’a’.vo d: recuperare 
le conqu -Te che : lavoratori 
hanno o:t*-nu T o roti il vec- 
cn.o ron’i.t'To 

I*a categor.a. m v:.-t.« anche 
de! nuove» incontro fis-ato per 
d 10. ha .meli-,.f.c.ito la lot¬ 
ta s.a per sbloccare la trat¬ 
tata a s.a per sos’enere gl! 
obiettivi inri.r.vi dall'ultimo 
rotismi.o generale- della FLC 

I.e trat’atr.re per :1 contrat¬ 
to dei CHIMICI del settore 
privato non sono ancora ri¬ 
prese- «il sindacato ha con¬ 
fermato propr.o in questi 
giorni la -,ua dispomb.htà a 
incontrarsi nuovamente con 
','A-SsOch:m:c;» a quasi tre me 
s; dalla rottura provocata so- 
prattut’o dai grandi gruppi. 
Montedison in prima fi!*. 
Con le aziende pubbliche, 
rappresentate dall’ASAP. la 
trattativa ha avuto invece la 
possibilità di <■ decollare », 
C'e stata però nei g.omt scor- 
>i una improvvisa e inspie- 
gab.le richiesta dell'ASAP di 
spostare le trattative al 9 e 
10 prossimo che a giudizio 
dei sindacati, è un sintomo 
preoccupante che potrebbe 
preludere ad Improvvise chiu¬ 
sure, seguendo /orientamen¬ 
to generale del padronato. 
Nell’ultima sessione, comun¬ 
que. la delegazione deU’In- 
tesmd ha presentato un do¬ 
cumento in cui in linea di 
principio riconosce il diritto 
dei sindacati e del lavoratori 
all’informazione sugli Investi¬ 
menti e sull’occupazione. 


I. 9. 
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Dopo la sparatoria nella sede diplomatica egiziana 


Il giardino dell’ambasciata 
setacciato metro per metro 


Il capo della squadra mobile di Roma: « Abbiamo sventato un attacco terroristico» - Secondo la ricostruzione 
della polizia, gli agenti di guardia hanno sentito rumori sospetti e hanno sparato contro due o più uomini armati 
L'edificio e il grande parco circondati dopo pochi minuti da ingenti forze dell'ordine - Il rastrellamento 



L’ultimo 

MILANO. 5 

Non si sono più latti vivi i 
rapitori di Carlo Alberghmi. 
L'unica telelonata fatta alla 
famiglia dell'imprenditore è 
quella avvenuta ieri sera, 
un’ora dopo il sequestro. 

« Preparate tanti milioni », 
aveva detto una voce alla 
moglie del rapito. 

Per tutta la giornata i ca¬ 
rabinieri del nucleo investi 
gativo di Milano sono stati 
impegnati in indagini capii- 


rapimento 

lari quanto riservate nella 
zona di Trezzano sul Navi¬ 
glio. una vera e propria «ca¬ 
pitale » del sequestro, dove lo 
scorso anno furono scoperte 
in due villette nuove altret- 
i tante « celle >\ e dove hanno 
! prosixrato le famiglie della 
| « nuova mafia ». dai Ciulla 
ai Guzzardi, a Luciano Lig- 
gio. Lo scenario è dunque im¬ 
pegnativo, cosi come i prota¬ 
gonisti attivi della vicenda 
anche se non hanno ancora 


a Milano 

| un volto. Per questo i carabi¬ 
nieri del «nucleo» milanese, 
I ai quali .si deve per la mag- 
j gior parte il merito di aver 
! interpretato la « mappa » del- 
j la « nuova mafia » dell'hin- 
terland milanese, mandando 
I in carcere numerasi suoi nc- 
j coliti, non hanno molti dub- 
| bi circa la matrice di questo 
! nuovo rapimento. Nella foto: 
I l’auto deU’mdustriale rapito 
I tamponata da quella dei ban- 
! diti. 


Autoritarismo nostalgico all'ufficio istruzione di Napoli 

Il capufficio predilige 
le norme del ventennio 

La tendenza a scegliere anche « sottoposti su misura » denunciata da Magistratura 
democratica * Episodi sui quali dovrebbe far luce l'inchiesta invocata dallo stesso 
magistrato dirigente - Lo scossone dato dal procuratore generale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 5 

A Napoli quei magistrati 
che cniedono espressamente 
di lavorare all’ufficio istru¬ 
zione si ritrovano assegnati ad 
altro settore; giudici che in¬ 
vece avevano chiesto altri 
incarichi, escludendo proprio 
quell’ufficio, vi vengono man¬ 
dati praticamente d’autorità. 

Sarà questo forse uno dei 
primi problemi di cui dovrà 
occuparsi il Consiglio supe¬ 
riore della magistratura, in¬ 
vitato ad una seria inchiesta 
su quanto accade nel tribù- | 
naie di Napoli e soprattutto J 
sulla gestione del consigliere } 
istruttore dr. Francesco Ce- j 
drangolo. Lo stesso tema vie- j 
ne sottolineato nel comunica- ! 
to di «Magistratura Demo- j 
cratica - Sezione campana ». j 
che ricorda come essa stessa ; 
abbia più volte denunciato «le ! 
gravi deviazioni nella gestio j 
ne dei processi e più in ge¬ 
nerale nell’organizzazione del¬ 
l’ufficio: è nota infatti la co¬ 
stante esclusione praticata nei 
confronti dei magistrati de¬ 
mocratici. che non sono stati 
mai "graditi’* in quell’ufficio, 
nonché la prassi che vede as¬ 
segnati a pochi fidati mudici 
i processi più scottanti, con 
la emarginazione di colleglli 
altrettanto capaci ». 

Isolamento 

«Questo tipo di gestione — 
prosegue il documento di Ma¬ 
gistratura Democratica — ha 
esasperato il tradizionale iso¬ 
lamento dell’istituzione giudi¬ 
ziaria da una realtà sociale 
come quella napoletana che 
avrebbe richiesto ben altro in¬ 
cisivo intervento da parte del¬ 
la magistratura: è cosi che j 
si può spiccare ia condizione i 
di sostanziale impunità di cui | 
hanno goduto e continuano a 
godere 1 responsabili delio 
scempio edilizio, del maloo , 
stume amministrativo, c della 
violenza squadrista ». « E’ 

quindi necessario — si con¬ 
clude — che tutte le forze 
democratiche prendano co¬ 
scienza di questa inaccetta¬ 
bile situazione ed operino 
prontamente per porvi fine, 
ciascuna secondo le propr.e 
responsabilità. Fenomeni co¬ 
me questo dell'ufficio istru 
zione di Napoli rendono chia 
ro a tutti come sia indila¬ 
zionabile realizzare quella ri I 
forma deìrordinamecto giudi- ! 
ziano che il movimento de j 
mocratico ormai richiede :n 1 
maniera sempre più pres | 
sante ». } 

L’ultimo episodio del gene , 
re riguarda il magistrato dr. j 
Sibilla, la cui richiesta di t 
andare aH’uffieio istruzione | 
aveva suscitato il favorevole I 
commento delio stesso presi¬ 
dente del tribunale dr. Do 
menico Leone, proprio perché 
all’alto magistrato di solito 
venivano rivolte richieste li 
s,ggno completamente con 
treno. 

Jtbòene. il dr. Sibilla è sta¬ 


to «rifiutato»: non ufficial¬ 
mente. è ovvio, né con mo¬ 
tivazione scritta, ma s’è ritro¬ 
vato in un collegio giudican¬ 
te. mentre tre colleglli, che 
all'ufficio istruzione non ave¬ 
vano affatto chiesto di an¬ 
dare (anzi, avevano espressa- 
mente chiesto altri incarichi) 
vi sono stati mandati. Non 
può essere un fatto casuale, 
se tale discriminazione avvie¬ 
ne per la terza volta, c seni* 

! pre nei confronti di magistra- 
» ti democratici (i precedenti 
sono i magistrati Morello e 
Casotti). 

Ma quelle che hanno susci¬ 
tato preoccupazione e polemi¬ 
che sono ben altre vicende, 
che occorre chiarire a fondo 
perché gettano discredito — 
ed in modo ingiustamente in¬ 
discriminato — sull’intero ap- ; 
parato giudiziario. 

Nell’indagine che egli stesso 
ha sollecitato, il capo dell’uf¬ 
ficio istruzione dovrà chiarire 
perche, per esempio, ritenne 
di assegnare ad un giudice 
di cut egli conosceva benissi¬ 
mo la delicata posizione (il 
dr. Le Boffe. recentemente 
sottoposto a procedimento pe¬ 
nale per corruzione, millanta¬ 
to credito e truffa) il secon¬ 
do procedimento a carico del 
«boss» Antonio Spavone la 
cui assoluzione «per leg’.tti- 
tnu difesa » aveva suscitato 
non poco scalpore. E il Con- 
| sigilo superiore deila magi¬ 
stratura potrà per esempio 
accertare per quale motivo 
una richiesta del PM Di Pie¬ 
tro del maggio scor.-o affin¬ 
ché il giudice istruttore emet¬ 
tesse mandato di cattura con¬ 
tro Palloni sindaco de ai Ca¬ 
pri per la tragica frana dello 
sversatoio (due morti), rima¬ 
se senza risposta fino a dopo 
il 15 giugno, quando 1 ! silen- j 
zio fu rotto da una risposta J 
negativa. i 

C'è infine una vicenda che 
testimonia come l'iniziativa 
del PG Guadagno (che ha ! 
disposto un controllo sulla se¬ 
zione istruttoria) abbia dato j 
uno scossone salutare ad una ! 
situazione da tempo intolle¬ 
rabile. Essa mette in luce j 
quali criteri ispirino il dr. Ce¬ 
drangole nella sua attività di 
capo. Ci riferiamo all’annul¬ 
lamento di una sentenza 
istruttoria che una intera cor¬ 
te d’assise — la quinta, pre¬ 
sieduta dal prof. Pasquale 
Stigliare — ritenne di dover 
decidere essendosi accorta 
che la sentenza stessa era 
stata stilata e firmata dal 
dr. Cedrangoio. mentre tutti 
gii atti erano stati invece ese¬ 
guiti dal giudice istruttore Fa¬ 
rina. Sui retro del fascicolo 
c'era un assai sommario <• de¬ 
creto» che cosi stranamente 
suonava « votosi avoca alla 
sezione centrale per la sen¬ 
tenza» . 

Ritenendo che il giudice de¬ 
ve essere unico, autonomo, 
soggetto solo alla legge e a 
nessun altro, come stabilisce 
la costituzione, e come pre¬ 
scrive la legge ordinaria, la 
| Corte d'Asstse ritenne dove- 
I roso annullare l'atto tanche 


se si rischiò di mettere in 
libertà pericolosi rei, confessi, 
che furono successivamente 
condannati per omicidio) rite¬ 
nendolo « radicalmente e insa¬ 
nabilmente nullo ». 

Dopo di che il giudice Fa¬ 
rina scrisse la sentenza, e 
il capo dell’ufficio istruzione 
si guardò bene dall’impugna- 
re l’annullamento dinanzi al¬ 
la Cassazione; ma senti il bi¬ 
sogno di scrivere un sorpren¬ 
dente « decreto », al solo fine 
di giustificare quel suo in¬ 
tervento nei confronti di un 
giudice. Si richiamò espressa- 
niente ad una norma fascista 
— non una legge — per l'ese¬ 
cuzione del codice di proce¬ 
dura penale, risalente al 1931. 

« Riferire » 

Per il dr. Cedrangoio que¬ 
sta norma vale tuttora (e for¬ 
se questo può spiegare per¬ 
ché su molti fascicoli istrut¬ 
tori il collegio giudicante tro¬ 
va spesso l’annotazione « ri¬ 
ferire»); mentre il provvedi¬ 
mento della Corte d'Assise 
(ispirato alla legge, alla Co- 
| stituzione e ai princìpi della 
t indipendenza e autonomia del 
| giudice da chiunque) «non 
; ha pregio giuridico ed è ispi- 
! rato a criteri di politique d'a- 
bord sorretti da filiformi a- 
strattismi ». « L'ordinanza — 
dichiara nel suo decreto il 
dr. Cedrangoio — sembra far 
parte di quei provvedimenti 
che si ispirano soltanto al si¬ 
stematico inquinamento di so¬ 
spetto dell’operato del giudi¬ 
ce...» e «mira soltanto a dis¬ 
sacrare la funzione del giu¬ 
dice. a svuotarla della dignità 
e maestà indispensabili al 
suo retto esercizio». 

Dignità, maestà, retto eser¬ 
cizio che. secondo il dr. Ce 
drangolo. verrebbero assicu¬ 
rati dalla norma fascista che 
afferma soltanto un ormai su- | 
perato e inaccettahue potere 
autoritario dei vertici. 

Eleonora Puntillo 


Esecuzione 
mafioso 
in Calabria 

REGGIO CALABRIA. 5. 

, Nuova esecuzione ma fi asa ;n 
j prov.nciu di Reggio Calabria. 

I A distanza di soli quattro gior¬ 
ni dall'eccidio d: Catena, con¬ 
clusosi con il b.lancio di due 
mori: e due feriti, la guerra 
tr.\ io cosche ha mietuto una 
altra vittima, il manovale 
Carmelo Banllà. 33 anni, da 
Sambatello. residente a Cam¬ 
po Calabro. E’ stato fulmina¬ 
to a raffiche di lupara mentre 
conversava con un amico, Giu¬ 
seppe La zana, anch'egli di 33 
anni, da Campo Calabro, a 
bordo di un’autovettura di 
proprietà di quest'ultimo. I 
pa’.’.etton: hanno colpito an¬ 
che Lazanà. ricoverato in 
ospedale con prognosi di 30 
giorni. 


« Abbiamo sventato un at¬ 
tacco terroristico contro l’am¬ 
basciata egiziana»: questa la 
ricostruzione fornita dal capo 
della squadra politica della 
questura dottor Improta di 
un ancora misterioso e movi¬ 
mentato episodio avvenuto 
questa notte all’interno della 
sede diplomatica egiziana che 
si trova in via Panama, nei 
pressi di via Salaria. Secon¬ 
do questa ricostruzione una 
pattuglia di agenti di guar¬ 
dia all'interno del vasto par¬ 
co dell’ambasciata avrebbe in¬ 
tercettato un gruppo di terro¬ 
risti. Uno degli agenti in ser¬ 
vizio a bordo di una campa¬ 
gnola avrebbe udito verso le 
23,15 alcuni sospetti fruscii e 
visto alcune ombre muoversi 
tra la fitta vegetazione. Il po¬ 
liziotto sceso dalla vettura lui 
sparato una raffica di nutra 
nella direzione da cui giun¬ 
gevano i rumori. A questo 
punto gli altri tre agenti in 
servizio nel parco hanno fat¬ 
to scattare immediatamente 
l'allarme e dalla questura so¬ 
no state fatte giungere at¬ 
torno alla villa, dove non si 
trovava in quel momento l’am¬ 
basciatore Salah Hassan, de¬ 
cine di volanti. Nel parco gli 
agenti hanno anche udito al¬ 
cune raffiche di mitra che sa¬ 
rebbero state sparate dagli 
assalitori. 

Mentre scriviamo l’amba¬ 
sciata è circondata dalla po- 
lizia e dai carabinieri e al¬ 
l'interno del parco è in corso 
una ampia battura con l’aiuto 
dei cani poliziotto e di una 
potente fotelettrica dell’eser¬ 
cito fatta arrivare sul posto. 

L’episodio, ancora jjer mol¬ 
ti versi oscuro, è iniziato al¬ 
le 23,30: in quel momento 
come sempre dentro l'amba¬ 
sciata si trovavano quattro 
agenti addetti alla sorve¬ 
glianza. Due di questi erano 
in perlustrazione a piedi men¬ 
tre gli altri due stavano com- 
piendo / una ricognizione a 
bordo ' di una campagnola 
lungo i confini del grande 
parco. A questo punto, come 
abbiamo detto, sarebbero sta¬ 
ti uditi rumori e fruscii tra 
la vegetazione. La reazione 
degli agenti a bordo della 
vettura è stata immediata. I 
due scesi dal mezzo si sono 
gettati a terra e uno di loro 
ha esploso una radica di mi¬ 
tra. Messi in allarme dagli 
spari sono accorsi anche gli 
altri due poliziotti. Per cer¬ 
care di far luce gli agenti 
hanno anche lanciato nu¬ 
merasi razzi illuminanti sen¬ 
za alcun risultato. 

Soltanto più tardi, quando 
stavano arrivando sul posto 
le volanti e le gazzelle dei 
carabinieri gli agenti avreb¬ 
bero sentito alcune raffiche 
di mitra all’interno del par¬ 
co sparate dai terroristi. Tra 
la vegetazione sono stati ri¬ 
trovati quaranta bossoli ap¬ 
partenenti ad armi automa¬ 
tiche. Quando la villa è sta¬ 
ta completamente circonda¬ 
ta dalle forze di polizia è 
scattata una prima battuta 
che non ha però, nel momen¬ 
to in cui scriviamo, dato al¬ 
cun risultato. 

I funzionari della polizia, 
dell'antiterrorismo e gli uffi¬ 
ciali dei carabinieri e del SID. 
giunti immediatamente sul 
posto, hanno deciso di far 
scattare una battuta a più 
vasto raggio all'alba. Gli in¬ 
quirenti si sono detti certi 
che gli assalitori si trovano 
ancora aU’interno del parco. 
E’ stato calcolato infatti che 
non avrebbero fatto in tempo 
n raggiungere i cancelli e i 
confini della villa dal punto 
in cui è avvenuta la spara¬ 
toria prima dell’arrivo delle 
volanti della polizia. Il gran¬ 
dissimo parco si stende per 
diversi ettari e confina con 
villa Ada e con Monte An¬ 
tenne. 

Fuori della sede diplomati¬ 
ca. dove l’ambasciatore è 
giunto verso le 24.30. c’è un 
ampio schieramento di forze 
della polizia e dei carabinie¬ 
ri. in tutto oltre cento uomi¬ 
ni partecipano all’operazio¬ 
ne. Poco prima dcll’una c’è 
stato un falso allarme: deci¬ 
ne di «volanti» si sono lan¬ 
ciate verso una strada di 
terra battuta che corre lungo 
il confine della villa. Qui era 
stata vista una auto che si 
allontanava velocemente. Do 
po l’inseguimento si è però 
accertato che si trattava sol¬ 
tanto di un vigile urbano. 

Nei pressi della villa sulla 
via Salaria, inoltre, è stata 
ritrovata una «Fiat 125 » con 
gli sportelli aperti. Gli inqui¬ 
renti stanno esaminando 
l'ipotesi che si tratti di una 
delle auto usate dai terroristi. 
Secondo i funzionari della 
polizia l'assalto avrebbe avu¬ 
to Io scopo di collocare un 
ordigno aìrintemo deU'amba- 
sciata se non addirittura di 
sequestrare il rappresentante 
d.p’omatico egiziano. 

II segretario deH’ambascia- 
tore. mentre era in corso la 
battuta nel giardino ha det¬ 
to: «La situazione è momen¬ 
taneamente tranquilla ed è 
sotto controllo da parte delle 
forze della polizia italiana. 
Nessun agente né persone 
dell'ambasciata hanno ripor¬ 
tato danni nella sparatoria ». 

«Quanti sono gli uomini 
entrati nel parco dell'amba¬ 
sciata? ». gli è stato chiesto. 

« Risultano essere due. Co¬ 
munque tutto ciò che sappia¬ 
mo è la ricostruzione fatta 
dagli agenti di polizia che 
erano in servirlo e che hanno 
sorpreso gli sconosciuti. L'in¬ 
tervento delle autorità com¬ 
petenti italiane è stato ful¬ 
mineo ed efficientissimo e, a 
nome defi’ambasciatore. non 
possiamo che esprimere ad 
esse la nostra gratitudine ». 



Laura Beili a colloquio con un avvocato all'esterno del tribu¬ 
nale de! minorenni prima dell'udienza di ieri mattina 


Respinte le assurde pretese di capovolgere il giudizio 


Fallito il tentativo 
di fare il processo 
a Pier Paolo Pasolini 


L’avvocato del giovane assassino aveva chiesto l’acquisizione di fasci¬ 
coli giudiziari, note informative poliziesche e perfino testi letterari 
Ammesse invece testimonianze e prove utili all’accertamento della verità 


Un subdolo tentativo (van¬ 
gato dalla difesa di Pio) Pe¬ 
losi, il giovane diciassetten¬ 
ne accusato di aver ucciso 
volontariamente lo scrittore 
Pier Paolo Pasolini, è stato 
respinto dal tribunale dei mi¬ 
norenni dopo quattro ore rii 
camera di consiglio. L’obiet- 
tivo era quello di spostare i 
termini del processo, di tra¬ 
visare la tragedia fino al pun¬ 
to da mettere sotto accusa 
lo scritto assassinato. 

Per arrivare a que.s'o ri¬ 
sultato, l’avv. Rocco Mamaa 
aveva avanzato, m apertu¬ 
ra di udienza, una sene rè 
richieste tendenti a meri eie 
sotto accusa sia la persoli i- 
lità pubblica sia la vita pri¬ 
vata dì Pier Paolo Pasoli¬ 
ni. Le richieste più gravi fat¬ 
te al tribunale riguardavano: 

1) la citazione di 75 testi, 
la maggior parte dei quali 
non avevano nulla a che ve¬ 
dere con l’efferato delitto; 

2) l’acquisizione di libri come 
quello di Quintavalle, « Gior¬ 
nate di Sodoma», e di tutti 
i fascicoli giudiziari e di rap¬ 
porti informativi delle que¬ 
sture (ove esistano) riguar¬ 
danti la vita privata dello 
scrittore. 

11 grossolano « escamota¬ 


ge» della difesa di Pino Pe¬ 
losi ha provocato lo sdegno 
da parte degli avvocati di 
parte civile. Calvi e Marnz- 
zita. elio rappresentano in 
questo processo gli interessi 
della famiglili di Pier Paolo 
Pasolini. I due legali han¬ 
no respinto vivacemente le 
richieste avanzate dalla di¬ 
fesa 

1 rappresentanti di parte ci¬ 
vile hanno riservato anche 
delle battute polemiche nei 
confronti della difesa. L’avvo¬ 
cato Mangia tra l’altro ave¬ 
va anche proposto che il pro¬ 
cesso si celebrasse alla pre¬ 
senza del pubblico. Su que¬ 
sta iniziativa. Calvi e Muntz* 
ztta (dopo aver tenuto a sot¬ 
tolineare che era soltanto una 
richiesta demagogica), han¬ 
no aggiunto ironicamente clic 
essa poteva essere interpreta¬ 
ta come un’istigazione a com¬ 
mettere un reato nei con¬ 
fronti del tribunale dei mi¬ 
norenni in quanto è la leg¬ 
ge che stabilisce il proces¬ 
so a porte chiuse nei con¬ 
fronti di imputati minorenni. 

Anche per quanto riguarda 
l’acquisizione di fascicoli per¬ 
sonali di Pasolini, siano essi 
dì carattere giudiziario o di 
ancor più discutibili note in¬ 


formative delle questure. Cal¬ 
vi e Marezzata, hanno espres¬ 
so il parere che, se esistes¬ 
sero documenti in tal sei) 
so, si dovrebbero perseguire 
per legge tutti coloro che li 
hanno redatti, ad eccezione di 
documenti giudiziari relativi 
a processi già passati in giu¬ 
dicato. 

Le tesi sostenute dalla par¬ 
te civile sono state fatte pro¬ 
prie prima dal PM e sucre.-, 
sivamente dal tribunale che 
ha emesso un’ordinanz.a, do 
po quattro ore di camera di 
consiglio, rinviando a sabato 
l’intcrrogatorio di Pelosi. Il 
tribunale ha accolto la ri¬ 
chiesta dì fare un sopralluo¬ 
go nella località dove avvon 
ne il delitto. 

Alla line deH’udienza. l'av¬ 
vocato Calvi ha dichiarato di 
essere soddisfatto dello de 
cisiom del tribunale. 

Si e appreso, intanto, che il 
25cnne Mario Appigliato ha 
consegnato al tribunale un 
esposto nel quale alIormereb¬ 
be che ad uccidere Pier Pao¬ 
lo Pasolini sarchliero stati 
quattro giovani. Appigliali! è 
stato citato come testi mono 
all’udienza di lunedi. 

Franco Scottemi 


A largo di Milazzo altri 12 marinai intossicati dal fumo 

48 ore di fuoco sulla nave: un morto 

La nave greca sempre in preda alle fiamme — Sulla dinamica della sciagura alcuni dubbi e due 
inchieste — La vittima è un marittimo pakistano di 23 anni — Si parla anche di avvelenamento 


E' Antonio Bega accusato dell'assassinio di Brasili 


FASCISTA ACCOLTELLO’ 
ANCHE PRETE'OPERAIO 

MILANO. 5 

(M.M.) — Antonio Bega, uno dei cinque feroci accoltella¬ 
tori fascisti di Alberto Brasili e della sua fidanzata Lucia 
Corna, assaliti in via Mascagni il 25 maggio dell’anno scorso, 
è stato imputato dal giudice istruttore anche per l’accoltel- 
lamento del prete operaio don Alessandro Galbiati colpito 
con una stilettata alle spalle per avere rifiutato un volantino 
di propaganda fascista. 

Il provvedimento è stato adottato dal giudice istruttore 
Giovanni Rampini che è titolare dell’inchiesta per l’assassi¬ 
nio di Brasili: nel novembre scorso il magistrato aveva in¬ 
diziato per lesioni aggravate il Bega c aveva disposto una 
perizia per il ferimento del prete operaio attuato in corso 
XXII marzo il 23 gennaio del ’75. La perizia, eseguita sul 
coltello usato per uccidere Brasili, non ha dato alcun esito, 
né poteva darlo a distanza di tanto tempo. 

L’imputazione a carico del Bega, tuttavia, si basa su al- I 
cune testimonianze raccolte dal giudice nell’ambiente dei J 
sanbabilint: il Bega si era vantato più volte dell’accoltella- i 
mento del prete operaio. Accanto a ciò sta il rinvenimento j 
a casa del Bega di un ritaglio di giornale, annotato e sotto- j 
lineato, riguardante quella prima « impresa ». 1 


Bandito 
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a Venezia 


MILANO. 5 
Nuovo sanguinoso assalto a 
una oreficeria: un bandito 
ha ferito gravemente un ! 
cliente che si trovava allo 
interno del negozio in via 
S. Maurilio 14. di proprietà 
di James Cipriani. II ferito. 
Sergio Mistretta di 50 anni, 
è stato ricoverato in gravi 
condizioni al policlinico. E’ 
stato colpito alla testa da un 
proiettile calibro 9 « lungo ». 

La dinamica del sangui¬ 
noso episodio è stata rico¬ 
struita dagli inquirenti, ac¬ 
corsi sul posto appena c 
stato dato l’allarme. Nel mo- 
I mento in cui il rapinatore 
j è entrato nel negozio, il ti¬ 
tolare stava trattando l’ac¬ 
quisto di alcuni oggetti di 
oro con Mistretta. Nell’ore¬ 
ficeria si trovavano anche 
due figli del proprietario, la 
segretaria e un lavorante. 

• Lo sconosciuto, descritto 
) come una persona elegante. 

! aita circa un metro e ot- 
j tanta, è entrato e ha spa- 
I rato a bruciapelo un colpo 
| di pistola che ha raggiunto 
! alla nuca il Mistretta il qua- 
, le è caduto a terra. Secon 

j do gli investigatori il ban- 
! dito avrebbe voluto sparare 
j un colpo a scopo intimida- 
I torio ma il proiettile ha 
) centrato il cliente, che si 

• trovava molto vicino alla por- 
| ta d’entrata del negozio. 

ì Dopo il ferimento il titola- l 
re ha avuto una reazione e. 
afferrato il contenitore di car¬ 
ta gommata, ha colpito alla 
testa il bandito che ha su¬ 
bito premuto il grilletto del¬ 
la sua pistola. Ma l’arma 
ha fatto cilecca da polizia 
troverà infatti un proiettile 
espulso ma non esploso di 
una cal. 9 «lungo»). Il ban¬ 
dito si è allontanato a pie¬ 
di subito dopo senza pren¬ 
dere niente. 


VENEZIA, 5 

Quattro dipendenti dell’ | 
Ospedale civile sono stati ar¬ 
restati: addetti all’obitorio so- | 
no accusati di tentata concus- j 
sione aggravata por avere ri I 
chiesto ripetutamente, nd in- ! 
caricati di imprese di pom- | 
pe funebri, tangenti in cam- i 
b:o della segnalazione di fu j 
nerali particolarmente « rete i 
ressanti ». 

Gli arrestati. Antonio Spino¬ 
la. 34 anni Giancarlo Sfriso. 
36. Renato Ferro 37. ed 
i Edoardo Tornatore d: 34. si 
j sarebbero spinti anche oltre. 

! organizzando vere e proprie 
i aste e suggerendo l’impresa t 
che di volta m vo’.t.a offriva 
loro di più. 

La piaga del mercato delle t 
salme, non nuova e purtrop- ! 
po comune a tante città ita- ! 
liane, ha spesso suscitato pro¬ 
teste. inchieste, denunce il più 
delie volte rimaste inalscol- 
tate. 

E certamente, essa è più 
vasta dì quanto non facciano j 
pensare i quattro arresti. D:- ! 
scussioni. risse, litigi, nei qua- J 
li spesso vengono coinvolti | 
persino parenti de: morti sono l 
all’ordine del giorno. Nei caso 
presente, per troppo tempo 
si è taciuto e non si sono 
denunciati gli illeciti che do¬ 
vevano essere a conoscenza 
degli impresari d: pompe fu¬ 
nebri. E’ vero che ia denun 
c:a che ha dato il via alle 
indagini e a’.l’arresto dei 
quattro sarebbe stata fatta da 
titoiar: di alcune ditte di pom¬ 
pe funebri, ma sembra debbi 
essere considerata soltanto un 
episodio della guerra per la 
conquista dei funerali più lu¬ 
crosi. Insommo, forse p.ù 
la conseguenza di uno «sgar¬ 
bo » che un improvviso rav¬ 
vedimento. E’ sperabile che 
quindi l’arresto dei quattro 
sia l’inizio di una inchiesta 
più vasta che ponga fine al 
j vergognoso commercio. 


Dal nostro corrispondente j 

MESSINA, 5 

Bruciano ancora, dopo 48 
ore di fuoco, le stive della 
nave greca Kerkis di 2 mila 
tonnellate di stazza all’ancora 
nel porto di Milazzo. L’incen¬ 
dio ha già provocato un pe¬ 
sante bilancio: 1 morto e 11 
intossicati tra i 24 uomini del¬ 
l'equipaggio (c’è pure una 
donna, la moglie del cuoco ! 
di bordo). 

I vigili del fuoco all’opera 
da questa mattina all’alba 
quando il comandante del car¬ 
go si è finalmente deciso a di¬ 
rigersi verso terra (le stive 
della Kerkis bruciavano già 
da ieri mentre era in navi¬ 
gazione nel canale di Sicilia) 
non riescono ad avere ragione 
completa dei numerosi focolai 
che covano ancore sotto le 
300 balle di cotone che com¬ 
pongono il carico —, oltre a 
1.500 tonnellate di fosfati e ! 
altre decine di quintali di 
cereali. 

Non è possibile utilizzare J 
l'acqua perché, così fa- t 


Proteste per I 
l'infermiera i 

I 

scartata 
solo perchè 
è ara donna 


Sull’int olierebbe decisione 
della CISET. una fabbrica I 
metalmeccanica di Roma, che 
ha rifiutato di assumere un’ 
infermiera-donna, è stato dif¬ 
fuso ieri un comunicato dell’ 
UDÌ (Unione donne italiane) 
che denuncia il gravissimo e- 
pisodio. 

Patrizia Frlicl. regolarmen- I 
te diplomata lo scorso an- J 
no all’istituto Eastman come j 
infermiera, aveva presentato 
domanda di assunzione al- . 
la fabbrica CISET. dove gli j 
operai avevano strappato, do- j 
po anni di lotte, l’istitu- j 
zione di un’infermieria e F j 
assunzione di un medico spe- j 
cializzato. I 

Per mesi, la direzione della 
fabbrica aveva nicchiato, ri¬ 
tardando l’applicazione dell’ 
accordo con la scusa che non j 
trovava personale; infine ave- j 
va demandato alle organizza¬ 
zioni sindacali la ricerca del¬ 
l’infermiera. Patrizia Felici 
aveva cosi presentato doman¬ 
da ed. essendo l’unica candi¬ 
data. aveva anche parecchie 
speranze di essere assunta. 
Quand’ecco la stupefacente 
decisione dell'azienda di non j 
procedere neppure al collo- ì 
quio previsto, perché la can¬ 
didata aveva il «difetto di 
essere una donna ». e come ta¬ 
le non poteva entrare in 
quella fabbrica a lavorare. 

Lo scandaloso episodio è ! 
stato denunciato dallo stesso 
consiglio di fabbrica con un 1 
volantino nel quale si af- | 
ferma che la decisione dell’ j 
azienda è intollerabile e in- I 
costituzionale. Dal canto suo ’ 
l'UDI, dopo aver definito di j 
« eccezionale gravità il prov¬ 
vedimento» ricorda come il ! 
problema dell’occupazione 
femminile sia un nodo cen¬ 
trale per uscire dalla crisi. 
Su questi temi, tra l’altro, 
l’Unione donne italiane ha In¬ 
detto per mercoledì 11 fety 
braio una manifestazione na¬ 
zionale a Roma. , 


cendo, la nave rischierebbe 
di 'affondare, ma è l’unica 
alternativa forse che rimane 
alle squadre di soccorso se 
non si riuscirà altrimenti a 
spegnere l’incendio. Fino a 
stornane alle 4. ancora non 
vi erano stati danni alle per¬ 
sone. Ma poi. improvvisamen¬ 
te. è successo qualcosa di 
misterioso che le due inchie¬ 
ste aperte — una della ma- 
nastratura e l'altra della ca¬ 
pitaneria di porto — dovran¬ 
no accertare. 

Mentre era in corso l’opera 
di spegnimento 12 marinai 
hanno cominciato nd avverti¬ 
re uno strano malessere. Uno 
di essi, Abdul Haneef Khan, 
di 23 anni, pakistano, è spi¬ 
rato senza che si potesse ca¬ 
pire subito la causa della 
morte. Per gli altri 11 suoi 
compagni (di nazionalità di¬ 
versa: greca, jugoslava ed e- 
gizinna) il ricovero immedia¬ 
to in ospedale è servito a sai 
vargli la vita e stanno già 
meglio. Secondo i medici — 
ma non è ancoro tuttavia cer- 


Condannati 
due fascisti 
per attentato 
al Festival 

dell'Unità 

CATANIA. 5 

La seconda sezione del tri¬ 
bunale di Catania ha con¬ 
dannato i due teppisti fasci¬ 
sti che lanciarono nell’otto¬ 
bre scorso due bottiglie incen¬ 
diarie dentro il recinto dello 
stand gastronomico del festi¬ 
val regionale siciliano dell’ 
Unità. 

T due Vincenzo Arancio e 
Silvio Seicli. avevano appro¬ 
fittato di un momento in cui 
l’affluenza allo stand era di 
minuita per avvicinarsi al 
recinto del giardino e tenta¬ 
re di incendiare un padiglio¬ 
ne del festival con i due or¬ 
digni che. invece, fortunata¬ 
mente non esplosero. Vennero 
arrestati la sera stessa dopo 
una perquisizione nelle loro 
abitazioni. 

L’Arancio è stato condan¬ 
nato a 4 anni e 6 mesi di re¬ 
clusione por tentativo di in¬ 
cendio e porto e detenzione 
abusiva di materiale esplo¬ 
dente; lo Scicli a 5 anni per¬ 
ché in aggiunta alle altre im¬ 
putazioni. è stato anche ri¬ 
conosciuto colpevole di de¬ 
tenzione di armi da guerra es¬ 
sendo stato trovato in pos¬ 
sesso di un proiettile bolli¬ 
co. Inoltre i due teppisti do¬ 
vranno rifondere circa mezzo 
milione alia federazione co¬ 
munista di Catan.a per dan¬ 
ni subiti. 

Intanto la procura della 
Repubblica di Messina sta e- 
saminando una denuncia per 
vilipendio della resistenza e 
minacce presentate dal pre¬ 
side della facoltà di lettere 
e filosofia dell’umversità del¬ 
la città dello stretto, profes¬ 
sor Gianvito Resta, contro I 
dirigenti dell’organizzazione 
universitaria missina FUAN. 
L'esposto del docente deriva 
da un delirante manifesto 
pieno di insulti e di minacce 
intitolato «Ultimo e salutare 
avviso alla canea comunista». 


to — la causa dell'intossica¬ 
zione collettiva a bordo de¬ 
ve ricercarsi nelle esalazioni 
del carico, di quello bruciato 
e di quello impregnato dal 
fumo. Il comandante della 
nave, fino nU’ultimo, aveva 
tentato di salvare una parte 
della merce trasportata non 
consentendo l’apertura delle 
stive. 

In tal modo, sperava di 
non far deteriorare il carico 
rimasto Ìntegro e nel con¬ 
tempo 1’estendersi dell'incen¬ 
dio. Ma poi Ila dovuto desi¬ 
stere. E’ stata avanzata an¬ 
che un’altra ipotesi sulle pos¬ 
sibili cause della morte del 
marinaio c dell’intossicazione 
degli altri 11 membri dello 
equipaggio. I medici non e- 
scludono che il malore collet¬ 
tivo passa essere stato pro¬ 
vocato da ingestione di cibo 
avariato. La nave greca che 
era partita due giorni fa dal 
porto di Casablanca doveva 
dirigersi verso Trieste. 

d. r. 


Inchiesta 
sulle sevizie 
in carcere 
all'anarchico 
Marini 


PALERMO. 5 

E’ stato posto sotto seque¬ 
stro il lettino di contenzione 
al quale l’anarchico Giovan¬ 
ni Marini (condannato a 9 
anni di reclusione per l’« omi¬ 
cidio preterintenzionale » del 
missino Girlo Falvella avve¬ 
nuto a Salerno il 7 luglio ’73» 
denunciò di essere stato le¬ 
gato durante la carcerazio¬ 
ne preventiva nel carcere 
« Mnlaspina > di Caltanisset- 
ta. 

Marini è tornato giorni fa 
nel tetro stabilimento carce¬ 
rario nisseno per essere in¬ 
terrogato nel quadro dell’in¬ 
chiesta sulle sevizie da lui 
subite condotta dal giudice 
Istruttore Vaneherl. Marini 
venne tenuto dall’8 agosto al 
20 settembre 1973 in una cel¬ 
la di isolamento del carcere 
di Caltanlssetta, senza aria e 
senza luce ed a 15 metri sot¬ 
to terra. Secondo la denuncia 
di uno degli avvocati del gio 
vane, l’avvocato Spazzali, :i 
giovane durante l’isolamento 
avrebbe subito anche varie 
violenze da parte degli agen 
ti di custodia. 

Dalla denuncia di Spazzali 
sortì una inchiesta della prò 
cura della repubblica nisse 
na, cui seguirono un sopra- 
luogo nel carcere ed una pe¬ 
rizia medico legale che accer¬ 
tò sul corpo di Marini var.e 
escoriazioni ed echimosi pro¬ 
dotte dalle cinghie con cui il 
giovane venne legato al ietti¬ 
no di contenzione e quindi, 
remissione di avvisi di rea¬ 
to per « abuso di autorità » 
c « lesioni colpose » per 11 di¬ 
rettore del carcere, dottor An¬ 
tonio Pirrera. de! comandan¬ 
te delle guardie. Maresciallo 
Rosario Frascalanza. dell’ap¬ 
puntato Giuseppe Marsala e 
degli agenti Salvatore Accar- 
do, Carmelo Mirabile e Giu¬ 
seppe Amato. Nel giorni scor¬ 
si è stata aperta l'istruttorie 
formale. 
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Visita agli impianti di Caorso 


Colpito a morte 
dal terremoto 
il «Guatemala povero» 

CITTA’ DEL GUATEMALA. 5 

Si ripeto neH'Amencii centralo la catastrofica tragedia di 
Banagua (10 nula vittime nel ’72). I morti m Guatemala 

— il « paese dei 30 vulcani » — si contano a migliaia a causa 
del terremoto che ieri poco prima dell’alba ha sconvolto in¬ 
tere regioni, dal Messico al Salvador. Questa mattina si parla 
di 2000 vittime, ma si tratta di un calcolo cauto; altre fonti 
parlano eli 5000 morti. K’ stato i! Guatmnak». e in particolare 
la sua capitale, a subire Infatti l’estrema violenza del sisma. 
Ijo vittime si sono avute per lo più nei quartieri poveri. Le 
misere costruzioni eli fango secco non hanno resistito alle 
possenti scosse, (grado 7.5 della scala Richter) e hanno se¬ 
polto la gente sorpresa nel sonno. 

Il direttore della Croce rossa ha detto: « Fra le vittime 
ve ne sono quattrocento o quattrocentocinquanta nella sola 
capitale ». Ha aggiunto che gravissimi danni hanno sofferto 
anche due regioni, quelle di 3an Juan S.icatepeque e San 
Pedro Sacatepoque; moltissime case eli fango secco sono 
crollate in quelle zone. Nel centro di Guatemala la metà circa 
delle case ha riportato danni. La maggior parte delle grandi 
strade è stata bloccata dalle frane, tutte le arterie che si 
Irradiano dalla capitale sono ingombre di traffico. 

I tre ospedali più grandi della città sono gremiti; sono 
stati aperti cinque centri di pronto soccorso per lo cure ni 
feriti. La gente è accampata nelle vie. dinanzi alle panetterie 
e ai negozi di alimentari si fa la fila. lersera al tramonto i 
servizi telefonici e l'erogazione di corrente elettrica erano 
stati ripristinati. La fornitura idrica era ripresa al venti¬ 
cinque per cento. La radio ufficiale della capitale ha lanciato 
un appello agghiacciante: « Non portate piu salme alla mor¬ 
gue. E’ piena di cadaveri ». 

Pattuglie di soldati in assetto di guerra percorrono le vie 
di Guatemala — alcune delle quali mostrano vaste fenditure 

— per prevenire l’attività di eventuali sciacalli. Il governo 
ha proclamato lo stato di calamità pubblica e la commis¬ 
sione di emergenza ha lanciato un appello per plasma san¬ 
guigno, medicinali e antibiotici in particolare per gli oltre 
10 mila feriti. La Croce Rossa internazionale ha lanciato un 
appello urgente per la raccolta di aiuti in favore delle vittime. 


Alla commissione parlamentare Inquirente 



Rinviata ogni decisione 
sui fondi dei petrolieri 

Tentativo della maggioranza di insabbiare ^inchiesta - L/energica opposizione dei comu¬ 
nisti - Il caso degli ex ministri Ferri e Vaisecchi - La vicenda delle aste truccate all'ANAS 


Inchiesta 
del PG 
sugli attori 
di Salò 


La procura generale presso 
la corte d’Appello di Roma 
ha aperto un'inchiesta a ca¬ 
rico del produttore, alcuni 
interpreti e responsabili del¬ 
l'organizzazione del film di 
Pasolini « Salò o le 120 giorna¬ 
te di Sodoma»: secondo il 
magistrato a loro carico po¬ 
trebbe configurarsi il reato 
di corruzione di minorenni 
per alcune scene dell'opera 
dello scrittore. 

Da dove la procura gene¬ 
rale abbia tratto il sospetto 
che durante la lavorazione si 
siano potuti verificare episodi 
penalmente perseguibili non 
e dato sapere. Tuttavia ne¬ 
gli ambienti giudiziari roma¬ 
ni si sostiene che l'inchiesta 
è nata dopo la pubblicazione 
sul settimanale di destra 
«Gente» di un brano di un 
libro scntto da Paolo Ubcc 
to Quintavalle che ha avuto 
una parte nel film. Si tratta 
di uno scntto già definito dai 
collaboratori di Pasolini e da 
coloro che hanno partecipato 
alle riprese «completamente 
falso ». Il settimanale che l'ha 
pubblicato e che si era di¬ 
stinto dopo la terribile mor¬ 
te del regista-scrittore per la 
sistematica volgare opera di 
denigrazione e di dileggio, ha 
già ricevuto lettere di smen¬ 
tita e si annunciano querele 
a catena. 

Bene dunque avrebbe fat¬ 
to la procura generale a do¬ 
cumentarsi prima di apr.re 
questo assurdo procedimento 
penale che obiettivamente si 
inserisce nell’ondat-a repressi¬ 
va abbattutasi sul cinema e 
fa da eco alle posizioni piu 
reazionarie. Evidentemente al 
cuni magistrati hanno deci¬ 
so di essere la punta di d.a 
mante di nuove iniziative o 
•curantistc. 


Andremo ad un nuovo con* 
flittodi attribuzioni tra la ma¬ 
gistratura ordinaria e la com¬ 
missiono parlamentare inqui¬ 
rente per i procedimenti di 
accusa. Il rischio che la Cor¬ 
te costituzionale possa esse¬ 
re chiamila a pronunciarsi 
per la oetonda volta sulla 
materia è stato paventato dal 
compagno Spagnoli, nella se¬ 
data di ieri delia comm.s.sio- 
ne. nel corso di un animato 
dibattito attorno all'obiettivo 
del eruppe de di espropriare 
la Procuri di Roma di due 
processi relativi a: finanzia¬ 
menti a personalità politiche 
e a partiti effettuati in con¬ 
nessione all'umpliamento o al¬ 
le installazioni di raffinerie di 
carburanti a S. Quirico, sul- 
l’appennmo piemontese, e a 
Melilli (Sirucusa). E’ sta¬ 
ta 1 issata per questo una nuo¬ 
va seduto. 

Per le due raffinerie otto 
giorni fa furono sentiti i pe¬ 
trolieri Garrone e Arcidiaco¬ 
no. La commissione avrei> 
be dovuto o restituire — co- 
me da tempo sostengono i co¬ 
munisti — : fascicoli alla ma- , 


gis Ira tura oppure avocare a 
sé i processi connettendoli a 
quello principale sul petrolio. 

La maggioranza, che pun¬ 
ta a chiudere l’istruttoria sui 
m.lustri Ferri e Valseceli' 
(specie dopo la violenta pro¬ 
testa di quost'ultimoi. natu¬ 
ralmente con una assoluzione 
generale in sede di archivia¬ 
zione. h i proposto l'avoca¬ 
zione dei due processi sulle 
raffinerie (perchè «potreb¬ 
be » esservi una respcns ibi- 
h.t.à ministeriale), non connet¬ 
tori: a! processo petrolifero, 
ripromettendosi di archivia¬ 
re anche questi due una vol¬ 
ta chiuso il primo procedi¬ 
mento. 

Ferma la contestazione dei 
comunisti (Spagnoli, D'Ange- 
losante. Cataldo): nessuna 
avoeaz.cne è pass.bile, perché 
nei due ca.-i non può esistere 
alcuna responsabilità min.ste- 
riale. in quanto, per la ISAN 
di Melili! decreti e autorizza¬ 
zioni furono dati dalla Regio¬ 
ne siciliana, e per la raffine¬ 
ria Garrone di S. Quir.ro non 
vi furono interventi o autoriz¬ 


zazioni del governo. Tali otti 
vi furono per la SARPOM, 
ma le vicende di questa raffi¬ 
neria sono già parte del pro- 
-ce^so principale. 

La maggioranza, fra mer- 
j roledi ,era e ieri mattina, ha 
j compiuto sue ricerche (e. 
! guarda caso) ha trovato per 
i la raffineria di S. Quirico. 
I un minuscolo decreto mini¬ 
steriale per una modesta par¬ 
te deirimpianto, riproponen¬ 
do perciò l'ipotesi di appro¬ 
priarsi oltre che del fasci- 
co'o a S. Quirico anche del 
procedimento ISAB. Energica 
è stata l'opposizione dei co¬ 
munisti. tanto che la maggio¬ 
ranza alla fine decideva di 
rinviare il voto alla prossi¬ 
ma settimana. 

I Ieri l'inquirente ha prose- 
j guito nella istruttoria sulle 
j aste truccate dell'ANAS, in- 
terrozando per oltre tre ore 
il dotto.- Placido Lombardo, 
già vice capo di gabinetto 
dHl'aliora ministro dei 
LL.PP. Mancini. 

a. d. m. 


COMINCIATE LE PROVE 
DELLA PRIMA GRANDE 
CENTRALE NUCLEARE 

E' stala messa in azione l'enorme turbina • L'impianlo potrebbe entrare in fun¬ 
zione enlro il 1976 - Fornirà almeno 5 miliardi di Kwh all'anno ad un costo 
inferiore del 30 per cenlo all'energia prodotta dalle centrali convenzionali 
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Imputato per il reato di estorsione aggravata 

Il deputato de Frau dichiara 
d’esser vittima d’una congiura 


MILANO. 5. 

II deputato DC bresciano 
on. Aventmo Frau. contro il 
quale il sostituto procuratore 
dottor Guido Viola ha rinno¬ 
vato il 23 gennaio scorso ia 
richiesta di autorizzazione a 
precedere e d: arresto imme¬ 
diato per il reato di estorsio¬ 
ne aggravata (HO milioni 
complessivi) ne, confronti dei 
banchiere Ugo De Luca, ora 
m carcere per il fallimento 
de! Banco di Milano, si è ri¬ 
fatto vivo con una lettera in¬ 
viata al’.’on. Bandiera, presi¬ 
dente della giunta per le au¬ 
tor. zzazion; a procedere del¬ 
la Camera. 

FTau scrive a Bandiera ~ 
cerne informa una nota di 
agenzia — protestandosi in¬ 
nocente e chiedendo che il suo 
coso venga trattato quanto 
prima « modificando l’ordine 
del giorno » dei lavori della 


giunta per le autorizzazioni. 

Frau invita i colleghi par¬ 
lamentari a concedere lauto- 
rizzazione «senza discutere 
nemmeno » de! caso. 

Proprio qui la richiesta 
avanzata rivela d’essere una 
mossa propagandistica, come 
bsne deve sapere un parla¬ 
mentare: discutere della fon¬ 
datezza della richiesta e pre- 
rogat.va irrinunciabile del 
Parlamento, tanto è vero che 
la legge prevede che le richie¬ 
ste di procedere contro meni 
bri di Parlamento vengano 
accompagnate con l'invio degli 
atti istruttori. Nei caso di 
Frau la documentazione alle¬ 
gata dal magistrato milanese 
è non solo imponente ma an¬ 
che stringente e chiarissima. 
Tanto è vero che Frau non 
è solo indiziato di reato, ma 
è divenuto imputato per il 
quale la magistratura ha l'ob- 


bheo d: procedere all'arresto. 

Il deputato DC tenta anche 
la strada della polemica nella 
lettera a Bandiera: egli so 
sterrobbe — sempre secondo 
la nota di agenzia — di esse¬ 
re vittima di una congiura 
politica tendente a impedir¬ 
gli il compimento del «dovere 
parlamentare » quello cioè di 
presentare interpellanze. Ma 
allora la storia dei 140 milio¬ 
ni passati da De Luca sono 
solo una parola? 

Quello che la magistratuiti 
contesta al parlamentare è. 
Invece, che tale facoltà egli 
l abbia usata come strumento 
e momento della estorsione. E 
allora? Non resta che chiede¬ 
re al Parlamento di affronta¬ 
re quanto prima il caso Frau 
e di concedere l’autorlzzaiio- 
ne. Per ora siamo ancora di 
fronte a parole, pronunciate 
ancora sempre al riparo della 
immunità parlamentare. 


Nostro servizio 

CAORSO, 5 

La prima grande centrale 
nucleare italiana per la pro¬ 
duzione di energia elettrica 
— da sola più potente delle 
tre preesistenti considerate as¬ 
sieme — potrebbe entrare in 
funzione per la fine dell’anno 
in corso e cominciare a for¬ 
nire al paese almeno 5 mi¬ 
liardi di Kwh l'anno. 

La costruzione sulla riva del 
Po a Caorso presso Piacenza 
è terminata e si conducono 
ora le prove sui vari compo¬ 
nenti prima di immettervi la 
carica nuclea^che è anche 
essa pronta in^leposito in al¬ 
tra località. 

La visita che abbiamo fat¬ 
to oggi agli impianti ha coin¬ 
ciso con la prima prova di 
funzionamento deH’enorme tur¬ 
bina collegata aU'alternatoro 
da 840 mila Kvv. Qualcuno dei 
dirigenti dell'impianto stenta¬ 
va a nascondere una certa 
emozione, comprensibile se si 
considera che il complesso 
turbina alternatore è uno dei 
più grandi oggi in funzione 
nel mondo. 

Ma i dettagli tecnici ini|x>r- 
lano dopo tutto meno del si¬ 
gnificato economico e anello 
sociale dell'impresa e della 
sua collocazione in un quadro 
nazionale e internazionale cer¬ 
tamente oscuro, in cui essa 
rappresenta un momento no¬ 
nostante tutto di sviluppo e di 
fiducia. 

La centrale di Caorso, ordi¬ 
nata nel 1970 dall'ENEL alla 
industria nazionale (varie 
aziende facenti capo alla Fin- 
meccanica licenz.iataria di 
compagnie americane) sta per 
entrare in funzione 12 anni 
dopo rultimu delle precedenti. 
E' noto che cosa ha caratte¬ 
rizzato questi 12 anni: le forti 
e documentate pressioni eser¬ 
citate sul governo, su singoli 
leader (Militici della maggio¬ 
ranza c su enti variamente in¬ 
teressati da parte delle gran¬ 
di compagnie ijetrolifere al 
fine di ritardare come è av¬ 
venuto lo sviluppo nucleare. 
Fatto anche più grave l'ac¬ 
quiescenza non solo dei cor¬ 
rotti ma della intera maggio¬ 
ranza die continuava ad af¬ 
fidarsi senza riserve alle com¬ 
pagnie americane. 

Cosi la centrale di Caorso 
che poteva finire per essere 
solo una copertura della non 
confessata tendenza a conte¬ 
nere lo sviluppa nucleare en¬ 
tro i limiti di un fatto margi¬ 
nale e di prestigio, diventa 
invece, nella mutata condi¬ 
zione in cui sta per diventare 
operativa, il punto di parten¬ 
za di quelle die ormai le for¬ 
ze attive del paese ritengono 
debba essere una fase nuova 
e organica di crescita delle 
fonti nucleari di energia con 
tutto quanto questo comporta 
in termini di responsabilità 
pubblica, sociale e politicu 
non meno che in termini di 
ricerca. 

Certo, le prossime centrali 
che cominciano ora ad essere 
ordinate non solo saranno di 
(xitcnza anche maggiore di 
questa di Caorso. ma potran¬ 
no forse di qui a jxxhi anni 
tendere ad essere anche di 
tipo diverso: questo dipenderà 
da ricerche in corso su scala 
internazionale c nazionale. Ma 
il punto di interesse è che 
Caorso si colloca già a livello 
internazionale e con es^o si 
qualificano coloro clic hanno 
contribuito a progettare e rea¬ 
lizzare quest’opera in condi¬ 
zioni a lungo rimaste difficili 
e avverse; si qualifica l’indu¬ 
stria terni oelettromeccanica 
italiana che per anni era riu¬ 
scita a vivere su commesse 
prevalentemente c-tere; an 
che tutte le minori aziende j 
che hanno imparato qui a la- ì 
\orare secondo le severe spc 
cificità imposte da sistemi 
tanto complessi, nc hanno ! 
tratto un arricchimento delle 
proprie capacità che potrà ri 
flettersi positivamente sulle 
attività ulteriori. 

C’è in tutto questo una at 
tesa: la più onorevole delle 
attese, quella della gente che 
desidera dare il meglio di sé. 

E certamente a tale riguardo 
l’impegno del partito comuni 
sta perché le centrali appena ; 
ordinate siano attuale pronta- , 
mente e intanto si conduca la 
ricerca per giungere ad un 
nuovo e più organico piano di 
sviluppo del settore, è apprez¬ 
zato come motivo di fiducia ; 
nell'avvenire per altri versi j 
tanto incerto. 

Due punti concreti prima di 
concludere. Fin d'ora si può 
dire che il costo del kuh elet¬ 
trico prodotto a Caorso sarà ! 
inferiore di almeno il 30 per 
cento a quello prodotto in cen¬ 
trali convenzionali. Anche con 
l'aumento del prezzo commer¬ 
ciale dell'uranio il costo del 
combustibile non supera le due 
lire per kwh contro poco me¬ 
no di 15 nelle centrali conven¬ 
zionali. Inoltre con la produ¬ 
zione della centrale si rispar¬ 


miano circa un milione e moz 
zo di tonnellate di petrolio (la¬ 
ri a circa cento miliardi di 
lire l’anno. Infine si manife¬ 
sta un interesse crescente sul¬ 
la base di informazioni rela¬ 
tive a esperimenti condotti in 
questo senso in Gran Breta¬ 
gna por la possibilità di uti¬ 


lizzare il calore residuo della 
centrale al fine di favorire una 
più rapida crescita della po¬ 
polazione ittica del fiume Po 
che in questo tratto è parti¬ 
colarmente interessante c 
sfruttata economicamente. 

Cino Sighiboldi 


Istruttoria penale a Roma 

«Superanalisi» 
per salvare 
pastai disonesti 

Sanità e Agricoltura cambiando il sistema di con¬ 
trollo avrebbero agevolato grossi industriali 


Un’inchiesta penale 6ull’o- 
perato di alti dirigenti dei 
ministeri dell'Agricoltura e 
della Sanità è stata aperta 
dal pretore della IX sezione 
penale di Roma, Giuseppe 
Antonio Veneziano. Il fasci¬ 
celo, però non contiene anco¬ 
ra le generalità precise degli 
imputati: il reato ipotizzabi¬ 
le è quello di «omissione in¬ 
nominata di atti di ufficio». 
Per ora si è soltanto agli Ini¬ 
zi dell’inchiesta, ma si pre¬ 
vedono dei grossi sviluppi 
trattandosi di una probabile 
manovra portata n termine 
in due Ministeri in favore de¬ 
gli industriali della pasta che 
in questi ultimi anni sono sta¬ 
ti incriminati e processati 
dalla pretura romana per 
aver fabbricato tipi di pasta 
con percentuali rilevanti di 
grimo tenero. 

AH'inchiesta penale, il dot¬ 
tor Veneziano vi è arrivato 
dopo una deposizione, resa in 
aula dalla dottoressa Clau¬ 
dia Tassi-Micco dell'Istituto 
superiore di Sanità. L'episo¬ 
dio è accaduto sabato scorso 
durante il processo per « fro¬ 
do in commercio » contro il 
pastificio « Riscossa » La 
dottoressa Tassi-Micco nella 
sua deposizione, in qualità di 
analista dell’Istituto superiore 
delia Sanità affermò che il 
metodo di ricerca finora usa¬ 
to per stabilire se la pasta 
conteneva o meno il grano te¬ 
nero era stato dichiarato non 
valido dal Ministero della Sa¬ 
nità. Questa decisione è ap- 


Aumentati i profitti 
della società 
Pirelli 

Internationale 

MILANO. 5. 

I! consiglio di amministra¬ 
zione della Società Internatio¬ 
nale Pirelli S A. informa che 
le vendite delle società che 
ad essa fanno capo hanno rag¬ 
giunto nel 1075 la cifra di 2 805 
milioni di franchi svizzeri. I 
loro utili sono stati nel com¬ 
plesso superiori a quelli del ! 
1974. Le società del gruppo I 
Duniop, nelle quali la Società ! 
Internationale Pirelli ha del- ' 
le partecipazioni hanno rag- I 
giunto dei risultati economi- j 
ci soddisfacenti, senza var.a- 
z.oni significative rispetto al¬ 
l'anno precedente. 


parsa al pretore Veneziano, a 
dir (xu-o. sconcertante e si¬ 
curamente molto favorevole 
per gli industriali pastai. 

J1 metodo finora usato era 
quello cosiddetto « inuminolo 
giro » ed è un metodo ce¬ 
lere. di basso costo e di gran¬ 
de semplicità. Con questo me¬ 
todo le analisi possono esse¬ 
re fatte dai laboratori provin¬ 
ciali e con una frequenza di 
circa 40 analisi mensili. In¬ 
vece, secondo il Ministero 
della Sanità, la pasta do¬ 
vrebbe essere analizzata con 
il metodo « elettroforetico » 
che comporta un'attrezzatura 
costosissima e offre una pos¬ 
sibilità massima di 1G anali¬ 
si mensili. Come dire che di¬ 
venta quasi impossibile tene¬ 
re sotto controllo la produ¬ 
zione di tutti i tipi di pasta. 

Ma come si è giunti a que¬ 
sta decisione? Il ministero 
dell’Agricoltura aveva nomi¬ 
nato un’apposita commissione 
per stabilire la validità del 
« metodo immunologico » e 
dopo alcuni studi e ricerche 
la commissione aveva dato 
parere favorevole. Questa de¬ 
cisione veniva però disattesa 
dal ministero deH’Agricoltura 
mentre quello della Sanità 
con una lettera a firma del 
Ministro dichiarava non vnli- 
do il « metodo immunologi- 
co ». Come risultato di que 
sto provvedimento si avreb 
be lo scagionamento di gran 
parte dei pastifici incrimina¬ 
ti e sarebbe resa nulla ra¬ 
zione della magistratura inte¬ 
sa a perseguire gli industria¬ 
li che speculano sulla fnb- 
brìcazione della pasta con 
grano tenero. La decorrenza 
dei termini (18 mesi) salve¬ 
rebbe infatti i pastai diso¬ 
nesti. 

Le cifre relative «ile frodi 
in commercio in questo setto¬ 
re di alimentazione 6ono elo 
quenti. Ne! 1971 su 918 cam¬ 
pioni di pasta è stata riscon¬ 
trata la presenza di grano 
duro nel 45 r t dei rasi. Nel 
1974 su 365 campioni riguar¬ 
danti 220 dòte sono stali ri¬ 
scontrati 270 campioni irre¬ 
golari fabbricati da 172 ditte. 
La massiccia speculazione ai 
danni dei consumatori ha 
comportato un illecito guada 
gno valutabile a centinaia 
di miliardi, e proprio per 
questo motivo il dott. Vene¬ 
ziano non esclude che dietro 
la mancata applicazione del 
metodo di analisi « immuno- 
logico » si celi un illecito pe¬ 
nale da parte d. organi mi¬ 
nisteriali. 

f. *. 


Contro ia SIP e alcune auto 


Provocatori attentati 
firmati a Genova 
dalle «Brigate rosse» 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 5 

Una serie di provocazioni 
sono stAte messe a segno 
dalle sedicenti brigate resse 
nel corso della notte scor¬ 
sa: tre auto di dirigenti in¬ 
dustriali bruciate in altret¬ 
tante zone della città, e una 
bomba incendiaria collocata 
in una centralina della SIP 
con il risultato di bloccare 
duecento numeri telefonici. 

Un'Alfa 1750 è stata di¬ 
strutta in via Rimassa: appar¬ 
teneva all'ing Renato Conti, 
capo .-ezione dell’ Ansaldo 
meccanico nucleare; una Sini¬ 
ca 1300. di proprietà del dot¬ 
tor Mario Sartori, capo del 
personale dellTtalsIder di Cor- 
mgliano. è stata bruciata e 
Pegli in via Laviosa; infine 
una terza vettura, dei dottor 
Enrico Berti'otti. anch'egli 
funzionano dell’ Italsider è 
stata distrutta a Sturla. In 
via della Castagnola. 

Con un congegno simile 
a quello usato per bruciare 
le vetture è stata data alle 
fiamme la centralina della 
SIP al 65 rosso di via Mura 


di Santa Chiara. Nel corso 
della mattinata una telefo¬ 
nata al «Corriere mercanti¬ 
le •> ha rivendicato alle « bri¬ 
gate rosse » ia paternità degli 
attentati alle auto. 

Con questi gravi episodi 
siamo di fronte a una enne 
sima provocazione — sotto 
lineano !a FLM e il consi¬ 
glio di fabbrica dell'Italsider 
in un documento diffuso o zi. 
-- «di chiara marc3 reazm 
nana ». a Questi fati: ed a T tn 
recenti, che hanno travaglia 
to la vita della città, tenta 
no d: rilanciare una stiate 
già della tensione volta ad 
avvelenare il già pesante cli¬ 
ma politico per aprire la stra 
da a pericolose avventure ». 

« I consigli di fabbrica e 
la FLM — conclude 11 docu 
mento — nel ribadire il loro 
sdegno per queste gravi pro¬ 
vocazioni. invitano i lavorato 
ri al massimo della vigilan¬ 
za e mobilitazione isolando 
tutti coloro che. sotto qua¬ 
lunque veste si presentino, 
sono di fatto al servizio di 
questa strategia ». 

s. m. 


Un serio lavoro 
culturale 
nelle sezioni 

Cara Unità, 

sono spiacente di non po¬ 
termi abbonare al nostro 
giornale, ma vorrei tanto a- 
vere il libro in omaggio. So¬ 
no un operaio della FIAT Mi- 
ra/iori, faccio i turni di la¬ 
voro I o e 2.o • ecco la ragio¬ 
ne per cui non posso abbo¬ 
narmi, altrimenti quando mi 
tocca il l.o turno dovrei pri¬ 
varmi della lettura del gior¬ 
nale; cosi sono costretto a 
comperarlo tutti i giorni in 
edicola. Per Rinnscita, posso 
informarvi che la leggo in 
sezione perchè siamo abbo¬ 
nati. lo, con un po' di ri¬ 
sparmi, mi sono fatto una 
bella biblioteca degli Edito¬ 
ri muniti. Devo dire che, at¬ 
traverso la lettura del gior¬ 
nate e dei libri che ho, è 
entrata in me una grande 
passione di leggere e di su¬ 
pere, che tutti i comunisti 
dovrebbero avere. 

Nel periodo fascista molti 
compagni sono stati in ga¬ 
lera solo perchè non voleva¬ 
no accettare quel regime, le 
carceri erano diventate vere 
e proprie università politi¬ 
che; dopo la Liberazione que¬ 
sti compagni usciti dalle car¬ 
ceri erano tutti istruiti e 
molto preparati anche se ave¬ 
vano pochi strumenti a dispo¬ 
sizione ed erano ex operai o 
contadini. Oggi non c come 
a quel tempi, grazie alle lot¬ 
te dei lavoratori ci siamo 
conquistati una certa libertà 
e certi strumenti per istruir¬ 
ci. Perciò quel grande lavoro 
che facevano i compagni car¬ 
cerati, oggi potremmo farlo 
nelle sezioni a livello di mas¬ 
sa, potremmo avere molti 
quadri di più di quanti ce ne 
sono oggi. Ecco perchè è ne¬ 
cessario un serio impegno 
politicoculturale del compa¬ 
gni del partito. 

MATTIA MARELLA 
(Torino) 

II «mago» clic 
opera sotto 
l’occhio della TV 

Egregio direttore, 

mi ha molto stupito il mo¬ 
do in cui il suo giornale ha 
riferito la ripresa diretta in 
televisione di un'operazione 
per la correzione di una gra¬ 
ve forma di scoliosi. Mi ha 
stupito perchè il giornalista 
che ha scritto l'articolo non 
ha fatto alcun commento che, 
invece, a mio parere, era ne¬ 
cessario. 

Probabilmente per noi me¬ 
dici, anche so non chirurghi, 
un intervento rappresenta un 
fatto normale mentre, per oli¬ 
rli motivi, costituisce un e- 
lemcnto di vivo interesse e 
curiosità per chi medico non 
è. Detto questo voglio aggiun¬ 
gere che la ripresa televisiva 
diretta di operazioni anche 
impegnative (qualche mese fa 
è stata la io’ a di un inter¬ 
vento compiuto da un cardio- 
chirurgo romano su un bam¬ 
bino che aveva un difetto in- 
teratriale) se è concepita co¬ 
me un fatto occasionale non 
ha un senso che la giustifichi, 
diventa qualcosa di episodico 
e di eccezionale come la ri¬ 
presa detto sbarco sulla Lu¬ 
na. presto ti/xì di trasmis¬ 
sione ha invece un significa¬ 
to se si inquadra in un pro¬ 
gramma organico. 

Per tornare all'operazione 
cui ho accennalo: far vedere 
un’operazione su una ragazza 
operata di scoliosi ha un sen¬ 
so se fa parte di una serie 
di trasmissioni dedicate a 
questa malattia: le sue cause, 
come può essere prevenuta e 
curata e, infine, quando gli 
altri interventi non bastano, 
ecco quello del chirurgo. Le 
stesse considerazioni valgono, 
ad esempio, per le malattie 
del cuore. Bisognerebbe, inol¬ 
tre, dire se e come sono ac¬ 
cessibili gli ospedali e gli i- 
stituti nel quali si pratica¬ 
no queste operazioni, quanto 
bisogna aspettare iscritti nel¬ 
le liste di attesa (come acca¬ 
de per le cardiopatie). Biso¬ 
gna, cioè, utilizzare l'interes¬ 
se che esiste da parte dell'o¬ 
pinione pubblica per l proble¬ 
mi medici per svolgere alta 
Televisione, e anche sul gior¬ 
nali. quell'opera di educazio¬ 
ne sanitaria dei cittadini del¬ 
la quale tanto si jxi ria ma 
per la quale ai fa cosi po¬ 
co. Altrimenti convinceremo 
la gente che, per male che va¬ 
da. ci sarà sempre qualche 
« mago * che metterà a posto 
le cosa con la sua bravura, 
anche se in molti casi que¬ 
sta bravura bisognerà pagarla 
sala'a. 

Dr. GUSTAVO ARRIGHINI 

(Diano Merina - Imperia) 

L’alpino democrati¬ 
co, l’ANA e la 
censura a « Salò » 

Caro direttore, 

vorrei dire anch’to la mia 
opinione circa la presa di po¬ 
sizione deli'ANA (l Associazio¬ 
ne nazionale degli alpini/ nei 
confronti dell'ultimo film di 
Pasolini (che proprio adesso 
apprendo essere stato messo 
sotto sequestro dal Tribuna¬ 
le di Milano). Ancora prima 
che da comunista, vedrei la 
cosa dal punto di vista di er 
alpino e chiarire alcuni punti 
riguardanti l'associazione so¬ 
pra menzionata alla quale pe¬ 
raltro, tengo a precisare, non 
sono iscritto e non per caso. 

1) Dalla mia esperienza per¬ 
sonale. non risulta che questa 
associazione rappresenti gran 
che tra gli alpini, soprattut¬ 
to fra i giovani. Di questo si 
è discusso m caserma e si e 
constatato che: a) le pubbli¬ 
cazioni deli'ANA tengono in¬ 
trodotte d'ufficio nelle caser¬ 
me ma interessano pochissi¬ 
mi soldati e finiscono rego¬ 
larmente nei cesimi sema 
rimpianti; b) tra i congedan¬ 
ti del mio scaglione, richiesti 
di rispondere, una bassissima 
percentuale ha espresso l'in¬ 
tenzione di volersi iscrivere 
all'ANA una volta congedati. 

2) Non ho visto il film di 


Pasolini In questione ma di 
questo vorrei essere io a de¬ 
cidere senza consultare pre¬ 
ventivamente TANA, e penso 
che quesfultima farebbe me¬ 
glio ad occuparsi dei proble¬ 
mi reali dei soldati di leva. 

3) Poiché sembra che per 
1 moralisti ipocriti nostrani, 
Pasolini sia piti incomodo da 
morto che da viro, }>oichè 
inoltre TANA non deve esse¬ 
re del tutto esente da « pres¬ 
sioni » ministeriali e non si è 
mal sognata di censurare 
films del tipo colonnello Bui- 
figliane ecc. (che. mi dicono, 
mette in ridicolo i militari), 
non credo sia proprio cam¬ 
pata per aria l’idea che alla 
iniziativa deli'ANA non siano 
estranei personaggi dei cor¬ 
ridoi ministeriali che con gli 
alpini e le loro campagne di 
guerra non hanno niente a 
che vedere. 

Concludo questa lettera ri¬ 
confermando la mia intenzio¬ 
ne, oggi più di ieri, a non 
iscrivermi alla associazione in 
questione t cui aderenti, pe¬ 
raltro, sono più propensi a 
ritrovarsi annualmente per 
bere un fiasco di Chianti in 
allegria che non a sforbiciare 
le opere di Pasolini in com¬ 
pagnia di zelanti magistrati 
e anonimi cittadini preoccu- 
jxiti di salvaguardare, oltre 
che la toro, la moralità di 
tutti ì cittadini, maggiorenni 
compresi. 

FULGIDO ZANCHIN 
(Brebbla • Varese) 


«Perchè non parlate 
di lottatori 
pesisti e judoka?» 

Caro direttore, 

dal 196H presto attività nel¬ 
l'ambiente della Federazione 
italiana lotta pesistica judo 
(Fll.VJ), giti Federazione ita¬ 
liana atletica pesante (FIAT). 
Devo purhoppo notare che il 
nostro giornale patiti multo 
degli sport professionisti o 
pseudo tali (tedi pi eliciute 
nell’atletica leggera, jmllacanc- 
stro, sci eccj e mai o quasi 
di queste discipline olimpi¬ 
che che si valgono di atleti 
che si allenano ancora con 

10 spirito tt pionieristico » e ga¬ 
reggiano per la conauistu di 
una semplice medaglia dora¬ 
ta (simbolica), anche nei ti¬ 
toli europei. Inoltre questa 
Federazione, che per numero 
di tesserati è fra te prime die¬ 
ci in Italia, è forse quella che 
ha maggiori legami sportivi 
coti i Paesi socialisti Intatti 
spesso nostri lottatori, pesi¬ 
sti e judoka si recano m quel 
Paesi per gare, per effettua¬ 
re allenamenti collegiali e per 
uno scambio di esperienza. 
Però di questi ragazzi non si 
parla mai, non si fa ceraio del¬ 
la loro gare c campionati o 
al massimo si mette un rigo 
se ottengono un grosso sua- 
cesso internazionale. 

Questa mancata informazio¬ 
ne non mi sembra conforma 
allo spirito del disegno di 
legge sullo sport, che il no¬ 
stro partito ha presentato at¬ 
te Camere. Inoltre si metta 
in difficoltà l moltissimi com¬ 
pagni che operano in questi 
settori. Sarebbe opportuno 
che in rista delle prossime 
Olimpiadi prendeste contatto 
con questa Federazione, per 
conoscerne i programmi e la 
attività e illustrarle ai lettori. 

ADELMO DAMINELLI 

(Genovu - Cornigliano) 

I veterinari, la 
riforma sanitaria 
e l’agricoltura 

Caro direttore, 

l'articolo del prof. Manto¬ 
vani pubblicato sulle pagina 
emiliane dell’Unità del 17 di¬ 
cembre ha finalmente rotto 

11 silenzio sul/a nostra cate¬ 
goria veterinaria. Dopo anni 
di dimenticatoio si ammetta 
che i veterinari sono indispen¬ 
sabili sia per la riforma sa¬ 
nitaria sia per una nuova a- 
gricoltura. Sono anni che lo 
ripetiamo, ma in pochi ci a- 
scottano. Finora solo l’Unità 
e Rinascita ci hanno dedica¬ 
to detto spazio, oltre a qual¬ 
che giornale specializzato. 
Eppure le malattie del be¬ 
stiame costano (si dice, nel 
197.1, circa -150 miliardi) e non 
solo In termini economici pu¬ 
ri, ma in salute della popo 
lozione (tbc, brucellosi, tep- 
tospirnsi e zoonosi in gene¬ 
re). Però quando si paria di 
ri/orma sanitaria si (Hirla so¬ 
lo di medici, infermieri, ana¬ 
listi, eccetera. Quando si pala 
di riforma dell'agricoltura 
(ma si farà mai. u soltanto 
quando nei campi non ci sa¬ 
rò più nessuno -7 ) si parta di 
agronomi c di forestali. 

Si parla poco di noi. in¬ 
tonimi. c sjiesso male. Ci si 
considera solo dei parassiti 
dei contadini, degli sfruttato¬ 
ri del contado, dimenticando 
che assieme a quei pochissi¬ 
mi veterinari che guadagna¬ 
no tanto, cc ne sono molti 
che guadagnano poco o nien¬ 
te. Non si pensa che, se sa¬ 
no quasi scomparse la bru¬ 
cellosi e la lubricatosi, il me¬ 
rito è so’o di quelli che, sen¬ 
za pubblicità e senza strepi¬ 
tare. girando stalla per stal¬ 
la. hanno applicato il piano 
di profilassi Certo è che ta 
struttura favorisce solo po¬ 
chi Il condotto e praticamen¬ 
te un privilegiato. Spesso non 
si capisce come Iròu il tem¬ 
po di fare tutto (visite. macel¬ 
li, profilassi, ispezioni ai sa¬ 
lumifici, ccc.) e perchè per 
queste cose, essendo già pa¬ 
gato dal comune, debba far¬ 
si pagare di nuovo. 

Quindi no alla condotta, »! 
alla specializzazione nei di¬ 
versi campi Creiamo rìellt 
unità sanitarie con i medi¬ 
ci. delle unita tecniche con 
gli agronomi che forniscano 
gratuitamente tutta l'assisten¬ 
za necessaria ai contadini. 
Diamogli dei laboratori, spe¬ 
cie in mo”’ rp ». e dei con¬ 
tinui corsi ’• aggiornamento. 

E non diciamo che veterina¬ 
ri non ce nc sono. Ce ne so¬ 
no tanti, ma tonti anche di¬ 
soccupati. pur essendoci la¬ 
voro anche per coloro che de¬ 
vono ancora laurearsi I 

Dr. ALESSANDRO SANTINI j 
(Borgotaro - Parma) I 
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LA RELAZIONE 
CRITICA 

DEI COMMISSARI 
COMUNISTI 
A CONCLUSIONE 
DEI LA VORI 
DELL’ANTIMÀFIA 


L 5INDEB0LIMENT0 della mafia e del suo prestigio è do¬ 
vuto anche ad un processo di maturazione sociale, ci¬ 
vile e culturale del popolo siciliano, alla scolarizzazione di 
massa e allo sviluppo deH'informazione. Ma tutto ciò non può 
far dire che la mafia non esiste più. che i suoi rapporti con 
il potere politico e pubblico siano stati definitivamente tagliati, 
né che la mafia si sia trasformata in puro e semplice gangste¬ 
rismo (...) Anzi permangono connivenze tra potere mafioso, 
amministrazioni locali, funzionari pubblici, uomini politici (...) 
Ad esempio nelle borgate di Palermo il potere de è ancora 
oggi largamente fondato sulla compenetrazione con la mafia ». 

E' questa una delle conclusioni-chiave della relazione di 
minoranza elaborata dai commissari comunisti dell'Antimafia 
che ieri mattina è stata illustrata nel corso della conferenza- 
stampa dei gruppi parlamentari del PCI. Una conclusione aper¬ 
tamente polemica, c'e da aggiungere, rispetto a quella della 
relazione di maggioranza che. se da un lato tende a sottovalu¬ 
tare e persino a negare la fondamentale caratteristica della 
compenetrazione tra sistema di potere mafioso e apparato 
dello Stato, da questo poi fa derivare inammissibili reticenze e 
gravi deformazioni della realtà, con lo scopo di defilare le 
responsabilità della DC e di suoi singoli, autorevolissimi espo¬ 
nenti. Al punto che. come già si sa, la relazione di maggio¬ 
ranza cita e denuncia come unico caso di aperta collusione 
di esponenti democristiani con la mafia quello dell'ex sindaco 
fanfaniano di Palermo Vito Ciancimino. 

La relazione di minoranza dedica appunto tutta un’ampia 
prima parte delle conclusioni all'analisi storica di un fenomeno 
che è delle classi dominanti, frutto di un processo di unifica¬ 
zione nazionale profondamente bacato dagli ostacoli allo svi¬ 
luppo di una borghesia moderna (l'alleato di Cavour è la no¬ 
biltà feudale, ed in particolare il baronaggio) e dal rifiuto 
dell'autogoverno. « La mafia fa leva sull’odio popolare contro 
lo Stato carabiniere, contro un potere centrale estraneo, anti¬ 
democratico e ingiusto, che nulla offre al popolo e sa solo 
opprimerlo. La mafia compie così una grande mistificazione, 
utilizzando il malcontento popolare per fini contrari agl'inte¬ 
ressi reali del popolo siciliano (...) Chiesto gioco della mafia 
ha successo prima perche lo Stato non sa offrire altro che 
la repressione e lo stato d'assedio, e poi — quando il potere 
fascista garantisce in prima persona la repressione del movi¬ 
mento contadino — perché si affievolisce il bisogno di far 
ricorso al potere extra-legale della mafia che quindi potrà ve¬ 
getare all’ombra del potere senza bisogno di compiere gesti 
particolarmente clamorosi ». 


| | Il nodo 
del 1943 

Le modalità della intera¬ 
zione della Sicilia nell’estate 
del ’43 (l'alleanza agrari-for¬ 
ze di occupazione, utilizzazio¬ 
ne da parte dei servizi segre¬ 
ti USA del gangsterismo sicu¬ 
lo-americano nella prepara¬ 
zione dello sbarco e l’insedia¬ 
mento di sindaci mafiosi in 
numerosi centri, la debolezza 
stessa dei partiti antifascisti e 
la mancanza di una lotta di 
massa per la cacciata delle 
forze nazi-fasciste, la ventata 
del separatismo) assicurano 
alla mafia nuovo alimento e 
le condizioni per una violen¬ 
tissima ripresa dell'attacco al¬ 
le forze contadine e ai partiti 
di sinistra. 

-i Im commissione parlamen¬ 
tare antimafia non può rifiu¬ 
tarsi, come fa invece la rela¬ 
zione di maggioranza. di trar¬ 
re conclusioni politiche dalle 
drammatiche vicende che cor¬ 
rono dalla stratte di Portello 
della Ginestra (1. maggio '47) 
alla morte di Giuliano (...) La 
strape si colloca in un mo¬ 
mento decisivo della vita pon¬ 
tieri siciliana: all'indomani 
delle elezioni per la prima A.v- 
sernblea regionale che aveva 
visto il Blocco del popolo con¬ 
quistare la mappioranza rela¬ 
tiva. mentre è in atto la crisi 
dello schieramento antifasci¬ 
sta sul piano nazionale e inter¬ 
nazionale, e quando a Roma 
si apre la crisi di povernn con 
l’obicttivo di escluda e PCI e 
PSl dal polonio per bloccare 
le riforme delle strutture eco¬ 
nomiche e sociali del Paese. 
(...) Risulta evidente che ad 
armare la mano di Giuliano 
furono forze collepate al bloc¬ 
co agrario siciliano (c anche 
a centrali straniere) che in¬ 
tendevano premere sulla VC 
perché rompesse con i partili 
di sinistra in Sicilia contri¬ 
buendo così ad accelerare la 
rottura sul piano nazionale ». 

A trarre Ivnoficio dall'inter- j 
vento elettorale della banda 
Giuliano dopo le elezioni del 
20 aprile '47 e per quelle del 
18 aprile '48 furono i monar¬ 
chici da un Iato c la DC dall* 
altro. Ciò spiega la difficoltà 
in cui due anni dopo si tro\ò 
il governo noi dare conto al 
Parlamento e al Paese della 
morte di Giuliano. 

« Si verificò in questa circo¬ 
stanza un fatto enorme: il go¬ 
verno si servì della mafia per 
eliminare il bandito, ormai 
scomodo. K Giuliano doveva 
essere preso morto perche 
non potesse parlare. Si creò 
così la messinscena della spa¬ 
ratoria eoa i carabinieri nel 
cortile De Maria a Castelvc- 
trano: messinscena avallata 
dal Procuratore generale di 
Palermo Pii:: per tacitarlo, al 
momento di lasciare la magi¬ 
stratura per la pensione. Val¬ 
lerà presidente della giunta 
siciliana e poi ministro dell' 
interno Franco Restilo nomi¬ 
na Pili consulente giuridico 
della Regione. Tutti gli organi 
dello Stato furono in effetti 
coinvolti in una operazione 
che doveva servire ad impedi¬ 
re che si accertasse la verità 
sud e collusioni tra alcuni uo¬ 
mini p Aitici e la banda Giu¬ 
liano. E per raggiungere que 
SÌ9 risultato si fece ricorso al¬ 


le cosche mafiose che ne usci¬ 
rono cosi rafforzate e accre¬ 
sciute nel loro peso politico ». 

| [ La repressione 
anticontadina 

Questo nuovo peso della ma¬ 
fia si farà sentire ben pre¬ 
sto, nel sostegno armato dap¬ 
prima al boicottaggio da parte 
degli agrari all’applicazione 
dei decreti Gullo (ed ecco i 
primi capi-lega e segretari di 
sezioni comuniste e socialiste 
cadere sotto il piombo degli 
sgherri: Raja a Casieldaccia, 
D’Alessandro a Ficarazzi, Ma¬ 
niaci a Cinisi, Rizzotto a Cor- 
leone. Li Puma a Petralia, 
Cangelosi a Camporeale...), e 
quindi, nel '50. alla legge re¬ 
gionale di riforma agraria 
clic bloccava a 200 ettari il li¬ 
mite della proprietà e impo¬ 
neva vincoli per la trasforma¬ 
zione delle terre che così re¬ 
stavano agli agrari. 

« Ma come l’apparato dello 
Stato si comportò sempre in 
modo da garantire l'impunità 
degli assassini e dei mandanti 
dei delitti anticontadini (che 
nel momento della scissione 
socialdemocratica ebbero prin¬ 
cipalmente per obbiettivo espo¬ 
nenti socialisti per tentare in¬ 
vano di spezzare l'unità del 
movimento contadino) cosi la 
legge di riforma doveva resta¬ 
re per anni inattuata per il 
sostegno che agli agrari veni¬ 
va non solo dalla mafia ma 
anche dalla DC. Gli avvocati 
dei grandi proprietari terrieri 
che resistevano agli espropri 
erano infatti tutti noti espo¬ 
nenti democristiani: il prof. 
Gioacchino Scaduto, allora sin¬ 
daco di Palermo: il prof. Pie¬ 
tro Virgo, allora assessore ai 
Lavori Pubblici del comune 
di Palermo; il prof. Orlan¬ 
do Cascio, uomo di fiducia 
del ministro Mattarella. (...) 
Sello stesso tempo venne at¬ 
tuata una colossale truffa nei 
confronti dei contadini sicilia¬ 
ni con l'operazione vendita del¬ 
le terre in violazione della leg¬ 
ge di riforma. Protagonista di 
questa operazione doveva es¬ 
sere e fu la mafia ». 

l.a relazione r.corda a que¬ 
sto proposito la documentazio¬ 
ne fornita già nel "63 dai me¬ 
moriali delle federazioni co¬ 
muniste di Caltanisetta. Agri¬ 
gento e Trapani. Il PCI è sta¬ 
to l’unico partito che ha of¬ 
ferto all'Antimafia una s.mile 
collaborazione, a testimonian¬ 
za della coerenza e della con¬ 
tinuità dell’impegno dei comu¬ 
nisti nella lotta contro la ma¬ 
fia e per il progresso demo¬ 
cratico dell'Isola. Peraltro 
nessuno oggi, a distanza di do¬ 
dici anni, mette in discussione 
le cose che furono allora de¬ 
nunciate in quei memoriali e 
in quello della federazione di 
Palermo, incentrato particolar¬ 
mente sul ruolo della mafia nel 
massacro urbanistico della cit¬ 
tà. Ebbene, por tornare alla 
truffa, la relazione dei comu¬ 
nisti di Caltanissetta ha docu¬ 
mentato come negli anni im¬ 
mediatamente successivi all’ 
approvazione della legge di ri¬ 
forma agraria, solo in quella 
provincia siano stati venduti 
circa 20 mila ettari di terra 
pagati dai contadini a 3-100 
mila lire per ha. contro un 
prezzi d'esproprio che non do- 


| veva superare le 80 100 mila 
lire per ha. 

« Tipico il coso del feudo Po- 
lizzello, a Musso meli, la cui 
compravendita fu gestita per 
conto degli agrari dal capoma¬ 
fia Giuseppe Genco Russo, 
che nel suo paese arrivò ad 
essere consigliere comunale 
della DC, e che per l'ope¬ 
razione fu sostenuto dall'on. 
Calogero Volpe (tuttora depu¬ 
tato de, ndr) che può essere 
definito il cervello politico del 
ssiterna di potere mafioso in 
provincia di Caltanisetta. Lo 
stesso si può dire per la vi¬ 
cenda del (Ir. Michele .Xanarra, 
il capomafia della zona di 
Corleone (ucciso nel '58. ndr) 
che fu anche lui capo elet¬ 
tore dell'on. Volpe e di altri 
esponenti della DC. Analoga¬ 
mente si può dire del capo¬ 
mafia di Raffadali prof. Di 
Carlo (ora all’ergastolo come 
mandante dell'eliminazione del 
commissario Tandoy, ndr) che 
fu capo elettore del deputato 
de Salvatore Di Leo. Tre ca¬ 
si emblematici di una situa¬ 
zione molto diffusa in die¬ 
cine dì comuni della Sicilia oc¬ 
cidentale ». 

| | La mafia 
urbana 

Quando nella relazione di 
maggioranza si traccia la 
biografia del l>on noto Cian¬ 
cimino facendone un caso — 
anzi, il caso emblematico del 
nodo mafia-politica nell'epo¬ 
ca più recente e di ammo¬ 
dernamento della deiiquenza 
organizzata —. bisogna ri¬ 
spondere ad un interrogati¬ 
vo essenziale: da dove vie¬ 
ne il caso Ciancimino? E di 
che cosa è espressione? Ma 
la relazione Carraio (che, 
non va dimenticato, è stata 
votata dai soli commissari 
della DC) svicola c non spie¬ 
ga come e perchè avviene 
rincontro tra la nuova leva 
mafiosa. di tipo urbano, e la 
nuova leva di uomini politi¬ 
ci dei partiti governativi che 
si fa strada con la crisi del 
blocco agrario sancita dalla 
caduta nel '55 del governo 
regionale dc-destre presiedu¬ 
to dall’on. Restivo. 

« Sino a Restivo prevale la 
linea di una alleanza soltan¬ 
to elettorale e governativa 
con forze di destra che sono 
espressione organica di co¬ 
sche mafiose. D'ora in poi in¬ 
vece, con la vittoria di Fan- 
fani del ’54 e la rapida asce¬ 
sa in Sicilia delToti. Giovanni 
Gioia (attuale ministro della 
marina mercantile, ndr) pre¬ 
verrà poco a poco, comin¬ 
ciando da Palermo, una con¬ 
cezione integralista che mira 
ad assorbire all’interno della 
DC quelle stesse forze. Con¬ 
fluiscono così nella DC per 
un t erso tutti i principali no¬ 
tabili della destra (dall’attua¬ 
le presidente della provincia 
di Palermo Di Fresco, ad 
Arcudi e Cerami ancora oggi 
senatori della Repubblica: 
dai fratelli Giganti ai Gatta- 
dauro padre e figlio, ai Per- 
gollzzi, tutti amministratori 
comunali o provinciali), e per 
l’altro, di conseguenza, tutti 
i boss mafiosi artefici della 
forza elettorale di quei per- 
naggi: Paolino Bontà, Vincen¬ 
zo Xicoletti, Pietro Torretta, 
i fratelli La Barbera, i cu¬ 
gini Greco, Gambino. Vitale, 
ecc. Lo stesso accade in de¬ 
cine di comuni minori. Ogni 
tanto un 'infortunio sul lavo¬ 
ro’, come a Comporcele: l'as¬ 
sassinio del segretario della 
sezione de Pasquale Almerico 
(il quale si opponeva all'in¬ 
gresso a vele spiegate nel 
partito della cosca del capo¬ 
mafia Vanni Sacco, ndr) è 
un ”incidente" dovuto alla 
reazione violenta di Vanni 
Sacco alla resistenza ferma 
del prof. Almerico. Gioia, già 
segretario della DC a Pa¬ 
lermo. non batte ciglio c pro¬ 
segue imperato nell'opera di 
assorbimento delle cosche nel¬ 
le fila democristiane ». 

[ [ li caso 
Milazzo 

La relazione dei comunisti 
rivela a questo punto che. do¬ 
po un primo dibattito in com¬ 
missione, il presidente della 
Antimafia aveva presentato un 
nuovo testo della sua relazio¬ 
ne. Si potè constatare allora 
con sorpresa che al testo ori¬ 
ginario erano state aggiunte 
alcune pagine biografiche ri 
guardanti persone del mondo 
politico ed economico sicilia¬ 
no che non figuravano nella 
prima stesura e che non ave¬ 
vano alcun rapporto col fe¬ 
nomeno mafioso. Si trattava 
del deputato socialista Salvino 
Fagone, del noto commerciali¬ 
sta Vito Guarrasi e dell’ing. 
Domenico La Caverà, l'ex pre¬ 
sidente della Sicindustna che 
aveva tentato di opporsi negli 
anni Cinquanta all’offensiva 
coloniale dei grandi gruppi 
monopolistici. Questi nomi 
erano stati imposti, con chia- 
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30 giugno ’63: nella borgata palermitana di Ciaculti esplode una » Giulietla-bomba » uccidendo selle tra 
carabinieri, agenti t soldati. La Commissione Antimafia, da tempo costituita ma sino a quel momento 
non insediala per il boicottaggio OC comincia la sua inchiesta. 


Lo stretto rapporto tra « cosche ». potere 
politico e apparato pubblico - Gangste¬ 
rismo e malia nel dopoguerra e nella tor¬ 
bida vicenda separatista - Il « falso di Sta¬ 
to » della soppressione di Giuliano - L’as¬ 
sassinio di decine di dirigenti popolari - Pe¬ 
netrazione della mafia nella DC - Situazio¬ 
ne nelle provincic della Sicilia occidentale. 


ri fini diversivi, dalla destra 
fascista. 11 nome di Fagone 
I)oi è scomparso; non invece 
quelli degli altri due. Perché, 
in jiarticolare, il nome di 
Guarrasi: e non viceversa 
quelli — si domandano i par¬ 
lamentari comunisti nella loro 
relazione — di tanti profes¬ 
sionisti che più organicamente 
e stabilmente hanno espresso 
il sistema di potere mafioso, 
come i notai Angilella e Mar- 
gioita, gli avv. Orlando Ca¬ 
scio. Noto Sardegna e Caco- 
pardo, i proff. Chiazzese c 
Scaduto, ecc.? 

« Qui l’obbiettivo è più am¬ 
bizioso. Dalla relazione della 
maggioranza risulterebbe che 
il punto di massima espan¬ 
sione della potenza della ma¬ 
fia sarebbe quello dei governi 
regionali presieduti dall’on. 
Silvio Milazzo tra l'ottobre ’5S 
e il dicembre *59. Si tratta di 
un falso storico: la rivolta 
siciliana del ’5S è contro il si¬ 
stema di potere arrogante e 
integralista, antidemocratico, 
clientelare e mafioso del grup¬ 
po dirigente fanfaniano in Si¬ 
cilia (...) Certo, la formazio¬ 
ne dei governi Milazzo era 
sin dall’inizio limitala da con¬ 
dizioni negative, quali la con¬ 
vergenza sul piano parlamen¬ 
tare della destra missino, 
quasi subito peraltro riassor¬ 
bita dall'alleanza con la DC e 
il carattere contraddittorio 
della linea politica e della for¬ 
mazione milazziana. Errori 
successivi (e deplorevoli ele¬ 
menti trasformistici e di pro¬ 
vocazione) contribuirono ad 
offuscare il reale valore de¬ 
mocratico c autonomistico di 
quella battaglia favorendo sia 
incomprensioni e sia interes¬ 
sate falsificazioni (...) Ma re¬ 
sta il fatto che mentre da un 
canto, in quel pur breve pe¬ 
riodo. e sotto la spinta dei 
partiti di sinistra, furono at¬ 
tuale alcune esemplari inizia¬ 
tive antimafia (la esimmissio¬ 
ne della mafia cd in jxirtico- 
larc dei boss Vanni Sacco e 
Genco Russo dai consorzi di 
bonifica: l'inchiesta sull'ente 
di riforma agraria, ecc.); dal¬ 
l'altro conto il sistema di po¬ 
tere mafioso ricevette invece 
nuovo alimento proprio dal 
modo in cui. da parte di al¬ 
cuni settori della grande in¬ 
dustria. dell'agraria e della 
DC si operò per rovesciare il 
governo Mi lazzo: il ricatto, 
la corruzione, il ricorso alla 
destra fascista (fu la DC ad 
eleggere presidente della re¬ 
gione l’attuale senatore fa¬ 
scista Majorana della Xicchia- 
ra e ad imbarcare con sé 
nel governo esponenti del 
MSI), il sostegno aperto del¬ 
la mafia ». 

| | Mafia, potere 
e trame nere 

l*n memoriale consegnato i 
dal Cam.tato regionale del 1 
PCI aH'Antimafìi nel cor'O ! 
del suo ultimo sopralluogo m 1 
Sicilia ha sottolineato che. >e 
pr.ma del '63 molti mafiosi 
ostentavano i loro rapporti 
con gli uomini politici e gli 
amministratori, c \icevcrsa. 
oggi invece questi fatti vistosi 
si sono rarefatti. L’ultimo epi¬ 
sodio clamoroso di ostentazio¬ 
ne di tali rapporti fu offerto 
dal deputato regionale de Dino 
Canzonen m piena Assemblea, 


appena pochi giorni dopo la 
strage di Ciaculli. 11 compa¬ 
gno Rossitto aveva denuncia¬ 
to in aula i raparti tra ma¬ 
fiosi e deputati, ed in parti- 
lari quelli tra Luciano Liggin 
e il Canzoneri. Costui reagi 
impudentemente: osò presen¬ 
tare il sanguinario capomafia 
conte « una vittima. anche 
giudiziaria, delle calunnie dei 
comunisti »? In realtà muta¬ 
menti sono intervenuti nella 
situazione, anche per merito 
della stessa attività dell’Anti¬ 
mafia. Ma i mutamenti hanno 
anche investito, per converso, 
le stesse dimensioni del feno¬ 
meno mafioso con la sua 
es|X)rtazionc al Nord, e le ca¬ 
ratteristiche della sua pre¬ 
senza. 

«La ria della semplice re¬ 
pressione — che colpisce la 
escrescenza, ma che non mo¬ 
difica l'humus economico, so¬ 
ciale e politico nel quale la 
mafia affonda le sue radici — 
non ha portato né ]x>teva por¬ 
tare a risultati definitivi. (...) 
Lo stesso modo assurdo con 
cui si sono scelte le località 
per il soggiorno obbligato dei 
mafiosi ha favorito il loro in¬ 
serimento in altre realtà cd 
una certa facilità di recluta 
mento di nuore leve tra gli 
strali più emarginati e dispe¬ 
rati di emigrati siciliani, di 
presa su attività come il ra¬ 
cket della manodopera, la 
speculazione edilizia, certi ra¬ 
mi del commercio, oltre al 
contrabbando ai droga e i 
sequestri di persona. (...) Ma 
in questo quadro, che ha eie 
menti d'intreccio complessi, la 
specificità mafiosa specie dei 
"gruppi dirigenti" resta intat¬ 
ta come il centro d'irradiazio¬ 
ne e il terreno di continua ri- 
produzione de! suo potere ri¬ 
mane la Sicilia. 1 mafiosi co¬ 
stituiscono oggi una grande 
potenza finanziaria resa pos¬ 
sibile anche dal fatto che jier- 
mangono. seppur meno sfac¬ 
ciate di una volta, connivenze 
fra potere mafioso, ammàu 
strazioni locali. funzionari 
pubbhc’. uomini jxibtin. In 
questo quadro un elemento 
nuovo si viene a delincare: 
quello di un certo sjioctamen 
to delle sin patte politiche rii 
alcuni gruppi di mafia e di 
una loro utilizzazione nella 
"strategia della tensione" e 
in cnUeaamento con le trame 
nere. 1 gradici Turane. Caizzi 
c Arcai considerano il rap¬ 
porto tra mafia e trame nere 
"qualcosa di più di una sem¬ 
plice ipotesi di lavoro". (...) 
E' casuale la fuga di leggio, 
nel novembre '69. alla vigilia 
della strage di piazza Fonia 
na, e la scelta di Milano co¬ 
me sua base operativa? E' 
casuale la scelta come consu¬ 
lente finanziario da parte di 
grossi mafiosi (dal braccio de¬ 
stro di leggìo. Salvatore Ru¬ 
na. a padre Coppola), del 
commercialista Pino Mandata¬ 
ri. esponente e candidato de! 
MSI? E l'ifyotesi deU'utUizza- 
zinne di kiììers mafiosi per 
l'assassinio di dirigenti poii- 
tici nazionali in caso di g o’- 
pe. secondo il progetto de! 
gruppo Pnmar-Micahzio colle¬ 
gato a Valerio Borghese ? An¬ 
che queste indicazioni, come ri 
caso Mangano-CopncAa-Spa 
gnunlo. lo scandalo Rimi alla 
Regione Imzio. ecc., confer¬ 
mano che, anche di fronte a 
profondi mutamenti del modo 
di essere della mafia, essa 
non ha perduto le sue carat¬ 


teristiche originali. 

« ... D'altra parte lo sles 
so processo di risanamento 
della vita politica siciliana 
che anche la parte più moder¬ 
na e avveduta del gruppo di¬ 
rigente regionale de sta ten¬ 
tando di portare aranti, ri 
schierebbe di arenarsi se non 
si colpisse alla radice il siste¬ 
ma di potere che dù alimento 
alle cosche mafiose ». 

□ Il ministro 
Gioia 

Che a Palermo il sistema di 
potere mafioso conduca dritto 
all’attuale ministro Giovanni 
Gioia è. por la relazione di 
minoranza del PCI, dimostra¬ 
to da tutta la documentazio¬ 
ne in possesso della Commi s 
sione ma di cui. a differenza 
del documento dei comunisti, 
il rapporto Carraro pratica 
mente tace. A Gioia appunto 
sono invece dedicate le pam 
ne più scottanti e significative 
delia relazione dei comunisti, 
nella convinzione che i rap¬ 
arti dei carabinieri e fieli.i 
poli/in. le sentenze della ma 
gistratura. i risultati delle in 
chieste amministrative, ed un 
nugolo di atti notarili (coni 
pr.nindite d’immobili, rogiti 
costitutivi di .società. c\c.) for 
niscano una testimoni.inza del¬ 
iba rticolu/.ione del .sistema or¬ 
ganizzato da Gioia al [intero 
mafioso. 

« La legione dei carabinieri 
ha offerto con il documento 
n. 737 sul caso Vas-aUo ( i] 
carrettiere di eh.ara estra/ao 
ne mafiosa diventato rapida¬ 
mente il miliardario costrut¬ 
tore più (intento rii Palermo, 
ndr) uno spaccato di come 
si sia potuto edificare un 
impero economico che c ri' 
ventato un pilastro dei i-iro 
del si.Aema di potere via*io¬ 
sa a Palermo. Ma da quella 
relazione emerge anche e so 
prattutto la funzione decliva 
drll'on Gora c<>*i i cuoi nom¬ 
ili di fiducia di-'oco'ì m j. 
chiave: a--r<-orcti. nf'.ci. 

banche. enti economa-:, azìin- . 
rie rr.-m.cipa'i. ospedali, c-v. ; 
(...) i'i - sa rio ha ,v/!'i' i "de- j 
rodare" come c-i'truV-irc g r a 
zie alla benevolenza del v»> 
('usanza (stioci ro rii G.o.a. 
ndr) (he. presidi r.te de'la Ca¬ 
sa di r.-marra'o p-'r le reo. 
vince s’cri.a’V. ah arre cr-'d,’’ 
non garantiti y*.n a 7"') riri’o 
ni: Vassallo pii > violare imru- 
ncmer.te il piano regolatore r 
il regolamento edilizio in nu¬ 
merose costruzioni: ;n alcuni 
casi i suo’ proget'i vengon, 
approvati dalla Commisi me 
edilizia del comune prima an¬ 
cora di c-scrc rr #;•»- Alati, e 
inoltre gran parte degli edifi 
ci che costruisce -er.gono 
acquistati o presi in a’d't > ri 
antieroi o prenotati da cut. 
pubh] ci c -opratile’ > da Co¬ 
mune e Pro: irci a per essere 
adibiti ad editici scola-’ ri 
mentre non si utilizzavo r fon 
di mes-i a di-po izione r>' ,r 
Tediliz’a scolastica. D'altro 
canto Jc famiglie Cusenza *■ 
Gioia hanno realizzai > m pro¬ 
prio diecine rii operazioni rii 
compravendita proprio e sem¬ 
pre con il Vassallo. (...) Il che 
lascia mirar vedere che si e 
trattato di vendite di favore. 
Ed è significativo che il rap¬ 
porto della Finanza in cui 
queste operazioni vengono am 
piamente documentate e in cui 
il accusa Cusenza di legami 


con la maria venga più tardi 
parzialmente ntlattata: esat¬ 
tamente quando Gioia diventa 
sottosegretario alle Finanze. 
(...) Altro pilastro del sistema 
di po'ere mafioso a Palermo 
è rappresentalo dall’impresa¬ 
rio Arturo Cassino che per 
ben .VJ anni ha ininterrotta¬ 
mente gestito il servizio di 
manutenzione delle strade e 
delle fogne a Palermo: costo 
annuo a Palermo 9 miliardi e 
700 milioni: costo annuo a Bo 
logita 60 S milioni. Recentemen¬ 
te Cassimi ha riconquistato 
l'appalto attraverso una socie 
tù di comodo, la LESTA, rii 
cui è proprietario al 9S"< ». 

Rileva ancora la relazione 
come Cassino ha («tuto fare 
il bollo e il cattivo tenijio in 
Comune sempre grazie alla 
mobilitazione del personale |x>- 
litico di Gioia: prima ì Lima 
ti numerosi procedimenti pe¬ 
nali rii quest’altro ex sindaco 
e ora sottosegretario alle Fi¬ 
nanze sono m relazione ap 
punto a scandalosi so.stegn, 
assicurati al costruttore), e 
pn i Ciancimino, i Di Fresco, 
ì Matta. Di quest’ultimo Gioia 
addirittura pretese (secondo 
la relazione) la nomina a com- 
(xmente deH’Antimafia. ad ini¬ 
zio di questa legislatura. Xe 
nacque uno scandalo che fu 
soffocato solo imponendo la 
estromissione dello stesso Mat¬ 
ta con le dimissioni di grande 
parte della commissioni*: an¬ 
che lui era stato infatti uno 
dei (trotagollisti della scanda¬ 
losa gestione dell’assessorato 
Lavori pubblici del comune di 
Palermo. K proprio una serie 
di rapporti dei carabinieri al¬ 
l'Antimafia offrivano un qua¬ 
dro impressionante del rap¬ 
porto tra alcune imprese eri:- 
l./.e (Vassallo. Piazza. Mon- 
cada. ice.), alcun: <• mimatia 
(Torrolta. Trapani. Ba-ccmi. 
ecc.). c* noi* amministratori 
comunali di Palermo come 
CiaiK-.m.no. Pergoì-zz.. il Mat¬ 
ta appunto, e I). Fresio. 

- L’ep'-'Wio più clamoroso 
(ili quelli che riguardano fiat 


nella 


Pro; n 
co. pu 


tu.ile nrc'idonte 
i a. Krnosio I) Fri - 
r-nte a« qu-s.to d iivns'r.i 
G.o a. i.drl e quello dc'l’aftt- 
to rial cn-1n.Uorc Gmcom > 
Piazze. dclVrd.fr o p-»r la C a 
.-erma dei Vigili urbani: un 
intero pa’azzo di otto p a*;i e 
lif i iru. t/cr un canone di 
cmquan’a mdioni l amio. Eh- 
'iene. ìaggirtamentn di e.a 


del Qnrnwo 1 7 stanze, (tur 
stanzette r accessori) m cui 
abita la famiglia del Di Fre¬ 
sco e .-tato venduto alla ma¬ 
ghe de! Di Ere. -~o proprio dal¬ 
lo s’C'O cO't'uttorc Piazza 
che è legato alla cosca mano¬ 
sa di Cd.'ore Pa-'so ri; Rigano, 
lai .-tessa signora Di Fresco 
r.'ul’a intestataria di altri .-et 
appartamenti, due dei quali 
venduti da! solito Francesco 
VaS'-ai’io ». 

Si-mure a prono-, to doli na. 
G.oia e riti suo entourage la 
rebi/ one rit i commissari co- 
m:.nis , i s. gaala altri riu«- 
elementi- come cioè tra i si t- 
t iri di dominio incontrastato 
dii gruppo fanfaniano ci sia 
anche l'Ènte (xirto tanto di 
rettamente — attraverso il 
suo presidente Santi Caco- 
pardo. uomo fidato rii Gioia 
— quanto attraverso la so 
ciet.i che op-ra in esclusiva 
nell'area del porto, e cioè la 
SAILEM rii cui è titolare 
l'ing. D'Agostino « che gra¬ 
zie alla protezione del mini¬ 


stro Gioia (il quale è alla 
testa del dicastero della 
Marina mercantile, n.d.r.). 
è diventala una della più 
grandi imprese portuali del 
Mediterraneo » e come Gioia 
m persona abbia assunto pol¬ 
ii risanamento del centro sto¬ 
rico di Palermo l'iniziativa 
della convenzione tra Comu¬ 
ne, Cassa per il Mezzogior¬ 
no e Italstat « chiaramente 
finalizzata a fini speculativi 
verso la zona est della città 
dove tra l'altro esistono co¬ 
spicui interessi immobiliari 
delle famiglie Gioia e Cusen¬ 
za ». Tuttavia, « avendo l’op¬ 
posizione di sinistra imposto 
in Consiglio comunale pro¬ 
fonde modifiche alla conven¬ 
zione limitando fortemente i 
margini di manovra della spc 
dilazione il risanamento di 
Palermo non si realizza ». 

In questo quadro si colloca 
•- Tuliimo capolavoro del grup¬ 
po di potere dominante di Pa¬ 
lermo: la costituzione del con¬ 
sorzio di imprese costruttri¬ 
ci COXSEDIL ». in cui si ri¬ 
trovano D'Agostino, Cassino, 
ecc. e che minaccia di so¬ 
stituirsi agli enti puhlici nel¬ 
la fornitura di alloggi eco¬ 
nomici e («polari, anche gra¬ 
zio all'assenza di qualsiasi 
problema finanziario. « Vo¬ 
gliamo ricordare ancora la 
grande influenza che il grup¬ 
po di potere Gioia — rileva 
ancora a questo proposito la 
relazione del PCI — ha sul 
sistema bancario grazie al 
controllo del Banco di Sici¬ 
lia: Patinale presidente ilei 
Banco. Ciro Di Martino, fu 
sostenuto da Gioia che inol¬ 
tre ha imposto come vice¬ 
presidente il suo uomo di fi¬ 
ducia Ferdinando Alicò ». 

Ijì relazione documenta in¬ 
fine eli elementi oggettivi 
j i rapporti degli inquirenti, nt* 
j ti de'la magistratura) di ve- 
' tifica dei legami degli uo- 
! mini di Gioia con noti de¬ 
linquenti mafiosi. Dei fratei 
li La Barbera con l'ex sin¬ 
daco Lima (* ... lo ronoscc- 
' vano cd erano con lui in rap¬ 
porti tali da chiedergli fa 
v tri .. federano in qualche 
modo influire su di lui... Que 
sii innegabili contatti cast i- 
ii'i'cono una conferma sulle 
infiltrazioni della mafia rei 
vari settori della vita pub 
l'Ira i. sentenza di rinvio a 
Liud./io della banda La Bar¬ 
bera); ancora dei I 41 Bar¬ 
bera — Salvatore, sequestrato 
e ‘-comparso tredici anni fa, e 
Angelo. ucci«o recentemente a 
i oltellate nel carcere di Perii 
c*a -- con gli onn. Gioia e 
Barbaccia (idem): di N'ick 
Gentile. Gaetano Filippine e 
Giuseppe Marsala con Lima. 
Di Fresco. Ciancimino. Bran- 
daleone e Pivetti per irrego¬ 
lari assegnazioni eli case po 
polari tatti del processo con¬ 
tro Pietro Tornita); di Fi¬ 
lippo Gioè Imperiale ancora 
con Lima, che «è una rana 
mia »; di Vincenzo Xicoletti 
con la DC e in particolare 
con G.oia e Lima. 

0 La mafia nelle 
altre province 

La relazione dei commissa¬ 
ri comunisti dedica infine una 
si rie di osservazioni al siste¬ 
ma di potere mafioso nelle 


altre province della Sicilia 
occidentale. Queste osserva¬ 
zioni assumono, in particola¬ 
re per il trapanese, e spe¬ 
cie alla luce del recentissi¬ 
mo e sensazionale massacro 
nella caserma dei carabinie¬ 
ri di Alcamo Marina, una 
impressionante attualità e un 
autentico carattere premoni¬ 
torio confermando tra l’al¬ 
tro il carattere del tutto stru¬ 
mentale e deviatile della « pi¬ 
sta rossa » inseguita in que¬ 
sti giorni con sospetto acca 
lamento su disposizione di 
taluni alti ufficiali dell’Arma. 

« Quanto alle altre zone, la 
situazione più preoccupante 
esiste in provincia di Trapa¬ 
ni dove la DC é in mano ad 
un gruppo di potere domi¬ 
nato dalla famiglia dei Sa! 
ro di Salenti che controlla 
la massima parte degli ap¬ 
palti nel ramo, assai recìdi 
tizio in Sicilia, delle esatto 
rie comunali. (...) Con ì Sai 
va debutto un nuovo e rit 
mimico impegno imprendito¬ 
riale dei gruppi mafiosi, in 
firima persona, con un rap 
porto politico privilegiato nei 
confronti dei gruppi de di 
Gioia, Lima e Buffimi; ma 
anche individuando uomini di 
altri partiti da apnooniare 
elettoralmente o da utilizza 
rr come tramite per la ro 
straziane di accordi politici 
su determinate operazioni c 
ronomiche. La prevalenza dei 
Salvo sugli altri gruppi è ar 
venuta indipendentemente dal 
le analisi, non comprovate, 
sul traffico della droga che 
li vorrebbe finanziatori di una 
rete distributiva nella quale 
sarebbe stato rilevantissimo 
il ruolo di 'Aizzo e di gruppi 
nleamesi: oltre ni Rimi an 
che Guarrasi (l’ex sindaco de 
trucidato Testate scorsa, ndr) 
e Filippo Melodia. (...) Nella 
mafia trapanese si è drter 
minata una situazione di trn 
sione che sta probabilmente 
alla base dei numerosi n< 
sassinii degli ultimi mesi e 

10 stesso clamoroso sequestro 
di Luigi Corico ». suocero dei 
Salvo e anelli* lui gestore di 
esattorie. Questa impresa è 
messa ora dalla polizia (ma 
non dai carabinieri) in un 
qualche co’legamento con Tee 
lidio di Alcamo Marina, 

« In provincia rii Caltanis 
setta, dove le cosche hanno 
sempre avuto un ruolo poli 
tiro di primo piano di re 
ernie verificato con la pene 
trazione nell'Ente chimico mi 
nera rio ed i legami elettora 
/i del nolo Giuseppe Di Cri 
stima (ora m galera |ht il 
truce assassinio rielTalberga 
ture Candido C’iuni, ndr) con 

11 deputato repubblicano Ari 
sfide Giumella, la mafia ha 
rivelato di recente la stia 
presenza anche nel polo in 
dnstriale di Gela con intimi- 
dazioni. sparatorie, assunzio 
ni di guardiamo da parte di 
noti delinquenti in pari tem¬ 
po utilizzali come informato 
ri della polizia, gestione di 
appalti e sub appalti concessi 
da ITA XIC ENI E a completa 
re il quadro ecco ora senp 
piare lo scandalo della Cas 
sa rurale "S. Giuseppe” di 
Massoni eli, che a suo tempo 
aveva favorito e reso possila 
li le operazioni bancarie con 
cui il gruppo di mafiosi qui 
dato da Genco Busso rinvi 
ad impossessarsi, come ab 
binino visto, del feudo Poli:- 
zollo. Presidente della banca 
era. sino al momento dell'ar 
resto per un crak di sci mi 
liardi. l'ex sindaco de avv. 
Vincenzo Nolo, capo elettore 
di Calogero Volpe (...) Da 
segnalare che in numerosi 
centri del nisscno le sedi pre 
forili sono vacanti e affidate 
a vice pretori onorari: prò 
pria a Mussameli la carica 
c gestita prò tempore dalTarv. 
Giuseppe Soree, vice prc.siden 
te della Banca popolare, lega 
to da vincoli di parentela al 
Carré-stato avv. Noto, e cosi 
accanito estimatore di Gerì 
co Russo da aver sotio.wrii 
to, quand’ora sindaco del /me 
se. la petizione lanciata per 

impedire che il capomafia 
fosse spedito al confino; I» 
stesso a Vili alba, la patria ili 
Vizzmi e Volpe, a Butera. 
Riesi. Sommatimi j. 

« In provincia di Agrigen 
to. alcuni gruppi sono riuscì 
ti a collcgarsi organicamen 
| te con i centri fondamento!’ 
j delta mafia che ormai fatimi 
I capo a Palermo. Altri opc 
I rano nel settore dell'alleva 
I mento e del commercio del he 
j stiamo, con tuia forte npr* 

[ sa dell'abigeato, delle più grn 
vi intimidazioni ( s -gozzamentn 
‘ rii greggi, incendio di orili. 

’ ecc.). della macellazione 
i clandestina, degli assassinii 
j di pastori c mercanti. A/frf 
I infine hanno imposto un atti 
! va presenza nel settore del- 
! l'edilizia cd in particolare 
} delle opere pubbliche. Un ten- 
j tatiio di rilancio e di ammo 
| dernamento delTorganìzzazio 
! ne mafiosa è stato costituito 
1 dalla rapida penetrazione di 
un gruppi) finanziario lega 

10 al gruppo Sin.dona che. 
sotto Teticiictta dell A InterfI 
nanziaria ». era riuscito ad n- 
prirc più di venti sportelli 
nella provincia e a raArcl 
lare — con atteggiamenti e 
personale di mafia — gran 
parte dei depositi disponibili. 
(...) Particolari collegamenti 
realizza, travalicando talrol 
ta i confini delta provincia. 

11 deputato de Gaetano Di 
Jazo che insieme a’I'on Volpe 
amministra j rapporti che la 
DC intrattiene con le cosche 
mafiose dell'agrigentino e del 
nis.seno ». 


a cura di 

Giorgio Frasca Potara 


























PAG. 8 / vita italiana 


Monopolio pubblico o pluralismo ' 


Assistenza: 
una riforma 
per eliminare 
r emarginazione 

E' urgente che riprendo in Parlamento l'esame del 
testo unificato - Perchè è necessario affidare i ser¬ 
vizi pubblici ai Comuni - Ingiustificate reazioni del¬ 
la Democrazia Cristiana e di certi ambienti cattolici 

Con questo contributo della compagna Adriana Lodi, par* 
ticolarmente Impegnata in Parlamento nella elaboratone 
legislativa della riforma deU'aeslstenza, Iniziamo una «arie 
di articoli e di servizi su questo specifico problema, che sem¬ 
pre più impegna le popolazioni e le forze democratiche a li* 
vello regionale e locale. 



l'Unità / venerdì 6 febbraio 1976 


Scheletro 

dietro 

la pubblicità 



L’emergere di un intores.se 
sempre piu esteso nel pae.-»e 
intorno al temi specifici del¬ 
la dignità e del dii Itti fonda¬ 
mentali della perdona, ha ob¬ 
bligato anche lo forzo politi¬ 
che più reticenti o moderate 
a misurarsi sul tema delica¬ 
to o complesso della riforma 
del settore assistenziale nel 
quale, com’è noto, i « puniti 
dall’ordine capitalistico» quel¬ 
li che usualmente chiamia¬ 
mo emarginati subiscono 
spesso le peggiori mori dire¬ 
zioni della loro personalità. 

Sotto questo profilo sono 
significativi due latti che pre¬ 
cedono c accompagnano i re¬ 
centi dibattiti popolari in 
coiso sulla proposta di leg 
ge di iniziativa popolare per 
lo scioglimento degli enti as¬ 
sistenziali e per la riforma 
assistenziale: il primo è die. 
nelle esperienze consolidate 
del decentramento comunale 
e nelle prime difficili espe¬ 
rienze degli organi collegia¬ 
li della scuola. l'Impegno si 
è concetrato in larga mi¬ 
sura sui temi della politica 
contro l’emarginazione, per 
l’infanzia, j»er gli handicap- 
pati, per gli anziani; il se¬ 
condo è che uno degli assi¬ 
conduttori della affermazione 
dei movimenti femminili in 
Italia è l’impegno per la sicu 
rezza sociale. In rivendicazio¬ 
ne sempre più chiara di una 
IKDlitlca di servizi sociali che 
Intervenga non in sostituzio¬ 


ne della famiglia, nè per 
smembrare la famiglia, ma 
per aiutarla e sostenerla. 

E’ cosi, che, per itinerari 
dlvemi, una sostanziale con 
vergenza su alcuni principi 
generali che fiebbono ordina¬ 
re la riforma dell’assistenza 
in Italia a livello sociale e 
politico si è realizzata: un te¬ 
sto unificato di proposta di 
riforma aveva iniziato il suo 
iter parlamentare. Anche per 
questa legge quindi, come 
per molte altre, si pone il pro¬ 
blema di risolvere positiva¬ 
mente e con urgenza la cri¬ 
si governativa per non inter¬ 
rompere, con elezioni antici¬ 
pate, un faticoso lavoro fra 
le forze politiche che si era 
rivelato complessivamente po¬ 
sitivo. 

Non cl stancheremo di ri¬ 
petere die gran parte dei 
1500 miliardi che si spendo¬ 
no annualmente per l’assi¬ 
stenza in Italia sono spreca¬ 
ti, perché spesso non riesco¬ 
no a raggiungere l'assistito, 
ma si disperdono nel 25.000 
canali dell’assistenza pubbli¬ 
ca in stx'.se d’ufficio, d’affit¬ 
to, di telefono, di apparati 
burocratici e. quando le bri¬ 
ciole di questi ingenti stan¬ 
ziamenti raggiungono gli as¬ 
sistiti si tratta spesso ancora 
di uno spreco perchè desti¬ 
nate a forme di assistenza 
che non liberano il cittadino 
dalla sua condizione di su¬ 
bordinato. 
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GENOVA, 5 

Terribile scoperta a Geno¬ 
va: lo scheletro di un uomo 
e stato trovato oggi, inca¬ 
strato tra un cartellone pub¬ 
blicitario e una muraglia vi¬ 
cino al binario numero 20 
della stazione Prinoipe. 

La scoperta è stata fatta 
da alcuni operai che stavano 
affiggendo manifesti sul car¬ 
tellone. 

La polizia ferroviaria ha 
trovato vicino ullo scheletro 
una carta di identità e una 
lettera. Si è cosi potuto iden¬ 
tificare nel morto un pensio¬ 
nato genovese di 76 anni, Pie¬ 
tro Corradi, scomparso da 
casa il 16 giugno 1075. Pare 
si tratti di un suicidio. 

Con ogni probabilità il pen 
stonato si è gettato dall’alto 
della muraglia ed il suo cor¬ 
po è rimasto, per oltre otto 
mesi, dietro il cartellone pub 
blicitaiio senza che nessuno 
se ne accorgesse. 

Nella foto: attaccalo al 
muro, dietro I sostegni del 
cartellone pubblicituno, lo 
scheletro del suicida. 


Alla Commissione di vigilanza 


Dibattito alla Casa delia cultura di Roma 


RAI-TV: SI DISCUTE j FINANZIAMENTI PER 
IL RIASSETTO DELLE LA RICERCA E CRISI 
TRIBUNE POLITICHE DELL’UNIVERSITÀ 

Una lettera dei compagni Stefanelli e Bruni a Se- j La gravità della situazione è finanziaria e di stra¬ 
dati — Martedì il Consiglio d’amministrazione ! ture e impone ia contemporaneità di due riforme 


Disordine e spreco 


Basti ricordare a questo 
proposito che in ogni citta 
italiana, oltre agli uffici co 
munali, esistono almeno al¬ 
tri 200 uffici assistenziali di 
enti pubblici vari, ognuno 
dei quali dovrebbe provvede¬ 
re ad assistere altrettante ca¬ 
tegorie o pezzi di categorie 
di cittadini, e ancora che. se¬ 
condo i dati ISTAT del 1970 
(l più freschi a disposizione), 
in Italia abbiamo un istitu¬ 
to di ricovero ogni 10.000 abi¬ 
tanti e che nei 5305 istituti 
assistenziali ci sono 90.817 
addetti per 3-Ì0.532 ricovera¬ 
ti (1 ogni 4 assistiti). 

Ora, non vi è dubbio che. 
nel momento In cui migliaia 
di Comuni italiani sono co¬ 
stretti a contenere 1 loro in¬ 
terventi sociali anche quan¬ 
do le esigenze imporrebbe¬ 
ro invece una loro espansio¬ 
ne (specie nel Mezzogiorno» 
nessuno può più tollerare 
questo disordine e questo 
spreco. 

Deve comunque essere chia¬ 
ro che, anche se le motiva¬ 
zioni che impongono di con¬ 
cludere urgentemente questa 
lecce di riforma sono tante, 
anche se 11 gruppo comuni¬ 
sta senza rivendicare primoge¬ 
niture si è reso ripetutamen¬ 
te interprete di questa ur¬ 
genza. nessuno può pensare 
ad una nostra disponibilità a 
concludere in qualsiasi mo¬ 
do questa riforma, desideria¬ 
mo invece concluderla nel 
migliore del modi, senza sot¬ 
trarci al confronto tra conce¬ 
zioni diverse delia politica as¬ 
sistenziale che permangono 
ancora fra i partiti di sini¬ 
stra e la DC e tenteremo in 
tutti ì modi di concludere 
il confronto in termini uni¬ 
tari. 

Apparentemente In questio¬ 
ne irrisolta è quella della ga¬ 
ranzia del pluralismo delle 
istituzioni pubbliche e pri¬ 
vate. ma le reoz.oni provo¬ 
cate in campo democristia¬ 
no dalla proposta di scioglie 
re le istituzioni assistenziali 
pubbliche (IPABi e le di¬ 
chiarazioni e risoluzioni au¬ 
torevoli per fonte ideologica 
c culturale (CEI e diocesi 
di varie regioni) sul proble¬ 
ma delle iniziative assisten¬ 
ziali private, ci confermano 
la necessità di ribadire, e se 
necessario chiarire ulterior¬ 
mente. la nostra posizione 
su questa questione. 

Die sono 1 punti su cui 
s ! amo tutti d’accordo li pri¬ 
mo è che la comunità assol¬ 
ve compiutamente a questa 


sua responsabilità primaria 
nella misura in cui elimina 
ogni tipo, comunque motiva¬ 
to. di discriminazione; il che 
vuol dire eliminare qualsia¬ 
si specie e forma di organiz¬ 
zazione dell’assistenza che, 
anche coti gli intendimenti 
più « nobili » proceda per set¬ 
tori e categorie, dato che l’ap¬ 
prodo comune è il recupero 
integrale nella comunità de¬ 
gli «emarginati». Il secondo 
è che. essendo tutti convinti 
che la programmazione di 
questa politica ha come ob¬ 
biettivo centrale il superamen¬ 
to della separazione tra emar¬ 
ginati e ambiente sociocul¬ 
turale e che i! soggetto pri¬ 
mario delia programmazione 
nel territorio non può non es 
sere il Comune, l’oreanizza* 
zione di un sistema assisten¬ 
ziale nuovo per realizzar¬ 
si presuppone necessariamen¬ 
te il toltile affidamento, at¬ 
traverso t meccanismi costitu¬ 
zionali (deleghe), ni Comune 
singolo o associato del pote¬ 
ri, delle funzioni, dei mezzi 
finanziari necessari per rag¬ 
giungere lo scopo. 

Perciò quando noi ritenia¬ 
mo essenziale lo scioglimen¬ 
to delle IPAB e il trasferi¬ 
mento delie loro funzioni e 
dei loro patrimoni ai Comu¬ 
ni. non abbiamo mai pensa¬ 
to di cancellare resistente con 
una operazione burocratica, 
ma Intendiamo recuperare el¬ 
la comunità tutte le esperien¬ 
ze. le enoaeltà. le specializza¬ 
zioni. gli impegni di una tra¬ 
dizione plurisecolare (che è 
nata privata e che è diven¬ 
tata pubblica per ragioni che 
attengono alla nastra storia 
nazionale) e di ordinare — 
in termini di efficienza e di 
funzionn'ità — strumenti e 
mezzi finanziari oggi frantu 
mati. dispersi e sottoutillzzati. 

Anche se conosciamo le rea¬ 
zioni della Ch : esa cattolica 
airindomani della pubblicizza¬ 
zione del'e Onere ole con la 
legge del 18°0 (encicl.ca di 
papa Leone XIII) e anche le 
pni recenti posìz'om di diri¬ 
genti democristiani sull'argo¬ 
mento. che hanno proposto la 
mrivatizzazicne di tutte le 
IPAB (Il povolo dei 26 mag- 
fo 1971) non ci par'' che : n 
pome de! p’uralismn |! proble¬ 
ma si risolva rannerando 100 
anni di s’or'.a perché, a pre- 
sc rrtore dal morbo de’.’n mo- 
tivnz'one idce'.ozica e cu’tu- 
ra'e di questa tesi il risulta¬ 
to finale sarebbe una sc'ssio 
ne rmi re'ativu frantumazio¬ 
ne di interventi ass'stenziali 
di r-'hvn pubblico che tutti 
sosteniamo di voler evitare. 


L’Ufficio di presidenza del¬ 
la Commissione parlamenta¬ 
re di vigilanza sulla RAI-TV 
ha incominciato ieri a discu¬ 
tere lo schema di delibera¬ 
zione (approvato dal presi¬ 
dente on. Sedati) sulla rior¬ 
ganizzazione delle Tribune 
politiche, anche in relazione 
all’avvio del dibattito sul di¬ 
ritto d'accesso. 

E’ stato anche deciso di 
ascoltare, nei prossimi gior¬ 
ni, il presidente della RAI. 
Finocchiaro. sullo stato della 
azienda pubbl ca radiotelevi¬ 
siva e sulla programmazione 
degli investimenti. 

Infine, rufficlo di presiden¬ 
za ha esaminato diversi espo¬ 
sti critici sulla conduzione 
dei Telegiornali. A questo pro- 
pasito. va segnalata una let¬ 
tera che, proprio ieri matti¬ 
na, due commissari del PCI. 
i compagni on. Stefanelli e 
sen. Bruni, hanno inviato al 
presidente Sedati e nella 
qunle si segnala il servizio 
andato in onda alle 19.30 del 
4 febbraio, nella rubrica te¬ 
levisiva Cronache del lavoro. 
sul Convegno nazionale per 
la trasformazione in affitto 
della mezzadria svoltosi nei 
giorni 2 e 3 febbraio a Ma¬ 
cerata. Tale servizio — ri¬ 
levano i due compagni parla¬ 
mentari — era improntato 
alla « più palese violazione 
di ogni criterio di obiettività 
e completezza dell'informa¬ 
zione ». poiché, in sostanza, 
sì limitava «a rendere noto 
che... ancora esistono in Ita¬ 
lia mezzadri e coloni, senza 
minimamente aggiornare i 
telespettatori sulle ipotesi di 
sbocco legislativo immediato 
del problema c degli appro¬ 
di ai quali il movimento è 
pervenuto con il convegno di 
Macerala ». 

La riunione del Consiglio 
d’amministrazione della RAT- 
TV che avrebbe dovuto svol¬ 
gersi oggi è «slittata» a 
martedì prossimo. Lo « slit¬ 


tamento » — a quanto si è 
appreso — si è reso neces¬ 
sario poiché sono ancori» in 
corso contatti fra il diretto¬ 
re generale deil'azienda ra¬ 
diotelevisiva Principe e i nuo¬ 
vi responsabili delle reti e 
delle testate: infatti, non si 
è ancora giunti alia definizio¬ 
ne delle disponibilità di mez¬ 
zi ed impiantì tecnici di cui 
le singole reti e testate radio- 
televisive potranno disporre. 

Intanto, alcuni deputati 
del PSI hanno interrogato il 
ministro delle Poste Orlando 
« per conoscere l'elenco delle 
zone nelle quali non è pos¬ 
sibile ricevere uno o entram¬ 
bi i canali televisivi ». 

Ieri, il presidente della RAI 
Finocchiaro ed il vicepresi¬ 
dente Orsello si sono incon¬ 
trati rispettivamente con i 
rappresentanti della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL (Boni, 
Bignami e Grandinetti del¬ 
la CGIL. Spandonaro e Bor- 
gomeo della CISL. Batoni e 
Drago dell’UIL) e del Comi¬ 
tato di collegamento delle for¬ 
ze culturali democratiche per 
discutere alcuni urgenti pro¬ 
blemi riguardanti l’attuazio¬ 
ne della riforma radiotelevi¬ 
siva. 

In particolare. 1 rappresen¬ 
tanti della Federazione CGIL- 
CISL-UIL hanno affrontato 
le questioni relative all'infor¬ 
mazione ed ai servizi sinda¬ 
cali: è stato stabilito di pro¬ 
cedere ad incontri quindici¬ 
nali. 

I rappresentanti delle forze 
culturali democratiche han¬ 
no sottolineato l'esigenza di 
un rapporto continuativo con 
il Consiglio d'amministrazio¬ 
ne della RAI-TV, da attuar¬ 
si anche con i responsabili 
delle nuove strutture (reti e 
testate) ed hanno ch'esto un 
nuovo, immediato incontro 
con la sottocommissione dei 
Consiglio d’amministrazione 
per !u programmazione e con 
i nuovi direttori di refe. 


Crisi dell’università e finan¬ 
ziamenti della ricerca. Su que¬ 
ste due questioni, intorno al¬ 
le quali si incentra un nodo 
decisivo per lo sviluppo eco¬ 
nomico e civile del Paese, si 
è svolto l’altra sera presso la 
Casa della Cultura di Roma 
un dibattito cui hanno parte¬ 
cipato numerasi docenti, poli¬ 
tici, ricettatori e sindacalisti. 
Quattro, intorno al tavolo, i 
partecipanti alla discussione: 
U deputato de Alessandro 
Giordano, relatore dei pro¬ 
getto di legge per la ricerca 
scientifica; il professor Giu¬ 
nto Luzzatto. della commis¬ 
sione scuola del PSI; »1 com¬ 
pagno onorevole Alessandro 
Tessan; il segretario del sin¬ 
dacato CGIL-ricerca, Enrico 
Ferlenghi. Ha presieduto il di¬ 
battito il professor Giorgio 
Teece. 

E' stato, appunto, Teece a 
rilevare in apertura la grave 
crisi, finanziaria e di strut¬ 
ture. che attraversi» ormai da 
troppo tempo l’università ita¬ 
liana: una crisi — ha licor¬ 
dato — che si protrae da al¬ 
meno dieci anni, quando gli 
allora responsabili governati¬ 
vi si preoccupavano di chie¬ 
dere a tecnici e docenti: quel¬ 
la universitaria è una riforma 
senza spese? Oggi — ha af¬ 
fermato Tecce — l'equivoco 
si ò capovolto: siamo alle 
spese senza riforma. Siamo, 
cioè, nella condizione di dover 
spender male io di non poter 
spendere affatto) quei fondi 
che si decide di immettere 
nell'università. 

Il compagno Tessari ha di¬ 
chiarato che »n Parlamento 
il PCI sta cercando di porta¬ 
re avanti insieme e di accele¬ 
rare i tempi delie due rifor¬ 
me: ricerca scientifica e in¬ 
terventi per l'università. Già 
nei provvedimenti per la ri¬ 
cerca — ha detto Tessari — 
prevediamo un cospicuo fondo 
(quasi un raddoppio) per la 
ricerca universitaria. Altri fi¬ 
nanziamenti scaglionati (fino 


al '791 sono preventivati poi 
per far fronte alle prime esi¬ 
genze: tuttavia, è chiai'o che 
un’università non riformata 
non può risolvere in alcun mo¬ 
do i suoi problemi. E’ dunque 
a questa che occorre fare 
continuo riferimento. Quanto 
alla ricerca. Tessari ha ricor¬ 
dato che l’Italia dal '71 al '75 
ha ridotto il personale tecni¬ 
co-scientifico che vi opera, ri¬ 
levando anche le profonde di 
storsioni dì scelta privatistica 
nel meccanismo di spesa. 

Giordano ha riferito nel 
suo intervento sullo stato del 
dibattito parlamentare in me¬ 
rito al progetto di riforma 
per la ricerca. Circa i finali 
ziamentl all’università, egli 
ha detto che — pur nella loro 
drammatica scarsezza — le 
condizioni attuali ne impedi¬ 
scono l’utilizzazione: aggiun¬ 
gendo poi che un altro forte 
elemento di eondizionumento 
va individuato nel nodo che 
stringe l’università ni Consi¬ 
glio nazionale delle ricerche. 
Per la globalità del terna uni¬ 
versità-ricerca si è pure prò 
nunciato il professor Luzzat¬ 
to: se il provvedimento di leg¬ 
ge — ha detto — è solo isti¬ 
tutivo di un ministero, tanto 
vale dichiarare di voler la 
sciare le strutture della ricer¬ 
ca inalterate, perchè metter¬ 
ci sopra il « cappello » di un 
ministero non c certo un mez¬ 
zo risolutivo. 

Ferlenghi. dal canto suo. ha 
pasto l’accento sulla necessi¬ 
tà di intervento della mano 
pubblica nei vari momenti e 
settori, riguadagnando, in un 
« modello » che comprenda i 
rapporti ricerca-didattica-uni- 
versità, una visione globale. 

Tra i numerosi presenti che 
hanno preso la parola, è pu 
re intervenuto il professor 
Carlo Bernardini, preside del¬ 
la Facoltà di scienze dell’Uni¬ 
versità di Roma. 

g. c. a. 


I dirigenti del Partito ne discutono a Roma 


Piano pluriennale di finanziamento del PCI 

La relazione del compagno Guido Cappelloni — Tre proposte per il 77-79: progressivo aumento della me¬ 
dia tessera fino a 10 mila lire; elevamento delTobie Rivo della sofloscrizione per la stampa fino a dieci mi¬ 
liardi di lire; rilancio della sofloscrizione fra gli elettori legata alia campagna di fesseramenfo e reclutamento 


Nuova concezione 


Ovviamente quando affer- j 
miamo questa imrv>st.az.one i 
non intendiamo per nulla me;- 1 
tere in discuss or.e il princi¬ 
pio costituzionale della legati- | 
mità e delia libertà delia mi- ) 
ziat.va privata, che è altra j 
cosa rispetto alle IPAB. ma j 
nessuno può pensare d: difen i 
dere con p.ù vigore la Iiber ! 
tà della assistenza prUa- 
tn. chiedendo !a riorivatiz?.»- 
rionc anche del pubblico o 
considerando solo la maggiore 
economicità delle .-trutture 
private rispetto a quel'e pab 
b’iche poicnè neppure le 
13 027 istituzioni assktenzì.a'. 
che operano nella sfera A. 
influenza do’la Ch'era cario'! 
ca sembrano d'sposte a riven 
dicare « preferenze n in nome 
del rumor costo 

Anche .valla ass.steaza pri 
vota 1» r.ostri imposta/ oc.e c j 
ch'ara: non abbomo ma: po \ 
sto il prob'err.a del monopalio 
pubblico deli'assistenza. nè la 
mort’f.ca/ one o la soppressio 
no di istituti che per secoli 
hanno sa-t tu to e coperto tut¬ 
te le carenze di uno Stato 
colpevolmente assente in que¬ 
sto settore. Ma anche in que¬ 
sto caso la difesa del plura¬ 


lismo non può essere nè gene¬ 
rica, ne astratta: occorre che 
anche le istituzioni cattoliche 
sappiano inserirsi in una nuo¬ 
va concezione av>.stenz:a.e 
cnc ia legge dello Stalo do¬ 
vrà confermare, ma che e 
già profondamente recepita 
nei paese 

Ora. debbiamo constatare 
che mentre alcune istituzioni 
private hanno operato in ta¬ 
le senso ottenendo il giusto r. 
concse.mento pubblico, non Ci 
pare che le istituzioni priva 
te cnc insistono ned arroccar¬ 
si va vecchie forme di assi¬ 
stenza <ad esemp.o i «silen¬ 
ziosi operai delia croce » d: 
Feri» .-tanno costruendo un 
a'tro ist.tuto d. ricovero per 
ra-iazz: handicappati» passa 
no poi lamentar.-: <o ia Re- 
g.ciìe o gli enti locali non 
danno contributi. 

I' problema in sostanza, 
anche per eh; hi secoli di 
esperienza, è quello di non 
adagiarsi sul ruolo privilez.a- 
to avuto finora, ma è quello 
di riconquistarsi un nuovo ruo¬ 
lo in un sistema che Insie¬ 
me dobbiamo rinnovare. 

Adriana Lodi 


Un partito che. come il 
PCI, svolge un ruolo inso¬ 
stituibile nella vita del pae¬ 
se; che ha di fronte a sé 
grandi compiti di rinnova¬ 
mento politico, di risanamen¬ 
to sociale, di moralizzazione 
della vita pubblica: che vuo¬ 
le essere sempre p.u saldo 
nella sua linea politica, piu 
robusto e articolato nelle sue 
strutture, più pronto c voli¬ 
tivo nei suoi compiti di o- 
nentamento e di guida per 
grandi masse di iscritti e 
di cittadini: che c geloso del 
la sua autonomia, a buon di¬ 
ritto fiero della sua spec¬ 
chiata onestà, indenne dai 
fenomeni di degenerazione di 
cu» ancora in questi giorni 
è dato registrare allarmanti 
testimoni inze; cnc suoordma 
le sue scelte e i suoi com¬ 
portamenti esclusivamente 
adì interessi dei lavoratori e 
della democrazia italiana: un 
partito rispondente a questa 
natura e a queste caratte¬ 
ristiche — quale appunto è 
il PCI — non può non guar¬ 
dare ai problemi del suo 
finanziamento e della sua vi¬ 
ta amministrativa come a 
un aspetto essenziale della 
sua battaglia politica com¬ 
plessiva. E dove ricercare t 
mezzi finanziari per la pro¬ 
pria multiforme e costante 
attività se non fra 1 cittadi¬ 
ni, i .avo mori. le donne, i 
e.ovani che militano nei par- 
tuo, o che pur non militan¬ 
do è ad esso che guarda¬ 
no con fiducia c con rispetto, 
e nella sua proposta politica 
vedono accolto il proprio bi¬ 
sogno di progresso, di rinno¬ 
vamento economico e civile, 
di giustizia sociale? Risulta¬ 
ti esaltanti sono stati con-^e 
guitl in questi anni; e tutta¬ 
via, obiettivi ancor pù am¬ 
biziosi poofcor.o e debbono es¬ 


sere raggiunti neH'immedia- 
to futuro. Quali? E in qual 
modo? Ne tì.^cutono da ieri 
mattina a Roma, presso lo 
Istituto di studi comunisti 
« Paimiro Togliatti » delle 
Frattocchie. i dirigenti del 
PCI. Sotto la presidenza del 
compagno Corvetti, membro 
delia segreteria nazionale, am 
ministratori delle Federazioni 
comuniste, segretari provin¬ 
ciali e regionali, rappresen¬ 
tanti dei PCI nelle assem¬ 
blee elettive, responsabili de¬ 
gli organi di stampa, hanno 
affrontato un tema che per 
altri può forse essere spino¬ 
so. ma che per : comu-it-.t: 
è oggetto di analisi serena 
o rigorosa. E non è certo 
la prima volta. Il compagno 
Guido Cappelloni, responsa¬ 
bile della Sezione centrale di 
amministrazione, ha ricorda¬ 
to che poco piu di due an¬ 
ni fa — nel novembre del 
’73 — il PCI tenne un ana¬ 
logo convegno. Non mol 
ti giorni k» lo stesso Cap¬ 
pelloni ha esposto le linee 
del bilanc.o consuntivo 


Oggi a Milano 
ii convegno 
del PCI 
sulla chimica 

Dirigenti di p»r*i»c, quadri 
operai dell* fabbriche chimiche, 
osservatori dei gruppi del let¬ 
tore c degli organismi governa¬ 
tivi prendono parte al conve¬ 
gno nazionale del PCI sulla chi¬ 
mica che si apre oggi a Milano, 
alle 15,30. nel caloria dei con¬ 
gressi dal Palazzo della Pro¬ 
vincia . La ralniona introduttiva 
sarà svolta dal compagno D’Ale- 
ma, vice-president* del gruppo 
del PCI alla Camera. 


del '75 nel corso di un’af- 
fo’.lata conferenza stampa I- 
dentiche iniziative si svolgo¬ 
no in centinaia di centri 
grandi e piccoli* tutti deb 
bono sapere tutto de! modo 
in cui i comunisti raccolgo¬ 
no c spendono i fondi dei 
partito. 

Nel ’73 — ha detto Cap 
peiloni nella sua relazione — 
ponemmo alcuni obiettivi: il 
raddoppio della med.a tesse 
ra. l'aumento della somma d.> 
raccogliersi con la scatarri 
zione per !a stampa. En¬ 
trambi gh obiettivi sono sta¬ 
ti sostanzialmente raez.unti 
Nel '73 La media tessera era 
infatti di 2057 l:re: oggi e 
di 4764: la sottoscrizione per 
la stampa superò nel '73 i 
tre miliardi e mezzo di li¬ 
re: nel '75 sono stai: supe¬ 
rati 5 miliardi. Si tratta di 
grandi successi — ha aggiun¬ 
to Cappellani — ma il par¬ 
tito li giudica ancora insuffi 
cienti e ritiene che si pos 
sa c si debba fare di p.ù 
Bisogna in sostanza operare 
anche in questa direzione 
omo! «salto di qui 1 . *-1 .> ri. 
cui i risaltati acqu.s.t: co 
stituiscono solo un primo 
passo. Casa significa, in con¬ 
creto? Lammiinstratore cen¬ 
trale del partito ha illustra 
io il ulano pluriennale di 
aumento delle entrate ordi¬ 
narie approvato dalla direzio¬ 
ne del PCI. Esso comprende 
l'arco di tempo che va dftl 
'77 al ’79. anno in cui si 
terra ti XV Congresso na¬ 
zionale. Tre sono le proposte 
centrali: progressivo aumen¬ 
to della media tessera fino 
a giungere nel ’79 a 10 000 
lire (importo che si avvici¬ 
na alla retribuzione di una 
giornata di lavoro operaio); 
elevamento deU'ohiettivo del- 
la sottoscrizione per la stam¬ 


pa sino a 10 miliardi di li¬ 
re nel '79; rilancio delia sot¬ 
toscrizione fra gli elettori le¬ 
gata alla campagna di tesse¬ 
ramento. con l'obiettivo di 
giungere a due miliardi d: 
lire nel '79, 

Nessuno fra noi pensa — 
ha concluso Cappelloni — che 
la multiforme attività del 
partito possa essere sostenu 
ta con eli introiti derivan¬ 
ti dal finanziamento pubbl. 
co: gran parte dei 10 indiar 
di annui provenienti da tale 
finanziamento è destinata ai 
l'acquisto di sedi (soprattut¬ 
to ne! Mezzogiorno e nelle 
«zone bianche»», al potenzi* 
mento degl: organi di stam 
pa. allo sviluppo delle scuo 
le di partito. Tutto il resto, 
l'immensa mole di lavoro che 
i! PCI svolge in tutto il pae 
se. deve trovare diversa co¬ 
pertura finanziaria nella con 
tnbuzione ordinaria degli i 
scritti e simpatizzanti. Cosi 
* sempre stato e cosi deve 
continuare ad essere, ed c 
questo motivo di orgoglio e 
di fierezza por i comunisti 
italiani Del resto, mentre ne' 
'74 il finanziamento pubblico 
ha costituito :! 418 per ter. 
to delle entrate eom*ple'..-:»e. 
rei '75 la percentuale è sce 
sa al 39.9 per cento (con 
tro i! 60.5 per cento de’ia 
DC e il 96 8 per cento de’. 
PRI). Sarebbe augurabile — 
ha concluso Cappelloni — che 
la percentuale rappresenti in 
futuro il 30 per cento circa 

Alla relazione di Cappello 
nt ha fatto seguito una bre¬ 
ve illustrazione del tovpa- 
pno Tognoni sulla stn/tùra 
degli apparati centrali, re¬ 
gionali e federali del parti¬ 
to ed i problemi retributivi e 
previdenziali. 

Eugenio Manca 


emigrazione 


Rientrano perchè I genitori sono stati llcemlatl IUSS6mburgO 

C’è anche il trauma Cominciano 


dei ragazzi che 


domani 


cambiano la scuola ' con 9 re,,ì 


Denunciate le carenze dell'insegnamento all'estero 


Abbiamo sotto ninno le 
considerazioni tratte ria tie 
indagini effettuate sullo sta¬ 
ti» deU'insegnamento per x 
ligh degli emigrati m Sviz¬ 
isela, in Germania e in In¬ 
ghilterra: sono state condot¬ 
te rispettivamente dal Co¬ 
mitato consolare di coordi¬ 
namento del Cantone di Ber¬ 
na, dnil'Istituto di ncetea 
sociale ed economica della 
Huar (su incarico della Di¬ 
rezione generalo per i pro¬ 
blemi sonali della Commis¬ 
sione CELI e dal CSER.I.e 
conclusioni cui giungono le 
tie indagini sono fortemen¬ 
te critiche circa l'inadegua¬ 
tezza dell’azumo portata a- 
vanti dal governo italiano 
con la prevedibile conse¬ 
guenza di una esclusione 
daU'msegnamento di decine 
e decine di migliaia di la¬ 
voratori emigiuti. I dati die 
vengono forniti, anche se 
limitati, offrono a questo 
proposito un quadro elio 
non si discosta da quello 
a cui nel novembri» 1971 si 
richiamava il gruppo comu¬ 
nista delln Camera dei depu¬ 
tati nel motivure Patteggia¬ 
mento contrario del PCI 
sulla leggo 153: una scola- 
rizzRzione nello scuole ita¬ 
liane all'estero o nei corsi 
integrativi di lingua e cul¬ 
tura italiana che si aggira 
sul 30 per cento dell’insie¬ 
me della popolazione scola¬ 
stica della fascia dell’obbli- 
go e un impianto che fun¬ 
ziona senza alcun et iter») 
di organicità. Per noi co¬ 
munisti quella legge appar¬ 
ve fortemente insufficiente, 
di contenuto autoritario nel 
rapporto tra insegnanti e 
rappresentanti delle sedi 
consolari, e infine ispirata 
nella sostanza alla struttu¬ 
ra della vecchia leggo fasci¬ 
sta del 1940. 

« Non ci paro inutile — 
ha scritto un giornale del¬ 
l'emigrazione a proposito 
dell'indagine del CSER — 
riproporre questa problema¬ 
tica alla luce dei danni che 
nel campo dell’istruzione 
sono stati provocati da in¬ 
terventi contraddittori, spo¬ 
radici e inconcludenti ». E 
l’indagine dellu Saar preci¬ 
sa: « Undici insegnanti per 
4000 ragazzi italiani ». Infi¬ 
ne, nello studio del CoCoCo 
di Berna si può leggere: 
« Tenuto conto dell’impor¬ 
tanza che riveste l’istmzio- 
ne obbligatoria, è bene di¬ 
re subito die i fmnnziamen- 
ti dei corsi dovrebbero de¬ 
cisamente uscire da quello 
stato rii povertà con il qua¬ 
le essi vengono portati a- 
vanti ». 

Troviamo cosi conferma 
— il guaio è che il dram¬ 
ma continua — della criti¬ 
ca, cui il PCI sottopone la 
politica della scuola per i 
figli degli emigrati, condot¬ 
ta dai governi de, avanza¬ 
ta in sede di dibattito sul¬ 
la « 153 »: « Il governo non 
si 6 mai posta la necessi¬ 
ta di considerare il proble¬ 
ma della scuola per gli ita¬ 
liani nll’estero come un suo 
preciso dovere costituziona¬ 
le... E cosi purtroppo si 
continua a lare. Con il di¬ 
segno legge al nostro esa¬ 
me non si compie infatti 
una svolta, ma si continua 
ad andare avanti come nel 
passato... ». Tragica verifica 
di questo andazzo viene dai 
rientri di famiglie di emi¬ 
grati determinati dalla cri¬ 
si e dalla perdita del posto 
di lavoro: 1 loro figli in 
età scolastica devono non 
solo subire il trauma di una 
interruzione dell' insegna 
mento, ma anche quello di 
ritrovarsi in una scuola ita¬ 
liana senza la preparazione 
linguistica e culturale dei 
nuovi compagni di scuola. 
Da questo dramma la ri¬ 
chiesta avanzata dalle sezio¬ 
ni Emigrazione del PSI e 
del PCI per un adeguamen¬ 
to dell'assistenza scolastica 
ai figli degli emigrati co¬ 
stretti a rimpatriare. 

Resta però nella sua gra- 


tà significa in quanto re¬ 
sponsabilità governativa per 
roiganizzaziono e l’eroga¬ 
zione della pubblica istru¬ 
zione per ì lavoratori emi¬ 
grati. Ci sono le leggi cha 
non vengono applicate — o 
non è bolo il caso della 
u 153 », ma miche quella sul¬ 
la istituzione della scuola 
mnterna — e c'è la man¬ 
canza pressoché assoluta di 
una linea di politica este¬ 
ra capuce di otteneie dai 
governi «umici» dei Paesi 
di immigrazione fi ricono¬ 
scimento della lingua italia¬ 
na come materia di inse¬ 
gnamento per 1 figli di ita¬ 
liani obbligati a frequenta¬ 
te la scuola del Paese di 
residenza. 

Ci rendiamo conto dello 
imbarazzo in cui vengono 
a trovarsi gli uomini di go- 
verno responsabili di que¬ 
sti settori di intervento 
quando parlano della scuo¬ 
la per gli emigrati. Esclu¬ 


di sezione 

Conferenza sul PCI 
domenica a Esch 
tur Alzette 

I.e org*aiiizzazionl del no¬ 
stro pattilo in Lussembur¬ 
go sono impegnate a porta¬ 
re avanti una sene dì atti¬ 
vità tr-a» lavoratori emigra¬ 
ti. Un'ampia discussione al 
svolgerà durunte i congres¬ 
si di sezione nel corso del 
quali sarà fatto il punto sul 
rinnovamento degli organi¬ 
smi a livello coiibolaro e 
sulla attività unitaria che i 
comunisti italiani intendono 
portare avanti dopo la Con¬ 
ferenza sulla immigrazione 
promossa dal governo lus¬ 
semburghese o dalla quale 
è scaturito un Consiglio per¬ 
manente die ha il compito 
di attuare le indicazioni a 
breve e medio termine con¬ 
tenute nella risoluzione fi- 


pio tipico di tale stato dr*rnale. 


confusione e dato dalla vi¬ 
cenda do) decreto delegato 
per la gestione sociale nel¬ 
le istituzioni scolastiche per 
gli emigrati; da più di tre 
mesi è stata annunciata la 
sua pubblicazione, ma an¬ 
cora si attende: e le varie 
dichiarazioni, fatte in pro¬ 
posito da chi ne è respon¬ 
sabile, sembrano consegna¬ 
te per dire e non dire, co¬ 
sicché tutto resta come pri¬ 
ma. Il settore della scuoia 
prova quindi che anche per 
l'emigrazione 1 nostri go¬ 
vernanti non riescono ad 
andare al di là delle soli¬ 
te promesse. 

I)lNO PELLICCIA 


Ad Esch sur Alzette do¬ 
nimi! e dopodomani si ter¬ 
ranno due importanti ini¬ 
ziative politiche: sabato si 
svolgerà il congresso di se¬ 
zione, mentre domenica in 
una grande sala cittadina 
avrà luogo una conferenza 
pubblica sulla storia o la 
politica nazionale e interna¬ 
zionale del PCI nel 55 an¬ 
ni della sua esistenza con 
la partecipazione del com¬ 
pagno Giovanni Papaplctro, 
dellu Commissione centrale 
di controllo e capogruppo 
ilei PCI al Consiglio regio¬ 
nale pugliese, (g. b.) 


trancia 


L'impegno deli'AFI 
per i nostri emigrati 


Duglie udesiuni si sono 
nvute in Francia per la de¬ 
mocratizzazione dei Comita¬ 
ti consolari e per l’ammis¬ 
sione dell’ AFI (Amicalo 
franco italiana) in tutte le 
circoscrizioni consolari a 
nei suoi organismi. Una let¬ 
tera m tal senso — e che 
sino ad ora non ha avuto 
risposta — è stata Inviata 
ni sottosegretario agli Este¬ 
ri on. Granelli. Al riguardo 
il Comitato nazionale d’in¬ 
tesa delle associazioni ita¬ 
liane in Francia, formato da 
11 organizzazioni democrati¬ 
che, tra cui le ACLI e la 
UNAIE, lia rilovnto che la 
Amicale franco-italiana da 
anni svolge un ruolo m di¬ 
fesa dei diritti dei lavora¬ 
tori italiani immigrati e che 
la esclusione dagli organi¬ 
smi consolari priva le as¬ 


sociazioni democratiche di 
una importante componen¬ 
te dellu collettività italiana 
cui il Comitato d’intesa non 
pub rinunciare. E’ infatti 
sufficiente ricordare le ul¬ 
time mizintive deli’AFI con¬ 
tro il caro affitti per 450 
famiglie di immigrati di 
Moycuvre (Mostrila) e per 
la corresponsione degli as¬ 
segni familiari al lavorato¬ 
ri che hunno i propri con¬ 
giunti In Italia, la proposta 
di intervento del consolato 
di Metz in favore degli o- 
perai italiuni della Sotraco- 
met di Maizières-les-Metz 
che dal 25 ottobre lottano 
contro 1 liconziumenti, e in¬ 
fine le manifestazioni ricrea¬ 
tive e culturali promosse 
In tutto il territorio fran¬ 
cese per 1 lavoratori italia¬ 
ni e le loro famiglie. 


belgio 

Significativi risultati 
delle eleiioni a Liegi 

Si afferma la lista unitaria nel rinnovo del Coasit 
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chiesta avanzata dalle serio- T , r ‘!L~ l »?,Lf,L^?Aul 0 n»r u 

ni Emigrazione del PSI e 
del PCI per un adeguainen- F “ nn ° 

to dell’assistenza scolastica t° in 

ai figli degli emigrati co- del comitato» d 

stretti a rimpatriare. : Ri conti sono andari alla 

Resta pero neila sua Era- lista unitaria presentata dai 
vità il problema della scuo- J partiti politici antifascisti. 


la per gii italiani emigrati. 
I/on. Granelli, neila sua con¬ 
ferenza stampa prenatalizia, 
ricordava che il 23 per cen¬ 
to (556520 1 degli italiani e- 


daile associazioni democra¬ 
tiche, dalle ACLI e dai pa¬ 
tronati rii emanazione sin¬ 
dacale, da associazioni re- 


migrati nei vari Paesi euro- | Rionali e altre organlzzazlo- 


pei è costituto da ragazzi 
fino a 13 anni, ma non in¬ 


ni operami nella zona di 
Liegi. (ti! elettori hanno per- 


dfrava alcuna linea, alcun t tanto sconfessato le liste di 


provvedimento inteso a far 
fronte a ciò che questa reai- 


comodo e sclssionlste. i co¬ 
siddetti « personaggi » e 


australia _ 

Nuovi compiti dei 
Comitati consolari 


Riprende, dopo la pausa 
(estiva in questo coni men¬ 
te» di fine d&nr.o. latrivi- 
la delle forze organizzate 
de'.'.a emigrazione italiana. 
La F1LEF ripropone — ad 
un anno dalia Conferenza 
dell'emigrazione — un largo 
dfi attuo unitario s i que.lt 
me per i lavoratori italia¬ 
ni in Australia sono i pun 
ti base per attuare le indi¬ 
cazioni della CNE* la ri¬ 
strutturazione del CCIE (Co- 
mitato consultivo degli ita¬ 
liani aXcstero»; l'istituz.one 
a livello nazionale di is’.an- 
2 >' rappresentative del gi>- 
vemo. del partiti politici, 
dei sindacati e delle asso¬ 
ciazioni; e non per ultima la 
riforma o nnsediamento dei 
Cornila’ì consolari che ten¬ 
gano conto delle differenti 
situazioni nei Paesi di immi¬ 
grazione, e che m ogni ca¬ 
so consentano la piu larga 


partecipazione e gestione 
democratica. 

Ia FILEF ha già propo¬ 
sto una serie di interventi 
riformatori da attuare « m 
attesa » della legge e ispira¬ 
ti al criterio della effetti¬ 
va rappresentatività politi¬ 
ca e associativa tra gii emi¬ 
grati italiani. Ha inoltre 
suggerito l'istituzione pres- 
>o ì consolati di una ana¬ 
grafe degli italiani appunto 
per preparare una vasta 
partecipazione alla elezione 
dei Comitati consolari i 
quali sin da ora, ispirando¬ 
si alle decisioni della CNE, 
devono far fronte a nuovi 
compiti, dal rapporto con 
le autorità australiane a 
quello della effettiva trasfe¬ 
ribilità delle pensioni, alle 
assegnazioni dei fondi per 
le attività assistenziali, sco¬ 
lastiche, culturali, ricreati¬ 
ve e di informazione. 


« notabili » e qualche sprov¬ 
veduto che si è definito «di 
destra». 

Questa affermazione è la 
riconferma, anche in Bel¬ 
gio, della maturità politica 
e della coscienza democra¬ 
tica del lavoratori italiani 
che. invece di essere favo¬ 
rite, sono state, dobbiamo 
purtroppo rilevarlo, ostaco 
late dal console di Liegi il 
quale ha voluto imporre una 
assurda limitazione dell’o 
rario di accesso ai seggi e 
quindi alle operazioni di vo¬ 
to, applicando esattamente 
alla rovescia le circolari mi¬ 
nisteriali e le indicazioni 
della Conferenza dell'emi¬ 
grazione. Nonostante ciò 
le forze del Comitato d'in¬ 
tesa c le organizzazioni che 
hanno aderito alla Usta uni¬ 
taria si sono adoperate per 
consentire ima forte parte¬ 
cipazione raccogliendo la 
stragrande maggioranza de- 
i gii 845 voti. 

In tutte le regioni f'.el Bel¬ 
gio continuano a tenersi as¬ 
semblee di lavoratori per 
sollecitare una rapida solu¬ 
zione dcila lunga crisi di 
governo affinché si proceda 
alla approvazione delle leg¬ 
gi, riguardanti l'emigrazio¬ 
ne, e tra queste, in parti¬ 
colare. la nuova legge sui 
Comitati consolari. Un or¬ 
dine del giorno su questi 
problemi è stato inviato al 
presidente della Camera on. 
Pertini a conclusione di una 
assemblea indetta a Wmter- 
1 sch’.ag da PCI, PSI e ACLI. 
j I patronati INCA e INAC 
j in Belgio hanno chiesto la 
! difesa delle per.s.om e del¬ 
le rimesse degli emigrati 
dalla svalutazione della lira, 
sollecitando nel contempo 
un allargamento della base 
produttiva r.el nostro Paese 
in modo da assicurare un 
lavoro alle migliaia di di¬ 
soccupati costretti a rientra¬ 
re in Italia in seguito alla 
crisi che sconvolge l'Euro 
pa capitalistica, (n. r ) 
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Già aperto 
il dibattito v 
a Genova 
su « Rosa 
Luxemhurg » 


Contro l'attacco oscurantista 


Nostro 


servizio 


Domenica a Roma si 
manifesta per la 
libertà d’espressione 

Assemblea al Planetario e corteo - Il comunicato del Comitato di coor* 
dinamento tra le forze culturali democratiche • Un appello agii attori 


le prime 


GENOVA. 5 

Hi è tenuta questa mattina 
nell’inconsueta cornice delia 
«Chiamata portuali» la pre¬ 
sentazione di Rosu Lineiti- 
bury, il testo teatrale che 
Luigi Squarzina e Vico Fag¬ 
gi hanno tratto dalle lettere, 
dalla vita, dagli scritti della 
rivoluzionaria polacca e che 
andrà in scena dal 12 feb¬ 
braio in questa stessa sala. 
In realtà, più che della pre¬ 
sentazione di uno spettacolo 
teatrale si è trattato di una 
sorta di dibattito sia sull’ope¬ 
razione che si è voluto spe¬ 
rimentare, sia sulla funzio¬ 
ne e sugli indirizzi del de¬ 
centramento culturale, l’isti¬ 
tuzione cui gli enti locali ge¬ 
novesi hanno affidato la ge¬ 
stione delle iniziative pubbli- 
che nei settori del teatro, del 
cinema, della musica. Agli 
autori e al direttore dello 
Stabile, Ivo Chiesa, si sono 
al fiancati dunque i resjjon- 
sabili del decentramento cul¬ 
turale. E le osservazioni sul¬ 
lo specifico o quelle sulla 
« metodologia » con cui 11 te¬ 
sto è stato costruito si sono 
intrecciate. Parlando di Rosa. 
Luigi Squarzina ha sottoli¬ 
neato il vero e proprio pro¬ 
cesso « linguistico » che, da 
una prima stesura di tipo 
« documentaristico », ha por¬ 
tato all’attuale elaborazione. 
Qucst’ultìma vuole avere uno 
dei suol punti di forza in una 
messa in scena destinata ad 
essere agevolmente traspor¬ 
tata e in una scelta del ruoli 
degli attori funzionale ad una 
precisa tensione dialettica In¬ 
terna allo spettacolo stesso 
(Eros Pugni, per esempio, sa¬ 
rà contemporaneamente Le¬ 
nin e Liebknecht. il teorico 
e l’uomo d’azione). 

Del resto un aspetto non 
secondario di quest'operazio¬ 
ne è riievabile appunto nel 
rapporto di collaborazione 
culturale che, grazie a Rosa. 
si è stabilito tra diversi enti 
pubblici e organizzazioni ope¬ 
raie (il Comune e la Provin¬ 
cia di Genova, i! Consorzio 
autonomo del porto, la Com¬ 
pagnia unica merci varie. 
l’ARCr. ecc.) che hanno for¬ 
nito le strutture indispensa¬ 
bili alla nascita dello spet¬ 
tacolo nell'ampio salone della 
« Chiamata portuali » e alia 
«costruzione» di contatti 
continui tra registi, attori e 
vasti gruppi popolari. 

In questo senso vanno sla 
le prove « aperte » seguite da 
dibattito ohe già da ieri ca¬ 
ratterizzano questa fase del¬ 
la preparazione dello spetta¬ 
colo. sla le « verifiche » a cui 
il lavoro del Teatro di Ge¬ 
nova sarà sottoposto da par- J 


Si svolgerà domenica mat- j 
Una alle 10, al Planetario di 
Roma, l’annunciata manife¬ 
stazione di protesta contro 
l’offensiva oscurantista che j 
ha colpito In questi giorni 
il cinema e altri settori della 
cultura. 

Il Comitato di coordina¬ 
mento tra le forze culturali 
democratiche si è riunito a 
Roma per mettere a punto 
i particolari della manifesta¬ 
zione. Al termine della riu¬ 
nione. alla quale hanno par¬ 
tecipato rappresentanti di 
tutti gli organismi sindaca¬ 
li e professionali dei registi, 
dei critici, degli artisti e del 
giornalisti, ò stato diffuso il 
seguente comunicato: « Un 
grave attacco alla libertà 
di espressione e di informa¬ 
zione è stato scatenato in 
queste settimane nel nostro 
paese. Medievali provvedi¬ 
menti contro film d'arte, se¬ 
questro di un settimanale ac¬ 
cusato di aver offeso la re¬ 
ligione cattolica, licenziamen¬ 
to di un giornalista per aver 
scritto le sue opinioni sulla 
sentenza che ordinava la di¬ 
struzione del film di Berto¬ 
lucci: sono solo gli ultimi e- 
pisodl di questa offensiva li¬ 


berticida. Magistrati reazio¬ 
nari ed editori retrivi sono 
stati mobilitati da potenti 
forze politiche ed economi¬ 
che che vogliono bloccare 1' 
impetuosa crescita democra¬ 
tica e civile del paese. 

« Il movimento dei lavora¬ 
tori, le organizzazioni politi¬ 
che, sindacali, studentesche 
e culturali di massa, tutte le 
libere associazioni degli arti¬ 
sti, degli scrittori, dei gior¬ 
nalisti. del registi devono ri¬ 
spondere subito, unite, con 
estrema energia. La repres¬ 
sione non deve passare. Que¬ 
sta decisione di lotta sarà 
affermata domenica 8 febbra¬ 
io a Roma in una manifesta¬ 
zione indetta dal Comitato di 
collegamento tra le forze cul¬ 
turali democratiche. La ma¬ 
nifestazione, a cui è invitata 
tutta la cittadinanza romana, 
è fissata alle ore 10 al cinema 
Planetario, da dove partirà 
un corteo di protesta. Una 
petizione sarà presentata al 
Presidente della Repubblica». 

Da parte sua, la SAI (So¬ 
cietà attori italiani) Invita 
tutti gli attori presenti a Ro¬ 
ma a partecipare al grande 
incontro di domenica in di¬ 
fesa della libertà di pensiero 
e di parola. 


L'adesione della 
Commissione 
cultura della 
Regione Lazio 

La Commissione cultura del 
Consiglio regionale del Lazio, 
neli’aderìre alla manifesta¬ 
zione di domenica a Roma, 
ha espresso la propria soli¬ 
darietà al regista Bernardo 
Bertolucci e a tutti gli altri 
autori colpiti in questi gior¬ 
ni da analoghe, ingiustifica¬ 
bili iniziative censorie. 

La Commissione ha mani¬ 
festato la propria soddisfa¬ 
zione per l’azione tempestiva 
del Capo dello Stato e del mi¬ 
nistro della Giustizia, che ha 
permesso di salvare dalla di¬ 
struzione alcune copie del 
film di Bertolucci, conse¬ 
gnandole alia Cineteca na¬ 
zionale. ma ha sottolineato 
come ciò non sia sufficiente: 
è necessario infatti, per da¬ 
re nuovo assetto a tutta la 
materia, l’abolizione della cen¬ 
sura e la riforma dei codici. 


Il gruppo teatrale americano a Pistoia 

Religiosità domestica 
del Bread and Puppet 

Come in una favola, ora mostruosa ora lieta, evocati sulla scena i demoni 
e gli angeli del nostro vivere quotidiano * Il limite ideologico dello spetta¬ 
colo è da ricercarsi nel dissidio tra l’illusione morale e la forza della realtà 


Neutro servizio 

PISTOIA, 5 

Il Bread and Puppet thea- 
tre è al Manzoni di Pistoia, 
presentato dal Teatro Regio¬ 
nale Toscano. In scena Our 


il lavoro del Teatro di Ge- c \ e < adattamento per uno spa- 
nova sarà sottoposto da pur- ! z >o teatrale chiuso dello spet¬ 
to di consigli di fabbrica e ] tutolo Our domestic rcsurrcc - 


dome fitte resurrcction speda*] pulsa alle origini della vita. 


di quartiere (già per il pras- i tion circus, allestito alTaper- 
fiimo lunedi è previsto un in- ! to. secondo il costume del 
contro-dibattito con ! lavo- gruppo, nella scorsa stagione, 
ratorl del CMI, cui sarà prò- ma non in Italia, 
pasto un «videonastro» rea- Peter Schumann, quasi qua- 
lizzato in occasione delle rantenne, polacco immigrato 
« prove »>. Ne è solo questo il n New Yo rk. intende il tea- 

livello di « verifica » che il tro come unA grande festa 

Teatro di Genova e il deoen- r{ ,ii„t osa tn cul ° Cristlanesi- 

tramento culturale hanno «aniV-n ito nn t.I 

nrnufiltntn nn- Bntn ' il 5 mar. mo * CU ^° panico de la natU- 


progettato per Rosa; il 5 mar¬ 
zo. per esempio, si terrà un 
dibattito pubblico, presiedu¬ 
to da Lelio Basso, che della 
opera di Rosa Luxemburg è 
uno degli studiosi più attenti. 

u. r. 


Sesto matrimonio 
per Gloria Swanson 

NEW YORK. ó. 

L'attrice cinematografica 
Gloria Swanson. che ha 78 
anni, si è sposata lunedi scor¬ 
so con lo scrittore William 
Dufty, di 60 anni. E’ questo il 
cesto matrimonio deU'attnce. 


ra, rituali arcaici divengono 
initi popolari che si reincar¬ 
nano nelle forme della cultu¬ 
ra povera del circo, delle ma¬ 
rionette. del teatro di piaz¬ 
za, delle processioni, delio 
stesso Music-hall. Al sincre¬ 
tismo religioso corrisponde, 
quindi, una polivalenza stili¬ 
stica che è studiatamente in¬ 
genua ed elementare. Per 
Schumann il teatro è il pane 
dei poveri (di qui il nome 
della compagnia, Bread. in 
inglese pane) da consumare 
collettivamente e in modo fe¬ 
stoso: quasi una favola, ora 
mostruosa ora lieta, che evo¬ 
ca i demeni e gli angeli del 
nastro vivere quotidiano. 

Sulla scena e nella platea, 
d ii fondo buio emergono le 


^La strategia' 
dell’inflazione 

Portare il dollaro a mille lire 
significa portare la situazio¬ 
ne politica ed economica 
italiana a un punto dirom¬ 
pente. 

Esiste una strategia dell’infla¬ 
zione, che mira a condizio¬ 
nare e spaventare gli stessi 
ceti che avrebbero dovuto 
cadere nella trappola della 
strategia della tensione? 

Tutto ciò che sta accaden¬ 
do in questi giorni in Italia 
viene esaminato dall’Eu¬ 
ropeo partendo dall’ipotesi 
che forze economiche na¬ 
zionali e internazionali stia¬ 
no attuando questa strate¬ 
gia dell’inflazione per con¬ 
dizionare il nostro avvenire. 

ricerche 

Il fascicolo speciale per inse¬ 
gnanti e studenti è dedica¬ 
to alla Canzone politica in 
Italia. 


forme dell’esistenza: un ca- lo zio grassone che allude 

vallo ara la terra, trascorro- al Re-Presidente della socie- 

no forme animali, un uomo tà americana, gli straordinari 

accende il fuoco, prendono fantocci che si Ispirano al- 

corpo le danze e gli incu- l’iconografia espressionista di 

hi rossi e neri di maschere Grosz, costituiscono l'osceno 

allucinanti. E’ l’inferno che corteggio del vivere borghe- 

- pulsa alle origini della vita, se: la reincarnazione degli 

un’iconografia magistrale fat incubi demoniaci. Poi inter- 

ta di colori violenti ed effet- viene 11 siparietto brechtiano, 

ti stroboscopici, di suoni bar- pronto a trasformarsi nel tea- 

barici e di gesti stravolti. Poi trino delle marionette, che 

è il giorno, annunciato dal- rappresenta i due apologhi del 

le trombe stonate della so- soldato e dell’operaio. Davan- 

larità. che accoglie l’ingres- ti al coro dei cittadini-patrio- 

so del «Circo americano». ti. dopo che si è celebrata 

L’illusione di una danza mi- la fondazione degli Stati Uniti 

stira, in bianche tuniche vir- «democratici». le due vitti- 

ginali, dedicata al Dio-Sole, me consumano il proprio sa- 

è presto cancellata dalla «p- orificio 

parizione dei nuovi mostri: Qui lo spettacolo vive di 

un ritmo e di una forza che 
____ è dato raramente di vede¬ 
re: la scena tranassa dalla 
misura ridotta del burattini 
D#ktrM eìrralnro agli ingrandimenti delle ma 

lUIiU VIIWUIUIC rionette giganti, con effetti 

. . » espressivi in cui tragedia e 

(salvo seauestro) grottesco Si intrecciano luci- 

\auivv juijuvjxv/ damente i| «diavolo» del 

H prologo assume i connotati 

SapOlC storici della American ua>/ 

1 of life. diventa una moderna 

rial In nniirn » sacra rappresentazione del 

i UCIIU puUIU Medioevo contemporaneo. 

| Il fiim II sapore delta paura Cade, almeno in parte, la 

I del regista francese Serge Le- tensione nel secondo tempo 

i roy d'ora in poi potrà circola- dello spettacolo, dedicata alle 

I re, salvo sequestro. E’ caduto, stazioni della Pia Crucis. Do- 

infatti, in appello, il veto po il maligno, anche il divi- 

che la quinta commissione di no dovrebbe indossare le vesti 

revisione di primo grado ave- del quotidiano e la metafora 

j va posto un mese fa alla sua della passione del Cristo, ac- 

i proiezione in pubblico. coni pugnata dall'inno Sacred 

» Come si ricorderà. Il sapore harp. viene infatti rievocata 
della paura non era piaciuto con j medesimi segni dell'arte 

alla « censura amministrati- povera, non senza incursioni 

va » che l'aveva « bollato ». parodiche che tentano di ca- 

con un verdetto nel quale si > are d sublime religioso nel 

eggeva: «Il fimi offende i mondo dell’esperienza terre- 

va.ori fondamentali delia vita ; cast mire, come dice 

trattando di un gruppo di n . di . 

amici che. pur di salvare la I ,, “ rt ” ur 

propria reputazione e sfuggire I rezionp domeot.ca . 

{ ai rigori delia legge, giunge I La Passione di Cristo, pe- 
! a considerare una creatura J rò. riceve proprio dal mate- 
umana indifesa al pari di una ! riaie figurativo che la dovreb 
preda, costringendola a la- J be attualizzare una spinta 
salirsi morire». La quinta se- j inaspettata alia sacralizzazìo- 
zione di revisione, aveva ne- t ne. il teatro musicale. !e ma- 
I gato il « nulla asta » di circo- rionette, ie situazioni da cir- 
iazione alla pellìcola di Le- co. che negli intenti di Schu- 
j roy anche per aver ravvisato mann servirebbero a « uma¬ 
ne! film alcune sequenze « par- nizzare» il mito cristiano, si 
j tico'.armente raccapriccianti». | traducono invece in retori- 
1 II film sarà vietato ai minori | ca. dilatano cioè la disposi- 
I di 13 .inni. J Hi m'-irn.'fl 


un’iconografia magistrale fat¬ 
ta di colori violenti ed effet¬ 
ti stroboscopici, di suoni bar¬ 
barici e di gesti stravolti. Poi 
è il giorno, annunciato dal¬ 
le trombe stonate della so¬ 
larità. che accoglie l’ingres¬ 
so del «Circo americano». 
L’illusione di una danza mi¬ 
stica. in bianche tuniche vir¬ 
ginali, dedicata al Dio-Sole. 
è presto cancellata dalla ap¬ 
parizione dei nuovi mostri: 


Potrà circolare 
(salvo sequestro) 

« Il sapore 
della paura » 

| Il film II sapore della paura 
l del regista francese Serge Le- 
j roy d'ora in poi potrà circola¬ 
re, salvo sequestro. E’ caduto, 
i infatti, in appello, il veto 
che la quinta commissione di 
revisione di primo grado ave- 
J va posto un mese fa alla sua 
i proiezione in pubblico. 

Come si ricorderà. Il sapore 
della paura non era piaciuto 
alla « censura amministrati- 


lazione al»a pellicola di Le- co. che negli intenti di Schu- 
rov anche per aver ravvisato i mann servirebbero a « uma¬ 
ne! film alcune sequenze « par- I nizzare» il mito cristiano, si 
tico'.armente raccapriccianti». | traducono invece in retori- 
II film sarà vietato ai minori | ca. dilatano cioè la disposi- 

di 13 anni. | z - onc roiizio.su di partenza. 

___i in un certo senso si limitano a 

j divulgarla, senza scoprirne le 
m I n L ! interne contraddizioni, che so- 

raul KObeSOll l no date dal conflitto tra la 

i illusione morale e ’.a forza 
rAmmomArfitn ! deila re Età E’ i! limite ideo- 

vuiniìlcmuiuiu ! ; og j CO delio Spettacolo che ìn- 

HfAklII ' tende applicare, con metodo 

Qll UNU ' deduttivo, uno schema reli- 

eioso alla storia per ricavare 
NEW YORK. 5. da quest’ultima una cor.fer- 
Presso la sede delì'ONU dt j ma aH’assunto dì partenza 

New York s: è svolta una ! che rimane tutto spirituale, 

solenne cerimonia funebre de Resta, è vero, uno sp’endo- 
dicata alla memoria di Paul re formale incomparabile, mì- 

Robeson. Oli intervenuti han- sterioso e affascinante, ma 

no messo in rilievo il contri- lontano dalla nostra sensibi- 
buto che Paul Robeson ha j uà intellettuale quanto le s~e 



Il settlmanala cht vi dà 
il significato dalla notizia 


dato alla causa delia difesa 
dei diritti e delle libertà fon- 
! (lamentali della popolazione 
i nera deci: Stati Uniti, alla 
‘ lotta per la pace e l'amici¬ 
zia tra i popoli. 

In un messaggio del segre¬ 
tario generale de'.l'ONU Kurt 
Waldhe.m, ietto alla cerimo¬ 
nia. s: è messo in rilievo che 
Paul Robeson ha dedicato tut- 
: ta la sua vita cosciente alia 
! lotta per la difesa degli alti 
principi di umanità, di rispet¬ 
to dei diritti dell’uomo e del¬ 
ie libertà democratiche san 
cita dallo statuto de’.l'ONU. 
Paul Robeson — è detto nel 
messaggio — ha dato altresì 
un enorme contributo alia 
causa dell’allargamento della 
mutua comprensione tra i 
popoli. 


ne della Passione che vedia¬ 
mo «colpite sulle facciate df- 
’.e cattedrali romaniche. E' 
infatti lo snirito di una «ri¬ 
forma » religiosa, che tende a 
riscoprire le fattezze terre¬ 
ne del maligno e del divi¬ 
no nella società terrena, cuci¬ 
lo che guida questi « giullari 
di Dio ». 

Non possiamo credere alia 
ìoro speranza positiva, ma in 
quanto festosamente vanno 
per il mondo a sfidare, con 
amore poetico alla vita, i mo¬ 
stri delia storia presente non 
tradiscono le ragioni di un 
teatro che vuole essere rigo¬ 
rosa e appassionata conoscen¬ 
za del nostro tempo. 


Siro Ferrone 


Musica 

Leyla Gencer 
alla Filarmonica 

Il soprano eyla Gencer, il¬ 
lustre cantante di teatro, una 
una cultrice del bel canto che 
alcuni apprezzano come ere¬ 
de delia Callas, ha tenuto 
mercoledì al Teatro Olimpi¬ 
co un singolare recital che 
ha confermato, appunto, io 
stile dell’interprete lirica (è 
una specialista del melodram¬ 
ma italiano de! primo Ot 
tocento) non del tutto ft suo 
agio nel repertorio cameri¬ 
stico. 

La riprova di ciò si è avuta 
quando la Gencer ha affron- 
| tato Schumann. eseguendo 
soltanto (ed è un grave er¬ 
rore stilistico) alcuni Lieder 
del celeberrimo ciclo, intito¬ 
lato « Amore e vita di donna » 
(Frauenliebe und Leben), 
cantati quasi sottovoce, come 
è successo con le pagine di 
Bellini e di Chopin che più 
propendevano alla romanza. 

Il meglio del recital si è re¬ 
gistrato nella brillante esecu¬ 
zione di arie di Donizetti (an¬ 
che francesi), più vicine a un 
clima melodrammatico. Non 
ha mutato la situazione l’in¬ 
dugio sul Liszt dei Tre sonetti 
del Petrarca. 

Il vero interesse della sera¬ 
ta si è concentrato nei mira¬ 
bili momenti di autentica bra¬ 
vura, sfoggiati dalla Gencer 
in bellissime « note filate ». 
Accompagnata — oltre che, 
abilmente, al pianoforte da 
Marcello Guerrini, anche da 
un irrequieto stuolo di af¬ 
fezionati, la cantante, applau- 
ditissima. si è esibita in una 
appendice di bis (pagine an¬ 
cora di Donizetti e Bellini), 
conclusa dalla Tarantella di 
Rossini. 

vice 


Teatro 

La morte del 
dottor Faust 

Due sono 1 Faust, due le 
Margherite, due i Diavoli, in 
questo spettacolo costruito, 
per la regia di Amedeo Pago, 
sul testo del drammaturgo 
belga Michel De Ghelderode. 
Sul palcoscenico del Politec¬ 
nico c'è un grazioso sipa¬ 
rietto, quello del « Cabaret 
delie quattro stagioni »: pro¬ 
prio in questo cabaret si vie¬ 
ne a trovare, per una sorta 
di stravagante diavoleria, il 
celebre dottor Faust. Faust 
è vecchio, stanco, nel localino 
vede una lanciuUina dal vol¬ 
to volpino, dalle iabbruzze a 
cuore, dal trucco accentuata¬ 
mente grottesco, che si chia¬ 
ma Margherita; l’innamora¬ 
mento è di prammatica. Al 
cabaret, guarda il caso vera¬ 
mente diabolico, si rappresen¬ 
ta proprio la storia del dot¬ 
tor Faust, con tanto di se¬ 
conda Margherita e di secon¬ 
do Mefistofele. E il gioco è 
fatto. De Ghelderode ribal¬ 
ta le due vicende iti imma¬ 
gini speculari, in incontri e 
scontri un tantino meccani¬ 
ci, senza naturalmente tene¬ 
re in minimo conto l’aura di 
sacrale rispetto che da tem¬ 
po spirava attorno ai famo 
sissimi personaggi. 

Amedeo Fago e i suoi com¬ 
pagni di lavoro hanno qui 
colto la palla al balzo per 
dursl con entusiasmo alla 
buffoneria teatrale, carican¬ 
do il grottesco iniziale e stem¬ 
perandolo poi in tutta una se¬ 
rie di momenti per l'appunto 
«da cabaret». Canzoncine 
orecchiabili, riccioli ironici e 
trucchi, balierinette, nel cli¬ 
ma svagato e comico di una 
improvvisazione « rimediata » 
da avanspettacolo. 

Bravi soprattutto i due 
Faust, Ernesto Colli e Stefa¬ 
no Santospago. ma pure da 
citare le due graziatissime 
Margherite, Gisella Burinato 
e Danila Caccia, e i due dia¬ 
voli e ie ballerine e «Creti- 
nus », beffeggiale riduzione 
di « Wagner ». Oreste Rotun- 
do, Claudio Trionfi. Massimo 
Venturiello, Danila Cacciu. 
Caterina Casini. Giorgia Tra¬ 
selli, Stole Miladinovic. Elena 
Magoia. Le scene sono di Bo¬ 
ris Juraga; di Dimitri Nico 
lau le musiche, elemento non 
certo di contorno, eseguite 
con vivacità da Antonio Con 
poia. Calorosi applausi alla 
« passerella finale ». 

g. ba. 
Cinema 

Quel pomeriggio 
di un giorno 
da cani 

Quella ricostruita con af¬ 
fetto. partecipaz.one umana 
e una notevolissima abilità 
da S:dney Luir.et e la storia 
d: una rap.na compiuta da 
due maldestri, sfortunati e 
scombnat: «malfattori». Lo 
episodio avvenne nel caldis¬ 
simo pomeriggio del 22 man¬ 
gio 1972 :n una strada di 
Brooklyn. a New York. 

Abbandonati a.l'in'zio della 
azione dal terzo compagno, 
un giovanetto impauritosi. 
Sonny e Sai. :! primo il «cer¬ 
vello » della min: banda. : 
secondo :1 «duro», incapace 
di sparare un sol colpo, tro 
vano nella cassaforte appena 
mille doli»:.: una mise:.a. 
Ma ormai la rapina e m at¬ 
to. gl: ostigg.. quasi tutte 
donne, in realtà non molto 
spaventate e anzi quas. so..- 
dal.. presi. Occorre uscire 
dalla situazione. Nei cor.-.o 
delle trattative che Sonny 
intesse col capitano Moretti, 
che ha schierato ; suo; uo¬ 
mini e : suo; mezzi (camion, 
el.cotteri. ci mancano solo 
i carri armatii, e alle quali 
fanno da spettatori, assai 
partecipi, gii abitanti della 
zona, vengono a'!a iure ; nio 
t.v: della rap.na e prò 
blem: psicologici d: Sonny 
Chì è costui? Un reduce da’. 
Vietnam, ossessionato e re 
presso da una madre e da 
una moglie talmente prolet 
tive e aggressive da giusti 
ficare la scelta omosessuale 
fatta da 8onny, il quale ha 


addirittura «sposato» il 6UO 
Leon. Ed è per procurarsi i 
soldi, per far sottoporre l'ami¬ 
co ad una operazione dt cam¬ 
biamento di sesso, che Sonny 
ha concepito la rapina. Le 
trattative si protraggono per 
nove lunghe ore. durante le 
quali Sonny esce spesso sul¬ 
la strada a rinfocolare la 
sua popolarità tra i «tifosi», 
pronti, peraltro, a mutare su¬ 
bito bandiera (i! caso del pri¬ 
mo ostaggio liberato e scam¬ 
biato per uno dei rapinatori è 
allucinante, e getta un lam¬ 
po sinistro sulla mentalità 
della follai. Moretti vuole 
solo « incastrare » i due ra¬ 
pinatori e salvare gli ostaggi, 
ma la musica cambierà non 
appena il capitano della po¬ 
lizia verrà sostituito dal fred¬ 
do Sheldon del FBI: dal biz¬ 
zarro si passerà al dramma¬ 
tico. 

Le didascalie finali ci rag¬ 
guagliano sui vari destini 
dei personaggi, e non c’è di 
che rallegrarsi. 

Quel pomeriggio di un gior¬ 
no da cani è un film piena¬ 
mente riuscito, dove gli stru¬ 
menti sono perfettamente ac¬ 
cordati. e che quindi ben si 
colloca in questa felice sta¬ 
gione del cinema americano. 
Al!’« assolo » di Al Pacino, 
che dà a Sonny tutte le sfac¬ 
cettature dell’angoscia, della 
insicurezza del represso e del¬ 
l’uomo solo, corrisponde il 
concertato dei vari gruppi: 
la Banca, la Legge, la Strada. 

Lumet. resista dall’anda¬ 
mento discontinuo (ma suo 
è anche L'uomo del banco 
dei pegni), ha ben diretto 
questa orchestra, e la bac¬ 
chetta non manca un colpo. 
Lo squarcio di vita che ne 
esce è dei più eccentrici, ma 
anche dei più amari. 

Accanto ad Al Pacino, uno 
splendido stuolo di attori: 
citeremo solo John Cazale. 
che è il triste Sai. Charles 
Durning. James Broderìok. 
Chris Sarandon: Susan Pe- 
retz e Judith Malina (Living 
Theater) sono le due donne 
della infelice vita di Sonny. 

m. ac. 


C’era una volta 
un merlo 
canterino 

Il « merlo canterino » è il 
giovane Ghia, che è addetto 
'alle percussioni nella com¬ 
pagine orchestrale del Con¬ 
servatorio di Musica di Tal¬ 
lissi. nella Georgia sovietica. 
Alquanto sacrificato nel suo 
ruolo — la partitura che i'or- 
chcstra sta eseguendo preve¬ 
de per lui due timidissimi in¬ 
terventi. all’inizio e alla fi¬ 
ne — Ghia rischia di lar ve¬ 
nire l’infarto a qualche suo 
compagno di lavoro perche, 
subito dopo Youvcrturc. taglia 
la corda per ritornare soltan¬ 
to quando mancano pochi se¬ 
condi al rullio finale. Ri¬ 
belle inconcludente. Ghia 
passa il suo tempo a rac 
contar frottole agli amici ra¬ 
pili e a rincorrere fanciulle 
d’ogni taglia e foggia, fis¬ 
sando appuntamenti galanti 
che puntualmente («metodi¬ 
camente» sarebbe meglio di¬ 
re» dimentica. Socialmente 
immaturo — l’unico rapporto 
che il ragazzo prende sul 
seno è quello con la madre 
dolcemente complice, colti¬ 
vando il ricordo decadente e 
suggestivo di un foco'are do¬ 
mestico che non esiste piu. 
non funziona più — Ghia è 
ricco di inquietudini e di fer¬ 
menti. ma non riesce ad in¬ 
serirsi in una collettività 
che mette a repentaglio la 
sua fantasia e gii insegna 
come ia sua libertà finisca 
dove comincia quella degli 
altri. 

Illuminando in un impian¬ 
to figurativo apparentemente 
neorealista ma con ironia pa¬ 
catamente felliniana un caso 
di « impossibilità di essere 
normale» dai contorni ta¬ 
glienti. il regista georgiano 
Otar Iosseliani prende di mi¬ 
ra uno dei problemi più acu¬ 
ti e di difficile soluzione del¬ 
la società socialista, e ciò 
gli ha procurato in patria non 
poche ostilità. Sanamente am 
biguo. Cera una volta un 
mero canterino — il film è 
del ’70. cd è l’unico apparso 
sui nastri schermi de! gio¬ 
vane cineasta sovietico — si 
limita a registrare una qua¬ 
si « tenera » vicenda di auto- 
emarginazione. senza sce¬ 
gliere il protagonista in un 
ambiente convenzionalmente 
«intellettuale», senza illu¬ 
strare la sua storia in eh.ave 
di conflitto e. soprattutto, 
senza offrire una aritmetica 
«morale», affibbiando a de¬ 
stra e a manca meriti e col¬ 
pe. Perfettamente coscien'e 
dei prò e dei contro. Iosse¬ 
liani è ii testimone lucido e 
sincero del suo mondo e del 
suo tempo., mai dimentico 
dei moventi storici e cultu¬ 
ral; che tanno della vita co 
rale sovietica un masaico af¬ 
fascinante ma contradditto¬ 
rio. Il volto tinto anonimo 
da sembrare meffabi'e della 
interprete Ge'a Kandelaki è 
ouel che c; voleva. 


d. g. 


Una donna 
chiamata moglie 

Jan Troell è il regista sve¬ 
dese che ha suscitato l'am¬ 
mirazione di Bergman e al 
quale la Settimana di Vero¬ 
na ha dedicato l’anno scor¬ 
so una «personale». Dopo 
aver visto il suo monumen¬ 
tale film di sei ore c mezzo 
Gli emigranti (1970-1972), la 
cui seconda epoca (/ pionieri 
o II nuovo mondo) venne gi¬ 
rata negli Stati Uniti. Berg¬ 
man dichiarò: « E’ una delle 
grandi esperienze cinemato¬ 
grafiche della mia vita... ». 

Naturalmente non c'è nes¬ 
sun segno che Gli emigranti, 
il maggior successo nella sto¬ 
ria del cinema svedese, arrivi 
in Italia, dato che in Ame¬ 
rica non ha avuto nessuna 
fortuna tanche per ii fatto 
ehe lo si è tagliato di circa 
quattro orci. Forse pentita 
dei macello effettuato, la so¬ 
cietà americana che ha di¬ 
stribuito. si fa per dire. Gli 
emigranti, ha ingaggiato 
Trovll per un prodotto inte¬ 
ramente americano. La sposa 
di ’/.andg; ed è questo che. 
ovviamente, approda sui no¬ 
stri schermi. 

La protagonista di Una 
donna chiamata moglie è la 
stessa dell'epopea Gli emi¬ 
granti, Liv Ulimann, l’attri¬ 
ce norvegese famosa come 
interprete ie anche come 
quarta moglie) di Iugular 
Bergman. Accanto a lei. in¬ 
vece di Max Von Sydow, ap¬ 
pare Gene Huckman, che og¬ 
gi va per la maggiore in USA 
ed era particolarmente adat¬ 
to a raffigurare l'ottuso e ri¬ 
gido bovaro che. sul finire del 
secolo scorso, si prende una 
moglie con un'inserzione sui 
giornali o crede di poterla 
trattare come una delle sue 
bestie. Anzi, peggio. Oltre a 
violentarla prima della notte 
di nozze, diritto acquisito per 
aver sborsato dei soldi per la 
licenza di matrimonio, la tie¬ 
ne nella sua fattoria come 
una serva e, in più. sotto la 
minacciosa incombenza di 
fabbricargli un erede ma¬ 
schio, che possa dargli una 
mano sui campi. 

Ma Hanna, la donna, non 
è per niente rassegnata; e 
pur dovendo combattere con 
una mentalità che Zandy ha 
ereditato a sua volta dal pro¬ 
prio genitore, riesce, a furia 
(è il caso di diro dì dolcez¬ 
za e di dignità, ad aprire uno 
spiraglio di luce neH’animo 
del bruto, a farsi rispettare e 
a convertirlo, con la sorpre¬ 
simi finale, in marito. 

Questa sorpresa è eviden¬ 
temente un liuppy end alla 
americana, verso il quale, par¬ 
lando con Jan Troell a Ve¬ 
rona. cl è sembrato che il re¬ 
gista nutrisse un certo disgu¬ 
sto. Comunque, nonastante le 
convenzionalità e i condizio¬ 
namenti, il film rivela egual¬ 
mente le doti liriche (specie 
nell’uso del paesaggio) e. at¬ 
traverso l’evoluzione psicolo¬ 
gica del due personaggi, le 
virtù intimistiche dell’autore. 

Anche queste, in sostanza, 
sono «scene da un matrimo¬ 
nio », ina agli antipodi di 
Bergman. E forse questa è 
la ragione per la quale Berg¬ 
man ammira Troell. cosi clas¬ 
sicamente lontano dalle ne¬ 
vrosi intellettualizzate che 
egli coltiva nei personaggi 
propri. 


Per Lumet un 
film sulla 
guerra di Spagna 

NEW YORK. 5 
Sidney Luinet dirigerà. 

I quest'anno, un film sulla 
guerra civile spagnola. S’in¬ 
titola Thei/ shall noi pass 
(traduzione inglese di A lo 
pasaram e si ispira al li¬ 
bro di Brune Pulmer. 

■ 

PRETURA 
DI BRESCIA 


Con sentenza n. 65 del 
29 I 1975. il Pretore di Brescia 
ha condannato Zola Gio 
vanni fu Mattia, nato il 
5-2-1909 a Nave, ivi residen 
tc. Via Fontanelle n. 36. alla 
pena di L. 140.000 di ammen¬ 
da con pubblicazione sui quo¬ 
tidiani « L'Unità » e « Brescia 
oggi » ed affissione della sen 
tenza all'albo delia Camera 
di Commercio di Brescia r 
del Comune di Nave, perché 
ritenuto responsabile del rea 
to di cui agli arri. 35102 
D P R. 12 2-1965 n. 162 per ir¬ 
regolare tenuta del registro 
di carico e scarico dei vini 
(giacenza reale hi. 909. gia¬ 
cenza contabile hi. 379 1 . Rea¬ 
to accertato in Nave il 
5 11 1973. 

Brescia 20 1-1976 

IL DIRETTORE DI SEZIONE 
Doti. M. La Maida 


_Rai yi/_ 

controcanale 


SUL TANGO — Si respira 
di sollievo, in una program¬ 
mazione televisiva come la no¬ 
stra, inflazionata di trasmix 
sioni annegate nei commenti 
parlati fuori campo, quando 
ci si imbatte in un program¬ 
ma costruito esclusivamente 
con immagini, suoni e intervi¬ 
ste. Si ha l'impressione di po¬ 
tersi finalmente affrancare 
da quella condizione scolasti¬ 
ca nella quale, come telespet¬ 
tatori, veniamo costantemente 
mantenuti. Anche per questo. 
Ritmo di tango con Astor 
Piazzollu. prima puntata di 
un nuovo ciclo dedicato a 
« Suoni c ritmi dell'America 
Latina ». è stata un'occasione 
inconsueta. F non è a dire 
che non ci fosse da aspettar¬ 
si, anche in questo caso, qual¬ 
che discorso-lezioncina illu¬ 
strato di immagini ud'ambicn- 
tazione »: dopo tutto, lo scopo 
del programma era quello di 
informarci sui significati cul¬ 
turali del tango, espressione 
musicale del mondo popolare 
argentino (e, in particolare, 
di un certo « spirito di Buenos 
Aires»), e, insieme, di offrir¬ 
ci un sapido ritratto di Astor 
Piazzatili, che del tango è 
stato ed è uinoenfore c inter¬ 
prete critico. 

La regista italo argentina 
Rosalia Polizzi ha scelto la 
strada più giusta; quella di 
far perno su un lungo col¬ 
loquio con Piazzolla, infram¬ 
mezzandolo, da una parte, con 
lunghi brani musicali (esecu¬ 
zioni dello stesso Piazzolla. 
balli e canzoni per le stratte 
della città o nei locali dei 
quartieri popolari), e, dall'al¬ 
tra, con qualche momento di 
conversazione (piuttosto che 
di intervista) con interlocuto¬ 
ri di vario tipo tra i quali e- 
mergeva lo scrittore Jorge 
Luis Borges che si « confessa¬ 
va » con l’attrice Inda Lede- 
sma. Abbiamo avuto cosi un 
programma che fondeva, se si 
vuole, « informazione » e « cul¬ 
tura » e « spettacolo », e dava 


finalmente al telespettatore la 
possibilità di coltivare sue au¬ 
tonome impressioni e riflessio¬ 
ni: sequenze come quella del¬ 
le immagini di Buenos Aire: 
aU’iinbrunire messe in rappor¬ 
to con le note di Allegro can¬ 
tabile, o quella, assai gustosa, 
del tango mimato in chiave 
satirica da due ballerini nel 
giardinetto di una villa, o 
ancora le altre delle canzoni 
interpretate da Amelita Bal- 
tar per le strade e ne! vecchio 
caffè alla periferia di Buenos 
Aires, ci offrivano sensazio¬ 
ni. spunti critici, documenti 
e ri aiutavano . quindi, a sco¬ 
prire e a capire il tango co¬ 
me espressione musicate, go¬ 
dendolo direttamente (si pen¬ 
si a quante volte, in program¬ 
mi di questo tipo, si oseiHn 
tra Titillazione dei « numeri » 
musicali e la prevaricazione 
delle spiegazioni sull'audizio¬ 
ne). 

('erto, per alcune parti, la 
trasmissione rischiava ancora 
di risultare troppo allusiva, 
troppo « interna » o. all'oppo¬ 
sto, rischiava di cedere al¬ 
l'onda della semplice sugge¬ 
stione; alcuni spunti, per c- 
semvio quelli dell'influenza 
deali immigrati italiani sullo 
sviluppo del tango <erano 
troppo rapida, il rapporto di. 
questa musica con /*« umore » 
popolare in una situazione 
drammatica come quella nel¬ 
la quale si trovano ogni le 
masse in Argentine, (era del 
tutto taciuto). Anche un fat¬ 
to come rincontro di Piazzol¬ 
la con Cerri/ Muìhgnn avreb¬ 
be dovuto essere affrontato 
con magalore attenzione, per 
scandagliare i contenuti, al 
di là della grossa operazione, 
di mercato. Ma. infine, pro¬ 
prio perchè siamo stanchi di 
« panoramiche » c di sintesi 
più generiche che generali, 
anche con questi limiti, il prò 
grammo ci è sembrato, ntt 
suoi confini di sessanta mi¬ 
nuti. utilmente godibile. 

g. c. 


oggi vedremo 

MOLIERE BULGAKOV-SQUARZINA 
(2°, ore 21) 

Vita amori autocensura e morte in scena del signor di 
Molière nostro contemporanco ovvero «Il Tartufo» è la ver 
Siene televisiva dello spettacolo (che il regista dice « ripen¬ 
sato » interamente per il piccolo schermo) creato cinque anni 
or sono da Luigi Squarzina con la compagnia dello Stabile 
di Genova, e proposto ora in d^h parti (la seconda andrà In 
onda venerdì prossimo). Il regista ha incapsulato la rappre- 
tazione del Tartufo di Molière, appunto, nella Cabala dei bi¬ 
gotti dello scrittore sovietico Mikhail Rulgakov, traendo inol¬ 
tre spunto da altri prodotti, sìa letterari, sio documentari, 
di Molière e dt Buigakov. 

Ma l’asse portante resta La Cabala, il cui tifalo deriva dal 
nome di una potente associazione segreta che, nel Seicento, 
faceva capo allo stesso arcivescovo di Parigi: da essa mosse 
la congiura intesa, dopo lo scandalo del Tartufo, a mettere 
al bando non solo l'opera, ma Molière stesso, a decretarne la 
morte civile. 

Si ritrovano dunque nel testo elaborato da Squarzina temi 
di grande peso come il conflitto tra artista e potere; il prò 
biema della censura e dell'autocensura; la faticosa ge«t*zio 
ne, privata e pubblica, di un capolavoro della letteratura uni¬ 
versale; i destini paralleli e divergenti di due autori lontani 
nello spazio e nel tempo. Oli interpreti principali: Eros 
Pagni, Lucilla Morlacchi, Elisabetta Carta. Lina Volonghi. 
Giancarlo Zanetti. 

INCONTRO FOLK N. 2 (1°, ore 21,45) 

Questa seconda parte deH'«incontro con la musica folk 
italiana » ideato e presentato da Renzo Arbore propone ai 
telespettatori altri nomi piuttosto noti del folk revival da 
tempo in pieno sviluppo nel nostro mondo musicale: si tratta 
del Canzoniere Internazionale, del Duo di Piedena. dj Nives 
e di Elena Calivà. 


programmi 

TV nazionale ! TV secondo 


oggi il tuo Ciao 
può essere in regalo 



Sapere 

Facciamo insieme 
Telegiornale 
Una lingua per tutti 
Corso d; inglese. 
Telegiornale 
Raccontondo - La 
valle dei Mumin 
La TV dei ragazzi 
« Chi è di scena a 
a II mondo fiabesco 
di Jin Trnka o 
Documentario. 
Sapere 

Cronache Italiane 
Telegiornale 
Stasera G 7 
Incontro folk n. 2 
Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Or«> 7, 
S. 12, 13, 14. 1S. 17. 19. 21 
3 23; 6 : Minutino musici)*; 
6,25: Almimcco; 7,10: Il l«- 
»oro 093 ); 7,23: Secondo me; 
4,30: Le emioni dii mutino; 
9: Voi cd io; 10: Spccillc GR; 
11: L'iltro suono; 11,30: f. Si- 
mi» e • suoi successo 12 , 10 : 
Concerto per un latore; 13,20: 
Uni commedia in trenti mi¬ 
nuti; 14.05: Cinti e musiche 
dii vecchio West; 14.45: Incon¬ 
tri con le scienti: 15,10: A. 
Stilici* e le sue orchestra; 
15,30: Per voi (iovini; 16,30: 
.'ins'menle enche noi; 17.05; 
Rnputin (10); 17,25: Fflor- 
Iissimo; 18: Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati) 19,30: I 
cantautori; 20.20: Anditi e rt- 
orno-, 21.15: I concerti di Mi¬ 
mo; 22.30: Lo chitarre di 
Santo e Johnny. 


hno ri!15 febbraio . 
tutti hanno ina po^sibàth su 
duvoreGiao qratis 

OPERAZKhNE -MESf RA 
15 T 15/f? TO/T ' p i ag a io 


Radio 


GIORNALE RADIO-Ore: 6,30. 

7.30, 8.30. 9.30. 10,30, 11,30, 

12.30, 13.30, 15,30, 16,30. 

17.30, 18.35. 19.30 e 22,30; 
6 : Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Giochi delle 12* 
Olimpiade; 7,50: Buonsiorno 
con; B,40> I eucceeei di 8 . 


8,30 Sport 

Dall'Austria. XII 
Giochi olimpici in¬ 
vernali. 

15.15 Sport 

18,45 Telegiornale sport 
19.00 Jo Gaillard 
« Laura » 

Ottavo episodio 
20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21.00 Vita, amori, autocen¬ 
sura e morte in sct- 
na del signor Moliè¬ 
re nostro contempo¬ 
raneo ovvero * Il 
tartufo * 

di Mohere-Bulgalcov* 
Squarzina. 

Prima parte. 

22.50 Sport 

Cantora; 8,55: Galleria del me¬ 
lodramma-, 9,35: Rasputin (10)| 
10,35: Tutti insieme, alla r» 
dio; 12.10: Trasmissioni ragio¬ 
nali! 12.40: Alta tradimento! 
13: Hit Pi ratei 13.35: Il di¬ 
stintissimo; 14: Su di giri! 
14.30: Trasmissioni regionali! 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Carini; 17,30: Speciale CR| 
17.50: Allo gradimento; 18,40t 
Radiodiscotcca: 19,55: Supcrsa- 
nic; 21,19: Il distintiaaimgi 
21,29; Popoli; 22,50: L'uoma 
della notte. 


Radio ii" 

ORE 8,30: Concorto di aper¬ 
tura: 9,30: Per mandolino; IOi 
A quattro mani; 10.30: La set¬ 
timana di A. Vivaldi; 11,40i 
L'ispiratione religiosa nella mu¬ 
sica corale dal '900; 12,20: Mu¬ 
sicisti italiani d'oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,20: Li¬ 
stino borsa di Milano; 14,30t 
Intorniarlo; 15.30: Liederislicai 
15.55: Concerto de) Trio ita¬ 
liano d'archi; 16,35: Discogra¬ 
fia; 17.05: Listino borsa di Ro¬ 
ma; 17,15: Togli d'albumi 
17,25: Classe un.ca; 17.40: Di¬ 
scoteca sera; 18 : Il disco ut 
vetrina; 18,35: Musica leggerai 
18,45: Piccolo pianeta; If.ISt 
Concerto della sera; 20,15: Jaog 
di ieri a di oggi; 21 : Il Olmate 
del Tario - Setta arti» 
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PAG. io.7 rama-regione 


Si aggrava il clima di tensione a pochi giorni dalle elezioni studentesche 


Gruppi di teppisti feriscono 5 giovani 
e malmenano professori all’università 


Contuso anche un agente di P.S. — Prognosi dai 7 ai 40 giorni — Protagonisti delie imprese squadriste alcuni aderenti al cosiddetto «col¬ 
lettivo di tisica» — Una dichiarazione del professor Bernardini, preside della facoltà di scienze — Prese di posizione deila federazione ro¬ 
mana del PCI e delle organizzazioni sindacali della scuola — Si è dimesso senza alcuna motivazione il presidente dell’Opera universitaria Garofalo 


Indiziato per il drammatico conflitto con bombe a mano a Termini 

Bloccato al confine 
uno dei complici 
di Mariano Castellani 

Tony Mattei tentava di espatriare insieme con altri due pregiu¬ 
dicati - Sorpreso dalla polizia stradale di Imperia mentre cammi¬ 
nava a passo svelto ai bordi dell'autostrada « A IO » - Le ricerche 
degli altri responsabili del tentato assalto al vagone postale 


L’allargamento 
della democrazia 


A" probabile clic tutti i ter¬ 
mini della questione non sui¬ 
no ancora chiari, (inondo si 
parla di democrazia ncll'iint- 
versiti!; e se non lo sono, la 
responsabilità probabilmente 
è anche nostra. Non siamo 
ancora riusciti a far passare 
nella coscienza di tutti co¬ 
loro che operano neliuniver- 
sitù Istudenti e lavoratori, 
docenti e non docenti) il 
convincimento che democra¬ 
zia non significa un'astratta 
categoria rappresentativa, un 
« contarsi » a scadenze perio¬ 
diche. ma concrete forme di 
gestione e di povero delle 
istituzioni universitarie, una 
capacità di pesare più o me¬ 
no a seconda dei casi, cioè 
delle idee <■ delle forze mes¬ 
se in campo. 

D'altra parte dovrebbe or¬ 
mai risultare evidente, che, 
senza sviluppo della democra¬ 
zia non ci potrà neanche es¬ 
sere quel razionale riordina¬ 
mento dell'università, clic 
molti ormai auspicano. Il si¬ 
stematico dipanamento della 
violenza, cui assistiamo in 
questi giorni nel nostro ate¬ 
neo. e cioè la ripresa della 
provocazione fascista, cui si 
accompagna il folle tentati¬ 
vo di alcuni squalificati grup¬ 
petti sedicenti di sinistra, 
di impedire il libero confron¬ 
to delle posizioni c degli o- 
rientamenti, è il sintomo, 
secondo noi, di un grave pro¬ 
cesso degenerativo, al quale 


si può opporre soltanto la 
crescita di tuia vasta unità 
democratica e antifascista, 
che riesca a incidere e a 
modificare anche il terreno 
istituzionale. 

Pure, non tutto c restalo 
come prima nell'anno che ci 
separa dalle precedenti ele¬ 
zioni. che per la prima vol¬ 
ta avevano mandato nei con¬ 
sigli di facoltà e nei consi¬ 
gli di amministrazione del¬ 
l'opera universitaria e dell’u¬ 
niversità di Roma i rappre¬ 
sentanti degli studenti e dei 
lavoratori. Si è avuta anzi 
la riprova che là dove il mec¬ 
canismo dell'allargamento de¬ 
mocratico delle rappresentan¬ 
ze hu avuto modo di mani¬ 
festarsi più pienamente luci 
consigli di amministrazione). 
non solo la dinamica decisio¬ 
nale si è notevolmente rin¬ 
novata ed arricchita, ma ha 
consentito di dimostrare & 
me non sia impossibile in¬ 
vertire il processo disgrega¬ 
tivo delle strutture universi¬ 
tarie. particolarmente forte 
qui a Roma, favorendo l'in¬ 
contro e il confronto delle 
forze migliori (in primo luo¬ 
go quelle sindacali e studen¬ 
tesche. ma anche certi set¬ 
tori del corpo accademico, co¬ 
me risvegliati dalla loro iner¬ 
zia da questo punto in 
precedenza inesistente) e as¬ 
sumendo in taluni casi deci¬ 
sioni importanti e progressi¬ 
ve. Ricordiamo gli episodi più 
importanti. 


Grave attacco ai salari 
del personale dell’Opera 


Cinque studenti — due dei quali di estrema destra — in ospedale, con prognosi da una 
settimana a quaranta giorni. Un agente di pubblica sicurezza contuso e costretto a ricor¬ 
rere alle cure dei sanitari. Alcuni docenti minacciati e malmenati nei corridoi dell'isti¬ 
tuto di fisica. Autori delle aggressioni una quindicina di teppisti del cosiddetto « collettivo 

di fisica ». un organizzazione di provocatori — interni ed esterni all’Università — elle da 

temilo si esibisce nell'ateneo in imprese di carattere squadristico, I feriti - sono Fabrizio 

Brusehelli, 21 anni, studente 
di scienze politiche iscritto 
alla sezione Paridi del MSI, 
ricoverato al Policlinico con 
una prognosi di 40 giorni; 
Rosilio Delli Colli. 30 anni, 
studente di economia e com¬ 
mercio, iscritto alla sezione 
missina di Colleferro, per il 
quale i medici non hanno 
ancora emesso la prognosi, 
perché aspetta l’esito di al¬ 
cuni esami radiografici. Gli 
altri tre giovani non risulta¬ 
no iscritti ad alcun partito 
sono; Fabrizio Ferrara. 19 
anni, di ingegneria <20 gior¬ 
ni di prognosi); Tommaso 
Lazzari, 24 anni, di econo¬ 
mia e commercio <7 giorni»; 
Bruno Padani, 2 anni, di let¬ 
tere <7 giorni). Al Policli¬ 
nico è stato medicato an¬ 
che l’agente di PS Fabio 
Musi. 45 anni, leggermente 
ferito mentre tentava di fer¬ 
mare i teppisti. 

Questo il bilancio della terza 
giornata consecutiva di inci¬ 
denti nell'ateneo mentre man¬ 
ca una settimana alla consul¬ 
tazione elettorale che dovrà 
rinnovare le rappresentanze 
studentesche degli organi di 
governo dell'Università. Co¬ 
me si ricorderà aggressioni e 
provocazioni iniziarono mar¬ 
tedì mattina, quando una 
squadra di fascisti provenien¬ 
te dalla sede provinciale del 
FUAN (l’organizzazione uni¬ 
versitaria del MSI), diede lo 
assalto alla facoltà di giuri¬ 
sprudenza, lanciando ordigni 
incendiari. 

Il rettore Vaccaro — secon 
do alcune indiscrezioni trape¬ 
late negli ambienti del retto¬ 
rato — avrebbe deciso di con¬ 
vocare per oggi il senato ac¬ 
cademico. Intanto Vaccaro ha 
vietato tutte le manifestazio¬ 
ni del cosiddetto « fronte del¬ 
la libertà ». sigla con la qua¬ 
le i neofascisti hanno pre¬ 
sentato la propria lista per 
le elezioni studentesche. 

Sempre nella giornata dì 
ieri, altri gravi episodi di vio¬ 
lenza sono avvenuti all’inter¬ 
no dell’istituto di fìsica. Al¬ 
cuni docenti sono stati affron¬ 
tati e minacciati da un grup¬ 
po di aderenti al «collettivo 
di fisica ». Altri professori era¬ 
no rimasti vittime nei giorni 
scorsi di analoghe intimida¬ 
zioni. 

Questi gravi episodi sono 
stati fermamente condannati 
in un volantino distribuito ieri 
all’università, e firmato dal¬ 
le sezioni scuola e ricerca del¬ 
la CGIL di fisica, da numero¬ 
si docenti e dai rappresentan¬ 
ti della lista di « Unità demo¬ 
cratica». Il professor Carlo 
Bernardini, preside della fa¬ 
coltà di scienze, ha da parte 
sua, rilasciato una dichiara¬ 
zione in cui afferma; a In 
concomitanza con le elezioni 
delle rappresentanze studen¬ 
tesche neU’univcrsità di Ro¬ 
ma, e con i gravi problemi po¬ 
sti dall’ingresso di alcune 
squadre fasciste nella città 
universitaria, si stanno nuova¬ 
mente verificando, ad opera 
del cosiddetto "collettivo di 
fisica", azioni ripetute di pro¬ 
vocazione ed aggressione ai 
danni di docenti di alcuni isti¬ 
tuti della facoltà di scienze. 

« La situazione è intollera¬ 
bile. sia per la natura squa- 
dràstica di queste aggressioni, 
rivolte a singoli individui, sia 
per il clima di terrore che 
esse generano con minacce 
intimidazioni e percosse: tut¬ 
te te libertà, da quella di in¬ 
segnamento a quella di con¬ 
fronto democratico tra le for¬ 
ze che agiscono nell'Univer¬ 
sità. sono apertamente e pe¬ 
santemente violate». 

Sempre ieri, la segreteria 
deila federazione romana del 
PCI ha inviato il seguente 
telegramma al professor Ber¬ 
nardini: «Ti preghiamo di tra¬ 
smettere la solidarietà dei co¬ 
munisti romani ai docenti di 
tisica aggrediti da gruppi che, 
malgrado ogni tentato trave¬ 
stimento. in nulla si distinguo¬ 
no dot teppismo e dalla pro¬ 
vocazione di marca fascista. 
Chiara e netta è la condanna 
di tali atti, contro chiunque 
compiuti, da parte dei comu¬ 
nisti. Ribadiamo il nostro im¬ 
pegno e il nostro appello a 
tutte le forze democratiche c 
alle autorità perchè sta con 
fermezza garantito un clima 
dì confronto civile e democra¬ 
tico neU'università e nella 
città ». Anche ie segreterie 
provinciali di CGIL, CISL. 
UIL dell'Università hanno 
preso posizione contro gli aiti 
di violenza di questi giorni. 

Mentre nell'ateneo cresce il 
clima di tensione, provocato 
da forze diverse che — come 
è stato ampiamente dimostra¬ 
to dalia meccanica degii inci¬ 
denti di questi giorni — con¬ 
vergano sull'obiettivo di impe¬ 
dire che le elezioni studente¬ 
sche passano svolgersi rego¬ 
larmente. il presidente del¬ 
l'Opera universitaria. Garo¬ 
falo. ha rassegnato ieri al ret¬ 
tore le dimissioni da'.l'mcari- 
co. La grave decisione, che Ga 
rofalo si è rifiutato di moti¬ 
vare al consiglio dì ammini¬ 
strazione. sarebbe stata deter¬ 
minata. a quanto si è appre¬ 
so, dali'incalzante richiesta di 
chiarimenti sulla passata ge¬ 
stione dell'Opera, avanzata 
nei giorni scorsi dalle forze 
democratiche presenti nel con¬ 
siglio. Subito dopo aver ap¬ 
preso la notizia una delega¬ 
zione di consiglieri" di ammi¬ 
nistrazione deli'Opera si è 
incontrata con il rettore. Al 
professor Vaccaro è stato chie¬ 
sto che la direzione dell’uni¬ 
versità prenda provvedimenti 
per garantire il normale fun¬ 
zionamento dell’Opera, anche 
in assenza di un presidente. 


Il consiglio di amministra- 
lionc dell'Opera università- 
r ia, fra i cui piedi il mini- 
•>tro Malfatti non casualmen- 
’e aveva buttato il grave al¬ 
locco ai salari del persona- 
c dell'Opera, non solo non 
’ia perso il contatto con i la¬ 
voratori che amministrava, 
ma è riuscito a costituire 
in blocco che ha portato al¬ 
la sconfitta della manovra 
liversiva del ministro demo- 
cristiano. 

Nel consiglio di amministra- 
tionc dell'Università un titil¬ 
lo c paziente lavoro è stato 
realizzato da sindacalisti c 
studenti di Unità democratica 
per fare di quest'organo un 
luogo effettivo di scelte e di 
iecisioni. Possiamo tranquil¬ 
lamente affermare che oggi 
questa è una realtà, anche 
se con limiti e qualche equi¬ 
voco residuo, mentre ciò non 
rra affatto chiaro atl'iiiizio 
tii questo lavoro. Si tratta e- 
ridentemente di lavorare au¬ 
rora. e a lungo, per tradurre 
fu una dimensione distesa di 
r nudisi e di programmazio¬ 
ne questa opportunità eh e 
viene offerta a tutto il mo¬ 
vimento. In taluni cavivi — 
nd esempio, quello dell'edilizia 
r delle strutture. — dobbia¬ 
mo ammettere che il consi¬ 
glio di amministrazione si è 


limitato a tamponare ed im¬ 
pedire rigorosamente la con¬ 
tinuazione di una politica di 
acquisti fuori di un qualsia¬ 
si piano programmatico e di 
possibilità di espansione e 
una seria valutazione delle 
ristrutturazione dette singo¬ 
le facoltà (casi dei mulini 
Puntanella e della clinica a 
Tor Lupara), mentre non c 
stuto ancora in grado d'im¬ 
postare una proposta alter¬ 
nativa. E’ evidente, d'altra 
parte, che la difficoltà regi¬ 
strata non potrebbe essere 
sciolta senza l’intervento c il 
contributo, anche di idee, di 
un arco di forze politiche 
molto più vasto. — i partiti, 
ali enti locali, la Federazione 
unitaria, le federazioni di ca¬ 
tegoria — con il quale il con¬ 
fronto c stato costantemente 
richiesto in seno al consiglio, 
senza tuttavia riuscire ad im¬ 
porto come una costante di 
comportamento dello stesso 
organismo. 

Un esempio di ciò clic un 
consiglio di amministrazione 
dem ocra t ica men te ri n nova t o 
può fare è fornito dalla re¬ 
cente discussione avvenuta 
nel suo seno intorno al pro¬ 
blema della modifica dello 
statuto dei'.'Ateneo per In 
parte riguardante i comitati 
d'istituto. 


Rafforzare e sviluppare 
il processo di rinnovamento 


Si comincia insomma a in¬ 
dividuare la linea di un pro¬ 
cesso di rinnovamento. L’as¬ 
se di questo processo è stato 
espresso. — su questo non 
può esservi ombra di dubbio 
— dalla proficua collabora¬ 
zione che nei diversi organi 
di governo hanno realizzato 
l'anno passato i rappresentan¬ 
ti sindacali e gli studenti di 
Unità democratica. Alle ele¬ 
zioni studentesche del 1213 
febbraio occorre dunque at¬ 
tribuire. in questa prospetti¬ 
va, un’importanza notevole. 
Si tratta di rafforzare e 
sviluppare questo processo 
oppure, come taluni spera¬ 
no. di arrestarlo e di indebo¬ 
lirlo. Le carenze drlVattuale 
assetto istituzionale de! resto 
non mancano c sono eviden¬ 
ti a tutti: occorre, ad esem¬ 
pio. andare rapidamente ad 
un allargamento qualitativo 
e quantitativo delia presenza 
studentesca nei consiglio ai 
fr.colta (dove, del resto, il 
personale non docente non è 
ancora rappresentato nean¬ 
che in forma consultiva >. Pe¬ 
rò. Ic possibilità non manca¬ 
no. e il lavoro aia fatto lo 
dimostra. Sempre più fittizie 
ed evasive risultano in que¬ 
sto quadro le motivazioni a- 
stensionistù he. che talune 
forze studentesche portano 
avanti (anche se più pruden¬ 
tementet anche quest'anno. 
Nessuno pensa di contrappor¬ 
re alta a democrazia d-'l mo¬ 
vimento > la « democrazia del¬ 
le istituzioni >\ nè certo si può 
pensare di limitare il signi¬ 
ficato e le forme delta lolla 
per la democrazia nell'ur.i- 
versità all'esperienza elettora¬ 
le in quanto tale. Se si avrà 
chiaro, però, il nesso che le¬ 
ga In un intreccio indissolu¬ 


bile, lo sviluppo della demo¬ 
crazia. con i problemi delle 
strutture, della didattica c 
della ricerca, non si potrà 
non concludere che. in que¬ 
sto momento, e forse in que¬ 
sto momento soprattutto, il 
rafforzamento delta lista 
studentesca di Unità democra¬ 
tica che rappresenta le for¬ 
ze politiche detta sinistra, è 
essenziale allo sviluppo del 
processo di cui sono stati in¬ 
dividuati e definiti, per ora. 
alcuni momenti iniziali. La 
prospettiva più lunga è quel¬ 
la della creazione di un bine 
ro di forze democratiche e 
progressiste, capace di unifi¬ 
care t settori avanzati del 
personale docente e non 
docente e degli studenti, e di 
costituire la base di consen¬ 
so e di movimento per una 
generale riforma i seniore 
più improcrastinabile) deU'u- 
versiià. 

In questi termini, che so¬ 
no di sostanza, e non tor¬ 
nali. si pone anche i! pro¬ 
blema di ricostruire e assi¬ 
curare fino in fondo, anche 
con apposite iniziative, la 
cosidet t a a subii.tà politira 
deH'unwersilà. che è un al¬ 
tro modo di affermare che 
solo con un confronto serio 
si può uscire da quegli eie- 
nienti di equivoco che la 
campagna elettorale ha mes¬ 
so in evidenza (si veda, ad 
esempio, la linea tenuta da 
« Comunione e liberazione \ 
che afferma l'anacronistica e 
quasi paradossate parola d'or¬ 
dine delta libertà di pensiero 
e di azione per la chiesa in 
Italia, ma non dice una pa¬ 
rola di antifascismo). 

Alberto Asor Rosa 



AFFOLLATO DIBATTITO SU ROMA ,7 1 " “ ?:;„rrS4L ! *££ 

ieri nei locali della sezione Salario del PCI, organizzato dal settimanale Giorni-Vie nuove e dai compagni della sezione. 
Alla discussione, coordinata da Italo Avellino dì Giorni-Vie Nuove, hanno partecipato il compagno Luigi Pelroselli, se¬ 
gretario della federazione romana dei PCI, Alberto Moravia, i giornalisti Arrigo Benedetti, direttore di Paese' Sera, e Ra¬ 
niero La Valle e il sociologo Franco Ferrarotti. Nella foto: un aspetto del pubblico che ha assistito al dibattito. 


| Si avviava a passo svelto 
j verso il confine per continua¬ 
re la sua latitanza in Fran¬ 
cia. ma due agenti della poli¬ 
zia stradale ohe avevano la 
sua foto segnaletica in tasca 
! l'hanno riconosciuto e l'han- 
I no arrestato; si chiama Tony 
: Mattei, ha 3 anni, e sarebbe 
nino della banda di Mariano 
j Castellani, che pochi giorni 
I fa ha seminato il terrore tra 
' la folla lanciando bombe a 
| mano nella fuga dalla sta- 
j /.ione Termini ai Colle Oppio. 

| Con Tony Mattei sono stati 
: arrestati anche altri due piv- 
' giudicati — Pietro Mazzuffe- 
[ ri. 28 anni, ed Enzo Merz. dei- 
' la stessa età — sospettati di 
! avere preso parte anche loro 
I al drammatico tentativo di ra- 
j pina alla stazione Termini. 

! Della pericolosa gang di 
Mariano Castellani, detto «er 
bava-setto» «che è ancora ri¬ 
coverato all’ospedale in gravi 
condizioni per le ferite subite 
nel conflitto a fuoco con la 
polizia), resterebbero ancora 
in libertà altri cinque compo¬ 
nenti. Secondo gli investiga 
tori, infatti, l'assalto al vago- 
I ne pastaio del Roma-Genova 
j a colpi di bombe a mano ora 
| stato organizzato da almeno 
, otto persone. 

Dopo Castellani, come si ri¬ 
corderà. è stato arrestato Ste¬ 
fano Dìodori. Il bandito sì na¬ 
scondeva in casa di amici con 
ì una spalla bucata da un 
ì proiettile calibro nove che si 
avvicinava sempre più al cuo¬ 
re. Ora è finito in carcere 
Tony Mattei, che era già sta¬ 
to riconosciuto da un poli¬ 
ziotto la mattina stessa del¬ 
la drammatica sparatoria alla 
I stazione Termini. 

L’arresto è avvenuto poco 
I dopo le 20 dell’altra sera sot- 
1 to la galleria Grimaldi, sulla 


autostrada «A-10» che colle 
ga la Liguria alla Francia, a 
se. chilometri dal contine. 
Una pattuglia della polizia 
stradale di Imperia (compo¬ 
sta dagli agenti Giovanni Pin 
tu e Francesco Bonanno» ha 
scorto tre persone che can. 
minavano a passo svelto sul 
marciapiedi della galleria e s: 
è fermata per identificarle. 
Mattei e Merz. hanno fornito 
documenti talsi con un altro 
nome, ma sono stati subito 
.smascheraii perchè i poliziot¬ 
ti hanno riconosciuto i conno 
tati di Mattei. del quale da 
alcun; /torni avevano unti 
foto segnaletica. 1 tre sono 
stati cosi fermati e condotti 
' alia questura di Imperia, do 
j ve sono stati interrogati do. 
I funzionari della locale squn 
| dm mobile. 

I Successivamente sono stati 
j trasferiti a Roma, dove la 
| squadra mobile e :1 nucleo 
| investigativo dei carab-.nien 
| stanno conducendo le indugi- 
1 ni sul tentativo di assalto al 
i vagone postalo sulla dram- 
j mutici) battaglia elle ne è so 
guita. 

In particolare sono in corsi» 
accertamenti su Pietro Ma/ 

! /inferi e su Renzo Merz. Qur 
! st'tiltimo, che è di origine 
francese, secondo una prima 
ipotesi avanzata dagli investi 
! gatori patrebbe essere rane!- 
| ìo di congiunzione della ban 
i da di Castellani con la inala 
1 vita francese, e potrebbe ave 
I re organizzato il tentativo di 
! espatrio di Tony Mattei. Per 
{ Mazzufferi, invece, ci sona 
forti sospetti che abbia par- 
! tecipato al tentativo di rapina 
! alla stazione Termini. In que 
! sto caso i banditi della banda 
! di Castellani che mancano 
, «all’appello» potrebl>ero esse 
! re soltanto quattro. 


Una mostra sulla «civiltà primitiva del Lazio» al palazzo delle Esposizioni 


ANFORE E GIOIELLI DI TREMILA ANNI FA 


La vita degli « antenati » dei romani nette interessanti testimonianze raccolte a cura dell'Istituto di studi etrusco italici e del comitato per l'archeologia laziale 
I corredi funebri della « tomba di Enea » - Duemila oggetti provenienti dagli scavi compiuti in questi anni a Decima, Ostia, Palestrina e altre zone della provincia 


Dopo gli esercenti anche il Vaticano lamenta un forte passivo | 

Per il giubileo tanti i pellegrini 
ma il bilancio è andato in rosso 


Secondo le stime ormai ufficiali i « romei » sono stati 8 milioni e 700 mila: due milioni e mezzo 
sono venuti da Paesi di tutto il mondo - Secondo il responsabile dell'organizzazione dell'anno 
santo il « disavanzo per la Santa Sede è nell'ordine di centinaia di milioni » 


j Dal momento della tradizionale 
I apertura della porta santa, a S. P.e- 
i tro. alia cerimonia che a Natale ha 
I chiuso l’anno santo sono stati otto 
milioni e 70 mila i pellegrini giunti 
nella nastra città. Di questi moltis¬ 
simi. circa due milioni e mezzo, 
sono arrivati da decine e decine di 
■ paesi di tutto il mondo, con una 
| enorme crescita rispetto a quelli 

» (soltanto mezzo milione» giunti nel 
I passato giubileo del 1950. Questo è 
J il dato ufficiale diffuso ieri dalla 
radio vaticana che ha riportato le 
dichiarazioni di monsignor Antonio 
Mazza, segretario generale de! co 
untato centrale dell'anno santo. 

Un bilancio, come si vede, ampia- 
1 mente positivo per quanto riguarda 
Influenza de; romei, che ha grosso 
modo rispettato le previsione della 
vigilia. Ma come hanno speso j loro 
1 soldi i pellegrini? Dove hanno man- 
| ' giato o dormito durante le loro spes- 
i so brevissime permanenze nella cit- 
! tà eterna? Su questo argomento Ir 
J note si tanno meno rosee e positi- 
; ve e rischiano di aprire una po';-r- 
i urica. Traendo il loro consuntivo gl. 
i esercenti e gli albergatori romani 

j nei mesi scorsi hanno dichiarato di 
j non aver avuto dall'anno santo : 

benefici sperati. I guadagni, d.s- 
! sero allora, erano stati tutti del 


' Vaticano che ha organizzato direi- ] 

! tamente un gran numero delle vi- ! 

i site, dirottando ; romei verso con- 1 

| venti e collegi trasformati per l'oc- | 

I castone in ver. e propri alberghi. I 

La rad.o va: nana però, proprio 
ieri, ha affermato che « per la San- I 
ta Sede "anno santo è staio eco¬ 
nomicamente passivo ». il disavanzo 
inoltre si aggira nell'ordine delie 
centinaia • ri: milioni. Il passivo j 

; nasca, sempre secondo le dichiara- | 

i zioiii di monsignor Mazza, dal «gran ! 

1 numero di spese che il Vaticano ha 

| dovuto sopportare per accogliere de- | 

j gnaulante : pellegrini nei luoghi di j 

j culto e negli special: centri di pre- j 

j ghiera appositamente istituii:, non- j 

i che per il costo delie cer.monte rei:- ; 

i g.ose celebrate nei corso del giu- i 

1 bi.ro . 

» 

Il presidente del comitato eentra- 
I le per l'anno santo ha risposto an J 

j che ad un'altra «accusa» lanciata 

j dagli esercenti. Questi avevano al- ; 

j fermato che :ì Vaticano aveva me- j 

‘ colto somme notevolissime anche ; 

! attraverso la cosiddetta «busta del 

| pellegrino», venduta in milioni di 

! esemplari al prezzo di duemila lire. 

Gli introiti incassati con la ven- 
I dita d: questa busta avrebbero pero 

i coperto soltanto in minima parte 


le colossali spese di organizzazio- 1 | 

ne di personale affrontate dal Va- j ] 

licano. ! i 

Questa disputa a distanza su' chi j I 

abbia guadagnato dall'enorme al- I 

flucnza dei romei nella nostra citta j 

va ad aggiungersi ad altre polo- j 

miche, ben più sostanziose, legate 
al giubileo. Non c stato, infatti, 
ancora chiarito come e dove sono ! 1 

stati spesi 1 tre miliardi e mezzo j j 

stanziati dalla Regione nella scorsa j | 

legislatura per opere e iniziative ' j 

pubbliche per il giubileo. Come s; ! ; 

ricorderà i! caso fu sollevato dal , j 

« gruppo ambiente» diretto dal pre ì • 

tore Amendola con una nota in j | 

cui si denunciava che gli stanzia- ! 
menti si erano praticamente volati j ! 

lizzati. Il raso fu poi ripreso dagli '■ ! 

amministratori regionaiie in inter ! } 

roga zumi e interpellanze dei diversi l 1 

partiti. 1 

Tornando aile recenti notizie dii- ; 

fuse da!:.» radio vaticana sull'af ; j 

fìuen/a de: pellegrini e da notare j , 

come la maggior parte delle visite I j 

(per l’esattezza 8 milioni e 300 mila» j • 

si si.» concentrata a S. Pietro. Nel j i 

le altre basiliche cittadine dove, j ■ 

secondo i: culto, era possibile ot . i 

tenere l'indulgenza plenaria, si e » i 

recata soltanto un.» fetta, pur r: • J 

levante, de; pellegrini. 


E' malato uno degli accusati 

_ __ . _ ♦ 


Un altro rinvio per i 4 ! 


di «Arancia 


I Ha subito un ulteriore r;n- 
I vio il processo contro i pre ! 
j sunti responsabil; detraggo.- j 
' sione avvenuta la notte del j 
j 10 gennaio *74 nell'abitazione j 
de', dentista Curzio Jt use-», n '. ! 
corso della quale una ospite ! 
del medico fu violentata. 1. j 
rinvio al primo aprile del d. 1 
i battimento è stato deciso :.» ; 
* quanto uno degli imputati. , 
{ Giuliano Sante D'Angelo. * j 
ammalato e non ha accettato ; 


meccanica» 

i 

i 

i 

di essere entrati nell'.»hi*a j 
z.ono de', dentista, di avete i 
compiuto violenza carnale su ; 
Marvi n Rog-rrs. di aver per ; 
cosso e minacciato Rosea e j 
due domestici. Ino'.'re gl: .m ; 
pu'aT: sono anche accusati d. | 
aver portato via gio.elli. dena¬ 
ro ed altri oggetti preziosi. 
Nei processo la signora R:> 

•sers e Rase;» si sona costituì!: 
parte civile con l'assistenza ' 
degl: avvocati Adolfo Gatti * 1 


i che il precesso sì svolgesse in ! 
1 sua assenza. Insieme con ■ 
I D'Angelo, per rispondere d: j 
| rapina aggravata, violenza 
I carnale. lesioni volontarie, e 
storsione, violazione di domi- ! 
cibo e furto sono imputati j 
Renato Lautizi, Nicola De Si- 
mone e Roberto Vancìoni. I I 
noltre, per concorso negli I 
stessi reati viene giudicata a ! 
piede libero, avendo ottenu- ! 
ta la libertà provvisoria, Ada 
Serpi. 

L'accusa contro i quattro è , 


Giovanni De Pera, mentre eli 
imputati sono difesi dagli av ; 
vocali Goffredo G.orgi. Tom ’ 
maso Mancini, Claudio Iszro j 
e Maurizio Di Pietropoo’.o ! 


IX CIRCOSCRIZIONE — Oggi | 
•He ore 18 nel teatro di via Va- I 
ratio, si terrà la riunione del con¬ 
siglio circoscrizionale sullo stato 
del decentramento, aperta alle for¬ 
ze politiche e sociali. All'incontro 
parteciperà il compagno Giulio Ben- i 
cini, consigliere comunale del PCI, . 
Presidente della prima commissione ! 
dipartimentale. , 


Con ie deposizioni di due capitani dei CCj 

Ripreso il processo 
agli esponenti di «A.N.» 


Il prore--o agii c.-ixcu :.t : t 
d: « Avanguardia naz.ona'.v » j 
c ripreso ozz: con !.» esc;:-- j 
sione ci. due cup.tum de. « » ; 
rabm.rr. eh:* arre.-/. «rotto ! 
Adriano Ti'.ghcr ni-l'.'a pp«r- ] 
t.«monto di v;a Ar.-ticic- Sur- j 
tono nel dicemb. e dello .-cor- ; 
.-.a anno, i due capitan: eie. ; 
carabinieri. Toir.nias.n: e H- ! 
no. ascoltati .»d integra/.one j 
deli.nterrog.i'or.o d: Tilgher. j 
hanno parlato m particolare j 
dei documenti sequestrati nel- i 
! appartamento de! trovane. j 
Adriano Tdsrher. nella pre | 
cedente udienza ha neon»- ; 
soluto come suoi soltanto al- 1 
cuni de: documenti in q.i.» a- I 
to li aveva siglati, mentre ! 
ha sostenuto che quell: privi 
d: sigia non gli apparteneva¬ 
no. Il capitano Tommasini 
ogg: si è limitato a dire di 
aver vasto Tilgher siglare al¬ 
cun: documenti mentre il se¬ 
condo testimone. i! capitano 
Seno, ha fornito qualche al¬ 


tro p»rt.coi.».-«-. Egli ha dei- j 
to che 1.» p-r:quo.ic duro j 
alcune ore. ila confermato j 
che i imputa'o s.g'.o qu-.-.l: [ 
rat- r.coni».-c*->.» come .- a -.. | 
mentre r.fiuto di .-.of o-< i. . 

vere 

P .\I : R..-u'.ta. dalia vi.» de j 
pa-.zione. eh-* non tutto ;! | 
ma*eri.«.e fu m.et rato .» T.l » 
ght-r. può dipendere d.» c o . 
la mancata s.otta-or:z:»j.ie il -, 
dorumen:.? 

Teste: Il materiale era t.-.n 
ir» e per questo non tatto vi. 
è stato fatto vedere. 

lì Tdvher dal cento .vuo ha 
prec.saio: « I! gnomo del.a 
perquisì?..one. mostrandomi ì 
documenti il capitano di.^-e 
che sigiarli non era ind.ee di 
attribuzione di proprietà, ma 
solo dimostrazione che i» se¬ 
questro era avvenuto in ila 
presenza. Perc.ò io sigla; i lì- 
to quanto mi veniva mastra 
to senza accertare d: che co- ! 
sa si trattasse. • 


Le civiltà sviluppatesi nel 
Lazio tremila anni fa. ante¬ 
riori a quella romana, sono 
ampiamente documentate in 
questi giorni in una mostra 
allestita nella sala delle 
Esposizioni in via Nazionale. 
Anfore. oggetti funerari, 
tombe e sarcofaghi reperiti 
nel corso di questi anni a 
Decima. Ostia, Palestrina e 
in altre zone sono raccolti 
in 130 gruppi, a cura dell’isti¬ 
tuto di studi etrusco-italici 
e del comitato per l'archeo¬ 
logia laziale. La mostra si 
è aperta sotto gli auspici del 
Ministero dei beni culturali, 
della Regione Lazio e del 
Comune. 

Frutto di pazienti ricerche 
e di un lavoro spesso osta¬ 
colato dalla scarsezza dei 
fondi, dalla prepotenza delle 
lottizzazioni, o magari dalla 
costruzione di nuove strade, 
i circa 2.000 oggetti prove 
nienti da centri abitati e ne¬ 
cropoli risalenti al 1300 a.C., 
hanno il pregio di gettare 
nuova luce sugli usi e i co 
stumi degli «antenati» dei 
romani, e di illustrare i de¬ 
biti di civiltà ciie Roma ave¬ 
va nei loro confronti. 

Passando di sala in sala si 
ripercorre l'itinerario di po¬ 
poli di notevole civiltà, spcs 
so raffinata. Dalle spade in 
amento, con impugnatura in 
avorio e ambra, ai compli¬ 
cati ed elaborati armamen¬ 
tari dei guerrieri, agli abiti 
e ai monili argentati e (id¬ 
rati delle donne di nobile 
condizione, sepolte con tutte 
le loro ricchezze. 

Già nel 1300 avanti Cripto, 
periodo a cui risalgono punte 
di freccia e i frammenti di 
terracotta esposti neila mo¬ 
stra. un villaggio di pesca 
tori sorgeva proprio in quei 
lucgni, in cui piu tardi sa¬ 
rebbe fiorita Roma. Ecco 
quindi illustrate antichissime 
sepolture de; Colli Albani, 
con le tombe a forma di ca 
panna, e le necropoli di De 
cima, dove sono venuti alia 
iute i carri usati dai guer 
rieri; splendidi, poi. i pre¬ 
ziosi oggetti di stile orien 
tale ritrovati a Palestrina 
.«a:» fine del secolo scorso. 

In una saia sono raccolti 
: reperii rinvenuti nella co 
sidotta « tomba di Enea 
scoperta a Lavinio. Una co 
struzione risalente al VII .->e 
ro.r, avanti Cristo. Con mol¬ 
ta probabilità la tomba e 
stala eretta quando il culto 
d; Enea era sia :n auge d.» 
tempo; non conteneva, quin¬ 
di. il corpo de! leggendario 
condottiero, ma .soltanto d 
corredo funebre tipico di un 
principe. Nn secoli succo» 
s,vi venne trasformato in un 
vero c proprio tempietto. 

Le eccezionali scoperte, a 
detta degli esperti, sono st.»- 
te rese possibili non solo dai 
progressi della tecnica clic 
ha messo a disposizione de 
gii archeologi strumenti per¬ 
fezionati per scandagliare il 
sottosuolo, ma anche, ca¬ 
sualmente. daii'espansionc- 
urbanistica che ha portato a 
rinvenimenti occasionali, suc¬ 
cessivamente proseguiti si¬ 
stematicamente. E sono que¬ 
sti i tesori spesso strappati 
alle ruspe e agli speculatori. 

Le zone di provenienza 


| iPratica di Mare, Decima, 
j Rustica. Osteria dell’OSA. 
Palestrina». non rappreseti 
tallo soltanto un’indicazione 
topografica ma il segno di 
quanto questi popoli fossero 
a contatto con coloro che 
li avrebbero poi schiacciati e 
sconfitti: i romani, appunto 
i quali dai latini e dagli 
etruschi ereditarono certa 
mente molto. La mostra al 
palazzo delle Esposizioni, con 
i suoi lavori di artigianato, 
le tornile, gli armamenti da 
guerra ne è una riprova 


Fantasie 


Il Tempo, nell'edizione di 
ieri, ha scoperto che esiste¬ 
rebbero delle <: divergenze > 
nel PCI slitta soluzione da da 
re alla crisi regionale. Secon 
do il quotidiano di piazza 
Colonna dalla recente dichia¬ 
razione del compagno Ferra 
ra si dedurrebbe eiie egli ipo 
lizza «ia formazione di una 
giunta minoritaria di sinistra, 
magari costituita solo dai 
PCI ». mentre il compagno Ciò 
fi. neU'tntervista rilasciata <’ 
Paese Sera aveva « rettifica 
to sastanzialmonte il tiro 
chiarendo che non esiste Ui 
possibilità di una tale sola 
zione. Se i redattori del Tom 
po frenassero un po' la lo’ > 
t (n azione alle fantasie # - > 
dedicassero con maggiore a;> 
filicazionc alla lettura dei do 
cumenti. anche per loro non 
sarebbe difficile aerei lare eh •• 
alla nostra linea nari mani ' 
( erta d pregio della eh-.grez¬ 
za e della coerciK'i. Li ah 
(tramo a trovare un solo d" 
(amento o uria sola (hehm 
razione nella quale i! nostro 
partilo ubbia mai proposto 
una giunta minoritaria di -i 
lustra o ur: monor(ilare PC! 

Quanto po; alle in.-muazio 
ni circa « li cor.tgg.o del PCI 
d; affrontare la gestione d- ! 
potere in condizioni non o* 
limali» non sono (erto i tua 
perimenti de! Tempo che 
comunisti aspettano p-r asso’- 
vere, come hanno remore fot 
lo. le loro responsabilità. 


Era in casa di un amico 
il bimba «scomparso» 
da satte giorni 

Era ospite d. un amichetto 
a'.i insaputa de. tannila/.. 
Mauro Po. to. ii rau.tzz.no ci: 
In anni scamparne» da cu-sa 
sabato scorgi. ,\Ientro ia po. - 
z a diffondeva fonogrammi d. 
ricerca in tutta Ita..a. lui v. 
veva tranqu.i.amente a poche 
centinaia d. m.-tr; c!.\ casa. 

Lo hanno trovato .c-r. 
n-ge.o mentre giocava a pai- 
ione eon ; .-.un: arn.ci. 

Tutto è convnc.uto quando 
ia rr.-adra d-'l bambino, (tarma¬ 
la Ncsci. era partita pur an¬ 
dare :n Ca'.ahr.a. La donna, 
aveva raccomandato ai figli. 
Mauro ed Anton. lia d. 12 an 
ni. di recarsi dalla nonna. Il 
piccolo Mauro ha Invece de 
riso di fare di testa sua «d 
era andato da un suo amico 
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I cittadini ne chiedono la trasformazione in centro di pronto intervento sanitario 

Da oltre 10 giorni occupati 
a Ostia i locali dell’IRASPS 

Alla lotta, promossa dai comunisti, hanno aderito le forze democraliche * Lunedi il quartiere si fermerà a sostegno 
della battaglia per i servizi • Oggi la circoscrizione si incontra con l'assessore regionale e commissioni alla sanità 


Nel locali abbandonati del- 
l’IRASPS di Ostia centinaia 
di lavoratori e di cittadini 
si alternano ad ogni ora del 
giorno e della notte. La lot¬ 
ta per la creazione di un 
centro di pronto soccorso, ini¬ 
ziata più di dieci giorni fa 
per iniziativa dei comunisti, 
continua sempre con più for¬ 
za sostenuta ormai da tutti 
i cittadini e dalle organizza¬ 
zioni democratiche di questo 
enorme quartiere abitato da 
quasi centomila persone. Nel¬ 
l'arco di poco più di una set¬ 
timana sono state raccolte in 
calce alla petizione popolare 
diffusa a Ostia p:ù di 13 mi¬ 
la firme mentre altre 3.000 
adesioni sono state raccolte 
ad Acilia attorno a questi 
stessi temi. 

La forza e la compattezza 
di questa battaglia si prepa¬ 
rano inoltre ad avere un im¬ 
portante momento di unità 


La Federazione 
dei metalmeccanici 
per la libertà 
a Panzieri 

« La logica che ha ispirato 
la sentenza di rinvio a giu¬ 
dizio di Fabrizio Panzieri e 
Alvaro Loiacono rappresenta 
una nuova esemplare appli¬ 
cazione della teoria degli op¬ 
posti estremismi ». Lo ha af¬ 
fermato la segreteria nazio¬ 
nale del FL\1 esprimendo la 
propria solidarietà a Panzie¬ 
ri, militante di un’organizza¬ 
zione della sinistra extrapar¬ 
lamentare. incarcerato ingiu¬ 
stamente da quasi un anno 
per i fatti avvenuti il 28 feb¬ 
braio 1075 in via Ottaviano 
davanti la sede del MSI. dove 
fu ucciso il giovane studente 
greco Mikis Mantakas. 

Tale montatura politico- 
giuridica. aggiunge la segre¬ 
teria del FLM. « deve essere 
denunciata con il massimo vi¬ 
gore e chiarita sia nel movi¬ 
mento operaio che di fronte 
all’opinione pubblica; pertan¬ 
to 1 sindacati impegnati nel¬ 
le lotte contrattuali e per l’oc¬ 
cupazione e in primo luogo i 
consigli di fabbrica e i con¬ 
sigli unitari di zona devono 
approfondire il collegamento 
tra le lotte economiche e 
quelle per i diritti di libertà ». 


e di lotta. Per lunedi Infat¬ 
ti è stata indetta una intera 
giornata di mobilitazione che 
lermerà le scuole e i luoghi 
di lavoro e nel corso della 
quale si terrà una manife¬ 
stazione per le vie di Ostia. 

La piattaforma della mani¬ 
festazione si articola su una 
serie di punti ere riguardano 
la scuola e ì servizi socio 
sanitari. Primo fra tutti vi 
è la richiesta di trasformare 
lo stabile dell’IRASPS in un 
centro di pronto intervento 
dotato di reparti per la chi¬ 
rurgia d'urgenza, la rianima 
zione e la maternità. Per 
questo progetto la Regione 
ha stanziato da tempo i fon¬ 
di necessari, che però ancora 
non sono stati utilizzati, f 
cittadini chiedono anche un 
pronto soccorso in via Vasco 
da Gama, l’apertura di far¬ 
macie comunali a Dragona e 
Nuova Ostia, il finanziamen¬ 
to e la realizzazione dell’ospe¬ 
dale nel quartiere il cui pro¬ 
getto è da anni nei cassetti 
della giunta comunale. Altro 
punto importante è la rea¬ 
lizzazione di tutte le nuove 
scuole previste e la ristruttu¬ 
razione a servizi sociosanita¬ 
ri per uno stabile abbando 
nato il « 4 novembre ». 

A questa iniziativa, che è 
stata promossa dal comitato 
di quartiere di Ostia (forma¬ 
to da tutti 1 partiti democra¬ 
tici PCI, PSf, DC. PSDI, PRI. 
dal Cogidas. dalle ACLI, dal 
centro sociale di via Baffico 
e dalla scuola popolare di 
don Sardelli), hanno dato la 
loro adesione un po' tutte 
le organizzazioni professiona¬ 
li e dei cittadini, a comin¬ 
ciare dall’Arci, dal SUNIA. 
dalla Camera del lavoro e 
dai consigli di fabbrica e di 
azienda della zona per fini¬ 
re ai commercianti, ai medi¬ 
ci e agli stessi lavoratori del- 
l’Irasps. 

Oggi. Intanto, la lotta dei 
cittadini di Ostia avrà un 
importante momento di veri¬ 
fica: stamane infatti 1 rap¬ 
presentanti della XIII circo¬ 
scrizione, assieme a delega¬ 
zioni di tutte le forze che 
hanno promosso l’agitazione 
si incontreranno con l’asses¬ 
sore regionale alla sanità, 
agli esponenti delle commis¬ 
sioni consigliar! del comune 
e della Regione e al presiden¬ 
te dell’Irasps per dare imme¬ 
diati sbocchi operativi alla 
intera vertenza. 


Alle 9 nel teatro della Fiera di Roma 

Si apre domani mattina 
il convegno sui servizi 

Si concluderà domenica col discorso di Cossutta 

Si apre domani mattina nel teatro della Fiera di Roma, 
sulla via Cristoforo Colombo, il convegno indetto dalla fe¬ 
derazione comunista romana sul problema dei servizi pub¬ 
blici. I lavori incominceranno alle 9 con la relazione del com¬ 
pagno Vittorio Parola, della segreteria della federazione, 
e proseguiranno nel pomeriggio della stessa giornata per 
concludersi domenica con un discorso del compagno sen. Ar¬ 
mando Cossutta. della Direzione del partito. 

Al convegno cittadino, che è aperto al confronto con le 
altre forze politiche e culturali della città, si giunge sulla 
base di una serie di iniziative che i comunisti delle aziende 
pubbliche romane hanno preso negli ultimi mesi: tra di 
esse le diverse conferenze pubbliche di produzione svoltesi 
negli ultimi tempi nelle principali aziende, come all’ACEA, 
alla Nettezza Urbana. all’ATAC E’ prevista la partecipazione 
al convegno di amministratori di altre importanti città 
italiane. 


Domani e domenica all'hotel « L. Da Vinci » 

Dibattito pubblico 
sulla giustizia 

Alle relazioni seguirà l'intervento di Ingrao 

Si aprirà domattina alle 9.30 nella sala Gioconda dell’hotel 
Leonardo Da Vinci, in via dei Gracchi 324, il primo conve 
gno regionale del Lazio sulla riforma dell'ordinamento giu¬ 
diziario. indetto dal Centro studi e iniziative per la riforma 
dello Stato. 1 lavori inizieranno con una relazione introdut¬ 
tiva dell'onorevole Franco Coccia. 

Proseguiranno quindi con le relazioni dell’avv. Francesco 
Fabbri (il giudice per concorso, criteri di selezione, addestra¬ 
mento professionale, criteri per l'assegnazione alle diverse 
funzioni, specializzazione, mobilità, retribuzione); del dott. 
Mario Battaglini (Responsabilità civile e disciplinare del 
giudice»; del dott. Franco Nanni (Il giudice elettivo); del- 
l’avv. Franco Luberti (Il giudice di primo grado. d'Appello. 
La Cassazione); del dott. Dino Greco (La partecipazione 
popolare alla amministrazione della giustizia); dell'on. Lucio 
Luzzatto (Pubblico ministero); deU’avv. Giuseppe Zupo (La 
Corte d’Assise); del dott. Giovanni Placco (Organizzazione, 
funzionamento e direzione degli uffici giudiziari). 

Le sedute di domani pomeriggio e di domenica mattina 
saranno dedicate al dibattito. Le conclusioni saranno tratte 
dal compagno on. Pietro Ingrao, della Direzione del PCI. e 
presidente del Centro. 


A Vicovaro è finito con un omicidio un diverbio per motivi d'interesse 


Interviene per porre fine alla lite 
ma uccide uno dei due contendenti 

Tommaso Passantilli, l’ucciso, si stava accapigliando con un conoscente 
Amilcare Angelucci ha cercato di separarli, poi, minacciato, ha estratto una 
pistola e ha fatto fuoco - Sparati cinque colpi ma uno solo è stato fatale 


Ad Albano affollata 
assemblea cittadina 
sui festeggiamenti 
per carnevale 

Tl comitato dei festeggia¬ 
menti di Albano — composto 
dalie forze politiche democra¬ 
tiche. dai comitati di quartie¬ 
re. dal circolo culturale ARCI, 
sotto il patrocinio della giun¬ 
ta comunale — ha dato vita 
ieri ad una affollata assem¬ 
blea cittadina, per discutere 
le iniziative ricreative e cul¬ 
turali da intraprendere. 

Il comitato è nato dai- : 
l'esigenza di partecipazione | 
espressa dai cittadini che in- | 
sicme hanno deciso di discu¬ 
tere e di operare ne] paese. 
Una delle prime iniziative sa¬ 
rà quella di organizzare i fe¬ 
steggiamenti per il carnevale. 
Tra le manifestazioni in prò- . 
gramma. i bambini delie scuo- j 
le inferiori allestiranno una ! 
mostra di disegni e di scu!- ! 
ture sul significato del car- j 
nevate. i 


Nozze d’argento ; 

I compagni Amedcro Iqqi * Ma¬ 
retta Mar.-o della sezione Gramsci 
festeggiano in questi gemi il 25. 
anniversario del loro roalrimon.o. 
Ai compagni gli auguri delia sezio¬ 
ne delia zona est c de'.l'Unìtà. 


Un contadino di 49 anni. 
Tommaso Passantilli è stato 
ucciso ieri sera a Vicovaro, 
una cinquantina di chilometri 
da Roma nel corso di una li¬ 
te. L'uomo aveva aperto una 
accesa discussione, sembra 
per motivi di interesse, con 
Armando Girardi, di Tivoli: 
j>oi dalle parole i due sono 
passati alle vie di fatto. Sem¬ 
bra che alcuni passanti siano 
intervenuti per separarli: tra 
questi, Amilcare Angelucci, 
che minacciato dal Passantilli 
ha estratto una pistola cali¬ 
bro 38 e ha fatto fuoco. Ila 
esploso cinque colpi ma un so¬ 
lo proiettile ha raggiunto il 
coltivatore: gli è stato però 
fatale. 

Raggiunto alla testa il Pas¬ 
santilli si è accasciato per 
terra ed è spirato. L'omicida 
si c dato alla fuga, ma si è 
costituito poco dopo ai cara¬ 
binieri della compagnia di Ti¬ 
voli che conducono le indagini. 
Ai militari ha consegnato an¬ 
che l'arma con la quale ha 
fatto fu<x'o. In serata sono 
state anche interrogate dal 
magistrato incaricato dell'in¬ 
chiesta. il dottor Dica, alcune 
persone clic avrebbero assisti¬ 
to all'omieid;o. 


Nel corso dello sciopero generale di 4 ore 


Oggi a Colleferro 
manifestazione 
per l’occupazione 


In preparazione dello scio¬ 
pero generale odierno di quat¬ 
tro ore dei lavoratori di tutte 
le categoriee dirindustria, 
del commercio. deH’agricoltu- 
ra e della scuola, dei comu¬ 
ni di Colleferro, Segni. Car- 
pineto Valmontone. Artcna, 
Montelanico. Gavignano e Pa- 
liano. e a sostegno delia piat¬ 
taforma di zona si è tenuto a 
Colleferro un incontro tra il 
consiglio unitario di zona, le 
amministrazioni comunali e 
le forze politiche democra¬ 
tiche. 

Nel corso del dibattito se 
1 guito alla relazione del compa¬ 
gno Ugo Calcano, segretario 
della Camera del Lavoro, so¬ 
no intervenuti amministrato¬ 
ri. smdaci dei Comuni inte¬ 
ressati alla vertenza e il con¬ 
sigliere regionale Cacciotti. 
Si è stabilito che la giornata 
di lotta deve essere il mo¬ 
mento iniziale di una costan- 
1 te mobilitazione unitaria di 


forze sindacali, enti locali, 
partiti democratici che punti 
prioritariamente allo svilup¬ 
po e difesa dell’occupazione 
dei Comuni della zona, me¬ 
diante l’attuazione dei nuovi 
insediamenti produttivi previ¬ 
sti dall'accordo Snia del 74. 

Occorre perciò l'attuazione 
delie leggi regionali sulle co¬ 
munità montane e i com¬ 
prensori e le unità locali so¬ 
ciosanitarie, il rilancio della 
agricoltura attraverso l’attua¬ 
zione de; piani di zona, lo 
sviluppo della zootecnia, il 
rimboschimento e la trasfor¬ 
mazione dei prodotti agricoli 
ed un piano straordinario per 
risolvere il drammatico pro¬ 
blema idrico de; problemi del¬ 
la zona. 

Nel caso dell'iniziativa di 
lotta di oggi, si terrà a Colie- 
ferro una manifestazione con 
la partecipazione d; Leo Ca- 
nullo segretario generale del¬ 
la Camera del lavoro di Roma. 


fi partit o - ~~ ) 


INIZIATIVE A ROMA E NELLA 
REGIONE SULLA CRISI REGIO¬ 
NALE — (Oggi) - CASSIA -DUE 
PONTI: alle ore 20,30 assemblea 
(Mario Mancini). PORTA MEDA¬ 
GLIA: alle ore 19.30 assemblea 
(Mammucari). AQUINO (Prosino¬ 
ne): assemblea (Matrundola). SER- 
MONETA SCALO: assemblea (Or¬ 
tensi). GRADOLI (Viterbo); as¬ 
semblea. 

COMITATO PROVINCIALE - In 
federazione alle ore 17,30; o.d.g.: 
e Rafforzamento ed espansione del 
partito per lo «viluppo dell'inizia¬ 
tiva politica nell'attuale situazione» 
(Quattrucci). 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
DI ORGANIZZAZIONE — TU- 
FELLO: alle ore 13 (Aletta). GAR- 
BATELLA: alle ore 1S (Fredda). 
PORTAMAGGIORE.- alle 1S (Spe¬ 
ra). CASTELVERDE - CELLULA 
S. ELIGIO: alle ore 20 (Pisani). 
PRIMA PORTA: alle ore 19 (Ben¬ 
venuti). BANCA D’ITALIA: elle 
ore 17. TORRITA TIBERINA: alle 
ore 20 (Assogna). 

ASSEMBLEE — CENTRO: alle 
•re 20 preparazione conveano I Cir- ! 
coscrizione (Cianci). ESQUILINO: 
olle ore 18 (Pinna). M. CIANCA: 
ode oro 18 sul piano di zona (Tom¬ 


bini). NETTUNO: alle ore 18 lo¬ 
calità San Giacomo. MOMTELt- 
BRETTI: alle ore 19,30 sui tra¬ 
sporti (Mazzi). S. LUCIA: alle 
ore 18,30 incontro località Betti 
sul decentramento. 

COMITATI DIRETTIVI - TORRE 
SPACCATA: alle ore 19 (Proietti). 
TRAGLIATA: alle ore 19 (Pugna* 
nesi). COLONNA: alte ore 19,30. 
TOR SAN LORENZO: alle ore 19. 
BELLEGRA: alle ore 19 (Sartori). 

CELLULE AZIENDALI — STE- 
FER LIDO-METRO: a San Saba alle 
ore 16,30 attivo (Vannini). CO¬ 
MUNALI • XV CIRCOSCRIZIONE: 
alle ore 17 assemblea a Portuense 
V.liini (8ucci). SANTA MARIA 
DELLA PIETÀ: alle ore 18,30 (se¬ 
zione PSI Monte Mario) dibattito 
unitario (Mazzetti). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — CASTELGIUBILEO : 
alle ore 19 (2) «Fascismo e anti- 
1 fascismo» (Funghi). CASALPA- 


LOCCO: alle ore 21 (2) «La con¬ 
cezione del partito» (I. Evangeli¬ 
sti). CASALMOREMA: alle 18.30 

(2) «Il movimento operaio inter¬ 
nazionale» (Carlo Fredduzzì). LA¬ 
TINO METRONIO: a'Ie ore 17 

(3) «La storia del PCI» (Scar¬ 
poni). GATE: alle ore 18,30 riu¬ 
nione preparatoria (Lopez). 

SEZtONE UNIVERSITARIA • AV¬ 
VISO URGENTE: alle ore 19 in 
sezione riunione dei responsabili di 
organizzazione delle cellule. 

ZONE — «OVEST»: a MONTE- 
VERDE VECCHIO alle ore 21 in¬ 
contro sui problemi sanitari e sco¬ 
lastici della XVI Circoscrizione, con 
Epifani. «CASTELLI»: a MONTE 
PORZIO alle ore 18 attivo delle 
sezioni Frascati, Coccìano e Monte 
Porzio sulle iniziative in prepara¬ 
zione del convegno urbanistico del 
15 febbraio (Renzi). 

INIZIATIVE IN PREPARAZIONE 
DELLA VI CONFERENZA NAZIO¬ 


NALE DELLE DONNE COMUNI- 
STE — PONTE MAMMOLO: alle 
ore 17,30 assemblea (Mezzclani). 
OUARTICCIOLO: alle ore 20 com- 
missioni femminili della VII Circo- 
scrizione (T. Costa). MENTANA: 
alle o:e 15 assemblea (A. Cor¬ 
dolo). 

FGCI — Fiumicino: ore 15,30. 
comizio sul verde; Federazione: ore 

15.30, riunione gruppo dei compa¬ 
gni del Comitato federale della zo¬ 
na Ovest; Federazione: ore 15,30, 
riunione gruppo dei compagni del 
Comitato federale della zona Cen¬ 
tro (Pompei); Valle Aurelia: ore 
17, assemblea sull’occupazione 
(Ferraioli); Italia: ore 18, assem¬ 
blea sulla droga (Semerari); Ti¬ 
voli: ore 16, attivo degli studenti 
(La Cognata). 

LATINA — Tremenzuoli: ore 18, 
congresso (Sparagna); Sonnino: ore 
20. CD (Vona). 

RIETI — Borgo Salario: congres¬ 
so; Colli su Velino: ore 19, CD 
(Francuccì). 

VITERBO — Lubriano: ore 

19.30, congresso; Bomarzo: ore 20, 
congresso; Vignanello: ore 20,30, 
CO; VT (cellula Ho Chi Minh): 
ore 18,30, assemblea (Ginebri). 


ALADINO E BOHEME 
ALL’OPERA 

Questa sera alle 21, in abbona¬ 
mento Elle seconde replica dell'ope¬ 
ra « Aladino c la lampada ma¬ 
gica » di Nino Rota (rappr. n. 25) 
concertata e diretta dal maestro 
Cai Stewart Kellogg. Regia di Re¬ 
nato Castellani, scenografo e co¬ 
stumista Renato Guttuso, maestro 
del coro Augusto Parodi, coreogra¬ 
fo Gianni Notarl (nuovo allesti¬ 
mento). Interpreti principali: Car- 
lo Millauro, Miwalto Matsumoto. 
Laura Didier Gambardella, Ettimios 
Michalopoulos. Altrcdo Moriotti, 
Claudio Strudthoti, e. Alfredo Ze* 
nazzo. Sabato 7. alle 21. fuori abb. 
seconda edizione dell'opera « La 
Boheme » di G. Puccini concerlata 
e diretta dal maestro Gigi Cam¬ 
pando. 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
Via del Greci) 

Alle ore 21.15, concerto del 
Quartetto Italiano dagl. n. 13). 

In programma: Beethoven. Bigliet¬ 
ti in vendita venerdì al botte¬ 
ghino di Via Vittoria dalle 10 
alle 14 e al botteghino di Via 
dei Greci dalle 19 in poi. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasstnl 
n. 46 - Tel. 39.G4.777) 

Alle ore 21,15 all’Auditorium del- 
l’IlLA (P.zza Marconi • EUR) 
concerto del flautista Severino 
Gazzellonl accompagnato al pia- 
nolorte da Bruno Canino. In pro¬ 
gramma: Mozart. 

PROSA - RIVISTA 

CENTRALE (Via Celsa. 4 - Tele¬ 
tono 687.270) 

Alle ore 21.15. F. Fiorentini ili: 

■ Osteria del tempo perso n. 2 », 
complesso diretto da A. Salito. 
Coreogralie M. Doni. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Allo ore 21,15, Aroldo Tieri 
e Giuliana Lojodtce prcs.. « Letto 
matrimoniale » commedia in 2 
tempi di J. D? Hartog. Regia di 
Pasqualino Tjiharcla. 

DELLE MUSE (Via Forlì 34 - Te- 
lelono 862.948) 

Alle ore 21,30, « I gatti di Vi¬ 
colo Miracoli » orcs • « Cantando 
e grafitando ». (Ultimi 3 giorni). 
ELISEO (Via Nazionale 183 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Alle ore 21. la Comp. Rina Mo¬ 
relli e Paolo Stoppa in: « Caro 
bugiardo ». di lerome Kilty. 
PARIOLI (Via G. Borsi, 20 - Te¬ 
lefono 803.523) 

Alle ore 21. Prima. Garineì 
e Giovannini presentano S. Mon¬ 
daini. G. Bonagura, E. Garinei, S. 
Giovannini, L. La Monaca e A. 
Miserocchi in: « Assurdamente 
vostri », commedia in 3 atti di 
Alan Ayckbourn. Regia di Gari¬ 
nei e Giovannini. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 • Tei. 465.095) 

Alle ore 21.15. la Comp. 
Cornice di Silvio Spaccesi con 
la partecipazione di Giusy Ra- 
spani Dandolo in: « 3 mariti e 
porto 1 » di A. Gangarossa; con 
Cerullo, Di Giulio. Donnini. Mo- 
ser, Ferrari, Ricca. Scene di Tony 
Archilletti. 

RIPA GRANDE (V.lo S. Francesco 
a Ripa. 18 ■ Tel. 5892679) 

Alle ore 21,45 la Compagnia di 
Prosa A2 in « Tuglie », di 5. 
Solida scene e costumi R. Cagli 
con E. Bucciarelti, B. RBndozzo. 

R. Falasco. A. Marini. E Saitutti. 

E. Aronica, M. A. Baratta, com¬ 
plesso diretto da G. Gelmetti con 
Dino Asciolla. D. Guaccero. E. 
Guarini, G. Mazzucca. Regia S. 
Solida. 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara, 14 - 
Tel. 654.27.70) 

Alle ore 21,15. la Comp. 
Stabile del Teatro di Roma Chec- 
co Durante con Leila Ducei In 
ricordo del « grande Checco » 
prcs,: « Premio fedeltà » tre atti 
di A. Bosco con C. 5ammartin, 

M. Marcelli. L. Raimondi, E. 
Pozzi. R. Merlino. E. Formica. 

D. Pezzinga ed E. Liberti. Regin 
di Enzo Liberti. 

SANGENESIO (Via Podgora. 1 - 
Tel. 315.373 - 354.366) 

Alle 21 il Teatro dei Giovani pr.: 

« Le mani sporche » ai J.P. Sar¬ 
tre. Regia di A. Ninchi • M. 
Paiola. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 475.68.41) 

Alle ore 21, Garinei o Gio¬ 
vannini presentano Gino Bramie- 
ri in: « Feticibumta ». commedia 
musicale di Terzoli e Vaime. mu¬ 
siche di F. Pisano, scene e co¬ 
stumi di G. Coltellacci. Coreo¬ 
grafie di G. Lendi. Regia di 
Garinei e Giovannini. 

TEATRO BELLI (Pizza S. Apollo- 
Ionia 11 - Tel. 589.48.751 
Alle ore 21,15: « Elogio 

della pazzia », di P.B. Bertoli 
da Erasmo da Rotterdam. Regia 
di J. Quaglio. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza di 
Groltapinta, 19 Tel. 6565352) 
Alle ore 21.15, la Coopera¬ 
tiva Teatrale dell’Atto in: « Fuo¬ 
ri i Borboni! ovvero storia 
della repressione del brigantag¬ 
gio all'indomani dell’Unità d'Ita¬ 
lia», di Nicola Saponaro e Ales¬ 
sandro Giupponi. Regia A. Giup- 
poni. 

CABARET POLITICO 

di DARIO FO 

TEATRO DEL PAVONE 
Per informazioni 2270324 

I ..... ■ I 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo 28) 

Alle ore 21.15, cabaret politico 
di Dario Po: « Su, cantiam_ri¬ 

dendo e cantando qualcosa ti 
Fo... », interpretato da « Gli in¬ 
quilini del piano di sotto » (M. 
Fatsini, G. Mazzoli. F. Alessan¬ 
dro). Regia di Arturo Corso. 
Realizzazione di Giancarlo Trova¬ 
to. Al piano G, Massucci. Infor¬ 
mazioni tei. 2270324. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (p-zxa Argentina - 
Tel. 654.46.01) 

Alle 21 il Piccolo T. di Milano, 
prcs.: « Il giardino dei ciliegi », 
di A. Cechov. Regia G. Strehlcr. 
TEATRO DI ROMA AL TEAIRO 
CIRCO (Via C. Colombo, angolo 
Via Costantino - Tel. 513.72.47) 
Alle ore 21. « La vedova 

scaltra », di C. Goldoni. Regia 
di P.erantonio Barbieri. Prod. 
Teatro Stabile di Padova. 

TEATRO GOLDONI (Vicolo dei 
Soldati - Tel. 656.11.S6) 

Alle ore 21. i Goldoni re- 
perfory Players in: • The moil- 
setrap » di Agzsta Christie. 
TEATRO IN TRASTEVERE (V.lo 
Moroni. 7 - Tel. 589.57.82) 

Sala A: elio ore 17.30: « Project i 
75 tuli point ». musiche e testi j 
di Czmpoii. Di Sstct.no. Esegu.- j 
te dal Rovescio delta Medaglia. 
Regia di Pcier Deno. Ultimi 3 gg. 

: Seie B: afte ore 21. Prima. 

! « L’isola nella tempesta » di Mi- 

! rio Moretti c Tito Sch.pa jr. Con: 

A. Arazzini. R. Bonanni. G. Cam- 
poneschi, D. Gora. A. Lelia. I. 
Marani. E, Ncvola. L. Paima. U. 
Raho, N. Scard.na. T. Schipa jr.. O. 
Str3Cuzzi, H. Yamcnoucbi, W. 

2olà. Regia i. Schipa jr. Scene 
c costumi G. Agost.rucci. Musi¬ 
che T. Schipa e M. Piacente ese¬ 
guite dai « Libra ». 

TEATRO QUIRINO - E. T. I. (Via , 
M. Minghotti 1 - Tel. 6794SS5) j 
Alle ore 21. ia Cooperativa 
« Gii Associati » prcs : ■ Zio 

Vania » di A, Cechov. Coi: G. 
Berto.ucci. V. C.ar.go:tini. V. For¬ 
tunato. S. Fantoni. G. Garko. N. 
Pepe. Regia di V : rgimo Puecher. 
TEATRO TENDA 5QTTO CASA 
(Sin Giovanni. Via Ssnnio - Te¬ 
lefono 751.105- 751.303) 

Alle ore 21. Aldo Fabri- 
zi con Gloria Paul. Car.etto 
Sposto. V. Marsiglia, Mar.a 
Luisa Serena in: « Baci, pro¬ 
messe, carezze, lusinghe e tliu- 
sion », com-nao a ~,js co.e d. 
Fie e. Molte»» e Fabrizi. Con 
Ada Mori, Tony B.r.arelli e Jack 
La Caverne. 

TEATRO VALLE - E.T.I. (Via del 
Teatro Valle • Tel. 6S4.37.94) 

Alle ore 21,15, la Cooperai.va g.i 
Associati con P. Giurar.na, P. 
Marinoni, R. Ridani. G. Sbragia 
in « Piccola città », di T. VVilder. 

* Spoon river », di E. L. Ma¬ 
ster*. Regia G. Sbragia. Scena e 
costumi G. Polidori. 
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TORDINONA (Via Acquaiparta 16 
Tei. 657.206) 

Alle ore 21.30, la Comp. A.T.A. 
presenta: «La betise bourgtolse» 
di F. Balestra con E. Cotta, G. 
Olivieri, B. Salvati, S. Bannato, 

C. Monreale, F. Biaglonl. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere del Mei li¬ 
ni 33-A Tel. 360.47.05) 

Alle 2),30, il Pantano pr.: « La 
guerra spiegala ai poveri », di 
E. Flejano. Con: M. R. Rultìnl, 

D. Marchetti, V. Grana, A. 51- 
stopaolo. Scene e costumi di Car¬ 
di Di Vincenzo. Musiche dì S. 
Marcucci. Regìa di C. Frosi. (Per 
soli 3 giorni). 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 

- Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,30, Il Petagruppo 
in; « Solitane solldairc », regia di 
Bruno Mazzoli. Con: A. Bino, D. 
Bezzi, M. Del Re, R. Turi, P. 
Tringali. 

ALBERGHINO (Via Alberico II 
n. 29 - Tel. 654.71.37) 

Sala A: alle ore 22,15: « Cloni 
Mario di Gaspare lu Giulia ». Rfr 
già di Giuseppe Bertolucci. Con: 
Roberto Benigni. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri 82 • Tel GS5.87.il) 

Alle ore 21,30, X Stagione 
ne di Franco Molò presenta: « I 
Cenci », di Artaud. con.: M. Zan- 
chi, L. Mattei, t. Rosa, L. Ga- 
lossi, A. Guidi, P. Egidi, B. Ca 
fiero Regi» Franco Mole. Scene 
e costumi Iris Cantelli. 

A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 16 -E, 
Viale Somalia - Tel. 839.57.67) 
Alle ore 21.45. Prima, la Comp. 
Il Pungiglione con: « Umorismo di 
ieri e di oggi » testi dì Couteline 
e Nicolaj. Regia di Siro Marcel- 
lini. Con: Renato Lupi, Mattioli, 
Mori, Nardon. Schettin, Ward. 
Dopo teatro con Lydia Raimondi 
canzoni lolle. 

ATTICO (Via C. Beccaria, 23 • 
Tel. 359.91.23) 

Alle ore 21.30, la Compa¬ 
gnia Teatro La Maschera pres.: 

■ Lotus solus », da R. Roussel. 
Regia di M. Periini. Scene e co¬ 
stumi di Antonello Agiiotti. Mu¬ 
siche di Alvin Curran. Prenota¬ 
zioni dalle 18.30. 

BEAT *72 (Via G. Belli 72 - Te- 
lefono 317.715) 

Alle ore 22, Ulisse Benedetti pre¬ 
senta: « Autodiftamazione ■ di Si- 
mone Carelal e Sandro Figurelli. 
CENTRO CULTURALE POLIVALEN¬ 
TE DECENTRATO BORGATA RO- 
MANINA CIRC. X (Via Leopoldo 
Mlcucci, 30 • 12 km della Tu- 
scolana) 

Alla ore 17, il laboratorio 
Camion pres.: « Imminente... pros¬ 
simamente... domani » momenti 
di teatro musica canzoni video¬ 
tape, Dibattito popolare ed al¬ 
tro con e pei i cittadini della 
Borgata Romanins di Carlo Quar- 
tucci e Carle Telò. M. Socci. M. 
Fusco, G. Guidarelli. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ore 22.00: « Lumiere ci- 

nematographique », di G. Se 
pe. Con: U. Fangareggi, S. Amen¬ 
dola, L. Carri. S. Cigliane. E. De 
Biegi, M. De Paolis. E. di Carlo, 
G. Di Lecce, A. Pudia. P. Tufil- 
laro, L. Venanzini. Musiche origi¬ 
nali di Steiano Marcucci. Scene 
di Carlo Di Vincenzo RegiB di 
G. Sepe. (Ultimi giorni). 

LA MADDALENA (Vie della Stel¬ 
letta. 18 - Tel. 656.94.24) 

Alle ore 21,30: ■ Membro rea¬ 
le », di Laura DI Nola e Sotia 
Scandurra con L. Bernardi. G. 
Crivello. L. Luppi, G. Manetti, 
V. Sabel. Regia Sofia Scandurra. 
POLITECNICO-TEATRO (Vi* Tio- 
polo 13-A - Tel. 360.75.S9) 

Alle ore 21 la Coop. * tl Po¬ 
litecnico-Teatro » pres.: « La mor¬ 
te del Dottor Faust » tragedia per 
music-hall di Michel de Gheldero- 
de. Regia di Amedeo Pago. 
SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho. 4) 

Alle ore 21. il Centro 1 Arte 
Spettacolo pres.: « Umanità '76, 
panorama da un sentiero obbliga¬ 
lo » di Claudio Danieli e « Bu¬ 
gie di primavera » di Claudio 
Oidani. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 

- Tel. 585.107) 

Alle ore 21,30, la Compagnia 
Teatro dei Metavirtuali presenta: 

■ Carmen » da Bizete Merimee. 
Regia di Pippo Di Marca. 5cene 
e costumi di Carlo Venturi. (Ulti¬ 
mi 3 giorni). 

TEATRO LA PAGLIA (Vie detla 
Paglia 14-B) 

Questa sera alle 21 commedia 
di Petrolini « L’ottobrata », re¬ 
gia di Marilù. 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia, 32 - S. Maria in Traste¬ 
vere - Tel. 5895205) 

Alle 22 il T. Studio De Tollis in: 
« Buon appetito mr. Hyde » di N. 
De Tollis con: M. Foggi, F. De Se¬ 
ta, C. D'Angelo. 5. Santucci, i. 
Dashow. Regia N. De Tollis. 
Scene E. Carlomagno Musiche J. 
Dashow. 

CABARET 

AL KOALA (Via dei Salumi, 36 

• Trastevere - Tel. 588.736 - 
589.46.67) 

Recital di Claudio Saint Yust. 
Al piano: Paolo La Lola e En¬ 
zo Samaritano. 

ALL’IDEOTA (Vicolo del Leopar¬ 
do 33, Trastevere - T. 588.S12) 
alle ore 22,15, E. Eco, A. 
D’Angelo, F. Cremonini, L. Va¬ 
leriane. P. Roccon in: « E' arri¬ 
valo!... », di Di Pisa e Guardi. 
Garantito da Marcello Marchesi. 
AL RIDOTTO DEL TEATRO DEL 
CARDELLO (Via del Cardello, 
n. 13-A - Tel. 486.702) 

Alle ore 22,15, Violetta Chia¬ 
rini in: • E* venuto il tempo di 
essere ». Regia di S. Bargone, mu¬ 
siche originali di Carpi, Gaslini, 
no F. Fabbri. Nei dopoteairo can¬ 
ta Marisa Biiotti. (Ult. 2 giorni). 
CANTASTORIE (Vicolo dei Pa¬ 
nieri 57 • Tel. SS5605-G229231) 
Alle ore 22, Gastone Pe- 
scucxl in: ■ Er lancia barba ca¬ 
pelli resto mancia », di Mercuri 
Ferrare! Greco, con: H. Grassi, 
P. Gori, T. Lenii. Regie di Fran¬ 
co Mercuri. 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 13 

• Tel. 589.23.74) 

Alle ore 22 VII Rassegna della 
musica popolare italiana: stasera 
il Sud di Otello Profazic. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tele¬ 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22.30. Landò Fiorini in: 
« Il compromesso stitico » di 
Amendola e Corbucci. con D. 
D’Alberti, O. Di Nardo. Rat Lu¬ 
ca. Musiche di A. Zenga eseguite 
da Franco De Matteo. Fabio alla 
ch.tarra. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22 Paola Bor¬ 
boni in: « lo_ Paola Bor¬ 

boni] », con: B. Vilar. Terzo tem¬ 
po: variaz-oni di C. Croccolo. Al 
piano Ennio Chiti. Dopo lo spet¬ 
tacolo recital di R.ta Monaco. 

LA CLEF (Via Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49 - 489.388) 

Los Paraguajos mensan,eros - Can¬ 
zoni al pianoforte di Luc.ano 
Bruno. 

MUSIC INN (Largo il Fiorenti¬ 
ni 33 - Tel. 654.49 34) 

Dall» ore 21.33. pcnu.tirr.o con- 
etno a Roma di Chet Ba*er e il 
suo cuarlclto: H. Dsnko. p ano. 
J. Pe.ler, l.aulo; I. Ekinged. 
basso. 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olio 5 • S. Maria in 
Trastevere) 

Al.e 22.30 precise Carmelo folk 
spagnolo. Dakar folklore sud ame 
ricano. Bruno e G.anna Noli fol¬ 
klore sardo e sud-americano. 

PIPER (Via Tagitamento 9 • Tele¬ 
fono 8S4.4S9) 

Al.e ore 20 spettavo O - Al¬ 
le 22 e 0.33, G. Bornia 
presenta il nuovo sballatolo rr.u- 
s.ca e: « Arcobaleno » - O-e 2. 
vedette* de.lo strip-tease. 
RONDANINO (Piazza Rondinini, 
n. 36 - Tel. 659 861) 

Ero* Macchi presenta: ■ Ip- 
pocrate, Ippocrate, non io fa¬ 
rò più » di Mario Carnevale ed 
Papa, A. Palladino, R. Ssnti. 
Musiche di Franco Garrani, al 
piano Carlo Loranzi. Scena • Co- 
Eros Macchi. Con: L Lova, L. 
sfumi di Franco Massari. 


ermi e ribalte 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CENTRO 8 • TEATRO DI ROMA 
VII CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale (Borghestana) 

Alle ore 9 animazione scuola 
materna Borgheslana. Ore 18 Ca- 
stelverde incontro con i genitori 
delle scuole elementari. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13 • T. 76I5387/7884S86) 
Alle ora 17 animazione teatrale 
per bambini. Ore 19,30 riunio¬ 
ne sulla metodologia dell'anima¬ 
zione. Ore 20,30 laboratorio per 
animatori: allestimento di un pre¬ 
testo teatrale per un intervento di 
animazione sul Carnevale. 

COLLETTIVO « G » - SEZIONE I 
- CENTRO 7 TEATRO SCUOLA 
DEL TEATRO DI ROMA . VII 
CIRCOSCRIZIONE (Via Carpine¬ 
te n. 27) 

Alle 10 incontro con delegati 
classe « ENAiP ». Ore 16 labora¬ 
torio video base presentazione na¬ 
stri esperienze con la «gabbia». 

CIRCO 

CIRCO AMERICANO (Viale Tizia¬ 
no - Tei. 399.855) 

Oggi 2 spettacoli: ora 16,30 e 
21.15 - I bambini pagano metà 
prezzo • Autobus; 1-2-2 bar¬ 
rato * 32 - 39 - 67 • Circo 
riscaldato • Visitate lo ZOO. 

I - ' " '| 

CIRCO AMERICANO 

Viale Tiziano - Telefono 39 98 55 
GRANDE SUCCESSO 
Ultime settimme 
OGGI 2 SPETTACOLI 
ore 16.30 e 21.15 

I .- .. — i .—I 

CINE-CLUB 

CINEFORUM MONTE VERDE (Via 
Monte Verde 56-A) 

Alle 21: « L’armata a cavallo » 
dì M. Jancso. 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Ore 21: «Dieci piccoli indiani» 
regia di George Pollok. Spettaco¬ 
lo unico. L. 500. 

CINE CLUB TEVERE 

Alle 15-22.30: « Lolita », con P. 
Sellers. • 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO 

Alle 21-23: ■ Superman vuole uc¬ 
cidere iessle ». 

FILMSTUDIO *70 

Studio 1: alle 17-18.30-20-21,30- 
23: « L'age d'or » di L. Bunuel e 
« Un chant d'amour » di Genet. 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
polo. 13-A • Tel. 360.56.06) 
Alle 19-21-23: « Il lupo del ma¬ 
ri » di M. Curtiz. 

CINESPAZIO (Via Vedana. 38) 
Alle 17-19-21: « La ballota di 
Cable Hougue ». 

CINEMA COMICO SUBURRA (Vìa 
Capocci 14 • Tel. 475.48.18) 

Alle 16,30: « Prendi i soldi a 
scappa ». 

MONTESACRO ALTO 

Alle 20.50-22.50: Capitan Blood. 

OCCHIO. ORECCHIO. BOCCA 
Sala A: olle 19-21-23: « Gl! oc¬ 
chi della notte ». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA A 0 Rivista di 
spogliarello 

VOLTURNO 

Il paese del sesso selvaggio, con 
I. Rassimov (VM 18) DR A e 
Rivista di spogliarello 



DA OGGI AL CINEMA 

Planetario 



presenta 
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Rerya 

MIGUEL UTTIN 

Fotog-aLa 

HECTOR RJOS 

eoo . 

NELSON VILLAGRA 
SHENDA ROMAN 
MARCELO HOMO 
LUIS ALABCON 


itfunuzoo 

Vietato a* minori di 18 anni 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 3S2.153) 

Lo zingaro, con A. Dt.cn DR $£ 
AIRONE (Tel. 727.193) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C * 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Sansone e Dalila, con V. Mature 

SM $ 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G jr 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Marlowe il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G 

ANTARfcS (Tel. 890.947) 

Un genio, due comparì, un pollo, 
con T. H.II SA è 

APPIO (Tal. 779.638) 

Emanuelle nera, con Emanualla 
(VM 18) S * 
ARCHIMEDE O'ESSAI (875.567) 
rino, con G. Kandetaki 
rino, con G. Kandela Ki 
SA 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA «ft 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
li gatto, il topo, la paura e l'amo¬ 
re. con S. Reggiani DR # * 
ASTOR (Tel. 622.04.09) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C * 
ASTORI A (Tel. 51.15.105) 

Attenti al bullone, cor. N Mzrv 
fredi (VM 14) SA * 

ASTRA (Viale Ionio, 22S • Tela¬ 
tone SS6.209) 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gn3zzi SA * 

ATLANTIC (Tal. 761.06.56) 
Marlowe it poliziotto privato, con 
R Mitchum G A A A 

AUREO (Tel. 880.606) 
L’infermiera, con U. Andre** 

(VM 18) C i 
AUSONIA (Tel. 426.160) 

Nude per l'assassino, con E. Fe- 
nech tVM 18) DR s 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

il giorno delta locusta, con K. 
Black (VM 14) DR ft A 

BALOUINA (Tel. 347.592) 

Cang, con R. Mitchum G 
BARBERINI (Tal. 475.17.07) 

I tra giorni del Condor, con R. 
Redlord DR «t 


BELSITO (Tel. 340.887) 

Pasqualino Settebellezzo, con G. 
Giannini DR $ 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Aitanti al bullona, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA # 

BRANCACCIO (Tel. 735.23S) 
Pasqualino Salteballczze, con G. 
Giannini DR A 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

La donna dalla domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) Q àf 

CAPRANICA (TeL 679.24.65) 
L'aliare dalla seziona speciale, di 
Costa Gavras DR A A 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Lettere dal fronte 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Lo squalo, con R. Scheider A A 
DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Nudo per l'assassino, con E. Fe- 
nech (VM 18) DR A 

DIANA (Tal. 780.146) 

Che itangata ragazzi, con R. Wid- 
mark C A? 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Pasqualino Sctlebellczse, con G. 
Giannini DR $ 

EDEN (Tel. 380.188) 

Frau Marlene, con P. Noirel 

<VM 18) DR * 
EMBASSY (Tel. 670.24S) 

Remo e Romolo storia di due 
figli di ur.a lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C » 
EMPIRE (Tal. 857.719) 

Marlowe II poliziotto privalo, con 
R. Mitchum G i S A 

ETOILE (Tel. 687.556) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G A 

(VM 18 ) DO A 
ETRURIA (Via Caule 1672 • Te¬ 
lefono 699.10.78) 

Prossima apertura 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tate- 
tono 591.09.86) 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzì SA A 

EUROPA (Tel. 865.736) 

40 gradi all'ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet (VM 14) C A A 
FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR S il 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
L’anatra all'arancia, con U. To- 
gnazzi 5A A 

GALLERIA (Tal. 679.32.67) 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Pasqualino Settebellezzo. con G. 
Giannini DR A 

GIARDINO (Tel. B94.946) 

Labbra di lurido blu, con L. Ca¬ 
stoni (VM 18) DR # 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Lenny, con D. Hollman 

(VM 18) DR *** 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Marlowe il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G Si'# 

GREGORY (Tel. 638.06.00) 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA k 

HOLIDAY (Tel. 858.326) 

Nashville (prima) 

KING (Tel. 831.95.51) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con Al Pacino DR ii# 
INDUNO (Tel. 582.495) 

Cenerentola DA # A 

LE GINESTRE (Tel. 609.36.38) 
Soldato blu. con C. Bergen 
(VM 14) DR 
LUXOR (Tel. 627.03.52) 

(Chiuso per restau-o) 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

L'anatra aU’arancia, con U. To 
gnazzi SA A 

MAJESTIC (Tel. 679.49.08) 

Gola profonda, con L. Lovelace 
(VM 18) C A 
MERCURY (Tel. 561.767) 

Labbra di lurido blu, con L. Go 
stoni (VM 18) DR A 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Il gatto mammone, con L. Buz- 
zanca (VM 18) C A 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Teleioni bianchì (prima) 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Gran Varietà, con V. De Sica 

SA ** 

MODERNETTA (Tel. 460.2B5) 
Lezioni private, con C. Baker 

(VM 18) S # 
MODERNO (Tel. 460.285) 

I 11 vizio di famiglia, con E. Fe- 
nech (VM 18) 5 A 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Lo zingaro, con A. Delon DR Ajr 
NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789.242) 

La donna della domenica, con M. 
Mastroianni (VM 14) G A 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Pasqualino Scttebellezze, con G. 
Giannini DR A 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Lo zingaro, con A. Delon 

DR A A 

PARIS (Tel. 754.368) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA #A 
PASOUINO (Tel. 580.3G.22) 

The wind and thè lion 
(in inglese) 

PRENE5TE (Tel. 290.177) 

Emannucllc nera, con Emannuclle 
(VM 18) S A 
QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C A 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Attenti arrivano le svedesi tutto 
sesso, con C. Hoflinan C A 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Andrei Roublev, di T. Tarkovski 
DR A A A A 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 

Solfici letti dure battaglie, con 
P. Sellers (VM 14) C * 

REALE (Tei. 581.02.34) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redlord DR A A 

REX (Tel. 864.165) 

II giorno della locusta, con K. 

Black (VM 14) DR* A 

RITZ (Tel. 837.481) 

I tre giorni del Condor, con R. 

Redlord OR A A 

RIVOLI (Tel. 460.BS3) 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ulmann DR A A 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
La valle dell’Eden, con i. Dean 
DR AA 

ROXY (Tel, 870.504) 

Attenti al bullone, con N. Man¬ 
fredi (VM 14) SA A 

ROYAL (Tel. 757.4S.49) 

Remo e Romolo storia di due 
tigli di una lupa, con G. Ferri 
(VM 14) C * 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Lo squalo, con R. Scheider A A 
SMERALDO (Tel. 3S1.S81) 

Vai Gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR A 
SUPERCINEMA (Tel. 48S.498) 

Dai sbirro, con L Ventura 

OR a A 

TIFFANY (Via A. Dcpretis • Tal*- 
fono 462.390) 

II gatto, il topo, la paura e l'amo¬ 
re. con S. Reggiani DR A A 

TREVI (Tel. 689.619) 

A proposito di tutte queste... Si¬ 
gnore, di I. Bergman SA A A* 
TRIOMPHE (Tel. 838.0003) 
Cenerentola, di VV Disney 

DA A A 

ULISSE 

Emannoelle nera, con Emsnnuelle 
(VM 18) S A 
UNIVERSAL (Tel. 856.030) 

Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tel. 320.539) 
L'anatra all’arancia, con U To 
gnazzi SA A 

VITTORIA (Tel. 571.357) 

La supplente, con C. Villani 

(VM 18) C A 

SFCONDE VISIONI 

ABADAN: Lassù qualcuno mi ama. 

con P Nev.nan DR » * 

ADAM: Grazie nonna, con E. Fe 
rech (VM 18) C * 

AFRICA: La nottata, con S. Spc 
rat. (VM 18) SA * 

ALASKA: Era più violento di Bru¬ 
te Lee 

ALBA: Città amara, d'. J. Huston 
DR A A » • 

ALCE: Il circolo vizioso, con R. 
Moore G 


ALCYONE: Scene da un matri¬ 
monio, con L. Ullmann 

(VM 18) DR A A A 
AMBASCIATORI: Romanzo popola¬ 
re, con U. Tognazzi SA A A 
AMBRA JOVINELLI: Un genio, due 
compari, un pollo, con T. Hill 
SA A e Rivista di spogliarello 
ANIENE: Robin Hood l'arciere di 
Sherwooh 

APOLLO: Carambola lliotlo tutti in 
buca> con M. Coby A A 

AQUILAi 11 pavone nero, con K. 

Schubert (VM 18) DR A 

ARALDO: Le tentazioni di Cristina, 
con P. Novar'.ni (VM 18) S ® 
ARGO: L'uomo che slidò l'organlz- 
zatìonc, con H. Ross 

(VM 14) DR A 
ARIEL: Fantoxzl. con P. Villaggio 

C A A 

AUGUSTUS: Divina creatura, con 
T Stamp (VM 14) DR « A 
AURORA: Il mostro dell'obitorio. 

con P. Naschy (VM 18) DR A 
AVORIO D'ESSAI: Per lavoro non 
moderml sul collo, con R. Po- 
lanski SA ** 

BOITO: Signore e signori, con V. 

Lisi (VM 18) SA A * 

BRASIL: Ercole l'Invincibile 
BRISTOL: La luria del drago, con 
B. Lee ^ * 

BROADWAY: Una sporca coppia 
CALIFORNIA: Lllli e il vagabondo 
CASSIO: Tartan e I tralllcantl di 
armi 

CLODIO: Per le antiche scale, con 
M. Mastroianni 

(VM 14) DR A 
COLORADO: La lurla selvaggia di 
Bruce Lee 

COLOSSEO; Pat Garret e Bllly Kld, 
con J. Coburn (VM 14) A A A 
CORALLO: L'uomo che non seppe 
tacere, con L. Ventura C * 
CRISTALLO: Agento 007 1 uomo 
dalla pistola d'oro, con R. Moore 
DELLE MIMOSE: 14 dal Pater 
Noster, con P. Villaggio C ■*. 
DELLE RONDINI: Club privò per 
coppie ralllnate, con P. Gastc 
H (VM 18) C « 

DIAMANTE: Una sera c'incontram¬ 
mo. con 1. Dorellì C « 

DORI A: Gente di rispetto, con i. 

O'Nei II DR * 

EDELWEISS: GII uccelli, con R 
Taylor (VM 14) DR * 

ELDORADO: La casa delle mele 
mature, con E. Blonc 

(VM 18) DR ‘ 
ESPERIA: Il Padrino parte II, con 
Al Pacino DR ,,' 

ESPERO: Due cuori una cappella. 

-%->n R. Pozzetto C « 

FSrtNESE D'ESSAI: Strategia del 
ragno, con G. Brogi DR AA« 
FARO: Esperienze prematrimoniali. 

con O. Muti , * 

GIULIO CESARE: La caduta degli 
Del. con I. Thulin 

(VM 18) DR 

HARLEM: Ultime grida dalla Sa¬ 
vana (VM 18) DO * 

HOLLYWOOD: L'amica di mio ma¬ 
rito, con S. Kr'stel 

(VM 18) DR * 

JOLLY: La ragazzina perversa, con 
M. Remont (VM 18) DR « 

LEBLON-. Rosmary's Baby, con M 
Fa-row (VM 14) DR A* 

MACRYS: Ultimo tango a Parigi, 
coir M. Brando 

(VM 18) DR A * • • 
MADISON: Assassinio Sull'Eiger, 

con C. Eastwood DR * 

NEVADA: Carnalità, con E. Sch. 

rer (VM 18) DR * 

N1AGARA: Più torte ragazzi, con 

T Hill c V * 

NUOVO: Mark i\ poliziotto Spara 
per primo, con F Gasporri A * 
NUOVO FIDENE: Il gatto e il topo, 
con K. Douglas 

(VM 14) DR * 
NUOVO OLIMPIA: t dievciti. con 
o Recd (VM 18) DR A a 

PALLADIUM: La giustizia privata di 
un cittadino onesto, con E Bor 
ynilie (VM 14) DR A * 

PLANETARIO: El Chacal de nahu- 

vcltoro , _ . . 

PRIMA PORTA: New York-Pang. 
per una condanna a morte, coir 
5. Gainsburg (VM 18) G A 

RENO: Sesso in corsia, con D 
Arden (VM 18\ 5 * 

RIALTO: Alice non abita piu qui. 

con E. Burstyn * ** 

RUBINO D'ESSAI: Non basi» piu 
pregare, con R. Romo DR * A* 
SALA UMBERTO: Rapporto sessua¬ 
le sulle casalinghe, con S. Dan 
nino (VM 18) S A 

SPLENDID: I tra superman del 
West 

TRIANON: Faccia d'angelo, con A. 

Delon DR 

VERBANO: DI che segno sei? con 

A. Sordi (VM 14) C AA 

VOLTURNO: Il paese del sesso sel¬ 
vaggio, con I. Rassimov (VM 
18) DR * c Rivista di spoglia 
rollo 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: U meraviglioso car¬ 
toon sovietico: « Le avventure 
di Pinocchio » 

NOVOCINE: II manichino assassi¬ 
no, con R. Milland 

(V M 141 G * * 
ODEON: L'isola delle salamandre, 
con P. Da. s (VM 18) A * 

ACILIA 

DEL MARE (Non pervenuto) 

FIUMICINO 

TRAJANO: Li chiamavano I 3 mo¬ 
schettieri invece erano 4, con T. 
Rondali A * 

OSTIA 

CUCCIOLO: Cenerentola DA S * 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: Vivo quanto basta 
per ammazzarti, con G. Ford 
BELLE ARTI: Signori si nasce, con 
D. Scala C ■# 

CINEFIORELLI: Sugarland Ezprcss, 
con G. Hawn DR A* 

COLUMBUS: Azione esecutiva, con 

B. Lancaster DR -A * 

CRISOGONO: Totò gli onorevoli 
DEGLI SCIPIONI: Solaris, con D. 

Banionis DR * A * 

DELLE PROVINCE: » due colon¬ 
nelli, con Totò C A A 

| EUCLIDE: Terremoto, con C. He 
ston DR A A 

GIOVANE TRASTEVERE: L'avven¬ 
tura è l'avventura, con L. Ven¬ 
tura SA A 

GUADALUPE: L’organizzazione rin¬ 
grazia firmato il Santo, con R 

Moore A A 

MONTE OPPIO: Dudù II maggioli¬ 
no scatenato, con R. Mark C A 

MONTE ZEBIO: Tutti pazzi meno 
io, con A, Bates SA A A 

NOMENTANO: La guerra dei mon¬ 
di, con G. Barry A AA 

ORIÓNE: La più bella serata della 
mia vita, con A. Sordi 5A AA 
PANFILO: Agente 007 
REDENTORE: 2001 odissea nello 
spazio, con K. Dullea A AA AA 
TIBUR: Cavalcarono insieme, con 

J. Stewart A AA 

TIZIANO.- Ceravamo tanto amati, 
con N, Manfredi SA AAA 

AVVISI SANITARI 



' Stuo.o e Gabinetto Medico per :a 
diagnosi e cura della « sole » disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origine 
j nervosa, psichica, endocrina. 

; Dr. PIETRO MONACO 

' Medico dedicato « esclusivamente » 
‘ eil» sessualoq a (r.eurastenie sessuali, 
, deficienze sen'lità endocrine, sterilita. 

rapidità, emotività, deficienza virile, 
i impotenza) innesti in loco. 

ROMA • Via Viminale. 38 
I (Termini, di Ironie Teatro dall'Opera) 
I Consultazioni; ore 8-13 e 14-19 
! Tei. 47.51.110 47.56.980 

| (Non si curino veneree, pelle eec.) 

Per informai.oni gratuite scriverà 
‘A. Com. Roma 16019 - 22-11-1955 


Da domani sabato 7 alle ore 21 nella Tenda del Masaniello 
(in eollab. col Teatro Tenda) a Piazza A. Mancini (te!e- 
•ono 39 03 32) il Teatro Libero presenta 

MASANIELLO 


di E. Porta ed A. Pugliese 
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Olimpiadi invernali: un’esaltante discesa libera come da pronostico con l’« argento » a Russi 


Klammer "fulmine d'oro 11 , Plank ottimo terzo 

Ora Tresh può soffiare Vittoriosi Sergei Saveliev e Gaiina Stepanskaya 

la combinata a Thoeni ÌURSS: «oro» nel fondo (30 Km) 

e nel pattinaggio femminile 

| Ai sovietici anche ie medaglie di bronzo e agli 
! USA quelle d’argento • Gli azzurri KO nel fondo: 
| il primo degli azzurri è stato Capitanio giunto 28° 



Nella « libera » Gustavo ha deluso arrivan¬ 
do 26° con quasi 2" di distacco dal rivale 
svizzero (settimo) che gli insidia il campio¬ 
nato del mondo - Spettacolari cadute di 
Stricker e Steiner - Rolando Thoeni 14° 
Circa seftanfacinquemila spettatori 


• Il neo campione d'Olimpia FRANZ KLAM¬ 
MER. 


• L'azzurro PLANK medaglia di bronzo 
nella « libera ». 


Mentre la Spalding insiste per le dimissioni di Cotelli 

Rolando Thoeni furente: 
«Sì, ci hanno ricattati» 


Dal nostro inviato 

INNSBRUCK, 5. 
ir.m.) - Alla «Spalding» 
sono, assiemo, felici e pole¬ 
mici. Felici per il « bronzo » 
di Plank e polemici perché 
sono dell’idea che la miglior 
difesa è l'attacco. Oggi il di¬ 
rettore della « Spalding » ha 
— se possibile — rincarato 
perfino la dose di ieri sera. 
« Noi — ha detto — ci aia- 
ino sciolinati gli sci. corren¬ 
do it grave rischio di un in¬ 
successo con relative critiche 
al nostro materiale. Col terzo 
posto di oggi dimostriamo 
che i tecnici federali sono 
degli incompetenti. A questo 
punto chiediamo, formalmen¬ 
te. le dimissioni di Cotelli ». 

Polemici sono anche sulla 
sponda azzurra. Plank: « Con 
gli sci Rossignol avrei fatto 
meglio. Avrei potuto, addirit¬ 
tura, conquistare la meda¬ 


glia d'oro a. Rolando Thoeni: 
« Ilo accettato di gareggiare 
con gli Spalding solo per 
non danneggiare Gustavo. 
Quelli della Spalding si sono 
messi a sparare a tutto spia¬ 
no. La verità è che ci hanno 
costretti a scendere in pista 
con i loro sci servendosi del 
ricatto. Vi pare bello? ». 

La sciolina, oggi, ha tenu¬ 
to banco anche a Sesfeld 
dove gli azzurri della 30 km. 
erano furibondi per la pes¬ 
sima prova offerta. A fine 
gara hanno dichiarato che 
nei tratti assolati della pista 
gli sci non tenevano. Ce 
l’avevano con chi ha scioli¬ 
nato perchè — a loro avvi¬ 
so — ci sarebbe voluta più 
sciolina blu e meno verde. 

In serata il C.T. Mario Co¬ 
telli, assieme a! preparato¬ 
re atletico Sepp Messner e 
all'allenatore dei liberisti Lu¬ 
ciano Panatti, ha replicato 


alle accuse. Cotelli ha accu¬ 
sato a sua volta di disorga¬ 
nizzazione la ditta rilevando 
che, contrariamente a quan¬ 
to asserito « da quel signore », 
i tecnici azzurri hanno fatto 
compiere studi sulle scioline 
e sulle solette fin dall’aprile 
scorso. Invitando in maggio 
tale ditta a fare altrettanto. 
« I risultati non ci sono sta¬ 
ti — ha aggiunto Cotelli —. 
La vittoria di Plank a Wen- 
gen è venuta soltanto per¬ 
ché la ditta in questione ave¬ 
va pulito le solette degli sci ». 

Si potrebbe arrivare ad 
una rottura tra la FISI e 
questa ditta del « pool »?, è 
stato chiesto a Cotelli. «Sem¬ 
mai ad una rottura che ri¬ 
guarderebbe due uomini: io 
e quel signore che ha fatto 
tali accuse ieri sera ». La 
« guerra » degli sci, dunque, 
continua. Adesso i round si 
fanno monotoni. A quando il 
colpo del K.O.? 


Dal nostro inviato 

INNSBRUCK. 5 

Tremila e venti metri di 
ansia. Prima per Bernhard 
Russi, che corre un grosso ri¬ 
schio allo «Spigolo dell’or¬ 
so », poi per Erwin Stricker 
che ruzzola in modo spetta¬ 
colare — senza danni per for¬ 
tuna — sul « Sentiero del¬ 
l’acqua santa » — e per An¬ 
ton Steiner che, sempre sul 
micidiale sentiero, ha visto 
infrangersi il bel sogno ca¬ 
rezzato alla vigilia. Steiner 
aveva, tra l’altro, un inter- 
tempo di prim’ordine (l’13”35 
centesimi) vicino a quello di 
Russi tl’13”05) e vicinissimo 
a quello di Plank (T13”21). 
Ansia anche per Frank Klam¬ 
mer che all’uscita del «Sen¬ 
tiero dell’orso » si è mantenu¬ 
to in linea solo grazie a una 
straordinaria maestria e una 
forma muscolare che non ha 
riscontro nel mondo dello sci 
alpino. 

Il grande austriaco ha vin¬ 
to ed è un trionfo — davan¬ 
ti a settantacinquemila per¬ 
sone — che non fa una pie¬ 
ga. La tuta gialla dell’aquila 
di Mooswald ha « disegnato » 
sulla pista del Patscherkofel. 
nel breve spazio di 105 secon¬ 
di e 73 centesimi, mille emo¬ 
zioni e una coreografia del 
brivido davvero straordinaria. 
A tre quarti di gara, cioè, al 
l'intertempo del « Sentiero 
del coltello», Klammer era 
in ritardo di 19 centesimi ri¬ 
spetto all’esemplare Russi 
(che ha perduto la gara allo 
«Spigolo dell’orso») e della 
minuzia di tre centesimi ri¬ 
spetto al bravissimo Herbert 
Plank. 

Come sia riuscito a rubare 
a Russi — in poco più di 
mezzo minuto — 52 centesi¬ 
mi è cosa che neppure lui è 
riuscito a spiegare. Ma forse 
la spiegazione sta nel fatto 
che quando la fatica — ed è 
una fatica fisica e mentale 
— comincia a pesare le uni¬ 
che gambe che sanno seguire 
la linea ideale, e più breve, 
per affrontare lo «schuss» 
finale e piombare sul traguar¬ 
do sono le sue. La gara, in 
pratica, è tutta qui. In Klam¬ 
mer funambolo, atleta e 
maestro, e nel sogno di Russi 
che per la millesima volta 
trova sul suo sentiero inne¬ 
vato l’invincibile « aquila » 
austriaca. Ma eccovi la gara 


Annunciato ieri a Roma dal prof. Perugia 


Riva sarà operato oggi 

E r ancora presto per dire se il giocatore potrà tornare a giocare, ma il chirurgo è ottimista - Una lesione inconsueta: 
il tipico infortunio che capita a chi è abituato a non tirarsi mai indietro - Il giocatore fiducioso in un completo recupero 


U professore Lamberto Pe¬ 
rugia, che ha in cura Gigi 
Riva, ha sciolto ieri mattina, 
presso i'Lstituto ortopedico 
dell’Università, la sua riserva 
sulla opportunità di operare 
o meno il cagliaritano. « Do¬ 
mani mattina (oggi ndr.) — 
ha annunciato il chirurgo — 
alle 9,30 sottoporrò il mio pa¬ 
ziente ad intervento chirur¬ 
gico ». 

L’annuncio del prof. Peru¬ 
gia ha destato lì per iì una 
certa sorpresa, dopo le dichia¬ 
razioni pacatamente ottimi¬ 
stiche dì martedì con le quali 
aveva lasciato trasparire la 
speranza di una risoluzione 
del malanno senza bisogno di 
ricorrere ai ferri chirurgici. 
« Per la verità — ha prose¬ 
guito il prof. Perugia — ero 
già convinto della necessità 
dell'intervento, però prima di 
annunciarlo pubb wamente 
ho voluto attendere ancora 48 
ore per averne ia certezza as¬ 
soluta che non era possibile 
fare diversamente. Non avevo 
avuto l'altro giorno la possi¬ 
bilità di visitare accuratamen¬ 
te la gamba del giocatore, che 
era gonfia e devastata da un 
t endema ». 

Praticamente le previsioni 
del prof. P-.rastu e del dott~ 

• Fadda del Cagliari si sono ri- 
' velate esatte? 

t « Proprio così. Del resto 

* avremo la possibilità di sistc- 
■ mare il tendine nelle condì- 

\ zioni migliori per svolgere le 
; sue funzioni . agevolando di 
. conseguenza la guarigione e 
t consentendoci di restituire il 
' giocatore aU'atlicità ». 

1 Quindi Riva sarà m grado 
' di tornare a giocare ai cal* 

; ciò? 

« Cerchiamo di non precor- 
. rere i tempi. Io mi riserverei 
di esprimere un giudizio defi- 
, nitivo sulla ripresa. In ogni 
caso non nascondo mterior- 
: mente un certo ottimismo. Me 
, lo suscita la sua ferrea vo¬ 
lontà di guarire ». 

Si tratta di un intervento 
difficile? 

« Difficile non direi. Più che 
altro delicato ». 

Quale sarà il decorso post 
operatorio? 

«Dopo l’intervento al gioca¬ 
tore sarà applicato un oppa- 
Ticchio gessato, che dovrà 



GIGI RIVA a colloquio con il nostro CAPRIO nella clinica ortopedica deH'Universilà dì Roma 
dove è ricoverato in attesa dell'intervento chirurgico deciso ieri dal prof. Perugia. 


e le mille emozioni che ha 
riservato. 

La giornata è splendida e 
leggermente ventilata. La pi¬ 
sta del Patscherkofel è « sof¬ 
focata » da una folla incredi- 
i bile. Il primo a scendere è 
l’elvetico René Bcrthod. E’ 
una discesa pulitissima ma 
senza punti di riferimento. 
Lo svizzero è praticamente a- 
pripista. Il suo tempo (l'47’’ e 
89)) non gli consentirà nep¬ 
pure l’inserimento nei primi 
dieci. La « suspence » arriva 
con Russi e con una acroba¬ 
zia eccezionale — e costosa 
— al difficile «Spigolo del¬ 
l’orso». Russi rimarrà in vet¬ 
ta alla graduatoria fino al¬ 
l’arrivo del numero 15, Klam¬ 
mer. 

Discese normali — ma un 
po' deludenti — per gli au¬ 
striaci Josef VVatcher e Klaus 
Eberhard. Ma il talento dei 
; due sta nello sciare a valan¬ 
ga e la pista di oggi era suf¬ 
ficientemente tecnica da 
crear loro problemi insormon¬ 
tabili. Con Plank si è visto 
il primo atleta in grado di 
impensierire Russi: r-}6’’59 
che è momentaneamente, il 
I secondo posto. 

! L’azzurro ha un gesto di 
I stizza, impreca cd esclama: 

| « Era una gara da medaglia 
| d’oro». Anche Ken Read ha 
un gesto di stizza quando 
I apprende che il suo tempo 
j non vale né l’oro né il po- 
! dio. Ma Read, comunque, può 
essere contento, come posso¬ 
no ritenersi soddisfatti i suoi 
compagni di squadra per il 
buon successo collettivo (tre 
nei primi dieci). Deludentis¬ 
sima la prova di Gustavo 
Thoeni. Il campione olimpico 
di Sapporo è sempre bello a 
vedersi. Il suo scivolare sulla 
neve è impeccabile. Affronta 
le curve con stile inimita¬ 
bile. Ma va piano. Il suo in- 
tertempo è stato il quattor¬ 
dicesimo sui quindici atleti 
del primo gruppo, la sua 
classifica finale è modesta 
(ventiseiesimo posto). Gu¬ 
stavo a questo punto rischia 
di perdere la combinata (che 
è bene chiarire non dà nes¬ 
suna medaglia olimpica, ma 
solo il titolo di campione del 
mondo, che già detiene) a 
favore di quel fantastico sviz¬ 
zero Walter Tresch (settimo» 
che migliora e si affina in 
continuazione. Ecco, gli sviz¬ 
zeri. Il loro collettivo è for¬ 
midabile. E col rimpianto 
per Rolland Collombin... 

Tra i primi dieci è entrato 
anche l’americano Andy Mill j 
(sesto) con una discesa spe- 1 
ricolata. Non c’è entrato Ro- j 
landò Thoeni, quattordicesi- ! 
mo e infuriato con gli sci i 
I (Spalding). Mario Cotelli, j 
; contestato un po’ da tutti, 
i aveva gli occhi rossi. Era fe- j 
lice per Plank anche se ; 
Plank non era felice per se j 
stesso. Lui voleva l’oro, lo ' 
voleva fortemente e deve con- . 
tentarsi, invece, del bronzo. 1 
Noi pensiamo che Herbert | 
dovrebbe essere più che sod- i 
disfatto di sè, un terzo po- ■ 
sto dietro Klammer e Russi 
è una cosa grande. E Her¬ 
bert farebbe bene anche a 
riconoscere che Frank e 
Bernhard sono più bravi di 
lui. Vale la pena annotare 
che Patscherkofel vuol dire, I 
in dialetto tirolese, « Monta- , 
gna della fregatura». In et- * 
fetti ha rischiato di essere 
una fregatura per Klammer. 
ma è stata una fregatura per j 
il simpatico Steiner. 

Remo Musumeci 


Così la « libera » 

1) KLAMMER (Au) 1*45"73; 
(campione olimpico); 2) Russi 
(Svi) 1*4G”06; 3) PLANK (IT) 
1*46”59; 4) Roui (Svi) 1*46”69; 
5) Read (Can) 1’4S”S3; 6) MtH 
(USA) 1*47”06; 7) Tresch (5vi) 
1’47”29; S) Irwin (Can) 1*47**41 
9) Walchcr (Au) 1’47”45; 10) 
Hunter (Can) 1*47**52; 11) Jo¬ 
nes (USA) 1*47**84; 12) Berlhod 
(Svi) 1’47”89; 13) Patterson 

(USA) 1’47”94; 14) ROLANDO 
THOENI (IT) 1*47*13; 1S) Fi¬ 
scher (R.F.T. l’48”18; 16) Pellai- 
Finel (Fr) l’48"34; 17) Fersll 
(R.F.T.) I’48”41; 18) Murray 

(Can) 1’48”43; 19) Eberhard 

(Au) l’48”4S 20) Tornii (Ciap) 
1’48”88; 26) GUSTAVO THOENI 
(IT) 1 ’49"25. 

PROVE FEMMINILI 

1) Totschnrg (Au) 1*49"70; 2) 
Mittermaicr (R.F.T.) 1*50"S6; 3) 
Spicss (Au) I’51”38; 4) Kaserer 
(Au) 1*51**81; 5) Rouvier (Fr) 
I’51"83; 6) Jacot (Fr) 1*52**00; 
7) Epple (R.F.T.) 1*52’*29; 8) 

Deull (Au) 1 *52**77; 9) Lukasser 
(Au) 1*53**18; 10) Debemard 

(Fr) 1*53"37; 11) Kreiner (Can) 
1*53**49. 



GALINA STEPANSKAYA 


SERGEI SAVELIEV 


GARE e TV 


Ogni : j 

□ gare ^ C:’ 

Ore 8,30: Biathlon individuale a Seefeld (titolo) ^ 

» 9,00: Slittino: terza manche masch. e femm. £ ’> 

» 10,3ò: Pattinaggio veloce: 500 m. femm. (titolo) £ j 

» 14.30: Bob a due: prima e seconda discesa •* 

» 13.00: Hockey su ghiaccio - Gruppo A: Polonia- X 

RFT, URSS-USA, Cecoslovacchia-Finlandia '<■> ■ 
! I TELEVISIONE 'Z -1 

Ore 8,25-11,00: Biathlon e Slittino C ,< 

» 15.15-16.00: Bob a due ... j 

Gli italiani in gara 

«SLITTINO (terza manche) - MASCHILE: Karl 
£•*. Brunner, Peter Gschnitzer, Paul Hildgartner; FEM- 
MINILE: Sara Felder. Maria Luisa Rainer. 

0 ;. ■ BIATHLON (individuala 20 km.): Bertin, Clementi, 

!; Jordan. 

S ■ BOB A DUE (prime due manche): Alvera-Perruquet, 
c ò De Zordo Fiori. 


II medagliere 
per nazioni 

Ecco il medagliere olimpico 
dopo la prima giornata di 
gare: 


Oro Arg. Br. 


U.R.S.S. 

Austria 

U.S.A 

Svizzera 

Italia 


Le medaglie 
assegnate 

MASCHILI 

) DISCESA LIBERA 
ORO: Klammer (Aus) 
ARGENTO: Russi (Svi) 
BRONZO: Plank (11) 

> FONDO (KM 30) 

ORO: Saveliev (URSS) 
ARGENTO: Koch (USA) 
BRONZO: Garanin (URSS) 
FEMMINILI 
| PATTINAGGIO VELOCE 
(m. 1.500) 

ORO: Stepanskaya (URSS) 
ARGENTO: Young (USA) 
BRONZO: Averina (URSS) 


Dal nostro inviato 

SEEFELD. 5 

Un trionfo per i sovietici, 
un disastro per i nordici e 
per gli azzurri. Il responso, 
breve ma illuminante, della 
bellissima pista di Seeteld 
che ha ospitato la gara dei 30 
chilometri è tutto qui. I sovie¬ 
tici, questi sconosciuti (alme¬ 
no nella versione odierna), 
si sono presentati — come lo¬ 
ro costume — in forma splen¬ 
dida. Hanno accettato lo sii- 
da dei nordici e lì hanno tra¬ 
volti. senza appello. Il respon¬ 
so è vieppiù esatto se si ri¬ 
tiene sul fatto che la pista 
non si snodava su un circuito 
da ripetersi più vioite ma con¬ 
sisteva in un anello unico. 
Non essendoci altri punti dì 
riferimento che quelli rappre¬ 
sentati dall’atleta partito pri¬ 
ma o dopo, non e’era altra 
cosa da fare che andare, e in 
1 retta. 

Nel dominio sovietico (1 
quattro atleti in gara — Ser¬ 
gej* Saveliev primo. Ivan Ga¬ 
ranin terzo. Nikolay Bajukov 
quinto. Vasily Roehev decimo 
— piazzati tra i primi dieci), 
si è inserito brillantemente 
il giovane atleta americano 
William Koch. nato 21 anni 
fa nel Vermont. Bill, prima 
di Seefeld. aveva detto: « So 
no stufo iti essere il numero 
uno americano. Ora voglio 
entrare tra i primi dieci del 
mondo ». 

Eccolo accontentato La ga¬ 
ra e stata assai combattuta 
L’avvio del norvegese Ivar 
Formo è stato impressionan¬ 
te. Al decimo chilometro, pri¬ 
mo rilevamento, lo scandina¬ 
vo aveva due secondi su Barn- 
kov. 13 secondi sul vincitore 
Saveliev e 19 secondi sul¬ 
l’americano. Ma Formo ave¬ 
va fidato troppo delle pro¬ 
prie lorze e al secondo pas¬ 
saggio era già precipitato al 
quinto pasto dietro al formi¬ 
dabile terzetto sovietico e a 
Koch. E la « discesa » di For¬ 
mo non era che all'Inizio vi¬ 
sto che a fine gara si troverà 
addirittura al!’undicesiino po 
sto. Negli ultimi 20 chilome¬ 
tri si è avuto un calo netto 
di Bajukov (dal primo al 
quinto posto), la grande ri¬ 
monta del giovane uankee 
(dal quarto al secondo posto) 
e del gigantesco finlandese 
Juha Mieto (dal sesto al quar¬ 
to pasto) Il disastro dei nor¬ 
dici fa senz’altro più effetto 
che il nastro, come fa più ef¬ 
fetto che la nostra debacle la 
cattiva prova collettiva del 
tedeschi democratici (sesto 
Klause. sedicesimo Grimmer 
e diciassettesimo Lesser) ma 
se si va a guardare la classi¬ 
fica ci si rende conto su quali 
livelli di modestia la nostra 


.In vista della difficile partita con il Cagliari 


Prati non convocato 
contesta Liedholm 

Al « Flaminio » pareggio fra Roma e gli svedesi del Malmoe (0-0) - In buona 
evidenza Persiani e Casaroli - Nella Lazio in dubbio Lopez che è ancora dolorante 


Tra L cdhalm e Prat c'e orma, 
d ssid.o comp eto Ieri pqmer.gy o. 
al lerm ne della partita con il 
Malmoe. .1 teen co svedese ha reso 
nolo l’elenco de. convoc 3 t per Ca- 
g ,: ari. Fra i scd-ci prescelti na.n 
c’cra il nome di P cr.no Prati. 

« Il nostro centravanl. sla po¬ 
co bene e non e asso'utamente 
in grado d. g ocare contro il Ca¬ 
gliar; ». Cosi L cdho.m ha rispo¬ 
sto a eh’ g.ì chedeva. fra :o se¬ 
paré generale egsz on in mer to 

Informato deila r.ov :c. Prati e 
andato so tjftc le tur e. sn:n 
teido ca’ijO'icame.nte .1 suo al.e- 
natore. « Non c vc-o aita-to che 
sto male — ha detto P,C',no — 
Il m o r.'ortun o e d I e/e en¬ 
tità e con 1 g o-n cha ancora 
mancano a..a pa-t la ho ‘a pass - 
b ! fa d. rec„pe-a-a toielmante la 
cond z.ona Del resto se non c-e- 
de!e a qja-.fo v- sto d ce.ndo n 
te peiiate 1 ! dotto- Toda o L„ sa 
bene qua! e l’ent :a da: ri o n 
torturi o - 

Il dotto- Toda-o non ha a.uto 
prob em a d re ia sua « lo non 
vogi o en!ra-e ne e po’em che e 
nella ques: om :ecn.cha. par :u 
m. l.m to a 5 : la-c la d ag-.os ma- 
dea PrsT. ha r.portato una con¬ 
trattura muscolare alla cose a de 
stra E’ un* nd soos r.ona 1 e/e. 
che non dorrebbe p-eg ud ca-e la 
sua o-esema a Cag. sr. D o u non 
vogl o e non posso dire » 


portare per quattro o cinque 
settimane al massimo ». 

Quando verrà dimesso? 

« Fra una quindicina di 
giorni, dopo la rimozione dei 
punti cutanei ». 

Qual è la gravità della le¬ 
sione? 

« Non parlerei di lesione 
grave, più che altro di lesio¬ 
ne inconsueta. Ci fosse sta¬ 
ta una lesione degli addutto¬ 
ri. oppure uno strappo o uno 
stiramento, non si sarebbe 
stato da meravigliarsi, ma 
questa è veramente inconsue¬ 
ta. ET il tipico infortunio che 
capita a chi non si tira mai 
indietro ». 

Quando ha informato Riva 
delle sue intenzioni? 

« Già mercoledì glielo avevo 
accennato e stamane gliene 


ho data la conferma ». 

L’evolversi degli eventi non 
ha provocato traumi nel gio¬ 
catore. Quando lo abbiamo 
avvicinato era abbastanza di¬ 
steso e ben disposto al dia¬ 
logo. Gli faceva compagnia il 
massaggiatore Viganò, che 
da quando si è fatto male 
non Io ha lasciato mai. 

« Senza dubbio — ci ha det¬ 
to Riva — ora sono più sere¬ 
no. Sapere quello che mi at¬ 
tende per a momento mi 
tranquillizza. Il brutto verrà 
dopo, quando dovrò vivere 
senza sapere con esattezza 
quale sarà il mio futuro. Non 
mi piace vivere nell'incertez¬ 
za. Comunque domani mi ope¬ 
reranno; speriamo bene. Del 
resto il prof. Perugia mi ha 
assicurato che questo i il mo¬ 


do migliore, se non l'unico, 
per potermi restituire alla mia 
professione. Ed io sono dispo¬ 
sto a fare tutto quello che è 
necessario per tornare a gio¬ 
care. Si intende, comunque, 
che riprenderò soltanto se 
avrò la certezza di esprimermi 
a certi livelli. Altrimenti è 
meglio chiudere. Si fa più 
bella figura ». 

Quali sono i suoi program 
mi, quando sarà dimesso? 

« Me ne andrò a Leggiuno. 
Ho bisogno di stare tranquil¬ 
lo, lontano dai rumori e dm 
problemi de'la città. Poi ri¬ 
tornerò a Roma per la riedu¬ 
cazione. Dovrò scegliere un 
campo e non è escluso che sa¬ 
rà quello della Lazio ». 


Buono /astia: CAF in crisi? 


Paolo Caprio 


FORLÌ’, 5 

Il dott. Antonio Buono, pre¬ 
sidente del tribunale di For¬ 
lì e componente del Consi¬ 
glio Superiore della Magi¬ 
stratura. si e dimesso dalla 
Commissione d'Appeilo Fede¬ 
rale della FIGC. Presidente 
della CAF è il dott. Alfonso 
Vigonta e vi fanno parte an¬ 
che 1 dott. Corda, Gambogi. 
Giannini, Grosst, Palladino, 
Pisani Massormile, Scalini e 
Sisti. Le dimissioni del dot¬ 
tor Buono sono motivate con 
u le disfunzioni che si verifi¬ 
cherebbero nell’attività degli 
arbitrati f in generale della 


giustizia sportiva ». Le accu¬ 
se sono gravi e necessitano 
di un ulteriore chiarimento. 
Il dott. Buono de ie dire 
chiaro e tondo che cos'è che 
non va. Altrettanto grave sa¬ 
rebbe se il presidente Vigo¬ 
ria e lo stesso presidente 
della FIGC, Artemio Fran¬ 
chi, non intervenissero im¬ 
mediatamente per chiarire 
una vicenda che rischia di 
mettere in crisi la CAF e di 
dare un duro colpo alla cre¬ 
dibilità — già abbastanza 
scossa — della giustizia cal¬ 
cistica. 


Qjcsta è qj ridi la s.fuaz.or.e 
in cjs* g ailo-oss 3 . L* v ccnda e 
alquanto in!r.cata c non prometta 
nulla d- buono alia v g 1 a deli* 
partita di Cagliari. 

Fra L edhoim e Prati, e ormai 
eh.aro, non corre p u buon s*n 
gue Del resto 1 rapporti fra i 
dje s. sono raffreddai g a da 
tempo, d* quando 1 ! centra/ant 
c- t co abbastanza duramente gl 
schemi tatti pral care alla squadra 
dal Suo a.lenatorc 

A questo punto c. sembra oo- 
oo-luto che I p-es dente A.nza 
Ione .nte-.erga dee same.nte e pon¬ 
ga ‘me una .olta per tutte a 
ques'a po’em ca. cha finora e stata 
se-no-e -ep-essa. ma ma el m - 
r.a-a Ora s de/e soprattutto pen 
sa-c al camp ooato e a eh -uder.o 
nel r.-t ut o-e de mod . 

le-: pome- 99 o fa squad-a g a - 
Io-ossa ha d sput 3 *o Tarn -he/o e 
con g.i s/edes del Maimoe. E‘ f 
n ta ze o a ze-o. 5. e trattato 
comunque d. uno proficuo alena 
mento, c.ne ha messo -n most-a 
le o*l me cordiz.on d fo-ma d 
a cun gio.an. Casaro, e Pers an . 
n p-ed ceto d debjua-e dome 
.0 ca 

Pe- quanto - guarda la fo-ma 
z.one. rs ste solo qualche perples- 
s ta ce- Pcccen.n li d tensore e 
m g‘ o-ato se-s b (mente, ma la sua 
p-esrnza e 3 ncorz nrerta Se non 
dovesse farcela, giocherà Pers ani. 
con spostamento d Neg- so’o a 
stoppe-. In I nea d m3ss ma con 
t.-o ,. Cagl a'., dovrebbe scendere 
n cempo I seguente • und c » : 
Con* . Sand-ean . Rocca. Co-do/a 
Santor n . Pecce.n n. (Negr.soio); 
Negr so o (Persan), Mor n . Pc- 
t-.n . De S st.. Pellegr.n . So no 
sfar- anche convoca:. Meoia, Oraz. 
e Cosaroli. 

Intanto Orazi partirà stasera per 
Lione dove sara visitato dal p-o- 
fessor Trillai. Se il eh rurgo dira 
il suo benestare, probabilmente il 
giocatore andrà n panchina. 

In casa b ancazzu.-ra tutto scorre 
tra.nqu.I.amente in v sta deda gara 
intema con la Samp. Ieri Mae 
sfrelli ha torchiato a fondo la 
squadra, impegnandola per quasi 
due ore. fra la/oro atletico e par¬ 
titene. 

AI lavoro atletico hanno preso 
parte tutti, anche quei gocatori 
che il g.orno prima hanno depu¬ 
tato Tarn.chtvole con 4 Pretense; 


alla par: te"a n/ece soio ’ t to- 
iar U.o.co assente Mari n , che 
ha usjfru to di un y.orno d r,- 
poso sjpplcmenlare Per domcn.ea. 
,n linea d. mass ma. do/rebbe 
scendere ,n campo lo stesso seti e- 
ramento che ha battuto il Como 
Permane soltanto un djbb o. quello 
r.guardante Lopez, che non ha an¬ 
cora smadito un leggaro r.sen:- 
mento ag.. addjlto- Anche c-. 
l'ex pescarese ha la.ora'o a ritmo 
r dotto 

Maestre!! natura men*e spera d 
recuperar o. ma una d-c s ona d l 
un T /a. / s:a a lentezza coi cu 

il g ocato-c s*a racjpc-anJo .-erra 
auas cc-ta-r.ent? orata a ! u t .mo 
mome.n*o 

Da segnaia-c. ave ì’a c.na- 
man:o. un b e.e ba‘t becco t a Fe - 
ra-. e uno spettatore. Sub :o se 
dato 

Oyg poma- gg o j!* mo g omo 
d iz.o.'o. ai qja c perire pera an¬ 
che Cn nag. a che r ;nt-e-a .1 
matt’nata dag 5‘at Un • 


p. c. 


squadra abbia gareggiato: 
ventottesimo Capitanio a cin¬ 
que ninniti aobondanti. tren- 
taquattie.nimo Primus a sci 
minuti e mezzo, trentottesi- 
ilio Cluozelietti a sette minuti 
e quarantunesimo Kastner (li 
piu deludente di tutti) a sette 
minuti e mezzo Una consola¬ 
zione per gli azzurri? Il tien¬ 
ine.millesimo pasto del gran¬ 
de Sven Alce Lundbaeck Ma 
e una consolazione die vaie 
poco 

Qualcosa del vnuitoie Sei- 
gey Saveliev e nato nella re¬ 
gione dotl Aimir 28 anni la. 
e sottotenente dei.‘esercito e 
come referenza piu immutan¬ 
te aveva li successo a: cam¬ 
pionati sovietici di 50 km di 
due .inni ia Sconosciuto si. 
ma illustre 

I sovietici hanno iniziato 
alia grande Dopo il successo 
sili 30 chilometn di tondo, 
hanno vinto anche i 1300 di 
pattinaggio ve.oce temnumle 
allo stadio Olimpico. G Tana 
Stepanskaya. studentessa ven- 
t'.settenne di Leningrado e 
Tilt tana Averina. studentessa 
2<ìennc di Gorky. hanno chiu¬ 
so in un sandwich l'amenca- 
■ia Sheila Young. ex eamp'o- 
nessa mondiale di ciclismo 
(velocità) La vittoria della 
Stepanskaya è stata assai net¬ 
ta visto che iia staccato l'ame¬ 
ricana di 48 centesimi di se¬ 
condo. Le prime dicci sono 
tutte scese so!-?o 1 ! vecchio 
record olimpico mentre '! re¬ 
cord mondiale è rimasto lon¬ 
tano di quasi sette secondi. 

r. m. 

Così sui Km. 30 

1) Saveliev (URSS) l.30'29"3B 
(campione olimpico); 2) Koth 
(USA) 1.30‘57“84 3) Garoni» 

(URSS) 1.3t'09"29 4) Mieto 

(Fin) 1.31 ’20”39 5) Bajoultov 

(URSS) 1.31’33’*14; 6) Klause 

(R.D.T. 1.3200’’91: 7) Giy.r 

(Svi) 1.32’17"71; 8) Koivisto 

(Fin) 1.32'23”11 ; 9) Marlinsen 
(Nor) 1.32’38“91; 10) Roch.v 

(URSS) 1.32*39"42. Seguono: 28) 
Giulio Capitanio (IT) 1.35’58''29 
34) Roberto Priinus (IT) 1 h 
3G’40”33; 38) Renzo Ciocchotti 

(IT) 1.37*15"82; 41) Ulrico Ko- 
stner (IT) 1.37’49’’85. 

Patlinaeiiio femm. 

c 

così sui 1500 m. 

1) Stepanskaya (URSS) 2’1G'’58 
(campione olimpico); 2) Young 
(USA) 2’17**06; 3) Averina 

(URSS) 2* 17**96; 4) ICorsino 

(Nor) 2*17”96: S) Kcssow (RDT) 
2’19”06; 6) Poulos (USA) 

2*19**11; 7) Bautxmann (R.D.T.) 
2*19**63; 8) Rys (Poi) 2*19**69 

Classifica slittino 

MASCHILE 

1) Guclhcr (RDT) 1 *44*4881100 

(52”107); 2) Fendi (RFT) 

1-44-627 (51 *933) ; 3) Rinn 

(RDT) 1*44-884 (5V968); 4) 

IVinklcr (RFT) 1*44**949 (52" 

194); 5) Helzlwimmer (RFT) 

1 *44**992 (52"226) ; 6) Schmid! 

(Au) 1 *45"046 (52**073) ; 7) 

Wincklcr (RDT) 1*45**176 (52" 
328). Seguono: 12) Brunner (IT) 
1 ’47"144; 15) Hildgartner (IT) 
1*47**721: 16) Gschnilrcr (IT) 

1*47”863). 

FEMMINILE 

1) Schcltscik (RFT) 1*25"595 
(42**732) 2) Ruchrold (RDT) 

1*25**634 (42**708); 3) Wcrni- 

cke (RDT) 1*25"653 (42**646); 
4) Demlcilncr Elisabeth (RFT) 
1*25**673 (42**535) ; 5) Scliunrann 
Margit (RDT) 1*25**684 (42**830) 
Seguono: 11) Sarah Felder (IT) 
1*27**174 (43**118); 16) M. 

Luisa Rainer (IT) 1*29"791 
( 44**848). 

Nola: (Ira parentesi ■ tempi di iari) 


Oggi a Napoli 
ia corsa Tris 

Qu.ndici cavalli sono stali di- 
chia.ati partenti nel Premio Rl- 
visondoli (handicap a invito metri 
1800) in programma ogg. nell'Ip¬ 
podromo di Agnano galoppo in N» 
poh. prescelto come corsa tris del¬ 
la seti malia Ecco il campo: 1) 
Don Teodoro (59 M Massimi 1). 

2) Conte Poscaor (57 A. Vmcis 5), 

3) E.ena La Pax 55'j L. Budini 

lt). 4) Silos an (55 P De Doim- 
p cis 6). 5) Carne,ore (55 A For- 
•orc. a 12< 6 ) ice Cale (54‘. C 

.V.a.-ine"i 13). 7) Te.ere Remo (54 
R. Srnn.r.o 7). 3) Pzddy's (53 ! ; 
G Fo.s 10) 9; loinnsso Centri 

( 5 3 1 .. M C po! om 9). >0) Rab.n 
son (52‘ ; Ps Penanti 3), 11) 

Tudor Ring (52‘j B lo/.re 4), 
’2 1 Chili O: Monrr (51’.- D Cam 
tcs 8 ). 13) Brahms (51 P Ago* 
2). 14) Ma-moni (49 Gp Lgu 
14). 15) ) 3 sOn (45 C Fclzco 15). 

Ouesti i lavoriti. Tudor R ng. 
Lena La Paz. Clifts ot Moher. Ice 
Cafc. Brahms. M.rmont. 


flash - sporrflash - sporfflash - sport 


• NUOTO — Il canadese Steve 
Pickell ha miglioralo ieri il record 
mondiale dei 100 metri dorso, vin¬ 
cendo in 56**83 la sua batteria ai 
campionati nazionali invernali. Il 
record precedente apparteneva al 
tedesco della RFT Roland Matthes 
che Paveva stabilito nel 1969 con 
57" netti. 

0 CALCIO — Il procuratore fede¬ 
rale della F.I.G.C. ha deferito alla 
competente commissione disciplinare 
della Lega nazionale protcssionisli 
Manlio Scoprgno, allenatore del Vi¬ 
cenza, e Gian Carlo Cade, allenato¬ 
re dell’Atalanta, per aver* tallo al¬ 
la stampa, dopo lo svolgimento di 
Spat-Vrcenza e Brmdisi-Alalinta del 
primo febbraio scorso, dichiarazioni 
in violazione al regolamento 

• BOXE — Stasera al Palazzetto 
dello Sport di Milano, il peso su¬ 
per welter Rocky Mattioli incon¬ 
trerà l'americano del Michigan 
Jackson. Nel cartellone sono Inol¬ 
tre in programma gli incontri Cai- 


- dera-Seta, Melluzzo-Arini, Burgio, 
Maiorano. 

• CANOTTAGGIO — Stasera, nel 
corso di un incontro conviviale, ver¬ 
rà presentata alla stampa ta pub¬ 
blicazione « Remare », edita dalla 
, X zona di canottaggio e canoa e 
diretta dal collega Francesco Bove. 
Il giornale, che si presenta in una 
veste completamente nuova, si pro- 
I pone di affrontare i numerosi scot- 
I tanii problemi dello sport remiero. 
I • CI CLOR ADUNO — Domenica 
mattina alle ore 9 in piazza del- 
| l’Immacolata a San Lorenzo per la 
> inaugurazione della sede della So- 
i cietà Romana dello Sport e in- 

- detto un cidoraduno al quale han¬ 
no già annunciato la loro parte¬ 
cipazione i ciclisti del Club Alitalia. 
del G.S. Vatlorani, di Tivoli, di 
Corviale, di Civitacastellana e dell* 

1 stessa Società Romana dello Sport, 
! olire a tutti i possessori di im 
| bicicletta del quartiere 41 to |4- 
, renio e dintorni. 
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I due ex ministri smentiscono e querelano 

Gui e Tanassi chiamati in causa 
per tangenti delia Lockheed 


« Aperture » ma su terreni innocui 


La battaglia 
delle vignette 
nella Spagna 
di. Juan Carlos 


Il rapporto di una commissione d'inchiesta USA - Il mag istrato romano che già indagava su una denuncia per corru¬ 
zione legata alla vicenda dell'aereo Hercules passa gli atti a Ila commissione parlamentare per i procedimenti di accusa 


Limitate concessioni in materia di cinema - Proibite 
una serie di conferenze di Marcelino Camacho 
Ostacoli ad un cantautore catalano 


WASHINGTON. 6 

Da un milione e mezzo a 
due milioni di dollari sarti) 
bero stati « pagati » tra il 
1970 e il 1971 dalla società 
aeronautica americana « Lo¬ 
ckheed» a un ministro della 
Difesa italiano e al suo pre¬ 
decessore per 1 rispettivi par¬ 
titi al fine di promuovere 
l'acquisto da parte del gover¬ 
no italiano di 14 aerei da 
trasporto « Hercules-C-130 >■. 
La denuncia di questo nuo¬ 
vo caso di corruzione, con 
gravissime implicazioni politi¬ 
che, è contenuta in un rappor¬ 
to della sottocommlsslone re- 
natoriale di inchiesta sulla at 
tività delle compagnie multi¬ 
nazionali, presieduta dal sena¬ 
tore Frank Church. 

I documenti resi noti fanno 
parte di un « dossier » che 
comprende anche rivelazioni 
su pagamenti eseguiti dalla 


Due tesi 
in contrasto 
al Congresso 
europeo di 
Bruxelles 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 5 
Quale Europa, e soprattut¬ 
to quante Europe? E' pos¬ 
sibile portare avanti un pro¬ 
cesso di integrazione e di u- 
nità fra paesi diversi per 
grado di sviluppo e di po¬ 
tenza economica? Oppure l'in¬ 
tegrazione dell'Europa non 
può che ridursi al vecchio 
rapporto di subordinazione 
dei paesi « periferici » attor¬ 
no al « nucleo duro » Ger- 
mania-Francia da cui ha pre¬ 
so vita 11 MEC, e attorno a 
un centro di potenti interes¬ 
si monopolistici che hanno 
fin qui utilizzato il Mercato 
comune come area di domi¬ 
nio economico? O al contra¬ 
rio è possibile Intendere il 
processo di Integrazione eu¬ 
ropea come un graduale su¬ 
peramento degli squilibri re¬ 
gionali, come una battaglia 
solidale per uscire dalla cri¬ 
si cambiando le strutture 
che l’hanno provocata, in 
un processo che non può 
che avere al centro lo slan¬ 
cio e l’unità delle forze de¬ 
mocratiche e progressiste 
del continente? 

Quest’alternativa, anche se 
In termini spesso non espli¬ 
citi c mascherati sotto for¬ 
me generiche e astratte, è al 
centro del congresso dell’Eu¬ 
ropa che si è aperto ieri se¬ 
ra a Bruxelles per iniziativa 
del movimento europeo. 

L’assise si è aperta que¬ 
sta sera nella sala Albert 
del palazzo del congressi di 
Bruxelles gremita di rappre¬ 
sentanti delle più importan¬ 
ti forze politiche d’Europa, 
fra cui una delegazione del 
nostro partito formata dalla 
compagna Nilde Jotti. depu¬ 
tata al parlamento europeo, 
dal sindaco di Torino Die¬ 
go Novelli, dal segretario del 
gruppo comunista al parla¬ 
mento europeo, Roberto 
Viezzl. I lavori sono stati in¬ 
trodotti da una relazione del 
Primo ministro belga. La 
preoccupazione principale di 
Tindemans è parsa quella di 
giustificarsi di fronte all’on¬ 
data di critiche che il suo 
progetto di Europa a due di¬ 
versi livelli di Integrazione 
ha suscitato, pur senza cor¬ 
reggerne sostanzialmente il 
contenuto. 

« Non è certo questione — 
ai è difeso oggi Tindemans 

— di creare un’Europa a due 
velocità », ma — ha precisato 

— a di ammettere, per un 
tempo limitato, che la messa 
In atto degli impegni comu¬ 
ni subisca certi adattamen¬ 
ti ». Tuttavia « gli Stati che 
in certi casi sarebbero auto¬ 
rizzati a non mettere In at¬ 
to immediatamente la totali¬ 
tà degli impegni * dovrebbe¬ 
ro ricevere un aiuto tempe¬ 
stivo da parte della comuni¬ 
tà per uscire dalle loro dif¬ 
ficoltà e per «raggiungere ! 
loro partners nella applica¬ 
zione completa del sistema ». 
In definitiva, anche se detto 
In termini meno brutali che 
nel primo rapporto Indirizza¬ 
to al capi di governo, si con¬ 
tinua a delineare U progetto 
di un processo di integrazio¬ 
ne che avvenga per poli at¬ 
torno agli Stati più forti 

Assai diversa e Implicita¬ 
mente polemica la concezio¬ 
ne sostenuta nell’intervento 
del presidente dell'Esecutivo, 
il francese Xavier Ortoll. 
«Si deve certo — egli ha 
detto — prevedere la possi¬ 
bilità di modulare le politi¬ 
che e le decisioni comuni in 
funzione della situazione dei 
diversi paesi », ma questa 
modulazione deve proporsi 
come primo obiettivo di 
«contribuire alla eliminazio¬ 
ne degli squilibri esistenti e 
non al loro aggravamento». 
La solidarietà comunitaria 

— ha precisato Ortoll, in¬ 
troducendo un concetto con¬ 
creto del tutto assente dal 
rapporto Tindemans — «de¬ 
ve incarnarsi in veri e pro¬ 
pri trasferimenti di risorse, 
legati a degli obblighi preci¬ 
si, e che permettano di con¬ 
tribuire alle riforme di strut¬ 
tura indispensabili ». Trasfe¬ 
rimento di risorse, dunque, 
come concretizzazione di 
quella «solidarietà» che può 
diventare un concetto assai 
ambiguo 

Vera Vegetti 


società anche In Giappone, in 
Turchia, e a beneficio di al¬ 
cuni agenti incaricati di spia¬ 
re sulle intenzioni di impor¬ 
tanti compagnie aeree euro¬ 
pee, come l’Air France, la 
Lufthansa, la KLM, la Swls- 
sair e la 8AS. Per quanto ri¬ 
guarda l’Italia, Church, illu¬ 
strando alla commissione que¬ 
sta parte del documenti ha 
dichiarato: « La Central In¬ 
telligenze Agency e la compa¬ 
gnia petrolifera Exxon non 
sono state le sole a versa¬ 
re contributi politici di mi¬ 
lioni di dollari a partiti e 
ministri in Italia fornendo co¬ 
sì al PCI il suo più forte 
argomento: la corruzione». 
Complessivamente la Lo¬ 
ckheed ammette di avere ver¬ 
sato tra il 1970 e il 1975 al¬ 
meno ventidue milioni di dol¬ 
lari a titolo di « tangenti ». 

La tabella delle bustarelle 
versate in Italia tra il 1970 
e il 1971 è quanto mai detta¬ 
gliata. Sotto il titolo « Pro- 
motional expenses» si men¬ 
zionano 1.680.000 dollari. E in 
una noticina si precisa: «Più 
dell'85 per cento è per il 
partito politico del signor mi¬ 
nistro » e, segnato a mano 
« passato e presente ». Due- 
centodieci mila dollari furono 
versati allo studio legale Le- 
febvre-D'Ovidio. a Roma a ti¬ 
tolo di parcella professionale, 
e 128.000 dollari andarono a 
due ministri della Difesa. 

Un altro prospetto e una 
fotocopia di vari documenti 
indicano che 1 pagamenti ven¬ 
nero eseguiti nel modo se¬ 
guente: 1.456.000 dollari at¬ 
traverso la « Tezorego S A. 
Panama» (ricevuta datata 27 
ottobre 1971); 224.000 dollari 
attraverso la Com EL. Com¬ 
ponenti elettronici S.p.A. - Ro¬ 
ma (11 giugno 1970 e 30 no¬ 
vembre 1971): 78 000 dollari 
attraverso la « Ikaria Esta- 
sblishment » di Vaduz (26 giu¬ 
gno 1970); 50 mila dollari at- 
■ traverso lo studio Lefebvre 
d’Ovidio; anche qui viene in¬ 
dicato il pagamento di 210 
mila dollari allo studio Lefe- 
bvre-d’Ovidio a titolo di ono¬ 
rario. Il memorandum espri¬ 
me anche alcuni giudizi sulla 
situazione interna italiana del¬ 
l’epoca. « Data la nota insta¬ 
bilità del governo italiano — 
vi si legge — consideriamo 
imperativo far sì che il con¬ 
tratto sia concluso al più pre¬ 
sto possibile. L’ultima cosa 
che desideriamo è un nuovo 
governo e un nuovo gruppo 
di attori sulla scena di questo 
gioco, e tale possibilità si sta 
facendo sempre più forte se¬ 
condo Lefebvre ». 

Portavoce della Lufthansa e 
della Swissalr hanno smenti¬ 
to le notizie relative alle ri¬ 
spettive compagnie. 


I ministri Tanassi e Gui, 
che pur non essendo stili 
esplicitamente nominati d.u 
documento americano si sono 
in questo riconosciuti, hanno 
puntualmente smentito o an¬ 
nunciato querele. Ma la que¬ 
rela dei ministri non sarà io 
unico seguito romano della vi¬ 
cenda. Sull’acquisto degli 
«Hercules C-130» stava da 
tempo indagando la procura 
della Repubblica In quanto la 
concorrenza aveva fatto pir- 
tire una denuncia secondo la 
quale gli acquisti erano stati 
eseguiti con la « corruzione » 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Martella ha 
fatto sapere, dopo le notizie 
apparse sul giornali della se 
ra, che rimetterà gli atti alia 
Commissione parlamentare di 
Inchiesta per i procedimenti 
a carico di ministri. Sul ! o 
stesso argomento l’onorevole 
Anderlini della Sinistra indi¬ 
pendente aveva rivolto una 
interpellanza al ministro Por¬ 
toni. 

Queste, infine, le smentite 
dei due ministri. ■ Nel qua¬ 
dro di una incivile campagna 
di aggressione contro il PSDI 
e 1 suoi maggiori esponenti 

— dice Tanassi — alcuni gior¬ 
nali pubblicano che la società 
Lockheed mi avrebbe corri¬ 
sposto una rilevante somma 
di denaro nel 1970. La notizia 
è completamente falsa. Ho 
dato pertanto incarico al ni:o 
avvocato di procedere penal¬ 
mente contro tali giornali, 
concedendo la più ampia fa¬ 
coltà di prova ». 

«Smentisco in via assoluta 

— dice Gui — come privo di 
ogni fondamento e come ca¬ 
lunnioso quanto riportato da 
alcuni giornali circa presunti 
versamenti di somme nel 
miei confronti, che sarebbero 
stati effettuati per conto della 
società americana produttri¬ 
ce degli aerei Lochkeed. Men¬ 
tre elevo la mia sdegnata pro¬ 
testa contro simili metodi di 
diffamazione personale, infor¬ 
mo di aver dato incarico al 
mio legale di sporgere que¬ 
rela con la più ampia facol¬ 
tà di prova». 

Il ministro Gui ha anche 
Inviato al presidente del Con¬ 
siglio Moro una lettera nel¬ 
la quale « chiede che si va¬ 
da senza indugio sino al fon¬ 
do della questione». 

« MI sentirei infatti profon¬ 
damente a disagio — aggiun¬ 
ge — nei rimanere anche per 
un sol giorno ministro della 
Repubblica, sia pure di un 
governo dimissionario, se non 
Tacessi da parte mìa tutto 
quanto mi è possibile per la 
ricerca della verità. Mi per¬ 
metto pertanto di chiederti 
di voler disporre perché si 
faccia piena luce sull'intera 
vicenda, acquisendo anzitutto 
la conoscenza delle fonti sta¬ 
tunitensi da cui essa sembra 
essere partita». 



Un aereo Hercules C-130 del tipo dei 14 comperati dall'Italia per la propria aeronautica. 
L'acquisto di questi velivoli militari da trasporlo suscitò a suo tempo perplessità e polemiche. 


In seguito al deprezzamento della lira 

Imposta CEE dell’8 per cento 
sulle esportazioni agricole 

Gli « importi compensativi », su cui si deciderà lunedì in modo defini¬ 
tivo, tendono a confermare la supremazia delle forniture alimentari degli 
altri paesi sul mercato italiano * Il caso del vino italiano 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES, 5 

La svalutazione di fatto, an¬ 
che temporanea, della lira 
costituisce una « perturbazio¬ 
ne grave» agli scambi: In 
base a questa constatazione, 
la Commissione esecutiva del¬ 
la CEE ha decisa ieri sera 
di riproporre la introduzione 
degli « importi compensativi 
monetari » sul traffico del 
prodotti agricoli da e per 
ITtalift. In precedenza, il com¬ 
missario all'agricoltura Lardi¬ 
nola si era recato prima a 
Roma e poi a Parigi per con¬ 
sultarsi con i governi. La de¬ 
cisione diventerà operativa 
solo lunedi, dopo che la Com¬ 
missione esecutiva avrà eea 
minato il parere dei comi¬ 
tati di gestione, organismi 
tecnici nei quali sono rappre¬ 
sentati 1 nove paesi. 

Calcolata la svalutazione 
media della lira moneta at¬ 
torno al 9.16%, gli « Impor¬ 
ti compensativi » sulle nostre 
merci dovrebbero essere, se¬ 
condo il meccanismo che li 
regola, del 7.9%. Ciò significa 
che coloro che importano pro¬ 
dotti agricoli daintalla do¬ 
vrebbero pagare al Fondo 
agricolo comunitario (Feoga) 
una tassa pari al 7.9% sul 
prezzo delle merci acquista¬ 
te. Viceversa 11 Feoga re¬ 
stituirà agli Importatori Ita¬ 
liani la stessa percentuale sul 
prezzo da essi pagato per 
comperare all’estero. In am¬ 
bedue 1 casi, dunque. l’Inter¬ 
vento del Feora dovrebbe 
equilibrare la perdita di va¬ 
lore della lira. Impedendo 
condizioni « anormali » di fa¬ 
vore alle scarse esportazio¬ 
ni agricole italiane, e com¬ 
pensando gli Insopportabili 


NEW YORK. 5 

Sulla base di informazioni 
raccolte presso diverse fonti 
diplomatiche, il New York Ti¬ 
mes i scrive oggi che il di¬ 
partimento di Stato america¬ 
no inviò agii ambasciatori 
nelle principali capitali euro¬ 
pee (poco prima della confe¬ 
renza intemazionale sociali¬ 
sta tenuta a Elsinore in Dani¬ 
marca il 18 gennaio) un « fo¬ 
glio d'istruzioni » con la ri¬ 
chiesta ai vari capi missione 
di svolgere una personale ope¬ 
ra di persuasione presso l 
capì del partiti socialisti e so¬ 
cialdemocratici d’Europa, al¬ 
lo scopo di convincerli a ri¬ 
fiutare ogni proposta di col¬ 
laborazione col comunisti. 

La reazione a questi con¬ 
tatti degli ambasciatori di 
America — nota il quotidia¬ 
no di New York — è stata m 
genere «fredda e controprodu¬ 
cente». «Un slmile linguag¬ 
gio — secondo una dichiara¬ 
zione attr buita da un fun¬ 
zionario USA alla maggioran¬ 
za del dirigenti socialisti di 


rincari delle Ingenti Importa¬ 
zioni, soprattutto di carne, 
burro e latte, dalla Francia 
e dalla Germania, pagate con 
una moneta svalutata quasi 
del 10% rispetto a quelle te¬ 
desca e francese. 

La conseguenza più temu 
ta in Francia e In Germa¬ 
nia è soprattutto una flessio¬ 
ne Importante delle loro e- 
sportazioni verso ntalia, che 
tanto hanno contribuito alla 
buona salute delle rispettive 
bilance commerciali, e alle 
cattiva salute di quella Ita¬ 
liana. Le esportazioni agri¬ 
cole dalla Germania occiden¬ 
tale verso l’Italia hanno rag¬ 
giunto nel *76 1 2.6 miliardi 
di marchi, circa 686 miliardi 
di lire. 

Quale effetto avrebbe In 
Italia la decisione di appli¬ 
care gli a importi compensa¬ 
tivi » sul commercio di pro¬ 
dotti alimentari? Ufficialmen¬ 
te. l’effetto più importante 
dovrebbe essere quello di evi¬ 
tare un rincaro incontrolla¬ 
to del prodotti alimentari Im¬ 
portati (e per conseguenza, 
a catena, di tutti gli altri): 
se infatti gii imr>ortatori so¬ 
no rimborsati dal Fondo co¬ 
munitario per le perdite su¬ 
bite con la 6valutazione.non 
dovrebbero aver motivo di 
farne pagare una seconda 
volta eli effetti al consuma¬ 
tori. E poiché ntalia è de 
fìcitaria nel settori alimenta¬ 
ri fondamentali, le restituzio¬ 
ni Davate dal Feoea aell Im¬ 
portatori Italiani dovrebbero, 
in teoria, esercitare in oue- 
sto momento una certa fun¬ 
zione calmieratrice sui prez¬ 
zi dei generi alimentari. 

In pratica, se il governo 
italiano non eserciterà con¬ 
trolli, c'è pericolo che gli au- 


Europa — non era stato udito 
dai tempi di Foster Dulìes ». 
Secondo il giornale risultereb¬ 
be che la pressione sarebbe 
stata esercitata in modo par¬ 
ticolarmente energico sui so¬ 
cialisti francesi Claude Estier 
e Gilles Martinet, ai quali 
l'ambasciatore Kenneth Rush 
avrebbe detto che gli USA 
« non avrebbero tollerato » 
una partecipazione comunista 
al governo. Pochi giorni do¬ 
po. a Elsinore, Francois Mit¬ 
terrand difendeva tuttavia 
l'alleanza coi comunisti af¬ 
fermando che essi « sono trop¬ 
po forti per essere ignorati ». 

Più esplicita sempre secon¬ 
do il giornale la reazione del 
primo ministro svedese O’.af 
Palme il quale, dopo aver ri¬ 
cevuto la vìsita dell’amba¬ 
sciatore americano, faceva di¬ 
re da un portavoce che gli 
europei sono abbastanza ma¬ 
turi per decidere sui loro pro¬ 
blemi. 

Il« New York Times » rife¬ 
risce che l’ambasciatore a 
Bonn Martin Hìllenbrand con¬ 


menti dei prezzi vengano ap¬ 
plicati indipendentemente dal 
pagamento degli importi com¬ 
pensativi, e che questi ulti¬ 
mi. come è già avvenuto nel 
passato, non servano che ad 
Incoraggiare ancora di piu 
le esportazioni dalla Germa¬ 
nia federale e dalla Fran¬ 
cia, accentuando la dipenden¬ 
za alimentare dall’estero e In 
particolare dai paesi più for¬ 
ti della Comunità. 

Per quanto riguarda la 
Francia In particolare, è 
aperto il problema delle e- 
sportazloni italiane di vino, 
voce attiva della bilancia 
commerciale Italiana per 
quanto riguarda i prodotti 
agricoli. La Francia vi ha 
Illegalmente applicato, dall’ot¬ 
tobre scorso, una tassa del 
12%. gridando alla svaluta¬ 
zione della lira prima anco 
ra che questa avvenisse. Il 
governo francese ha in segui¬ 
to efresto un nuovo aumen¬ 
to della tassa sul vino Ita¬ 
liano. sotto forma di Impor¬ 
to comoensativo, fino a cir¬ 
ca il 30%. Che cosa avver¬ 
rebbe domani, quando il mec¬ 
canismo degli Importi com¬ 
pensativi scattasse per tutta 
una serie di altri prodotti? 

I viticoltori francesi sono sta¬ 
ti i primi a chiedere a gran 
voce la riattivazione degli im¬ 
porti compensativi che in aue- 
sto caso colpirebbero, renden¬ 
dole più care, le esoortazion! 
di vino dall’Italia Ma. si os¬ 
serva. l’imoorto previsto dal¬ 
la Commissione (7 9%) è non 
solo coperto ma già supera¬ 
to dalia tassa che il governo 
francese applica già da quat¬ 
tro mesi. Le d-’c’sioni si co¬ 
nosceranno lunedì. 

V. V. 


segnò a Willy Brandt una 
lunga lettera personale di 
Henry Kissmger. intesa a 
smentire le voci di stampa 
secondo cui il segretario di 
Stato americano considera SI 
capo della socialdemocrazia 
tedesca come l’elemento più 
debole dell’opposizione in 
Germania ai comunisti. 

Kissmger — scrive sempre 
il New York Times — non ha 
chiesto ai suoi ambasciatori 
a Roma e a Londra di pren¬ 
dere contatti con i capi so¬ 
cialisti italiani e inglesi, e 
non si è potuto appurare che 
tipo di contatti ci siano stati 
In Belgio e in Olanda. La po¬ 
sizione americana sulla que¬ 
stione comunista in Italia è 
tuttavia ben noia. 11 g.orna- 
le scrive infine, secondo in¬ 
formazioni raccolte a Roma, 
che gli Stati Uniti avrebbero 
chiesto esplicitamente al par¬ 
tito soc.ahsta italiano di por¬ 
re fine alto crisi in atto par¬ 
tecipando al governo ora in 
via di formazione. 


Dal nostro inviato 

MADRID, 5 
Il quotidiano « Nuevo Dia¬ 
rio » stamane reca una vi¬ 
gnetta in cui si vedono due 
distinti signori che commen¬ 
tano i discorsi di Fraga Iri- 
bartie, il ministro degli inter¬ 
ni considerato il più « apertu¬ 
rista » degli uomini del go¬ 
verno. Uno dei due personag¬ 
gi della vignetta, in tono ras¬ 
serenante, dice all’altro: 

« Vedi, la democrazia? Dopo 
tutto non è male» e l'altro 
risponde: «Hai proprio ragio¬ 
ne: rispetto a prima rlon si 
nota nessuna differenza ». 

Una differenza naturalmen¬ 
te c’è: oggi i giornali pub¬ 
blicano vignette come queste, 
che due mesi fa avrebbero 
portato direttamente al se¬ 
questro delle copie e al de 
ferimento dell’autore al tribu¬ 
nale per l'ordine pubblico; 
cosi come ieri avrebbe porta¬ 
to addirittura davanti al giu¬ 
dici militari il riferire — co¬ 
me altri giornali hanno fatto 

— una vignetta di « Times » 
in cui si vedono altre perso¬ 
ne che osservano due tombe 
affiancate: su una — chiusa 

— la lapide reca 11 nome 
«Franco»: l’altra è ancora 
aperta, ma accanto alto fos¬ 
sa è già pronta la lapide con 
la scritta « fascismo spagno 
lo» e uno dei personaggi di¬ 
ce ad un altro: «Quando 
chiuderemo anche questa fa¬ 
remo proprio una bella ma¬ 
nifestazione ». 

Una terza vignetta, si rife¬ 
risce anch’essa a Fraga Iri- 
barne. questo dinamico mini¬ 
stro che parla a tutte le te¬ 
levisioni europee annunciando 
per la Spagna libertà britan¬ 
niche o scandinave, il rico 
nosritnento dei partiti e del 
ruolo delle opposizioni e che. 
quando pronuncia discorsi in 
patria diventa prudente e cir¬ 
cospetto. preoccupato di di 
fendere il passato assai più 
che di delineare l’avvenire 
Cosi la vignetta mostra Fra¬ 
ga davanti ai microfoni: «So¬ 
no felice di potermi rivolgere 
finalmente al popolo spagno 
lo: vi parlerò del Bambin 
Gesù ». 

In una certa misura, di 
fronte a questo, agli spagnoli 
meno avveduti può sembra¬ 
re di avere sfondato il muro 
delia libertà, possono sentir¬ 
si iconoclasti e svedesi, se 
è loro consentito di scherza¬ 
re sulla tomba di Franco e se 
al cinema è da qualche mese 
consentito il nudo. Ma — ci 
tiamo a titolo di esempio — 
la maggior parte del critici 
cinematografici della capita¬ 
le si sono rifiutati di recensì 
re « Indagine su un cittadino 
a! di sopra di ogni sospetto ». 
di Elio Petri. apparso in que 
sti giorni sugli schermi di 
Madrid, perchè 1 tagli « poli¬ 
tici » erano stati tali da ri¬ 
durre la durata complessiva 
del film a un’ora e quindici 
minuti. Prima era proibito 
del tutto: ora viene conside¬ 
rato liberale permetterne la 
visione parziale. 

E’ chiaro che tutto questo 
non può essere confuso con 
la libertà: siamo ancora al 
livello delle concessioni, an¬ 
che se, rispetto al tetro gri¬ 
giore del passato, sorprenden 
ti. Ma il punto è questo; oggi 
è consentito vedere Laura 
Antonelli in a Malizia », o ri¬ 
dere sulle vignette che ab¬ 
biamo riferito, ma i vari go¬ 
vernatori civili hanqo proibi¬ 
to indistintamente tutte le 
conferenze che Marcelino Ca¬ 
macho doveva tenere a Ovie¬ 
do. Salamanca, Murcia, Si¬ 
viglia; conferenze organizza¬ 
te non da gruppi politici so¬ 
spetti di sovversivismo, ma 
dai rettori delle varie facol¬ 
tà e persino da associazioni 
di imprenditori ai quali inte¬ 
ressava conoscere il pensiero 
del più autorevole leader ope¬ 
raio che oggi la Spagna ab¬ 
bia. 

Cosi, ancora, viene tollera¬ 
to che si rida dell’ipotesi di 
« democrazia spagnola » di 
cui ha parlato Arias Navarro 
nel suo discorso, ma vengo 
no poste difficoltà al recital 
che il cantautore catalano 
Raimon tiene da questa sera 
a Madrid. Raimon Pelegero 
Sanchis, laureato in filosofia, 
letteratura e storia, è il piu 
noto cantautore catalano, ma 
è un « politico » pericoloso: 
si batte per l'autonomia deito 
Catalogna e per tutte le liber 
tà. è stato arrestato innume¬ 
revoli volte e ormai non gii 
è quasi più concesso canta 
re. 

Adesso gii è stato consen 
tito di tornare: una sera. In 
un locale. Le richieste sono 
state tali che dal locale chiu¬ 
so la manifestazione è stata 
trasferita addirittura al cam¬ 
po di calcio Santiago Berna- 
beu; ma una sera non basta¬ 
va e sono diventate due. poi 
quattro, sempre nella parte 
coperta dello stadio. Solo che 
ieri la polizia ha proibito la 
vendita dei biglietti. Forse 
perchè la prima canzone della 
serata dice: « Io vengo da 
una lotta — che è sorda e in¬ 
cessante — Io vengo da un 
silenzio — che il popolo sta 
rompendo — il popolo che 
vuole essere libero — e ama 
la vita — ed esige le cose — 
che gli avete negato ». 

Quando la polizia ha fatto 
sospendere la vendita dei bi¬ 
glietti c’erano un m.elialo di 
persone In coda, davanti ai 
bottegh'ni. sotto la pioggia 
che ormai da cinque giorni 
flagella ininterrottamente 
Madrid. Questo miglialo di 
persone, cosi com’era, ha co¬ 
minciato a percorrere in cor¬ 
teo la Aven:da del Generali- 
slmo, verso il ministero del¬ 
lo spettacolo, gridando ■ li¬ 
bertà », « amnistia » 

Kino Manullo 


I dettagli rivelati dal « New York Times » 

Pressioni anticomuniste di Kissinger 
sui leaders socialdemocratici europei 

Poco prima della conferenza di Elsinore il segretario dì Stato fece inter¬ 
venire gli ambasciatori per impedire eventuali aperture ai partiti comunisti 


DALLA 


Governo 

trovare un aggancio, per 
esprimere le loro resistenze, 
nel documento approvato 
poco prima dalla Dire¬ 
zione socialista, documento 
che non faceva cenno al 
programma economico pre¬ 
sentato il giorno prima dal 
presidente Incaricato. Essi, 
perciò. Ipotizzavano la neces¬ 
sità di una riunione della Di¬ 
rezione de. In serata, recan¬ 
dosi dal presidente del Con¬ 
siglio a Palazzo Chigi, Insie¬ 
me alla delegazione ufficiale 
della DC, l’on. Zaccagnini ha 
cercato di sdrammatizzare 11 
problema con una brevissima 
dichiarazione. « Ho detto ieri 
— ha affermato — che la 
DC avrebbe assunto le sue 
responsabilità dopo la presa 
di posizione dei partiti ai (ina¬ 
li il presidente incaricato si 
è rivolto: a tal /me, anche 
su richiesta dell'on. Moro, si 
riunirà domattina la Direzio¬ 
ne del partito» (come si ve¬ 
de. l'accento cade sulla « ri¬ 
chiesta » del presidente inca¬ 
ricato: è stato Moro, quindi, 
a chiedere la Direzione, come 
condizione per procedere ulte 
riormente nel tentativo di 
formare il governo). 

Non sono state fornite an¬ 
ticipazioni circa i quesiti che 
Moro sottoporrà alla Dire¬ 
zione del suo partito II por¬ 
tavoce di Palazzo Chigi ha 
precisato, però, che il pre¬ 
sidente incaricato vuole, in 
sostanza, solo l'assicurazione 
che la DC non e contraria a 
che si passi alla fase conclu¬ 
siva della trattativa. Se, 
quindi, avrà una risposta po¬ 
sitiva, Moro scioglierà la ri¬ 
serva con il Quirinale prima 
della fine della settimana. 

Intanto, mentre la giornata 
faceva registrare un'intensa 
attività politica intorno alla 
crisi, i sindacati annunciava¬ 
no che la segreteria CGIL, 
CISL, UIL esaminerà il do¬ 
cumento di Moro nella gior¬ 
nata di domani. Per lunedi 
sera è previsto un incontro 
tra Moro e 1 sindacati. 

La decisione dei socialisti — 
astensione sul monocolore 
Moro — già preannunciata 
con 24 ore di anticipo dalla 
segreteria del partito, è stata 
confermata ieri mattina, po 
co dopo le 11. La discussione 
in Direzione è durata appe¬ 
na mezz’ora, dato che il ter¬ 
reno era in un certo senso 
spianato. Il documento del 
PSI. approvato aU’unanimità. 
si divide in due parti distin¬ 
te. Per o.uanto riguarda, in ge¬ 
nerale, la crisi, la Direzione 
socialista rileva che « l'inizia¬ 
tiva di aprire la crisi di go 
verno aveva lo scopo di de¬ 
terminare una profonda svol¬ 
ta politica e la formazione 
di un governo adeguato a 
una situazione di emergenza. 
Tale svolta politica — si os 
serva — non si è verificata 
per il rifiuto opposto dalla 
DC «He proposte del PSI ». 
Conclusione: « In tali condi¬ 
zioni, tenuto conto della ne¬ 
cessità di assicurare un go¬ 
verno a! paese in un momen¬ 
to di aggravata crisi economi¬ 
ca e monetaria, la Direzione 
del PSI — afferma il docu¬ 
mento — demanda ai gruppi 
parlamentari di esprimere 
voto di astensione al gover¬ 
no monocolore proposto dal- 
l’on. Moro ». 

Con la sua breve relazione. 
De Martino aveva voluto sot¬ 
tolineare che « il senso prin¬ 
cipale della scelta socialista 
è quello di segnare la fine di 
una fase politica, quella di 
centro-sinistra, che è ormai 
interamente esaurita ». Nello 
stesso tempo, aveva detto. 

« non si può non tenere conto 
della necessità di consentire 
la formazione di un governo, 
nei modi che si sono rivelati 
possibili ». Mariottì ha dichia¬ 
rato che. una volta che si sia 
costituito il governo Moro, i 
provvedimenti legislativi che 
verranno presentati saranno 
esaminati dal PSI « con gran¬ 
de senso di responsabilità ». 
Più tardi, la segreteria socia¬ 
lista faceva osservare che 11 
PSI si comporterà « conse¬ 
guentemente » in Parlamento. 
« nel senso che non opererà, 
nella discussione sui provve¬ 
dimenti economici, in manie¬ 
ra tale da determinare le con¬ 
dizioni per una immedia¬ 
ta messa in crisi » (del go¬ 
verno). E’ stato fatto osser¬ 
vare. anche, che queste assi¬ 
curazioni De Martino le ha 
date — l'altro ieri — direi 
tamente all’onorevole Mo¬ 
ro. E’ evidente. In questa no¬ 
ta socialista, l’intento di dare 
una risposta alle riserve sol¬ 
levate dai dorotei. e dagli al¬ 
tri che. nella DC. avevano 
manifestato — come si dice — 
delle « perplessità ». Tra que¬ 
sti figurerebbe anche l'ono¬ 
revole Taviani, con motiva¬ 
zioni, però, assai diverse ri¬ 
spetto a quelle dei dorotei: 
egli, in effetti, vorrebbe che 
fosse sottolineato il caratte¬ 
re a di emergenza » del nuo¬ 
vo governo ». 

La Direzione socialdemo¬ 
cratica (e anche questo era 
un dato in certo modo scon¬ 
tato) ha votato per 11 «si» 
al governo Moro. Il testo del 
documento approvato è bre¬ 
vissimo. e fa riferimento al¬ 
to serietà della situazione e- 
conomica e alia necessità di 
k evitare un ulteriore ruoto 
di poterei >. Esso è stato ap¬ 
provato con sei astensioni, 
quelle del tanassiani Bempo- 
rad. Corti e Magnano, e quel¬ 
le di Orlandi, Massari e Nt- 
colezzi. 

I repubblicani hanno decì¬ 
so per un'astens'.one in un 
certo senso simmetrica rispet¬ 
to a quella dei socialisti. La 
decisione è stata presa dalla 
Direzione dopo un lungo col¬ 
loquio tra La Malfa e Biasi¬ 
ni. Nella serata, dopo 1 lavo¬ 
ri della Direzione del PRI. è 
stato diffuso un ampio docu¬ 
mento il quale contiene os¬ 
servazioni riguardo ai pro¬ 
blemi economici e alla stessa 
bozza programmatica di Mo¬ 
ro. I repubblicani affermano 
che la decisione di astensione 
è stata presa dopo un esame 
complessivo del documento 
del pres.dente incaricato, esa¬ 
me « che ha messo in luce al¬ 
tri non irrilevanti punti di 
dissenso ». 

I repubblicani esprimono, 
essenzialmente, tre « valuta¬ 
zioni » sul documento pro¬ 
grammatico di Moro: 1) pren¬ 
dono atto che l'esigenza di 
« una politica di controllo 
della dinamica dei redditi 
tiene presa in considerazione, 
insieme ad altre indicazioni 
che ne attenuano l’efficacia 
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ai fini del contenimento del¬ 
la crisi »; 2) ritengono che 
gii Inasprimenti fiscali e la 
lotta all’evasione non siano 
mezzi sufficienti per far fron¬ 
te alla situazione e che, In 
ogni caso, il maggior gettito 
fiscale dovrebbe essere « to¬ 
talmente destinato ad aumen¬ 
tare il volume di finanzia¬ 
mento per nuovi tnvestimen- 
1 1 », agendo anche attraver¬ 
so 11 blocco della spesa cor¬ 
rente: 3) osservano, infine, 
che nel documento dì Moro 
non è detto come sostituire 
l provvedimenti del vecchio 
governo per la riconversione 
industriale. Al ministro del 
Tesoro, affermano, spetta di 
stabilire nuove cifre, in base 
al mutato quadro economico 
cui ci troviamo di fronte, nel 
rispetto però dei « meccani¬ 
smi » indicati nel disegni di 
legge del bicolore. 

Antimafia 

spaccatura, non è tuttavia In 
contraddizione con 11 fatto che 
l’Antimafia abbia saputo e- 
sprlmere — Isolando 1 fasci¬ 
sti — una posizione unitaria 
su un gruppo di proposte eco- 
nomico-politico-soclali già ro¬ 
se note tre settimane fa, e 
tese a liquidare le condizioni 
che rendono possibile il pro¬ 
sperare del fenomeno mafio¬ 
so. e per la cui elaborazione 
determinante è stato il con¬ 
tributo dei comunisti. 

11 PCI considera anzi la do 
cumentazione messa ora a di¬ 
sposizione dell'opinione pub¬ 
blica come un contributo alla 
definizione degli indirizzi da 
dare alla lotta contro la ma¬ 
fia nella consapevolezza che 
per assestare ad essa un col 
po decisivo occorre appunto 
debellare il sistema di potere 
clientelare attraverso lo svi¬ 
luppo della democrazìa, prò 
muovendo la mobilitazione 
unitaria del lavoratori, l'auto 
governo popolare e la parte¬ 
cipazione dei cittadini al fun¬ 
zionamento delle Istituzio¬ 
ni democratiche. 

In altre parole, è necessa¬ 
rio porre al primo posto gli 
obiettivi di una profonda tra¬ 
sformazione dei rapporti tra 
lo Stato e 1 cittadini; di un 
reale decentramento, dallo 
Stato alla Regione e dalla 
Regione agli Enti locali: del¬ 
l’unificazione. della program¬ 
mazione e della gestione de¬ 
moero tica della sjK'sa pubbli¬ 
ca. Il testo ufficiale di que¬ 
ste proposte finali della com¬ 
missione, già ampiamente ri¬ 
ferite dall’UMUà. è stato con¬ 
segnato mercoledì sera al 
presidenti della Camera e del 
Senato. 

I comunisti chiederanno — 
ha domandato un giornalista 

— un dibattito in Parlamen¬ 
to sulle conclusioni della com- | 
missione? Lo faremo — ri 
sponde il compagno Alberto 
Mìilaguginì — appena i lavori 
delle Camere potranno ripren¬ 
dere, e per questo appreste¬ 
remo gli opportuni strumen¬ 
ti offerti dal regolamento. Ri¬ 
confermiamo inoltre, ha ag 
giunto, il nostro impegno di 
formalizzare in organiche pro¬ 
paste legislative le misuro 
suggerite daU’Antimafia. 

Quanto alla passibilità che 
le propaste si traducano in 
leggi, questo dipende però dal 
prevalere di una volontà po 
litica diversa da quella ma¬ 
nifestata in commissione da 
alcuni settori della DC Quel¬ 
li. per intenderci, che soprat¬ 
tutto in due occasioni misero 
in crisi l'Antiinafia: quando 
si tentò d’imporre la presenza 
in essa proprio di uno degli 
esponenti del sistema di po¬ 
tere di Gioia (l’on. Giovanni 
Matta) mentre, ricorda Gela¬ 
sio Adamoli, la stessa DC ne 
estrometteva i suoi esponenti 
più coraggiosamente « curio¬ 
si »; e quando il secondo pre¬ 
sidente della commissione, 11 
de Donato Pafundi, sostituì un 
documento della Finanza as¬ 
sai pesante nei confronti del- 
l’on. Gioia con un altro, sem 
pre della Finanza, ma più 
morbido nei confronti dell'at¬ 
tuale ministro della Marina 
mercantile. 

Quale sarebbe l’atteggia¬ 
mento del PCI — domanda 
allora un altro giornalista — 
di fronte alla riconferma al 
governo di uomini politici ac¬ 
cusati dj collusione con la 
mafia? Se fossimo partecipi 
di un governo di coalizione 

— replica Chiaromonte — 
porremmo la questione e sa¬ 
remmo intransigenti. Dall'op¬ 
posizione abbiamo già denun¬ 
ciato più volte questo costu¬ 
me (da ultimo lo fece Gior¬ 
gio Amendola alla presenta¬ 
zione del governo Moro-La 
Malfa), e continueremo a far¬ 
lo se sarà necessario. 

E sulla questione altrettan¬ 
to delicata — è un'altra do¬ 
manda — della troppo lunga 
permanenza In servizio in Si¬ 
cilia di magistrati siciliani? 
Effettivamente — risponde lo 
indipendente di sinistra Cesa¬ 
re Terranova, che ha contri¬ 
buito all’elaborazione della re¬ 
lazione di minoranza — si re¬ 
gistrano degli inconvenienti 
anche gravi. Ci sono magi¬ 
strati legati aito mafia o per 
parentela o per troppa fre¬ 
quenza di un ambiente Inqui¬ 


nato. Il problema è presente, 
anche se non 6i risolve solo 
con provvedimenti di natura 
amministrativa. 

Università 

fonda in cui \or.-%a l'università 
italiana: qurU'uimersità che 
pure in qualche misura è rum¬ 
inata podliv amento per effetto 
della circolazione di idee nuo¬ 
ve che si è avuta in questi 
anni, ma che non è più in gra¬ 
do di assicurare le condizioni 
di un lavoro serio, di studio 
e di ricerca, per docenti e stu¬ 
denti; che è giunta ail un 
grudo altissimo di improdutti¬ 
vità sociale; che sforna disoc¬ 
cupali intellettuali. Abbiamo 
di fronte i grandi problemi 
sociali, economici, culturali, di 
un nuovo sviluppo, Quale con¬ 
tributo ha dato e dà questa 
nostra università alla loro so¬ 
luzione? Quale futuro e qual$ 
ruolo ri-erva ad una gioventù 
die ha oggi la forza, il corag¬ 
gio, l'intclligeii/u per cercare 
strade nuove insieme alla clas¬ 
se operaia e alle gratuli masse? 
l.e classi dirigenti borghesi 
hanno abbandonalo l’imiverì-f- 
tà alla sua deriva. Da quaml(> 
si è cominciato a parlare delljj 
riforma — concretamente, nel¬ 
le sedi parlamentari — sop 
passali dieci anni e più. e ti 
tratta di un decennio die non 
pos-iamo non ricordare come 
(pieliti della u riforma fallila », 
i; Milla Dii ricade la maggiore 
responsabilità di un fallimen¬ 
to e di un colpevole immobi¬ 
lismo. 

Oggi si tratta di ricollocare 
al centro della discussione -lil¬ 
là crisi italiana il grande pro¬ 
blema della istruzione superio¬ 
re, nella quale i processi for¬ 
mativi sono io pre-a diretta 
con il mercato del lavoro. Si 
tratta di rimettere in molo le 
fm ze di (ili iiiov imeillo cliè 
ponti alla -alve//a e al pro¬ 
fondo rinnovamento della stilli¬ 
la e deiruniver-ilà. Al prossi¬ 
mo governo die -i fin lucra, 
se -i formerà, chiederemo dun¬ 
que die da qui alla fine della 
legislatura si attuino provve¬ 
dimenti di tra-forma/inno del* 
l'università, che siano rapidi 
c che costituiscano l'intelaia¬ 
tura del comple—ivii processo 
di riforma. 

Agli .-Indenti die -i recano 
a volare indichiamo una pro¬ 
spettiva non solo di onesta ge¬ 
stione del governo universita¬ 
rio — che pine conta — ma 
di impegno per un grande tra¬ 
guardo: perché, dopo la cri«i 
del loro movimento, successi¬ 
va alla stagione di lolle del 
’68-V», tornino a far-i protago¬ 
nisti di lina battaglia e a non 
ras-egiiarsi alla disgregazione 
deH'islitiizinne, della quale in¬ 
vece devono organizzare de- 
mncrnz.ia e riforma. 

F,’ importante clic negli ate¬ 
nei la prossima settimana vo¬ 
lino molti, sostenendo quelle 
li-ie clic liaiuio nel loro pro¬ 
gramma un obiettivo di gran¬ 
ile portata economica e cultu¬ 
rale: rafforzare la democrazia, 
cambiare l'università, trasfor¬ 
mare il suo rapporto con una 
società che deve cambiare. 


Assenteismo: 
la Federazione 
dei medici 
ne denuncia 
le cause sociali 

Le dichiarazioni contenuto 
nel programma economico sol 
toposto dall'on. Moro ai par¬ 
titi politici della preesistente 
maggioranza secondo le quali 
per fronteggiare rassentei- 
smo dal lavoro « dovrà es 
sere messo a punto un siste¬ 
ma rigoroso di controllo e di 
sanzioni nel confronti dei me¬ 
dici degli enti assistenziali », 
ha provocato una presa di po 
sizione della Federazione na¬ 
zionale degli ordini dei me¬ 
dici. 

In un comunicato la FNOM. 
dopo aver espresso stupore 
per tale a semplicistica impo 
stazione e per il suo contenu¬ 
to demagogico», precisano cne 
« la situazione di estrema dif¬ 
ficoltà nella quale 1 lavorato 
ri vengono a trovarsi per ef- 
fetto di cause sociali ed eco¬ 
nomiche — il pendolar,smo. 
le strutture arcaiche e supe¬ 
rate di molte aziende. 1 fru¬ 
stranti ritmi di lavoro, l'insa¬ 
lubrità degli ambienti, le ne¬ 
cessità assistenziali dei fami¬ 
liari — è alla base dì fenome¬ 
ni morbosi generalizzati che 
hanno dato vita alto ccs.ddet- 
ta patologia del progresso, 
il cui quadro clinico non può 
essere immediatamente accer¬ 
tato » e di cui comunque « il 
medico non può contestare 
la validità ». 

« Il medico curante — con¬ 
clude la nota della FNOM — 
non ha alcuna ragione di es 
sere connivente di fronte al 
fenomeno dell'assenteismo in¬ 
giustificato ». 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


Mentre a Luanda si celebrava il 15° della guerra di liberazione 


l'Unità / venerdì 6 febbraio 1976 


E' il tema di fondo posto dalla relazione di Marchais 


Mercenari europei messi in fuga Dibattito al congresso del PCF 
dal MPLA nell’Angola del nord su democrazia e socialismo 


Gli invasori costretti a ritornare nello Zaire * 15 inglesi feriti ricoverati in un'ospedale di Kinshasa - Kissinger ammette 
che il governo Neto sta per «vincere la guerra» • Luns riven dica agli Usa e alla Nato il diritto di intervenire in Africa 


La stampa francese di ogni tendenza dedica largo spazio alle assise comuniste — 11 commento 
dell’organo socialista — Osservazioni preoccupate sui quotidiani governativi 


LUANDA, 5 

Con una manifestazione e 
una parata militare, la capi¬ 
tale della Repubblica popo¬ 
lare dell’Angola ha celebrato 
Ieri il quindicesimo anniver¬ 
sario deU’inlzlo della lotta per 
la liberazione dell’ex colonia 
portoghese. La parata è stata 
aperta da carri armati di 
fabbricazione sovietica T-34 
e T-54. Nel cielo votavano 
Mlg-21. Alla manifestazione 
hanno partecipato sedici ex 
prigionieri politici che nel 1961 
si trovavano nel penitenzia¬ 
rio di San Paolo. 

Fu intorno a questo luo¬ 
go di pena elle avvenne il 
primo episodio moderno del¬ 
la battaglia anticolonialista. 
Il 4 febbraio, una folla di 
angolani armati soltanto di 
bastoni assali il carcere, nel 
generoso e temerario tenta¬ 
tivo di liberare i detenuti, 
prima che fossero deportati 
in Portogallo o fucilati. L’as¬ 
salto fu respinto con il fuoco 
delle armi. Quaranta patrioti 
furono uccisi. Nei mesi se¬ 
guenti, la polizia e i coloni 
massacrarono migliaia di an¬ 
golani. Ma la lotta continuò 
ed ebbe ripercussioni decisi¬ 
ve non solo in Africa, ma 
anche in Portogallo, contri¬ 
buendo alla caduta del fasci¬ 
smo di Lisbona. 

In occasione dell’anniver¬ 


sario, Il presidente Agostinho 
Neto ha ricevuto numerosi 
messaggi di congratulazioni 
e di solidarietà, fra cui tele¬ 
grammi del segretario genera¬ 
le dell'Organizzazione per la 
unità africana Eteki Mbu- 
mua, e della gioventù demo¬ 
cratica cipriota. Quest’ultima 
ha anche chiesto al presiden¬ 
te di Cipro Makarios di rico¬ 
noscere immediatamente il go¬ 
verno di Luanda. Il gover¬ 
no del Congo, dal canto suo , 
ha ribadito il suo pieno ap¬ 
poggio alla lotta del popolo 
angolano, ed ha esortato tut¬ 
ti I popoli progressisti a so¬ 
stenere il MPLA. 

Continua frattanto la lot¬ 
ta contro le forze sud-africa¬ 
ne e zairote. le bande mer¬ 
cenarie europee e america¬ 
ne, e i reparti del FNLA e 
dell’UNITA. 

Fonti governative riferisco¬ 
no che un attacco lanciato da 
seicento mercenari appena 
giunti dall’Europa nella re¬ 
gione di Maquela do Zombo 
è stato stroncato. I mercena¬ 
ri sono stati costretti a fug¬ 
gire nello Zaire. Sui fronti 
orientale e meridionale le for¬ 
ze governative circondano le 
città di Luso, Huambo, Sil¬ 
va Porto e Lobito. ed avan¬ 
zano verso sud. I sud-africa¬ 
ni e le forze del FNLA e 
> dell’UNITA, in ritirata, mina¬ 


no le strade e fanno saltare 
i ponti. 

I successi del governo di 
Luanda sono stati riconosciu¬ 
ti dallo stesso Kissinger. Par¬ 
lando all’università del Wyo¬ 
ming, egli ha detto che le 
« forze marxiste sono sul 
punto di vincere la guerra ci¬ 
vile », rinnovando poi le or- 


Riapre in Cile 
la radio 
della DC 


SANTIAGO DEL CILE, 5 

Per ordine della corte mar¬ 
ziale di Santiago è stato re¬ 
vocato con effetto immediato 
il provvedimento di sospen¬ 
sione delle attività di « Ra¬ 
dio Presidente Balmaceda ». 
appartenente alla Democra¬ 
zia cristiana cilena, applica¬ 
to per ordine della giunta 
quindici giorni fa. 

I proprietari deiremitten¬ 
te avevano presentato un ri¬ 
corso contro la decisione pres¬ 
so la corte marziale, supre¬ 
ma istanza giudiziaria, la 
quale ha deciso che non si 
possono sospendere le attivi¬ 
tà di una stazione radio per 
più di sei giorni. 


Una denuncia dell'ambasciatore di Mogadiscio a Parigi 

Cittadina somala distrutta 
dalla legione straniera francese 


GIBUTI. 5 

Un grave incidente di fron¬ 
tiera tra Francia e Somalia, 
uno dei bambini francesi se¬ 
questrati scomparso e la ri¬ 
chiesta di convocazione del 
Consiglio di Sicurezza del- 
l’ONU: questi i fatti segui¬ 
ti al rapimento di trenta sco¬ 
lari effettuato due giorni fa 
dal Fronte di liberazione del¬ 
la costa del somali (FLCS) 
allo scopo di chiedere l’indi¬ 
pendenza per il territorio di 
Gìbutl. 

Le notizie che ieri aveva¬ 
no permesso di ricostruire gli 
avvenimenti che avevano por¬ 
tato alla liberazione dei bam¬ 
bini sequestrati, erano seria¬ 
mente manchevoli. Infatti, al¬ 
l’assalto dei reparti della le¬ 
gione straniera che. con l’uc¬ 
cisione del guerriglieri rapito¬ 
ri e di uno dei bambini, ave¬ 
va drammaticamente pasto fi¬ 
ne al sequestro, era seguito 
un vero e proprio combatti¬ 
mento tra soldati francesi e 
soldati della repubblica soma¬ 
la al cui confini l’autobus del 
rapitori si era bloccato. 

Le versioni dell'accaduto 
nono contrastanti: per i fran¬ 
cesi si è trattato di una pro¬ 


vocazione: per i somali di una 
aggressione. Ma la stessa ver¬ 
sione delle autorità francesi 
lascia pochi dubbi sul fatto 
che da questa parte vi fos- 
I se il proposito di «dare una 
| lezione» ai somali. 

L’ambasciatore somalo a 
! Parigi ha affermato che le 
! truppe francesi hanno com- 
| pletamente distrutto il villag¬ 
gio di Loyada vicino all’omo¬ 
nimo posto di frontiera do¬ 
ve è avvenuto lo scontro tra 
1 sequestratori del FLCS e la 
legione straniera. I reparti 
francesi ha detto l’ambascia¬ 
tore. hanno ucciso sei poliziot¬ 
ti somali, ferito gravemente 
un settimo poliziotto e cattu¬ 
rati tre loro colleghi. A pro¬ 
posito della scomparsa di 
Frank Rutowsky l'unico dei 
trenta bambini non ritrovato 
neH’autobu^. l'ambasciatore, 
ha definito totalmente infon¬ 
data la voce secondo cui que- 
i sti si troverebbe a Mogadi¬ 
scio. il presidente del comita¬ 
to politico del FLCS. Salah 
Nur. ha dichiarato stasera 
in una conferenza stampa che 
il suo movimento tratterrà in 
ostaggio il bambino francese 
i finché la Francia non avrà 


accettato le richieste dei rapi¬ 
tori. comprendenti la libera¬ 
zione dei prigionieri politici 
e la fine deile deportazioni 
da Gibuti. Non sono stati 
fissati ultimatum per l’appro¬ 
vazione di queste richieste. 

Le fonti governative fran¬ 
cesi affermano che i milita¬ 
ri somali hanno cominciato 
a sparare subito dopo che la 
legione straniera aveva attac¬ 
cato l’autobus, allorché il ti¬ 
ro del militari francesi non 
era diretto contro di loro ma 
contro I guerriglieri rapitori. 

A New York intanto i dele¬ 
gati al Consiglio di sicurez¬ 
za dell’ONU hanno tenuto una 
serie di consultazioni su ri¬ 
chiesta della Francia per esa¬ 
minare l'avvenuto. Per la pri¬ 
ma volta Parigi ha chiesto la 
convocazione del Consiglio 
con procedura d’estrema ur¬ 
genza. Anche la Somalia ha 
nel frattempo richiesto la con¬ 
vocazione del Consiglio di Si¬ 
curezza dell’ONU e un’ispezio¬ 
ne urgente di una missione 
delle Nazioni Unite sul luogo 
dove ieri avvenne lo scontro 
fra le truppe somale e fran¬ 
cesi. 


mai abituali critiche al Con¬ 
gresso. « colpevole » di ostaco¬ 
lare l’intervento della CIA 
in Angola. (Kissinger ha inol¬ 
tre alluso alla possibilità del¬ 
la sua uscita dal governo, 
dopo l'eventuale vittoria elet¬ 
torale di Ford, in novemSze. 
vittoria da lui considerata 
probabile). 

Rivelazioni sul reclutamen¬ 
to di mercenari continuano 
ad apparire sulla stampa in¬ 
ternazionale. Il Christian 
Science Monitor afferma che 
altri 320 mercenari europei, 
in maggioranza inglesi, so¬ 
no giunti a Kinshasa. Il 
danaro per gli ingaggi — af¬ 
ferma il giornale — è forni¬ 
to dai governi di Londra e 
Washington, nonché da varie 
multinazionali interessate a 
proteggere i loro privilegi nel¬ 
l’ex colonia. Ufficialmente, 
tuttavia, il governo inglese di¬ 
sapprova il reclutamento per 
l’Angola (il traffico avviene 
alla luce del sole tramite una 
organizzazione nota come 
Security Acivisory Services. 
che offre ai soldati di ventura 
150 sterline alla settimana, 
pari a circa 225.000 lire). Il 
sottosegretario agli Esteri in¬ 
glese David Ennals ha rive¬ 
lato che quindici mercenari 
britannici, rimasti feriti, sono 
ricoverati in un ospedale di 
Kinshasa. Ha aggiunto: « La 
presenza di uomini che ven¬ 
dono per avidità di danaro 
la loro forza omicida pro¬ 
lungherà probabilmente il 
conflitto, invece di abbreviar¬ 
lo. Sarebbe ora che questa 
pericolosa sciocchezza finis¬ 
se... ». 

Secondo radio Belgrado, an¬ 
che in Argentina sarebbe in 
corso l'arruolamento di mer¬ 
cenari. da parte di un miste¬ 
rioso straniero, che sta com¬ 
piendo un giro in America 
Latina. Il mercante di car¬ 
ne da cannone ha natural¬ 
mente dato al suo « lavoro » 
una giustificazione « ideo¬ 
logica»: la <* protezione del- 
l’Angola contro il comuniSmo». 

Il segretario generale della 
NATO Luns è venuto in aiu¬ 
to della ben nota «dottrina» 
di Ford e Kissinger, consi¬ 
stente. in parole povere, nel- 
lìUtribuire agli USA il dirit¬ 
to di intervenire in Angola, 
e nel negare all'URSS e a 
Cuba il diritto-dovere di aiu¬ 
tare il governo di Luanda. 
Nel corso di una conferen¬ 
za stampa a Ottawa, Luns 
ha detto che l’aiuto sovietico 
e cubano al governo Neto è 
«contrario allo spìrito della 
distensione ». Ha poi ipotizza¬ 
to la cessione di basi ango¬ 
lane all'URSS. ha criticato il 
Congresso americano (sem¬ 
pre sulla falsariga di Ford e 
Kissinger) e infine ha riven¬ 
dicato alla NATO la singolare 
facoltà di decidere in mate¬ 
ria di legittimità di questo o 
quel governo africano, in ba¬ 
se ai suppasti interessi del¬ 
l’alleanza atlantica stessa. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 5 

Un PCF « che cambia » e 
che continuerà a cambiare 
nel senso « di una sempre 
maggiore aderenza alla real¬ 
tà storica, economica, politi¬ 
ca e sociale della Francia »: 
con questa risposta al quo¬ 
tidiano conservatore « L’Au¬ 
rore ». che stamattina titolava 
« Il PCF non cambia », Geor¬ 
ges Marchais ha voluto situa¬ 
re lo sforzo di rinnovamen¬ 
to che è alla base dì questo 
XXII congresso, collocarlo 
cioè nel quadro di una realtà 
nazionale che esige, per tra¬ 
sformarsi, un mutamento dei 


rapporti di forza e dunque 
una politica di ricerca di un 
largo consenso, fondata anche 
su una elaborazione teorica 
adeguata. 

In questo senso, del resto, 
la prima cornata di dibatti¬ 
to è stat^reentrata. da quasi 
tutti coloro che si sono alter¬ 
nati alla tribuna, sulla que¬ 
stione dell’abbandono della 
nozione di «d ittatura del pro¬ 
letariato» attraverso una mol¬ 
teplicità di temi che al di là 
di una semplice adesione alla 
strategia proposta hanno cer¬ 
cato di arricchire e appro¬ 
fondire sia il documento pre¬ 
paratorio, sia il rapporto del 
segretario generale. 


1 II dibattito precongressua- | 
| le, è stato detto stamattina, j 
! aveva messo in luce la per- 
! plessità di certi compagni, le 
loro esitazioni e preoccupa¬ 
zioni ad abbandonare un prin¬ 
cipio che faceva storicamente 
parte della «dottrina». Sa¬ 
rebbe stato preoccupante il 
contrario, e cioè l'accettazione 
senza discussione di un nuo¬ 
vo orientamento. 11 dibattito 
di oggi deve andare più avan¬ 
ti. allargarsi per superare nel 
confronto delle idee le esi¬ 
tazioni che potrebbero anco¬ 
ra sussistere. 

Su questa linea il discor¬ 
so del congresso, nella di- 
1 versità delle voci e delle espe¬ 


rienze riferite, è ruotato at- ! rebbe « un socialismo zoppo ». 
torno ai cardine del progetto | con tutte le conseguenze eh# 
di documento e del rapporto | si sono viste nelle esperien- 


di Marchais: la scelta demo¬ 
cratica come strategia per 
andare al socialismo e il so¬ 
cialismo come espressione più 
alta della democrazia. E non 
poteva essere altrimenti per 


ze di altri paesi socialisti. 

La stampa francese di ogni 
tendenza dedica largo spazio 
a questo congresso, come ne 
aveva dedicato alla sua prepa¬ 
razione. a riprova delfiniere#- 


chè è da questa scelta stra- j se suscitato — come osser- 


tegica ciré derivano tutti gli 
altri problemi ed è a questa 
scelta strategica che deve a- 
deguarsi una rìelaborazione 
teorica che include la propo¬ 
sta di soppressione del rife¬ 
rimento alla dittatura del pro¬ 
letariato. 

Ci sembra insomma che 
Questo sia il polo maggiore 


va « Le Monde » — da que¬ 
sta «strategia pazientemen¬ 
te spiegata e adnttata alla 
realtà nazionale francese sen¬ 
za rinnegare il marxismo-lp- 
ninismo ». 

Una strategia, aggiunge il 
quotidiano della sera parigi • 
no, che cercando di occupar# 
gli spazi di manovra del Par¬ 


di interesse del congresso: la i tito soeialista senza trascur#- 


Dopo l'allontanamento del ministro dell'Economia Cafiero 

Acuiti dissensi in Argentina 
fra i sindacati e Isabelita 

Ucciso da terroristi l'addetto stampa del ministero dell’Assistenza sociale 

Nnctrn carvirin tante sostegno politico la si- | si assunsero in Cile gli au- 

V vii VF wCl (1«1U I , rv . Ì7nv»/\r\ Hn folfrt nnalnhn I O f rii T anat Afillo. 


definizione di una scelta ir¬ 
reversibile della via democra¬ 
tica come sbocco di un camini- 


re le «eventuali tensioni irv 
terne» offre a Marchais una 
via stretta in fondo alla qua 


no non incile attraverso gli j ] P pPr ò «c’è la speranza di 


BUENOS AIRES. 5 

Con l’allontanamento del 
ministro dell’Economia, An¬ 
tonio Cafiero — dimesso in¬ 
sieme a quello del Lavoro, 
Carlos Ruckauf — la Presi¬ 
dente argentina signora Pe- 
ron ha portato a! livello più 
basso i suoi rapporti con i 
sindacati. Al posto di Cafiero 
è andato Emilio Mondeili. un 
uomo strettamente legato agli 
ambienti finanziari, compreso 
quello italiano. Licenziando 
Cafiero. la signora Peron ha 
completato la ristrutturazione 
ministeriale iniziata il 15 gen¬ 
naio: si è trattato, del se¬ 
condo rimpasto dall'inizio del¬ 
l'anno e dell'undicesimo da 
quando la vedova di Peron 
è ascesa alla Presidenza. I 
sindacalisti delle «62 organiz¬ 
zazioni » (la spina dorsale del 
peronismo entro la CGT) han¬ 
no reagito negativamente, poi¬ 
ché considerano il rimpasto 
una manoyra ulteriore dello 
ambiente lopezreghista. 

In realtà. la ristrutturazio¬ 
ne del governo, considera¬ 
ta nel suo insieme, mira a 
contenere con altre concessio¬ 
ni. la nuova offensiva della 
destra, particolarmente del 
settore imprenditoriale che 
più che « rettifiche » vuole 
una modifica del potere poli¬ 
tico. L'accusa ai sindacati di 
puntare al dominio dell’appa¬ 
rato dello Stato, accompagna¬ 
ta da una correlata limitazio¬ 
ne della loro influenza, è sta¬ 
ta accolta favorevolmente da 
diversi settori di destra, com¬ 
presi ambienti militari. 

Per compensare la perdita 
relativa di un cosi impor¬ 


tante sostegno politico la si¬ 
gnora Peron ha fatto qualche 
avance in vista di una even¬ 
tuale riconciliazione con « ri¬ 
belli » di rilievo come Victor 
Calabrò, governatore della 
provincia di Buenos Aires e 
l'ex presidente Hector Cam- 
pora. l’uno e l’altro. attual¬ 
mente, fuori del movimento 
peronista. Obiettivo della ma¬ 
novra: ricomporre dietro la 
Presidente, la « unità » giusti- 
zialista, senza irritanti ege¬ 
monie. orientata a garantire 
la guida di Isabella nel par¬ 
tito e ia candidatura della 
medesima nelle prossime ele¬ 
zioni. 

Però se Cafiero era per 
ragioni politiche, sostenuto 
dalle « 62 » (di lui si parlava 
come di un possibile candi¬ 
dato dei sindacalisti) mal¬ 
grado le svalutazioni e la li¬ 
beralizzazione dei prezzi dei 
generi essenziali che hanno 
annientato il salario reale, 
Mondeili dovrà affrontare, 
senza un analogo appoggio, 
l'offensiva del padronato, che 
ha decretato una serrata a 
livello nazionale per il pros¬ 
simo 16 febbrmo. 

Gli imprenditori argentini, 
riuniti nella Confederazione 
economica, un tempo influen¬ 
te nel governo di Juan Do¬ 
mingo Peron. si sono visti 
costretti a impostare un « pro¬ 
gramma di mobilitazione» 
per evitare che la base del¬ 
l’organizzazione sia inghiottita 
dall'APEGE (Asamblea per¬ 
manente de entitades gremia- 
les empresarias). la potente 
confederazione dei monopoli 
e dei latifondisti d’Argentina. 
Per i comunisti. l'APEGE 
svolge il ruolo che nel 1973 


si assunsero in Cile gli au¬ 
totrasportatori di Leon Vllla- 
rin nell’operazione contro il 
governo di Unità Popo¬ 
lare. Attualmente essa sareb¬ 
be impegnata a cercare di 
influire sugli alti comandi mi¬ 
litari che, d’altro canto, sem¬ 
brano entrati in una fase di 
« decisioni ». 

Contro le previsioni, questo 
caldo e festivo mese di feb¬ 
braio si praspetta come un 
mese di gravi incognite. Lo 
improvviso aumento del co¬ 
sto della vita, quasi il 15 
per cento In gennaio, minac¬ 
cia di portare l'inflazione al¬ 
di là dei livelli toccati nel 
1975 (350 per cento). Il grave 
deterioramento del livello di 
vita delle masse popolari fa 
prevedere una nuova ondata 
di conflitti di lavoro. Di fron¬ 
te alla defezione delle «62» e 
della CGT. il governo della 
signora Peron appare minac¬ 
ciato da tutti i lati e nella 
impossibilità di predisporre 
« risposte » realizzabili per i 
problemi incalzanti. 

Continua intanto il terrori¬ 
smo. Un gruppo di individui 
a bordo di 3 auto hanno assas¬ 
sinato Jose Tarquini. addet¬ 
to aM& stampa do', ministero 
dell'assistenza sociale. Il suo 
autista è rimasto gravemente 
ferito. Il ministero, fino allo 
scorso luglio feudo di Lopez 
Roga, è attualmente oggetto 
di un'inchiesta da parte del 
congresso per frode e corru¬ 
zione. L’agguato è avvenuto 
nel sobborgo di Quilmes. 11 
chilometri dal centro di Bue¬ 
nos Aires. I terroristi sono riu¬ 
sciti a fuggire prima dell'ar¬ 
rivo della polizia. 

Isidoro Gilbert 


ostacoli, le chiusure, le esclu¬ 
sive di una società bloccata, 
dominata da una borghesia 
che ha strutture antiche e 
potenti di potere. 

In questo contesto I pun¬ 
ti di arricchimento sono sta¬ 
ti molti: vedere l'abbandono 
della nozione di dittatura del 
proletariato non come un 
problema di forma, ma di 
sostanza nella misura in cui 
la scelta di una via democra¬ 
tica al socialismo e la costru¬ 
zione di una società sociali¬ 
sta fondata sulla democrazia 
esigono la ricerca del consen¬ 
so più largo passibile, un 
nuovo rapporto di forze e 
dunque una conquista del po¬ 
tere che non è più soltanto 
il compito di una minoranza 
operaia; al tempo stesso pe¬ 
rò non perdere di vista l’altro 
aspetto del problema e cioè 
che la rinuncia alla dittatu¬ 
ra del proletariato non è una 
rinuncia alle pasizioni dì clas¬ 
se perchè le alleanze più lar¬ 
ghe e il più largo consenso 
non passono escludere 11 ruo¬ 
lo dinamico e trascinante 
della classe operaia: andare 
a! di là delle formule per ca- 


veder passare la grande mas? 
gioranza della popolazione 
dalla parte del socialismo ». 

«L’Unitè», organo settimana¬ 
le del Partito socialista, in un 
articolo del segretario nazio¬ 
nale Kstier intitolato « Il 
| cambiamento nella continui- 
> tà » dà un apprezzamento 
j positivo del XXII congresso 
! del PCF perchè sulla sua ba¬ 
se «potrebbe svilupparsi un 
1 dibattito più serio tra sociali¬ 
sti e comunisti ». Dopo aver 
asservato che anche il tono 
delle critiche fatte ai socialisti 
« è meno polemico di quindi 
ci mesi fa», Estier riesprime 
la preoccupazione del socia¬ 
listi francesi nei confronti 
della strategia di unione del 
popolo di Francia. Egli am¬ 
mette però che Marchais ha 
cercato di superare quella 
che a suo avviso è una am¬ 
biguità della formula ponen¬ 
do come base di questa unio¬ 
ne popolare il programma co 
mane e l'unità delle sinistre. 

E’ interessante, d'altro can¬ 
to, quanto riferisce il « Quo- 
tidien de Paris» sulle preoc¬ 
cupazioni degli ambienti go- 


pire che questa strategia è la i vernativi nei confronti «della 


sola che possa permettere dì 
spezzare il blocco di potere 
! rappresentato dai monopoli, 
di condurre alla lotta nuovi 
strati sociali e dunque di iso¬ 
lare il capitalismo monopo¬ 
listico; non distaccare dal 
momento di riflessione teori¬ 
ca il momento di azione 
I pratica e cioè intensificare, 
i nel periodo di avanzata sulla 
1 via democratica, le lotte di 
I classe cominciando da qncl- 
1 le di oggi, dalle battaglie per 
! l'occupazione, i salari, il teno- 
j re di vita, le libertà sinda- 
I cali e democratiche che delv 
j bono impegnare «su tutti i 
i terreni » le masse salariate 
i come proposta quotidiana a! 
governo di un'altra politica: 
vedere nella strategia demo¬ 
cratica il mezzo per attira¬ 
re alla lotta per il socialismo 


svolta strategica » del PCP: 
un partito comunista di que¬ 
sto tipo, si dice negli am¬ 
bienti della presidenza del 
consiglio, rende più credibi- 
| le l'unione della sinistra e 
j dunque indebolisce il blocco 
governativo. Ma oltre a ciò 
questa evoluzione restringe 
lo spazio di manovra di Oi- 
scard d’Estaing verso 1 socia¬ 
listi. riduco insomma la sua 
speranza di spezzare l’unio¬ 
ne delle sinistre. 

Questa sera, prima della 
chiusura della giornata di di- 
I battito Paul Laurent, mem- 
I bro dell'ufficio politico del 
I PCF. ha porto un caloroso 
ì saluto alle delegazioni stra- 
i niere ed ha affermato che la 
scelta di « una via francese 
al socialismo » e di un «so¬ 
cialismo alla francese» erano 


anche la piccola proprietà | jj modo migliore di sviluppa- 
contadina (die e la struttura re un vero internazionalismo, 
di base dell agricoltura fran- | 

cose) perché senza l'appor- | AuqUStO Pancaldi 
to delle campagne si costruì- . U 
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I punti dove ti concentreranno le delegazioni provenienti dalla varie regioni dell'Italia centrale 


Da numerose regioni alla manifestazione in piazza Signoria con Lama 

Tre cortei a Firenze 

Giungono delegazioni dalla Toscana, Emilia, Marche, Umbria, Lazio e Abruzzi — I tre concentramenti alla Fortezze, in piazza Vittorio Ve¬ 


neto e Porta Romana — Alle 10,30 parlerà il 

Firenze accoglie oggi migliaia di lavoratori prove¬ 
nienti da tutta l'Italia centrale che daranno vita ad 
una manifestazione *>el quadro della giornata di lotta 
per l'occupazione, i contratti, una nuova politica eco¬ 
nomica. una positiva soluzione della crisi di governo. 

Le delegazioni degli Abruzzi, Lazio, Umbria, Tosca¬ 
na, Marche, Emilia e Liguria formeranno tre lunghi 
cortei che confluiranno in piazza della Signoria dove 
alle ore 10,30 parlerà il compagno Luciano Lama, se¬ 
gretario generale della CGIL. 

Alla manifestazione hanno aderito numerose orga¬ 
nizzazioni, associazioni e categorie, tra cui gli studenti 
che parteciperanno unitariamente alla giornata di lotta. 

Il concentramento avverrà alle ore 9 nel seguente 
modo: 

FORTEZZA • Tutte le delegazioni della Toscana e 
delle altre regioni provenienti in treno; Livorno, Pisa, 
Pistoia; Calenzano, Sesto, Mugello. Empolese. Val di 
Sieve; 1 lavoratori delle zone di Firenze centro; Gavi- 
nana, Varlungo, Fiesole, Bagno a Ripoli, Madonnone, 
Campo di Marte, Cure, Rifredi, Ponte di Mezzo. No- 
voli. Castello. Il corteo partirà alle 9,30 con il seguente 
percorso: Fortezza da Basso, p.zza Indipendenza, p.zza 
S. Marco, via Cavour, via Martelli, p.zza Duomo, via 
del Proconsolo, p.zza S. Firenze, via dei Gondi, p.zza 
Signoria. 

PORTA ROMANA - Abruzzi. Lazio, Umbria: Arez¬ 
zo, Siena, Grosseto. Chianti, Valdelsa. Valdarno Fio¬ 
rentino; Porta Romana, S. Niccolò, S. Frediano, Ta- 
vernuzze, Impruneta, Galluzzo. Due Strade. 

I mezzi saranno parcheggiati in viale Poggio Impe¬ 
riale, in fondo al quale c’è il piazzale di Porta Romana 


segretario generale della CGIL — Le modalità dell 

0 

da dove, alle ore 9,30, partirà 11 corteo con il seguente 
itinerario: Piazzale Porta Romana, via Romana, via 
Maggio, ponte S. Trinità. Lungarno Acciaioli, Lungarno 
Medici, ingresso dalla Galleria degli Uffizi in piazza 
Signoria. 

PIAZZA VITTORIO VENETO - Marche. Liguria. E 
milia: Massa-Carrara; Scandieci. Le Signe, Fucecchio. 
Cerreto Guidi. Da piazza Vittorio Veneto alle ore 9,30 
muoverà il corteo per il seguente itinerario: piazza V. 
Veneto (Cascine), viale f.lli Rosselli, via Jacopo da Diac 
ceto, via Panzanl, via Cerretani, via dei Vecchietti, via 
Strozzi, piazza della Repubblica, via Calimala, via Vac 
chereccia, piazza Signoria. 

Le modalità di partecipazione allo sciopero, sono, 
nell'ambito della provincia di Firenze, piuttosto artico 
late: 

FIRENZE E CIRCONDARIO - Tessili e abbigliameli 
to: ore 8, poligrafici, cartai, editoriali: l'intera giorna 
ta. Tutte le altre categorie dell’industria: ctalle 9 sino 
al termine dell’orario del mattino. Negli altri comuni 
della provincia lo sciopèro verrà effettuato in base a 
specifiche modalità decise a livello di zona e di cate 
goria in modo da permettere ai lavoratori di parteci 
pare alla manifestazione di Firenze. 

Per le varie categorie del servizi le modalità di scio 
pero attualmente sono le seguenti: elettrici: 9 12,30: 
telefoni: 9-12; trasporto merci: tutta la mattina; ATAF 
9,30-11,30; commercio: tutta la mattina tgli alberghi le 
prime 4 ore di ogni turno). I lavoratori delle aziende 
di credito, degli enti locali e di altre categorie parteci¬ 
peranno alla manifestazione con una serie di dele¬ 
gazioni. 


astensione dal lavoro nella regione e a Firenze 

Le iniziative in Toscana sono le seguenti: 

AREZZO - Numerosi pullmans giungono a Firenze 
per garantire la partecipazione alla manifestazione 

GROSSETO - Sciopero di 8 ore per i settori tessili e 
abbigliamento e metalmeccanici, 4 ore per gli altri set¬ 
tori industriali. Partecipazione a Firenze con pulmaims. 

LIVORNO - Lo sciopero durerà 8 ore per tutti ì set¬ 
tori industriali; 2 treni speciali più alcuni pulmanns 
porteranno a Firenze circa 2 500 lavoratori. 

LUCCA - A Lucca, per la particolerità dei problemi 
che investono l'economia provinciale e ponendo al cen¬ 
tro il grave problema della Lonzi Metalmeccanica, si 
effettuerà uno sciopero generale dell’intera provincia 
con corteo e comizio a Lucca, per la durata di 4 ore 

MASSA CARRARA - Sciopero dei settori industriali 
per Finterà giornata; presenza alla manifestazione di 
Firenze di oltre 10 pulmanns di lavoratori. 

PISA - I lavoratori pisani parteciperanno alla ma¬ 
nifestazione interregionale con un treno speciale ed al¬ 
cuni pulmanns. 

PISTOIA - Dodici sono 1 pulmanns prenotati per la 
manifestazione: se ne prevedono altri, sono state or¬ 
ganizzate anche carovane di auto. 

SIENA - Le categorie tessili e dell'abbigliamento pre¬ 
senziano alla manifestazione di Firenze con circa 10 
pulmanns; per gli altri settori in sciopero si terranno 
assemblee di zona a Siena, Sinalunga Asciano, Zona 
Ambita. Zona Valdelsa. 

PRATO - Sono circa 15 ì pulmanns pienotati per la 
partecipazione alla manifestazione; numerosa anche la 
presenza di lavoratori che giungono a Firenze con mezzi 
propri. 
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Incontro con il comitato unitario ARCI-ACLI-ENDÀS 

Nuovo tipo di 
interventi al, Comune 
per. la cultura 

Gabbuggiani: « l'amministrazione comunale si po¬ 
ne come valido interlocutore delle forze vive della 
città » — La funzione degli enti di promozione 


Grave decisione delia commissione per la finanza locale 

Sesto: un miliardo 
e mezzo il taglio 
al bilancio del 75 

Il colpevole ritardo con cui viene reso noto il prov¬ 
vedimento — Le ripercussioni sull'attività del 1976 

Vive proteste 


Palazzo Vecchio: le scelte per rinnovare la città 

FORTE SOSTEGNO ALLE ATTIVITÀ 
PRODUTTIVE E ALL’ASSOCIAZIONISMO 

A colloquio col compagno Ariani, assessore allo sviluppo economico - Il comitato permanente di studio fra gli enti locali - Un mi¬ 
liardo per il risanamento di immobili per le attività lavorative - La funzione dei centro annonario - I problemi del turismo 


Incontro 
del PCI con 
i lavoratori 
della SAIVO 


Si è svolto un incontro tra 
il consiglio di fabbrica del¬ 
la SAIVO e una delegazione 
della federazione del PCI. L* 
incontro si inserisce nel qua¬ 
dro delle iniziative intrapre¬ 
se dai lavoratori della SIVO 
da molti anni in lotta per as¬ 
sicurare Io sviluppo dell’azien¬ 
da, il mantenimento e lo 
sviluppa dei livelli occupa¬ 
zionali. Si è verificoto un 
sostanziale accordo sulle pro¬ 
poste e le iniziative da svol¬ 
gere in futuro. Soprattutto è 
stata rilevata la fallimentare 
politica dell’azienda e delle 
partecipazioni statali che han¬ 
no teso in questi anni a svi¬ 
lire il ruolo produttivo dell’ 
azienda stessa, senza affron¬ 
tare quella politica di ricon¬ 
versione e di ampliamento 
resasi necessaria da esigen¬ 
ze che la stessa situazione 
economica e di mercato im¬ 
pone. 

La lotta positiva e tenace 
dei lavoratori ha impedito 
per ora Io smantellamento di 
questa unità produttiva, an¬ 
che se più di 80 sono stati 
i posti di lavoro perduti per 
mancato reintegro del turno¬ 
ver. Quel che occorre invece è 
una politica di espansione, 
che porti al superamento del¬ 
l'attuale mono-produzione, che 
soprattutto porti ad un riordi¬ 
no di tutto il settore del vetro 
all'interno delle PPSS. 

Fino ad oggi di fronte alle 
pressioni dei lavoratori, delle 
forze politiche democratiche e 
degli enti locali, vi è stato il 
rifiuto netto delle partecipazio¬ 
ni statali e del governo a giun¬ 
gere ad un incontro risoluti¬ 
vo delia vertenza. Per questo 
il PCI rafforzerà ulteriormen¬ 
te ii suo impegno, a tutti i li¬ 
velli, perché a tale incontro si 
giunga e sì dia finalmente av¬ 
vio alla risoluzione di un pro¬ 
blema così grave, salvaguar¬ 
dando e sviluppando un poten¬ 
ziale produttivo cosi importan¬ 
te per la città di Firenze e 
l'intero comprensorio. 


Convocato 
il direttivo 
regionale del PCI 

Domani mattina, alle 9.30, 
presso il Comitato regionale 
del partito, si riunirà il Co¬ 
mitato direttivo regionale 
per discutere su: «Situazio¬ 
ne politica; preparazione e 
svolgimento della conferenza 
regionale; bilancio del Co¬ 
mitato regionale 1976». 


Stasera assemblea 
sulla scuola 

Alle ore 21 di questa sera, 
nei locali della federazione 
fiorentina del PCI si terrà 
l’attivo sui problemi della: 
a Riforma della scuola ». Con¬ 
cluderà t lavori 11 compagno 
on. Marino Raiclch. 


Presenti il sindaco Gabbug¬ 
giani. il vice sindaco Colzi, 
gli assessori Camarlinghi e 
Morales. la amministrazione 
comunale si è incontrata ieri 
mattina, nella sala degli 
Otto di palazzo Vecchio, con 
il comitato unitario ACLI- 
ARCI-ENDAS. Le tre asso¬ 
ciazioni. che recentemente si 
sono unite, rappresentano una 
grande forza di massa nel 
settore associativo-culturale 
delia città: quarantamila tes¬ 
serati. centoventi circoli, due¬ 
cento società sportive e del 
tempo libero, una capacità di 
già verificata, di avvicinare 
e interessare alla loro attivi¬ 
tà. oltre centottantamila cit¬ 
tadini. 

Nell’incontro di ieri mat¬ 
tina il presidente dell'ARCI- 
UISP Donnini, quello dell’EN- 
DAS G iovacchini e quello del¬ 
le ACLI Betti hanno sottoli¬ 
neato le possibilità di crea¬ 
zione di una domanda di tipo 
nuovo nei settori culturali, del 
tempo libero e turistico da 
parte di queste associazioni, 
con un nuovo modo di orga¬ 
nizzazione della società civile 
e delle sue attività. Ciò do¬ 
vrebbe comportare una di¬ 
versa presenza di queste ul¬ 
time nelle attività deil'am- 
ministrazione comunale e nei 
rapporti con la giunta e il 
Consiglio Comunale. 

Gli intervenuti hanno sotto- 
lineato alcuni degli aspetti 
fondamentali dell'attività del- 
l'ARCI. delle ACLI e dell' 
ENDAS in settori specifici, 
come quello della musica, del 
teatro e del cinema, richie¬ 
dendo di partecipare o di va¬ 
lorizzare. anche attraverso le 
iniziative del Comune, le nuo¬ 
ve esperienze scolastiche e. 
in genere, le più importanti 
strutture culturali delia città. 
Ai rappresentanti delle asso¬ 
ciazioni hanno risposto il vice 
sindaco Colzi. gli assessori 
Morales e Camarlinghi e. 
infine, il sindaco Gabbuggia- 
m. sottolineando i contributi 
già dati in alcuni settori spe¬ 
cifici come il decentramento 
e auspicando un coordina 
mento delle attività e delle 
scelte. 

All’incontro di oggi, di im¬ 
postazione generale, dovran¬ 
no seguire altri per settori 
particolari, secondo un con¬ 
cetto di reciproca autonomia 
e un incontro alla pari con 
l’associazionismo democratico 
per la effetuazione di scelte 
concrete che consentano la 
partecipazione di più ampi 
settori di cittadini. In tal 
senso sono state indicate al¬ 
cune iniziative comprese nei 
programmi di intervento dcl- 
i'amministrazionalc comunale 
che avranno la loro valoriz 
razione dalla partecipazione 
e il confronto con l’associa¬ 
zionismo come la utilizzazio¬ 
ne di riila Strozzi, il recupe¬ 
ro di alcune strutture tea¬ 
trali, come il teatro Goldoni 
e quello delfOriuolo e le nuo¬ 
ve esperienze nel settore della 
pubblica lettura. 

A conclusione dell'incontro 
il sindaco Gabbuggiani ha 
sottolineato che esso si inse¬ 
risce in un momento parti¬ 
colarmente delicato della sto¬ 
ria di Firenze. L’amministra¬ 
zione comunale — ha sotto- 
lineato Gabbuggiani — già nei 
primi sei mesi della sua at¬ 
tività si è voluta porre come 
valido interlocutore delle for¬ 
ze rive della città, chiedendo 
a tutte di collaborare all’ar¬ 
resto della decadenza di Fi¬ 
renze e alla prospettiva che 
I giunta e Consiglio Comunale 
stanno elaborando 


L’Amministrazione Comunale 
di Sesto Fiorentino ha appre¬ 
so con viva preoccupazione 
la decisione della commissio¬ 
ne centrale per la finanza lo¬ 
cale di ammettere un mutuo 
di soli 962 milioni per il pa¬ 
reggio del bilancio del ’75. 

Il provvedimento, privo di 
qualsiasi motivazione, opera 
un taglio drastico — 1 miliar- 


Rapina 
in via del 
Ghirlandaio 

Fulminea rapina alte 21,15 
ai danni di una oreficeria in 
via Ghirlandaio 14. Il proprie¬ 
tario, Ivano Bonciani, 34 an¬ 
ni, è atato assalito mentre 
•tava chiudendo il negozio 
da due giovani armati ed 
incappucciati. Uno di que¬ 
sti, che aveva un accento ro¬ 
mano, ha coatretto il Bon¬ 
ciani a rientrare nel negozio 
e ad aprire la cassaforte. Do¬ 
po averlo legato e imbava¬ 
gliato, i due rapinatori han¬ 
no fatto man batta degli 
orologi, dei gioielli e delle 
pietre preziose che ai trova¬ 
vano nella castaforte e nel¬ 
le vetri nette. 

Hanno poi abbandonato II 
gioielliere legato e imbava¬ 
gliato e tono fuggiti. Dopo 
circa venti minuti il Bon¬ 
ciani è stato ritrovato sul 
marciapiede ancora legato ed 
imbavagliato da Costanzo Bi- 
goni. abitante in via Giober¬ 
ti. 

Il Bonciani era stato legato 
con del filo di rame. Al fun¬ 
zionarlo della notturna non 
ha saputo però fornire molti 
dettagli sui due aggressori. 


do e 500 milioni circa — alle 
finanze comunali, compremet¬ 
tendo severamente la possibili¬ 
tà di mantenimento dei vari 
settori di incremento, special- 
mente in direzione dei servizi 
sociali. Inoltre il ritardo con 
cui viene reso noto tale prov¬ 
vedimento. al momento in cui 
famministrazione ha già ap¬ 
prontato il bilancio per il ’76 
e si appresta a discuterlo, de¬ 
termina una situazione estre¬ 
mamente grave, in cui è ne¬ 
cessaria la mobilitazione di 
tutte le forze politiche demo¬ 
cratiche, dei sindacati e defie 
forze sociali. 

Operare, come è stato fatto, 
un taglio finanziario di un mi¬ 
liardo e mezzo e renderlo no¬ 
to a così lunga scadenza, non 
soltanto lede con arbitraria au¬ 
torità lo sviluppo dell’autono¬ 
mia locale ma crea in modo 
specifico drammatici problemi 
amministrativi. L’amministra¬ 
zione. infatti, a questa data ha 
già operato scelte precise im¬ 
pegnando in esse spese reali 
alle quali occorre far fronte. 

Il provvedimento ministeria¬ 
le viene così a sottrarre fondi 
per i quali erano già.state pre¬ 
viste le destinazioni, creando 
un debito che fa nascere un 
grave impedimento al bilancio 
1976. già definito su basi che 
non prevedevano difficoltà di 
tale portata. Il Consiglio Co¬ 
munale. già convocato per i! 
6 febbraio 1976. provvederà ad 
approvare un ordine del gior¬ 
no di protesta contro tali in¬ 
discriminati immotivabili e ar¬ 
bitrarie riduzioni che minac¬ 
ciano la paralisi e la cessazio¬ 
ne di servizi sociali ormai di¬ 
venuti indispensabili per lo svi¬ 
luppo civile della comunità. 


« Di fronte alla drammatica 
situazione di crisi che ha in¬ 
vestito anche l'economia dei¬ 
la città e del territorio il 
Comune intende riconfermare 
l’esigenza e l’impegno che 
gli enti locali e le Regioni 
debbano essere investiti co¬ 
me partì interessate e come 
protagonisti nella determina¬ 
zione degli obiettivi e nella 
gestione di una politica eco¬ 
nomica di piano a medio ter¬ 
mine ». 

Cosi esprime l’impegno sul 
delicato e complesso terre¬ 
no economico dell'ammìni- 


etrazione. il compagno Lucia- I 
no Ariani, assessore allo Svi- I 
luppo Economico di Palazzo 
Vecchio. Il bilancio ed il pia¬ 
no straordinario destinato, 
come è noto, il 16.74 per ccn 
to degli interventi (pari a 26 
miliardi) al potenziamento 
delle strutture economiche: 
quali sono i criteri e le ini¬ 
ziative che l’amministrazione 
intende seguire? 

Contatti e iniziative sono 
stati presi e saranno svilup¬ 
pati — afferma il compagno 
Ariani — con gli enti locali 
del territorio e la Regione 



Giovane studente arrestato in un'armeria 

Acquistava pistole e munizioni 
con assegni rubati da un’auto 


L’arresto di un giovane stu¬ 
dente fuori corso di Archi¬ 
tettura, Giuseppe Ippoliti. no¬ 
to a San Sepolcro nel 1948. 
domiciliato a Forlì ma resi¬ 
dente nella nostra città, ha 
mobilitato per l’intera gior¬ 
nata di Ieri la questura di 
Pisa, quella di Firenze, l'uf¬ 
ficio politico e l’antiterrori¬ 
smo. L'interesse degli inve- 
* stigatori sembra scaturisca 
dal fatto che il giovane, ol¬ 
tre ad avere una passione 
per le armi, appartenga alle 
cosiddette Brigate Rosse o ai 
famigerati Nuclei Armati Pro¬ 
letari. 

Ma qualunque sia l'etichet¬ 
ta dietro la quale Ippoliti sì 
nasconde (addirittura egli a- 
vrebbe appartenuto a una fan¬ 
tomatica organizzazione de¬ 
nominata «Pantere Bianche») 
questi brigatisti fanno dì tutto 
per seminare di indizi il loro 
cammino. Come Pollicino. Ip- 
pohtì. ad esempio, secondo 
quanto hanno riferito i fun¬ 
zionari della questura di Pisa, 
è stato visto aggirarsi in ma¬ 
niera sospetta davanti all'ar¬ 
merìa di Pirro Celiai in via 
San Lorenzo. Una ® pantera •> 
con quattro uomini a bordo 
è stata inviata immediata¬ 
mente sul posto. 

Il giovane si trovava al- 
l’intemo del negozio e stava 
trattando l'acquisto di una pi¬ 
stola 7,65 e di un revolver 
calibro 38. Un sottufficiale lo 
invitava a recarsi in que¬ 


stura. Il giovane aderisce, a 
parole, all'invito, ma afferra 
una valigetta «24 ore» e cer¬ 
ca di fuggire. Raggiunto, e- 
strae una pistola (7,65 para¬ 
bellum con 14 colpi, uno in 
canna e il cane alzato), ma 
viene immobilizzato dopo una 
violenta colluttazione (i quat¬ 
tro agenti hanno riportato del- 

* le lievi escoriazioni giudicete 
J guaribili dai quattro ai sette 
| giorni). 

Al giovane è stato trovato 
un documento, il porto d'ar¬ 
mi (lo stesso esibito al prò 
i prietario de’.l'armena per lo 
: acquisto delle pistole) inte- 
! stato a Giovanni Collabolletta, 
! di 32 anni. n«to a Morlupo 
! in provincia di Roma. Il docu- 
| mento è chiaramente falso. 
, Attrr/.erso un foglietto di 
i un concorso per bibliotecario. 
\ la polizia giunge all’identifi¬ 
cazione dei giovane. Si tratta, 
dicono i funzionari della que¬ 
stura pisana, di Giuseppe Ip¬ 
polito, figlio di un sottufficiale 
dei carabinieri, iscritto fuori 
! corso alla facoltà di archi* 
i tettura a Firenze, già denun- 

• ciato nel 70 e nel '71 dalla 
[ Procura di Firenze per l'oc- 
I cupazlone della facoltà. In 

quel periodo, secondo quanto 
riferito dai funzionari della 
mobile e deH'ufficio politico 
della questura di Pisa, Ip- 
politi avrebbe militato nelle 
file del Manifesto, quindi sa¬ 
rebbe passato ad altri grup¬ 
puscoli fino a giunger* alle 


> « Pantere bianche » una fan 
ì tomatica organizzazione che 
! sarebbe poi confluite nei NAP. 
i In realtà, chi sia Giuseppe 
| Ippolili ancora non è dato 

■ sapere. In tasca al giovane 
| sono stati trovati assegni del- 
j la Cassa di Risparmio irisul- 
! tato rubato da una mini il 
J 29 gennaio scorso» con i quali 
; ha acquistato a Empoli e Fi- 
j renze una dozzina d: p-stole. 
i Ma c e anche un'altra ver 

! sione .sull'arresto del g.ovane 

■ Quella del propnet ano d»ì 

j l'armena di P.sa che .-oscene 
ì di aver avvertito la questura 
! perchè insospettito dariattez 
1 giamento dellTppoliti Pirro 
\ Celiai ha raccontato che il 
j giovanotto durante la contrat- 
I tazione per l'acquisto delie 
due pustole ha detto di ri¬ 
siedere a Firenze Una preci 
sezione del tutto inutile dal 
momento che ha subito esibito 
il documento, cioè il porto 

■ darmi, da cui risultava che 
la residenza l'aveva a Roma. 

E' stato proprio questo par¬ 
ticolare che ha insospettito 
il Celiai e l'ha convinto ad av- 
• venire ia polizia. L'Ippohti 
j al quale sono stati contestati 
! : reati di tentata truffa, porto 
ì abusivo d'arma da guerra. 
’ truffa continuata riacquisto. 
I cioè, delle pustole a Empoli 
i e Firenze), resistenza a pub¬ 
blico ufficiale e minaccia a 
mano armata, in serata è 
stato trasferito a Firenze e 
a disposizione delia autorità 
‘ giudiziaria. 


1 II giovanotto è infatti so- i 
1 spettato anche di aver com- ! 
j prato la rapina all'armena I 
j del viale Alessandro Y’olta — j 
i due giovani, come si ricor- 1 
I derà. sotto la minaccia delle ! 
j armi si impadronirono di se: 
i pistole e cinque fucili. L'in 
chiesta è diretta dal sosti¬ 
tuto procuratore Pappalardo e 
le indagini sono condotte da! 
t dottor Ioele dci’.'Antiterron j 
j smo. dal dirigente dell'ufficio j 
i politico Di Fasano e rial capo j 
j del’a mobile dottor Grassi j 
, Uno rie; rapinator. del \.a!e j 
i Alessandro Volta, secondo j 
. quanto ha d.chiarato ;! prò 
1 pnetar.o. parlava con accenno 
j toscano e p:u precisamente 
i del '«Casentino o di A rozzo >- 
j Molti punì: di questa oscura 
| weenda deiono essere chia 
; ritt. Dove sono state nascoste 
ie pistole? A cosa dovevano 
servire? 

; 9 - 
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Oggi riunione | 
\ del Comitato ; 
; Federale 

i I 

’ Alle ore 17. presso il saion j 
cino della federazione, si riu 
ranno. In seduta congiunta | 
il Comitato federale e la | 
Commissione federale di con- . 
• trollo. 


Toscana. A questo proposito 
si è costituita per iniziativa 
della Provincia, del Comune 
di Firenze, dei principali co¬ 
muni della provincia, non¬ 
ché delle comunità monta 
ne. un comitato permanente 
per un’analisi più approfon- 
dit i dei settori economici in 
eri-ù e per individuare gli 
orientamenti e le scelte ne- 
cessine e gli interventi opera¬ 
tivi diretti degli enti locali 
sul tessuto economico 

Voal’amo agire per corieg 
gere la tendenza all’e .-1 spera rii 
terziarizzazione della città >- 
Ariani ricorda una prima 
scelta di investimento — 1 
miliardo — (primo stanzia¬ 
mento) per interventi tesi a 
contribuire aH’acquisizione e 
risanamento di Immobili o 
da destinare ad attività pro¬ 
duttive concentrate di arti 
eianato o piccole imprese. 
Si tratta in sostanza di con 
cedere contributi in conto 
interesse e anche a fondo 
perduto a favore ri. condor 
zi o cooperative di piccole 
imprese industriali e artigli 
naii per acquisire immobili e 
operare quei necessari risa 
n-amonti che debbono servi 
re n mantenere, riorganizza 
re e riqualificare questa pre 
senza produttiva dotandola 
di servizi collettivi e di strut 
ture necessarie al proprio svi 
lupno. 

E’ stata avviata una ncer- 
ca dei concentramenti di 
presenze artigiane e di pic¬ 
cole imprese in unità con 
l’ente regionale ERTAG per 
ague su’, piano degli strumen¬ 
ti urbanisti’ e de: mez.zi fi 
nanziari onde contribuire a 
mantenere e riorganizzar? 
questa presenza produttiva. 

II Comune vuol costrui¬ 
re un punto di riferimento 
e di -aiuto per la promozo 
ne di forme associative fra 
le piccole imprese deli’in 
dustna. dell’artigianato. del¬ 
le aziende alberghiere e com¬ 
merciali. Sono stati stanzia 
ti 350 nvliom per incentivare 
ccn contributi (che saranno 
disciplinati da un regola¬ 
mento approvato dal Consi¬ 
glio Comunale» le piccole im¬ 
prese e aziende che s: asso¬ 
ciano per acquistare prodot 
ti e materie prime, per le 
vendite, per "'esportazione, 
per valorizzare : prodotti, per 
servz co.lett.vi. oer esposi 
zion: lorali e pubblio.ta. per 
partecnar? n fiere e mo 
sire all’estero e in Itaha. p^r 
• orme di garanzia onde arci 
dere al credito, per rinnova 
menti tee io’osici L'ammini 
strazone intende attuare for¬ 
me d: oonv*>nz one con gli isti¬ 
tuti bancari per assicurare il 
credito di esercizio e il ere 
dito al'.'exDort alle piccole e 
medie imprese »ri. Com .ine 
può =<v>tenere mrte de'.i.i 
que/u di interesse). 

Po- ''e^norrazione s-amo o 
tendina;: — coni.mia Ariani 
- - :p. inita con ’a reziari'» e 
a'tri en'; a sostenere 1' n*.:'» 
d. m s-,.^n: ri onee 
prod i*?or: fingo'., e -a—ocia 
’i r-i"e-’ero. ,i orzan raare 
settimane fiorentini in < ùta 
c-t’re ian;he m re’.az on’ a: 
gemellaggi» a partecipare n 
modo orzan zza*o a e-oos 
7 ri e mostre a Testerò II 
Comune entrerà inoltre re’ 
'a FIDI Toscana per contri¬ 
buire a far a^ced^re al er’ 
d.to a breve e a m.ed.o ter¬ 
mine tan’a parte di piccole 
e medie imprese. 

— F. per il commercio qua 
1: '.ine? s. seguono 0 

« Saranno sostenute con 
;r,a nioa.a s.sio.nc de’.'urb.a 
iv.-st’ra comm-rc a’c e con 
contr.buti finanz-ir. gl: sfor 
zi dei e’mrrerr ann e d(, a 
coonerazio ae p=r rinnovar' 
la rete distr Putiva, eì minare 
ìntermed.aziom parassitane 
e speculative. ne’I’in’e-i--./* 
dei consumatori e dezli stes 
si milioni per le forme asso¬ 
ciative. i fondi destinati per 
1* ristrutturazione de', merca- 


, to centrale di San Lorenzo 
(1 miliardo e mezzo) e i 300 
milioni per i mercati ambii 
lauti, la distribuzione va eol- 
legam aU’ingrosso. 

Da qui l'intervento di rior¬ 
ganizzazione e potenziamento 
I dei mercati pubblici all'in- 
I grosso gestiti, in relazione al¬ 
la legge regionale, dal romu- 
! ne o da consorzi di conni 
j ni Nel bilancio, come inter 
vent' economici, dobbiamo 
lonsiderare anche e'i n’t’» 

| 20 iml'aidi per l'avvio deU i 
| costiuz.ione de! centro del 
ì freddo a Novoli e interventi 
, di ristrutturazione e animo- 
' dernamento del mercato orto* 

! frutticolo, mercato ittico del 
j pollame, macelli e centro 
I carni, mercato dei fiori, ecc. 
j Si andrà ad uno studio 
j dell'area di Novol: perchè sia- 
I ito raggrumiate in nrdn ra i 
i /♦olia',-» tutte le strutture di 
, m >’<•(»,) }H’hbl'' ht‘ e gradui’ 
i mente, con la cc-,truzion t » 

. centro freddo si trasferì 
i siano le varie attività una 
, '■elli. e stia carni, prodotti it 
1 t ci. avicunicoli. mercato de: 
i fiori, ecc ): cosi nascerà il 
| crntro annonario, a gestione 
j comnrensoriale fra gli enti lo- 
| raii. raccordato con la pro- 
I riu/.one agricola e con i cen- 
! tri regionali alla produzione 
j carni di Chiusi e produzio 
ne ortofmtta di Pisa. 

| Anche la centrale del Iat- 
l te sarà trasformata in un 


i consorzio regionale fra gli en¬ 
ti locali, il centro carni su- 
i rà vestito dal Comune con 
, la prospettiva a breve sca 
j denza di gestione consorzia 
| ta fra i comuni del circonda 
rio. Sono stati stanziati oltre 
3 miliardi per acquisto di 
azioni e aumento del capitale 
sociale (centrale del latte, 
centro carni. Fiorentina gas) 
Per tutti questi settori — 
rileva Ai ani — il movimen 
to coonerativo si presenta co¬ 
me uno strumento operati 
\o essenziale. Clic.» gli stuJ: 
e le ricerche si ugna per ot 
tenere l'aiuto e il contributo 
degli istituti universitar,. d.*' 
17RPET e di altri organism. 
scientifici, mentre sul pnvi 
dell'approntamento di inter 
venti e di programmi ciò 
nomici e sociali è già stato 
avviato un lavoro di incontri 
e di-cu-.-ioni con gii enti lo 
ca'. ('e i—'Orno e a li¬ 
gnine Toscana 
Arimi' co . Inde a’f *imai 
i do che que-ti -amo i punti e 
• ‘-en/ial di un prò .'ramina • 

I tmolato di interventi e di m 
I /tatuo nel campo econon 
I to frutto di uno sforzo co 
I Ieri ivo di elaborazione de I 
maggioranza di sinistra ” 
Pn'nzzo Vecch o ed anche 1 
slittato di indicazioni e ri 
proposte emerse dagli In • ’ 
tri avuti con tutte le foi • 
eronemiche e sociali i 
' rcntine 


Attivo del gruppo di lavoro della Federazior. 


! I problemi della ricercr 
e lo sviluppo regionale 

Una ricognizione delle questioni sul tappeto e del!» 
forze disponibili per una battaglia di democratizza¬ 
zione del settore - Il ruolo della Regione 


ì Nel corso di un attivo di ì 
j partito, svoltesi nei giorni J 
! scorsi m federazione, sono sta- | 
! u discussi alcuni temi che il ! 
gruppo sulla ricerca scienti- ] 
lica ha messo a punto ne! | 
I tor.io di numerose sedutedi i 
j .avoro | 

1 prob'emi affrontati — Ita j 
! precisato .1 tompagno Luigi < 
1 Co alarmi, (he ha svolto 1» ' 
j relazione .ntroduttiva — non ; 

riguardano tanto il nroblema ; 
t della ricerca sc.cn; I ca in se : 
I quanto quelli del.a ..cerca nel- j 
! 1 università, in stretto col.e- * 
I gamento con ie es.genze strut- 
1 turali economiche della regio- 
' ne toscana. 

] Il partito intende recupera- j 
re cosi in un terreno poco j 
! battuto, anche a causa del , 
j pubb.ico degli studi di ca- 
i rattere letterario stor.co urna 
, malico e riprendere ie fila di 
una trad:7.or>e scientifica che 
; ha prosperato .n alcuni set- ! 
[ 'ori de".» ricerca a 1.vello re- 
gscn».e ! 

: I. nnrr.o comp.to è rap t 

prr.-entalo dai.a ricognizione 
de .c strutture attualmente re I 
s-stenti e ut.hzzabih. delle for- j 
te dispamb.li per formulare I 
concreti obbiettivi di lotta La 1 
uni’.ers.ta e le sue strut’ure > 
rappresi «ita no il punto fon- ! 
damentale di rifer.mento, an- i 
che se caratterizzato in que- ' 
sto campo da una crisi prò 
fonda e da una storica man¬ 
canza d. programmazione. Le 
1 proposte de! partito sugli In 
1 dirizzi d: r.cerca si preseu- 
' tano ogz: in modo comple¬ 
to e articolato. Il progetto 
della commissione parlamen¬ 
tare per il m rtstero della r! 
cerca se ent.fica. la proposta 
di leree pcc 1° riforma un: i 
vers.taria raoprese.Varo un I 
fondamenti’» terreno di im- j 
ncvno e di .niz.ativa Imme¬ 
diata. 

j II problema dell'universitft. 

! del collegamento tra le sue 
! strutture e la realtà dello svi- 
ì iuppo economico della regio- i 
, ne è stato il tema al centro ; 


del dibattito. Sono stati an« 
lizzati tutti gli strumenti pc 
sìbili per realizzare una ap‘u 
tura alla realtà del tenutone 
una democratizzazione de 
suoi organ smi di governo, p 
un controllo sul lavoro di ri¬ 
cerca, che ancora ogg luti 
finimento unificabili di un'et 
lizza canali (rammentali e d.! 
tica di programma/.one. 

A qucs’a battaglia s. afflali 
ra nueKa per la trasformi 
zione del CNR che non cfev« 
restare un organismo eroga 
toro d: finanziamenti ma d. 
ve essere riportato dentro un- 
logica di qualificazione della 
scelta 

Alio stesso modo v* «ti 
molato il lavoro di rollarvi 
razicne con la Regione e gì 
Enti Locali in una prospetti 
va che comprenda tutti gli 
atenei toscani, e con le or¬ 
gan. zzaziom sindacali 

Il compagno Giovanni Bei 
Lnguer. che ha concluso . 
'avori, dopo avere ripereoi 
ro ia nroblematiru delia c>- 
gradazione av.ua’mente attrv 
versata m questo settore iv 
paese, ha r'cordato e’i eie 
menti positivi enr-rs: reccnt- 
mente Si ricorri nna a par 
lare, ha detto Berlinguer, an 
che a livello governat.vo di 
finanziamenti per la ricerca 
finali7Ata (anche se da ciò. 
e non a caso l'univers.tà vie 
ne esclusa», un grande d: 
battito si è aperto sulle r»ru 
Deste d: l-'gge per ’a rlcer 
'•h. Ora la crisi nolirica no*, 
soltanto biocca questi nroce^ 
si positivi, ma rischia rii con 
aorta re gravi conseguenze r 
lunco termine 

T»a batta™’ a n^r ’o sv!lu . 
no e ’a gest’one d-’mocr »• 
ca rie r a r ''"■"a — ha co' 
eluso Ber’.'cguer — ruo’a i 
torno a du“ no’i fondamen* ♦ 

Il da anprofondire: il ranno 
to con i problemi della rlcon 
versione economica, per ir 
nuovo tipo di sviluppo, e ! ■ 
lotta per la riconversione c i 
turale' di tutte to *ctonz" 
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l'Unità / venerdì 6 febbraio 1976 
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Il grave episodio di Massa si inserisce nel tentativo di riaccendere un dima di tensione 


AREZZO - Avevano assalito la Banca Popolare dell'Etruria 


UNANIME SDEGNO PER L’ATTENTATO 
ALLA CASERMA DEI CARABINIERI 

Provocatorio volantino di una non meglio identificata « Brigata d'assalto Dante Di Nanni » - In corso gli accer¬ 
tamenti sul tipo di esplosivo usato - Ferma condanna degli enti locali e delle forze politiche democratiche 


Arrestati i tre rapinatori 
dopo un conflitto a fuoco 

Incappati in un posto di blocco sono stati inseguiti nei boschi sopra Anghiari — Violenta sparato¬ 
ria per carabinieri, agenti di polizia e banditi — Erano armati con fucili a canne mozze e con pistole 
Due arrestati nei bosco, un terzo sulla statale Li bbia — Vaste battute alla ricerca del quarto uomo 


MASSA. 5 

Ecco, come a ogni vigilia 
delezioni o crisi di governo, 
spuntano fuori le cosiddette 
«Brigate Rosse»: la mano¬ 
vra è ormai tanto chiara che 
non scuote più nessuno. 

La matrice scopertamente 

f jrovocatoria dell’attentato al- 
a caserma del comando 
gruppo carabinieri di Massa, 
avvenuto martedì notte, ha 
avuto la sua puntuale confer¬ 
ma voche ore dopo l’odioso 
epls'i’io: presso la redazione 
di un giornale 6 stato rinve¬ 
nuto un volantino ciclostilato 
firmato da una non meglio 
identificata « Brigata d’Assal- 
to Dante Di Nanni » che rl- 
venica la paternità del cri¬ 
minale attentato. Nel farne¬ 
ticante e provocatorio volan¬ 
tino si afferma che l’attacco 
dimostrativo al comando dei 
carabinieri « è una risposta 
del movimento popolare al¬ 
l’attività reazionaria condotta 
dall’arma ». 

Quali ne siano gli autori 
materiali dell’attentato è 
chiaro che questo episodio si 
inserisce nel disegno di riac¬ 
cendere il mai spento clima 
di tensione. Ma per quanto 
riguarda la fascia che da 
Viareggio conduce a Massa. 
c'è da osservare che le « Bri¬ 
gate Rosse » non vi hanno 
mai operato. Attivissimi inve¬ 
ce da queste parti sono sem¬ 
pre stati i fascisti che evi¬ 
dentemente oggi si nascondo¬ 
no sotto altre etichette. Basti 
ricordare che proprio a Mas¬ 
sa aveva sede Avanguardia 
Nazionale, con Piero Cannas¬ 
si in prima fila. Colpito da 
numerosi ordini di cattura. 
Carmassi. autore fra l’altro 
dell’aggressione del Lido di 
Camaiore, è sempre riuscito 
a sfuggire alle forze dell'or¬ 
dine. Egli è stato visto più 
volte in Versilia, e. guarda 
caso, la sua presenza è sem¬ 
pre coincisa con episodi di 
violenza. 

Anche gli inquirenti non 
danno eccessivo peso al vo¬ 
lantino della cosiddetta « Bri¬ 
gata d’Assalto » e il colonnel¬ 
lo Scialdone, comandante il 
gruppo carabinieri di Massa, 
ha ribadito che le indagini 
si muovono in varie direzio¬ 
ni, non esclusa quella di una 
vendetta a opera di delin¬ 
quenti comuni. E’ stato dato 
Incarico al perito di svolgere 
gli accertamenti sul tipo di 
esplosivo usato e sulla po¬ 
tenza dell’ordigno. La defla¬ 
grazione ha scardinato com¬ 
pletamente il cancello d'in¬ 
gresso dell’autorimessa in via 
Circonvallazione. Parti del¬ 
le lamiere, trasformate in 
schegge, hanno praticamente 
distrutto la porta di legno di 
un mulino situato a pochi 
metri di distanza. 

L’esplosione è stata di In¬ 
tensità eccezionale. Ha man¬ 
dato in frantumi tutti i vetri 
del locali della caserma do¬ 
ve si trovano gli alloggi e 
quelli degli edifici compresi 
in un raggio di 50 metri. 

L’attentato ai carabinieri è 
stato condannato dal consiglio 
direttivo dell’ANPI, dal Co¬ 
mitato comunale della Demo¬ 
crazia Cristiana, dal Comita¬ 
to comunale del PCI che. in 
un comunicato, condanna il 
vile attentato «che porta ul¬ 
teriormente uno stato di ten¬ 
sione nella città » e invitano 
« i carabinieri a svolgere in¬ 
dagini per assicurare alla giu¬ 
stizia i vili attentatori ». 

Il Comune di Massa ha in¬ 
viato al comando del gruppo 
carabinieri un telegramma di 
solidarietà e di condanna de] 
vile e provocatorio attentato 
« mirante a esasperare la ten¬ 
sione sociale anche nella no¬ 
stra provincia al fine di sov¬ 
vertire le libere istituzioni na¬ 
te dalla Resistenza la cui di¬ 
fesa presuppone l’indispensa¬ 
bile unità democratica del po¬ 
polo e delle Forze Armate ». 

Anche i giovani comunisti 
della FGCI hanno inviato un 
telegramma di condanna del 
grave atto teppistico di chia¬ 
ra marca fascista che « col¬ 
pendo la caserma dei cara¬ 
binieri i’a inteso colpire le 
Istituzioni democratiche nate 
dalla Resistenza ». 

Giorgio Sgherri 

Manifestazione 
a Grosseto 
per la finanza 
locale 

GROSSETO. 5 
Indetta dall’Amministrazio* 
ne comunale e provinciale di 
Grosseto, domani alle ore. 930 
nei locali della sala Eden si 
terrà una manifestazione di 
consigli comunali dei 28 co¬ 
muni delia Provincia. L’ini¬ 
ziativa si propone di richia¬ 
mare l’attenzione non soCo sul 
grave momento di crisi eco¬ 
nomica e politica del Paese 
ma anhe e soprattutto per 
chiedere una diversa politica 
della finanza locale che è 
causa c conseguenza nel con¬ 
tempo delia grave cnsi istitu- 
oionale degli enti locali. 

Nel corso della manifesta¬ 
tone verranno tenute tre re¬ 
lazioni: « Crisi economica e 
finanza locale » su cui parlerà 
11 sindaco di Grosseto. Gto 
vanni Finettl. Sui temi del¬ 
lo «sviluppo economico, ser¬ 
vizi sociali e bilanci comu¬ 
nali » terrà un discorso Su¬ 
sanna Agnelli, sindaco di 
Monte Argentario, mentre il 
sindaco Lubrani di Isola del 
Giglio si intratterrà sulla te¬ 
matica* e il rapporto intercor¬ 
rente tra « Regione, enti lo¬ 
cali e partecipazione». 

I<e conclus'oni saranno te¬ 
nute dal compagno Iaiciano 
Giorgi, presidente dell'Animi- 
nistraz'one provinciale. Oltre 
al compagno Renato Pollini, 
assessore regionale alle finan¬ 
ze, prenderanno parte all’lni- 
flatlva tutti i rappresentanti 
dei partiti politici 



Giornata su psichiatria e territorio ad Arezzo 


Promossa dalla provincia di Arez¬ 
zo e dalla direzione dell’ospedale neu¬ 
ropsichiatrico provinciale si svolge¬ 
rà domani, sabato, una giornata di 
studio sul tema « Psichiatria e ter¬ 
ritorio», a cui parteciperanno ammi¬ 
nistratori e tecnici delle province di 
Trieste, Pavia, Ferrara, Firenze, Ter¬ 
ni. Parma, Reggio Emilia e Peru¬ 
gia oltre che di Arezzo. 

L’invito è stato rivolto anche allo 
istituto di psicologia del CNR e pre¬ 
vede una articolazione dei lavori se¬ 
condo un programma che impegnerà 
i partecipanti per tutta la giorna¬ 
ta: alle 9, nell’incontro tra le de¬ 
legazioni, saranno verificate le espe¬ 
rienze condotte nelle varie province 
che in questi anni sono apparse più 
impegnate e puntuali di fronte ai 
problemi dell’assistenza psichiatrica; 
si discuterà quindi delle difficoltà in¬ 
contrate e delle iniziative che si ri¬ 
tengono necessarie sia sul piano tec¬ 
nico die su quello amministrativo. I 
problemi all’ordine del giorno ri¬ 
guarderanno sia l’iniziativa all’inter¬ 
no delle strutture istituzionali che 
quelle rivolte verso la costruzione di 


un servizio di sicurezza sociale nel 
territorio. 

Si tratta di un impegno che esclu¬ 
dendo ogni forma di regressione e di 
esecuzione e. proponendo, invece, una 
scelta di intervento globale (preven¬ 
zione - cura - riabilitazione) si ri¬ 
chiama direttamente alla linea emes¬ 
sa dal convegno aretino del 1972. « La 
salute mentale: dalle strutture segre¬ 
ganti ad una organizzazione territo¬ 
riale di sicurezza sociale » che affron¬ 
tò il nodo della contraddizione fra il 
lavoro nelle istituzioni (ospedali psi¬ 
chiatrici istituti di ricovero, ecc.) e 
il lavoro nel territorio secondo la 
prospettiva di una ùpilizativa com¬ 
plementare sia a livello tecnico-scien¬ 
tifico che politico. 

Il convegno è riuscito a dare un se¬ 
rio contributo sul piano scientifico e 
democratico al dibattito per la ri¬ 
forma sanitaria e per l'affermarsi di 
un nuovo « modo di fare medicina » 
in cui ha trovato spazio adeguato la 
saldatura tra il processo di deospe¬ 
dalizzazione e l’organizzazione nel 
territorio di servizi di tutela della sa¬ 
lute mentale. 


Lo stretto intreccio tra problemi di 
tipo politico, amministrativo, legisla¬ 
tivo e temi più specificamente tec¬ 
nici si propone oggi, dopo le espe¬ 
rienze maturate alla luce delle nuove 
possibilità che si aprono a livello coni- 
prensoriale e regionale. 

Al di là di ogni trionfalismo, oggi 
è urgente avviare una verifica sui no¬ 
di essenziali da affrontare per evi¬ 
tare da un lato i rischi (psichiatriz¬ 
zazione, gestione prevalentemente o 
esclusivamente curativa, separatezza 
degli interventi) sia le carenze che 
si manifestano nella pratica assisten¬ 
ziale e nelle inadempienze gover¬ 
native. 

A parere degli organizzatori le di¬ 
scussioni e i confronti dovranno pro¬ 
cedere nella massima flessibilità e 
senza eccessivi formalismi: per que¬ 
sto motivo è anche previsto un incon¬ 
tro con la stampa per illustrare pro¬ 
blemi e difficoltà, oltre naturalmente 
alle realizzazioni in atto. 

f. r. 


Un'interrogazione comunista al ministro dell'Agricoltura 

L’ex tenuta Vescona deve 
essere assegnata ai contadini 

Manovre speculative della « cooperativa » che l’ha gestita in tutti questi anni 


SIENA. 4 

I compagni on. Emo Boni- 
fazi e Aurelio Ciacci. del 
gruppo parlamentare sene¬ 
se. hanno rivolto in questi 
giorni una interrogazione al 
Ministero dell’Agricoltura e 
Foreste per avere chiarimen¬ 
ti circa la situazione venuta¬ 
si a creare nell'ex tenuta di 
Vescona nel Comune di 
Asciano. 

La storia della tenuta co 
mincia nel 1957 e precisamen¬ 
te nel luglio, quando la Cas¬ 
sa per la Formazione deila 
proprietà coltivatrice ^acqui¬ 
stò con l’obbligo di trasferir¬ 
la a tutte quelle famiglie 
che erano interessati alla 
sua proprietà. Ma la Cassa, 
contrariamente a quanto sta¬ 
bilito. trasferi rullerà azien¬ 
da. compresi gli impianti, al¬ 
la Cooperativa « ACAF ». 
che la acquistò unicamente a 
fine di lucro e di speculazio¬ 
ne. In questi anni, durante t 
quali la tenuta è passata dal¬ 
la gestione della Cooperativa 
ACAP. che ha svolto rego¬ 
lare opera di speculazione, 
sotto il controllo di un com¬ 
missario liquidatore, ai con¬ 
tadini, legnami destinatari 
della tenuta, non e stato 
ancora assegnato nulla. 

Ma c'è di più. il Centro 
Aziendale di Vescona. com 
prendente magazzini, stalle, 
frantoio, tinaio ed alcune abi¬ 
tazioni. rientro in proprietà 
della cassa insieme a circa 
otto ettari di terreno. I con¬ 
tadini che m precedenza ave¬ 
vano acquistato la terra, il 
17 aprile del 1969. rivendica¬ 
rono alla cassa l'assegnazio¬ 
ne degli impianti conside¬ 
randoli giustamente di loro 
proprietà, avendoli acquista¬ 
ti insieme ai poderi. Nell'in- 
terrogazione scritta dei de¬ 
putati comunisti, viene de¬ 
nunciato, inoltre, il prezzo 
al quale la Cassa, il 20 luglio 
del 1970, mise In vendita ai 
contadini il Centro Azien¬ 
dale. poiché — ì 13 milioni e 
mezzo richiesti dalla Cassa, 
era un prezzo notevolmente 
superiore alla differenza tra 
la somma versata dalla Cas¬ 
sa al vecchio proprietario e 
quena globale pagata dai con¬ 
tadini. 

Comunque, nonostante l’al¬ 
to prezzo richiesto dalla Cas¬ 
sa, 1 contadini accettano la 


proposta, precisando anche il 
piano di utilizzazione degli 
impianti in forma associa 
riva. Soltanto il 2 aprile del 
1973 la Cassa chiede la con¬ 
ferma dell’intenzione di ac¬ 
quisto degli assegnatari, seb¬ 
bene i contadini avessero, co¬ 
me già visto, espresso la loro 
intenzione positiva in questo 
senso. Un anno dopo, e pre 
cisamente agli inizi del 1974. 
la Cassa, dopo un sopralluo¬ 
go. comunica ìna'pettatamen- 
{ te che il prezzo di acquisto 
] dei Centro Aziendale è salito 
a 69 milioni e. fatto aneora 
più sorprendente. doDO una 
riunione tenuta il 12 aprile 
presso l'Ispettorato Agrario 
Provinciale di Siena, il rio’t. 
Silvi, funzionario deila Cas 
sa. annuncia che il Centro 
sarà messo in vendita me¬ 
diante un’asta pubblica. 

L'interrogazione al Mini¬ 
stero dell*Agricoltura e Fo 
reste, vuol denunciare anche 
il fatto che la Cassa non 
può. come invece è nelle sue 
intenzioni dare un prezzo 
d’asta di 69 milioni, avere 
fini di lucro, senza conside- 
! rare che l’asta stessa, potreb 
be comportare t'acquisto del 
| Centro Aziendale da parte 
di un estraneo all’azienda, 
compromettendo gravemente 

10 sviluppo produttivo e l’in¬ 
teresse stesso dei contadini. 

m. p. 

Si conclude 
il congresso 
di sezione 
a Pontedera 

Si conclude questa sera il 
Congresso di sezione dai par¬ 
tito a Pontedera. apertosi 

11 4 febbra.o con la reCaz.one 
introduttiva del compagno 
Carlo Marconcini. segretario 
della sezione. 

I lavori del Congresso sa 
ranno conclusi dai compagno 
Giuseppe De Felice, segreta¬ 
rio della federaz.one comuni¬ 
sta pisana. 

Ore 21 - Camaiore - Cinema 
Moderno: conferenza pubbli¬ 
ca « Le proposte del PCI per 
uscire dalla crisi ». Introdur¬ 
rà il compagno Luciano Lu- 
svardi capogruppo del nostro 
partito al consiglio regionale. 


Livorno: 
incontro 
interlocutorio 
per il pane 


LIVORNO. 5 

L'incontro tra il prefetto 
e le rappresentanze di panifi¬ 
catori livornesi, un.one com¬ 
mercianti. confesercenti e 
CNA. svoltosi questa mattina 
in un’atmosiera p.uttosto te¬ 
sa ha avuto un es.to interlo¬ 
cutorio. 

S. e con chiarezza afferma¬ 
to da parte delie categorie in¬ 
teressate ’a inadeguatezza dei 
provvedimenti pres.. perche, 
lontani notevolmente da: rea¬ 
li costi di produzione così da 
rendere insosten.b.ie l'attua¬ 
le gestione econom ca. In que¬ 
sto senso è stato criticato, 
sotto diversi aspetti, il Decre¬ 
to minsteriaie (che come è 
noto non accoglie del tutto 
le g.à contestate m sure pro¬ 
poste dai CIP livornese» che 
r.sch:a di non trovare prat ca 
attuaz.one. ove la situazione 
non trovasse rapidamente uno 
sbocco par tivo che riconosca 
più adeguati margini d: rica¬ 
vo ai panificatori. 

Non s. può nascondere che 
la situazione è oggettivamente 
delicata, per le tensioni e le 
preoccupaz.oni diffuse nella 
categora: da qui la necess.tà 
d; un forte senso d; respon¬ 
sabilità che significa affron¬ 
tare. e non ignorare. .1 reale 
stato di disagio presente, par- 
t.colarmente tra : panificato¬ 
ri della provine.a. In sostan¬ 
za il Prefetto, pare, che abb a 
concordato di riunire al più 
presto tl Comitato provincia¬ 
le prezzi, per andare ad una 
sollecita ver.fica dei problemi 
e mettere in moto !a prassi 
d: legge prevista per la revi¬ 
sione dei prezzi. 

Questa sera presso l’Unione 
dei commercianti si è svolta 
infine un’affollata riunione 
dei panif.catori convocata 
dalle tre assoc.azioni di cate¬ 
goria per d.scutere i r.sultati 
deU'incontro e decidere il da 
farsi. 


Rientrata 
la delegazione 
per la miniera 

i 

di Canipiglia 

i 

j 

j LIVORNO. 5 

E* rientrata da Roma la de- 
legaz.one che ha condotto gli 
1 incontri a. minister, delle Par- 
j tecipazion: Statali e della In- 
, dustria sul problema della 
! min.era d. Camp.gl.a. 

! Non ha recato con *é però. 

una risposta certa, anche se 
! dopo ’.'.ncontro al m nistero 
] de. 'Industria con il sottose- 
i gretario onorevole Carenini 
] ia possibilità d. una soluzione 
, posit.va e d.venuta concreta, 
i I! prob'.ema da sc.ogl ere. e 
io sarà entro 48 ore è :1 modo 
e ì mezzi con cu: andare a 
una pos riva soiuz one. Infat¬ 
ti. nell’ neontro al ministero 
J delle PPSS, ia r sposta del- 
i l'EGAM o stata nettamente 
| negativa per un suo interven- 
• to immed ato. non d. ch.usu- 
I ra per quanto riguarda ie pro¬ 
speri ve future 
R.sposta chiaramente de’u 
dente che ha lasciato insod- 
d*sftitte e preoccupate la de 
’.egaz.one gu data dal s.ndaco 
di Camplgl.a compagno 
V. Pol.dor: e da lì'assessore 
prov.nc.a’e Mallozg . Nel se¬ 
condo incontro, aì ministero 
de’.’.'Industria. .'attenz one a. 
problem. di Campig'.ia è stata 
p.ù solìec.ta e ('onorevole Ca- 
renin: ha preso impegno pre 
ciso a comunicare, a tempi 
strettissimi, quali soluzioni 
sono Drat.cab.li. secondo il 
Governo, per uscire dalla ca¬ 
si che sta mettendo .n discus¬ 
sione la stessa ccnrinu.tà pro¬ 
duttiva della min erà 
Intanto domani, presso il 
teatro dei Concorri: d: Cam- 
p.g’.ia si t.ene un convegno 
sul ruolo e la prospettiva del¬ 
l’attività m.neraria del Cam- 
p.gl-.ese. in cui verranno ana¬ 
lizzati anche i risultati degl: 
incontri d. Roma e le solu¬ 
zioni proposte. 


AREZZO, 5 

Raffiche di mitra, colpi di 
pistola e di lupara fra cara¬ 
binieri, polizia e quattro ban¬ 
diti che stamane hanno as¬ 
saltato la agenzia della ban¬ 
ca popolare dell'Etruria, nel 
pieno centro di Arezzo, fug¬ 
gendo poi con un bottino di 
oltre cinque milioni. 

Due malviventi, rifugiatisi 
nella boscaglia a pochi chi¬ 
lometri da Anghiari sono sta¬ 
ti catturati dopo una vio¬ 
lenta sparatoria. Un terzo 
complice è stato arrestato 
poche ore dopo nel corso di 
una vasta battuta compiuta 
dal nucleo cinofilo di Firen¬ 
ze e dagli elicotteri del ca¬ 
rabinieri nei pressi della sta¬ 
tale della Libbla. Fortunata¬ 
mente non si lamentano fe¬ 
riti. Continua la caccia al 
quarto bandito, che si pre¬ 
sume sla nascosto fra la bo- 
saglia. 

L'assalto alla banca è av¬ 
venuto questa mattina verso 
le 10,30. Tre rapinatori arma¬ 
ti e mascherati sono entrati 
nell’agenzia « B » della Ban¬ 
ca Popolare dell’Etruria di 
via Trento e Trieste. Uno di 
loro ha puntato il fueile a 
canne mozze contro un clien¬ 
te, mentre gli altri due te¬ 
nevano sotto la minaccia del¬ 
le armi gli impiegati. Sono sta¬ 
ti attimi drammatici. Uno 
del rapinatori si è avvicina 
to 1 bancone e ha ordinato 
al cassiere di consegnarli tut¬ 
to il denaro custodito nella 
banca. L'Impiegato ha cerca¬ 
to di guadagnare tempo sfrut¬ 
tare un attimo di disatten¬ 
zione dei banditi e premere 
il segnate d’allarme. 

Il suo tentativo è riuscito, 
ma 11 segnale non ha fun¬ 
zionato. 1 rapinatori si so¬ 
no impossessati di quasi cin¬ 
que milioni e sono corsi iuo 
ri dalla banca. Un quarto 
complice li stava aspettando 
a bordo di una «Giulia» col 
motore acceso. Un giovane, 
però era stato testimone del¬ 
l'assalto alla banca nelle sue 
prime fasi, mentre transita¬ 
va per via Trento e Trieste 
con la sua vettura. Aveva 
perciò subito telefonato al 
«113» da un negozio vicino. 

Una volante della polizia 
era immediatamente partita 
per raggiungere la banca, ma 
era arrivata sul posto pochi 
attimi dopo che i banditi 
avevano già preso la fuga. 
La rapina, infatti, era du¬ 
rata pochissimi minuti. Ve¬ 
niva immediatamente dato 
l’allarme e posti di blocco 
erano istituiti in tutta la zo¬ 
na. La «Giulia» usata dai 
banditi per la rapina veniva 
subito rintracciata poco di¬ 
stante, nei pressi de] con¬ 
vento dei Cappuccini. Qui i 
quattro si erano impossessa¬ 
ti di un’altra auto, una « Ci¬ 
troen » targata Verona. Ai 
posti di blocco venivano co¬ 
stantemente segnalati gli svi¬ 
luppi dell’indagine. 

Proprio gli agenti di un 
posto di blocco, collocato vi¬ 
cino al Palazzo del Pero, av¬ 
vistavano la Citroen segna¬ 
lata. e. avvisata la centrale, 
si lanciavano all’inseguimen- 
to. I banditi, tallonanti, pren¬ 
devano la direzione di An¬ 
ghiari. Vedendosi ormai sco¬ 
perti. si dividevano il botti¬ 
no e decidevano probabil¬ 
mente di dividersi. A pochi 
chilometri da Anghiari, in¬ 
fatti, abbandonavano l’auto e 
si davano alfa fuga a piedi 
per la boscaglia. 

E’ a questo punto che fra 
1 rapinatori e le forze del¬ 
l’ordine si ingaggiava un vio¬ 
lento conflitto a fuoco. Nella 
zona erano intanto confluite 
alcune auto della polizia e 
alcune auto della polizia e dei 
carabinieri. Da Firenze veni¬ 
vano mandate in aiuto le uni¬ 
tà cinofilo e anche gli eli¬ 
cotteri si univano alla « cac¬ 
cia all'uomo ». Verso le 16 
un terzo bandito veniva cat¬ 
turato sulla strada statale 
della Libbia. a pochi chilo¬ 
metri da Anghiari. Il quar 
to uomo della banda dei ra¬ 
pinatori non è invece anco- 
, ra stato rintracciato, ma si 
ritiene che non possa essersi 
I allontanato molto. Probab:’.- 
! mente è ancora nascosto nei- 
I la bosrag'ia. Le battute con- 
J tinuano attivamente in tut¬ 
ta La 7on.a. La boscaglia nei 
l pressi d: Anghiari intanto 
• viene b.attu’a palmo a palmo 
, da rarab.ner” e aventi di 
| pubblica sicure77.a, di Arezzo 
, e d. Firenze. 

1 E* stato infatti chiesto l'in- 
1 tervento di reparti c.nofi'.i 
per accelerare le ricerche 
Non si vuole arrivare a! ca¬ 
lare delle tenebre. I tre ra¬ 
pinatori arrestati sono an¬ 
cora ad Anghiari Si cerca 
di ricostruire i momenti del- 
. la fuea. per comprendere in 
| quale zona s: sia potuto na 
i scondere il quarto componen 
! te della banda, 
j Ne', frattempo sono stat. 

I identificati : 3 banditi arre- 
s’at.' s: tratta di Lue.ano 
I Bizzano. 23 armi, residente a 
S Martino di Verona: F.a 
J renzo Pena:. 21 ani. res:den 
i te a San Mass.mo d: Vero 
na e Angelo Bonamente. 20 
ann:. anche lui residente a 
S. Mass.mo d; Verona. 


i 

! Habib Kabbas 


espone 
a Viareggio 

VIAREGGIO. 5 
j II giovane p.ttore iracheno 
j Hab.o Kabbas espone in que- 
| sti giorni alla saletta d'arte 
«Naviade» di Viareggio (via¬ 
le Margherita 36). Tema delle 
i opere presentate da Kabbas e: 
, « Fra mitologia or.entale ed 
europea moderna ». 


Le motivazioni ufficiali parlano di « ragioni di salute » 

Si dimettono a Capannori 
due assessori della DC 

La connessione Ira il clamoroso gesto e lo « scandalo dei 54 milioni » già denun¬ 
ciato dall'opposizione di sinistra • Le contraddizioni della gestione democristiana 


A proposito di 
« buongoverno » 


Non è chi non ricordi conte 
proprio sulla Questione del 
it buongoverno » la Democra¬ 
zia Cristiana lucchese imba¬ 
stì la campagna elettorale per 
il rinnovo amministrativo e 
regionale del 15 gnigno. 

Anche il « Popolo » fu mo¬ 
bilitato per celebrare, con 
una pagina, t /asti del « buon¬ 
governo » lucchese a dispetto 
di guanti denunciavano lu ca¬ 
renza dei servizi, la disgrega¬ 
zione delle campagne, i piani 
regolatori, bucati da tutte le 
spinte particolari, l'assenza di 
una qualche visione program¬ 
matica di intervento sul ter¬ 
ritorio, e t bassi livelli di ag¬ 
gregazione civile e sociale. 

Ora a Capannon vengono 
al pettine i nodi di una ge¬ 
stione clientelare della cosa 
pubblica, della quale pare si 
stia attivamente interessan¬ 
do la procura della repubbli¬ 
ca. E' stato denunciato da 
parte della opposizione de¬ 
mocratica come durante In 
campagna elettorale siano 
stati fatti eseguire lavori per 
54 milioni sema che vi fosse 
alcuna delibera in merito. 

Un uso persoualtstico del¬ 
l'ente locale sembra quanto 
meno configurarsi nelle deci¬ 
sioni dei dirigenti democri¬ 
stiani capannorest. 

Noi sappiamo che non tut¬ 
ti sono responsabili di questo 
stato di cose e ricordiamo 
che in passato si sono avute 
voci discordi dall'impostazio 
ne del gruppo dirigente. Que¬ 
sto è il momento perché dia¬ 
no prova di maturità civile 
e democratica. Il prestigio c 
la dignità del consiglio co¬ 
munale devono essere tutela¬ 
ti. In questa opera si im¬ 
pegnano i comunisti e i grup¬ 
pi dell’opposizione di sinistra. 
Fa parte della nostra conce¬ 
zione del « buongoverno ». 


LUCCA. 5 

Il più stretto riserbo cir¬ 
conda la notizia della improv¬ 
visa presentazione delle d.- 
missloni dagli incarichi am¬ 
ministrativi del vlcesindaco e 
di un assessore del connine di 
Capannori, il più grosso co 
illune della Piana lucchese, 
da sempre diretto dalla De. 
mocrazia Cristiana con una 
larga maggioranza assoluta, 
che neppure il 15 giugno era 
r.uscita a scalfire. Si .-a so 
lo che In motiv'azion ■ ufficia 
le delle dimissioni del vicesln- 
dnco Cittì parla di « ragioni 
di salute», e pare che anche 
l’assessore Coltelli lamenti un 
calo della prestanza fisica. 

Entrambi fanno parte della 
corrente della « base », ma, 
ambienti di solito bene infor¬ 
mati, danno per prossimo la 
estensione ad altri settori del 
gruppo democratico cristiano 
di questo stato di « prostra 
zione » per cui viene consi¬ 
gliato il ritiro dalla vita pub¬ 
blica. 

A nessuno può sfuggire la 
stretta connessione tra il eia 
moroso gesto dei due esponen 
ti democristiani e io scoppio 
dello «scandalo dei 54 m. 
boni ». denunc.nto in consiglio 
comunale dal gruppo comuni 
sta e dalla opposizione di sini¬ 
stra. durante Tuli ima seduta 
svoltasi nel dicembr* del 1973. 
In queU’oecasione la giunta 
aveva posto in discussione 
una delibera riguardante la 
liquidazione di una ritta serie 
di fatture per opere stradali, 
eseguite durante la campagna 
elettorale. Il gruppo comuni¬ 
sta e gli altri gruppi dell’op 
posizione votarono contro la 
proposta di liquidazione per 
che quei lavori noti erano sta 
ti deliberati nè dalla giunta 
nè dal consiglio comunale; 
alla loro assegnazione non si 
era giunti dietro asta o lici¬ 
tazione privata ed addirittu¬ 
ra erano del tutto privi di pe¬ 
rizie e progetti tecnici. 

La democrazia cristiana ca¬ 
pannorese. lacerata profonda¬ 
mente durante la campagna 


I elettorale, allora fece blocco 
con la giunta ed approvò quel¬ 
la delibera di liquidazione che 
il gruppo comunista in un ma¬ 
nifesto diffuso In tutto il vanto 
I territorio comunale definì « 11- 
■ legalo ». La battaglia condot* 

' ta da’, comunisti per la dlfc 
| .>.i (lo:., ciciia col.e' 

j tività e dello stesso prestigio 
' del consiglio comunale di Ca 
l pannori si è indirizzata verso 
! un recupero di quel settori 
I della DC. che. nella pnrtlco- 
| lare contingenza, rlmanglan- 
- dosi le precedenti dichiara- 
j zlonl di volontà di rinnova¬ 
mento nella conduzione del 
J comune, mortificato per anni 
j da una pratica di gestione del 
i potere, gretta e arrogante. 

' avevano finito per accodarci 
, al carro del responsabili di 
I quelle scelte. Ampi consensi 
ii i.'no i »i o.tat.i questa prò 
ì va di responsabilità democra- 
1 tica dei comunisti, mentre al- 
j l'interno della Democrazia 
| Cristiana si riaccendevano le 
I polemiche, che hanno costret- 
i to alla paralisi la vita del con- 
| sigilo comunale, nel momento 
in cui è più necessaria la 
] sua presenza attiva 

j In questo quadro vanno 
] dunque viste le dimissioni di 
I Cittì e Coltelli, destinate a 
, far aumentare ancora di più 
ì lo stato di confusione, con 
I grave scapito della dignità 
j deH’istltuzione. « Tutto questo 
è lesivo del prestigio del eon- 
ì sigilo comunale — ci ha di- 
i chiarato U compagno Bruno 
I Belluomìni capogruppo del 
1 PCI del comune di Capanno 
| ri che ha aggiunto: « le di- 
I missioni del due assessori de- 
| vono essere discusse quanto 
j prima dal consiglio comunale 
! In modo da dare alla popola¬ 
zione uno prova di serietà, 
chiamando al lavoro unitario 
tutte quelle forze e quelle per¬ 
sone pronte ad Impegnarsi ad 
onerare per 11 risanamento 
i della vita pubblica del Capan 
I iv'.rcse ». 


Pesante intervento contro l'autonomia legislativa 

Cantine sociali: il governo 
rinvia la legge regionale 

Una dichiarazione del consigliere Rosati - Motivazioni pretestuose 
Un danno finanziario gravissimo per le strutture cooperative 


Montecarlo: 

i 

i 

convegno 
degli eletti 
comunisti 

» 

LUCCA. 5 | 

Domani si tiene a Monte- i 
cario nel teatro « G. Pucc:- • 
n; » il convevno dezi; elett: • 
comun st: per discutere l’im- | 
postazione de: b.lanc; di pre j 
vis.one e lo stato deU’mizia- • 
riva n«zi' enti locai: della ! 
Lucches.a. i 

L’.mportar.te .n.ziat.va. prò j 
mossa dalla federaz.one lue 
chese. permetterà una ve- j 
rifiea del lavoro svolto da: 
eruppi cons:’;ar; ne. primi ’ 
I me.-.: d, att.v.tà delle nuove 
1 amm.n «traz.om. cosi com*? 

! offrirà l’occasione per reahz- 
j za re nuove forme d: coord.- 
namento della presenza e del- 
| l’attività de: comunst. nelle j 
I assemblo** eeitive. chiamate j 
| a piu .mpeznativi compiti. Il * 
i proeramma del Convegno pre \ 
j vede, dopo il saluto del S n- j 
j daco d. Montecarlo, rompa- ! 
J gno N .o B anurc:. la re'.a- j 
| zior.e de. compagni Merano : 
i Bernaccn.. responsab le della I 
I Commiss one ent. locai: del j 
Part.to e una serie d. comu | 
nxazoni specifiche su; temi | 
«Agricoltura od ent: loca.i ». 
«Sanità e sicurezza socia'e »; ! 
i «Assetto dei territorio»; 
i «Decentramento e consigl. 
j d: zona ■>: « Scuola e diritto 
allo stud.o ». II compagno AI 
j bcrto Brasca, della Regione 
l toscana, .nterverrà su', tema 
« La costituzione de: com¬ 
prensori ». che si trova al een- 
j trò del'a rifless.one e della 
j iniziativa de: comunisti lue- 
( chesi. in vista della definizio 
ne reg.onale di nuove aggre- : 
gaz.on: operative. ' 

I lavori del Convegno sa , 
, ranno conclusi dai compagno i 
' on. Lionello Raffaclli. vice t 
presidente deila Commissione | 
Finanze e Tesoro della C*- j 
1 mera del deputati. 1 


FIRENZE. 5 

Allo scadere del 1975 il con¬ 
siglio regionale toscano appro¬ 
vava una legge — in attua/.io 
ne della legge statale 611 del 
18 11-1975 per disciplinare l’in j 
ter\ento finanziario regionale | 
nei confronti delle cantine , 
sociali. I 

Il provvedimento consentiva | 
in sostanza alle cantine sociali i 
di anticipare ai soci la quota j 
loro slattante per le uve con i 
ferite. j 

Il governo ha rinviato la leg 
ge con un provvedimento gra , 
vi.ssimo basato su due moti 
vezioni: con la prima si so 
sriene che la rog.one non pai) 
fissare l’intervento a carico 
delle (anime -oc ah, ma ri- 
cInumarsi esclus-vomente alle 
normative statali vigenti in 
materia di credito aerano 
agevolato; con la seconda si 
sostiene il principe che tale 
proposta di legge doveva ave 
re preventivo parere favore 
v»!e della CEE. ! 

Sul problema ha rilasciato j 
una dich.ara7.one il presiden- . 
te della commiss'one agr.col , 
tura dei consiglio regionale . 
Ilario Rosati: «Con tale deci ! 
s.one — afferma Rodati — il 
governo crea un danno f.nan 
/.ano gravissimo alle cantine 
sociali !** quali, operando in 
un settore coip.to profonda 
mente dalla cns,. dovrebbero , 
prendere capitali alle banche • 
per anticipare a ; soci i! pre/ 

70 dcl'e uve conferite e paga¬ 
re il 5.30 ri di interesse come 
prevedono le norme statai, an 
z.ché il 4 ri come prevedeva 
la legge regionale che tra Fai j 
tro era stata proposta da con ] 
siglieri del gruppo comunista 
e del gruppo democristiano. I 

Con ciò non si r,conosco al | 
le reg.oni la facoltà di inter¬ 
venire con propria valutazio 
ne e proprie determinazioni 
per quei settori riconosciuti 
meritevoli di un intervento 
pubblico per il loro sostegno. 

Del resto, continua Rosati, 
se si dà questa interpretazio¬ 
ne alla legge statale 611 del 


1975 non si capisce jjorché oc¬ 
corra una legge regionale per 
erogare contributi alle cantine 
sociali. Circa la questione del 
parere CEE si deve rilevare 
che ciò è un vero e proprio 
assurdo in quanto lo stanzia¬ 
mento e l’intervento in favo¬ 
re delle cantine sociali sono 
stabiliti da una legge nazio¬ 
nale [>er cui ia legge regiona¬ 
le di attuazione, non deve as¬ 
solutameli! e andare alla CEE 
per il parere preventivo. 

Tutto ciò dimostra chiara¬ 
mente come il pesante intor- 
vonto governativo, compri¬ 
mendo l’autonomia legislativa 
regionale si traduca in gravi 
danni per i settori interessati 
che nel caso specifico sono le 
cantine sonali e i produttori 
associati. 


Raggiunta 
l’intesa per la 
Buti e Giorgi 
di Pontedera 


PONTEDERA. » 

La vertenza della Butl • 
G.orgi di Pontedera si è con¬ 
clusa con un accordo che è 
stato ratificato dai lavorato¬ 
ri nel corso di una assem¬ 
blea. 

L’accordo — giunto dopo 
una lunga assemblea perma¬ 
nente — e entrato nel me¬ 
nto dell'utilizzazione del mu¬ 
tuo di 280 milioni concesso 
dall’IMI cd ha consentito ia 
ripresa dell’attività produtti¬ 
va anche se non pochi dei 
problemi che avevano de¬ 
terminato la cnsi di questa 
azienda metalmeccanica, non 
possono essere considerati ri¬ 
solti. La concessione dei mu¬ 
tuo è stata resa possibile, 
fra l'altro, daH'impcgno dei 
lavoratori che per mesi han¬ 
no proseguito Fattività pro¬ 
duttiva evitando il falltOMMIItO 
e ia chiusura. 
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MASSA - Cosa dice la città sulla delicata vicenda 

Per gli espropri 
si cerca una soluzione 
rapida ed unitaria 

J 

La più valida rimane quella deiramministrazione comunale: attuare i 
piani di edilizia popolare scorporando alcuni casi particolari per i col¬ 
tivatori — Il sindaco Tongiani: « E' una reazione delle forze sconfitte il 
15 giugno » — Le speculazioni della Coldiretti — Dura reazione delle ACLI 


Dal nostro inviato 

MASSA, 5 
E’ un « braccio di ferro » 
particolare quello tra coope¬ 
ratori e coltivatori sulla vi¬ 
cenda degli espropri. 

Da una parte gli assegna¬ 
tari dei terreni contemplati 
nel plani di edilizia popolar* 
che rivendicano l’accesso alle 
terre dove devono sorgere le 
abitazioni; dall’altra 1 pr> 
prietari che non intendono ce¬ 
dere i terreni in questione. 

La città osserva attenta e 
scrupolosa. 

A Massa tutti sanno casa è 
la « questione degli espropri -. 
Ecco perchè abbiamo fatto 
parlare la gente su quello clic 
è avvenuto, anche per giunge¬ 
re nel dibattito e nel confron¬ 
to, a trovare un filo condutto¬ 
re della vicenda. Il dato da 
cui bisogna partire è quello 
che tutti sono d’accordo nel 
costruire le abitazioni, ma di 
fatto le resistenze, apparenti 
o nascoste, esistono. Un ele¬ 
mento di discordanza dcri.u 
dal fatto che viene fatta una 
cattiva interpretazione di una 
legge, la 865 appunto che- 
pur con i limiti che presenta, 
spiana la strada ad una poli¬ 
tica della casa. 

La questione degli indenniz¬ 
zi fissati dalla normativa, non 
lascia spazio a vari intendi¬ 
menti. Piuttosto, la vicenda 
pone alla luce le carenze 
strutturali in materia di urba¬ 
nistica, imputabili alla man¬ 
canza di una legislazione ge¬ 
nerale su questa materia. 

La controversia è partico¬ 
lare, si diceva all’inizio, in 
quanto non trova opposti degli 
schieramenti sociali ben defi¬ 
niti. La causa di questo, il 
«vizio» per dirla con un sin¬ 
dacalista di Massa, sta nel¬ 
lo operato della preceden¬ 
te amministrazione comunale 
che, nella scelta dei terreni 
del PEEP, non ha Intaccato 
1 «grossi proprietari» (anche 
se non esiste una vera pro¬ 
prietà fondiaria), ha scelto 
terreni appartenenti ad una 
molteplicità di piccoli coltiva¬ 
tori. 

Queste terre — è bene ri¬ 
badirlo — non danno un red¬ 
dito primario, se non in alcu¬ 
ni casi, ma complementare. 
Sono lavoratori dipendenti 
che integrano i loro lavoro 
con attività agricole di tipo 
familiare. 

Le posizioni al momento so¬ 
no due: c’è ciò afferma che 
il gioco è ormai fatto, che le 
aree sono state definite e che 
bisogna individuare i casi più 
particolari da sanare per por¬ 
tare a termine l’operazione. 
Ma c’è chi non vuole cedere 
alla normativa e. inserendosi 
in una logica di mercato, ten¬ 
de ad alzare il prezzo di in¬ 
dennizzo dei terreni. 

L’amministrazione comuna¬ 
le di Massa è per la prima 
posizione — afferma il com¬ 
pagno Marino Lippi. segreta¬ 
rio comunale del PCI — anzi 
l'ha agevolata in tutti i sensi 
permettendo il ripristino di al¬ 
cune abitazioni, conservando¬ 
ne altre presenti nelle aree c 
cercando, assieme alle forze 
sindacali e imprenditoriali, di 
dare una stabile occupazione 
a quelle poche unità che dalia 
terra traggono sostentamento. 
Inoltre nell'ultima riunione, ii 
consiglio comunale ha rinno¬ 
vato 1 decreti per l'occupa- 
rione dei terreni. « Qualunque 
scelta si faccia — a giudizio di 
Erros Sermattei. del consi- 
gliodi zona CGIL CISL-UIL — 
provochi dei dispiaceri. Biso¬ 
gna trovare la soluzione meno 
dolorosa; il che significa lo 
scorporo di alcuni casi partt- 
rolan cosi come ha fatto la 
amministrazione comunale ». 

Vediamo cosa ne pensa il 
sindaco, tm sindaco nuovo — 
come dice la gente — per una 
città da rimettere a nuo/o. 
Il compagno Silvio Tongiam. 
prima funzionano del PCI. 
ora sindaco della città apua- 
nca. lo troviamo m ufficio, 
mentre consuma in fretta e 
furia una colazione. 

E' un sindaco a tempo pie¬ 
no che ha mantenuto intatte 
le sue abitudini, come quella 
di diffusore del nostro gior¬ 
nale. « E’ con la diffusione — 
afferma il compagno Tongia- 
ni — che spesso vengo a co¬ 
noscenza dei problemi della 
gente ». La vicenda degli 
espropri lo ha coinvolto in 
prima persona. Preoccupato 
ma fiducioso. Tongiani affer¬ 
ma che la vicenda è esplosa 
come forma di reazione di 
quelle forze. legate ad una lo 
gira di potere, sconfitte il 15 
giugno. 

Secondo il sindaco esiste a 
Massa un particolare diso¬ 
rientamento di carattere sto¬ 
rico. dovuto alla disgregazio¬ 
ne della popolazione contadi¬ 
na che dal 1939 ad oggi è sta¬ 
ta distrutta dagli insediamen¬ 
ti industriali. 

« La politica urbanistica 
della DC e delle forze allea¬ 
te — aggiunge il primo citta¬ 
dino di Massa — non è stata 
razionale ed ha finito col pri¬ 
vilegiare i clientelismi. Na è 
derivata una urbanizzazione 
molto polverizzata, l'abbando¬ 
no del centro storico e una 
tensione di tipo individua¬ 
le sul problema della casa ». 

Oggi questo non è più pos¬ 
sibile, anche se rimane, co¬ 
rte dato sociale, la volontà di 
una soluzione individuale al 
problema della casa. 

Questo rallenta spesso che 
Invece ha una visione delia 
casa, come servizio sociale, 
che si organizza in coopera¬ 
tiva. che utilizza le leggi vi- 
•mtt. 


« Cosi deve avvenire anche 
a Massa — ha insistito il sin¬ 
daco — per dare vita ad un 
movimento che coinvolga tut¬ 
ti, anche coloro che non han¬ 
no bisogno della casa ». 

L'obiettivo e quello di fare 
di Massa una città diversa, 
di rivalutare il centro storico, 
di rivitalizzare le strutture so¬ 
ciali (e allo studio un piano 
del commercioi, di rendere 
viva la pattecipazione alla ge¬ 
stione della cosa pubblica 
(Massa conosce solo ora con 
la nuova giunta cosa sono i 
consigli di quartiere). 

I cooperatori delle ACLI, 
coloro che dovevano prende 
re possesso del terreno in lo¬ 
calità " Poggi ” e impediti 
dalla veemente reazione dei 
proprietari e degli esponenti 
della Coldiretti, sono decisi a 
tutto. Criticano aspramente la 
Coldirettì, che guida le f.'.e 
dei coltivatori, dicendo che la 
loro è « una vera e propria 
speculazione politica », che 
non tende «a risolvere il pro¬ 
blema dei pochi coltivatori 
interessati ». 

« Qualcosa di concreto si è 
ottenuto» dicono alle ACLI, 
citando gli scorpori attuari 
dal comune in accordo con 
tutte le forze sociali e poli¬ 
tiche della città. 

I cooperatori pretendono ri¬ 
sposte esaurienti dalla Coldi¬ 
retti. Ma il silenzio della or¬ 
ganizzazione continua. 

La DC continua a richiede¬ 


re un cambiamento delia ieg 
ge. dimenticando le tensioni 
presenti a Massa, dove la 
questione deve essere risolta 
al piu presto, pena la deca¬ 
denza dei finanziamenti per 
l’edilizia popolare. 

Sembra dunque che aH’ui- 
terno della Democrazia Cn- 
stiana sia in atto una frattu¬ 
ra. dimostrata anche dai con¬ 
gressi di sezioni, che porta al¬ 
lo scoperto le contraddizioni 
interne al partito le quali fi¬ 
niscono per favorire questi 
processi degenerativi che si 
manifestano attraverso orga 
nizzaziom collaterali. 

E' una forma, questa, di 
reazione delle forze scon¬ 
fitte il 15 giugno, troppo le¬ 
gate al potere municipale. An¬ 
che in questo caso la DC è 
di fronte alle sue responsabi¬ 
lità: deve dimostrare sino :n 
fondo la sua coerenza sul'a 
questione degli espropri, se¬ 
condo quanto affermato nel 
documento unitario votato da 
tutti i partiti democratici, dal¬ 
le cooperative, dai sindacati 
e dall'amministrazione comu¬ 
nale per «utilizzare gli stan¬ 
ziamenti già erogati ed in cor¬ 
so di erogazione». Forte è -- 
comunque la convinzione del¬ 
le forze vive della città per 
rispettare sino in fondo gl: 
Impegni presi sui piani di edi¬ 
lizia economica e popolare, 
secondo le condizioni fissate. 

Marco Ferrari 



PISA - Primi effetti del 15 giugno 

Si rompono 
nella DC 
i vecchi 
equilibri 

Secca sconfitta della corrente fanfania- 
na nelle elezioni delle sezioni - Avanzata 
delle sinistre e indebolimento dei dorotei 


PROCCHIO (Elba) — Nei giorni scorsi si è tenuto un interessante convegno sugli aspetti economici e turistici della più grande 
isola dell'Arcipelago Toscano. 


Concluso un importante convegno sui problemi dell'isola 


Un piano rigoroso per il turismo dell’Elba 

Una verifica ed una ricognizione della situazione socio~econom ica — Le questioni dell'assetto del territorio, dei trasporti, della 
difesa del patrimonio paesaggistico —■ Carattere disordinato dello sviluppo — L'importanza dell'intervento pubblico 


PORTOFERRAIO, 5 

II convegno sui problemi tu¬ 
ristici dell’isola d'Elba, recen¬ 
temente svoltosi sabato 31 nel 
grande salone dell’Oasi di S. 
Martino, ha finito per assu¬ 
mere l'interessante carattere 
di verifica e ricognizione di 
un largo complesso di pro¬ 
blemi. non solo e non tanto 
turistici in senso stretto, ma 
complessivi risjietto alla real¬ 
tà socio-economica deU’isnla. 

La c<isa non sorprende se 
si considera la determinante 
importanza del settore turisti¬ 
co nella struttura economica 
elbana. per i riflessi e le im¬ 
plicazioni che ha con i pro¬ 
blemi fondamentali dell'asset¬ 
to del territorio, dei trasporti, 
della difesa del patrimonio 
paesaggistico. 

Piattaforma 
di dibattito 

La relazione del presidente 
dcll’EVE (Ente valorizzazione 
Elba) Mario Palmieri, è stata 
una piattaforma di dibattito 
articolata su sette punti fon¬ 
damentali: 1) necessità di for¬ 
mazione del Piano territoriale 
di coordinamento; 2) formu¬ 
lazione del piano socio econo¬ 
mico della Comunità monta¬ 
na; 3) difesa severa del pa¬ 
trimonio paesaggistico; I) per¬ 
seguimento di una politica ri¬ 
gida e coordinata in tutto il 
territorio cibano in materia 
di castiwioni e di insedia¬ 
menti abitativi; 5) difesa e 
miglioramento delle attuali 
strutture ricettive: fi) una più 
adeguata organizzazione dei 
trasporti marittimi e stradali: 
7) una nuova legislazione sul 
turismo e sugli Enti turistici. 


Al convegno, promosso dal- 
l'Amministrazione provinciale, 
dalla Comunitè montana, dai 
comuni deU’isola. e dall'EVE, 
hanno preso parte gli assesso¬ 
ri regionali al turismo Leone, 
e provinciale Bianchi; rappre¬ 
sentanti delle categorie inte¬ 
ressate. albergatori, agenti di 
viaggio, FAITA ecc., dei sin¬ 
dacati. deU’ARCI, delle for¬ 
ze politiche. 

L’analisi storica del fenome¬ 
no turistico elbano. condotta 
per grandi tratti da Palmie¬ 
ri, ha in primo luogo messo in 
luce il carattere spontaneo, di¬ 
sordinato di questo sviluppo 
sulla base di una spinta di 
iniziative private e individua¬ 
li. scollegato dal contesto de¬ 
gli altri aspetti della econo¬ 
mia elbana(agricoltura. minie¬ 
re. insediamenti industriali e 
artigianali compatibili). Il ri¬ 
schio. implicito in questa im¬ 
postazione. (l’esigenza di una 
programmazione ha fatto stra¬ 
da anche presso i privati, co¬ 
me ha ben chiarito, nel suo in¬ 
tervento. Boris Procchieschi. 
presidente degli albergatori 
dilani) ha avuto come conse¬ 
guenza grave quella di veder 
ridotta la società elbana a vi¬ 
vere su una struttura econo¬ 
mica praticamente « monocul¬ 
turale », cioè in gran parte 
turistica. 

In effetti il settore ha cono¬ 
sciuto uno sviluppo a dir po¬ 
co imponente, dalle 26.116 
presenze del 1955 alle 563.028 
del 1965 per arrivare alla ci¬ 
fra di 1 502 -160 del 1975. men¬ 
tre la ricettività (posti Ietto) 
è passata dalle 1830 unità del 
'55 alle 27.307 del ’75. 

L'analisi della struttura tu¬ 
ristica. condotta con notes ole 


ampiezza di dati, ha posto con 
chiarezza interrogativi preoc¬ 
cupanti circa la validità e la 
solidità dell'attuale assetto ri¬ 
cettivo (180 alberghi, di cui 
solo 15 con più di 100 letti. 23 
campeggi con circa il 31.7% 
di presenze sul totale mentre 
il tasso di utilizzazione alber¬ 
ghiera è sceso dal 71% del 
1961 al 54% del 1973). 

Legittimo è quindi l'interro¬ 
gativo sollevato da più parti 
se si sia in presenza di una 
struttura <r industriale » oppu¬ 
re non si tratti ancora di una 
attività costruita e gestita in 
modi che si potrebbero defi¬ 
nire « sub industriali ». Altri 
elementi giustificano i seri 
dubbi circa la natura « indu¬ 
striale » del settore: al cul¬ 
mine delle presenze turistiche 
soltanto un turista su 5 uti¬ 
lizza gli alberghi. 1,5 va nei 
campeggi, il restante abita 
nelle case private, nei mini 
appartamenti e nelle ville. 

Politica 

urbanistica 

Qui la riflessione non pote¬ 
va non riguardare la politica 
urbanistica e del territorio 
perseguita in questi anni. Pal¬ 
mieri vi ha fatto riferimento, 
mettendo in luce come nel 1971 
per i circa 27.000 abitanti del¬ 
l'isola vi fossero ben -15.603 
vani abitativi, cui \anno ag¬ 
giunti il notevole numero di 
rilasci di licenze edilizie nel 
settore non alberghiero (11.000 
tra il 197! e il 1971). così da 
raggiungere, in una ipotesi 
molto vicina alla realtà, i 20 
mila vani, nel settore non al¬ 
berghiero. utilizzabili a fini 
di ricettività turistica. 


1 Tradotto in termini spiccioli 
' ciò significa che l'Elba è in¬ 
flazionata da abitazioni pri¬ 
vate. da ville, mini apparta¬ 
menti e residence, in gran 
parte proprietà di non resi¬ 
denti. con gravi e pesanti dan¬ 
ni aH’integrità del territorio, 
con una incidenza negativa 
i sulla programmazione turisti¬ 
ca e sulla organizzazione dei 
servizi e delle strutture civili. 

In sostanza, una dissennata 
politica del territorio, condot¬ 
ta. come ha sottolineato nel 
suo intervento i! compagno 
Antonini segretario del Con¬ 
siglio comunale dell’Elba sen¬ 
za scrupoli e con forti carat¬ 
teristiche speculative dalle 
amministrazioni democristiane 
in vent'anni di mal governo, 
ha portato a * svendere l’iso¬ 
la » ai forestieri. 

Oggi questa politica viene 
pagata in termini di guasti 
grati a livello del territorio 
e in termini di ricchezza e 
occupazione Unibili dall'attivi¬ 
tà turistica. Gli addetti nel set¬ 
tore cono stati nciliiilimo an¬ 
no circa 2-100. dei quali circa 
700 annuali mentre poco più 
di 1000 sono elbani. una cifra, 
per quanto crescente, netta¬ 
mente al di «otto della dimen¬ 
sione delle presenze turistiche 
sul territorio. 

Non allarmante, ma decisa¬ 
mente bisognosa di veder ap¬ 
profonditi e sciolti nodi de¬ 
cisivi ai fini delio sviluppo 
del settore. Ne richiamiamo 
solo alcuni di quelli affron¬ 
tati: in primo luogo e soprat¬ 
tutto quello della organizzazio¬ 
ne della difesa del paesaggio 
e del territorio. E' infatti or¬ 
mai evidente il erario di de¬ 
gradazione di alcune zone; 


! l’inquinamento, accertato o 
nascosto, di sempre più nume¬ 
rosi tratti delle spiagge e del¬ 
le coste, e |kjì certi « stravol¬ 
gimenti » del tessuto paesaggi¬ 
stico e di quello urbano, con 
alterazioni, talvolta gravi, del 
la integrità storica dei centri, 
piccoli e grandi. « Si è guniti 
al limite di guardia »: si è 
esclamato. 

Dalle parole 
ai fatti 

Passare dalle parole ai fatti 
significa, (elemento fortemen 
te sottolineato nella relazione 
e nell'intervento del compa¬ 
gno Volpini, assessore all'ur¬ 
banistica del comune di Porto- 
ferraio) realizzare un piano 
territoriale di coordinamento 
rigoroso, che stabilisca in che 
modo utilizzare il territorio, 
quali dimensioni abitative si 
debbano raggiungere, quali 
scelte urbanistiche e quali li¬ 
miti si debbano porre allo svi¬ 
luppo generale. Si deve anda¬ 
re in sostanza al blocco di 
nuovi insediamenti nelle zone 
di interesse paesaggistico eri 
in quelle che non possono es¬ 
sere immediatamente garan¬ 
tite dai pericoli dell'inquina¬ 
mento; occorre tutelare e mi¬ 
gliorare le attrezzature alber¬ 
ghiere e campeggistiche pre¬ 
senti: deve essere difeso il pa¬ 
trimonio bo«chi\o. rigidamen 
te tutelate le spiagge e le co¬ 
ste. oltre ad una loro totale 
acquisizione all'uso pubblico 

Anche le carenze strutturali, 
quantitative e qualitative dei 
servizi pubblici, devono esse¬ 
re messe nel conto delle con¬ 
dizioni por una ultor.ore cre¬ 
scita del settore, con la attua- 


| zinne di impianti fognanti e 
j d| depurazione, con la costru¬ 
zione di un impianto compren- 
soriale di distruzione dei rifiu¬ 
ti solidi, con una rigida attua¬ 
zione delle norme di salva¬ 
guardia igienica e sanitaria 
(la gravissima situazione del¬ 
l'ospedale di Portoferraio è 
stata sollevata, e recepita dal 
convegno, dal compagno Giu¬ 
sti. che ha avuto parole di du¬ 
ra critica per le precedenti 
gestioni die ben |x>co hanno 
fatto por risolvere il proble¬ 
ma). Con grande chiarezza, di 
fronte a obiettivi così impe¬ 
gnativi. è emersa quindi 
l'esigenza di esaltare l’inter- 
vento e il ruolo pubblico, di 
programmazione e di coordi¬ 
namento. a fronte dello spon¬ 
taneismo clic fino a oggi ha 
ojx*rato. dei comuni, della 
provincia, della Regione, del¬ 
la Comunità montana (severa¬ 
mente criticata dal compa¬ 
gno Antonini la grave carenza 
di presenza e di iniziativa 
della Comunità montana, per 
la seria e grate mancanza di 
lolontà della politica della 
DC e dei suoi rappresentanti 
in seno alla comunità). 

A conclusione della nume¬ 
rosa serie di interventi — tra 
cui quello deH'assessore re¬ 
gionale I-eone — Massimo 
Bianchi assessore provinciale 
al settore dopo aver consta¬ 
tato la sostanziale convergen¬ 
za riscontrata al livello del 
dibattito tra le varie forze po- 
lit’chc e comjxinenti di cate¬ 
goria sui maggiori problemi, 
ha md'eato. riassuntivamente. 
. temi fondamentali dei diver¬ 
si documenti da concordare 

Mario Tredici 


PISA, 5. 

La presenza della DC nella 
realtà politica pisana già scar¬ 
sa e quasi ridotta alle occa¬ 
sioni ai rito sembrava, dopo 
il 15 giugno, essere del tilt 
to scomparsa, almeno per 
quel che riguardava la proie¬ 
zione del partito aH’esterno 

La campagna conci eguale, 
conclusasi in questi giorni in 
tutta la provincia, e ì risulta¬ 
ti da essa prodotti all’interno 
della DC castituiscotio quin¬ 
di per alcuni versi una imi- 
spettata novità ed una sor¬ 
presa: in questi mesi dunque 
nella DC pisana le cose non 
sono rimaste immobili e sta¬ 
gnanti. si sono rotti vecchi e 
logon equilibri, hanno con¬ 
tinuato a maturare insomma 
quei processi di chiarifica¬ 
zione interna che da tempo 
erano aperti e che dal lapi¬ 
do evolvere delle condizioni 
politiche hanno subito una 
spinta aceeleratriee. 

Tre sono 1 dati che emergo¬ 
no in tutta evidenza dalle as 
semblee congressuali svolte¬ 
si in questi giorni in tutto 
il Pisano in preparazione del 
congresso regionale e del XIII 
nazionale: la secca, inequivo¬ 
cabile sconfitta della corren¬ 
te fanfaniana (in sintonia del 
resto con i risultati congres¬ 
suali di tutta la regione): la 
avanzata delle sinistre raccol¬ 
tesi intorno alla « linea Zac- 
cagnìni»; l'indebolimento dei 
dorotei. da sempre arbitri del 
bello e del cattivo tempo al¬ 
l'interno dello scudo crociato 
pisano. 

I fanfaniani, raccolti nella 
lista numero 6 (le liste pre¬ 
sentate in quelli che gli stes¬ 
si democristiani chiamano i 
« congressini » questa volta 
sono state 8) hanno subito 
un arretramento vistoso, un 
«calo notevole» come affer¬ 
ma in una lettera inviata ad 
un giornale cittadino Io stes¬ 
so presentatore della Usta 
commendator Alfio Doveri. Da 
1200 voti ricevuti nell’ultimo 
congresso i fanfaniani pisani 
sono scesi di colpo a 862 
(850 voti congressuali) con 
un arretramento superiore, 
quindi, alle 300 unità. Un ar¬ 
retramento di cui presumibil¬ 
mente hanno profittato le cor¬ 
renti di sinistra. Secondo i 
fanfaniani il calo della loro 
presenza politica all’interno 
del partito sarebbe imputabi¬ 
le alla presenza disturbatri- 
ce di 3 liste autonome (la 
2. la 3 e la 7: ad Avane. 
Pontasserchio e Ponsacco: 
hanno raccolto nel comples¬ 
so all’lncirca 250 voti) che 
avrebbero sottratto voti (chis¬ 
sà mal perchè?) solo alla li¬ 
sta fanfaniana 

I dorotei escono dalla cam¬ 
pagna congressuale quanto 
meno indeboliti e con la frat¬ 
tura da tempo aperta all'in- 
terno della corrente, ufficiai 
| mente consolidata. In totale 
j alla lista dorotea (alla qua¬ 
le facevano naturalmente ra¬ 
po i big della DC pisana: 
l'onorevole Meticci, il consi¬ 
gliere regionale Battistlni e 
il segretario provinciale Mar¬ 
chi) sono andati 2 205 voti 
(2 200 congressuali), appena 
J un terzo del totale dei vo- 
j tanti (la DC pisana si pre¬ 
senterà al congresso regiona- 
' le con seimilarinquanta vo 
t ti) e con un arretramento di 
• circa 600 voti rispetto all'ul- 
{ timo congresso del ’73. 

! A tutt'oggi i dorotei non 
hanno, almeno sulla carta e 
| secondo gli schieramenti uf- 
i ficialmente costituitisi, quella 
j maggioranza schiacciante che 
, detenevano da sempre. I do 
. rotei sono riusciti da anni 
j a stabilire sulla DC pisana 
i una sorta di mortificante mo- 
1 nopolio, un controllo quasi 
' incondizionato e scarsamen¬ 
te e debolmente contrastato 
che ha appiattito ogni effetti- 
| va dialettica interna, che ha 
i troncato sul nascere ozm ten- 
i tativo di apertura e di riam- 
| modernamento. che ha reso 
\ vuota di contenuti e debole 
i di consensi ogni proposta 
j politica II risultato è stato 
, quello di un partito burocra¬ 
ticamente diretto, teso più 


anche questi contrasti han 
no pesato sull'indebolimento 
della corrente dorotea pisa 
na. Una buona parte dei vo 
ti con probabilità le sono sta 
ti sottratti da una delle listo 
minori, «Piesenza autonoma", 
che fa capo all'ex segretario 
della DC pisana o attuale vi 
cesegrelano regionale Mario 
Pellegrini, imo ad oggi uffi 
finimento su posizioni doro 
tee anche se fuori della cor 
rente per contrasti di verti 
ce. « Presenza autonoma ». nel 
la quale si riconoscevano an 
che gli ex tavianei. è riuscì 
ta a raccogliere 6-19 voti (650 
per il congresso). 

L'esiguità dei voti raccol 
ti rispetto al totale degli 
iscritti dimastia l'attuale e 
mnrgmazione all’interno dei 
partito di Pellegrini, fino * 
non molto tempo fa leader 
del'a DC pisana e parte del 
la maggioranza aH’ultimo con 
Plesso Ma rispetto alla con 
sidenza della corrente doro 
tea ì 650 voti di >. Presenza 
autonoma » nini sono pochi 
e diventano preziosi se ado 
perati per la ricostituzione di 
una maggioranza che al ino 
mento sulla carta nessuno 
detiene. Indiscusse e sole vln 
citrici delle assemblee con¬ 
gressuali del Pisano risultano 
le correnti di sinistra. Que¬ 
ste. raccolte nella lista 5 — 
« Linea Zaccagmni » — sono 
state votate da 1411 Iscritti 
aumentando quindi conside 
revolmente in suffragi ed in 
rappresentanza rispetto all'ul 
timo congresso. Con molta 
probabilità, come si diceva, 
l’avanzata delle correnti di si¬ 
nistra è avvenuta in buona 
parte a danno dei fanfanla 
ni - è anche questo uno dei 
sintomi che qualcosa, anche 
se lentamente e timidamerv 
te. si sta muovendo all'inter¬ 
no della DC pisana. 

C’è già chi crede che. di 
fronte a queste novità, tra 
non molto i rapporti di for- 
zjt mutati passano tradursi 
In cambiamenti di vertice e 
portare addirittura a modifi¬ 
cazioni a livello di segreteria 
e c’è chi pensa a quale po¬ 
trebbe essere, ora che si fa 
meno scontato il totale con¬ 
trollo del dorotei sul parti¬ 
to. la nuova maggioranza, 
quali correnti ed aggruppa¬ 
menti di forze potrebbero 
contribuire a determinarla e 
su quali posizioni andrebbe 
a collocarsi. 

Certo è che, indipendente¬ 
mente dalle alchimie delle 
maggioranze e dalle sottigliez¬ 
ze degli schieramenti che an¬ 
dranno a costituirsi, anche 
sulla DC pisana cominciano 
a farsi sentire gli effetti del 
ou3ni8 ci 
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LUCCA - L'antico edificio destinato ad attività culturali e sociali 


Villa Bottini aperta alla cittadinanza 

Accolta in questo modo una istanza popolare del quartiere Fratta - Quattromila firme raccolte per il recupero delio stabile - Dal 
periodo « aureo » all'abbandono - Attuare i primi interventi di restauro - Convergenza di vedute sulla destinazione della struttura 


LUCCA. 5 

La lunga e tormentata vi¬ 
cenda dii recupero di Vil'a 
Bottini si sta avviando verso 
la soluzione. E’ stato, infatti, 
presentato il piano particola¬ 
reggiato. redatto dagli archi¬ 
tetti Vannucchi. Marchetti. 
Pacmt e Bedint. per l'inter¬ 
vento nell’isolato, coilpreso 
fra Via Elisa. Via dei Fos¬ 
si. Via Santa Chiara e Piaz¬ 
za San Francesco, al centro 
del quale insiste il fabbricato 
di Villa Bottini con il parco. 

Il piano è stato discusso in 
sede di Commissione Consilia¬ 
re Economica Urbanistica e 
nel Consiglio di zona del cen¬ 
tro storico, che ha promosso 
anche un’assemblea popolare 
nella palestra di Via dei Bac¬ 
chettoni. Prima dt illustrare 
i criteri del piano particola¬ 
reggiato è opportuno ripren¬ 
dere il filo della «questione 
di Villa Bottini ». che, sotto 
t la spinta deU'iniziativa del na 


stro partito e di un vasto ma 
vimento di massa, è uscita 
dal novero dei molti appunta¬ 
menti mancati, che hanno af¬ 
follato il cielo della vita am- 
ministrativa lucchese, per tra 
vare la strada di una sua po¬ 
sitiva soluzione. Anche in que¬ 
sto senso la presenza delia 
Regione Toscana, dei suo; 
strumenti legislativi m mate¬ 
ria di urbanistica dei centri 
storici e delle sue scelte nel¬ 
la direzione dell’utilizzo del 
patrimonio edilizio, ha per¬ 
messo che si realizzasse una 
sostanziale convergenza di ve 
dute con i progetti dell'Am 
ministrazione Comunale luc¬ 
chese. base di partenza, ne¬ 
cessaria. per un intervento di 
particolare rilevanza, sotto 
ogni punto di vista, quale si 
configura quello su Villa Bot¬ 
tini. 

Antica villa, edificata nel 
periodo «aureo» della città, 
verso la metà del XVI se- 


' colo, quando si impinguavano 
j le fortune della borghesia 
i mercantile lucchese, da molti 
i anni Villa Bottini — d.al no 
r me di alcuni fra gli uit.mi 
! proprietari — era abbandona- 
i ta. con grave danno delle sue 
; strutture e del suo parco, un 
l tipico giardino all'italiana, og 
! gì ridotto ad una informe 
j sterpagl.a 

| Situata nel cuore d: un 
J quartiere, quello della Frat 
ta. a netta prevalenza, come 
composizione sociale, proleta¬ 
ria con presenza d: piccola 
borghesia artigianale e dei 
servizi, la « Villa » è diventi 
ta negli ultimi anni un ele¬ 
mento centrale dell’iniziativa 
politica, come lo dimostrano 
le quattromila firme raccolte 
da una petizione popolare per 
j il suo riutilizzo e la fioritura 
j di prese di posizione, di solle- 
j citazioni a interventi, che si 
1 è aliata da più parti. I co- 
I munisti della cellula «Gram¬ 


sci ». che appunto opera nel 
quartiere, più voite hanno sol¬ 
levato il problema del recu¬ 
pero di « Villa Bottini ». de¬ 
nunciando con mostre di Tota 
grafie lo stato di abbandono, 
promuovendo incontri con la 
popclaz.one del quartiere, in¬ 
vestendo della loro azione il 
Consiglio di zona ed il Consi¬ 
glio Comunale 
Accogliendo la normativa 
prevista dal P.ano Regolato¬ 
re, veniva cosi deciso di ap 
prontare un piano particola¬ 
reggiato per l'intero isolate 
che prevede la definizione di 
utilità pubblica per attività 
culturali e sociali di Villa 
Bottini: la ristrutturazione ed 
11 recupero delle stalle adia¬ 
centi; l'utilizzo pubblico del 
parco e. per quanto riguarda 
le abitazioni che insistono in 
Piazza San Francesco. Via 
Santa Chiara e Via dei Fossi.* 
il loro ri.-sanamento. senza al¬ 
cuna possibilità di modifica, 


ron la disponibilità dell'Ente 
locale a .-tipulare con i pro- 
pr.etari convenzioni ed a ca_- 
rant.re contributi, condanna¬ 
ti ad una regola m^ntaz.one 
degli aff.tti e dell'oso de. fab 
bncati 

Questa soluzione, accolta fa 
voresolmente da ampi settori 
della cittadinanza, deve esse 
re portata quanto prima alla 
discussione del Cons.elio Co¬ 
munale. per poter cosi prò 
cedere con ì pr.m: interventi 
del piano, oer il qua!** è sta¬ 
to stanziato da piu di un an 
no daila Regione Toscana un 
fondo pan a coprire quasi la 
totalità de’.i’opera 
A proposito della vicenda di 
« Villa Bottini » il compagno 
Beppe Calabretta. capogruppo 
dei PCI al Comune di Lucca, 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne nella qua'o si esprime il 
giudizio pasitivo per il lavoro 
svolto e. si ribadisce l'impor¬ 
tanza dell’acquisizione del 


fabbricato in re'az.one alla 
penur.a di centri ca.turali del¬ 
la citta, per cu. la sua ge 
st.one deve asere un carafe 
re « aperto e democratico » 
Anche per respingere evep 
:uah d.fficolta frapposte dal 
la proprietà, favorita in que 
ste sue mire daila incomple 
ta legislazione, i comunisti 
rinnovano l’appello alla ini¬ 
ziativa di massa, cosi come 
ritengono che sia necessario 
estendere a] resto della città 
questo tipo di interventi. 

Proprio per offrire un'oc - 
cax one di dibattito all’intera 
r.ttà. i comunisti sono al la¬ 
voro per organizzare nella 
prassima primavera un con 
vegno su! tema dell'interven¬ 
to nel centro storico di Luc¬ 
ca. al quale hanno già assi¬ 
curato la partecipazione, ur- 
hansf. esperti esponenti del¬ 
la cultura, organizzazioni de¬ 
mocratiche. tl * 

w • •• 


che a far politica ad intexse- 
j re sottili rapporti di cliente 
! la e di favore, sempre più di¬ 
stante dalla gente e dai 6uoi 
< problemi, sempre meno di 
’ sposto a cogliere gli aspetti 
di novità che il mutare del¬ 
le condizioni politiche e la 
realtà stessa delle cose im 
pongono. 

Una gestione della DC. quel¬ 
la dei dorotei pisani, che ha 
i subito smacchi ed arretra¬ 
menti anche clamorosi, emor- 
, ragia di iscritti e sempre 
minore consenso e fiducia 
da parte degli elettori Una 
, gestione che per anni ha in¬ 
centrato la propria linea pa 
litica in un attacco fronta- 
, le. duro e spesso immotiva- 
to alla maggioranza alia gui¬ 
da dei Comune di Pisa for¬ 
mata dalle forze della sini¬ 
stra e da alcuni esponenti 
J del mondo cattolico. Una li- 
i nea politica battuta dalla 
j realtà delie cose e definitiva- 
, mente prostrata dal voto del 
j 15 giugno. Ma già prima di 
, questa data il gruppo doroteo 
j pisano, incapace di sortire 
una autonoma propasta pa 
{ litica di un qualche respiro 
: aveva finito per farsi sopra- 
j vanzare e fagocitare dalle lot¬ 
te interne, dai dissidi, le scis 
stoni, i contrasti. 

Clamoroso quello che por 
j tò alla spaccatura della cor 
reme e alla scelta (ma s; 
trattò di una scelta?! del ca 
pogruppo consiliare al Comu¬ 
ne di Pisa. Mario Peregri¬ 
ni. di non presentarsi candi¬ 
dato della DC nelle liste per 
1 palazzo Gambacorti. Certo 


I ! 


Rinviato 
al 19 

lo sciopero 
a Siena 
e Grosseto 

GROSSETO. 5 

E' stato rinviato al 19 
febbraio lo sciopero ge¬ 
nerale di 24 ore di tutte 
le categorie promosso dal¬ 
le federazioni sindacali 
delle provincie di Siena 
e Grosseto, originariamen¬ 
te indetto per il giorno 
11 . 

La giornata di lotta è 
stata proclamata per ri¬ 
vendicare l’irrigazione • 
l'agricoltura, gli investi¬ 
menti pubblici, l'occupa¬ 
zione e una nuova politica 
economica. 

11 rinvio, come si legge 
in un comunicato deli* 
federazioni sindacali delle 
due provincie. è motivato 
con la necessità di me 
elio corrispondere alle e«i- 
genz.e politico organizzati¬ 
ve del movimento di lotta 
chiamato venerdì a garan¬ 
tire una massiccia parte¬ 
cipazione di lavoratori al¬ 
la manifestazione di Fi¬ 
renze in occasione dello 
sciopero generale. Riba¬ 
dendo quindi l’appello per 
la partecipazione alle ma¬ 
nifestazioni che si svolge¬ 
ranno in occasione dello 
sciopero generale inter¬ 
provinciale dei capoluoghi 
di Grosseto e Siena, 1® 
organizzazioni sindacali 
terranno mercoledì 11 a 
Grosseto una conferenza 
stampa per precisare gli 
obiettivi al centro della 
protesta delle popolazia 
ni meridionali della To¬ 
scana. 


Convegno di 
amministrazione 


a Siena 


SIENA. 5 

Sabato 7 febbraio avrà luo¬ 
go nei locali della federazio¬ 
ne comunista senese con mi- 
z.o dei lavori alle ore 9.30 
il convegno provinciale di 
amministrazione Al conve¬ 
gno parteciperanno i respon¬ 
sabili di organizzazione ì re¬ 
sponsabili di amministrazione 
di tutte le sezioni ed i co 
mitati comunali e di zona del 
PCI. Saranno presenti i com¬ 
pagni Mauro Tognonl vice- 
rcsponsablle della commissio¬ 
ne centrale di amministrazio¬ 
ne e un compagno del 
tato regionale del PCI. 
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l’Unità / venerdì 6 febbraio 1976 

Inchiesta sui giovani e la musica /I 

Mancano strutture di base 

per un’educazione ' 1 

< , , * * > ? * ' 

» « * 

Le carenze deila scuola rendono ancora più urgente la riforma del settore - Le prime e differenti espe¬ 
rienze condotte a Fiesole e al Comunale di Firenze-Un momento di impegno attuale e cosciente 
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lostre 


Lo immagini di Claudio Mariani 


" Artista attento e provo¬ 
cato dalla realtà contem¬ 
poranea, 1! bolognese Clau¬ 
dio Mariani presenta in 
questi giorni a San Gto- 


sulla traccia di quelle esi¬ 
genze. è stato troppo sem¬ 
plice per i più adeguarsi 
ad una incontrollata ridu¬ 
zione dell’evento a simbo- 


segno stilistico, i caratte¬ 
ri di un'esperienza figura¬ 
tiva che sia davvero ori¬ 
ginale e provocatoria. 

Per quanto riguarda 


. D'altra parte, nell’in- 
1 dubbia sobrietà dell’insie- 
! me. traspaiono con eviden- 
j za di accenti gli stilemi 
j di una pittura di splendi- 


\anni Valdarno ipresso la • lo di portata generale, e Manani, personaggio 1 cui ’ da intensità: se l’immagi 


« Il nostro paese in fatto di 
educazione musicale è quanto 
di meno educato si possa 
pensare » è una delle affer¬ 
mazioni fatte dal numerosi 
intervenuti al Convegno na¬ 
zionale su « Musica e Cultu¬ 
ra », indetto nel maggio 1960 
dal Comune e daìl’aziendft 
autonoma di soggiorno e turi¬ 
smo di Fiesole. dall'Ainmi- 
lustrazione Provinciale di Fi¬ 
renze. sotto gli auspici del 
Teatro Comunale e delPAcra- 
demia nazionale « Luigi Che¬ 
rubini ». 

Fino ad oggi, non molto è 
cambiato, almeno a livello 
istituzionale, per quanto ri¬ 
guarda l’educazione musicale 
nelle scuole. Già allora la 
media era unificata e preve¬ 
deva lo studio obbligatorio 
della materia per il primo 
anno, opzionale gli altri due. 
In quella sede si parlò an¬ 
che di educazione musicale 
« entrata per la porta di ser¬ 
vizio » e fu avanzata la co¬ 
raggiosa speranza che essa 
lKitesse ampliarsi in seguito 
fino a raggiungere Pauspica- 
to livello di materia di stu¬ 
dio a tutti gli effetti. 

Prima ancora del l'appunta¬ 
mento del '66 a Fiesole, nel 
'48 aveva avuto luogo un 
« Congresso di musica » nel¬ 
l'ambito del «XI Maggio Mu¬ 
sicale Fiorentino » nelle cui 
conclusioni veniva avanzata 
la richiesta di estendere la 
obbligatorietà dello studio 
della musica alle elementari, 
a tutti gli anni delle medie. 
Fu anche sottolineata la ne¬ 
cessità di istituire delle cat¬ 
tedre di storia della musica 
all'Università con discoteche 
e materiale bibliografico a 
loro disposizione. Veniva la¬ 
mentata la carenza di Con¬ 
servatori in Italia (14) risiwt- 
to allo sviluppo demografico 
del Paese. 

I musicisti e gli operatori 
democratici del settore si 
battone oggi per le stesse 
rcaiizzazloni c allo sviluppo 


demografico si aggiunge una 
effettivamente crescente ri¬ 
chiesta. da parte dei giovani 
in particolar modo, di ap 
prendere la musica, le tecni¬ 
che e gli strumenti, mossi da 
interessi sempre più vasti e 
da una concezione della musi¬ 
ca non come strumento ari¬ 
stocratico di cultura, ma più 


il linguaggio musicale — di . 
ce un maestro di musica — i | 
problemi nascono dopo: quan- I 
do allo stimolo corrisponde i 
un't domandi di studio rfre • 
non trova spazio nella scuo- : 
la e. il più delle volte, nean- j 
che nel Conservatorio, alta- j 
mente selettivo. Tutto som¬ 
mato siamo noi musicisti ad 


. t - | iiutiu clini iiiv mv. ---- _ 

autenticamente come bene ! aver imparato qualcosa di 
popolare. i realmente fecondo dai ra- 

Su questi temi si è aperto | gazz j » 
un serrato dibattito, è stata | ^ f or t e selezione che si 

avanzata una proposta di leg- j verifica al conservatorio non 
ge comunista la cui discus ; è più come una volta un fat¬ 
inone in Senato è stata pero to scontato; oggi i nuovi mae- 

bloccata a seguito dello scio- strl< studenti di ieri, han- 

glimento delle Camere; sono no n timore — scoraggiando 

state tentate alcune coraggio- un g i OV ane « meno dotato » — 

se iniziative da alcune animi- di precludere in realtà l'un!- 

nitrazioni locali e dagli stes- co moc jo di fare musica. Di 

si teatri. fronte a questi bilanci positi- 

In Toscana il primo a ten- v i dell’esperienza tentata a 

tare un discorso musicale più Fiesole — e in seguito altro- 

completo e soddisfacente con V e _ permangono tuttavia 

le scuole è il Comune di Fio- enormi carenze legislative e 

sole che pyaltro si è già mo- finanziarie da parte dello sta- 

strato particolarmente sensi- to e l'esigenza sempre più 

bile a questi temi — nel '62 pressante di individuare un 

1 amministrazione democrati- rapporto fra educazione mu¬ 
co aveva istituito un comiLi- sleale e riforma della scuola, 

to cittadino che avrebbe poi « ^ musica nella società e 


Da una diecina di anni esi 
ste tu.ta un movmum.j e ie 
preme nel senso di una poli¬ 
tica musicale globale. Alcuni 
enti lirici Italiani, fra cui il 
>< Comunale », e rare ammi¬ 
nistrazioni comunali, hanno 
tentato di rompere le vecchie 
gabbie tentano di creare nuo¬ 
vi spazi che superassero il 
tradizionale rapporto passivo 
pubblico artista. 

Valeria Zacconi 


dato luovo all'-» Estate Fieso , nella scuola italiana: linee di 
lana» introducendo accanto ! una riforma dell'istruzione 
ai concerti dei maestri trù ! musicale» è il tema del se- 
prestigiosi numerose delle j (-ondo convegno organizzato a 
nuove leve della nostra mu- ! Fiesole nel 1969 dalle ammi¬ 
si 011 - I nitrazioni comunale e Pro¬ 

vennero organizzati concer-. 1 vineiale in cui viene propn- 
ti per le scuole c nelle scuo- | sta fra l’altro l'organizzazio- 
!e. questi ultimi destinati alla j ne di CO rsi di orientamento e 
presentazione degli strumen- aggiornamento professionale 
ti musicali ai bambini. Ini- | p£ r dare una preparazione 
ziando una sere di incontri rea i e ai maastri elementari e 
fra gli allievi del Conserva- pe r incoraggiare da parte di 
torio « Luigi Cherubini » di questi la formazióne di gruo- 
Firenzc e gli studenti delle pj corali, 
elementari, con l’intenzione di Fiesole che basa le proprie 
risvegliare in questi ultimi un proposte ’ sull’esperienza, affi- 
interesse attivo per la musi- da nel frattempo a due do- 
ca costituendo contempora- centi specializzati (la profes- 
neamente, per i giovani suo- soressa Cappelli ed il mar- 
natori, un valido approccio cippi > l'organizzazione 

con il pubblico. su tutto il territorio comuna- 

« I.'esperienza ha dimostra- | e d i un coro di scolari. Il 
to come non ci sia pratica* teatro Comunale inizia la 
mente nessuna difficoltà da propria attività regionale fra 
parte dei ragazzi a recepire enormi difficoltà, soprattutto 


appunti 


Dibattiti alla biblioteca 
di Scandicci 


Dopo una lun#a inter¬ 
ruzione dovuta ai lavori 
di riordinamento e cata¬ 
logazione del suo patrimo- 


Marcello Pacini, consulen¬ 
te editoriale della Vallee- 
chi: Giorgio Savorelli del¬ 
la Sansoni; Mario Gua- 


nio bibliografico, riapre raldi della Guaraldi; Fe- 
oggi la biblioteca civica dcrico Codignola della 


« M. Augusto Martini » di 
Scandicci. La lettura in 
sede ed il prestito a do¬ 
micilio. come nel passato, 
sono gratuiti. La biblio¬ 
teca fornirà il suo servi¬ 
zio in stretta collaborazio¬ 
ne con il mondo della 
scuola, per la promozione 
di attività culturali ed un 
serio contributo alla cre¬ 
scita individuale e collet¬ 
tiva dell’intera comunità 
cittadina. 

In occasione della ria¬ 
pertura della biblioteca 
civica « Martini ». stasera, 
alle 21, nella sala della 
biblioteca civica di piaz¬ 
za Matteotti, a Scandicci 
si svolgerà un pubblico 
dibattito sul tema: «Cri¬ 
si economica ed editoria 
in Italia». Interverranno: 


Nuova Italia. 

Venerdì 13 febbraio, al¬ 
le 21 nella sede del nuovo 
palazzo comunale, si svol¬ 
gerà un pubblico dibattito 
sul tema: «I libri di te¬ 
sto nella scuola ». Inter¬ 
verranno: Marco Paoletti 
della Le Monnier; Lucia¬ 
no Manzuoli della Man- 
zuoli; Paolo Roversi della 
segreteria nazionale CGIL 
sindacato poligrafici. 

Venerdì 20 febbraio, alle 
21, nella sala della biblio¬ 
teca civica « Martini » di 
piazza Matteotti: pubblico 
dibattito sul tema: « L'edi¬ 
toria per ragazzi». Inter¬ 
verranno: Rosellina Ar- 
chinto Marconi della 
Emme edizioni; Lucia Tu- 
tniati del «Giornale dei 
genitori »: Claudio Carba 
di Paese Sera. 


Conferenze al « Vieusseux » 


Oggi pomeriggio, alle 18, 
nella sala del gabinetto 
Vieusseux (palazzo Stroz¬ 
zi) Ferruccio Olivi presen¬ 
terà il volume: « Condi 
zione della letteratura » di 
Silvio Guarnieri, pubbli¬ 


cato dagli Editori Riuniti. 

Sempre al Gabinetto 
Vieusseux. alle 21.15 tavo¬ 
la rotonda sul tema: « La 
letteratura e l’arte nei 
principi di Yenan e nel¬ 
l'attuazione con Creta », 


Alla piscina del liceo scientifico « Vinci » 

Domenica la rassegna 
del nuoto ARCI-UISP 



galleria «II ponte») una 
ampia rassegna della sua 
più recente produzione. Al 
di là del valore Intrin¬ 
seco della mostra, l'occa¬ 
sione comunque s: pi està 
a ribadire un discorso di 
insieme sull'arte di imma¬ 
gine piti volte fatto su 
queste stesse colonne. 

Formatosi, infatti, nel¬ 
la stimolante atmosfera 
della Bologna della secoli 
da rnetà degli anni '60, 
Mariani conserva e raffor- 


dunque dirompente o al¬ 
meno inquietante. 

In realtà, e questo a rìi- 
scap.to delle macrostrut- 
i ture di palese sapore sta- 
| tunnense. l'immagine è 
| stata spesso assunta a re 
; perto di situazioni banali 
l e scontate, senza in con- 
i creto averne, di tali situa- 
I z oni. una giusta prospet- 
I tiva esorcizzante. 


traumi affiorano con evi¬ 
denza dal cuore stesso del 
suo lavoro, sarà opportu 
no segnalare la messa in 
disparte pressoché defini¬ 
tiva di ogni istanza acces¬ 
soria. La sapienza forma¬ 
le di un tempo, si dispie¬ 
ga in composizioni di 
grande coerenza ed effi¬ 
cacia. tutte quante facen¬ 
ti capo ad una figura pro¬ 


ne è sempre bloccata al¬ 
l’interno dell'obiettivo, ad¬ 
dirittura delimitato da 
un segno, resta difficile 
non accorgersi della n pas¬ 
sione » mediante la quale 
sono rivisitati brani di 
natura, superfici di con¬ 
torno. le strutture ester¬ 
ne, insomma. di un com¬ 
plesso di immagini quan¬ 
to mai rigoroso. Una ri- 


Quanto detto, è chiaro, i tagonista. referenza estre- ! piova, dunque, di una 


za alcune prerogative de- j ,e prodotto di una singola 
terminanti di quella poe- j esperienza: per i facili 
tica, nei solco di una * 1 - trascrittori, caso mai, si 
Illazione ideologica anco- tratterà di un avviso di 
ra ben al di qua della ma- più e, meglio, di un'esor- 
niera e dello schematismo. ta/ione a cercare, nell'am- 
Tutto ciò per dire elio, bito della fantasia e del 


non può non trascendere ma di un mondo di soli¬ 
la mostra di Mariani qua- tudine e di angoscia. I 

,e prodotto di una singola prati ormai grigi, gli og- 

esperienza: per i facili getti di plastica, le scrit- 

trascntton, caso mai, si te sui muri corrosi, i re¬ 


sidui di manifesti pubbli¬ 
citari restano tutte testi¬ 
monianze di questo mon¬ 
do bruciate negli affetti. 


delle strade ancora da 
battere: verso un’azione 
figurativa meno schema¬ 
tica. e quindi contestatri¬ 
ce nella sua sostanza più 
profonda e commossa. 

Vanni Bramanti 


Ciclo 
di film 
sulla salute 
in fabbrica 

8i apre oggi al Palazzo del 
Congressi di Firenze una ras¬ 
segna cinematografica sulla 
sicuaezza negli ambienti di la¬ 
voro. La cinerassegna prose¬ 
guirà- anche domani, sabato 
e ven^à conclusa da una ta¬ 
vola rotonda a cui interver¬ 
ranno' Caio Odescalchi. Um¬ 
berto ’i’idali. Giuliano Zingo- 
ne e Gastone Mairi. 

L’inino delle proiezioni 
alla sala verde è fissato per 
questa mattina alle ore 9,30 
con il fi%n sovietico « Acciaio » 
sulla skinezza nella siderur¬ 
gia. TutUi la rassegna è com¬ 
pletamente dedicata al pro¬ 
blemi specifici degli Infortu¬ 
ni e verterà su un confron¬ 
to aperto, .in base al materia¬ 
le presente*, tra le varie orga¬ 
nizzazioni. enti pubblici e sin¬ 
dacati. 

Il problema degli infortuni 
in Italia assume particolare 
rilevanza 


sta fra l'altro l'organizzazio¬ 
ne di corsi di orientamento e 
aggiornamento professionale 
per dare una preparazione 
reale ai maastri elementari e 
per incoraggiare da parte di 
questi la formazióne di gruo 
pi corali. 

Fiesole, che basa le proprie 
proposte suU’esperienza, affi¬ 
da nel frattempo a due do¬ 
lenti specializzati (la profes¬ 
soressa Cappelli ed il mae¬ 
stro Lippi) l'organizzazione 
su tutto il territorio comuna¬ 
le di un coro di scolari. Il 
teatro Comunale inizia la 
propria attività regionale Ira 
enormi difficoltà, soprattutto 
di organi zzazlone interna. 
Vengono tentate in seguito le 
prime forme di decentramen¬ 
to; Sesto Fiorentino. Borgo 
s. i/orenzo. Buti e Montepul¬ 
ciano. 

A Fiesole, le manifestazio¬ 
ni svoltesi nel corso del Fe¬ 
stival « Estate Fiesolana » 
vedono portate nelle case del 
popolo, avvicinando anche le 
famiglie dei ragazzi al discor¬ 
so musica e cultura come im¬ 
pegno sociale. Nel '73 si ha a 
Fiesole il terzo convegno di 
« Musica e Cultura » sul te- , 
ma specifico; « Musica RAI- 
TV: Cultura ed informazio¬ 
ne » dove prende maggior¬ 
mente corpo il concetto di 
musica come momento di for¬ 
mazione civile ed Intellettua¬ 
le del cittadino. 

La concezione ancora otto¬ 
centesca del teatro di musi¬ 
ca; la sua caratteristica eli¬ 
taria e ostinatamente citta¬ 
dina da una parte c la chiu¬ 
sura della scuola a questa 
espressione dall'altra, hanno 
generato negli anni scorsi co¬ 
me una separazione di com- 
ptenze fra attività culturale e 
mondo della musica. 

Quest'ultlma non è Infatti 
ancora ammessa, almeno uf¬ 
ficialmente. fra le materie 
scolastiche di studio — fatta 
eccezione per un anno obbli¬ 
gatorio alle medie inferiori e 
due opzionali di «educazione 
musicale ». Resta il fatto che 
la ricerca di un insegnamento 
musicale fin dalla scuola del- 
l'obbligo. non alienante o eva¬ 
sivo. non momento di fusa, 
ma impegno presente e co¬ 
sciente, è stato tentato da al¬ 
cuni anni a questa parte so¬ 
lo a livello locale e sembra 
voler essere Ignorato dagli 
organismi del potere centra- I 
le che avrebbe invece la pos- j 
sibilità di mutare questo sta- j 
to di cose. 1 


Domenica 8 febbraio, presto la piscina 
del Liceo Scientifico « Leonardo da Vinci > 
— via de) Marlgnoll — si svolgerà la prima 
«Rassegna d .Inverno 4976», una manifesta- 
ziona natatoria ragionale promossa dal « Cen¬ 
tro nuoto Arci-Uisp » di Firenze. 

Alla rassegna prenderanno parto oltre 300 
giovanissimi atleti in rappresentanza delle 
numeroso società Arci-Uisp di nuoto di tutta 


. la Toscana. Le gare, 27 nei quattro stili, 
per oltre 100 batterie, inizieranno alle ore 9 
' del mattino e proseguiranno per tutta la 
I giornata. La manifestazione di domenica 
sarà la prima di una lunga serie eoe l’Ar- 
cl-Uisp ha programmato per tutta la sta¬ 
giono 1976. 

NELLA FOTO: il gruppo dai bambini par¬ 
tecipanti ei corsi nuoto ARCI-UISP 


TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via G.P Orsini. 73 • Tel, 6812191 
CENTRO TEATRALE ARCI 

Ore 21,15: La Cooperativa Teatrale dell'Elio 
presenta: 1789 - Scena dalla rivoluzione francese 
di Ariane Mnouchkine e del « TheStre du Soleil » 
di Parigi. Traduzione di Denise Petriccione. Regia 
di Gabriele Salvatores. 5cene di Thalia Istiko- 
poulou. Costumi dì Ferdinando Bruni. Musiche 
originali degli Sìormy Six. (Abbonati turno C 
e pubblico normale). 

TEATRO ANDREA DEL SARTO 

Via Manara, 12 
CENTRO ARCI MUSICA 

Ore 21: Concerto ]azz di « Billy Higglns c il suo 
Trio ■: Billy Higglns, batteria; Cedar Walton, 
pianolorte; Sam iones, contrabbasso: George Co- 
leman, sax tenore. Il concerto è in collaborazione 
con ('Associazione « Firenze Jazz ». 

AUDITORIUM FLOG POGGETTO 

Centro Flog Via Mercati. 24 
Giovedì 12, ore 21: « La tradizione popolare 

sarda »: Concerto iolk di Maria Carta c de tt Coro 
di Orgosolo. 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia - Tel. 216.253 

STAGIONE LIRICA INVERNALE 

Domenica 8, ore 15,30: La Traviala di Giuseppe 

Verdi. Direttore: Thomas Schippcrs. (Ottava ed 

ultima rappresentazione, fuori abbonamento). 

TEATRO S.M.S. RIFREDI 

Via Vittorio Emanuele, 303 (Rifredi) 

Ore 21,30: « Rumor Side » Centro Sperimen¬ 

tale Nuova smira presenta: 1 compagni di classe, 
ma la regia di chi è? di Dario Fo. Regia di 
Arturo Corso. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Tel. 640.063 

TEATRO REGIONALE TOSCANO - SPAZIO TEA¬ 
TRO SPERIMENTALE 

Sabato 7 febbraio il « Bread and Puppet Theatre » 
presenta: Our Domestlc Resurrection Spectabic. 
Per informazioni e prevendita: Teatro Rondò di 
Bacco e Teatro Affratellamento. 

TEATRO METASTASI© DI PRATO 
TEATRO REGIONALE TOSCANO - SPAZIO TEA¬ 
TRO SPERIMENTALE 

Questa sera ore 21 e domenica B ore 16,30 ii 
« Bread and Puppet Theatre » presenta: Our Do- 
mestic Resurrection Spectacle. Prevendita: Teatro 
Rondò di Bacco, Teatro Affratellamento, Teatro 
Metastasio di Prato. 


PRIME VISIONI 

ARISTON 

Piazza Ottavianl - Tel. 287.834 L. 2000 

Una scatenata coppia di sbirri nel vortice di una 
città corrotta e violenta: Dai sbirro. A colori con 
Lino Venturo, Patrick Dcwaerc. Il film non è 
vietato. (15,30. 17.05, 19. 20.50. 22.45). 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi Tel. 284 332 L 20:10 

Eccezionale « Prima ». E' arrivata finalmente tra 
m.gliaio dì Emanueue di ogni razza e colore 
un’Ila celebre in tutto il mondo. fEmsnueiie 
nostra: La bolognese. Technicolor con Franca Gra¬ 
nella, Alan Collins, Roberto Lorefi. Rita De Si- 
mone. Regia di Altredo Rizzo. (Vietatissimo mi¬ 
nori 18). (15. 17. 18.55, 20,50. 22.45). 

CAPITOL 

Via Castellani - Tel. 272 320 L. 2000 

Un capo solitario che non ammazza per se 
stesso, ma per la sua genie. Una lotta senza 
pietà ricca di colpi di scena. Un uomo che 
ogni donna vorrebbe incontrare. La Tilanus pre¬ 
senta. a colori: Lo zingaro. Con Alain Delon, An- 
me Girardot, Paul Meurisse, Renato Sslvadori. 

(VM 14). (15. 17. 18.45. 20.30. 22.45). 

CORSO 

Borito degli Alblzl Tel 282 687 E. 2000 
« Prima ». La sua forza: proiettili calibro 9: j 

Attento sicario, Crawn c in caccia. Technicolor con 
Richard Harris, Edmond O'Brien. Chuck Connors. • 

(VM 18). (E' sospesa la validità delle tessere e i 

biglietti omaggio). 

1 

EDISON j 

P.za della Repubblica - Tel. 23 110 L 2000 j 

Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, in- ! 

credibile, tutto vero: Quel pomeriggio di un gior* j 

no ria cani. Technicolor con Al Pacino. John Ca- I 

zale, James Broderick. Qvales Drning. (VM 14). 

E* sospesa la validità delle tessere e biglietti ' 

omaggio. (AP 15.3'j. 15.40. 18. 20.20. 22.40) I 

EXCELSIOR i 

Via Cerretani Tel. 272 798 L. 2000 I 

(Ap. 15,30). » Pr.ma ». Un racconto fatto di se- | 

quenze drammatiche c terrorizzanti, frutto del- i 

l'audacia dei più famosi subacquei del mondo; j 

Uomini e squali di Bruno Vadati. A colori, 
li film dove tutto quello che vedrete è autentico 1 

e inedito! (E’ sospesa ia validità deile tessere e 1 

biglietti omaggio). (16, 18.15, 20,30. 22.45). | 

GAMBRINUS 1 

Via Brunelleschl - Tel. 275.112 L. 2000 | 

La nascita di Roma, cosi come vuole ia leg- ; 

gcnda. in una atlettuosissima c diverte,Tlissi- ! 

ma dissacrazione: Remo • Romolo; storia di due ■ 

figli di una lupa. Technicolor con Enrico Monte- j 

sano. Gabriella Ferri. Pippo Franco. (VM 14). ! 

(15.30. 17.20. 19,15. 20.55. 22,55). | 

METROPOLITAN 1 

Piazza Beccarla - Tel. 663 611 U 2000 ì 

Finalmente ia p;u lunga carezza erotica mai ap- , 

parsa Sugli schermi italiani. Emanucllc nera. Nes- : 

sino fino ad oggi aveva osato Rimar* questa s*o 
na sconvolgente . Techn'color Con Emanuelle. ! 

Karin Schubert (Rigorosamente VM 18) (U s i 

22.45). ; 

MODERNISSIMO I 

Via Cavour Tel 275 954 L. 2000 j 

Il film p.ù proibito di tutti i tempi! La « gola » j 

che ha scandalizzato il mondo: Gola profonda II 
(« Deep Throat II ») con Linda Lorelace. Harry i 

Reems, Regia di Joseph W. Sarr.o. Eastmancolor. I 

(Rigorosamente VM 18 ). (15.30, 17 30 19 05 1 

20.40. 22.40). , 


schermi e ribatte 


ODEON 

Via dei Sasseltl • Tel. 24 068 L. 2000 
Il film che svela il piu incredibile e audace 
colpo del secolo nella borsa dei diamanti di 
Tet-Aviv: Colpo da un miliardo di dollari. Eastman¬ 
color con Robert Shavv, Richard Roundlree. Barbara 
Seagul. (E' sospesa la validità delle tessere e bi¬ 
glietti omaggio). (15.25, 17,50, 20.10, 22,35). 

PRINCIPE 

Via Cavour - Tel. 575.891 L. 2000 

Un'arma scandalosa mette in crisi la società bene. 
Dal best-seller letterario un giallo divertente di 
livello internazionale: La donna della domenica. 
Con Marcello Maslroianni, iacquelinc Bisset, Jean 
Louis Trmtignant. Claudio Gora Technicolor. Per 
tutti. (15. 17. 19. 20.50. 22.45). 

StJPERCI NEMA 

Via Cimatori • Tel. 272.474 L. 2000 

Finalmente assolto e dissequestrato in edizione 
integrale arriva il capolavoro supersexyerotìco 
scolastico: Carmen Villani, magnifica supplente, 
sesso tanto e studio niente La Euro Internatio¬ 
nal film presenta, a colori: La supplente con Car¬ 
men Villani, Carlo Giutirè, Dayte Haddon (VM 
18). (15. 17. 19. 20.45. 22.45). 

VERDI 

Via Ghibellina Tel 296 242 L 2000 
Una storia aspra e violenta. Un quadro drammatico 
e spieiato dei tempi che viviamo: Il tempo degli 
assassini. A colori con Joe Dailesandro. Magali 
Noci, Martin Baisam. (VM 18). (15. 17, 18,45, 
20,30, 22.45). Sono in vendita i biglietti per i 
posti numerali per la Compagnia Macario-Pavone, 
dalle oro 16 alle 22. 


ASTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 - Tel. 222.388 L. 800 
Un film di Elio Petri: A ciascuno il suo. A colori 
con Gian Maria Volontà. (VM 14). (U.5.: 22,45). 

KINO SPAZIO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 L. 500 
(Ap. 15,15). * Momenti di informazione cinema¬ 
tografica: Fantasmi dietro le quinta »: Il fantasma 
dell’opera di Rupert Julien, con Lon Chaney, 
Mary Philbin, Norman Kerry (USA, 1925). 
(15.30, 17. 18,30, 21. 22.30). 

NICCOLINI 

Via Ricasoli • Tel. 23.282 L. 1200 

« Per un cinema migliore ». Un film indimentica¬ 
bilmente bello: Cuore di cane di Alberto Lattuada. 
A colori con Cechi Ponzoni, Mox Von Sydo-.v, 
Eleonora Giorgi, Mario Adorf. 

(Rid. AGI5) 

SECONDE VISIONI 

ADRIANO 

Via Romagnosl Tel. 483 607 L. 1000 
Il capolavoro del cinema brillante: L'anatra al* 
l’arancia di Luciano Selce. A colori con Monica 
Vitti. Ugo Tognazzi, Barbara Bouchet. 

ALBA (Rifredi) 

Via F. Vpz7.ii ni Tel. 452 296 - Bus 282 
Per il « Venerdì dei ragazzi »: C'era una volta 
Pollicino. Technicolor con Marie Laforèt. Il film 
che fa divertire i piccoli e commuovere i grandi! 

aldebaran 

Via Baracca - Tel. 410 007 L 800 

Una salirà gustosa e divertente tra padrone e 
operaio impegnati in una lotta sessuale di classe: 
Il padrone e l'operaio di Steno, con Renato Poz¬ 
zetto , Francesca Romana Coluzzi. Teo Tcocoli. 
(VM 14). 

ALFIERI 

V Martiri del Popolo - T. 282.137 !.. 400 

Fra' Tazio da Vcllctri. A colori con Ray O'Con- 
nors. Glauco Onorato. (VM 18). 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663 945 L. 1000 

(Ap. 15). Una spettacolarità di immagine mai 
raggiunta fino a oggi per ii più grande film 
di fantascienza! Due ore di stupende avventure che 
ognuno Vivrà vedendo: La terra dimenticala dal 
tempo. Diretto da Kevin Connor. Technicolor cori 
Doug McClurc. John McEnory. E' un film per tutti. 
(U.5.: 22.45). 

APOLLO 

Vu Nazionale - Tel. 270.049 L. 1000-1200 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante. » confortevole, ele¬ 
gante). Un brillante, spassoso, allegro e piccante 
spettacolo. Niente sesso siamo inglesi. A colori 
con Ronrue Corbett, Beryl Reid. (15, 17, 19, 
20.45, 22,45). 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via GP. Or.-mi Tel. 68 10 550 L. 700 

(Ap. 15). Un film avvincente: li segno del potere 
con Roger Moorc, Susennah York, Ray Milland. 
(U S : 22,15.». (Rid. AGIS). 

ASTRO 

Piazza S. S.mone 

(Ap. 15). « Toto Festival ». Solo ogg.: Guardie 
e ladri 0 951) di Steno, con A. Fabrizi, R. Po¬ 
destà. (U 5.: 22.45). 

CAVOUR 

Via Cavour Te) 587 700 L 9(in 

Tre grandi attori impegnati a superarsi l'un l’altro 
in un crescendo di trovate e di situazioni: 
Tre amici, le mogli e (affettuosamente) le altre 
di Claude Sautct. Technicolor con Yves Montand. 
M crei Piccoli, Sorge Reggiani. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel 212178 L. 1000 

Il tilm che tara fremere di piacere, ma anche di 
errore- Il tango detta perversione. Technicolor con 
Larry Daniel. Erika Riffa*!. Dorothy Moore. Di¬ 
retto da Coste Cerayan. (VM 18). 

EDEN 

Via F Cava.lotti - TeL 225 643 L. 500/700 

I lunghi giorni dette aquile. Technicolor con Mi- 
chatf Ca n:. 1re/or Howard. Lawrence O.'ivier. 
Un film che e rimasto negli annali della cmema- 
togref a mcnd.zte! 


EOLO 

Borgo San Frediano * Tel. 296.822 

Ricordate Igor dall’occhione strabico e lo scien¬ 
ziato folle che vi hanno tatto morire dal ridere 
in « Frankenstein Junior >7 Eccoli di nuovo in- 
sieme ancora più comici per risolvere il piu ori¬ 
ginate e divertente caso poliziesco dei secolo: 
It fratello più furbo di Sherlock Holmes. Techni¬ 
color con Gene Wilder, Marty Feldman, Madtlcine 
Kalin. Regia di Gene Wilder. 

FIAMMA 

Via Parinotti - Tel. 50401 L 1200 

Sequestrato e assolto in versione integrale! Edwige 
Fenech l’attrice più nude d'Italia e Renzo Monta- 
gnani la rivelazione comica del momento, per la 
prima volta insieme nel iilm più erotico e diver¬ 
tente dell'anno: Il vizio di famiglia. Technicolor. 
(VM 18). 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 L. 1000 

Un capolavoro dì allegria per chi ha voglia dì 
divertirsi. Il film dalla lisata record con la piu 
grande e irresistibile scoperta comica dell'anno: 
Una sera c'incontrammo. Technicolor con Johnny 
Dorelli e Frali Fullwidcr. 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia Tel 470 101 L. 700 
(Ap 15). Il film clic ha dato un calcio al vecchio 
cinema creando lo Stile: Soldato blu. Technicolor 
con Candice Bergen. Donald Pleasance. (VM t4). 
(U.S.: 22,30). 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia Tel 470101 L 800-1060 
(Ap. 15). Una spettacolarità di immagine mai 
raggiunta fino ad oggi per il più grande film di 
fantascienza: La terra dimenticala dal tempo. 
Technicolor con Doug McClure, John McEnory. 
Per tutti. (U.S.: 22.30). 

FULGOR 

Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 L. 1000 
Il capolavoro thrilling di Darlo Argento in com¬ 
pagnia del favoloso complesso Goblin: Protondo 
rosso. A colori. Con David Hemmings. Daria Ni- 
colodi, Giuseppe Lovia. (VM 14). (15,30, 17,50, 
20 . 22 . 20 ). 

GOLDONI 

Via de’ Serragli - Tel. 222437 
(Locale completamente rinnovato. Posteggi: Porta 
Romana. Piazza Pitti, Piazza Tasso, Piazza Car¬ 
mine). Debutto della rivista di nudo Porno Sexy 
Cabaret con la vedette Diana Dior, la comicità di 
Alfonso Tomas, Elettra Romani, la supersexy 
Tcrry Moore, Miss Perla. Jean Ruth, i favolosi 
Suarcz, l'attrazione Duo Bocan. Film: La poliziotta. 
Technicolor con Renato Pozzetto. Mariangela Me¬ 
lato. (Spettacolo rigorosamente VM 18 - Orario 
rivista: 16.55, 22.45). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel 50 706 L. 1000 

UnB satira gustosa e divertente tra padrone o 
operaio impegnati in una lotta sessuale di classe: 
Il padrone e l’operaio di Steno, con Renato Poz¬ 
zetto, Francesca Romana Coluzzi. Technicolor. 
(VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel 211 069 L 1000 
(Ap. 10 antimeridiane). L'apoteosi del film spet¬ 
tacolare: Il drago di Hong Kong (• Il dragone 
sola alto »). Technicolor con Jimmy Wang Yu, 
George Lozcnby. 


MANZONI 

Via Mariti • Tel. 366.808 L. 1300 

(Ap. 15). P. Germi presenta le divertenti e scanzo¬ 
nate avventure di cinque fiorentini aie fecero della 
loro vita un lungo, interminabile gioco: Amici 
miei, di Merio Monicelli. A colori, con Ugo To¬ 
gnazzi, Gastone Moschln, Philippe Notret. (Vie¬ 
tato minori 14). (15,30, 17,50, 2Ù.10, 22,20). 
MARCONI 

Viale Giannottl - Tel. 680 644 L 1000 
(Ap. 15). Una spettacolarità di immagine mal 
raggiunta Uno ad oggi per il più grande film di 
fantascienza; La terra dimenticata «lai tempo. 
Technicolor con Doug McClure, John McEnery. 
Per tutti. (U.S.: 22,30). 

NAZIONALE 

Via Cimatori - Tel. 270.170 L. 1000 

(Locale di classe per famiglie • Proseguimento 1* 
visione). Un irresistibile e divertentissimo film che 
scatena le risate: Son tornalo a fiorire le rose. 
A colori con Walter Chiari, Valentina Cot tese, Lu¬ 
ciano Salce, Macha Meril. (15, 17*. 18,15, 

20,30. 22.45). 

IL PORTICO 

V Capo di Mondo - T. 675.930 L. 800 1000 
(Ap. 15). Il temerario. Technicolor con Robert 
Redford. Bo Svenson. Per tutti. (U.S.: 22,30). 

PUCCINI 

P za Puccini - Tet. 32 067 - Bus 17 IV 800 
Pasqualino Seflebellezze di Lina Wertmuller. con 
Giancarlo Giannini, Fernando Rey. A colori. 
(VM ) 4 ). 05,40. 18, 20.10. 22,30). 

STAOIO 

Vi.tie M Flint) Tel 50 913 L. 700 
Solo oggi: Fcllini Satirycon di Federico Fortini. 
Technicolor. (VM 18). 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 - Tel. 226.196 L. 5(V) 

(Ap. 15). Per il ciclo « Film richiesti dagli spet¬ 
tatori » solo oggi il capolavoro di Steve Spielberg', 
il regista di < Duel » e de « Lo squalo », una 
divertente drammatica bizzarra caccia all'uomo: 
Sugarland Express. A colori. Un lilm per tutti. 
(U.5.: 22.30). 

VITTORIA 

Via P.raninl Tel 480 879 L. 1000 

Una satira gustosa c divertente tra padrona a 
operaio impegnati in una lotta sessuale di classi?: 
Il padrone e l’operaio di Steno, con Renato Poz¬ 
zetto, Francesca Romana Coluzzi, Teo Teocol!. 
(VM 14). 

TERZE VISIONI 
ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 L. 500 - Rid. L. 350 

Domani: Il colpo della metropolitana. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 - Tel. 700 130 
« Venerdì dei ragazzi ». Le catastrofiche avven¬ 
ture di Gotto Silvestro, Specdy Gonzales a del 
loro scatenatissimi compagni in uno splendido 
cartone animato in Technicolor: Miao miao... 
arriba arriba. 90 minuti di schietta allegria per 
grondi e piccoli! (U.5.: 22.45). 

GIGLIO (Galluzzo) - Tel. 289.493 

(Ap. 20.30). Nuova Guinea, l’isola dei cannibali. 

(VM 18). 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. 20.30). Gli avventurieri del pianeta Terre 
con Yul Brynner. (VM 14). 

MANZONI f Scandicci) 

Le olimpiadi della comicità sotto il segno dello 
Zodiaco: Di che segno sei? A colori con Paolo 
Villaggio. Mariangela Meloto. Adriano Celentano, 
Renato Pozzetto, Alberto Sordi. 

DANCING 

SALONE RINASCITA 

Via Matteotti (Sesto Fiorentino) 

Questa sera, ore 21: Castiglion Folk. 


Rubrica a cura delia SPI (Società per la Pubblicità In Italia) - Firenze • Via Martelli, f 

Tel. 287.171 -211.449 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

PRIME VISIONI 

GOLDONI: Lo squalo 
GRANDE: Voglie pazze, desideri... 

notte di piacere (VM 18) 
GRAN GUARDIA: 40- all'ombra 
del lenzuolo (VM 18) 
METROPOLITAN: Lo zingaro 
(VM 14) 

MODERNO: La mano spietata del¬ 
la legge (VM 18) 

ODEON: L* supplente (VM 18) 


PISA 


ARISTON: Quel pomeriggio di un 
giorno da cani 
ASTRA: L'intermiera 
MIGNON: La notte dei morti vi¬ 
venti j 

ITALIA: Il vento e il leone | 

NUOVO: Esperienze prematrimo- l 

mah 1 

ODEON: Vai gorilla j 

ARISTON (San Giuliano Terme): 

I desideri di Emmanutlle 


4 MORI: Andro come un camallo | MODERNO (San Frediano): Prima 
! pazzo (VM 18) I *' suono e poi ti sparo 

SECONDE VISIONI PONTEDERA 

ARDENZA: Oltre l'Eden 

ARLECCHINO: Il piacere delle de- ITALIA: 40> all'ombra del lenzuolo 

moni (VM 18) - Crescete * mol- MASSIMO: Emanuelle nera 

bulicatevi (VM 18) ROMA: Prigioniero delia Seconda 

AURORA: L'emica di mio merito strada 

(VM 18) J > iti | t 

LAZZERI: Il vizio ha te calze nere . ADLLA 

(VM 18) 

! JOLLY: Cero Touc ITALIA: Yakuza 

SAN MARCO: La regina del karete NUOVO: Duina creatura 
SORGENTI: Colpo grosso | 

GROSSETO | CORSO: La paura dietro la porta 

ODEON: (Chiuso) 

[ ASTRA: L’infermiera di mio padre POLITEAMA: flit Story 
i EUROPA: Laure SUPERCJNEMA: Mesa Street (Vie- 

I MARRACCINI: I baroni tato minori 14) 

MODERNO: A tutte le auto della TRIONFO: Mark il poliziotto spara 
1 polizia Per primo 

[ ODEON: La commessa APOLLO (Foiano): Occhio alla ve- 

I SPLENDOR; L’uomo che amò Gatta dova 

• danzante i DANTE (Sansepolcro): (Chiuso) 


TEATRO REGIONALE TOSCANO 

SPAZIO TEATRO SPERIMENTALE 

in collaboraziona con il Centro Teatrale ARCI 
Affratellamento e il Teatro Metastasio 

presenta ; 

BBEAD AN PUPPET THEATRE 

STASERA - Ora 21 - Prato - Teatro Metastasio 
SABATO 7 • Ore 21 - Gratsina - Caia del Popolo 
OOMENICA 8 - Ore 16230 - Prato Teatro Metastasio 

Prevendita: Rondò di Bacco / Affratellamento / Metastasio 


Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 


Pag getto 





ore 21 

s/fr.nm>. 

GLI SPETTRI 
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DJSCOTEQUE 

+ 

Via Palazzuolo, 37 - 293082 

Videodiscoleca 


Venerdì 6 lebbra o. ore 21.30. cor.tmjs il successo 
REVIVAL DEL LISCIO 

Iniz o del giuoco carnevalesco « CACCIA AL MOTIVO » 

Suonano gt: impareggiabili « MALEDETTI TOSCANI » 
presenta Franco Conte 

• D_ran:e ù liscio dei venerdì 6-13-20 febbraio verranno selezionale 
S persone estratte a sorte Ira coloro che t«ranno indovinato i - 
motivi prescelti 

• La l.r.sle avverrà durante il Veglione Mascherato d' venerdì 27 
(ebbra,o. 

PREMI Al SELEZIONATI DI OGNI VENERDÌ- 

RICCHI PREMI Al VINCITORI FINALI 

AMERICAN BAR - PIZZERIA - AMPIO PARCHEGGIO 


lÉM 


CENTRO ARCI MUSICA ! 
S.M.S. Andrea del Sarto ì 

Via L. Manara. 12 bus 6 ) 

Quest* sera alle ore 21 ! 

per il ciclo « Lo sviluppo j 
delle forme jazzistiche dal 
dixieland al pop > I 

Concerto del batterista 

BILLY HIGGINS 

Biglietti interi U 1300 
Biglietti ridotti aderenti I 
Centro ARCI Musica I 
L 1-000 I 


CARRARA 

LUX (Avenza): Studio legale p.. 
una rapina 

VITTORIA (Marina): L'isola su. 
tetto del mondo 

MANZONI (Marina) i (Prossime 
apertura) 

SIENA 

ODEON: Lo squalo 
IMPERO: Le faro da padre 
MODERNO: La madama 
METROPOLITAN: Un prete sto 

modo 

COLLE V. D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: A»ente 

007: Al servizio segreto di Bua 
Maestà 

S. AGOSTINO: Non per soidi... ma 
per denaro 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

EDELWEISS: Una Colt in mane a! 
dia.olo 

AMIATA: Amici miei 

EMPOLI 

PERLA: Agente Cailagan, spara e 
vista 

EXCELSIOR: Lo stallona 
CRISTALLO: IT fiore delle Milla e 

una notte 


Galleria d'arte 
«Buca di Dante» 

di Sebastiani Mauro 
VIA D. ALIGHIERI, Ifrf 
Tel. (055) 299071 - FIRENZE 


indico la b.cnnalo di arte 
contemporanca 1976 — pit¬ 
tura, scultura, grafica — 
che verrà inaugurata il 
giorno 3 aprile 1976 dal 
comm. P;etro Mazzocca, 
capo gruppo consigliere 
della Regione Toscana, 

Gl: artisti non Invitati 
possono richiedere bando 
di partecipazione presso la 
segreteria della Galleria. 

Termine consegna del 
lavori: 27 marzo 78, ore 19. 


i 


i 
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rag. io / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 -322.923 - Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l’Unità / venerdì 6 febbraio 1976 


; Dichiarazione del sindaco Valenzi ieri sera in consiglio comunale 

Il dibattito sul bilancio deve essere 
il punto di partenza per l’intesa 

La giunta pronta a rimettere il mandato appena i partiti democratici, con l’approvazione del bilan¬ 
cio, saranno in grado di esprimere una nuova amministrazione - Dichiarazione di Guido De Martino 
Delegazione della giunta e del consiglio oggi da Colombo - Protesta per l’aumento del latte a 270 lire 


Nella manifestazione di oggi per il lavoro, l'occupazione, i contratti 

Napoli e la Campania 
in prima fila a Bari 

m 

Numerose delegazioni da tulle le nostre province presenti stamane nel capoluogo pugliese dove parlerà Vanni 
A Caseria lo sciopero di otto ore è esteso alt'agricolura - Martedì assemblea a Castellammare per la zona sindacale 


Incontro tra 
gli assessori 

Italsider: 
impegni 
unitario 
di Regione 
e Comune 


« La discussione sul bilan¬ 
cio costituisce il punto di 
partenza per giungere ad una 
conclusione positiva di una 
prima fase della direzione 
politica della città e per a- 
prirne una nuova. Non abbia- 
rno nessuna riserva a dichia¬ 
rare, che, nel momento in 
cui, con l'approvazione del 
bilancio (da cui dipende la 
sopravvivenza del consiglio 
comunale), si determineran¬ 
no le condizioni affinché 1 
partiti democratici possano 
esprimere una nuova forma¬ 
zione di governo della città, 
questa giunta è pronta a ri¬ 
mettere immediatamente il 
proprio mandato». 

Questa dichiarazione ha re¬ 
so ieri sera in consiglio co¬ 
munale il compagno Mauri¬ 
zio Valenzi aprendo il dibat¬ 
tito sul bilancio. Valenzi. pri¬ 
ma di fare questa afferma¬ 
zione, ha ricordato come la 
giunta PCI-PSI abbia ricer 
rato in questi mesi costante- 
mente le « convergenze nel 
quadro dell’arco costituziona¬ 
le con Tesplicito obiettivo di 
raggiungere l’intesa più larga 
possibile ». e di essersi ado¬ 
perata per « orientare ogni 
suo atto, i suoi comportamen- 
tj e le sue scelte amministra¬ 
tive alla costruzione di mo¬ 
menti successivi di conver¬ 
genza tra tutte le forze de¬ 
mocratiche per preparare il 
terreno conclusivo e concre¬ 
to all’intesa ». Il sindaco — 
dopo aver precisato che « non 
ci si può affidare esclusiva¬ 
mente a contatti e rapporti, 
pur necessari, tra 1 vertici 
politici, ma elle occorre far 
avanzare nel confronto ser¬ 
rato e nell’impegno di mas¬ 
sa sui contenuti e sulle pro¬ 
spettive generali le conver¬ 
genze e gli accordi, ha pro¬ 
seguito ricordando i vari mo¬ 
menti in cui i comportamen¬ 
ti unitari della giunta si sono 
manifestati: reiezione dei 

nuovi consigli di circoscrizio¬ 
ne, gli incontri con le forze 
produttive e le organizzazio¬ 
ni sindacali, i documenti sot¬ 
toscritti all’unanimità nel 
consiglio comunale, l’attività 
delle commissioni consiliari: 
da tutto ciò — egli ha rileva¬ 
to — si può avere «la prova 
che la volontà politica di 
questa giunta è di favorire la 
costituzione di una nuova am¬ 
ministrazione che per la so¬ 
luzione dei problemi nodali 
della città possa assicurale 
tutta la forza derivante dalia 
partecipazione più larga e or¬ 
ganica delle componenti de¬ 
mocratiche del consiglio», 
concludendo il suo discorso 
con l’augurio che « ciascun 
partito e ciascun consigliere 
in un momento tanto delica¬ 
to e decisivo sappia essere 
all’altezza del compito di 
grande responsabilità che la 
citta ha il diritto di atten¬ 
dersi ». 

Prima che parlasse Valenzi 
si era avuta una comunica¬ 
zione dell'assessore al bilan¬ 
cio Scippa, il quale ha annun¬ 
ciato che stamane una dele¬ 
gazione della giunta forma¬ 
ta da lui stesso, d.uU’assesso- 
re Labriola e capeggiata dal 
sindaco sarà ricevuta da Co¬ 
lombo per un incontro nel 
corso del quale saranno chie¬ 
sti urgenti interventi finan¬ 
ziari per far fronte alle esi¬ 
genze sempre più drammati¬ 
che del comune. Scippa, co¬ 
si come aveva già detto pri¬ 
ma Valenzi ha invitato tut¬ 
ti i gruppi a designare un 
proprio rappresentante per 
far parte della delegazione 
presso il governo. Sulle di¬ 
chiarazioni del sindaco vi è 
stato, prima del rinvio al 
giorno 11 febbraio, un inter¬ 
vento del capogruppo demo 
cristiano. Forte, il quale do¬ 
po aver dato atto di sensi 
bilità al sindaco e alla giun¬ 
ta e dopo avere espresso la 
convinzione che possano de- 
tenninanrsi le condizioni per 
un'intesa, si è avventurato 
in una non molto chiara di 
squisizione sui tempi della 
eventuale crisi che dovrebbe 
precedere il raggiungimento 
dell'intesa stessa. E peraltro, 
in merito a questi problemi 
politici, va registrata una di¬ 
chiarazione diffusa ieri sera, 
del segretario provinciale del 
PSI. Guido De Martino, il 
quale afferma tra l’altro che 
occorrre sdrammatizzare il 
clima che si sta creando o 
che alcune forze cercano di 
creare intorno alla questio¬ 
ne del voto del bilancio. 

«Esiste — egli prosegue — 
una condizione di obiettiva 
convergenza per tutti i par¬ 
titi dell'arco costituzionale 


Convegno 

sulFoccupazione 

femminile 

Nel quadro delle iniziative 
per l'organizzazione del con¬ 
vegno sull'occupazione fem¬ 
minile. che s: terrà nella pri¬ 
ma decade del marzo prossi¬ 
mo. l’assessore regionale Ievo- 
li ha avuto un incontro con 
le responsabili delle commis¬ 
sioni femminili dei partiti 
dell’arco costituzionale. Era¬ 
no presemi per il PCI An¬ 
gela Francese, per la DC Mag¬ 
gio, per il PSI Capodanno, 
per il PRI De Martino Ba¬ 
sti. per il PLI Marianelia, 
per le ACLI Sannam. L’in¬ 
contro ha permesso di ap¬ 
profondire i problemi econo¬ 
mici e strutturali della socie¬ 
tà italiana con particolare 
r.ferimento all’area campana 
• alla nuova presa di coscien¬ 
ti del ruolo e della dignità 
deli» donna. 


che è stata la loro comune 
disponibilità a riprendere con 
ritmo più serrato il confron¬ 
to. La nostra proposta, al¬ 
lora — conclude De Marti¬ 
no — è che si cominci, pa¬ 
rallelamente al dibattito con¬ 
siliare sul bilancio, il con- 
ironto fra i partiti dell’inte¬ 
sa, tenendo conto ciré da un 
lato il bilancio è un aspetto 
e uno soltanto, forse nem¬ 
meno il più importante, del¬ 
la complessiva questione del¬ 
l’accordo programmatico, e 
dall'altro che comunque è 
necessario garantire un go¬ 
verno delia città nella pie¬ 
nezza dei suoi poteri ». 

La seduta si era allerta con 
una commemorazione del sin- 


AH’Università 
lezione-dibattito 
sui problemi 
delle zone interne 

Con Alinovi e il prof. Satriani 

Questo pomeriggio alle 
15,30 all’Università, organiz¬ 
zata dalla Cattedra di Antro¬ 
pologia culturale del corso di 
Sociologia (Facoltà eli Lette¬ 
re) si terrà una lezione dibat¬ 
tito sul Mezzogiorno interno. 
Terrà la lezione il prof. Lui¬ 
gi Lombardi Satriani. Inter¬ 
verrà Abdon Alinovi, segre¬ 
tario regionale del Pei. 


daco rivolta a! carabiniere 
Apuzzo, ucciso ad Alcamo, 
de! brigadiere Pomponio, del¬ 
l'impiegato postale Barbano, 
rimasti uccisi in fatti crimi¬ 
nosi. che Valenzi ha deplo 
rato esprimendo lo sdegno di 
tutta la città Sono stati inol¬ 
tre commemorati Aurelio Spo¬ 
to, Maria Iervoiino, il poeta 
Dino Curci, il professor Luigi 
Califano Successivamente lo 
assessore all’assistenza Emma 
Maida aveva risposto alle in¬ 
terrogazioni presentate da al¬ 
cuni gruppi a proposito del¬ 
la decisione de! comune di 
ritirare HO bambini dall’or 
fanotrofìo militare di Baia, 
dopo che da una ispezione 
condotta dal comune di Na- 


Non confermata | 
la delega del sindaco j 
al vice presidente 
del San Carlo 

Il senatore Maurizio Valen- 
zi, sindaco di Napoli e pre¬ 
sidente dell’Ente autonomo 
teatro S. Carlo, ha presieduto 
la riunione del consiglio di 
amministrazione del 4 feb 
braio 1976. 

A conclusione di un appio 
fondito dibattito sull’attività 
dell’ente ha deciso di eserci¬ 
tare direttamente i poteri di 
presidente non confermando 
la delega al vice presidente. 


poli, era risultato die questi 
bambini venivano maltrattai, 
e tenuti in condì/.oni intol¬ 
lerabili. 1 consiglieri della 
destra nonché il democristia¬ 
no Vito hanno tentato una 
assurda difesa di questo or 
fanotrofìo e di chi lo gesti 
sce iun colonnello a riposo>, 
per motivi che appaiono dav¬ 
vero misteriosi: ad essi, ri¬ 
badendo l’ampia relazione 
svolta da Emm i Maitla, ha 
fermamente replicato il ca¬ 
pogruppo del PCI Bernardino 
Impegno e successivamente 
lo stesso sindaco Valenza, il 
qua le ha confermato che gl. 
atti relativi a quella ispe¬ 
zione sono stati rimessi a! 
la autorità giudiziaria. 

Va infine scanalato che il 
comitato provinciale prezzi 
iia denso l’aumento del prez¬ 
zo de’ latte al dettaglio a 
lue 270 .1 litro Contro que 
sta decisione l’assessore alle 
municipalizzate Buccico ha 
espresso la protesta dell’am 
min. st razione comunale. E’ 
vero — dice Buccico — che 
vi è stato un aumento di qua 
tanta lire de! costo del latte 
alla stalla, denso dalla ap¬ 
posita commissione costituita 
presso la Regione, ma egual¬ 
mente non si giustifica nella 
precaria situazione napoleta¬ 
na un meccanico trasferimen¬ 
to di costi sui consumatori. 

L'amministrazione comuna¬ 
le chiederà un incontro alla 
Regione per valutare le pos¬ 
sibilità di un eventuale in 
tervento straordinario a fa¬ 
vore dell'azienda municipali/ 
zata de! latte e quindi dei 
consumatori. 



j CORSISTI IN CORTEO 

I La foto mosfra un momento della manifestazione alla quale hanno dalo vita ieri mattina 
I i corsisti. Il corteo si è concluso a piazza Plebiscito dove una delegazione si è incontrala con 
1 ì funzionari preposti ai problemi del lavoro. Le principali richieste che hanno motivato la 
1 protesta riguardano l'istituzione di corsi finalizzali ad una occupazione stabile, una gradualo- 
i ria controllata per l'avviamento al lavoro, il mantenimento delle attuali indennità e compensi 
j per allievi e istruttori. 


Enti mutualistici divenuti centri di potere de j Contro la repressione antisindacale 

Un complesso intreccio clientelare ! Sciopero stamane 
fra le Casse soccorso ATAN e TPN lai Banco di Roma 


Continua osmosi di funzionari, sanitari, dirigenti che lavorano in « comproprietà » per i due enti 
Le deplorevoli condizioni dell’assistenza fornita ai dipendenti delle Tranvie provinciali napoletane 


La sospensione dei lavoro è dalle 8,15 alle 9,15 
Un documento deila sezione sindacale unitaria 


L’iter por la costituzione di 1 
un consorzio clic gestisca 1 
servizi delle Tranvie provin¬ 
ciali sta iniziando, e tutto fa 
prevedere che sarà condotto 
avanti con determinazione e 
senza battute d’arresto: oggi 
sarà il secondo incontro — 
dopo quello di ieri — fra Co¬ 
mune e Regione per concor¬ 
dare a livello tecnico lo sche¬ 
ma di statuto, che sarà esa¬ 
minato sotto il profilo poli¬ 
tico nella riunione già fissa¬ 
ta per il 13 febbraio. A bre¬ 


vissima scadenza saranno 
presi accordi anche con i Co¬ 
muni e le Province di Na¬ 
poli e Caserta interessati al 
bacino di trasporti servito 
dalle TPN. 

Prosegue intanto l’indagine 
giudiziaria condotta dal sosti¬ 
tuto procuratore dott. Italo 
Ormanni, il quale, dopo aver 
emesso tre comunicazioni giu¬ 
diziarie per truffa (nei con¬ 
fronti del presidente Graman- 
ziui. dell’amministratore de¬ 
legato Passeggia e del diret- 


Sono ospitate nella « Casa del sorriso » 

Ragazze madri sfrattate 
da un frate cappuccino 

Il gestore pretendeva una retta mensile di ventimila 
lire oltre a quella stanziata dalla Provincia 


La « Casa del sorriso ». un istituto di assistenza di viale 
Colli Aminei ò stato occupato ieri dalle otto ragazze madri 
che vi erano ospitate insieme con i loro bambini. 

Il gestore della casa, un padre cappuccino, aveva minac¬ 
ciato di sfratto le ragazze se non si decidevano a pagare, 
nel giro dì pochissimi giorni, una retta di 20.000 lire. In 
caso contrario dovevano immediatamente trasferirsi in un 
altro istituto nei pressi di piazza S. Eframo Vecchio. Le ra¬ 
gazze erano anche disposte ad accettare quella condizione, 
pur dì non allontanarsi dalla zona in cui alcune di loro già 
avevano trovato un lavoro: avevano solo chiesto un po' di 
tempo. Ma padre Gabriele ha anche minacciato l'intervento 
della polizia per attuare lo sfratto. 

E* stato a questo punto che le ragazze si sono rivolte 
all'assessore provinciale all'assistenza, compagna Cevoli. la 
quale ha immediatamente convocato padre Gabriele. Alla 
fine dell'incontro la questione sembrava risolta: il padre 
accettava di mettere a disposizione la casa per iniziare un 
esperimento di autogestione: in cambio chiedeva solamente 
il pagamento delle 100 mila lire d’affitto della casa. 

Mentre aveva luogo l'incontro però, il padre aveva man¬ 
dato un suo incaricato a ritirare dall'istituto tutte le vet¬ 
tovaglie e i medicinali dei bambini: mentre si impegnava a 
cedere la casa, quindi, non desisteva dal suo proposito di 
sfrattare le ragazze. Da qui la protesta delle ragazze madri 
che hanno deciso di attuare l’occupazione. Sembra che non 
sia questa la prima volta che padre Gabriele abbia cercato 
di « disfarsi ■ dei suoi assistiti. Evidentemente non reputa 
sufficienti, per la gestione della « Casa del sorriso ». la retta 
giornaliera di 3500 lire che l'amministrazione provinciale 
stanzia per ogni bambino. 

Le stesse ragazze, del resto, hanno in diversi modi parte¬ 
cipato alla gestione dell’istituto che era sostenuto anche da 
periodiche offerte e donazioni degli abitanti della zona. In 
un primo momento le ragazze pagavano una retta mensile 
di 45 mila lire per il vitto e l’alloggio, poi decisero di divi¬ 
dere le spese dei servizi (acqua, luce, gas, eco.) 

La questione sarà comunque risolta questa mattina: pres¬ 
so l’ufficio dell’assessore provinciale all'assistenza ci sarà 
un incontro tra le otto ragazze e padre Gabriele. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi venerdì 6 febbraio '76. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 80; deceduti: 34. 

FARMACIE NOTTURNE 

S. Ferdinando: via Ro¬ 
ma 348 Montecalvario: piaz¬ 
za Dante 71. Chiaia: via Car¬ 
ducci 21; Riviera di Chiaia 77: 
via Mergelhna 148; via Tas¬ 
so 109. Avvocata: via Mu¬ 
seo 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo 357; piazza Garibal¬ 
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo¬ 
nara 83; Stazione Centrale, 
corso A. Lucci 5. Stella-San 
Carlo Arena: via Foria 201; 
via Materdel 72. Colli Ami¬ 


nei: Colli Aminei 249. Vo¬ 
mere Arenella: via M. Pisci- 
celli 138; piazza Leonardo 28; 
via L. Giordano 144: via Mer- 
lianl 33; via Simone Mar¬ 
tini 80; via D. Fontana 37. 
Fuorìgrotta: piazza Marcan¬ 
tonio Colonna 31. Seccavo: 
via Epomeo 154. Secondi- 
gtiano-Miano: corso Secondi- 
gliano 174. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: viale Mar¬ 
gherita. Poggioreale: via N. 
Poggioreale 152/H. S. Giovan¬ 
ni a Teduccio: Corso 268. 
Posillipo: via del Casale 5. 
Barra: corso Sirena 384. 
Piscinola • Chiaiano • Maria- 
nella: via Napoli 25 (Maria- 
nella). Pianura: via Provin¬ 
ciale 18. 


' tore Rossetti) sta esaminando 
! la gran massa di carte se- 
j questrate presso la direzione 
I aziendale e il consiglio di 
I amministrazione. E non è da 
l escludere che. dopo tale esa¬ 
me, il magistrato debba sen- 
! tire per chiarimento o per te- 
j stimonianza altri componenti 
del consiglio di amministra¬ 
zione dimissionario o del col 
Iegio dei snidaci. 

Ma mentre sul tema del 
« bubbone » clientelare rap¬ 
presentato dalia società per 
azioni si è giunti ad una svol¬ 
ta sia sul piano giudiziario 
che su quello politico-ammi¬ 
nistrativo. rimane in piedi — 
almeno per ora — il proble- 
f ma della cassa soccorso del- 
! le TPN. ente assistenziale che 
j attualmente non fornisce ado 
| guata assistenza ai soci, e 
i ciò anche in conseguenza di 
1 una politica, clientelare rical 
! cata per molti versi su quel- 
! la che ha portato la società 

• di trasporti davanti al ma- 
! gistrato. Ci risulta d’altro 
J canto che il dott Ormanni 
I ha. nella documentazione rac- 
j colta dai carabinieri, anche 
j molto materiale relativo al¬ 
ia cassa soccorso, che m quo- 

I sti ultimi tempi è al cen 
| tro delle proteste del perso- 
j naie perché i medici conven- 
! zionati si rifiutano di esegui - 
[ re le visite domiciliari e ì 
j farmacisti di fornire i medi¬ 
cinali. a cau.-a dell'enorme 
j debito arretrato. 

Ma mentre è casi indebi¬ 
tata. la cu-*sa soccorso TPN 
ha proceduto all'assun/ione d: 
i altri cinque medici, come de 
i nunciato dalla Federazione 

• medie: mutuali.-,!!, ha aumen 

j tato gli stipendi di tutto i! 

personale sanitario, e ha prò 
! ceduto all'avanzamento, in- 
| giustificato, di qualtiica p-*r 
! alcuni sanitari. Accuse queste 
cui la cassa soccorso ha ri 
j sposto adducendo « indoro?.*- 

• bili esigenze di servizio - e 
, la volontà di miglioramento, 
j Agli assistiti pierò queste e.^. 

| genze e questi miglioramenti 
l non risultano realizzati. Ri- 
■ sultano invece altre cose stra 
! ne. come una venta fiscale 
| che .-arebbe stata effettuata 
i addirittura in Sardegna. con 

• tanto di biglietto d'aereo rim- 
I borsato. per andare a vede 

! re se un dipendente che non 
| rientrava ir. servizio era dav¬ 
vero ammalato o mentiva. 

! La cassa soccorso TPN. in 

• seguito alla pubblicazione di 
i interrogazioni comuniste alla 
| Regione e al Senato ha di- 
. chiarato al «Mattino» di va 
j ler querelare. Se non ci sa¬ 
ranno nel frattempo altre ;ni- 

! ziative giudiziarie forse que- 
; sta querela potrà permette¬ 
re di portare davanti ad un 
! giudice anche altre vicende 
1 che rivelano l'intreecio clien 
i telare politico che lega fra 
i l'altro le casse soccorso del 
j l'ATAN e delle TPN. ambe 
due gestite come centri di 
potere che stanno facendo 
! ntire il loro non indifferente 
| peso anche nella prepara/io- 
j ne del congresso demoerisria- 
j no Quanto da noi segnalato 
j te che ha provocato lo sde- 
i gnato annuncio di querela» 
sui doppi incarichi neile « rus¬ 
se » ATAN e TPN non sono 
affatto casi isolati, ma anzi 
abituali. Fra le due casse soc¬ 
corso e le due aziende c’è 
un intreccio di cui vale la 
pena di segnalare per ora 
solo alcuni casi. Per esem¬ 
pio l'avvocato Passeggia (ex 
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segretario regionale de) è sta¬ 
to molto tempo fa presidente 
della cassa soccorso ATAN ' 
Al suo successore in quel po 
sto. Scariata, capito d'essere 
coinvolto come protagonista 
per lo scardalo delie poli/.- J 
ze sulla salute, e d'essere j 
condannato assieme all'altro | 
de Mancino. E' con il coni- \ 
missario straordinario alla i 
ca-sa ATAN. dott. Riccar- i 
di (funzionario delle poste» ; 
che iniziano una serie di tra- j 
smigraziom e di «compro¬ 
prietà ». » 

Aila cassa soccorso TPN 1 
viene nominato presidente il ! 
vice capo ripartizione della 
cassa ATAN. per l’appunto il 1 
D'Alessandro: il dott Capo¬ 
ne. medico della cassa soc¬ 
corso ATAN (nonché genero 
de! dott. Riccardi», viene as¬ 
sunto anche alla cassa soc- | 
corso TPN; ia figliola del 
dott. Riccardi iasria Tinse 
gnamento e viene assunta al 
le TPN. da cu noi pass.* 
alla cassa soccorso II mo . 
saico si completa con la rhia i 
mata dei dott. Giancc.tti — ! 
facente funzione di direfoto 
alla cassa TPN — alla cassa , 
ATAN. con funzioni .spetti- i 
ve e fiscali, e con obbligo j 
di firma tre volte alla seri - ‘ 
marzi con orario IO 13.30 In 
somma un (hrerior-* .-.niila 
rio della ra»a soccorso TPN. ' 
pagato secondo i par «metri ! 
ospedalieri, quindi come un J 
primario può — -'Tondo i 
dirigenti di que-t'ultima. a.- ! 
sai indignati perdi»» . no-tro 
giornale aveva parlato di in \ 
compatii).! là — .starsene a.-- ' 
sente per tre mattinate a:Ia 
settimana. i 

Secondo gli a:nmin..-trator. 1 
della « c is-a » TPN le co.-»» . 
stanno b»»ne co-r ma la reai- 1 
tà è quella, disastrosa, de , 
nunciata da. fatti e dai la ! 
voratori. 


Oggi i lavoratori de! Bau- | 
co di Roma si astengono dal 
lavoro per due ore: dalle 
8.15 alle 9.15. Sono stati an 
che revocati tutti gli orari 
anticipati e qualunque for¬ 
ma di straordinario. 

La protesta e diretta con¬ 
tro il persistere della dire¬ 
zione in una sistematica a- 
zione repressiva e antisinda- j 
cale. 

Dopo aver impedito nei 
giorni scorsi assemblee di la¬ 
voratori a Caserta ed a Tor¬ 
re Annunziata ieri è stato 
addirittura negato, al consi- j 
glio dei delegati il diritto di ! 
riunirsi per dibattere que- | 
stiom relative alle attuali ! 
lotte sociali e al rinnovo del j 
contratto di lavoro. In un J 
documento diffuso dalla -se I 
zione sindacale aziendale del j 
la CGIL. CISL e UIL. si al- 
ferma che la politica auto 1 
ninna e repressiva aerve a! j 
l'amministrazione del Banco 
di Roma da una parte a col- j 
pire i lavoratori e. dall'altra, j 
a coprire agli occhi deli'opi- ; 
n.one pubblica un metodo di j 
gestione creditizia che dan- j 
neggta gl: interessi generali ; 
de! priese. ; 

Cor^esJ^p: di questa po¬ 
litica il documento sindacale ! 
denuncia alcuni dei casi piu ! 
clamorosi come l'aver « favo 1 
rito fughe d. capitali all'e- I 
.-'«ero -. l'aver finanziato con t 
denaro pubblico le «specula- | 
/ioni dei vari Marzo!lo. Sin- ; 

_________! 

100 mila lire a sostegno; 
dei lavoratori Angus | 

Nel 13. anniversar.o della J 
morte di G.no Vittor.a. co j 
mun-sta e parti?.ano. lì figlio ! 
Gino ha sottoscritto L. 100 000 ! 
a favore della lotta dei la i 
voratori de'.I'Aneus d: Casa- j 
va tore. 


dona e dell’Immobiliare » ec¬ 
cetera. 

Il documento conclude ri¬ 
levando che queste scelte di 
politica creditizia insieme ai 
comportamenti ant sindacali 
e repressivi si oppongono agli 
obbiettivi di progresso e di 
civiltà del movimento 


IL PARTITO 


DIRETTIVO 

In Federazione ore 9 riu 
mone del direttivo piovin- 
ciale. 

ASSEMBLEE 

Assemblee sulla crisi e sul 
la situazione politica si ten¬ 
gono oggi a Fuorìgrotta ore 
18 con Alinovi, ad Avvocata 
(sottosezione 4 Giornate» ore 
19.30. a Qualiano ore 19. A 
Chiaia-Posilhpo ore 19 assem- j 
bica precongressuale con Ini , 
pegno; al Politecnico ore 10 | 
assemblea sul nuovo rappor- i 
to fra università ed enti lo 
cali con Imbimbo e Nespoli. ! 
RIUNIONI 

A Piano di Sorrento attivo j 
di zona ore 17.30 con Limone 
e Fcrmariello; in Federazio- ! 
ne ore 18 riunione della com- | 
missione riforme e program ( 
inazione con Marzano; a Ca i 
vallogeeri ore 19.30 riunione 
della commissione di quar- 
nere. , 

CONFERENZA 
INSEGNANTI 

In preparazione della con j 
ferc-nza provinciale a Torre 
del Greco « Togliatti » ore 1 
18.30 attivo cittadino con De ; 
Mata, a Vicaria ore 20 atti j 
vo di zona con Massaro. I 
ATTIVO FEMMINILE j 

In preparazione dell'attivo j 
femminile a Stella ore 17.30 ' 
conferenza femminile con | 
Francese. 


Domani la conferenza degli insegnanti e dei lavoratori comunisti 


! Rilancio della lotta 


| La prima conferenza de: la- ; 
I voratori comunisti della seno- , 
, la (che si tiene domani e do 
incaica» rappresenta per la « 
' FOCI una sede irnnunciab.Ie j 
j di confronto, dal.a qua.e ere > 
! diamo debba venire un «on 
I tributo derisivo p-v far coni ì 
I pierò a tutto :1 mov.mento j 
j per la riforma delia scuoia ! 
! meri.a superiore un ba'zo in j 
j avanti. Quello che ancora , 
• manca e infatti !a pre.-enza ; 
| di grand: ni a.-se nella batta- 
giu riformalnce. non tanto j 
perchè non e.-i.-te una va-la | 
coscienza del.'urgenza e del j 
la necessita della riforma, j 
quanto perchè questa ca-uen- j 
za non esprime ancora, su! ! 
terreno della mobii.taz one e I 
1 della lotta politica, quella rie- | 
chc/za di obbiettivi e torme J 
d: lotta che possono :mpe 
gnare la quasi totalità degli 
studenti, dei genitori, degli 
insegnanti e de: lavoratori j 
della scuola, facendo neon j 
quistare e conquistare a que¬ 
ste forze un ruolo decisivo 
nella battaglia per far usci¬ 
re :! paese dalla cnsl. Passi 
in questa direzione tuttavia 
sono stati fatti. 

« I! documento polii.co sotto • 


scruto dalie forze politi,he 
giovanili e da alcune catego 
rie s.ndacal: per io se.opero 
del 2 dicembre e un punto d. 
r.ferimento importante, che 
aspetta .-o'.o di c.-.-cre confcr 
malo crai mobihtazion. artico 
late e prese di pasiz.one uni 
tane Lo .-ciojxiro .-rudente-co 
del 10 feòbr.i.o m pone prò 
pr.o in questa ottica, come 
memento di rilancio della 
battaci.a generale ma anche 
come avvio d: una iniziativa 
eia conaurre i.-tiuto per :.-t: 
tuto. unitamente al rilancio 
dell'oreamzzaz.one autonoma 
e di massa degli studenti e 
delle forme d: democrazia de 
legata icons.gii dei delegati 
d. classe». Di fronte a queste 
pasibi.iti d. sviluppo del mo 
vimento degli studenti e e\- 
senz.-ale sciogliere alcuni no 
di. che chiamano direttamer. 
te in causa la necessita e 
l'urgenza di r.condurre sui 
terreno della lotta per la ri 
forma tutto il complesso degli 
insegnanti e dei lavoratori 
della scuola. 

Crediamo infatti che La par¬ 
zialità delle lotte finora por¬ 
tate avanti possa essere mo¬ 
tivata anche dalla mancata 


; omogeneità ridile componenti ; 
de! movimento riformatore, e ! 
che un passo decisivo ver.-o 1 
lestens.one della ai.nativa ! 
j po..t:ca possa essere fatto an ; 

• /muto attraverso un rinnova ; 
; to impegno specifico degl: ,n ■ 
: segnanti Se questi ,-ono i 1 
| r.a-tri compiti, credo che .-.a 1 
■ r.eees.-aria una riflessone j 
1 priontar.a su un punto deci- j 
! sivo. sul rapporto partito-la- | 
; voratori della scuola, ne! lo i 
| ro complesso perchè r.tengo j 
! che in questi Ultimi anni qje j 
! sto rapporto .-:a venuto so ! 
j stanz.almente meno, e le I 
| sedi politiche dei dibattito e j 
! dell'impegno politico de: lavo j 
1 ratori comunisti s: siano spo 

j state rispetto all'esigenza di 
; un intervento che fosse al ] 
j r.altezzu delle contraddizioni 
; poste dalla crisi delia loro 
j figura sociale. Ritengo perciò 
I prioritaria la ricomposizione 
j delia frattura insegnanti co 
j munisti-seuola. come garan¬ 
zia piu valida per l'innalza- 
j mento dello spessore politico 
i del movimento riformatore. 

, In questo senso ci si deve 
j riallacciare alTe^igenza di co j 
' struire un movimento politico, t 

* con caratteristiche unitane c • 


Mentre folte delegazioni di 
lavoratori napoletani parteci¬ 
pano stamane alla manifesta¬ 
zione interregionale di Bari, 
in Campania, come del re¬ 
sto m tutta Italia, tutti i 
settori dell’industria rimali 
gono fermi per lo sciopero 
di otto ore. Per i soli edili, 
elle larveranno ì cantieri a 
mezzogiorno, lo sciopero è 
stato limitato a 4 ore. 

1 motivi della giornata di 
lotta acquistano un valore 
emblematico soprattutto per 
Napoli e la Campania. I la¬ 
voratori infatti, sono stati 
chiamati alla protesta di og 
g: per rivendicare la salva¬ 
guardia delle fabbriche mi 
muriate di smobilitazione, lo 
sviluppo deH’ocnipa/ione. in 
vestimenti produttivi nei -set¬ 
tori dell’industria. delTedili- 
z.ia e delTagncoltura. soprai 
tutto nel Mezzogiorno. Per 
rivendicare, inoltre, una ra 
pida e positiva conclusione 
dei rinnovi contrattuali. Co 
me a Napoli e nella provin¬ 
cia. perciò anelie nel resto 
della regione la mobilitazio 
ne per la giornata di lotta è 
stata assai ampia e si con¬ 
cretizzerà oggi in una serie 
di manifestazioni, assemblee 
e dibattiti. 

1 lavoratori della provincia 
di Caserta, in particolare, 
sono impegnati in uno scio¬ 
pero generale provinciale di 
otto ore nei settori dell’in¬ 
dustria e delTagncoltura. Ini 
ziative sono state organizza¬ 
te provincialmente dalla fe¬ 
derazione CGIL, CISL. UIL. 
Una manifestazione pubblica 
avrà luogo a Capua alle 9 m 
piazza Giudici. Un'assemblea- 
dibattito si terrà nella sala 
del consiglio comunale ad 
Aversa. Numerose e nutrite 
delegazioni partite dalle va¬ 
rie zone della provincia sa¬ 
ranno presenti stamane alla 
manifestazione di Bari. 

Come per Napoli è signifi¬ 
cativa la partecipazione nel 
eapoluogo pugliese di una de¬ 
legazione della Angus. Per 
Caserta lo è quella di una 
delegazione della « 3M ». una 
altra fabbrica di un gruppo 
multinazionale dal futuro in¬ 
certo. Tra le delegazioni del 
la provincia di Salerno assai 
folta e agguerrita quella in¬ 
viata dai lavoratori della 
Pennitalia che pure fa parte 
rii quegli stabilimenti minac¬ 
ciati dalla politica delle mul¬ 
tinazionali. Forte la mobili¬ 
tazione dei lavoratori anche 
nelle province di Avellino e 
Benevento. 

ZONE SINDACALI — Mar¬ 
tedì prossimo, 10 febbraio, nel 
corso di una assemblea del 
le strutture, di base, convo¬ 
cata dai sindacati unitari, che 
si terrà presso le terme sta¬ 
bbine, nascerà ufficialmente 
la zona sindacale di Castel¬ 
lammare. 

L'assemblea è chiamata, in¬ 
fatti. a discutere la piatta¬ 
forma zonale ed a dare la 
propria convalida ai 75 meni 
bri del consiglio che sono 
stati nominati secondo le 
norme stabilite unitariamen¬ 
te dai sindacati. 


La volontà del Comune e 
della Regione, per rimuove¬ 
re gli ostacoli — di qualsiasi 
natura — clic si trappoligli- 
no all’approvazione della va 
nume al piano regolatore per 
Tltalsidor e albi realizza/.io 
ne del pontile per lo stabili 
mento Cementi!', e stata n 
badila nel corso di un ineon 
tro tra l'assessore regionale 
Ugo Grippo, uh assessori co 
multali Sodano c linbnnbo. il 
consiglicic comunale Marano 

L'incontro, avvenuto sull' 
onda delle recenti preoccu 
punti notizie sulle munoue 
in atto per ritardare il po 
Iniziamento tecnologico del 
l'industria siderurgica di Bu 
gitoli, ha avuto lo scopo rii 
faro luce sulle difficolta che 
ancora impediscono uU’Italst 
der di dare l'avvio ai la\oii 
di potenzi.unento Natural¬ 
mente sono stati affi olitati 
anche i problemi delle altie 
industrie napoletane e stata 
evidenziata la neiessità di 
superare tutti ì possibili mo 
rivi di resistenza burocratica 
clic ritardano la reuliz/azio 
ni* ilei progi animi clic le 
aziende napoletane hanno 
proposto alle autorità 

L’assessore Grippo ha evi 
deliziato la necessità che Re 
gioite e Comune uniscano le 
proprie forze a sostegno del 
l'occupazione, ricordando 11 
caso della laria Motori per 
il quale l'impegno della Moti 
tedison è stato annullato dal 
l'assurda resistenza del mi¬ 
nistro (lelITnriustria. il de 
Donat Cattili, che contraddi¬ 
ce ogni enunciazione di buo 
na volontà nei confronti del 
la ripresa economica meri 
dionale. 

MONTEFIBRE — Successiva 
mente l'assessore Grippo ha 
presieduto una riunione sul¬ 
la Montefibre di Arena alla 
quale hanno preso parte di¬ 
rigenti dell'azienda, membri 
dei consiglio di fabbrica, espo 
nenti sindacali, il presidente 
della terza commissione con¬ 
siliare permanente. Benito 
Vtsca. e il consigliere regio 
naie Russo Spena. La minio 
ne è servita a verificare lo 
stato di attuazione degli im 
pegni prccentemente roncor 
dati por i tempi tecnici rii 
realizzazione degli impianti 
di Acerra. 

I rappresentanti della Mon¬ 
tonine hanno assicurato che 
gh impegni saranno mante 
nuli anche se è da preveder¬ 
si uno slittamento nei tem¬ 
pi. Insoddisfazione è stata 
espressa dai rappresentanti 
sindacali e dagli esponenti 
del consiglio di fabbrica. An¬ 
che l'assessore Grippo ha c 
spresso preoccupazioni so 
prattutto per la scarsa tem¬ 
pestività con cui. in molte 
occasioni, si tende a dare 
una risposta a! bisogno di 
posti di lavoro 

Ai dirigenti della Montefi 
bre sono state avanzate due 
precise richieste: eli non spo 
stare gli impianti di Caso- 
ria prima dell’entrata in fun 
zione di quelli di Acerra e 
die sia garantita Toccupazio 
ne per 2.185 unità lavorative 


Partecipò al sequestro Fraccari 


Arrestato a Pimonte pei 
un sequestro a, Verona 


Un altro componente della ] 
banda che sequestrò l’orefice 
Filiberto Fraccan è stato ar- j 
restato ieri in un bar di Pi- I 
monte. Il rapimento, che prò 
vocò tanto scalpore a Ve 
rona. avvenne nella notte tra j 
il 24 e il 25 dicembre. Per il | 
riscatto furono pagati circa j 
600 milioni. Della banda che j 
organizzò il sequestro sono | 
già stati arrestati otto com ; 
ponenti. 

Alle indagini che hanno 
portato all'arresto di Anto¬ 
nio Elefante di 21 anni hanno 
partecipato gli uomini della 
Cnminalpol e del commissa¬ 
riato di Castellammare. 

Antonio Elefante era tenu- i 


to d'occhio da alcuni giorni, 
da quando cioè fu visto a 
Pompei dove acquistò una 
« Alfetta ». Al momento ®el- 
l’arresto gli sono state tro 
vate in tasra 780 mila lire, 
tutte in taglio da 10 mila. 
Altre 790 nula lire sono sta 
te trovate nella sua casa d: 
Pimonte in via Piano 12 

Tutte le banconote — • 

stato accertato da indagini 
tecniche — fanno parte de! 
riscatto pagato per il rila 
scio dcU'oref’.ce Fraccan che 
avvenne il 3 gennaio alla pe 
riferia di Rovereto. 

Fino ad ora sono st iti re 
cuperati già 220 milioni d: 
quel riscatto. 


per la 

di massa che abbia il resp. 
ro adeguato alla qualità del¬ 
la crisi della scuola e della 
società. 

Un secondo elemento di r. 
flessione deve essere: inoltre 
intorno a! rapporto tra lavo¬ 
ratori della scuola e movi¬ 
mento degli studenti. 

Accade spesso infatti che 
nelle singole scuole non si 
r.esca a garantire l'unità del¬ 
le forze democratiche. So 
prati atto intorno all'organiz 
zazione del dibattito politico 
e alla definizione delle for 
me d: lotta. Scontiamo a que 
sto livello un limite genera¬ 
le Quello c.oe di non aver 
saputo superare nella pratica 
politica la sempre risorgente 
contraddizione tra valorizza- 
zior.e dello studio e impegno 
politico, funzionamento della 
scuola e sua reale inadegua- 
tez.za rispetto alle esigenze 
economiche e culturali dei 
giovani. 

L'obbietrivo della salvezza 
della scuola, della urgenza di 
dare nuovo senso allo stud.o 
fin da oggi, va necessaria¬ 
mente saldato a quello della 
salvezza della società Intera, 
della « riappropriazione » del 


scuola 

: proprio dc-V-.co s-ori « e da 
i parie delle nuove g -ne: azioni 
m una .unte.,. »• « che 

! deve far compì».e a. movi- 
! mento, un ba./o ... avanti, 
j all altezza cUli-- zi «..ù: que- 
• st.om nazionali p» dalie 
| lotte operaie. 1 o« tupa/.one. 

| il Mezzogiorno 
! Occorse dire ino'.’re, che 
j grandi passi sono s'.at: fal- 
ì ti. non ultimo que.lo ver- 
I so la costruzione- di un movi¬ 
mento aJtcv.omo c d. mass* 
che hi fatto polit.ca realmen¬ 
te. uscendo dal velie.tar.smo 
e dai.'antist.tuzionali-mo. af- 
i frontindo per !i pr.ma vol¬ 
ta con ser.eia un rapporto 
positivo col movimento ope¬ 
raio. In questa iniziativa gli 
studenti hanno fatto una 
| grande espcr.enza. cne r-ip 
: presenta un punto fermo an 
| che quando, come ozr., «i 
pongono ad ess. problemi nel 
! dare più incisività a.!a lot 
ta. P.u spessore politico, piu 
carattere di massa, più unita. 

Luigi Izzi 

i Responsabile 

I della commissione studer.lt 
1 della FGCl napoletana 
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Caserta 


Provincia: 
i motivi 
di un 
voto 

favorevole 


Ampio dibattito congressuale 

A Solofra impegno del PCI 
per rafforzare l’intesa 

L'amministrazione cui partecipano anche la DC e il PSI costitui¬ 
sce in Irpinia una esperienza unica — I temi della discussione 


CASERTA. 5 

Molto si è scritto in que¬ 
sti giorni a proposito (ed a 
sproposito) del voto comu¬ 
nista a favore dei bilancio 
di previsione del 1976 della 
amministrazione provinciale 
di Caserta. 

Non sempre, le notizie 
giornalistiche hanno espres¬ 
so fedelmente i motivi par 
cui il gruppo comunista, di 
intesa con gli organismi di¬ 
rigenti della Federazione, ha 
deciso di votare a favore del 
bilancio. Innanzi tutto, non 
sfugge a nessuno la impor¬ 
tanza che, per la prima 
volta dalla sua ricostituzio¬ 
ne, la Provincia registri un 
voto favorevole dei comuni¬ 
sti sul più qualificante atto 
di carattere politico ammini¬ 
strativo. E, non secondario 
elemento, deve essere sotto- 
lineato che senza il voto dei 
comunisti il bilancio non sa¬ 
rebbe passato ed oggi sa¬ 
remmo in piena crisi con la 
minaccia di scioglimento 
del consiglio. 

Perché, allora, il voto del 
PCI? 

Non è superfluo ricordare 
che l’attuale giunta si regge 
su di una maggioranza DC- 
PSI-PIll e su di un program¬ 
ma concordato tra i sei par¬ 
titi dell’arco costituzionale, 
alla cui stesura il PCI ha 
dato un notevole contributo. 
Nè va sottovalutato che la 
intesa viene rispettata, anche 
se vi sono forze che non si 
ritrovano nel « nuovo modo 
di amministrare gli enti lo¬ 
cali » perchè troppo permea¬ 
ti del vecchio modo di ge¬ 
stire il potere. Ma vi è un 
retroterra di verifica della 
intesa, senza del quale non 
era prevedibile prendere in 
considerazione un voto posi¬ 
tivo al bilancio: il puntuale 
funzionamento delle commis¬ 
sioni consiliari, nelle, quali 
vengono adottate le decisio¬ 
ni di una certa importanza: 
la modifica del regolamento 
del consiglio c, quindi, il ri¬ 
conoscimento anche formale 
della caduta delle discrimina¬ 
zioni: la. istituzionalizzazio¬ 
ne della conferenza dei capi¬ 
gruppo dell’arco costituziona¬ 
le per disciplinare i lavori 
del Consiglio: la moralizza¬ 
zione delle gare di appalto; 
l'accordo per includere i rap¬ 
presentanti di tutti i partiti 
democratici nelle commissio¬ 
ni di concorso. 

Partendo da questi punti 
fermi, è stato possibile proce¬ 
dere in modo nuovo alla e- 
laborazione dello schema di 
bilancio. Infatti, proprio nel- 
l’appcsita commissione è sta¬ 
ta costruita la struttura por¬ 
tante di un bilancio che, per 
la prima volta, trova connes¬ 
sione con la situazione so¬ 
ciale ed economica, con il 
movimento di lotta, con le ri¬ 
chieste per uscire in positivo 
dall'attuale crisi. 

Tali scelte hanno trovato 
il consenso delle forze poli¬ 
tiche, sociali e sindacali, del¬ 
le associazioni professionali 
e delle strutture scolastiche 
in un confronto promosso 
dalla commissione e confer¬ 
mate dalla giunta: 600 mi¬ 
lioni per il trasporto pubbli¬ 
co e la riconferma della de¬ 
cisione di mettere in moto 
il meccanismo per il consor¬ 
zio provinciale trasporti: ol¬ 
tre 500 milioni per l'agricol¬ 
tura. privilegiando le misu¬ 
re per l'associazionismo e 
la coopcrazione, con l'impe¬ 
gno a costruire una verten¬ 
za nei confronti delle PP.SS. 
affinchè assolvano ad un ruo¬ 
lo diverso nella nostra pro¬ 
vincia; gli oltre 8 miliardi 
per la scuola, di cui un mu¬ 
tuo di 5 miliardi per l'edili¬ 
zia scolastica: gli aumenti 
consistenti per l’assistenza e 
la sua qualificazione. 

Questi contenuti nelle scel¬ 
te di bilancio c il rigore con 
il quale viene portato avan¬ 
ti il lavoro di tutta l'ammi¬ 
nistrazione provinciale nella 
scrupolosa applicazione del¬ 
la intesa, hanno determinato 
una situazione nuova, nella 
quale il PCI ha deciso di c- 
sprimere il proprio voto fa¬ 
vorevole. D'àltra parte, non 
$i deve sottacere che l'asten¬ 
sione del PLI, l'assenza di 
due assessori DC e di un 
consigliere del PSDI hanno 
determinato una situazione 
nella quale i sette voti del 
PCI hanno assunto un peso 
politico notevole, come è sta¬ 
to giustamente fatto rileva¬ 
re dai capi gruppo del PSI 
t della DC, nel chiedere il 
nostro voto favorevole. E’ ciò 
Che è stato fatto rilevare a 
conclusione del dibattito nel¬ 
la dichiarazione di voto del 
PCI. Non si tratta, certa¬ 
mente, di una nuova maggio¬ 
ranza, giacché il PCI inten¬ 
de mantenere la propria ade¬ 
sione alla intesa, pur « nel 
rispetto dei ruoli». 

Ma è un voto che intende 
sussumere un valore per tut¬ 
to quello che di positivo è 
contenuto nel bilancio, non 
ultimo per rivendicare la 
puntuale applicazione delle 
decisioni adottate in quel 
clima di permanente con¬ 
fronto con le forze sinda¬ 
cali e sociali di Terra di 
tataro. 

Pensiamo così di far com¬ 
piere alla intesa un passo 
aranti: nell'interesse delle oo- 
polazioni c per ridare loro 
fiducia nelle istituzioni demo¬ 
cratiche. 

^Giuseppe Spiezia 

Capogruppo 

fSti PCI alla Provincia 


AVELLINO, 5. 

Volge ormai al termine la 
serie dei congressi seziona'ì 
della federazione comunista 
di Avellino. Si può. quindi, a 
questo punto, fare un primo 
bilancio, che non può non 
essere che positivo sia per la 
partecipazione che per la 
qualità del dibattito, che pra¬ 
ticamente toccato tutti i te¬ 
mi del momento: dalla crisi 
politica all’aborto, al ruolo del 
la classe operala e del PCI 
nel Mezzogiorno come fronte 
avanzato di lotta. 

Tra i vari coneressi, me 
rita particolare menzione quel 
lo di Solofra che è l’unico 
grande centro operaio della 
provincia con i suol oltre 2000 
occupati nell’Industria concia¬ 
ria. E proprio a Solofra (che, 
giova ricordarlo, è un gros¬ 
so centro di 8.026 abitanti, 
distante 14 km da Avellino) 
ò in atto, al Comune, un’in¬ 
teressante esperienza con la 
costituzione, dopo il 15 giu¬ 
gno, di una giunta DC-PoI- 
PCL Difatti, larga è stata la 
partecipazione delle altre for¬ 
ze politiche sindacali al con¬ 
gresso di Solofra: hanno por¬ 
tato il loro saluto per la DC 
Liguori, segretario sezionale, 
Guarino sindaco della citta¬ 
dina, De Maio, delegato gio¬ 
vanile; per il PSI i compa¬ 
gni Savarese e Ferri, per la 
CGIL il compagno Innacche- 
ro. Il dibattito, introdotto da 
un’ampia relazione del com¬ 
pagno Vistocco, segretario del 
la sezione, ha registrato gli 
interventi dei compagni Cle¬ 
mente, Uccirita, del CF, D'A- 
rienzo, Giannattasio, Maffcl, 
Lissa Salvatore, Normando, 
Guarino, De Sanctis, Siano, 
Gioella, del prof. Giuseppe 
Lissa ed è stato concluso 
dal compagno Michele D'Am¬ 
brogio, segretario provinciale 
del partito. 

Volendo sintetizzarne l con¬ 
tributi più interessanti, si nuò 
iniziare col dire che il con¬ 
gresso ha sottolineato con 
forza il fatto che i comuni¬ 
sti individuano nell’ente loca¬ 
le (comune e comunità mon¬ 
tana) un alleato fondamenta¬ 
le del movimento di lotta. 
E’ alla luce di questa con¬ 
vinzione che 1 comunisti am¬ 
ministrano, assieme a demo- 
critiani e socialisti. Il Comune 
di Solofra. Si tratta di una 
esperienza certamente utile e 
stimolante, non priva però di 


Il nuovo 
numero 
della « Voce 
della Campania » 

La Voce della Campa¬ 
nia nel numero da oggi 
in edicola, pubblica tra 
l’altro: 

• NELLA MORSA DEL¬ 
LA CRISI — Un’ampia 
inchiesta sulle ripercus¬ 
sioni drammatiche che 
investono il fragile siste¬ 
ma economico della re¬ 
gione. Radiografia delle 
aziende in difficoltà. La 
parola ai sindacati. Il no¬ 
do vero di Napoli sono le 
partecipazioni statali. Le 
donne sone le prime ad 
essere espulse dal proces¬ 
so produttivo. Viaggio in 
Irpinia e nel Sanmo tra 
gii emigrati ritornati sen¬ 
za lavoro nei loro paese. 
All’Alfasud hanno scritto 
a Cortesi. 

• E’ POSSIBILE SCRI¬ 
VERE UNA STORIA 
DELLA CAMPANIA — 

Rispondono gli studiosi 
che la stanno scrivendo 
per i lettori della Voce 
in uno speciale che ri¬ 
porta il resoconto di una 
appassionante discussione 
coordinata da Francesco 
Barbagallo. Intervengono 
Mario Del Troppo. Maria 
Donzelli. Arturo Fittipal- 
di, Giuseppe Galasso, 
Werner Johannoivskì, Et¬ 
tore Lepore. Aurelio Musi, 
Pasquale Villani e Gio¬ 
vanni Vitolo. 

• LA PENISOLA SOR¬ 
RENTINA E’ UN ALVEA¬ 
RE — Ricostruzione del¬ 
l’attacco portato dalla 
speculazione edilizia al¬ 
l’assetto territoriale del¬ 
la costiera. Nomi, cogno¬ 
mi e indirizzi di tutte le 
tappe di questa azione di 
rapina. 

• IL DOTTORE E’ UNO 
E TRIPLO — Si chiama 
Romano ed è consigliere 
provinciale di Napoli. Con¬ 
temporaneamente, essen¬ 
do romito del dono del¬ 
l'ubiquità. svolge altri 
nulle mestieri. 

• IL METRO’ STA PER 

PARTIRE — Cosi sem¬ 
bra. essendo quasi tutto 
pronto per la linea I del¬ 
la metropolitana dì Na¬ 
poli. C’è un problema, pe¬ 
ro: I soldi ci sono ma 
possono sparire e le so¬ 
cietà interessate non so¬ 
no poche. 

• I L CERTIFICATO 
MOROSO — Perché gli 
studenti sono costretti a 
file mternunabili per chie¬ 
dere un attestato e poi 
devono attendere mesi j 

I per il rilascio. Per ri- 
! spondere siamo andati in 
: una segreteria di facoltà. 

! Completano il numero 
le consuete rubriche di 
Luigi Compagnone, Ma¬ 
riano D’Antonio. Aldo Ma¬ 
sullo c Filiberto Menna, 
e articoli di Gaetano Di 
Marino. Michele Fatica, 
Luigi M. Lombardi Sa* 
triani e Sergio Piro. 


difficoltà e di limiti. Basti 
dire che non sono pochi, a 
Solofra e fuori, i nemici del¬ 
l’intesa. Il maggiore ostacolo 
ad una completa espansione 
degli aspetti positivi di que¬ 
st’esperienza è dato dal fatto 
che Solofra, nel quadro pro¬ 
vinciale, è un’eccezione, una 
realtà isolata, sulla quale 
perciò finiscono per pesare 
le scelte contraddittorie del¬ 
la DC irplna. I comunisti 
— come hanno ribadito nel 
loro congresso — sono co¬ 
munque impegnati a portare 
avanti il programma concor¬ 
dato attraverso un più for¬ 
te collegamento con la clas 
se operala di Solofra e con 
l’Insieme dei cittadini. In que¬ 
sto senso va avanti l’avvio 


di formazione del consigli di 
quartiere ad elezione diretta 
e la preparazione di un con¬ 
vegno sulle strutture e sul 
complesso della situazione sa¬ 
nitaria cittadina, che, come 
si sa, è caratterizzata dal 
forte tasso di inquinamento 
prodemo dalla concia delle pel 
11. Inoltre, uno del problemi 
centrali dell’azione ammini¬ 
strativa — accanto a quel¬ 
lo della casa e del risana¬ 
mento del vecchi quartieri 
periferici — è appunto quel¬ 
lo della condizione operaia: 
problemi del lavoro, della 
salvaguardia che costituisce 
gran parte del tessuto produt¬ 
tivo cittadino. 


Luigi Anzalone 


A Calitri 

Zone interne: 
convegno domenica 
con Reichlin 

L'iniziativa rientra tra quelle in preparazione 
del convegno nazionale del PCI sulla valoriz¬ 
zazione deil'Appennino meridionale 

AVELLINO, 5. 

Domenica proiaima, alle ore nove e trenta, nel salone 
t Eca » di Calitri, si terrà la seconda conferenza di zona 
dell’alta Irpinia sul tema: « Iniziative del PCI per la 
rinascita del Mezzogiorno e delie zone Interne >. La re¬ 
lazione Introduttiva sarà fatta dal compagno Giuseppe 
Di lorio, responsabile della zona dell’alta Irpinia; con¬ 
cluderà Il compagno Alfredo Reichlin, della direzione 
del PCI e direttore di Rinascita. 

La conferenza di zona si tiene In preparazione del 
convegno nazionale del PCI per la valorizzazione delle 
risorse del Mezzogiorno Interno, indetto ad Avellino per 
Il 14 e 15 febbraio. Il convegno sul Mezzogiorno interno 
vedrà in questo modo articolate le sue due giornate di 
lavori: sabato 14 presso II cinema Eliseo vi sarà l’aper¬ 
tura dei lavori con la relazione del compagno Abdon Ali¬ 
novi, segretario regionale e membro della direzione del 
partito; la seconda giornata si terrà, invece, al cinema 
Partenio e sarà conclusa da un discorso del compagno 
Paolo Bufalini, delta segreteria nazionale del PCI. 


Sempre più vivo il disagio in città 


Oggi nuovo incontro a Salerno 
per la vertenza dei comunali 

La giunta in un manifesto riconosce che sono giuste te richieste dei lavoratori ma at¬ 
tacca i sindacati - La lotta alla Pennitalia - Occupato il centro professionale ex Iniasa 


SALERNO, 5 

Continua il braccio di fer¬ 
ro tra l’amministrazione e i 
dipendenti comunali. E’ di 
oggi un manifesto della giun¬ 
ta con il quale si riconosco¬ 
no le giuste esigenze dei la¬ 
voratori e gli impegni non 
mantenuti, ma si attaccano 
duramente i sindacati per le 
loro azioni di lotta. 

Intanto la città è costretta 
a vivere nel disordine men¬ 
tre cumuli di immondizie 
si accatastano in tutti gli an¬ 
goli della città. Di fronte a 
questo marasma la giustifica¬ 
zione della giunta è priva di 
senso e sarebbe ridicola se 
non investisse problemi co¬ 
si urgenti e seri per la città. 
Per la giunta l’iniziativa dei 
dipendenti comunali sarebbe 
inopportuna poiché l’ammi¬ 
nistrazione. impegnata com’è 
ad affrontare altri proble¬ 
mi, non potrebbe in questo 
momento dare risposta alle 
giuste richieste delle orga¬ 
nizzazioni sindacali, che so¬ 
no ormai. « vecchie » di oltre 
7 mesi. Quello che poi non 
si capisce è l'attacco portato 
nel manifesto dal tripartito 
— compongono l'amminlstra- 
zione DC-PSI-PRI — ni sinda¬ 
cati. Si poteva affrontare il 
problema degli Impiegati co¬ 
munali per risolverlo In bre¬ 
ve tempo, evitando, in tal mo¬ 
do. al cittadini disagi Insoste¬ 
nibili. solo che gli impegni 
presi fossero stati onorati. 
Il PCI ha chiesto la convoca¬ 
zione del consiglio comunale 
e a questa richiesta finora 
non si è data risposta. Per 
domani, è previsto un altro 
incontro tra la giunta e 1 
sindacati, e potrebbe essere 
questa l’occasione per risolve¬ 


re in senso positivo la ver¬ 
tenza ed evitare cosi altre 
72 ore di sciopero previste 
per il 9-10 e 11 febbraio. 

Intanto è sempre aU'ordi- 
ne del giorno la questione 
della Pennitalia. Il segretario 
provinciale della FULC. Fer¬ 
nando Argentino di ritorno da 
R/jma ci ha rilasciato una di¬ 
chiarazione sui risultati del¬ 
l’incontro al ministero del la¬ 
voro con i dirigenti dell’azien¬ 
da multinazionale. « Credo 
che vada apprezzato dall'a¬ 
zienda e dal ministro del la¬ 
voro 11 notevole grado di di¬ 
sponibilità manifestato sul ter¬ 
reno di un confronto di co¬ 
sti di gestione e quindi an¬ 
che della precisazione di un 


nuovo modo di lavorare. Tut¬ 
to questo per ricostruire una 
trattativa per una definizio¬ 
ne di piani di riconversione 
capaci di garantire la salva- 
guardia dei livelli occupazio¬ 
nali attualmente presenti nel¬ 
l'azienda di Salerno ». 

In serata è convocato un 


Ieri un incontro tra i consi¬ 
glieri regionali e i corsisti 
e docenti. All’incontro han¬ 
no partecipato i rappresentan¬ 
ti della CGIL-CISL UIL e il 
compagno Amarante. capo¬ 
gruppo del PCI alla Regione. 
Nel corso del dibattito è sta¬ 
ta ulteriormente precisata la 


E' l'amministratore del Uoyd Centauro SpA 

A giudizio un ussicurutore 
per uppropriuiione indebitu 

Il provvedimento è stato preso contro G. P. Grappone su denuncia 
di una compagnia assicuratrice per un ammanco di 50 milioni di lire 


incontro alla Provincia tra le | richieta dei docenti e dei cor- 


forze politiche democratiche 
ed i sindacati, per mettere 
a punto una piattaforma da 
presentare ai dirigenti delia 
Pennitalia nell'incontro che 
si terrà domani a Roma al 
ministero del lavoro. 

Continua infine da oltre 20 
giorni l’occupazione del cen¬ 
tro professionale ECIFAP 
(ex INIASA). Si è tenuto 


sisti in lotta 1 quali chiedo¬ 
no che venga esteso anche 
a Salerno il decreto regiona¬ 
le che prevede la continua¬ 
zione dei corsi professionali. 

Il compagno Amarante nel 
suo intervento si è impegna¬ 
to a. nome del gruppo a pro¬ 
muovere un incontro tra una 
delegazione del corsisti e la 
giunta regionale. 


Dopo 4 anni un procedimen¬ 
to istruttorio nei confronti del- 
l’assicuratore Giampasquale 
Grappone è stato definito con 
un rinvio a giudizio, deciso 
dal giudice dr. Vittorio Vol¬ 
pe su conforme richiesta del 
P..M. dr. Maddalena. 

11 giudice ha rinviato a giu¬ 
dizio il Grappone, già presi¬ 
dente dell’ associazione dei 
« Club calcio Napoli » attual¬ 
mente amministratore della 
società Lloyd Centauro (di 
cui è presidente un esponen¬ 
te DC). per appropriazione in¬ 
debita e falso, reati di cui 
l’imputato dovrà rispondere 
davanti alla terza sezione pe¬ 
nale. 

I fatti contestati all’assicu¬ 
ratore — già condannato dal 
pretore a 4 mesi di reclusio¬ 
ne per assegni a vuoto — fu¬ 
rono denunciati il 31 marzo 
del ’72 dalla compagnia assi¬ 
curatrice « Firenze », per la 
quale durante alcuni anni il 
Grappone aveva lavorato co¬ 
me agente generale. La com¬ 
pagnia di Firenze troncò il 
rapporto di lavoro con Grap¬ 
pone nel gennaio del ‘72, e 
provvide ad avvertire di ciò 
la sua clientela con un avvi¬ 
so pubblicitario su un quoti¬ 
diano locale. 

Successivamente denunciò 
l’ammanco di 50 milioni che i 
clienti avevano versato co¬ 
me « premi » alla società. La 
compagnia però, dopo che ora 
iniziata l'indagine giudiziaria, 
ritirò la denuncia; il procedi- 
| mento prosegui d'ufficio trat- 
| tandosi di un reato aggrava¬ 
to. di un danno rilevante e 
di una recidiva specifica ri¬ 
fiuta nel jieriodo di 5 anni. 

II Grapjxuie ha sostenuto 
dal canto suo di aver tratte- 
nulo i 50 milioni perché era 
creditore della compagnia 
stessa per provvigioni arre¬ 
trate, ma questa tesi fu 
smentita dalla perizia conta¬ 
bile. 


Eletto nell'ultimo Consiglio 

Nuovo sindaco 
a Sparanise 

E' il compagno Libero Graziadei 



A destra il compagno Romeo con II sindaco Libero Graziadei 


CASERTA, 5 

Nella riunione del consiglio 
comunale di Sparanise si è 
proceduto alla elezione del 
nuovo sindaco, compagno Li¬ 
bero Graziadei, che succede 
al compagno Antonio Romeo, 
dimessosi per motivi di sa¬ 
lute. Il compagno Romeo è 
stato ininterrottamente sin¬ 
daco dell’industriosa cittadi¬ 
na dal 1964: da allora la li¬ 
sta da lui capeggiata (la 
«Fontana di Beatrice», una 
coalizione di forze di sinistra) 
ha rinnovato i successi e rac¬ 
colto i consensi della popola¬ 
zione. a testimonianza della 
«svolta» determinata dalla 
amministrazione democratica 
nella vita amministrativa, po¬ 
litica e sociale di Sparanise 
e della zona. 


Con una affollata manife¬ 
stazione popolare, tenutasi 
nei giorni scorsi nei locali del¬ 
la nuova sezione intitolata al¬ 
la prestigiosa figura di Cor¬ 
rado Graziadei, il compagno 
Romeo è stato salutato da 
cittadini e militanti. Sulla 
sua opera di amministratore, 
unanimi sono stati ì rieono 
scimenti anche dei rappre¬ 
sentanti delle altre forze po 
litiche democratiche presenti 
nel consiglio comunale. 

Al compagno Romeo (mem 
bro del CF) e al neosìndaco 
Graziadei (membro della 
CFC) vanno rispettivamente 
il saluto e gli auguri di buon 
lavoro del comunisti caser¬ 
tani. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


Incontro 
di giornalisti 
col procuratore 
Guadagno 

Presso il tribunale di Napo¬ 
li ha avuto luogo ieri, un in¬ 
contro tra il procuratore ge¬ 
nerale Guadagno ed il con¬ 
siglio direttivo dell’Associa- 
ziòne napoletana della stam¬ 
pa (che rappresentava anche 
l’Unione cronisti) guidato da 
Adriano Falvo. Nel corso del 
cordiale colloquio sono stati 
esaminati i rapporti tra 
giornalisti e magistrati auspi¬ 
cando una maggiore collabo- 
razione di tutti ai fini di una 
informazione sempre più com¬ 
pieta ed obiettiva. 

In questo spìrito si è deciso 
di riprendere gli incontri pe¬ 
riodici tra giornalismo e ma¬ 
gistratura sulla base delle 
positive esperienze maturate 
negli anni scorsi nell’esclusi¬ 
vo interesse della giustizia. 


Convegno 
dei comuni 
della valle 
Vitulanese 

BENEVENTO. 5 
L’amministrazione comuna¬ 
le di Castel Poto ha indetto 
per sabato mattina un con¬ 
vegno dei comuni deila val¬ 
le del Vitulanese per analiz¬ 
zare 1 problemi delle strut¬ 
ture sociali dei centri della 
valle. La giunta e la maggio¬ 
ranza comunista hanno in¬ 
fatti esperito delle indagini 
ed è risultato che tutti i Co¬ 
muni della valle sono sprovvi- 
stì di impianti sportivi, mat¬ 
tatoi, strutture sanitarie, 
scolastiche. 

Dinanzi ad una nuova si¬ 
tuazione che sembra creare 
i presupposti per ottenere fi¬ 
nanziamenti per le strutture i 
sociali più importanti e per 
evitare che si cremo strut¬ 
ture ì cui costi di gestione 
non potranno mai essere sop¬ 
portati da Comuni di piccola 
entità come quelli del Vitu¬ 
lanese, per far sì che 1 comu¬ 
ni della valle possano bene¬ 
ficiare di quelle strutture al¬ 
cune leggi prevedono per con¬ 
sorzi tra comuni. 


CILEA (Via S. Domenico, 11 • 
Tel. 656.265) 

Questa sera alle 21,15, Salvo 
Rondone e Neda Naldi presenta¬ 
no: * Pernici Giacomino > di Pi- 
randello. 

DUEMILA (Via delia Gatta • Te¬ 
lefono 294.074) 

Dalle ore 14 in poi spettacolo 
di sceneggiata: « Delitto e mare- 
raro a. 

INSTABILE (Via Martucd. 48 

- Tel. 685.036) 

Questa sera alle 21,15, l'E.T.C. 
presenta: * Lo serve » di Jean 
Genet con A. Baldraccovich. Re¬ 
gia di Gerardo D'Andrea. 

LA PORTA ACCANTO - Circolo 
privato teatrale (S, Maria degli 
Angeli, 2) 

Questa sera alle 21.30, i Caba- 
rinieri prcsent.: « Il dominio del 
demonio sul demanio », di Fu¬ 
sco e Ribaud. 

MARGHERITA (Gallarla Umberto I 
• Tel. 392.426) 

Spettacolo di strip tease « Sexy 
cabaret ». 

MEDITERRANEO (Mostra d'Oltre- 
mare - Tel. 619.221) 

(Riposo) 

POLITEAMA (Via Monta di Dio 
n. 68 - Tel. 40t.643) 

Questa sera alle 21,15, Peppino 
De Filippo presenta « Quaranta 
ma non li dimostra » di Peppino 
e Titina De Filippo. 
SANCARLUCCIO (Via S. Pasquale 

- Tel. 405.000) 

Stasera alle 21,30, il Gruppo 
Bentornato Mandolino presenta: 

« Scetale Napute » (concerto na¬ 
poletano con Raimondo Di San¬ 
dro. Nino Rejna e Antonio Para- 
scandolo. Coord. Franco Nico. 

5AN CARLO (Via Vittorio Ema¬ 
nuele Iti - Tel. 390.745) 

Questa sera alle ore 20,45: « Co¬ 
sì fan tutte » di Morert. 

SAN FERDINANDO E.T.I. (Tele¬ 
fono 444.500) 

Queste sera alle ere 21.15, Pupel- 
la Maggio presenta: « La monaca 
Fama » con Mario e Marialuisa 
Santelia. 

SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Questa sera alle ore 21.15, 
U. D'Alessio, L, Conte e P. De 
Vico in: « Il morto sta bene in 
salute ». 

TEATRO BRACCO (Via Tarsia 40 

- Tel. 347.005) 

Riposo 

TEATRO COMUNQUE (Via Por- 
t’Alba) 

(Riposo) 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog¬ 
gio del Mari, 13-A - Telefo¬ 

no 340.220) 

(Riposo) 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port’Alba 
n. 30) 

Per il (estivai del cinema di fan¬ 
tascienza: « Il vampiro del pia¬ 
neta rosso (Not of this earth) » 
di Roger Co.-man (USA 1964). 

EMBASST (Via K De Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Pianeta Venere. 

LA RIGGIOLA - CIRCOLO CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Luigi. 4-A) 
Per la rassegna dal cinema muto 
alle ore 21.30: « I miserabili » 
di R. Cappellani (1911). 
MAXIMUM (Via Elana, T8 - Tata- 
Tono 6*2.114) 

« Gang », di Robert Altmarv. 

NO (Via S. Caterina da Siena. 53 
- Tel. 415.371) 

« Monterei Pop » con Jlmmy En- 
drix (prima assoluta). (Ora 17- 
18 30-20-21.30-23. 

SPOT . CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5. al Vomero) 

Un tocco di classa (Ore 18,30- 
20,30-22,30). 

CIRCOLI ARCI 

ARCI • AFRAGOLA: nel Cinema 
UMBERTO 

Giovedì prossimo: ■Allonsanlan» 
dei fratelli Ttviani. 

ARCI RIONE ALTO (Terza f risa r - 
sa Martano Seminata) 

(Riposo) 

ARCI • UISP GIUGLIANO (Via 
Palladino, 1 - Tal. 321188) 
Riposo 


ARCI-UISP STELLA (Corso Ame¬ 
deo di Savoia, 210) 

(Riposo) 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano - Telefo¬ 
no 827.27.90) 

(Riposo) 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via 
Paladino 3 - Tel. 323.196) 

Aperto tutte le sere dalle 19 
alle 24. 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano - fronte ex caserma bersa¬ 
glieri) 

Attrazioni per tutte le etti. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisietio. 35 - Sta¬ 
dio Collana • Tel. 377.057) 

La polizia Indaga 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Remo e Romolo storia di due ti¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C * 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 - Te- 
teiono 417.092) 

Teleioni bianchi 

AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 

- Tel. 683.128) 

La donna della domenica, con 
M. Mastroianni (VM 14) G 4 
ARLECCHINO (V. Alabardieri, 10 

- Tel. 416.731) 

Cuore di cane 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 

- Tel. 415.361) 

I giustizieri del West (Posse) 
AUSONIA (Via R. Caverò • Tela. 

fono 444.700) 

Telefoni bianchi 
CORSO (Corso Meridionale) 

Teleioni bianchi 
DELLE PALME 

II vento e il leone, con S. Con- 

nery A 4 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 619.923) 

Il drago di Hong Kong 
FIAMMA (Via C. Pocrio, 46 - 
Tel. 416.988) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino DR 4» 4 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel. 392.437) 

Quel movimento che mi placa 
tanto, con C Giuffrè 

(VM 18) C & 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 - 
Tel. 310.483) 

Il drago di Hong Kong 
METROPOLITAN (Via Chiaia - Te¬ 
lefono 418.880) 

Lo zingaro, con A, Delon DR il 
ODEON (P-zza Piedigrotta 12 - Te¬ 
lefono 688.360) I 

Fratello mare DO f | j 


ITALNAPOLI (Via Tasso 169 - Te¬ 
lefono 685.444) 

El Topo, di A. Jodorowsky 

(VM 18) DR *4 

LA PERLA (Via Nuove Agneno) 
- Tel. 760.17.12) 

Ultime grida dalle savana 

(VM 18) DO % 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 

Un genio, due compari, un pollo, 
con T. Hill SA # 

POSILLIPO (V. Posillipo, 36 - Te¬ 
lefono 769.74.41) 

Il piallo piange, con A. Maccione 
(VM 14) SA * 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggeri 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 

Mimi metallurgico, con G. Gian¬ 
nini SA 4 4 


ROXT (Via Tarsia - T. 343-149) 
Ouel movimento che mi piace 
tanto 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia 59 
- Tel. 415.572) 

Remo e Romolo stona di due ti¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 
TITANUS (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 268.122) 

Remo e Romolo storia di due fi¬ 
gli di una lupa, con G. Ferri 

(VM 14) C * 


ai tìtoli «ai fHz» corrispondono 



A «e Al 

C sa Comico 
DA a Disegno ani 
DO m Documentarlo 
DR a Di ammorta» 

G a Giallo 
M a Musicalo 
S a SentimentrtA 
SA = Satirico 
SM a Sforico-mnofOrfM 
Il nostre giudizio aul HWa de 
ne espresso nel modo 



PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Pasquslino Settebellezze, con G. 

Giannini DR 4 

ARCOBALENO (Via C Carelli 1 - 
Tel. 377.583) 

Lo squalo, con R. Scheider A $ 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 

- Tel. 313.005) 

I Ire giorni del Condor, con R. 

Rcdford DR 4 4 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Vcnus lemmina erotica 

ARI5TON (Via Morghen, 37 * Te¬ 
lefono 377.352) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchcl (VM 14) G 44 
BERNINI (Via Bernini, 113 - Ta¬ 
llono 377.109) 

Cenerentola DA 44 

CORALLO (Piazza G. B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

I Ire giorni del Condor, con R. 

Rcdford DR * * 

DIANA (Via Luca Giordano • Te¬ 
lefono 377.527) 

I Ire giorni del Condor, con R. 

Redford DR 4 4 

EDEN (Via G, Sanfelice - Tele, 
fono 322.774) 

L'infermiera, con U. Andress 

(VM 18) C » 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

- Tel. 293.423) 

Lezioni privata, con C. Baker 

(VM 18) S * 

GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Sala A: Pasqualino Settebellezze, 
con G. Giannini DR 4 

Sala B: L’ira viene dalia Cina 
MIGNON (Via Armando Diaz - Te¬ 
lefono 324.893) 

Venus femmina erotica 
PLAZA (Via Kerbaker. 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

II padrone e l'operaio, con R. 

Pozzetto (VM 14) C 4 

ROYAL (Via Roma 353 - Tele¬ 
fono 403.588) 

Il padrone e l'operaio, con R. 

Pozzetto (VM 14) C 4 

ALTRE VISIONI 

ACANTO (Viale Augusto. 59 - Te¬ 
lefono 619.923) 

Un genio, due comperi, un pollo, 
con T. Hill SA 4 

AMEDEO (Via Martucd, 63 - Te¬ 
lefono 680.266) 

Gente di rispetto, con J. O'Neill 

DR 4 

AMERICA (Via Tito Aogefinl. 2 

- Tel. 377-978) 

Peccati in famiglia, con M. Placido 
(VM 18) SA 4 

ASTORIA (Salita Tarsia - Tclefo- I 
no 343.722) ! 

Africa Express, ccn G. Gemma j 

c * ! 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 i 
. Tel. 321.984) I 

La liceale j 

AZALEA (Via Cunwu, 33 • Tale- j 
fono 619.280) ' 

Una sera c'incontrammo, con J. j musicista forma un tutto U 

Do.-eil. C ft ! ---- - - - - 

BELLINI (V. Bellini - T. 341.222) 


ROMA (Via Agnano - Telefo¬ 
no 760.19.32) 

Ispettore Branningan la morte se¬ 
gue la tua ombra, con J. Wayne 

A 4 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 271 
- Piscitella - Tel. 740.60.48) 
Qui comincia l'avventura, con Vit¬ 
ti-Cardinale SA 4 

SUPERCINE (Via Vicaria Vecchia) 
Maciste l'uomo più forte del mon¬ 
do, con M. Forest SM 4 

TERME (Via di Pozzuoli - Bagno¬ 
li - Tel. 760.17.10) 

Mandingo, con P. King 

(VM 18) DR # 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 767.558) 

Macchie solari, con M. Farmer 
(VM 18) G * 


VITTORIA (Tel. 377.937) 
Maruzxella 

I cinema a Pozzuoli 

MEDITERRANEO (V.le G. Marco¬ 
ni. 1 . Tel. 867.22.63) 

Lo squalo, con R. Scheider A 4 
TOLEDO 

La moglie vergine 


CIRCHI 

CIRCO JUMBO. Via Marittima • 
Tel. 221413 - 221153 - Grande 

successo: due spettacoli giornalieri 
ore 16 c ore 21 
Domenica e testivi 3 spettacoli 
ore 10 - 16 - 21 


Il sestetto 
vocale 
italiano 
alla Scarlatti 

Non molti tra quelli che 
abitualmente frequentano i 
concerti delia Scarlatti, si so¬ 
no mostrati sensibili, — a 
giudicare dal numero limi¬ 
tato degii intervenuti — al 
fascino arcaico delle esecu¬ 
zioni che il sestetto vocale 
italiano ha realizzato l'altra 
sera al teatro Mediterraneo. 
In programma due tra i più 
illustri rappresentanti della 
nostra musica polifonica vo¬ 
cale: Orazio Vecchi e Clau¬ 
dio Monteverdi, quest’ultimo 
madrigalista insigne. 

La composizione di Vecchi 
«Le veglie di Siena» (1604). 
di cui sono stati eseguiti gli 
episodi salienti, è ’.a testimo¬ 
nianza di un'arte giunta al 
suo più allo grado di ma¬ 
turità e di raffinatezza, mu¬ 
sica di trattenimento, senza 
dubbio, che si propone, so¬ 
prattutto. con l'arguzia e la 
spregiudicatezza dei suoi te¬ 
mi. di divertire un pubblico 
colto gravitante intorno alla 
corte. Obbedendo a tali esi¬ 
genze. Vecchi costruisce i 
suoi congegni musicali con 


Pupella Maggio e i Santelia al «San Ferdinando» 

«La monaca fauza» 


Una commedia come questa 
di Trincherà sembra scritta 
apposta per stimolare l'estro 
teatrale dei Santelia, aper¬ 
ta com’è a molteplici pos¬ 
sibilità di «lettura». Il testo 
originale ha un fascino am¬ 
biguo e può essere interpre¬ 
tato come una atroce farsa 
dissacrante o come un gre¬ 
ve e in certo senso lugubre 
mistero controriformista. Que 
sto tipico prodotto della dram 
maturgia napoletana del set¬ 
tecento contiene tutti gli eie 
menti del pensiero illumini¬ 
sta e anticipa, in chiave di 
amaro dnertissement il Tea¬ 


tro dell'assurdo; dalla farsa 
surreale alla comicità ridan¬ 
ciana d'origine scarpettiano. 
Al centro resta la figura del¬ 
la monaca tauza, alla quale 
Pupella Maggio conferisce 
una carica di verità che è 
tanto piu efficace quanto più 
diventa astratta, gratuita. In¬ 
torno a questo personaggio 
si svolge un vero e proprio 
balletto, una pantomima cne 
ha momenti as&u felici ma 
cne qualche voita rallenta il 
ritmo, cne, per il ruolo. cor¬ 
re spedilo e sicuro f.no al¬ 
la Ime, con la gian n.accni 
na magica che conclude le 


tro di Voltaire. Attraverso le i avventine de-iia faL-o. ^anta « 
figure emblematiche della fai- del suo stupido protettole, 
sa santa, l’abbietta Fesina, e | Pupella Maggio domina in- 
tl suo padrone, l’avaro e t conti astata .a scena, dalia 


stupido Orazio che pur di 
accumulare ricchezza calpe¬ 
sta ogni legge morale, a La 
monaca fauza» traccia un qua¬ 
dre della società napoletana 


prima all'ultima battuta « 
imposta il suo personaggio 
con straordinaria semplicità, 
evadendo spesso dalla par¬ 
te, in un gioco pirandelliano 


«Ile soglie dell’età moderna. ( di realtà e finzione che, tra 


Mi pare che i Santelia han¬ 
no ben definito il mondo di 
questa commedia e il signi¬ 
ficato dei suoi squallidi <e 
tragici) personaggi: «Una 


suprema maestria. I valori , . . 

semantici del testo vengono , P’- cco - a borghesia malata, a- 
esaltati nella misura in cui i vara - mignotta una targhe- 

, _ a .1 Hai ’ T ocra 1*1 l All 

la parola diventa musica. 

Nella composizione « Le la¬ 
crime d'amante al sepolcro 
dell'amata » di Claudio Mon- 
teverdi qui ii magistero del 


sia del vicolo” tesse la tela 
di un modo d: vivere edi¬ 
ficato sulla finzione per pre¬ 
seguire il proprio fine di sca¬ 
lata ai potere e la falsa bi- 


l'eltro, risulta di una comi¬ 
cità irrefrenabile. Accanto a 
Pupena. Mano Sanie..a con 
ìa sua recitazione vagamente 
scarpcttiana. conferisce alfa 
figura del vecchio avaro un 
rilievo straordinario. Non è 
da meno Maria Luisa nel 
ruolo della vogliosa Berna. 
Giovanni Attanasio disegna 
con encrg.a i! personaggio dal 
servo Disperato. Mariella La- 


utuufoijia lunna un tulio u i ; _ - . , -, - - 

nico col purissimo lirismo del- ; burlft * circondata dalie fai- 


gotta che ordisce trami da j terza, Felice Farina e Gianni 

i_ «Ia a JaI'a 1 I 


L’anatra all’arancia, con U. To- 
gnam SA 4 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo. 2 
- Tel. 342.552) 

Il vizio 4i famiglia, con E. Fe- 
neeh (VM 18) 5 4 

CAPITOL (Via Manicano - I«io- 
tono 343.469) 

Vai Gorilla, con F. Testi 

(VM 18) DR 4 
CASANOVA C.so Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 


la composizione, una pagina 
di musica dalie insondabili ri¬ 
sonanze. 

Di livello assai degno le 
interpretazioni del sestetto 
vocale italiano apprezzabilis¬ 
simo non soltanto per la mi¬ 
nuziosa cura posta dai canto¬ 
ri nel curare ogni dettaglio, 
ma anche per la freschezza 
e. staremmo a dire, per certa 


fenati di Hong Kong, con Chen 
Kuin Tai (VM 13) A 4 | 

COLOSSEO (Gallerie Umberto • Te- ‘ 
fono 416.334) j 

Le prolcetionifte dell’amore . 

DOPOLAVORO P.T. (Vi* del Chlo- j 
etro - Tel. 321.339) 

Virilità, con T. Ferro i 

(VM 14) SA 4 | 

FELIX (Via Sicilia, 31 • Telefo¬ 
no 4SS.200) 

Agente 007 dalle Rueela con amo- [ 
re, con S. Connery G 4 I 


Oggi riposo - Dcrr.zni: l 4_*c*- ! semplicità e cordialità che 

traspariva dalle esecuzioni I 
stesse. Facevano parte del se¬ 
stetto il basso, nonché diret¬ 
tore del complesso, Piero Ca¬ 
valli; ì soprani Liliana Rossi 
e Maria Concetta Tadino; il 
falsetto Andrea Franchi ed i 
tenori Ezio Musumecl ed 
i Adriano Moz. 


». r. 


se verità di una realtà im¬ 
possibile a trovarsi che. a sua 
volta, edifica spetiaco.i ria f:e 
ra per mascherare ia finzio¬ 
ne con la finzione, e chi po¬ 
teva essere fautore di que¬ 
sta ennesima pagliacciata se 
non li povero servo pidocchio¬ 
so che cosi si merita il ri¬ 
conoscimento e l'inserimento 
nella rasa del detentori del 
gioco ». 

Per realizzare teatralmen¬ 
te questo contenuto, i San- 
tella hanno dato fondo a tut¬ 
te le loro precedenti espe¬ 
rienze. le quali vanno dalla j 
sperimentazione più audace 
al recupero del teatro popo¬ 
lare. 

Ne vien fuori uno spetta¬ 
colo composito che passa dal 
non sente dadaista a Tea- 


batiagjià comp-eia::*» .. < usi. 

Delia regia di Mario Sal¬ 
tella abbiamo implicitamente 
parlato, vogliamo aggiungere 
che questo suo ultimo lavo¬ 
ro ci dà la misura di una 
sicurezza di mestiere che il 
teatrante napoletano s’e con¬ 
quistata attraverso tormento 
ae e a d:.«nima'-icht* r,- 

cercne. Coerente aìl'lmposfa¬ 
zione di regia la scena di gu 
sto informale (alla Burri) di 
Eugenio Guglieiminetti, U 
quale è anche l'autore dei 
bei costumi. Spettacolo quan 
to mai unitario che segna una 
ulteriore tappa raggiunta dai 
SAntelia sul piano della ma¬ 
turità e della sicurezza prò- 
fessonale. Molti applausi. St¬ 
repile*. 

Miri 
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l v Unità venerdì 6 febbraio 1976 


La giornata di lottajdei lavoratori dell'industria, dell'artigianato, dei servizi 

Manifestazioni e cortei nella regione 
per lavoro, contratti e investimenti 

A Pesaro comizio con il compagno Scheda - Delegazioni di metalmeccanici e tessili di Ancona e Macerata parteciperanno all'incontro di Firenze, 
delegazioni di tessili e calzaturieri della zona di Fermo a quello di Bari - Schiarita per i 216 operai della Emme Sole, da mesi in cassa integrazione 


FERMO - Per il settore calzaturiero 

Comincia la lotta 
per il contratto 

Oggi gli operai delle calzature e della paglia 
saranno al centro della lotta nella zona pesarese 
L'astensione dal lavoro sarà di 24 ore 


FERMO. 5 

Lo sc iopero di 24 ore eli domani 6 febbraio, segna per 
il settore calzaturiero e per il settore della paglia del 
Fermano una data importante: accanto aU’eìemento 
connesso alla crisi economica del momento, nell'azione 
operaia di domani bisogna ricercare infatti anche l’ini¬ 
zio della lotta per il nuovo contratto di lavoro. Il vecchio 
scade a giugno, ma l’esperienza passata dimostra che 
l’applicazione è sempre il frutto di dure e lunghe bat¬ 
taglie: il movimento sindacale ha quindi deciso di arri¬ 
vare ai giorni caldi, con gli operai e con tutta la popo¬ 
lazione preparati e consapevoli del significato delle riven¬ 
dicazioni che si avanzeranno, sia sul piano norma* ivo 
che su quello economico. D’altronde si sono appena 
spenti gli echi delle dure lotte che hanno permesso di 
arrivare solo nel ”75 al riconoscimento dei diritti matu¬ 
rati col contratto nazionale del 1973, ma che nel Fer¬ 
mano era completamente misconosciuto. La durezza della 
precedente battaglia è stata necessaria proprio nella 
coscienza che senza risolvere i punti sospesi del contratto 
vecchio sarebbe poi stato difficile, nel prossimo giugno, 
rivendicare una piena applicazione del nuovo. 

Nei mesi trascorsi i sindacati hanno avuto contatti 
diretti con le maggiori amministrazioni comunali del 
Fermano: «Comuni e partiti —- afferma Cipollati della 
CGIL — debbono uscire fuori dalla generica solidarietà 
verso i problemi dei lavoratori. Il sindacato si appresta 
a tornare alla carica per coinvolgerli seriamente in 
iniziative per ristrutturare il settore calzaturiero e della 
paglia. In proposito le linee di condotta saranno decise 
sia alla prossima conferenza di organizzazione della 
Filtesa, prevista per il 21 febbraio che. al congresso della 
C.d.L., previsto per il 6 marzo ». 

« Aspettiamo con fiducia — afferma ancora Cipol- 
lari — la conferenza regionale sullo sviluppo economico, 
perché in quella sede l’ente regionale dovrà finalmente 
pronunciarsi sulle prospettive per il nostro settore, sul 
problema del lavoro a domicilio e su tutti gli altri prò 
blemi ancora aperti ». 


ANCONA. 5 

Anch f> nelle Marche, in un 
clima di mobilitazione unita 
ria e di grande combattività, 
si sta preparando lo sciopero 
generale dell’industria di do 
mani. Occupazione e supera¬ 
mento della posizione nega¬ 
tiva del padronato per ì con¬ 
tratti sono ì temi centrali di 
questa nuova giornata di lo' 
ta, indetta dalla Federazione 
unitaria CGIL, CISL e UIL, 
che culminerà nelle tre ma¬ 
nifestazioni nazionali di Fi¬ 
renze, Bari e Milano. 

Impossibile sapere quanti 
operai scenderanno in sciope¬ 
ro: sin da ora possiamo però 
dire che, per le adesioni n- 
cevute e per la sensibilità di¬ 
mostrata dal complesso delle 
forze produttive, la giornata 
di lotta di domani sarà fo.se 
senza precedenti. A Pesalo 
lo sciopero generale di tu'.V; 
le categorie dell’industria sa¬ 
rà di mezza giornata: e pre¬ 
vista una manifestazione e un 
comizio del compagno Rinai- 
do Scheda, segretario confe¬ 
derale della CGIL (il concen- 
tl'amento sarà in piazza 1 
Maggio). Sempre a Pesaro i 
servizi pubblici si fermeran¬ 
no dalle 10,30 alle 12,30. M i 
nifestazione zonale anche ad 
Urbania a sostegno dell'occu¬ 
pazione nell’industria tes.v’e. 

Da Ancona partiranno nu¬ 
merosi pullman di operai me¬ 
talmeccanici e tessili per par¬ 
tecipare alla manifestazione 
nazionale di Firenze. A Se¬ 
nigallia si svolgerà una m i- 
nifestazione di zona, alla qua¬ 
le parteciperà Pierini, della 
FLC. 

Presso il cinema « Olim¬ 
pia » di Ascoli Piceno (.l'ap¬ 
puntamento è per le 10.VI) 
si svolgerà, sempre domani, 
una manifestazione pubblici. 
La difesa dell'occupazione al 
centro della giornata di lotta 
(lo sciopero sarà di 4 ore per 
ogni fine turno). E’ prevista 


la partecipazione alla mani¬ 
festazione di folte delegazioni 
delle fabbriche « Metalbox », 
« Cartiere Mondadori », « Car¬ 
lo Erba», «Elettro», « Ceat » 
« Marnili », « Mida », « Distil¬ 
lerie DCA », « Teehonofil », 
« Sata ». 

Da Fermo partila per Ba¬ 
ri. un pullman di operai tes¬ 
sili e calzaturieri. Lo sciope¬ 
ro di 24 ore è stato prepa 


Domani 
convegno 
a Pesaro 
sulla salute 
nelle fabbriche 


PESARO. 5 

La federazione del PCI di 
Pesaro e Urbino ha promos¬ 
so per sabato 7 febbraio nel¬ 
la Casa del Popolo del quar- 
tieie di Montegranano a Pe 
saro un incontro fra lavo 
nitori, consiglieri regionali e 
I medici, sul tema: «Piano sa 
| nitario regionale e salute nei 
I luoghi di lavoro», 
i II piano prevede per la no 
l stia provincia 6 unità socio 
j sanitarie a Pesaro, Fano, Ur- 
' bino. Fossombrone, Cagli, l 










Biana che abbiamo tratteggia- T™ 

to brevemente e, sembra”™ I a ,,o poUoinmone Caeh 

indurre a facili ottimismi, an- ! vìi 10 ’ . Fossombrone, Cagli. 

che perche una fase di ripie • ^ Iaceia i la ^ e * tr . la ‘ clist ì et - 

sa rischia, proprio per le ca 1 ! ! *’ amt . an P ,an ° si pie- 
.. . , )ede ti! unificare tutte le 


ratteristiche produttive della 
regione, di non avere effetti 
rilevanti. Tutto sta nel risol¬ 
vere i problemi alla base del 
la crisi, imprimendo un nuo 
vo sviluppo economico, basa¬ 
to su una nuova domanda 


stiutture sanitarie assisten i 
ziali e il personale che ope- j 
ra in difesa della salute a i 
livello di comprensorio e co | 
munita Montane: di affida- | 
re la gestione ai Comuni a»- | 
; sonati tra loro e facenti pai- ; 


rato capillarmente nelle fab- ! Pubblica da parte dello Stato l iT degh onanismi Vndicaù 

hemUn ,1^11.. _:_ . ** fin nurfo rii uno **£*♦ ^ si. uc p ui^diUbim umiuui 


Grazie alla lotta della popolazione e del Comune 

Scongiurati i licenziamenti 
alla «Lucci» di Chiaravalle 

Cassa integrazione per i 15 operai - La proprietà si è im¬ 
pegnata a studiare per loro una diversa collocazione 


Tesseramento: 
Porto Recanati 
al 100% 


PORTO RECANATI. 5 

La sala delle assemblee del¬ 
la Casa del Popolo di Porto 
Recanati era gremita di com¬ 
pagni quando, a conclusione 
di due giorni di intenso di¬ 
battito. il compagno Gio¬ 
vanni Palminj ha fatto il con¬ 
suntivo del Congresso di se¬ 
zione. che come molti compa¬ 
gni hanno rilevato nei loro in¬ 
terventi. ha rappresentato il 
punto di arrivo di un proces¬ 
so di rinnovamento iniziato 
un anno fa e contemporanea¬ 
mente il punto di partenza per 
una nuova fase di espansione. 

Al congresso di quest'anno 
si è giunti dopo una intensa 
attività di base, che si è rea 
lizzata nei 13 congressi di cel¬ 
lula. ai quali hanno parte¬ 
cipato decine e decine di 
iscritti, e dove si è discu-. 
so a lungo e approfondita 
mente sui vari aspetti della 
vita politica, non mancando di 
rilevare in modo autocritico 
le carenze che ancora sussi¬ 
stono 

I congressi di cellula bau 1 
no eletto 59 delegati Altri 
6 compagni sono stati desi¬ 
gnati dalla FGCI: ai lavori 
congressuali della p:u grande 
sezione della provincia di Ma¬ 
cerata si è arrivati con il 
conseguimento di un impor¬ 
tante obiettivo politico costi 
tuito dal raggiungimento e 
dal superamento del 100 per 
cento degli iscritti. 

Questo risultato assume 


CHIARAVALLE. 5 

Sì è per il momento conclusa, anche se non risolta, la vi¬ 
cenda dei 15 operai della « Lucci » di Chiaravalle minacciati 
di licenziamento. Alcune settimane fa l'invio della lettera di 
licenziamento ad alcuni dqiendenti dell'azienda, produttrice 
di comixinenti meccaniche, aveva provocato una pronta pre¬ 
sa di posizione da parte dei lavoratori chiaravallesi. della 
cittadinanza e dei partiti de 

mocratici. C’è da rilevare inol- !- 

tre che un provvedimento di | 

tale gravità motivato, seeon- ] T ..... 

do quanto affermato dal ti I lllCOYltri-Ql Udititi 
tolare della « Lucci ». dalla ’ 

diminuzione delle commesse 1 lirnmn^gì Hallo 
e dall’aumento del prodotto (iiumuasi uauu 

invenduto, è stato per molti ,i; 

inaspettato e per certi versi iStltlltO tiì Storid 
traumatico. Infatti gli un- , in . 

provvisi licenziamenti non po- I (iclld r6SÌS1611Zd 
tevano non provocare sorpre- | 

sa e risentimento nella nostra ] ANCONA. 5 

città ancora non toccata dal- ] L'istituto di storia de! mo 
la crisi. ; vimento di liberazione di An- 

A tale situazione facevano f JIY» 21 ,' 1 un ^ lcl ? dl iacon 
inoltre riscontro l'atteggia i temi dl -' ,t i ona 


A tale situazione facevano f i,'IY» Z1 , a Un ^ lr o j 1 iac ° n 
inoltre riscontro Patteggia i * ^ ' d ‘ X u temi dl 

mento tenuto daH’imprendi • J m.^nflnn.pnt’n c< ?ìl 
toro c la sua a-itinazione a j h* ® n f er ‘ mcnto Mie Marche, 
non voler ridiscutere ì licen t V . nut . 1 d? : studio.-,! e 


Incontri-dibattiti dl pnn f occupazione. Le pe- 

centuah piu alte riguardano 

nrnmncci Halln la Provincia di Ancona (8100 
pi uiliuaal llalKJ disoccupati al 31 ottobre ’74. 

», ... , j. , • 8900 all’ottobre ’75. 9000 ai 

Istituto (Il stona primi dl febbraio del ’76>. e 

. lf . la provincia di Pesaro (7a00 

della resistenza disoccupati). Ne!l’Ascolano - - 

secondo dati aggiornati d :>i 

ANCONA. 5 dicembre ’75 — ì disoccupili 

L istituto di storia del mo - sarebbero 3513, di cui 7245 
vi mento di liberazione di An- uomini e 1268 donne. A tutto 

f 1on ri l Inizia un clcl 9 j* incon ciò va poi aggiunta la tri-, e 

tr: dibattito su temi di .-.tona realta dei lavoratori licen n.<- 

XP partl £°- t! e dei minacciati di liceo 


bnche della zona calzaturiera 
(a Monte Urano, a Monte- 
granaio, a Porto Sant’Elpi- 
dio) e nei paesi della zona 
della paglia (a Massi Fei 
mana, a Montappone. i Mon 
te Vidon Corrado). Rimiti i- 
mo a fianco altre notizi** sul¬ 
le modalità della giornea il 
lotta del Fermano. 

A Macerata, infine, lo scio¬ 
pero, che interessa tu* e le 
categorie dell’industria, -alie¬ 
rà 8 ore. Partiranno dii ca 
poluogo 2 pullman di lavora¬ 
tori per partecipare alla ma¬ 
nifestazione nazionale di 1 1 - 
renze. Anche a Macerata, co¬ 
me in tutte le province mar¬ 
chigiane. un’intensa attivata 
sta preparando lo sciopero di 
domani: assemblee sind.ueli 
per illustrare le piattaf.v.ne 
di lotta e per organizzare 1- 
mobilitazione operaia si sono 
svolte in quasi tutti i Inagrii 
di lavoro. 

Uno sciopero quindi, quello 
di domani, che intende riaf¬ 
fermare l’unità dei lavorato 
ri marchigiani e la ferma 
volontà di lottare contro la 
crisi economica che ha in¬ 
vestito con tanta virulenza il 
Paese, ripercuotendosi grave¬ 
mente, e con effetti laceran¬ 
ti, nella nostra regione. Alcu¬ 
ni. dati al di là di ogni com¬ 
mento. dimostrano le dimen¬ 
sioni della recessione econo¬ 
mica nelle Marche, di una 
crisi che ha scosso sin dal¬ 
le basi i maggiori settori pro¬ 
duttivi emarginando ulterior¬ 
mente dal contesto del paese 
una regione già duramente 
maremalizzata da un distorto 
ed errato processo di svilup¬ 
po industriale. Un primo da¬ 
to: complessivamente nel ’75 
sono state effettuate ne.ie 
Marche oltre 6 milioni di ore 
di cassa integrazione. A que¬ 
sto proposito, va segnalato 
l’impressionante dato ancon- 
tano: rispetto al 1974 le ore 
di cassa integrazione sono av 
mentate addirittuia del 400 
per cento! Nel Maceratese so 
no raddoppiate, passando ila 
525 mila ad oltre 1 milione. 
Incremento anche nel Pesi- 
rese (si è toccata la punta 
di 1 milione e 800 mila orci, 
mentre solamente nell’Asco: ì- 
no si registra una consisten¬ 
te flessione. 

Il pesante carico delle ore 
di cassa integrazione, soprar- 
tutto se interpretato — e non 
irrealisticamente — come 
«anticamera dei licenziamen¬ 
ti». appaie ancor più aliai* 
mante se correlato al grave 
stato dell’occupazione. Elo 
queliti le notizie sul nun-eio 
dei disoccupati: al luglio IMI 
si registrano oltre 25 mia 
persone senza lavoro: Ji qu 
ste circa 7600 sono in ceca 
di prima occupazione. Le pe - 
centuah più alte riguardano 
la provincia di Ancona (8100 
disoccupati al 31 ottobre ’74. 
8900 aU’ottobre ’75. 9000 ai 
primi di febbraio del ’76>. e 
la provincia di Pesaro (7a00 
disoccupati). Nell’Ascolano - - 
secondo dati aggiornati il :>i 
dicembre ’75 — ì disoccupili 
sarebbero 3513. di cui 2245 


e da parte di una rete di ! 
consumatori collettivi e su I 
una nuova collocazione della i 
produzione marchigiana sui ì 
mercati internazionali. I 


Per i 216 operai della « Em 1 uvi e negativi, 
nie Sole», da messi in cassa | L’incontro di sabato, oltre 
integrazioiu#si sta profilando i ai temi generali, si propone 
una schianta: sembra infatti j (j t approfondire alcune que 
che la « Farfisa » abbia preci- i stioni come la prevenzione 
ìn 1I }^ enz!one di P r ° L ' e £ e r L> I all’interno delle fabbriche, e 


L’intervento sanitario che si 
intende realizzare dovrebbe 
affrontare unitariamente la 
cura, la pievenzione e la ria¬ 
bilitazione. I comunisti rilo 
vano nel piano aspetti posi¬ 
tivi p negativi. 

L’incontro di sabato, oltre 
ai temi generali, si propone 
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al rilevamento del mobilificio 
senigalliese. La notizia, posi¬ 
tiva in quanto può preiigurare 
realistiche possibilità di po 
tenziamento dell’attività della 
« Emme Sole » e l’aumento dei 
livelli occupazionali, è stata 
data da un telegramma in¬ 
viato alla Regione dal mini¬ 
stro dell’industria Donat Cat¬ 
tili. 

L’altro ieri, intanto, una fol 
ta delegazione dei lavoratoli 
dell’azienda ha avuto un in¬ 
contro alla Regione, con l’as¬ 
sessore all'industria. Nei gior¬ 
ni prossimi è previsto un in¬ 
contro delia Regione con il 
ministro Donat Cattili. 


nei luoghi di lavoro, la ri¬ 
duzione del prezzo dei medi¬ 
cinali e relmunazione di 
quelli inutili, l’utilizzazione 
migliore degli ospedali e del 
corpo medico e paramedico 
per difendere la salute dei 
lavoratori attraverso le nuo¬ 
ve strutture collegato al ter¬ 
ritorio 

Introdurrà ì lavori il coni 
pugno Elmo Del Bianco, con 
sigliere regionale, responsa 
bile provinciale della com¬ 
missione Sanità del PCI. Il 
dibattito sarà concluso dal 
compagno Marcello Stefanini 
del comitato centrale del PCI 
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Un suggestivo scorcio di un vecchio quartiere anconetano. Il risanamento del centro storico è 
un tema centrale nell'attuale dibattito pragramniatico tra i partiti per uscire positivamente 
dalla crisi del Comune. Anche su di esso si misurerà la reale volontà democratica e popolare 
della nuova giunta. 


ANCONA - Ancora irrisolti drammatici problemi del centro storico 

La vecchia giunta responsabile 
anche del mancato risanamento 

Un tema centrale nel dibattito programmatico fra i partiti per uscire in modo positivo dalla crisi del Comune 
Finanziamenti non utilizzati, nessuna idea sul modo di procedere, le possibilità che offre la « legge speciale », 
il pericolo del formarsi dei « trust » nell'assegnazione dei lavori: le preposte dei comunisti su questi problemi 


La giunta non si dimette per non creare un « vuoto di potere » 

Il PCI: ritardando le dimissioni 
si ostacola la soluzione della crisi 


ANCONA. 5 

Uno dei problemi di mag 
gior rilievo e conai-.tenza. .sia 
dal punto di vista jiolitico sia 
economico e sociale, che stan¬ 
no al centro del dibattito pro¬ 
grammatico intrecciatosi at¬ 
torno alla crisi aperta al Co- 


i mento diretto dei lavori, po 
trebbero di fatto, vista la 
mole dell'intervento, finire 
con il costituire una .sorta 
! di «cartello» che potrebbe 
determinare efletti negativi 
sui costi. 

Il Comune deve quindi, a 


zi unenti - 1 non voler con->i- 1 P rofe -^ or ‘ universitari. Doma 
zia menu • a non \ 01 er corw ! m f> alk . ore 17 30 pre5so 1;i 

aerare le proposte dei sinda- 1 au ; a magna del Liceo sc:en 

rati e di quanti richiedevano | tifico un via Vecchini) il 

il ricorso alla ca.->sa integra- 1 pro f Gianfranco Bertolo par 

zione per scongiurare almeno , | er ^ j em a' «operai e con 

momentaneamente il per.co.o 1 tarimi alle orisin* della re 

della disoccupazione per 1 la Msten/i» 

operai. Successivamente d» 

fronte aH'irrigidimento del 

Lucci nonostante le prese ri: [--—-—- 

contatto da parte del sindaco ; 

compagno Mancinelh e i nu- 1 _ m - # 

merasi inviti perché prendes- Da|> | r ACÌmntD ni 
se m esame lo propaste dei 1 III 

lavoratori, si è giunti ad una } ---—- 

manifestazione pubblica tenu- 
tasi presso la biblioteca co- I 
munale e .seguita da un cor 

teo che ha attraversato le vie ■ ■ * 

della città suscitando una nu 
tnta e calorosa partecipaz.o 
no della cittadinanza Lo stes- 

so consiglio cmnunaie ha vo Le innovazioni sono Stj 

tato ai. unanimità un ordine [ 


j giumento: un solo esemoi-i 
I alla MJRUM di Ancona, in ì ' 
j azienda tessile. 300 ope.'.re I 
, — delle quali circa 150 ;n I 
cassa integrazione a zero ore J i 
| — rischiano di perdere il po | I 
sto di lavoro. ' 1 

1 II quadro generale della si 1 ; 
! tuazione economica marchi 1 


ANCONA. 5 

Il pezzetto di giunta anconitana, rima 
sto dopo le dimissioni degli assessori de! 
Psi. non rassegnerebbe il proprio man¬ 
dato perché « i problemi della città non 
consentono alcun vuoto rii potere e ri¬ 
chiedono un rapidissimo superamento 
dell’attuale situazione ». Ma che cos'è que 
, sta briciola di maggioranza che resta ab 
] barbicata a Palazzo de! Popolo se non 
il vuoto essa stessa, priva com'è di con 
sensi — che sarebbe impossibile ormai 
averne — e munita ormai solo di una 
buona dose di ridicolo? 

Per giustificare l’arrociamenlo 1 volli 
to. è chiaro, soprattutto dallo scudo ero 
1 ciato) il capogruppo de Ranci sostiene 
che si è voluto «riaffermare la dispombi 
lità alte dimissioni ». possibili — a suo 
giudizio — solo se riprenderanno le trai 
tative. Di nuovo il solito antipatico nu- 
todo del palleggiamento delle lesponsa 
brilla' eravamo quasi vii ini alla meta, 
qu.indo ecco all'improvviso queste sco 
mode dimissioni dei socialisti! La realta 
è ben diversa: alcun accordo e stato rag 
i giunto, proprio per la chiusura delia De 
: Ad Ancona la barriera anticomunista 
pur lacera ed incrinata — è dura a croi 
lare 

Ai disagi e alla sostanziale confu.s:on» 
si aggiungono ancora inutili quanto pa 
telici tentata. di «trattare» con 1 io 
munisti da una presunta posizione di 


forza «meglio, di debolezza) clic corno > 
derebbe con il vecchissimo schiera mento ; 
di centrosinistra. Proprio queste cornino | 
venti agitazioni fanno aprir tutte le fai • 
le. lasciano intravvedere ogni ferita. 

I comunisti giudicano « profondameli > 
te scorretto» quanto sta accadendo a Pa , 
lazzo del Popolo e. richiamando la De. il j 
Psdi. ri Pri ad un più corretto «costume j 
democratico», aggiungono - «Ci sentiamo 1 
di dover denunciare rnresponsabilita di , 
quelle forze politiche che pretendono di 
rinviare ri piu a lungo possibile ogni ! 
chiarimento, e che tentano di scaricare ' 
su Ancona 1 propri contrasti interni e 1 
le proprie beghe di partito o di Ita 
zione ». 

«E* falsa l'affermazione -- continua 
la nota della Federazione comunista - - j 
secondo la quale restando in carica, la 
giunta abusiva favorirebbe ri raggiungi¬ 
mento di nuove intese programmatiche 1 
E' vero invece ri contrario: decidendo di ' 
far sopravvivere artificialmente in e.i 
mera di rianimazione la giunta chnir.i . 
mente m coma ma politicamente morta 
la De. il Palli ed il Pii m assumono la 
reaponsabriita di ritardare ri confronto | 
eia iniziato fra 1 partiti •> 

La De di Ancona ha scelto 1 ! terreno 
della provocazione, ed il Pn e P.*di hanno • 
dcci-o di tornare ad cadere le ruote ili 
scorta della peggiore polii.ca che .a Di , 
pn-sa egei -viìuppart? 


mune di Ancona, riguarda la | nostro 

avviso, sapersi tutela- 
rieo.iiru/ione nei centri anti- 1 1C s j n dall'inizio da una si 
chi Questo avviene non solo j , m ie cvenienz.a. La comples 

per 1 ritardi vistosi con cui j S it a> j a vastità e la novità 

1 operazione di risanamento j dell'intervento pongono evi 
viene attuata Infatti, restano . denti problemi anche dal pini 
•incora ìriisolti seri problemi to di vista della gestione po 

sul mudo di procedere, che litica Anche in questo caso, 

rischiano se protratti ancora. per conscn tire la massima 

non solo ili oggi avare il di.->a snellezza e visione unitaria, 

gio già acuto, ili tante fa- pqj j V( r i prop osto la costi 
miglie. mi di vanificare gii , tazione di un comitato di ge 
stessi contenuti delle scelte 1 s tione con ampi poteri dee. 
politiche latte sionali — comnosto dai ìap 

Inoltre a nessuno siugge il presentanti consiliari dei par¬ 
lano che ulteriori rinvìi ri- trii democratici eil antifasci 

.ucono sostanzialmente ri prò s ti — che non può essere li 

mamma di intervento per la «comitatone» creato prece 

levitazione dei casti e la sva- ■ dentemente con sole funzioni 
1 1 fazione de.le somme disi»- consultive, largamente mo 

n.bri;. Non soio In una situa- strntosi inefficiente. 

zinne di grave crisi economi- „. . ... . ,,_ 

ca. quale quella attuale, di- K indispensabile che .am 
viene inconcepibile tenere pa- mimstrazione coni ina.e s! do 

ralizz.it. finanziamenti consi- 1 dl y na s * rut u ^,’ X* n ‘X 
st-nti < ne. .-e -.mmediatamen- adeguata anche nell ambito di 
te spesi, avrebbero oltretutto organizzazione generale 

••..ff;. . 1 , dell ufficio tecnico 


maggiore rilievo se si tiene 1 del giorno nel quale, espri- 


conto che la sezione di Porto- 
recanati ha subito negli scor¬ 
si anni un continuo restringi 
mento della base dei propri 
iscritti: oggi si aprono nuove 
prospettive per il partito, d: 
ulteriore accresc.mento della 
sua base, prospettive già in 
parte percorse con il reclu¬ 
tamento di 14 nuovi compa¬ 
gni. Ai centro della reiazio 
ne iniziale del compagno Mo- 
nu’.di e del d.battito, la perdi¬ 
ta di un seggio da parte del 
nostro partito nelle elezio¬ 
ni comunali del 15 giugno. 
Le cause del voto sono sta¬ 
te individuate nello scolla 
mento, che era esistito neeh 
anni precedenti, tra il partito 
e la popolazione. 11 dibattito 
si è comunque poi sviluppa¬ 
to sull’altro grande tema sul 
tappeto, quello di Tare de! 
nostro partito a Portorecanati 
effettivamente un partito di 
governo. Gli interventi hanno 
individuato una sene di que¬ 
stioni. Nuovo Pignone, com¬ 
prensorio, sviluppo economi- 
co-sociale che sono state giu¬ 
dicate da tutti 1 grandi nodi 


mendo la propria preoccupa 
zione per la cr.si economica 
e politica del Paese e la p.ù 
profonda solidor.età con 1 la 
voratori della Lucci, si invita 


Per l'ostinato rifiuto del ministro di cambiare la vecchia impostazione 

Poche novità per i corsi abilitanti 

Le innovazioni sono state rese possibili soprattutto dallo sforzo dei giovani docenti e dei loro allievi di superare i metodi 
tradizionali di insegnamento - L'esempio emblematico delle lezioni di Fano - Gli esami vertono ancora su prove scritte e orali 


! per 1 ritardi vistosi con cui j 
I l’operazione di risanamento 1 
| viene attuata Infatti, restano . 

ancora irrisolti seri problemi 
1 sul mudo di procedere, che 
1 rischiano, se protratti ancora. 

! non solo di aggravare ri disa 
! gio. già acuto, ili tante fa¬ 
miglie. mi di vanificare gii , 
stessi contenuti delle scelte t 
politiche fatte | 

| Inoltre a nessuno sfugge il I 
l fatto che ulteriori rinvìi ri¬ 
ducono sostanzialmente ri prò 
) gromma di intervento per la 
, lievitazione dei costi e la sva- 
j 1 nazione delle somme disi>o- 
J nibiI;. Non soio In una situa¬ 
zione di grave crisi economi- 
‘ ca. quale quella attuale, di- 
j viene inconcepibile tenere pu- 
I ralizz.it. finanziamenti consi- 
j st-nti ine, .-e '.mmedmtamen- 
| te spesi, avrebbero oltretutto 
i i'elfetto <li s.maguardare ed 
I incrementare l'occupaz.one in 
' 11:1 .-•tu»,-.* rilevante per l'eco 
nonna della città quale e j 
' line lo idiozia II PCI avendo ' 
! ben presente tutto questo ha | 
| l'tenuto di formalizzare — nel : 
' lontr.buto alia definizione del 
j proclamali del Comune che ! 
. partiti del '1 prnoriente con I 
n'oi<- d. G.unta gii avevano 1 
1 neh.Osto — proposte concrete j 
1 e t il. da consentire l imine j 
) d.a’o superamento dei motivi I 
■ che ini.mo f.ijiato la paralisi 
; deh'oper.i/'one risanamento 
F' stato sottolineato come 
j : ino da arrogi.ere tutte le 1 
; lo.me n ime d. atfidamento 
1 de; lavori per 1 lotti già for- 
i ni’, d. p-iget*. osecutiv.. che 
| consentono d. eliminare . I 
1 « temp morti» della normale 1 


Massimo Pacetti 

Comunicazione 
del SUNIA 
sul bando di 
concorso per 
alloggi popolari 


1 ANCONA. 5 

j L'Istituto autonomo delle 
case popolari di Ancona ha 
emesso 1 bandi per i'assegn» 

I z.one di alloggi popolari per 
1 1 comuni di Falconara - C» 

I steibelhno . Corretto d'Es.. 


prabirocrat ca e la prò 1 c; an t a Maria Nuova. Friottra- 


JESI. 5 

Ancora una volta .1 Mini- 


va ri propr.etarto a riprendo- j -'toro della Pubblica Istnizio 
re in esame l imerà questione j na ha voluto perdere l’aula 
Alcuni giorni fa, grazie a! ! *? U5 Q ae ^°. !n,ra Ui che potè 
rmteressamento della amili. ì ' a ^ doveva essere un mo 


j na ha voluto perdere l auta | dizio deU'approssimazicne cori 
j bus Quello infatti che potè ! cui .1 Minstero ha varato c 
] va e doveva essere un mo ì seguito 1 corsi stessi Ai do 
‘ mento di rinnovamento, una j centi che infine hanno rice 


r.nvio di quasi un mese del • Gramsci, e dai var pensa 
l'inizio del corso. Già questo 1 tori marxisti a-lo .*>'..lappa del . 
fatto potrebbe essere un m j la cultura italiana. I trenta 1 altr. 
dizio dell'approssimazione con • se. .aurcati. — tanti sono ri ■ ur 


pensa • vo.ie :n cu. e ..itervenuto, nel 
>0 del 1 passare .e re.-pon_-abi..ta ad 


nistrazione comunale e di tut- 1 y*”,. ÌUllue r * ce ' 

ti 1 gruppi consiliari si e per d > aria ^f ca P cr .accettato . mcar.eo. 

venuti ad un incontro con 1 -storia dCl, ° nostra . va dato atto di aver svolto 

rimprcnditorc jil icrrnin? d % ì I niKoriHd tuttora si i il *oro 13«oro czrosiuimcntoi 


cui .1 Min uterò ha \arato e , Miltat: chiusura del cor 

seguito 1 corsi stessi Ai do- ! so <50 erano iscritt. — han 
cent: che infine hanno rice- 1 r.o affrontata ; var. tem. d.v. 


1 Unico fatto pa->.t.vo. forse. 
1 di tutta qaa-ta .nutrie, d.spen 
d;a-,a operaz one. sono r.sulta 
! te le ore d. < tiror.nio » tra 


l'imprenditore al termine de! 
quale si è raggiunta una so 
luztone che. data la gravita 
de! momento, appare senza 
dubbio positiva. I provvedi¬ 
menti di licenziamento ver 
ranno ritirati. Per 1 15 ope 
rat si farà ricorso alla cassa 
integrazione per tre mesi, 
passando operai quell: che at 
tualmente sono apprendisti. 
La cassa integrazione non r: 
solve certo il problema che 


vecchi. logori a schemi genti- .^fra essi e : corsisti s: è m 
han: ». si e trasformato in 'smurato un costante rappor- 
un inutile spreco d. tempo, j to d; collaborazione ed ami¬ 
di energie, di danaro C: r. { c.zia, che ha permesso l'impa 
j feriamo ai vari corsi ab:'.:- stazione di una serie di la- 
tanti che s: sono conclusi da vori di gruppo, nei qual; so 
poco a stanno concludendas. no stati affrontati, con aia- 
in questi giorni in tutta Italia. ' pie e profonde d.scuss:om. va 
per i quali, salvo alcune rare : ri problemi che travaglino 
j eccezioni non si può dare un la nastra scuola e la nostra 


! si .n gruppi d: lavoro e cosi I ' „ ‘ 

1 . hanr r ° a . ffr0n , ta ' h ° 0 d bV ' tUt0 1 - 1 ' Dal.Woer'enza'fat'ta direi 

1 n a ;X 10 ^' h U ° qu * 1 temente ’e da.le d.,cussio 

s.o pero, a prezzo d. enormi n ;ra . cor , .. e 

1 ceraie: un sarte dei corset: ’ . . 

• la maeg.or parte de: qual. : • 0 ^. 20 . 07.1 d. un prò 

non essendo residenti a Fa 1 f or:do rinnovamento de..e 
no. hanno dovuto affrontare j - <- tculture e d-’i programrr.. 

di 30 50 e ■•neh» o‘ i fcola - i;;cl mo.te mater.c ven 
tre cento chilometri al g.or ' eono trascurate dagl: studen 
i no. cosicché le trecento ore t perche pre.ientate. in ba 


' rro febbraio, .-e tutto va he 
j : c. ne'.e . v ole Marche .-.o 
! ceranno gl; esami per .n. 

I gì.a a d. g.ovor.. .aur**»'. d'» 
> p,i ven*. ann. d. scuo a 
i ancora corno t: ,-rntt. ed in 
' terroga/.on. V.er.e il .-a»p-':to 
j al.ora <*he con que.-:: cor.v. 
ab.litant. s. sua voi ito ripro 
porre .-oliamo 1 . vecch.o e.-a 
I me d: ab...taz.one. d»ndo una 
i parvenza d. rinnovamento 
1 d democrat .zzi z.one della 
scuola, ma cercando in realta 
d. r.mandare, anche .io d. 
pocni n.e-i. quel collas.-o cu; 
.nev.tab..mente <b^a a.ndra ,.n 


gr«mmaz one cordinata degli 
interventi, ri conseguimento di 
ero’iom.e di scala. la coordi j 
mz:o.ue fra irrpre.-e spec.a’.iz- l 
za'*- c la i.-piomb i.tà di for- j 
7c lavorative Questo perchè | 
si * feuc f*he la legge soc 1 
c.a.e cor.-on’a anche ,-ul n.a- 


no gì ir.ri co amo.*’ po-vbili 
ta a Comun* 1 d. mettere in 
0**0 or.ocedure de’, tutto or. 
g -, il. 

Vi ;>’n> s riva zincò Vo. e 


1 no. Sasaoferrato e Asugliano 
| Il tempo utile per la pre 
sentaz.one de; documenti se* 
de improrogab.imente ri 31 
marzo 1976. 

I! SUNIA (Sindacato Uni 
tar o Nazionale Inquilini As¬ 
segnatari» di Ancona nell'in 
| vitare 1 c.ttad.ni a partecipa- 
I re a! bando, prec .sa che tutta 
i 1 documenti devono es.->ore ri 
[ lasc.at. ir data non anterio¬ 
re a tre me.-n: che io modif:- 


La c.issa integrazione non r: ! giudizio de! tutto positivo: do- 
solve corto il problema che ; vunque, gli stessi prob em:. le 

permane in tutta la .sua i medesime difficolta, le con- 

drammaticità. In quest: tre 1 sucte mancanza. Ci riferire 

mesi si cercherà m accordo ! m 9 in Particolare al corso di 

con le organizzazioni sindaca- Scienze umane (Filosofia) e 


li. una diversa collocazione 
per i 15 operai. Per ri momen¬ 
to rimane il valore politico 
delVmtcrvento deU'Ammini- 


Storia svoltosi a Fano, òhe 
abbiamo avuto modo di segui- 


società. nonché argomenti 
prettamente storici o friaso 
fici. Sono stati presi in esa¬ 
me problemi riguardanti la 
personalità e l'aporendimen 
to. le nuove tecniche educati 
ve, la valutazone scolastica, 
ri disadattamento, l'evoluzione 


q i’-*o e s’.Vo ribadito ne'. , c he apportate ai DPR 1035. 
, dee ..rrcn'i» pre-t ntato. in mo j attraverso la mob.ii:azione 
1 do n;o *o p.f -'iso e conte 1 delia propria organ.zzazione, 
i ri. 1 r.'f determ nato 1 in i anche se non rispondent. corn 
t».-’-v p ir.b: <o — e con-e j pletamente a’.'.c r:ch.c-,te. han- 
; g »' oo ni. •*.*» qu**' o dei priva j no pero consentito ri: far par* 
to v c 1 . vien*’ rc.-t;tui* 1 ! ab. tecipare ali'as-.egnaz.one tìl 
: (/ me n-ini'a e n.-riruttura un alloggio popolare chi fruì* 
[ ta — con at*. di convenzione. sca di un reddito annuo coiti 
o (ov ’.* p'ire) ire che po plessivo per ri. nucleo fami'.ia 
tr tnr.o e.-.—'re nd.viduate. che re non su(>er.ore a: 6 m.'.ioni 
! g*r.in*'- , 'ono - ri piano dei co anziché ai 4 milioni 


re più da vicino e che non si del programmi scolastici da 


da sciogliere per Porto Reca* st razione comunale c dei par¬ 
nati. titi democratici, che ha per- 

d __ messo di evitare la disoccu- 

• pazionc. 


discosta molto, crediamo, dal¬ 
l'andamento di altri corsi. 

Una prima difficoltà si è 
avuta per il reperimento dei 
docenti, che ha comportato il 


Gentile ai nostri giorni, inol¬ 
tre i classici del pensiero fi¬ 
losofico come Cartesio. Rous¬ 
seau, Kant, Hegel. Croce, e 


vati, tempo che poteva inve¬ 
ce essere impiegato p.u Dro 
ficuamente in stud. e r.cerche 
personali, atte magari ad ap¬ 
profondire ’.e mater.e del cor 
so stesso. 

Ma tutto questo evidente¬ 
mente non interessa al Mini¬ 
stro della Pubblica Istruzio¬ 
ne. né sembra aver interes¬ 
sato lo stesso sovr.ntz-ndente 


agl: interessi dei giovani d: j ^ ca : suggerimenti scatur.t: 
ogm Dovrebbero essere su 1 dv * corsi, s: potranno supe 
perate ormai la lezione cat j raro ‘ e enormi d.ffico.tà m 
tedratica, le interrogaz.onj a ; f u: *"'•, “ batte oggi ia scuo 
botta e risposta, za appun . ' a ri a - iana - e tras.ormare .e 
ti da riferire a memoria, il masse d: disoccupati ìnte.iet- 
noz:oni 5 mo; questo sembrano j tua *^ :n una forza viva capa- 
aver capito molti insegnanti. 1 ce di dare un nuovo slancio 
fra cui parecchi giovani, ma I per superare la profonda cri- 
non. purtroppo, ri Ministro. ! 51 :n CU1 *5) dibatte ri pae.se. 
stando all’ordinanza emana- 1 I f 

fa ruf 1 flKMitant' S* n. 1 «• 


11 contributo dato da Marx, t regionale, puntuale, le rare * ta per 1 corsi abilitanti. En- I 


i • -'uggenmeiu; sca tur... *,. de! Timnazone e corre! 

■ dii cor.ii. s: potranno supe , ( ; a effe** va nnirtà o 

; rare ie enormi d.ffico.tà m j con-.-lenza de !e ;*nnre-e. .s'a- 
cu: i. d.batte ogg. la scuo no r .. c f oonerative rii pro-hi 

I ' a ita .lana, e tras.ormare^ .e » 0 ’.a-'oro o consorzi di 

masse d: disoccupati inte.iet- .mpres? o imprese private 
I tuaii in una forza viva capa- 1 avendo come unici e'ementi 
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I per superare la profonda cri- j riscontrabili I soggetti impre- 
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Dopo la straordinaria riuscita dello sciopero regionale di martedì 


Congressi DC 


Alleanza-UCI-Federmezzadri verso la Costituente 


Edili metalmeccanici braccianti 
verso una nuova fase della lotta 


Vasta eco alPastensione generale dal lavoro • Una nota della Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL - La battaglia per occupazione 
e investimenti proseguirà in forme articolate e più incisive - Incontro dei tre segretari regionali dei sindacati con Paolo Buitoni 


Il listone 
fanfaniano 
ha retto 
a stento 


Il mondo contadino unito 
per fronteggiare la crisi 

Si sono riuniti ieri a Todi i comitati regionali delle tre organizza¬ 
zioni - Proposta una giornata regionale di lotta di tulli i coltivatori 


PERUGIA, 5. 

Lo sciopero generale del 3 
e la grande manifestazione 
di popolo che si è tenuta a 
Perugia, sono stati al centro 
dei commenti e del dibattito 
politico di questi giorni. I 
giornali e l’opinione pubblica 
della regione hanno polariz¬ 
zato la loro attenzione su que¬ 
sto grande avvenimento sin¬ 
dacale. In particolare la 
stampa ha dedicato spazi no 
tevoli non solo alla cronaca 
della giornata di lotta ma al¬ 
le sue implicazioni economi¬ 
che g politiche. 

E' stata presente soprattut¬ 
to la considerazione che la 
manifestazione regionale non 
potrà essere valutata come 
un episodio singolo e a se 
stante. Da parte deH’opinione 
pubblica vi è stata una netta 
percezione che questa lotta 
debba lasciare un segno pro¬ 
fondo nella storia del movi¬ 
mento democratico, nelle ten¬ 
denze attuali dell'economia e. 
se vogliamo, anche in alcuni 
comportamenti di imprendi¬ 
tori pubblici e privati. 

La segreteria della Federa¬ 
zione unitaria CGIL CISL UIL 
intanto su questo problema 
ha emesso il seguente comu¬ 
nicato: « La segreteria della 
Federazione regionale CGIL 
CISL UIL deirUmbria, riu¬ 
nitasi per valutare i risultati 
della giornata di lotta regio¬ 
nale del 3 febbraio, sottoli¬ 
nea l’eccezionale portata del¬ 
la manifestazione svoltasi a 
Perugia e la piena riuscita 
dello sciopero in tutta la re¬ 
gione. Il significativo succes¬ 
so dell’iniziative sindacale te¬ 
stimonia la validità delle scel¬ 
te compiute dalla federazione 
regionale unitaria sia per 
quanto riguarda gli obiettivi 
rivendicativi che per l’azione 
di lotta regionale. L’adesione 
massiccia dei lavoratori, il 
consenso e il sostegno espres¬ 
so da un vasto arco di forze 
politiche, di categorie sociali, 
di movimenti giovanili e stu¬ 
denteschi e di momenti isti¬ 
tuzionali locali, regione ed 
enti locali, dimostrano che è 
presente nella società regio¬ 
nale la consapevolezza della 
gravità della crisi economica 
e politica della regione e del 
paese e che esistono le for¬ 
ze e la volontà politiche per 
fronteggiarla e avviare un 
processo di sviluppo alterna¬ 
tivo. 

« La federazione regionale 
CGIL CISL UIL trae da que¬ 
sta esperienza incoraggiamen¬ 
to c forza per proseguire coe¬ 
rentemente l’azione di lotta 
in una visione unitaria regio¬ 
nale dei problemi e nelle for¬ 
me più articolate e incisive. 
L'azione dovrà svilupparsi 
nelle aziende, nelle categorie, 
nelle zone territoriali per ot¬ 
tenere concreti risultati sulla 
base delle lince e obiettivi del¬ 
la piattaforma regionale del 
sindacato. Rivolge un caldo 
ringraziamento a quanti, for¬ 
ze politiche, sociali e autono¬ 
mie locali, con la loro ade¬ 
sione hanno contribuito a con¬ 
ferire alla giornata di lotta 
un significato più ampio e ri¬ 
levante. Rivolge altresì un 
plauso alle proprie strutture, 
ai quadri sindacali e a tutti 
i lavoratori che con il loro 
impegno hanno concorso a 
realizzare una potente azione 
di mobilitazione 

Sul terreno sindacale e di 
lotta intanto, occorre dire che 
manifestazioni e scioperi non 
hanno esaurito le possibilità 
di movimento e di lotta della 
classe operaia sulla occupa¬ 
zione e sulla chiusura della 
vertenza ancora in atto. Oc¬ 
corre, sottolineano alla Came¬ 
ra del Lavoro di Perugia, an¬ 
cora un’astensione della mo¬ 
bilitazione per gh edili, i me¬ 
talmeccanici. ì braccianti e 
altre categorie. In particola¬ 
re. per il settore edile (che 
nella nostra regione conta più 
di 10.000 addetti) si nutrono 
le più grosse preoccupazioni. 

Per la IBP sono in corso 
i preparativi politici ed orga¬ 
nizzativi per la conferenza 
di produzione che si terrà il 
14 febbraio, organizzata dal 
consiglio di fabbrica, di con¬ 
certo con il comune di Peru¬ 
gia e la Regione. In partico¬ 
lare l’amministrazione comu¬ 
nale è impegnata in questi 
giorni in una serie di assem¬ 
blee popolari su questo tema. 

Sta scoppiando contempora¬ 
neamente la questione dello 
stabilimento Spagnoli. L’orien¬ 
tamento del padrone è chia¬ 
ro: commercializzare al più 
presto la fabbrica mantenen¬ 
do solo una piccola produzio¬ 
ne di abbigliamento di alta 
classe e dando tutto il resto 
in commessa ad artigiani pri¬ 
vati e al lavoro a domicilio. 
La posizione sindacale anche 
per questo problema è di una 
opposizione radicale alla mo 
bilitazione produttiva della 
fabbrica. 

Un ultima notizia. Stasera 
alle 18.30 Paolo Bu.tom am¬ 
ministratore delegato della 
IBP perugina, si è incontrato 
con i tre segretari regionali 
della CGIL CISL UIL Trepie- 
di. Pomini e Spinelli. Riferi¬ 
remo nell’edizione di domani 
k risultanze di questo in¬ 
contro. 



Uno scorcio della grande folla che ha gremito piazza IV Novembre durante la manifestazione del 3 febbraio 


In difficoltà il settore elettromeccanico 


Incontro dirigenza «Terni» -CdF 
sui trasferimenti al reparto DCC 

La riunione si è svolta ieri sera — Chieste dai sindacati garanzie sulla qualificazione del 
personale trasferito e sul rientra del provvedimento entro luglio — Esaminate le prospet¬ 
tive di ripresa — Sempre più necessario il varo del piano energetico e elettromeccanico 


TERNI, 5 

Gli ultimi fatti accaduti al¬ 
la « Temi » testimoniano la 
giustezza del giuduùo che non 
solo i comunisti, ma l'intero 
movimento sindacale, avevano 
dato sulla situazione della 
maggiore industria umbra, 
all'indomam dell’accordo del 
15 dicembre, stipulato, in se¬ 
de Finsider fra FLM e Inter- 
sind. 

SI disse allora che l’accordo 
costituiva un passo in avan¬ 
ti, poiché sanciva 11 mante¬ 
nimento di un settore di vi¬ 
tale importanza, 11 DCC. alla 
« Terni », ma che restava 


aperto il problema di fondo 
del varo del piano energetico, 
del ruolo che all’intemo di 
esso doveva avere la « Ter¬ 
ni ». L’accordo — si affermò 
allora — costituiva un pun¬ 
to piu avanzato da cui conti¬ 
nuare la lotta per l’obiettivo 
di fondo, cioè il raggiungi¬ 
mento di un plano energetico 
che consentisse di coliegare 
la maggiore industria umbra 
alle punte più avanzate del 
processo produttivo e tecno¬ 
logico. 

Questo giudizio viene so¬ 
stanzialmente confermato og¬ 
gi. Mentre permane, alla 


« Temi ». la crisi nel settore 
siderurgico, si aggrava la si¬ 
tuazione nel comparto elet¬ 
tromeccanico. Se. come ha 
affermato ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, il 
compagno Provantmi. asses¬ 
sore allo sviluppo economico 
della regione, non viene ap¬ 
provato dal governo il piano 
energetico, raccogliendo an¬ 
che le indicazioni venute dal 
convegno organizzato dalle 
Regioni a Perugia, e non vie¬ 
ne varato il piano elettromec¬ 
canico. la situazione della 
« Temi », che già oggi è gra- 


II giudizio dei sindacati sull'intesa raggiunta con l'azienda 

Pozzi: un accordo positivo 
che deve essere rispettato 

Scongiurata l'ipotesi dei licenziamenti sino al trenta giugno 
Ottenuta la rotazione per la cassa integrazione — Ora si tratta 
di riorganizzare lo stabilimento e attuare gli investimenti 


Verso la Conferenza nazionale delle donne comuniste 

Oggi a Narni conferenza 
sulla questione femminile 

Analoga iniziativa ad Arrone - Le due assemblee 
presiedute dal compagno Acciacca e dalla compa¬ 
gna Bonanni 


TERNI, 5 

Sulla « questione femmini¬ 
le». il partito ha organizzato 
in questi giorni una serie di 
iniziative della provincia. In 
preparazione delia VI Confe¬ 
renza nazionale delle donne 
comuniste. Venerdì 6 alle ore 
16.30 si terrà la prima delle 
tre conferenze di zona sui 
temi della condizione femmi¬ 
nile a Narn; con il compagno 
Vincenzo Acc.acca delia se¬ 
greteria prov.nciale della fe- 
j derazione. Sempre venerdì, 
presso il cinema Vallerina 
di Arrone la compagna Mau¬ 
rizia Bonanni, responsabile 
della commissione femminile 
della federazione, presiederà 
alle ore 16 la seconda confe¬ 
renza zonale. La compagna 
Bonanni presiederà anche la 
riunione sulla condizione fem¬ 
minile che si terrà presso la 
sezione di Ferracavallo di Or¬ 
vieto martedì 10 alle ore 20. 

L'importanza di tali inizia¬ 
tive si rileva anche da un 
comunicato del partito dove 
si afferma che la coscienza 
deH'csistere di una «condi¬ 
zione femminile» si è andata 
diffondendo tra nuovi strati 
della popolazione: fra le ca¬ 
salinghe. fra le donne del ce¬ 
to medio, fra le studentesse 
e le intellettuali. Ciò ha per¬ 
messo che si sviluppasse la 
ricerca in tutti i campi In 
cui la questione femminile 
si manifesta, la famiglia, la 


società, il lavoro, la cultura, 
il rapporto della donna con 
l'uomo. 

L'appuntamento della VI 
Conferenza nazionale delle 
donne comuniste si è posto 
come momento di stimolo per 
affrontare più adeguatamen¬ 
te che nel passato il dibat¬ 
tito sui temi della condizio 
ne della donna e del rappor¬ 
to donna-partito. 

Nelle riunioni degli orga 
nismi dirigenti delle zone e 
delie varie iniziative, i comu¬ 
nisti hanno sempre sottoli¬ 
neato che la questione dell'oc¬ 
cupazione è l’obiettivo essen¬ 
ziale e decisivo nella batta¬ 
glia per l'emancipazione fem¬ 
minile. 


Conferenza 
di Dom 
Franzoni 
a Terni 


TERNI, 5 

Domani alle 17,30 presso la 
sala XX Settembre Don Gio- 
van Battista Franzoni intro¬ 
durrà una conferenza dibat¬ 
tito sul tema «Fede, docu¬ 
menti dei Vescovi e Comunità 
cristiana ». 


SPOLETO. 1 febbraio 

Sino al 30 giugno prossimo 
è scongiurata la ipotesi di li¬ 
cenziamenti allo Stabilimento 
POZZI di Spoleto. Questo è 
quanto era emerso al termine 
di una estenuante giornata di 
trattative tra i rappresentanti 
della azienda e quelli dei la¬ 
voratori. nel corso della quale 
la tensione operaia ha almeno 
per ora fatto ripiegare la diri¬ 
genza della azienda da pro¬ 
getti più gravi: c’era infatti 
sul tappeto una ventilata, an¬ 
che se non ufficiale, minaccia 
di licenziamenti. 

Alla POZZI continuerà co¬ 
munque la cassa di integra¬ 
zione diversamente articolata 
per i prossimi mesi nel nume¬ 
ro delie ore e dei lavoratori. 
A questo proposito ; sindacati 
hanno richiesto ed ottenuto 
una rotazione tra gli operai 
per una uniforme distribuzio¬ 
ne del peso della misura e per 
non far correre il rischio di 
emarginazioni e di manovre 
per i! licenziamento ai lavora¬ 
tori in cassa di integrazione 
a zero ore. E’ chiaro che se il 
pencolo di licenziamenti è sta¬ 
to per ora scongiurato, non è 
detto che esso non potrà ripre- 
sentarsi nel corso della prossi¬ 
ma estate. 

Per questo viva rimarrà la 
mobilitazione e !a vigilanza 
dei lavoratori, del Consiglio 
di Fabbrica e dei sindacati 
che, insieme al'.e forze politi¬ 
che democratiche ed agli en¬ 
ti locali, seguiranno con ap¬ 
posite commissioni la attua¬ 
zione della riorganizzazione 
de!!o stabilimento 

Nello stesso tempo s! tratta 
di portare avanti con la par¬ 
tecipazione dei lavoratori an¬ 
che il decorso sugli investi¬ 
menti perché la politica della 
POZZI non continui ad esse¬ 
re quella del passato remoto 
e recente che ha portato alla 
situazione attuale. Sia ben 
chiaro, 1 lavoratori non sono 
disposti a pagare ulteriormen¬ 
te per altre Inadempienze da 
parte della società degli Impe¬ 
gni presi 

g. t. 


ve, potrebbe divenire dram¬ 
matica. 

Il tema di fondo della ver¬ 
tenza « Temi » resta dunque 
l'ottenimento di un piano 
energetico e di un piano per 
l’elettromeccanica. Questo è 
tanto più vero pensando alle 
vicende di questi giorni, alla 
richiesta formulata dall’azien¬ 
da di trasferire un gruppo di 
lavoratori dal DCC alla fon¬ 
deria ed aria finltura di SOT. 
Per la precisione. 25 operai 
dovrebbero essere trasferiti 
entro febbraio ed altri 10 
entro marzo. Ieri sera si è 
svolto un incontro fra dire¬ 
zione aziendale ed esecutivo 
del consiglio di fabbrica pro¬ 
prio su questo argomento. 
Dinnanzi alia richiesta del¬ 
l’azienda. la delegazione del 
consiglio di fabbrica ha chie¬ 
sto che venissero fomite pre¬ 
cise garanzie sulla crescita 
professionale dei lavoratori 
trasferiti, e che l’azienda sot¬ 
toscrivesse un accordo con 
l'impegno di far rientrare al 
DCC i 25 trasferiti entro lu¬ 
glio. 

A luglio infatti il DCC po¬ 
trebbe riprendere in pieno 
l’attività produttiva, per l’ar¬ 
rivo di alcune commesse 
(condotte forzate e commis¬ 
sionate dail’ENEL per una 
centrale idroelettrica, un or¬ 
dine di tubi per un acquedot¬ 
to). Inoltre, in seguito ali'ul- 
timo accordo, che prevede 
I una collaborazione fra Temi 
e Breda. dovrebbe essere di¬ 
rottata alla «Temi» una 
commessa per la fabbricazio¬ 
ne di coperchi per contenito¬ 
ri nucleari. Infine, secondo 
quanto stabilito da un accor¬ 
do con la ATB. si dovrebbe 
lavorare alla nroduzoine di 
Vcssels Petrolchimici. 

Ino'tre i rappresentanti del 
consiglio di fabbrica chiedo¬ 
no precise garanzie su come 
si intende portare avanti la 
coUabora rione fra Terni e 
Broda Per questo si è chie¬ 
sto un incontro con il presi¬ 
dente Badile e con i 1 diretto¬ 
re generale Mancine!!:, su 
tutta la parte dell’accordo di 
dicembre che riguarda 11 
DCC. 

Questa mattina, con un nuo¬ 
vo incontro fra direzione 
aziendale ed esecutivo del 
consiglio di fabbrica. le trat¬ 
tative sui trasferimenti si sa¬ 
rebbero dovute concludere (ni 
momento in cu: scriviamo 
non si conosce ancora l'esito 
j definitivo del’.'inrontn». 

Questa vicenda dei trasferi¬ 
menti del DCC sta comunque 
a dimostrare che la situazio¬ 
ne de’ìa « Temi » è destinata 
j ad aggravarsi se non va avan¬ 
ti il piano energetico e il 
piano por '.‘elettromeccanica. 
Ed è da sottolineare che !a 
ersi assume dimensioni gra¬ 
vi, non solo nel complesso 
industriale temano, ma nel¬ 
l’intero settore nazionale del- 
1'enorsrla (basri pensare alla 
situazione de'.’a Breda e del- 
l’Ansaldot. Rsulta. dunque, 
di nuovo, ev.dente la dimen¬ 
sione naziona’e de’la verten¬ 
za «Tomi». Per cuesto 1 la¬ 
voratori d?!!e acciaierie par- 
teciDeranno airi manifesta- 
I rione del 12, indetta dalle or- 
| eamzzazioni s'ndacal: nazio¬ 
nali sui prob'cmi deH’energia. 
e i rappresentanti sindacai: 
ternani interverranno il 10 
ad un incontro a Roma con i 
consigli di fabbrica delle al¬ 
tre aziende interessate al va¬ 
ro del plano energetico. 

m * b» 


PERUGIA, 5. 

I! listone ercimano si è ag¬ 
giudicato le elezioni congres¬ 
suali della DC umbra. Nono¬ 
stante 11 cospicuo calo di vo¬ 
ti 11 segretario regionale è 
riuscito a mantenere la mag¬ 
gioranza relativa dei suffragi 
della base. Erclnì comunque 
non ha raggiunto l’obiettivo 
che si era prefisso e cioè 
quello di conquistare la mag¬ 
gioranza assoluta dei suffragi. 

I fanfanlanl infatti in que¬ 
sta competizione congressua¬ 
le erano riusciti ad aggrega¬ 
re alla loro lista personaggi 
come il dorotco Alcini ria 
cui corrente allunano con¬ 
gresso aveva avuto il 22ri 
dei voti nella provincia di 
Terni). Bambagioni, lamen¬ 
tando. nel contempo, la per¬ 
dita di Raiconi e di Bordi¬ 
no a Terni, (un forlaniano 
che si dichiara contrarlo al 
concetto di centralità demo¬ 
cratico e che ha fatto lista 
comune con le sinistre). 

Le perdite del listone ven¬ 
gono assorbite a Perugia da¬ 
gli amici deli'on. Rpltella e a 
Terni dalle sinistre, dai mi- 
che’iani, e dai morotei. m 
sostanza però i rapporti di 
forza sono rimasti quasi iden¬ 
tici. La composizione del nuo¬ 
vo comitato ree'onale non 
dovrebbe uscire stravolta da 
questo risultato. Tutt’al più 
cl saranno alcuni ritocchi a 
favore dell’uno o a svantag¬ 
gio dell'altro, ma la situazio¬ 
ne complessiva non dovreb¬ 
be subire mutazioni di so¬ 
stanza. 

Certo 1 dati indicano co¬ 
me le correnti che più si ri¬ 
chiamano all’impostazione di 
Zaccegnini (morotei e sini¬ 
stre) abbiano aumentato il 
loro spazio nella tortuosa reo¬ 
grafi interna allo scudo cro¬ 
ciato. Essi però rimaneonr» 
ancora in posizione di forie 
minoranza in un quadro ge¬ 
nerale. che continua ad esse¬ 
re dominato dai nersonaerei 
e dal raggruppamenti che 
tra.diz’ona'mentc hanno fatto 
la parte del leone nella DC 
umbra. 

Ma anche all’interno di que¬ 
sto quadro che non muta, va 
►rivelato come le correnti più 
attente alla realtà regionale, 
più aperte ad un’ipotesi po¬ 
litica di confronto con le al¬ 
tre forze democratiche (alme¬ 
no nelle loro dichiarazioni) 
abbiano riscosso un favore 
maggiore nella base democri¬ 
stiana. E’ forse il segno di 
una tendenza strisciante ma 
continua all'interno della DC 
umbra verso il rinnovamen¬ 
to politico di questo partito, 
verso un mutamento dei suoi 
indirizzi politici regionali? Ri¬ 
spondere con certezza non è 
sicuramente facile, ma l’atteg¬ 
giamento del gruppo de al con¬ 
siglio regionale può di per 
sé spiegare alcune cose. 

In quella sede dopo le po¬ 
lemiche di apertura della le¬ 
gislatura si è man mano re¬ 
gistrato un dibattito sempre 
più positivo. Oltre che sulle 
dichiarazioni programmati¬ 
che della giunta anche sul 
problemi principali della re¬ 
gione (Montefibre. IBP), la 
discussione ha trovato sem¬ 
pre il suo sbocco unitario 
in documenti e ordini del 
giorno votati aH’unanimità 
dalle forze democratiche e 
quindi anche dalla DC. Cer¬ 
to la situazione economica, 
la sua crescente gravità so¬ 
no fattori, che di per sé, in¬ 
cidono in maniera rilevante 
sul comportamento di un par¬ 
tito, ma nella DC umbra an¬ 
che le flessioni e 1 muta¬ 
menti intemi certamente han¬ 
no avuto le loro ripercussioni. 

a. g. 


PERUGIA, 5 

La crisi economica genera¬ 
le aggravata in questi ulti¬ 
mi giorni anche dalla svaluta¬ 
zione galoppante della lira, 
pone preoccupanti interroga¬ 
tivi sulla sorte della nostra 
agricoltura e in particolare 
sull’azienda diretto coltivatri¬ 
ce singola o associata, non¬ 
ché sulla situazione occupa¬ 
zionale nelle campagne. L’au¬ 
mento incontrollato dei costi 
dei mezzi tecnici necessari 
aH’agricoltura, l’instabilità dei 
prezzi dei prodotti agricoli, 
manovrati dalle multinaziona¬ 
li, le difficoltà dovute a una 
legislazione vecchia e anti¬ 
contadina di reperimento del 
denaro, nonché il maggiore 
aumento del costo dello stes¬ 
so, minacciano paurosamen¬ 
te la possibilità di sopravvi¬ 
venza delle aziende diretto 
coltivatrici siano esse singole 
o associate. 

Anche i leggeri migliora¬ 
menti di prezzo ottenuti per 


CITTA' DELLA PIEVE. 5. 

Il consorzio degli otto co¬ 
muni del comprensorio del 
Trasimeno, con a precisa in¬ 
tenzione di partecipare atti¬ 
vamente e concretamente al¬ 
la individuazione e alla rea- 
lizzaz.one del piano regiona¬ 
le sanitario, e specificamen¬ 
te di quello comprensoriale. 
ha disposto l'apertura dpi pri¬ 
mi nove ambulatori per il 
« servizio di protezione del¬ 
la salute materno-infantìle » 
ed impostato per un prossi¬ 
mo Immediato iniziò li-servi¬ 
zio di medicina preventiva 
per l'età scolare». 

II comprensorio de! Trasi¬ 
meno. nel rapportare le linee 
programmatiche del « proget¬ 
to infanzia » alle linee opera¬ 
tive dei consorzio, ha previ¬ 
sto. al fine di dare un rapi¬ 
do avvio al servizio, che que¬ 
sto si articoli a livello di li) 
presidi periferici, quali strut¬ 
ture sanitarie di base, oppor¬ 
tunamente ramificate nel ter¬ 
ritorio. atte ad arrecare un 
corretto funzionamento del 
servizio ad un primo livello. 
In esse viene svolto il con¬ 
trollo delle donne in stato 
interessante e de! bambini 
fino al terzo anno di età (al¬ 
lora dovrebbe avvenire il rac¬ 
cordo con la medicina per 
l'età scolare), e viene assicu- 
! rato un adeguato supporto 
| tecnico, in relazione ai pro- 
| bierre dell’educazione sessua- 
| le, della contraccezione e del- 
| la pianificazione d«mo?raf'ca. 

I Dopo naere realizzato una 
prima f.-ae consultiva che ha 
preceduto ed occompagnato 
l'elaborazione dei progetti ora 
attraverso ossemblce popola¬ 
ri vi^ne verificata la cestire 
• no di questi primi servizi. Re¬ 
sta d'altra parte conferma¬ 
to che una risposta adeguata 
a! bisogno di salute del cit¬ 
tadino sarà possibile realiz¬ 
zarla soltanto quando a livel¬ 
lo nazionale verranno mutati 
gli indirizzi e le scelte fin 
qui perseguiti e verrà realiz¬ 
zata la riforma generale del 
sistema sanitario nazionale. 


alcuni prodotti agricoli, come 
ad esempio la carne od il lat¬ 
te. sono completamente rias¬ 
sorbiti dall’aumento dei costi 
di produzione e dalla svalu¬ 
tazione. In questa situazione 
si impone, senza ripensamen¬ 
ti o rinvìi, la necessità di 
sviluppare nelle campagne una 
sempre maggiore azione uni¬ 
taria e di massa dei produt¬ 
tori attorno a degli obiettivi 
precisi che debbono vedere 
coinvolte tutte le organizza¬ 
zioni professionali dei coltiva¬ 
tori, ricercando attorno alle 
piattaforme le più larghe con¬ 
vergenze e intese e primo 
fra tutti il sostegno dulie 
grandi organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori dipenden¬ 
ti. Ecco perché noi abbiamo 
dato senza riserve la nostra 
adesione allo sciopero gene¬ 
rale che si è svolto in Umbria 
il 3 febbraio, proclamato dal¬ 
la Federazione CGIL C1SL-UIL 
anche se riteniamo che deb 
ba sempre più svilupparsi un 


Con questi primi due pro¬ 
getti si intende mettere In 
moto un tipo di intervento 
ne! territorio che prefiguri, 
anche se parzialmente e gra¬ 
dualmente. 1 servizi del di¬ 
stretto di base. 

Le due Iniziative: « il ser¬ 
vizio di protezione della salu¬ 
te materno-infantìle » e « il 
servizio per la medicina del¬ 
l’età scolare ». di cui la pri¬ 
ma di immediato inizio, uni¬ 
tamente al progetti per la tu¬ 
tela dell’ambiente, della me¬ 
dicina del lavoro, ed il ser¬ 
vizio di assistenza verso gli 
anziani, in corso di avanza¬ 
to studio per una prossima 
realizzazione, qualificano 11 
comprensorio del Trasimeno, 
ponendolo a 1 "avanguardia 
dell’attuazione della legge re¬ 
gionale n. 57 e per la realiz¬ 
zazione del piano sanitario re¬ 
gionale. 


Comunicato 
del Comune 
di Perugia 
sui casi 
di meningite 

PERUGIA, 5. 

In seguito a segnalazioni 
ria parte delia direzione sa¬ 
nitaria dell’ospedale regiona¬ 
le di Perugia in data 4-2, del 
ricovero per «sospetta me¬ 
ningite memngo coccica » ve¬ 
rificatisi in bambini che fre¬ 
quentavano la scuola mater¬ 
na di Fcrrodicavallo, notizia 
pubblicata anche dai quoti¬ 
diani con cronaca locale, il 
Comune di Perugia ha emes¬ 
so un comunicato nel quale 
si informa che l’ufficio di 
igiene del Comune è Imme¬ 
diatamente intervenuto con 
l'adozione delle misure profi¬ 
lattiche atte a circoscrivere 
il focolaio epidemico. 


Nel comprensorio del Trasimeno 

Aperti 9 ambulatori 
per la salute 
materna e infantile 

Prossimo l'avvio del servizio di medicina preven¬ 
tiva per l'età scolare — L'iniziativa del consorzio 
degli otto comuni del Lago si inserisce nel <c pro¬ 
getto infanzia » regionale 


rapporto di confronto e In¬ 
contro su posizioni e su obiet¬ 
tivi di comune interesse. In 
questo contesto assume un 
grande valore la decisione dei 
tre congressi nazionali della 
Federmczzadri, dell’UCI e del¬ 
l’Alleanza dei contadini di dar 
vita il più rapidamente possi¬ 
bile alla Costituente conta 
dina. 

Si tratta di un primo passo 
verso la realizzazione del più 
grande obicttivo dell’unità di 
tutti i coltivatori italiani co 
me presupposto necessario e 
indispensabile per determinare 
un forte potere contrattuale 
nei confronti dei monopoli e 
del governo, ed 6 proprio In 
rapporto a questi obiettivi, u- 
nitariamente individuati, che 
sono stati convocati per og¬ 
gi, 5 febbraio, a Todi i tre 
comitati regionali dell’Alleanza 
dei contadini, dell’UCI e del¬ 
la Federmezzadri, i quali so¬ 
no stati chiamati a discutere 
e decidere attorno alle prò 
poste che il comitato regio 
naie, unitario, precedentemente 
eletto tra le tre organizzazio 
ni, ha elaborato. 

Si tratta di un grande fat¬ 
to politico con il quale in¬ 
tendiamo contribuire positiva 
mente ad accelerare i tem 
pi della Costituente contadina 
a livello nazionale. Ma il fatto 
più importante, a parere del* 
i’Allean/a regionale dei con¬ 
tadini dell’Umbria, è relativo 
alle decisioni che scaturiranno 
in relazione allo sviluppo del 
la lotta dì massa dei colti 
vatori. L’obicttivo di dar vita, 
in Umbria, ad una grande 
giornata di mobil : tnzione e 
di lotta di tutti i coltivatori, 
è un'esigenza necessaria e ir- 
rinviabile. ma a ciò ritorna 
mo si debba giungere possibil¬ 
mente nella maniera più uni 
taria jxissibile nonché attra¬ 
verso iniziative di lotta a 
livello comprensoriale e io 
naie. 

I temi posti aH’attenzione 
dei coltivatori e dell’opinione 
pubblica sono quelli elaborati 
dai congressi regionali e na 
zionali delle tre organizzazio 
ni, ma noi riteniamo che par 
Ucolarraente aftqrno a cinque 
grandi questioni sì concentrerà 
l'iniziativa: terre incolte e 
malcoltivnte, mezzadria, irri 
gazione. finanziamenti e cre¬ 
diti, riforma sanitaria. Oltre 
a ciò va fiosto con estrema 
forza all’attenzione del gover¬ 
no che nel programma a medio 
termine sia caratterizzata la 
contemporaneità degli inter¬ 
venti per la ristrutturazione 
deH’industria e per l’agricol¬ 
tura c siano adottate misure 
che consentano l’effettivo im¬ 
piego delle somme stanziate 
in base al criterio della prio¬ 
rità per le imprese coltivatrici 
singole c associate e sia posto 
fine alle lungaggini burocra¬ 
tiche. 

In questo quadro rivolgia¬ 
mo l’invito a tutte le forze 
che si sentono impegnate per 
fare assumere aU’agricoItura 
un diverso ruolo che sin fon¬ 
dato essenzialmente suH’i’m- 
presa coltivai ree sincoia ed 
associata di dare il loro con 
tributo per la risoluzione dei 
problemi che affliggono la 
agricoltura. E' qui che va 
collocata, e certamente tro¬ 
va la sua grande validità, 
la proposta politica del B. 
congresso dell’Alleanz-a nazio¬ 
nale dei contadini per la rea¬ 
lizzazione di un patto gene¬ 
rale per l'agricoltura asso¬ 
ciata. 

Brunetto Chionne 


i 

i 


Ente Val di Chiana 

Perché la DC si nasconde? 


PERUGIA , 5 
Sarebbe troppo facile, dicia¬ 
molo pure, anche noioso, ri¬ 
spondere alle motivazioni che 
il presidente Barbagli (per 
quanto tempo ancora?} dell’ 
Ente Val di Chiana, ha illu¬ 
strato nella conferenza stam¬ 
pa per dimostrare Futilità del¬ 
l’ente stesso. Tante volte ne 
abbiamo parlato, vi e ormai 
una notevole bibbografia che 
dimostra l’muUhtà c la dan¬ 
nosità dell'ente rispetto all'e¬ 
conomia dell’Umbria e della 
Toscana. E' certo che però 
non si può non rtmarccre ri 
fatto che secondo il presiden¬ 
te Barbagli l’ente e stato go¬ 
vernato « soprattutto con il 
consenso delle categorie agri¬ 
cole ». Per smentire questo ba¬ 
sterebbe solamente fare una 
piccola ricognizione tra i di- 
i retti interessati 
I .Ve verrebbe fuori un capi- j 
' tolo della nostra storia tanto 
‘ triste da essere portato come j 
I esempio emblematico di come j 
i ri paese in questi 30 anni c | 
! stato governalo o meglio mal- j 
! governato. Il dibattito, lascia- ! 
te le polemiche facili, deve ! 
essere portato ad un livello di « 
estrema chiarezza e puntuali¬ 
tà. Un confronto seno e ser¬ 
rato deve aprirsi con i reali 
protagonisti in modo che le 
posizioni di ognuno vengano 
portate alla luce del sole. Soi 
comunisti siamo pronti a dare 
un contributo per la risoluzio¬ 
ne di questo problema cosi co¬ 


me in questi lunghi anni ab¬ 
biamo fatto. Il merito del 
problema è squisitamente po¬ 
litico: ebbene allora sentiamo 
su questo la latitanza della 
DC. Si ha paura forse di u- 
scire allo scoperto? Cosa si a- 
spetta a prendere una posi¬ 
zione chiara ’ 

La nostra proposta è di fron¬ 
te alle popolazioni umbre e 
toscane. La politica della ir¬ 
rigazione e della utilizzazione 
plurima delle acque spetta al¬ 
le regioni, da questo ne discen¬ 
de che tutti i poteri dell'ente 
Val di Chiana vanno trasfe¬ 
riti Abbiamo detto inoltre che 
siamo d'accordo che sia dato 
inizio alla messa in opera dei 
progetti compatibili con i pia¬ 
ni di utilizzazione delle acque 
delle due regioni. Inizio dei la¬ 
tori per le opere già pronte 
e un ulteriore approfondimen¬ 
to sul modo di utilizzo delle 
acque e del tipo di xrrigazio- j 
ne da effettuare. Piena vaio- i 
rizzatone e recupero di tutte 
le capacità del personale. 

Una proposta organica, che 
pone al centro gli interessi 
dell'economia umbra e tosca¬ 
na e nello stesso tempo dà 
piena valorizzazione al mo¬ 
mento regionale, come asse 
fondamentale dello stato e 
come elemento vitale della de¬ 
mocrazia partecipata. Una 
proposta forte anche perché è 
il /rutto di una elaborazione 
unitaria con i compagni so¬ 
cialisti e che trova ampi con¬ 


sensi anche al di fuori dei 
partiti della sinistra. 

Siamo preoccupati m primo 
luogo dell’assenza della DC. 
Il silenzio « ufficiale » è for¬ 
se il frutto della preoccupa¬ 
zione di perdere un centro di 
sottopotere o clientelare? C'è 
qualche importante notabile 
che si e abbarbicato dietro 
alla esistenza dell'Ente? Sia¬ 
mo pazienti e temprati, a- 
speltiamo ancora chiarendo 
subito che questa attesa per 
noi non sara una posizione di 
stallo ma di forte battaglia. 
La vogliamo condurre fino in 


PERUGIA 

TURRENO: Remo • Romolo (Vie¬ 
tilo minori 14) 

LILLI: La mogli# vergine (VM 18) 

MIGNON: L'inlermiera (VM 18) 

MODERNISSIMO: Scene da un ma¬ 
trimonio 

PAVONE: La donna della domenica 

LUX: La collegiale (VM 13) 

TERNI 

LUX: Gang 

PIEMONTE: Il drittone 

FIAMMA: il gatto, il topo, la paura 
• l'amore 

MODERNISSIMO: I turbamenti *«*• 
auati di Maddalene 


fondo anche recuperando se 
ci sono stati nel passato no¬ 
stri limiti e incertezze. Sentia¬ 
mo che con noi ci sono le for¬ 
ze che vogliono un paese pu¬ 
lito, moralmente sano e eco- 
nicamente forte. La nostra 
proposta non vuole essere per¬ 
fetta e non pretende di avera 
la venta in assoluto, noi sia¬ 
mo disponibili a lavorare nel¬ 
la chiarezza per una linea u- 
m taria. 

Spetta agli altri fare la proa- 
sima mossa. 

Francesco GhireHl 


VERDI: Vai gorilla 
POLITEAMA: Lo squalo 
PRIMAVERA: Lancillotto • Ginevra 

FOLIGNO 

ASTRA: 40’ all'ombra dal lenzuolo 
(VM 18) 

VITTORIA: Fratello mare 

SPOLETO 

MODERNO: I tre giorni del Condor 

TODI 

COMUNALE: Lile Sita 

GUBBIO 

ITALIAt Qualcuno ha vitto Mb 

data 
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Presentata ail'ARS 

Proposta 
di legge 
del PCI per 
l'assistenza 
sanitaria 
agli emigrati 

Dalla redazione 

PALERMO, 5. 

Un disegno di legge per¬ 
ché sia assicurata l'assi¬ 
stenza sanitaria ai lavo¬ 
ratori siciliani emigrati 
all'estero è stato presen¬ 
tato all'Assemblea regio 
naie dal gruppo parVi- 
mentare comunista. La 
proposta, di cui sono fir¬ 
matari i compagni Passo, 
Cagnes, Anione, Careri. 
Carosia, Lamieela, Lauri- 
cella. Giubilato. Messina. 
Marilli, risiamele alle ap¬ 
passionate denunce fatte 
da numerose delegazioni 
di lavoratori rimpatriati 
in Sicilia nel corso del re¬ 
cente convegno di Agri¬ 
gento dell'USKP (l'Unio¬ 
ne siciliana degli emigra 
ti e delle loro famiglie 
aderenti alla FILKF). 

In queU'occasione ven¬ 
ne reclamato un temiie.sti- 
vo intervento della Regio¬ 
ne che sopperisse alle ca¬ 
renze della legge sulla 
emigrazione varata dal 
parlamento nel luglio 
scorso. In base all'attua¬ 
le legislazione, infatti, le 
prestazioni sanitarie in 
favore dei lavoratori emi¬ 
granti rimpatriati e del¬ 
le loro famiglie vengono 
assicurate |>er un periodo 
massimo di 180 giorni; un 
limite che molto sj>esso si 
riduce di molto por ef¬ 
fetto del ■» cumulo * col pe¬ 
riodo di assistenza goduta 
prima del rientro. 

K’ evidente, comunque, 
che al momento del ritor¬ 
no in patria, a causa del¬ 
la grave crisi di occupa¬ 
zione che travaglia la Si¬ 
cilia. gli emigrati, venen¬ 
do a cessare ogni rappor¬ 
to di lavoro, finiscono per 
perdere ogni diritto alle 
provvidenze. Secondo il 
disegno di legge protesto 
dal PCI la Regione sici¬ 
liana erogherehlie attraver¬ 
so i Comuni l’assistenza 
sanitaria e farmaceutica 
a favore degli emigrati 
iscritti in uno speciale elen¬ 
co istituito nei vari muni¬ 
cipi. 


PESCARA - Il PCI chiede di rivedere la parte finale dell'asse attrezzato 

Una sopraelevata fatta 
per deturpare la città 

Nel progetto finanziato dalla Cassa per il Mezzogiorno (una spesa di 5 miliardi) la nuova 
arteria dovrebbe passare sopra il centro stor ico - Opposizione del comitato di quartiere 


I risultati dell'incontro al ministero del Bilancio 


ALCUNI PUNTI FERMI PER 
LA VERTENZA CON LA SIR 

Le assicurazioni sull'avvio degli impianti entro il 1" ottobre dovranno essere verificate In 
ulteriori incontri - Hanno scioperato per 4 ore i lavoratori della Stanic di Bari - Verso una so¬ 
luzione per gli stabilimenti Selpa in Sardegna - Manifestazioni di contadini nel Catanese 



Un particolare del centro storico di Pescara sul quale dovrebbe passare la sopraelevata 


PESCARA. 5 

Per far passare lo sceni 
pio dicono che la sopraeleva¬ 
ta serve a fare di Pescara Li¬ 
na città del futuro: in verità 
serve soltanto agli industria¬ 
li che l’hanno proposta e fat¬ 
ta accettare alla De. ai loro 
interessi e alle loro specula¬ 
zioni; per la città sarebbe in¬ 
vece un colpo definitivo, un 
danno irrimediabile che an¬ 
drebbe ad aggiungeisi a quel¬ 
li già provocati negli ultimi 
anni dalla speculazione con 
la complicità dei democristia¬ 
ni che hanno retto il Co¬ 
mune. 

Per questo il Pei si oppone 
alla sopraelevata che nei pro¬ 
getti (la Cassa del Mezzo¬ 
giorno ha stanziato già cin¬ 
que miliardi) dovrebbe costi¬ 
tuire l’ultimo tratto dell’asse 
attrezzato, passare sopra i 2 
ponti e il centro storico, con¬ 
giungere la zona industriale 
della Val Pescara con il porto. 

Il progetto, che deturpereb¬ 
be una delle poche zone cit¬ 
tadine. il centro storico, an¬ 


cora indenne della speculazio¬ 
ne, ha già suscitato la netta 
opposizione del consiglio di 
quartiere. 

La Federazione del Pei. dal 
canto suo. ha fatto affigge¬ 
re un manifesto nel quale si 
sostiene che, per avviare fi¬ 
nalmente una corretta siste¬ 
mazione urbanistica della cit 
tà e per risolvere realmente 
1 gravi problemi del traffico, 
occorre fermare l’asse attrez¬ 
zato a monte del ponte fer¬ 
roviario studiando scelte al¬ 
ternative per la prosecuzio¬ 
ne in sopraelevata. Se que¬ 
sta fosse fatta passare sul 
centro storico si vanifichereb¬ 
be — tra l’altro — la pro¬ 
posta del piano regolatore 
per il recupero a fini socia¬ 
li e culturali del Bagno Bor¬ 
bonico e si distruggerebbe u- 
na delle rare aperture pae¬ 
saggistiche di Pescara. Per 
questo complesso di ragioni 
il Pei ha chiesto che sulla 
questione della sopraelevata 
si apra un dibattito in Con¬ 
siglio comunale. 


BARI - Rincaro di 40 lire al litro 

Aumentato il prezzo del latte 

i 

BARI. S. 

Da 0991 il prezzo del (alte al dettaglio aumenta da 240 a 280 lire, 
un rincaro del 17So. L’aumento non è giunto inaspettato in quanto nel 
gennaio scorso presso l’assessorato regionale all'Agricoltura in un incontro 
tra gli allevatori e gli industriali del latte si decise di venire incontro 
alle richieste degli allevatori per un aumento del prezzo del latte alla stalla 
da 140 a 198 lire al litro (IVA compresa). Onesto aumento corrispose 
sol a in parte alle richieste degli allevatori (in provincia di Bari la quasi 
totalità degli allevamenti è in mano a contadini coltivatori diretti) su cui 
gravano gli aumenti dei costi di produzione a cominciare dai mangimi. 
Gli industriali che trasformano il latte ed i commercianti che vendono 
i prodotti derivati sostengono a loro volta di avere anche loro dei costi 
in aumento. 

Sui consumatori — che nella vicenda dell'aumento del prezzo del latte 
non sono stati consultati — ricadono subito le conseguenze di questo 
aumento che ha provocato la convocazione per questa sera del Consiglio 
comunale in seduta straordinaria. Di fronte al Comune c’è infatti la situa¬ 
zione della Centrale del latte la quale forniva latte ai consumatori a 225 
lire al litro, cioè ad un prezzo politico che ha porlato, con gli anni, ad 
aumentare notevolmente il suo dclicit. Il problema che si pone con lorza 
è quello dì non far ricadere sui consumatori, specie meno abbienti, un 
aumento del prezzo del latte che però alla stalla era incvitatflc per gli 
aumenti che subiscono i piccoli allevatori che, come dicevamo, sono per la 
stragrande maggioranza piccoli contadini che conducono aziende familiari. 

Diverso è il discorso per quanto riguarda gli industriali trasformatori 
— che già mesi or sono strapparono un aumento di 300 lire al kg sui 
prodotti derivali dal latte — sui quali occorre una attenta vigilanza. 
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Numerosi produttori calabresi in gravi difficoltà 


Crolla il prezzo del bergamotto 

L'essenza che negli anni passati veniva pagala sino a 35 mila lire al kg., oggi viene venduta ad appena 9-10 mila lire - Invenduti olire 
800 mila quintali - Aumentano i costi di coltivazione - Un convegno unitario al termine del quale è stato chiesto il controllo pubblico del settore 


Dal nostro corrispondente { 

REGGIO CALABRIA. 5 

La produzione dell’essenza 
di bergamotto é entrata in 
crisi: centinaia di pìccoli e 
medi produttori, migliaia di 
coloni lavorano, da anni, in 
perdita. 

L’essenza del bergamotto 
— che. negli anni scorsi e 
stata pagata sino a 35 mila 
lire il kg. — viene, oggi, ven¬ 
duta ad appena 9-10 mila lire 
ì! kkg mentre sono, notevol¬ 
mente aumentati i costi di 
coltivazione (concimazione, 
fumigazioni ed irrorazioni 
chimiche, potatura, ecc.). 

lai scorso anno, su una pro¬ 
duzione conferita al Consor¬ 
zio di 1256.489 quintali sono 
rimasti invenduti 830.540 q. di 
essenza: t produttori hanno 
r.cevuto solo un anticipo di 
3 500 lire al chilogrammo. 

Per l’annata in corso le 
previsioni sono peggiori: la 
diminuzione delie esportazio¬ 
ni net tradizionali mercati 
<Francia. Germania. Inghil¬ 
terra. Usa*, il notevole quan¬ 
titativo di prodotto rimasto 
invenduto c già deteriorato 
nelle sue proprietà organolet¬ 
tiche. la crisi economica che 
investe il mondo capitalistico 
suscitano, infatti, nuove ap¬ 
prensioni. 

Il Consorzio (sempre ege¬ 
monizzato da gruppi di agra¬ 
ri ed esportatori e. in atto, 
gestito da un commissario 
governativo) si dimostra in¬ 
capace nel combattere l’adul- 
terazione del prodotto: la 
mancanza di interventi per 
migliorare gli impianti del 
bergamotteto: l'madeguatez- 
za della legislatura sul credi¬ 
to agrario: « patti atipici ed 
abnormi esistenti nella colo¬ 
nia; il mancato riconoscimen¬ 
to. da parte della CEE. del¬ 
l'essenza di bergamotto come 
prodotto agrumario costitui¬ 
scono le cause reali del crol¬ 
lo del prezzo del bergamotto, 
oggi esposto ad una grave 
caduta della richiesta dell’es¬ 
senza sui mercati internazio¬ 
nali. 

Nel corso di un animato 
confronto, che ha reso utile 
ed interessante il Convegno 
promosso dal Consorzio del 
bergamotto, dalla Alleanza 
Contadini, dalla Coltivatori 
Diretti e dall'Unione agricol¬ 
tori sono state chiaramente 
indicate le responsabilità po¬ 
litiche della grave situazione 
Él deterioramento nel berga¬ 


motteto: profondi limiti ed 
errori della politica agraria 
governativa e comunitaria; 
carattere di rapina della ren¬ 
dita fondiaria: peso negati¬ 
vo dei grossi commercianti¬ 
esportatori: irresponsabile po¬ 
litica di altalena dei prezzi 
dell'essenza. 

Non c'è stata alcuna confu¬ 
sione di ruoli, come é emerso 
dalla vivacità degli interven¬ 
ti e dalla loro diversa e. spes¬ 
so. contrastante angolazione 
politica: ma. la gravità del 
problema ha spinto tutti nel¬ 
la ricerca di linee comuni per 
« una azione concreta » che 
rivaluti la produzione del ber¬ 
gamotto nella cons.deraz’one 
che essa «oltre ad avere una 
antica tradizione, é fonte no¬ 
tevole di lavoro e di risorge 
economiche per la provincia 
di Reggio Calabria •>. 

Perciò, il convegno nel ri¬ 
levare « che la legge nazio 
naie trasferisce alla data del 
31 dicembre 1976 » ogni com¬ 
petenza in materia alla Re¬ 
gione. sollecita la stessa a 
voler predisporre in tempo 
«strumenti legislativi idonei 
alla difesa e valorizzazione 
della produzione per una pai 
incisiva presenza sul merca¬ 
to delle essenze profumiere e 
derivati»; ausp.ca «che. me¬ 
diante una azione coordinata 
tra il ministero deH’Aerico!- 
tura e l'Assessorato regionale 
all’Agricoltura, la Comunità 
europea includa il bergamot¬ 
to nell'elenco degli agrumi e, 
conseguentemente, estenda al¬ 
lo stesso tutti i benefici pre¬ 
visti per il settore». 

Il convegno, «valutati gii 
aiti costi di produzione ritie¬ 
ne necessario il controllo 
pubblico, il contenimento dei 
prezzi delle materie utili al¬ 
l'agricoltura » ed un rùanc.o 
dell'attività consortile. 

A tal fine, la « Regione, la 
Provincia, i ministeri dell'A- 
gricoltura e del Commercio 
con l'estero» sono stati sol¬ 
lecitati «a nominare i pro¬ 
pri rappresentanti al fine di 
consentire al Consiglio di 
Amministrazione eletto la sua 
piena ed effettiva funziona¬ 
lità » nonché una « ristruttu¬ 
razione del Consorzio su basi 
tecniche specializzate, specie 
per quanto concerne il repe¬ 
rimento di nuovi canali di 
commercializzazione dell'es¬ 
senza ». 


AGRIGENTO • Cinque convegni zonali sulle scelte amministrative 

Bilancio della Provincia: 
concluse le consultazioni 

I Comuni, i sindacali, le organizzazioni politiche, sociali e cuiluraii e i citta¬ 
dini si sono espressi sugli indirizzi del documento della giunta di sinistra 
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Dal nostro corrispondente 

AGRIGENTO. 5 

« Un bilancio che è espressione della 
volontà popolare, che si lega profon¬ 
damente alla realtà della provincia di 
Agrigento, che si qualifica per le scelte 
fatte con la più ampia partecipazione pos¬ 
sibile, questo lavoro di preparazione ha 
impegnato l’intera giunta provinciale in 
oltre un mese di consultazioni di base, 
di dibattiti. Cinque convegni zonali ci 
hanno consentito di recepire tutte le pro¬ 
poste di amministratori comunali, sinda¬ 
calisti. operatori culturali, cittadini ». A 
parlare è l’assessore provinciale al bilan¬ 
cio. avvocato Giuseppe D’Amico. 

Per la prima volta la giunta si è fatta 
carico di un preciso ruolo promozionale 
invitando i Comuni a costituirsi in con¬ 
sorzio. sollecitando le forze sindacali e 
culturali ad un’opera di denuncia e di 
proposta di cui la giunta provinciale si 
pone alla testa della lotta. « Questo ruo¬ 
lo intendiamo intensificarlo e fame pra¬ 
tica costante», ci dice Nestore Alotto, 
assessore alla sicurezza sociale. E aggiun 
ge Accursio Montalbano. assessore al tu¬ 
rismo e all’agricoltura: «Gli abiti di co 
loro che si limitano a garantire solo al¬ 
cuni servizi non ci stanno addosso; la 
Provincia si pone alla testa delle riven¬ 
dicazioni per lo sviluppo socioeconomico 
e culturale, superando cosi di fatto ì limiti 
burocratici cui viene costretta ». 

Uno degli argomenti di fondo, tratta¬ 
ti con impegno, è quello della pubblica i- 
struzione. Salvo Di Puma, vice presiden¬ 
te deirAmmmistrazione provinciale e as¬ 
sessore alla Pubblica Istruzione, afferma: 
« Per anni questo settore è stato trascu¬ 
rate dagli amministratori. I guasti pro¬ 
dotti sono stati notevoli e c’è stato la¬ 
sciato un pesante fardello. Presidi, in¬ 
segnanti e studenti hanno ampiamente 
apprezzato il colloquio instaurato con 
loro, è nostra volontà di farli costante- 
mente partecipi del lavoro che portiamo 
avanti per garantire edifici moderni, at¬ 
trezzature. sussidi didattici ». Felice Ma¬ 
rino, assessore ai problemi del personale, 
ci parla della maggiore responsabilizza¬ 
zione dei dipendenti. « Le voci calunniose 


di rappresaglie da parte della giunta rii 
sinistra sono state smentite dii fatti 
ci dice - e i dipendenti hanno potuto 
provare la nostra piena disponibilità per 
i loro problemi, per una maggiore qualifi 
cazione del loro lavoro La loro collabo 
razione e spontanea, rc-.-pon.-abile 

A Canicatti e emerso chiaramente che 
si punta molto sulla realizzazione del 
centro mercantile per lo sviluppo socio¬ 
economico della zona in cui la viticol- 
tura e la cooperazione sono bene avviati. 
A Sciacca è stata ribadita la necessità 
di un maggiore impegno per una moder¬ 
na agricoltura, puntando in loco sulle in 
dustrie di trasformazione e verticalizza¬ 
zione dei prodotti della terra. Un fattore 
primario per Io svducpo economico è 
stato indicato nella ricostruzione della 
zona terremotata e ne! turismo 

Da Bivona e venuta la testimonianza 
che la zona della montagna ha indivi 
duato nella 1 lev a mento degli animali, 
nelle staile sociali, nella coopcrazione, 
nelle industrie di trasformazione colle 
gate. la maniera per uscire dalla crisi 
economica deU'entroterra agrigentino. 

Il convegno conclusivo di Agriecnto ha 
ribadito l'importanza de! turismo di ma» 
sa per la ripresa econom.ca della onta 
dei Templi. Inoltre e -tata evidenziata 
la necessità di salvaguardare la Montedi 
son di Porto Empedocle ed anzi poten¬ 
ziarla. Riguardo ì servizi di eui si occu¬ 
pa la Provincia, e stata ribadita la ne 
cessità di trasformare in asilo nido il 
brefotrofio, di intervenire più a fondo per 
l’ospedale psichiatrico, battersi per ga¬ 
rantire piena occupazione nei centri mi¬ 
nerari indicando nuove alternative di 'a- 
voro specialmente per i giovani. Si e 
parlato anche di una programmazione 
culturale sul territorio c di sollecitare 
migliori collegamenti con Lampedusa. 

Adesso la commissione bilancio (di cui 
fanno parte tre rappresentanti della De. 
due comunisti, un socialista, un repubbli¬ 
cano ed un socialdemocratico e che è 
presieduta dall’assessore D’Amico) redi¬ 
gerà lo strumento finanziario portandolo 
in Consiglio entro il mese. 
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Zeno Silea 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 5 
Con l’incontro governo SIR 
sindacati, svoltosi nel tardo 
pomeriggio di ieri a Roma, 
alcuni pumi fermi si corniti 
l'ano ad avere nella ioni 
plessa vertenza degli impegni 
SIR e governativi ne! Lame- 
tino dove da circa un mese 
gli oltre 500 operai dell’area 
industriale sono in lotta con 
tro 1 licenziamenti causati 
dall* ulteriore ìallentamento 
dei lavori di costruzione de 
gli impianti chimici 
La trattativa alla presenza 
de! ministro Andreocti. del 
rappresentante della Cassa 
del Mezzogiorno, e alla qua!-.* 
hanno preso parie due lolle 
delegazioni, una sindacale, 
guidata dal segretario regio¬ 
nale della CGIL Zavattien. e 
un'altra del Con.- gho e della 
Giunta ìegionale. segna fel¬ 
lamente un momento tutto da 
verificare nell'ambito d. altri 
incontri fra le pam previsti 
per questi giorni. 

Ora (almeno per quanto 
riguarda alcune mirastiutture 
della Cassa del Mezzogiorno», 
infatti, si sono ottenute assi 
umazioni di massima, di 
spetto di nuovi tempi di 
tuazione degli impegni, 
da parie di Rovelli che 
parte della Cassa e del 
verno. Andreotti ha poi latto 
la data del 1. ottobre per il 
completamento delle Mitra¬ 
sti ut tute. 

Intanto, pero, rimane il prò 
hlema del comportamento del 
la SIR nspetio a queste a->- 
siciit azioni, un compoi tamen 
to di tracotanza che. tta l'al¬ 
tro. comincia a subire qual¬ 
che colpo, proprio per la aura 
lotta dei Lavoratoli ì quali 
da oltre un mese si battono 
per il mantenimento del po¬ 
sto di lavoro e per respingete 
ulteriori manovre dilatorie di 
Rovelli. 

Nella trattativa grossa rile¬ 
vanza ha avuto naturalmente 
il problema delle commesse 
che xa SIR ha finora lormto 
alle ditte appaltatrici senza 
un piano dei inveri da coni 
piere all’interno dell’area. La 
richiesta dei sindacati e che 
al più presto un programma 
spoeti ico venga lormto e che 
pertanto rientrino subito le 
minacce di smobilitazione 
completa prcannunciatu dalle 
ditte appaltataci per il mese 
prossimo. 

Si comincia ad uscire, quin¬ 
di. dalla nebulosità, mentre 
continua la pratica dei nnv.i 
e rimangono perplessità su 
tutta una lista di questioni 
tutt’altro che marginai!. Ci 
si riferisce naturalmente alla 
riassunzione dei licenziati e a! 
«dettaglio» dei piani occupa¬ 
zionali complessivi. 

Intanto, menti e telefonia¬ 
mo. nella stira consiliare di 
L.unezia Terme c in corso 
un’assemblea fra le lorze pn- 
lit.che e : rappresentanti sin 
ducali, assieme ad ammini¬ 
stratori de.la zona per di¬ 
battere i primi esiti della 
trattativa. Un’altra assemblea 
e prevista nei cantieri SIR oc¬ 
cupati dagli operai per de 
cidere i tempi e ì morii della 
lotta e della vigilanza per¬ 
che gli impegni vengano man¬ 
tenuti e le richieste concre 
rizzate al più presto. 

Nuccio Marulto 

BARI -- Uno sciopero d; 
quattro ore e stato effettua 
to ieri dagli operai della raf 
fineria Stanic e dai dipen¬ 
denti delle imprese appalta¬ 
rne! ciie operano nell'ambito 
delia raffineria d: proprietà 
della Esso e deli’Agip. 

Lo sciopero e stato effet¬ 
tuato « per respingere — s. af¬ 
ferma m un comunicato del 
le organizzazioni sindacai: 
il tentativo della Stanic d. 
mettere in a'to la riduzione 
degìi organici, che prelude al 
la chiusura della raffineria, 
e per invitare, ancora una 
volta, ’c autorità locai, ed .n 
particolare quelle regionui. 
ad un sollecito impegno af¬ 
finché sia predisposto un ir. 
contro presso la Regione tra 
ì rappresentanti dei lavora¬ 
tori ed ì responsabili della 
Stame. Esso. Agip ed Eni per 
discutere sulla nconvers.one 
dell’azienda ». 

Quest’aura protesta de: la¬ 
voratoti della Stame .--vn' 
ge :n un momento in cu; . 
segm di degradazione della 
azienda sono p:u rne ev.den 
t ; ; le imprese cominciano g.a 
a smantellare . p.ceol; can 
rieri nercne ormai non r.re 
vono p:ù richieste d. lavoro, 
e neilo stesso tempo neh.» 
raffinir.a e stala abolii» la 
manutcnz.one straord.nar.a e 
non s; effettuano neanche 
tutte le opeiazion. ri. manu 
tenzione ordinar..». D, con.-e 
guenz.» , dipendint: delle .n; 
prese appaltataci si inno per 
perdere .1 posto d, .avoro 
Prende corpo cosi .1 d.secar» 
padronale d. portare a vanì, 
il processo d. decradaz.one 
della raffineria f.no a r.dur 
la ad un semplice deposito 

CAGLIARI — li caso Strip.» 
sia per essere risotto en 
tram le due fabbriche (quel 
la di Macchumddu e l'a'- 
tro di Elmasi passeranno «’- 
la nuova società di gestione, 
la Plasa. controllata per il 60 
per cento dalla Sir e per il 
40 per cento dalla Gepi. 

I lavoratori che non po 
tranno essere impiegati nella 
produzione di materie piasti 
che saranno trasferiti alle 
aziende madri della Sir. In 
questo modo vengono garan¬ 
titi t livelli occupativi, per 
i quali le organizzazioni sin¬ 


dacali si eiano strenuamente 
battute, rifiutando qualsiasi 
soluzione tendente a tidut 
ìe la titano d’opeta o a ria 
sfenre una aliquota delle 
maestranze (30'. » nelle .» 
ziende d’appalto senza un» 
reale stabilità di lavoro. 

La giunta regionale - so! 
lecitata dai sindacati e dal 
nostro Parlino — ha duina 
rato, tramite l’assessore alla 
industria on. Giatioglio, la 
piena disponibilità per una 
rapida soluzione della vei 
ten/a e por la completa ai 
Illazione degli accordi. En 
tro inai tedi - .-alvo ìmptc 
visti - si perveua ad una 
soluzione definitiva, nel sen 
so indicato dalla Fulc. dalla 
Federazione Cgil Fisi Uil. e 
dal Consiglio di tabbiica: i 


500 Livellatoti 
in lotta da 17 
no gaiantita 
stabile. 


della Selpa — 
mesi - .iviali 
roecupa/ione 


Assemblee e 
di contadini, 
coltivatori si 


CATANIA 

manifestazioni 
braccianti e 
stanno svolgendo in molti Co 
munì della provincia di C.i 
tatua in preparazione della 
giornata di lotta di tutto >1 
settore deH’agncoltura clic* m 
svolgerà martedì prossimo 
Una pinna mamlestaztono s, 
e tenuta ieri l’altro a Bian 
cavilla, un’altra ieri ad Adi li¬ 
no. mentre oggi e domenica 
scenderanno m piazza ì con 
tacimi di Palagoma e Calta 
girone. Martedì infine i oncen 
tramento generale a Catania 
con corteo pei le principali 
vie della citta. La giornata 
di lotta si concluderà con un 
comizio del compagno on 
Girolamo Scaturìo. piv-icien 
te regionale cleH’Alleanza 
coltivatori. 



Una manifestazione dei disoccupali dei cantieri SIR 


ABRUZZO - Dibattito al Consiglio regionale 

Il PCI per un confronto 
sulle misure economiche 

Insoddisfatti i comunisti della risposta dell'assessore regionale Spadaccini sull'in 
contro con il governo nazionale sul tema degli interventi per il Mezzogiorno 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA. 5 

« Mi dichiaro nettamente in¬ 
soddisfatto »: con questa al 
formazione il compagno D’A- 
lonso ha espresso la posizione 
del gruppo comunista nel cor 
so del dibattito cons.'nare eh 
:en durante il quale il pre 
salente della giunta regionale. 
Spad.icc.ni. aveva « risposto > 
alla richiesta dei no-itu cani 
pagm di inorile suh’ineon- 
tio avuto con ì iapprese.i 
un’: del governo sui problemi 
degli investimenti a med.n 
termine e sugli interventi jx*r 
il Mezzogiorno. E’ .-tato eh.e 
sto inoltre o! presidente un 
chiarimento — denunciando 
per questo un metodo inac¬ 
cettabile e profondamente 
scorretto nei rapporti tra la 
giunta, i gruppi e ì .«ingoi: 
consideri — circa le mancate 
risposte alle interpellanze e 
alle interrogazioni le quali, 
come e stato ampiamente d; 
mostrato ne! corso del dibat¬ 
tito. vertono tutte :,u proba* 
mi di stretta attualità e d: 
largo interesse regionale qua 
li. per csemp.o. i! ritardo ncri- 
r.n.-ed..intento delle Comunità 
montane e ; criteri .-erudì 
da:!.» g.iint.» per la r.parl: 
zione dei fondi alle coopera 
me edilizie 

li gruppo comunista ha ,-c.t 
tol.ne.ito il d ilo polit co del 
comportamento della g un*.» 
Per quanto r.guarda 1’ iic.m 
tro con :i governo, non 
tratta d. ave e un.» informi 
z.one hurocra'.ca ,-ul.o .-c»:n 
ho di on.irom. rr.a un .-era 
vai nazione di come ,’Abr.iz 


zo si riconosce — e qua.i 
inizative specifiche intende 
prendere a proposito — nelle 
misure annunciate dal potere I 
centrale Si riatta ni sostanzi | 
— come h» precisato il coni- ! 
paglie» Ciccione successiva | 
mente — eh sapeie dal ore- I 
ridente del’a Giunta se ritiene < 
-il dover ìllus'rare le .-ile va , 
lutazion. nella riunione del 1 
Consiglio ris-ata per merco ] 
ledi p’o.-s.mo ’ 

I' pie-aleute Spadaccini è 
lutei venuto ne! dibattilo con ! 
tono g.u -riLc.it ivo. Egli ha po | 
.-to anche una .‘-concertante , 
alici inazione 'Per il prò 1 
granulia a medio termine e 
per gli inteiventi nel Mezzo 
giorno — ha detto — le Re ! 
g.om non sono state mai in- j 
tcrpellatc. Vi è stato solo un > 
uicoiuro co! m n stro fai Mal | 
la. mi ne l'Abruzzo, ne le i 
altre Reg.oni hanno potuto ! 
esprimere parer: » > 

Anche .-c non vi e stata una 1 
c.-plicuta chch.arazione. il pre- I 
.-.dente della umiltà, che ove- j 
va già .-o-tenuto che il so , 
praggi murre dell » crisi d: ; 
governo aveva rime.--o in di 
.-< a --me or «ui’.mcn*. '-n i 
n’ric ati m materia economi- 
< i i'.i 'atto coniprcnricre che 
ma v datazione sarà fa’tn non 
ap ; .la s. saranno de fin te | 
neT.’amhito degl- .ncontr: p*-r j 
.a e,» ’itu/.onc de! nuovo go I 
verno. ri* mi.-ure in materia 
ec o lou. i .» 

ri re-»o de. 'avori de'. Con- 
siu io. olire che al.’apiirova- 
/. »!'.•• ri: a.cu.v provvedimene 
ai m u i* vi. c stato <j-*J. 
ca’o u..,i <1 ■< ì.-.-.one di a’ 


cune importanti mozioni. Tra 
quelle clic assumono maggio 
re i illevo in rapporto alla 
reale situazione regionale, vi 
e la mozione, .(Indiata (Ini 
compagno Di Masrio e vo 
tata unanimemente dui cui 
que puniti eo.st.tu/ionah. che 
.mpegua la giunti ivgtnn.ile 
a predisporre, nel piu breve 
tempo possibile, gli opportuni 
provvedimenti, sia di carnt 
tcre particolare che di ca 
ratiere geneiule. ì quali per 
mettano di stabilire, con la 
necessaria chiarezza. : limiti 
entro eli va contenuto il cani 
po di applicazione delle nor 
me di attuazione (le piani 
regolatori alle quali si può de¬ 
rogare*. le modiitehe per eser¬ 
citare .n modo c oerente e cor 
retto l’uso del potere di de 
roga 'lei Comuni, una mag 
giore unita d: uit^rpretu/ione 
nell’esame delle proposte dn 
parte de’!.» giunta regionale 
per il rilascio de! prescritto 
nul'a o.-ta. e una maggiore* 
unita di valutazione nella de 
ternunu/.'one della contropai 
te in corr..speri ivo della de 
roga derivante dal maggiore 
o comunque migliore utilizzo 
dell'area 

Infine ,1 Con.-.g’/o reglonaV 
dono un amino chbari.to sul'»» 
.-fato del por'ocanale d, Pc 
.-eira. !• » so e*- ’ato l’c.-ecu 
t vo reg oliale ari intervenire 
perche siano avviati con ur¬ 
genza ì '.avori di dragaggio 
e* d: s-tenn/io ìe delle han 
chine e » anprontuto un prò 
granulia org.m.ca di in*er 


veii*. 


Romolo Liberale 


Una indagine della Consulta regionale 

In Sicilia lavorano 
solo 16 donne su 100 

I dati statistici esaminati * Saranno elaborati due documenti che saran¬ 
no alla base della discussione della conferenza sull'occupazione femminile 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 5 

So.o il !6'. delle dinne .-. 
ci.-.'.-ie «contro una med..» n i 
7.or.u.e de! 19 - » s.o.go.io un.» 
attivila lavorai.va .-'abile L» 
principale fonte di .avoro 
femminile e s-. ttore tc r/ia 
no <27 - ». contro il 34'- delia 
m-.-d.a r.az. ernie» Nell'.izr: 
coltura ~.o.liana sono appena 
13 le donne ogni 300 occupa 
ti. mentre in altre reg.o.i: I.» 
pene r. tua. e ri: donne e he la 
vorano nei campi ruota r»t 
torno al 50 » de! totale. Qua¬ 
si nuda e infine la presenza 
delle donne siciliane nel set¬ 
tore del «lavoro autonomo/, 
appena il 3.F « contro una 
media nazionale del 27.3 5 «. 

La Consulta femminile isti 
tuita recentemente al termine 
del grande convegno di Pa¬ 
lermo delle donne siciliane ha 
cominciato a lavorare ieri se 
ra su questi dati statistici. 


cn b>:ni*: ; de...» condì/.on.* 
h .u.n il..-- ned ..-<». a A..<i .-tu 
g.u parli ripario donne rappre 
.- *i’.» r. vii tatti i }>.»rt»ti arri, 
t.< -i : ; i de! e d.vcr.-e orga 
n.zz... iur.i feir,min.L 

I. ..»v«»rc> del’. » Con-ult » prò- 
rriirr.i .n forni» unitaria — 
pur :i* 1 n.-iKtto dede ree.- 
prorhe autonomie — nei pregi 
s..:i. giorni per approdare al- 
..» c ..»lxir.»7.one d: due doeu . 
menti che faranno da b.i.v 
ad ina conferenza sull’occu 
p.-z.o.n* femminile che verrà 
organizzata entro ’..» fine di 
m.ir/o per iniziativa deH’As 
senib!oa regionale. d'mte.-a 
con la Co.i.-uila. 

11 convegno, sul tema « lui 
donna e il lavoro» intende 
prc-emiire in forme concrete 
d: inizi?/iva e di proposta il 
laverò iniziato nel corso del 
convegno d; Palermo allo sco¬ 
po di affiancare l’attività legi¬ 
slativa e di programmazione 
dell'ass'*mblea regionale, of- 


stimoli de.ia voo* 
delle donne sid¬ 


ri cndo.e g.: 
orgi.ii/z.va 
ì.ai.e 

Iz* (Le- re'.azioni che la Con¬ 
sulta sta e.adirando verteran¬ 
no un.» .-u...» concreta condi- 
? ore della donna nel mondo 
de. lavoro in Sicilia. . altra 
sul.e prospettive d'occupazio 
ne e di lorm.iz.one proiessio- 
na!e deh a donna nell'isola. 
Ambedue ì contribuì, che la 
Consulta si appresta a pre¬ 
sentar* ailAv-c mb.c-a sic.Ila¬ 
ri.. .-(ino vo.ti suggerire ai 
e. I-ìu? partiti autonomisti 
protagonisti deU':nte.-a di fine 
ri g.-datura, ccncret. temi di 
m./iat.va specifica della Re* 
g:or»? nei confronti del.e don 
ne ne! quadro della program¬ 
mazione democratici delle ri¬ 
sorse e deH'in;z.iativa per 
fronteggiare le gravi conse¬ 
guenze della crisi economica, 
che si ripercuotono in special 
modo sulle categorie 
boli e meno organli 


*t » * * *» , 
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Domani convegno in Calabria 


LE UNIVERSITÀ VERSO IL RINNOVO DEGLI ORGANI DI GOVERNO 


Comunità montane: 
dopo 4 anni è tempo 
di farle funzionare 

Gli obiettivi dell'Incontro di Taverna * Necessario creare 
vasti schieramenti unitari • Compito arduo e impegnativo 


Il convegno provinciale tu 
« una nuova politica per la 
collina e la montagna e il 
ruolo delle Comunità monta¬ 
ne che il Comitato di zona 
catanzarese del PCI ha in¬ 
detto a Taverna per domani, 
sabato, si propone un duplice 
obiettivo: da una parte verzi¬ 
care lo stato dell’iniziativa 
unitaria politica e di maisa 
per l'immediato avvio opera¬ 
tivo delle Comunità montane 
e dall’altro spingere più avan¬ 
ti il dibattito in corso affron¬ 
tando l compiti nuovi od i*. 
breve termine che la legisla¬ 
zione sulla montagna assegna 
ai nuovi organismi territo¬ 
riali. 

Certo non può restare sen¬ 
za rilievo, anche autocritico, 
che a quattro anni dalla !eg 
ge nazionale e a due da quel¬ 
la regionale, ancora molte Co¬ 
munità non si siano date lo 
statuto e soprattutto che la 
quasi totalità delle Comuni.à 
In Calabria non siano ancori 
in grado di operare e di c c- 
gnare cambiamenti posiri-'i 
nella politica di gestione del 
territorio. Tutto ciò deve im¬ 
pegnare il movimento nel suo 
complesso in uno sforzo di ri¬ 
flessione serio per compren¬ 
dere fino in fondo le difficol¬ 
tà e compiere quella svolta 
necessaria per recuperare il 
tempo perduto ed operare 
speditamente. 

Perchè se da una parte ha 
avuto un ruolo preminente e 
negativo l’oggettlvo e pesan¬ 
te quadro economico, sociale 
e politico che caratterizza li. 
situazione calabrese e che 
ostacola ed appesantisce ogni 
spinta di rinnovamento e di 
modificazione dei vecchi sche¬ 
mi centralistici e burocratici, 
non può certo passare inosser¬ 
vata una forma di resistenza 
manifestatasi a livello di for¬ 
ze politiche e di enti locali 
preposti alla gestione del ter¬ 
ritorio anche se in carenza di 
orientamento positivo ed uni- 


Odilo neir 

Lampi 
al magnesio 

1 cagliaritani sanno che 
si preiHirano giorni dijfi- 
clii e lotte ancora più du¬ 
re. La crisi avanza a rit¬ 
mi spaventosi. Sono più 
care persino le patate (150 
lire al chilo.'), mentre il 
latte e la carne si ren¬ 
dono a prezzi proibitivi. 

Di queste cose, vitali per 
la sopravvivenza di mi¬ 
gliaia di famiglie a reddi¬ 
to fisso, nelle alte sfere 
municipali si parla sempre 
meno. Tra assessori di- 
missionari. tensioni inter- 1 
ne e bisticci di ogni gene¬ 
re. non manca tuttavia la 
solita cerimonia da eter¬ 
nare a lampi di magnesio. 

Adesso che l’assessore 
alla pubblica istruzione I 
Botticcini ha fatto le va- | 
ligie (sostenendo che i so- t 
cialisti non possono gover¬ 
nare intrappolati come 
sono dai padrini della de- i 
sfra democristiana), quale ( 
sarà il prossimo capro . 
espiatorio da dare in pasto 
al pubblico? J 

Aon facciamo questione i 
di nomini, sia ben chiaro. I 
Il problema è un altro: le ! 
convergenze, se si devono 
fare, bisogna che avven¬ 
gono attorno ad un pro¬ 
gramma concreto, e senza 
trascurare quella gran 
parte della popolazione 
rappresentata dal Partito 
comunista. Se non si tiene J 
conto di questa realtà, j 
ogni buona intenzione ri- l 
snlfa in partenza vanifica - I 
fa e det rito. : 

L’attivismo esasperato 
non basta a coprire il nio- | 
fo totale c a nascondere t 
uno « status quo * instabi- J 
le e precario. i 

Nessuno lo dice aperta¬ 
mente. ma la gente ha la 
netta impressione che a 
Cagliari si rive un periodo j 
di restaurazione, appunto 
quella del centro-sinistra. 

Di fronte ad un quadro 
cosi desolante, si cerca di ! 
rimediare con qualche ce - | 
rinoma avendo cura di : 
avvertire il cronista secon- ! 
do lo stile dei divi del ci- j 
nrma: prima fanno la ; 
chiamala per ottenere in ! 
ferriste e foto sui giorno- I 
li. e poi protestano per la 
violazione della «privacy*. 

E' vero che le foto ri 
mangano, ma sarebbe il 
caso che rimanesse qual¬ 
che foto in meno e qual¬ 
che opera in più. Per il 
momento, purtrnvpo. abbia 
mo molti l'olti di assessori i 
sorrìdenti sui giornali lo- * 
ca'i. j 

Sono davvero glocherei- 
Ioni, questi assessori: con , 
le case che non sì trova i 
no. gli ospedali trasforma- i 
fi in laser, i Castrarti pub i 
blici scmipara’izzah. i i 
prezzi dei generi di prima ■ 
necessità che colano alie j 
stelle, essi presentano risi ! 
ottimisti e radiosi. 1 cif- ì 
fadini on giocano e sor- i 
rìdono un po' meno. 

_ i 



tario di importanti schiera¬ 
menti politici. 

Queste resistenze hanno tro¬ 
vato diverse forme di espres¬ 
sione e non sempre aperte o 
misurabili, ma si sono sempre 
manifestate con una sorta di 
difficoltà a gestire le innova¬ 
zioni profonde e vaste della 
nuova legislazione. In defini¬ 
tiva un divario, un salto tra 
conquista complessiva e con¬ 
creta capacità di tutto il mo¬ 
vimento di gestire tale con¬ 
quista e trasformarla in stru¬ 
mento di lotta e di avanza¬ 
mento civile e democratico 
della società. 

Non possono avere altra 
spiegazione le chiusure ma¬ 
nifestatesi diffusamente e va¬ 
riamente: lotta di campanile 
per il capoluogo, mancato ri¬ 
spetto del diritto di partecipa¬ 
zione delle minoranze rappre¬ 
sentate nei consigli comunali, 
tentativo di individuare il li¬ 
vello comunitario come un al¬ 
tro momento di mediazione 
clientelare, scissione tra livel¬ 
lo comunale e comunitario di 
gestione da risolvere con una 
sorta di spartizione delle com¬ 
petenze e delle sfere di in¬ 
fluenza. 

E’ questo il primo nodo da 
affrontare per un reale avvio 
istitutivo delle Comunità: un 
adeguamento del quadro poli- 
tlcoamministrativo ai nuo¬ 
vi compiti, mediante una 
spinta rinnovata dell’ ini¬ 
ziativa di massa che riven¬ 
dichi risposte nuove per 
dimensione e rispondenza al¬ 
le reali esigenze popolari. 
Tutto ciò deve avvenire in un 
quadro diverso anche dal pun¬ 
to di vista territoriale: la Co¬ 
munità non come ente, sia pu¬ 
re moderno ed agile, limitato 
e quasi settoriale per una de¬ 
formata e deformante inter¬ 
pretazione della delimitazione 
montana, ma come strumento 
reale di gestione per realizza¬ 
re certe condizioni nuove di 
vita e di lavoro in collina ed 
in montagna, ma soprattutto 
come strumento di gestione 
unitario e democratico per 
avviare una nuova politica di 
riequilibrio di tutto il territo¬ 
rio attraverso la valorizzazio¬ 
ne delle risorse, di tutte le ri¬ 
sorse ed a questo collegare 
scelte settoriali, disponibilità 
ed uso dei mezzi, obbiettivi 
intermedi, ambiti di inter¬ 
vento. 

Tutto ciò esclude il lavoro 
episodico, per frammenti, 
parziale, che certamente si 
avrebbe lasciando che l’ini¬ 
ziativa. pianificatoria e di go¬ 
verno del territorio si svilup¬ 
passe « dal basso », per de¬ 
terminazione delle singole Co¬ 
munità montane. Tanto piu 
in Calabria, una regione che 
per essere giunta ad un grado 
elevato di disgregazione eco¬ 
nomica e sociale e di disper¬ 
sione ed indebolimento dei 
centri di governo, stenta a 
darsi obicttivi e politiche uni¬ 
ficanti sia a livello economi¬ 
co clic di massa. 

Ecco il secondo nodo da af¬ 
frontare subito. Come gestire 
il potere di governo Uri terri¬ 
torio proprio delle comunità 
montane? Attraverso quali 
procedure? In quali tempi? 
Con quali protagonisti? 

La mancanza di un quadro 
regionale di riferimento è una 
difficoltà oggettiva die com¬ 
promette la linearità delle 
connessioni esistenti tra i va¬ 
ri livelli della pianificazione: 
regionale, zonale e comunale. 
Ma tutto ciò non può rappre- 
j sentare nè un alibi, nè un di- 
l versivo. E’ necessario, invc- 
I ce. avviare un serio sforzo 
politico a partire dalle Comu¬ 
nità. per sollecitare ed esige¬ 
re dal Consiglio Regionale lo 
impegno de! piano regionale 
sulla base di un documento 
programmatico contenente la 
individuazione di linee gene¬ 
rali di sviluppo a cui aggan¬ 
ciare la prima pianificazione 
zonale. 

D’altra parte il movimento 
democratico e di lotta ha da 
tempo fatta propria questa li¬ 
nea che oggi più che mai de¬ 
ve essere condotta a termine 
e sviluppata con l'intervento 
diretto delle popolazioni attra¬ 
verso i nuovi strumenti e pri¬ 
mo la Comunità montana. 

Per quanto riguarda i tem¬ 
pi. il problema si pone molto 
limitatamente in senso nega¬ 
tivo. in quanto contempora¬ 
neamente alla formazione di 
questo « piano di indirizzi » 
regionale, le Comunità posso¬ 
no avviare quell’esame cono¬ 
scitivo della realtà delie zone 
e quell’azione di bonifica del¬ 
l’attività degli enti operanti 
nel loro ambito territoriale, 
che è presupposto legislativo 
e metodologico per la forma¬ 
zione del piano zonale di svi¬ 
luppo. 

ET dal piano regionale, s.a 
pure d'.ndin/.zi. che può pro¬ 
venire l'indicazione necessa¬ 
ria — attraverso proposte di 
aggregazione autonome del 
territorio non montano o inte- 
i grate con quello montano — 
per la complessiva gestione 
del territorio che è presuppo¬ 
sto fondamentale por quella 
integrazione territoriale, eco¬ 
nomica e sociale tra monta¬ 
gna. collina e pianura che 
resta l’obiettivo di ogni piani¬ 
ficazione democratica, alter¬ 
nativa a quella attuale della 
divisione e dello sperpero del¬ 
le risorse e delle energie. 

Da qui i coroniti del movi¬ 
mento democratico e popola¬ 
re. delle forze politiche che 
vi si rconosco.no all’interno. 

I delle organizzazioni sindacali 
1 c di m’issn di sviluppare la 
loro capacità al diversi livel¬ 
li. sapere scendere più ne' 
merito dei problemi e delle 
soluzioni da dare al bisogno 
grande che reclamano le po¬ 
polazioni montane calabresi. 

Ugo Boca 



Gli studenti di Cagliari pranzano in piazza per protestare i 
contro la inadeguatezza delle mense e la totale mancanza di 
una struttura edilizia universitaria. Per olire 19 mila univer¬ 
sitari iscritti, esiste una sola casa dello studente con 280 
posti, mentre funzionano appena due mense che possono distri¬ 
buire ogni giorno 300 pasti. La legge regionale sul diritto al¬ 
lo studio rimane in gran parie inoperante. La confusione cir¬ 


conda il progetto per la « città universitaria » di Cagliari, e 
nasconde le manovre delie grandi clientele. Contro questa 
logica, il « patto autonomistico » firmato alla Regione dai 
partiti democratici dispone che « la politica di programma¬ 
zione economica e sociale deve collegarsi con la program¬ 
mazione scolastica e culturale ». NELLA FOTO, un particolare 
della protesta degli universitari. 


NUORO - Un folto gruppo di insegnanti 

Abbandonano il SNSM 
e aderiscono ^ai 
sindacati confederali 

Si sono dimessi anche il segrAario provin¬ 
ciale e sei membri del comitato direttivo 


Dal nostro corrispondente 

NUORO. 5 

Il segretario provinciale del 
sindacato nazionale scuola 
media di Nuoro e quasi la 
metà degli iscritti — tra cui 
sei membri del comitato di¬ 
rettivo — hanno deciso di 
uscire dal SNM e di aderire 
ai sindacati confederali. Que¬ 
sta decisione, maturata da 
tempo, è stata determinata 
dalla progettata unificazione 
del sindacati autonomi delia 
scuola, definita «una opera¬ 
zione che mira a creare un 
solido blocco autonomo di 


Niente medicine 
gratis 

ai commercianti 
e coltivatori 
di Lecce ? 

LECCE, 5 

Gli assistiti dalla Casse mu¬ 
tue commercianti e coldiretti 
rischiano di non poter più 
avere metileine dalle farma¬ 
cie: l'Associazione provinciale 
dei tito.ari di farmacie della 
provincia di Lecce ha infatti 
deciso di sospendere la forni¬ 
tura diretta di medicinali ai 
commercianti e coltivatori 
diretti se entro il 1. marzo 
prossimo non verrà loro sal¬ 
dato tutto l'arretrato relativo 
alla fornitura di medicinali, 
secondo le norme previste 
dalla convenzione. 


anticonfede- 


f £. 

mera finizione 
rale ». •/ . ■ 

In un jfomunicato il segre¬ 
tario pdòvinciale, prof. Gio¬ 
vanni Qòa, e,- i membri del 
direttivi precisato che «non 
intendono avallare un’opera¬ 
zione dfìretroguarrUa che crea 
le premesse dì un pericoloso 
frontisÉno sindacale », de- 
cidonofintanto di «abbando¬ 
nare £. SNSJH per riprendere 
tutte Jc iniziative che riter¬ 
rà nnoijpiù opportune no’.l’am- 
bito dèlio schieramento con¬ 
federale ». 

Il maggior numero>cei Assi¬ 
dente ha deciso dà' chie<fbré 
l’iscqfeione alla Crf-Scuolif II 
compagno PaoloFSerreri, 
gretCTio provinole deT 
toregpcuola deltf Camera i 
Lavflro di Nureo. ha-sot| 
l’impojKinza della 
ie presacTdagli iscrittl*al 
A, in q*mto « nella feo- 
a imrjpirà di fatt<£' la 
zaziore di una operAio- 
i destre in funzione apti- 


opffaia ».’?' 

«fi tenfhtivc 
vaiti strati dei 


La decisione è della giunta esecutiva di circolò 

Precaria situazione 
igienica: chiusa^ 
una scuola di Tafanto 

, 'ì* 

Si tratta della elementare y 25 luglio» 
Del tutto insufficiente il nurtféro dei bidelli 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 5 
La situazione delia scuola 
elementare a Taranto è giun¬ 
ta ad una situazione di in¬ 
tollerabile gravità. Alle an ? 

U1 VilLUiV. Uil UUWO Vici- 

«?io renZ P _ m P artic , a *j la decisione è nella «precaria 
mancanza di auifrtt situazione igienico sanitaria » 
di edifici scolastici, di strut-.- rieterminat.-i dalla inunffirien- 


le.^dEhto esso sarebbe lungo. 
Ma?jfci sono alcuni casi e- 
clat*nti: innanzitutto quello 
à scuola elementare « 25 
lio », terzo circolo, che da 
gi ha chiuso i battenti su 
ecisione della giunta esecu¬ 
tiva di circolo. La causa dei- 


ture sportive che consenti 
la realizzazione de! tei ' 
pieno, ai doppi e tripli 
ni — vanno aggiungi*dòsi 
nuovi e drammatici problèmi 


determinata dalia insufficien 
za del numero dei bidelli. Si 
tratta di un fatto gravissi¬ 
mo. In una realtà come quel¬ 
la tarantina, nella quaie c’e 
, , , - u. , un’insufficienza paurosa di 

.che stanno esplodenti^ n- strutture scolastiche, si giun 
petizione in questi gièfni de- j n rid>ritt,.m «ila Phii«„n 
sminando proteste ,-jSa par- 


je di genitori. insegnanti e 
Personale non dojfente e 
•]n alcuni casi —^£he van¬ 
ito facendosi sfìppre più 


tivo dì recu 
ceto medi 
teHpttuate a una linea 
tivaj, e di blocca 
essi Ri crescita dem 
andati avanti in q 
i nèlla scuola, viene 
atò. In generale 
^ fitta una concezione 
sindacato intesa non 
movimento — ha conclu _ 
compagno Serreri — maffO| J , 
me corDorazione di cliente* •»:* 
La sezione scuola di Niprdp 
vette premiata, attravèrso -< 
consensi e adesioni semptéY 
più larghi. !a giustezza della ’ 
propria linea unitaria. I 1Ì& 
iscritti del 1975. rispetto ai |B 
del 1S69. ne sono la più signi¬ 
ficativa testimonianza. 

Benedetto Barranu 




frequenti a testi 
^cresciuto livello * 
nel mondo ddil ‘ 
Jpche 

/l’invio di 
|l mune e 
ce di occ 
Tutto 
dubbio 
razione 
le 

giungi 
della 


ianza del 
coscienza 
uola — an- 
azionì (con 
ioni al Co- 
tura), minac- 
i. 

è senza alcun 
di una esaspe- 
legittima. Al- 
renze se ne ag- 
ie nuove: quella 
ia (non è una e- 
in cui versano 
Minerò di scuole ele- 
Atiell’abbandono piu 
in cui le autorità 
[njSf hanno lasciato le 
tùyè scolastiche, della nc- 
iUt di procedere con ur- 
"“’alla effettuazione di 
di riparazione e siste- 
sne dei servizi igienici, e 
problemi ancora. 

^are un elenco di tutte le 
cuole elementari che sono 
interessate da questi proble¬ 
mi è praticamente impossibi- 


ge addirittura alla chiusura 
di alcune di esse. 

La prossima riunione del 
Consiglio comunale, che si 
terrà il 9 febbraio, non po¬ 
trà non discutere di questo 
fatto e prendere le dovute 
iniziative perché la scuola 
« 25 luglio » possa essere ria¬ 
perta in condizioni igieniche 
e sanitarie civili. 

Tra i cast eclatanti rientra 
anche quello della scuoia ele¬ 
mentare di via Lago di Viva* 
qualche anno, alla quale man- 
rone. costruita da appena 
cano sia ia recintazione che 
un vigilante. L’assenza di 
questi due fattori consente T 
ingresso notturno nella scuo¬ 
la di chiunque Io voglia e. m 
particolare, consente alcune 
devastazioni ed anche tenta¬ 
tivi di incendio. Se a ciò si 
aggiunge che anche in que¬ 
sta scuoia l’assenza di bidelli 
ria qualcosa mette m forse 
la sopravvivenza del tempo 
p.eno>. è persino facile im¬ 
maginare in quali condizioni 
bambini e professori siano 
chiamati a fare lezione ogni 
mattina. 

I. m. 


La testimonianza di alcuni alluvionali di fronte alla terza commissione regionale 


Il Comune di Catanzaro pagava conti d'oro 
anche per chi in albergo non c'è mai stato 

Cinque famiglie non hanno mai messo piede nell'holel S. Antonio - Qualcuna di esse ha scoperto soltanto in 
questo modo di « costare » un milione al mese alla collett ività - Una vicenda sulla quale si dovrà fare piena luce 


A Porto Empedocle 
attentato contro 
il villino 
di un macellaio 

AGRIGENTO. 5 
Un villino è stato grave¬ 
mente devastato ia scorsa 
notte in località « Lanterna » 
di Porto Epedoc’e. Ignoti mal¬ 
fattori hanno posto una ca- 
I rica di tritolo nel « residen- 
! ce » provocando danni per ol- 
i tre cinque milioni. I! villino 
appartiene al macellaio G.u- 
seppe Borsellino, di 41 an 
ni. nei confronti del quale la 
malavita empedoelina si era 
in passato più volte accani¬ 
ta con intimidazioni ed atti 
dinamitardi. 

Sul posto si sono recati a- 
gentl della squadra mobile e 
carabinieri. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 5 
«Non ho mai abitato a!- 
l’hotel Sant’Antonio. Nemme¬ 
no le altre cinque famiglie 
che come la mia sono state 
sfrattate per l’abbattimento 
della stretto.a d; corso Maz¬ 
zini. e che risultano allog¬ 
gile nell’albergo. Io hanno 
mai fatto. Nell’hotel. ingom¬ 
ma. non ci abb.amo mai mes¬ 
so piede e ho sempre creduto 
che il Comune lo sapesse, dal 
momento che le chiavi delle 
case di legno in cui abito le 
ho avute dalie mani dell’as¬ 
sessore. Non ho mai abitato 
le quattro «doppie» a lire 
30 mila e 400 a! giorno, che 
mi avrebbe « riservato » la 
passata amministrazione pres¬ 
so l’hotel Sant'Antonio: sono 
sbalordito del fatto che ora 
mi si racconti di costare a! 
Comune di Catanzaro circa 
un mil.one al mese. Anzi, ave¬ 
vo chiesto un contributo 
”una-tantum” per trovare la 
casa e un piccolo contributo 
mensile per 11 fatto, ma mi 
hanno risposto che o stavo in 
albergo, cioè nella baracca- 
chalet nella pineta di Fiano, 
o avrei perso ogni diritto». 


La lanca dichiarazione è | 
testuale. A renderla al pre- i 
sidente comunista della terza ( 
commissione consiliare. !a j 
compagna Raffaeli.» P.ipano j 
presenti altri consiglieri, è 
Conciato Morabito, che co ! 
me altre famiglie, abitava nel- j 
la casa di corso Mazzini de- • 
molila l'anno passato in 
attuazione del!’« operazione I 
strettoia ». l’ultimo e non cer- { 
to chiaro atto deH’ammini- 
strazione di centro-sinistra. 

Il fatto, di estrema gravità, 
è venuto alla luce nel corso 
di una indagine conoscitiva 
promossa dalia terza comnvs- 
sicne che era stata chiamata 
a decidere prowed menti cir¬ 
ca gli aiuti a cinquantotto 
famiglie alluvionate, ma an¬ 
che per prendere m esame la 
situazione delle otto famiglie 
che da molti mesi vivono o 
dovrebbero vivere in alberghi. 

La commissione ha accerta¬ 
to senza ombra di dubbio, che 
mentre alcune famiglie hanno 
abitato e abitano effettiva¬ 
mente nelle stanze di altri al¬ 
berghi citLadini, cinque fami¬ 
glie. viceversa, non hanno 
mai alloggiato in quelle del- 
l’hotel Sant’Antonio. Queste 
ultime, in pratica, sono sta¬ 


te ricoverate in case o « cha¬ 
let » di legno in zone impervie 
e senza servizi. 

Di tutto c;ò. inoltre, era a 
conoscenza l’assessore dell'e¬ 
poca che per questo t,po di 
r. assistenza d'oro ». d’altra 
parte mai effettivamente ero¬ 
gata. ha fatto spendere al 
Comune una c.fra come sei- 
sette milion. al nvse <a! 
«Sant'Antonio» Ta=sutenza è 
costata 138 mila Ime al g.or¬ 
no. oltre quattro milioni al 
mese> c in totale, oggi il Co¬ 
mune dovrebbe avere sborsa¬ 
to e dovrebbe in complesso 
sborsale oltre cinquanta mi¬ 
lioni Una cifra assurda se si 
pensa che -1 Comune d: Ca¬ 
tanzaro in passato ha lare .Vo 
marcire prob'cnv che r:ch e- 
dev.ano sprs’ N*n piu mode¬ 
ste. 

Intanto propr.o per fare ul¬ 
teriore rhia r ezza ncl'a v.cen- 
da. la te 1*7-1 com.m.ssione ha 
deciso di sospendere i paga¬ 
menti per gli «alberghi d'oro». 
Ma rimangono da accertare 
accanto alle responsabilità po¬ 
litiche anche eventuali, pur 
se già fin troppo chiare, re¬ 
sponsabilità penali. 

n« m* 


Unità dei giovani 

democratici per 
rinnovare 
l’ateneo di Cagliari 

Sono presenti quattro liste — L’esperienza dell’ultimo anno — A collo¬ 
quio con Claudio Sanna, segretario della sezione universitaria comunista 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 5 

Novecentomila iscritti, una 
struttura insufficiente a sod¬ 
disfare le esigenze di una co¬ 
si ampia popolazione studen¬ 
tesca, una proposta cultura¬ 
le in larga misura superata: 
in queste condizioni l’Univer¬ 
sità italiana si avvia, per la 
seconda volta dopo l’introdu¬ 
zione delle nuove norme sta¬ 
bilite dai provvedimenti ur¬ 
genti, ad una prova elettora- 
le. 

Questa consultazione, per 
ragioni organizzative è stata 
fissata in due turni: in feb¬ 
braio si, t/bterà nella maggior 
parte dei centri universitari, 
nel mese di marzo in tutti 
gli altri. Gli universitari ca¬ 
gliaritani chiamati al turno 
eléttorale il 12 e 13 di feb¬ 
braio dovranno scegliere, per 
eleggere 1 propri rappresen¬ 
tanti in seno ai Consigli di 
Facoltà, dell’Opera e di Am¬ 
ministrazione, tra quattro dif¬ 
ferenti schieramenti. La pri¬ 
ma lista presentata, « Unità 
democratica e antifascista », 
comprende giovani comunisti, 
socialisti, repubblicani ed acli¬ 
sti; segue quella che acco- 
g! : e i democristiani e gli ade¬ 
rì iti al gruppo di Comunione 
e Liberazione, la lista di ispi¬ 
razione socialdemocratica e 
liberale cd infine quella neo¬ 
fascista. Le liste sono state 
presentate in quasi tutte le 
Facoltà e seggi periferici sono 
stati chiesti ed ottenuti (a 
Nuoro ed Oristano) per fa¬ 
vorire ia piu larga parteci¬ 
pazione studentesca. Non va 
dimenticato ithe. l’anno scor¬ 
so. proprio a Cagliari, si re¬ 
gistrò una nassa percentuale 
di votanti: appena il sette per 
cento degli studenti si recò 
alle urne mostrando, con un 
disinteresse che non era cer¬ 
to frutto di meditata scelta 
politica, il reale stadio di di¬ 
sgregazione al quale era giun¬ 
ta l’Università in Sardegna 

Sono mutati oggi i termi¬ 
ni dei discorso? E’ forse trop¬ 
po presto per dirlo, certo vi 
e da registrare il dato sconso¬ 
lante del bassissimo indice di 
frequenza degli studenti che 
ormai disertano non solo le le¬ 
zioni ma addirittura gli esa¬ 
mi. Probabilmente per carat¬ 
terizzare questo fenomeno, 
non è più valida neppure la 
formula di « università per 
corrispondenza » che definiva 
una situazione dì non freouen- 
za ma. comunque di svolgi¬ 
mento più o meno regola¬ 
re, del corso di studi fino 
al conseguimento delia lau- 
i rea. Oggi è rilevante il nu¬ 
mero di ouanti si iscrivono 
ad una Facoltà nella quale 
non metteranno mai piede, 
neppure per richiedere un pro¬ 
gramma d'esame F.' vn feno¬ 
meno nuovo, almeno nelle sue 
attuali propor7 ; oni. rhe va at¬ 
tentamente valutato. 

Di questi problemi, e degli 
altri che si propongono a chi 
si muova nel’.a prospettiva 
della riforma, parliamo con il 
compagno Claudio Sanna. se¬ 
gretario della sezione univer¬ 
sitaria «K Marx» rappresen¬ 
tante degli studenti nel Consi¬ 
glio f: ammin J straz : one dei’a 
Università « Va subito rileva 
to — afferma Sanna — che 
noi non abbiamo mai avuto 
una visione miracolistica del¬ 
la presenza studentesca all'in¬ 
terno dei vari Consigli, ab¬ 
biamo piuttosto affermato che 
ia partecipazione al go* emo 
dell’Università doveva essere 
intesa come un momento del¬ 
la lotta complessiva per la ri¬ 
forma universitaria. In questo 
senso, pur nel breve arco di 
tempo durante il quale si è 
sviluppata l'attività dei Con¬ 
sigli. abbiamo visto i primi 
risultati- la nonra presenza è 
s“rvita ad avviare a’cuni pro¬ 
cessi. a rendere possibili equi¬ 
libri nuovi p progressivi, a 
sveltire 1" procedure, a ren¬ 
dere pubVira l’attività dei 
vari organismi. 

« Mi riferisco in particolare 
ai risultati conseguiti per quel 
che riguarda l'assistenza sa¬ 
nitaria. la migliore utilizzazio¬ 
ne del personale della Casa 
dello studente, ia realizzazio¬ 
ne di una nuova mensa. La 
nostra presenza nel Consiglio 
di Facoltà di Lettere è stata 
poi determinata per avviare 
la lotta contro il progetto di 
istituzione del corso di lau¬ 
rea in Stona ». 

Non sono mancate le dif¬ 
ficoltà. denvanti soprattutto 
dalla mancanza di un movi¬ 
mento che. con il dibattito e 
la mobilitazione, fosse in gra¬ 
do di formulare delie proposte 
e di sostenerle con la lotta. 

I Esemplare è il raso di Scien¬ 
ze politiche, l'unica Facoltà :n I j 
cui. nei corso di quest'anno si I 
sia svilupata una sena mob:- 1 
inazione studentesca intorno • 
ad obiettivi definiti con chia¬ 
rezza, Jn questo caso è sta¬ 
to possibile realizzare un au- 
ten’ico rapporto tra movimen 
to e rappresentanti, ne è de- 1 
r'vata una naturale e pressoc- . 
che unanime decisione di tut- ; 
te le forze presenti nella Fa¬ 
coltà che intendono parteci ' 
| pare o con liste proprie o 
ccmunoue. in maniera attiva | 
airimmmente consultazione. . 

« La vicenda di Scienze poli- } 
tiche ha giovato — continua | 
il compagno Sanna — a sgom¬ 
brare il campo da talune per¬ 
plessità; l’anno scorso si di¬ 
batteva sull’importanza della 
nostra partecipazione alle ele¬ 
zioni e la parola d'ordine del¬ 


la astensione veniva agitata 
da varie parti. Oggi il discor¬ 
so è spostato sui problemi 
specifici: un diverso asse cul¬ 
turale, l'organizzazione dei 
piani di studio, la nuova qua¬ 
lificazione piofessionale, ciò 
che più conta, questi temi non 
sono visti in astratto ma nel¬ 
la prospettiva dello sviluppo 
economico del paese. Pren¬ 
diamo ad esempio, il discor¬ 
so sul rapporto tra movimen¬ 
to degli studenti e movimento 


La via appena Imboccata 
deve essere percorsa fino In 
fondo, occorre riproporre al 
giovani, perchè lo facciano 
e lo pongano al centro del¬ 
le lotte, il tema del rappor¬ 
to tra Università e Regione, 
bisogna comprendere che la 
battaglia autonomistica nelle 
sue rCall conotazioni cultura¬ 
li e politiche, può offrire una 
prospettiva di inserimento or¬ 
ganico e gratificante a mi¬ 
gliaia di giovani sardi. Il dato 
— tanto più allarmante in 
quanto va sommato a quello 
degli emigrati — dei 50 nu¬ 
la disoccupati esistenti in Sar¬ 
degna va esaminato soprat¬ 
tutto sotto ii profilo dell’Inse¬ 
rimento delle forze giovani¬ 
li nel mondo del lavoro. « Ci 
sono i presupposti — dice 
Sanna — per l’aggregazione 
di queste forze giovanili che 
a prescindere dalla qualifica- 


Ampliamento della base so¬ 
ciale nel momento d’accesso 
all’Università. collegamento 
con le esigenze di sviluppo del 
Paese, problema dei dipAti- 
mento e della sperimentazio¬ 
ne. sono temi, questi, che 
assieme a quelli riguardanti 
l'aumento dei poteri e del nu¬ 
mero di rappresentanti stu¬ 
denteschi nel seno dei vari 
Consigli, e la maggior de¬ 
mocratizzazione dei Consigli 
stessi, andranno tutti riesa¬ 
minati nel corso del dibattito 
generale sulla riforma. Non 
occorre invece spendere trop¬ 
pe parole per ribadire l’esi¬ 
genza di un maggior rigore 
degli studi, un rigore che. be¬ 
ninteso non può significare 
coercizione autoritaria e cul¬ 
turalmente immotivata. 

Esiste già da ora la possi¬ 
bilità di restituire all'Univer¬ 
sità il suo compito di forma¬ 
zione che in troppi casi, è 
stato trasferito ai corsi di 
qualificazione privata organiz¬ 
zati da industrie e gruppi fi¬ 
nanziari per quelli che do 
vranno divenire quadri di me¬ 
dia e alta dirigenza . 


E’ un quadro dai contor¬ 
ni generali complessivamen¬ 
te foschi, ma non può dirsi 
che non si intravveda qualche 
barlume di luce. Ancora più 
luce bisogna chiedere prima 
che l’attuale stato di paralisi 
e, per certi versi, di incultu¬ 
ra. favorisca la nascita e il 
rafforzamento di proposte ir¬ 
razionali. « L'aver ritenuto — 
conclude il rompagno Sanna 
— che alcune conquiste fos¬ 
sero ormai definitive, l'avere 
rinunciato, soprattutto da par¬ 
te delle Facoltà universitarie, 
a verificare quotidianamente 
i presupposti, direi quasi le 
radici storiche, di quella lai 
cità. e di quella crescita cui 
turale ed intellettuale che pu¬ 
re e giustamente erano rite 
nute ragione di orgoglio, ha 
fatto si che tale patrimonio 
restasse nelle mani di una 


i CONSIGLIO DI AMMINI- 
! STRAZIONE DELL' UNIVER¬ 
SITÀ’: Franco Mario Coitu 
(Medicina); Michele Cicalò 
(Farmacia); Giuseppe Pintus 
(Giurisprudenza); Mauro Flo¬ 
ris (Ingegneria). 

CONSIGLIO DI AMMINI¬ 
STRAZIONE DELL’OPERA UNI¬ 
VERSITARIA: Michela Cicalò 
(Farmacia): Gabriele Catvisi 

(ingegneria); Aladino Serra 
(Medicina). 

FACOLTA’ DI GIURISPRU¬ 
DENZA: Salvatore Marteddu; 
Antonio Lai-, Marcello Mereu; 
Delia Cardia. 

FACOLTÀ* DI SCIENZE PO¬ 
LITICHE: Carmen Callus; Mar¬ 
co Marturano; Railaele Paci; 
Gianlatica Testa; Marianna Usa¬ 
la. (Gli studenti democratici a 
antifascisti sono stali invitati 
a votar* per la Usta unitaria 
d'assemblea). 


operaio e popolare; siamo riu¬ 
sciti a superare una visione 
solidaristica ed abbiamo ri¬ 
cercato punti di convergen¬ 
za, obiettivi nella lotta per 
un diverso sviluppo del pae¬ 
se, per l’ampliamento delle 
basi produttive per la crea¬ 
zione di un mercato del la¬ 
voro più ampio ed equilibra¬ 
to che limiti lo sviluppo dal 
terziario a vantaggio dei set¬ 
tori produttivi e d’intereaae 
sociale ». 


zione professionale, sono ac¬ 
comunate dalla precarietà • 
dall’incertezza della prospetti¬ 
va occupazionale. La batta¬ 
glia reale, lo sforzo di ela¬ 
borazione di nuove prospetti¬ 
ve universitarie, l’individua¬ 
zione delle responsabilità, che 
principalmente sono della De¬ 
mocrazia Cristiana, per quel 
che riguarda la povertà cultu¬ 
ra'e dell’attuale gestione del¬ 
l'Università. si Intrecciano 
quotidianamente ormai con le 
aspirazioni, le speranze c le 
lotte di tutto il movimento 
giovanile democratico. La ap¬ 
pi icaziore della legge per il 
nuovo plano di Rinascita ri¬ 
guarda lo studente quanto lo 
operaio od il bracciante: 
ognuno nel proprio ambito, 
uniti non dal velleitarismo de¬ 
gli slogans ma dalla comu¬ 
ne nartecinazione all’impecmo 
nella battaglia autonomi¬ 
stica » 


FACOLTA’ DI ECONOMIA ■ 
COMMERCIO: Angelo Sull*; Al¬ 
bino Lepori; Mtriano Mocci* 
Vincenza Ferrante!!!; Antoni* 
Puddu. 

FACOLTÀ* DI LETTERE ■ 
FILOSOFIA: Pierangelo Matta* 
Roberto Pianta-, Francesco Spa¬ 
no (noto Chicco); Lucia Uaal* 
Ignazio Marci*. 

FACOLTA' DI MAGISTERO* 
Giancarlo Podda; Maria Cl* 
vanne Mcdau; Maria Lul*a Salo. 

FACOLTA’ DI MEDICINA ■ 
CHIRURGIA: Carlo Cella; Mi¬ 
chele Luciano Marchi; Salvator* 
Orto; Luciano Serra; France¬ 
sco Mario Co*iu; Bruno Di Ba¬ 
silio. 

FACOLTA' DI INGEGNERIA* 
Giulio Mereu; Aldo Vantai* 
Piergiorgio Cadeddu; An*« 
Soddu; Mauro Scanni SMire 
Gara») C lui letto Meloni. 


Prospettive ai giovani 


Impegno creativo 


Contro la crociata 


\ I candidati delI’UDA 

Ecco le liste dell'UDA (Uniti democratica e antifascista) preso*- 
I tate per le elezioni del 12 e 14 febbra'o nell'Universitò di Cagliari. 
! Oltre a Cagliari. Cunzioneranno quest'anno snche i seggi periferie!: 
! a Oristano nella sede del liceo De Castro; a Nuoro nell'aula del 
! Consiglio co-rvj-.ale; a Sassiri neila sede centrale dell'Università. 
' Le liste dell'UDA sono al primo posto nella scheda in tutte I* 
| Facoltà, al Consiglio di amministrazione dell'Università, e al Co*>- 
i sigilo di amministrazione dell'Opera Un vcrsitsria. 


« Se noi guardiamo — ag¬ 
giunge Sanna — Il rapporto 
numerico esistente tra docen¬ 
ti e studenti ci rendiamo con¬ 
to di quanto sia più favore¬ 
vole rispetto a quello che si 
poteva registrare fino a po 
chi anni ra. Gli organici della 
Università sono aumentati. In 
maniera discutibile fin che si 
vuole ma sono aumentati c 
proprio nel momento in cui si 
verificava un calo delle iscn 
zioni in tutta una serie di 
Facoltà. Si sono cosi deter¬ 
minate delle condizioni che, 
pur nella loro contraddittorie¬ 
tà, sono favorevoli ad una ri¬ 
presa del lavoro su basi più 
solide di quanto non avvenis¬ 
se in passato. Compito dei 
docenti e degli studenti che 
attualmente operano nelle U- 
mversità è quello di prefigu¬ 
rare nell'attività quotidiana 
quella riforma per la quale 
ci battiamo da anni. La lot 
ta. a questo punto, non può 
essere disgiunta da uno sfor¬ 
zo di elaborazione e da un 
impegno creativo sul pi»no 
professionale ». 


élite sempre pai ristretta. 

« Questo spiega ia diffusio¬ 
ne tra gli studenti di parole 
d'ordine che. prima che ambi¬ 
gue politicamente, sono roz¬ 
ze culturalmente: In questo 
terreno trova alimento un mo¬ 
vimento come Comunione e 
Liberazione. Nostro compito 
non è combattere contro que¬ 
ste forze una crociata alla 
rovescia, ma sviluppare un di¬ 
battito che evidenzi la natura 
conservatrice de! loro atteg¬ 
giamento nei confronti dei 
grandi problemi degli studen¬ 
ti. l’ottica angusta, grettamen¬ 
te di parte, intollerante del¬ 
le altrui posizioni dalla quale 
partono nell'analisi dei mah 
dai quali e afflitta l’Univer¬ 
sità e. più in generale, la so¬ 
cietà italiana ». 

Giuseppe Marcì 






























